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0001. In occasione delle elezioni al Parlamento europeo, ogni cittadino dell'Unione residente in uno Stato membro di cui non è 

cittadino ha il diritto di voto nello Stato membro in cui risiede, alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato (art. 22, 

TFUE). La nozione di residenza varia da uno Stato membro all'altro, alcuni Stati richiedono il domicilio o la residenza 

abituale sul territorio elettorale, altri che vi si soggiorni abitualmente, altri ancora che si sia iscritti all'anagrafe. Richiedono 

che vi si soggiorni abitualmente: 

A) Cipro, Danimarca, Grecia, Irlanda, Lussemburgo, Slovacchia e Svezia. 

B) Estonia, Francia, Germania, Polonia, Romania e Slovenia. 

C) Belgio, Repubblica ceca. 

D) Francia, Germania, Italia, Lussemburgo e Malta. 
 

0002. Per quanto attiene la composizione, quanti sono i membri elettivi del Consiglio superiore della magistratura (l. n. 195/1958, 

art. 1)? 

A) Trenta. 

B) Sedici. 

C) Venticinque. 

D) Diciotto. 
 

0003. Quale dei seguenti articoli/commi della Costituzione è stato abrogato dalla Legge Costituzionale n. 3 del 18/10/2001? 

A) Il primo comma dell'art. 125 che recitava, tra l'altro: "Il controllo di legittimità sugli atti amministrativi della Regione è esercitato in 

forma decentrata, da un organo dello Stato, nei modi e nei limiti stabiliti da leggi della Repubblica". 

B) L'art. 119 che recitava, tra l'altro: "Le Regioni hanno autonomia finanziaria nelle forme e nei limiti stabiliti da leggi della Repubblica, 

che la coordinano con la finanza dello Stato, delle Province e dei Comuni". 

C) L'art. 123 che recitava: "Ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la Costituzione, ne determina la forma di governo e i 

princìpi fondamentali di organizzazione e funzionamento". 

D) L'art. 117 che elencava le materie per le quali le Regioni potevano emanare norme legislative. 
 

0004. Sancisce l'art. 3 della Costituzione che "È compito della Repubblica italiana rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 

sociale, che, limitando di fatto la libertà e la uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e 

l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori: 

A) All'organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 

B) All'attività economica del Paese. 

C) Alle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità. 

D) Alle attività sindacali. 
 

0005. Il Presidente del Consiglio dei ministri e i Ministri, anche se cessati dalla carica, sono sottoposti, per i reati commessi 

nell'esercizio delle loro funzioni, alla giurisdizione ordinaria, previa l'autorizzazione di cui all'art. 96 Cost. In presenza di 

circostanze che rivelino la eccezionale gravità del reato (art. 4, L. Cost. 1/1989): 

A) La pena è aumentata fino ad un terzo. 

B) La pena è aumentata fino alla metà. 

C) La pena è aumentata fino a due terzi. 

D) La pena è aumentata fino al doppio. 
 

0006. L'art. 21, Cost. prescrive che quando vi sia assoluta urgenza e non sia possibile il tempestivo intervento dell'Autorità 

giudiziaria, il sequestro della stampa periodica può essere eseguito da ufficiali di polizia giudiziaria che devono 

immediatamente, e non oltre ventiquattro ore, fare denunzia all'Autorità giudiziaria; entro quale termine deve essere 

convalidato il sequestro, pena la revoca? 

A) Ventiquattro ore. 

B) Trentasei ore. 

C) Quarantotto ore. 

D) Dodici ore. 
 

0007. Si indichi quale affermazione è consona al disposto di cui al Titolo II del TUE rubricato "Disposizioni relative ai principi 

democratici". 

A) Le istituzioni mantengono un dialogo aperto, trasparente e regolare con le associazioni rappresentative e la società civile. 

B) I cittadini dell'Unione, in numero di almeno mezzo milione, che abbiano la cittadinanza di un numero significativo di Stati membri, 

possono prendere l'iniziativa d'invitare la Commissione europea, a presentare una proposta appropriata su materie in merito alle quali 

tali cittadini ritengono necessario un atto giuridico dell'Unione ai fini dell'attuazione dei trattati. 

C) Gli Stati membri sono rappresentati nel Consiglio europeo dai rispettivi Governi. 

D) Al fine di assicurare la coerenza e la trasparenza delle azioni dell'Unione, La Corte di Giustizia dell'Unione europea procede ad ampie 

consultazioni delle parti interessate. 
 

0008. A norma del disposto di cui all'art. 126 della Costituzione, il Capo dello Stato può rimuovere il Presidente della Giunta 

regionale che abbia compiuto gravi violazioni di legge? 

A) Sì, con decreto motivato. 

B) No, in tal caso la rimozione spetta al Ministro dell'Interno. 

C) Sì, su proposta della Commissione de deputati e senatori costituita per le questioni regionali. 

D) Sì, su proposta della Commissione permanente Stato-Regioni. 
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0009. Quando mancano cinque mesi alla scadenza del mandato del Parlamento, le Camere stesse sono legittimate ad eleggere il 

Capo dello Stato? 

A) Si, le Camere non possono esercitare tale ufficio negli ultimi tre mesi del mandato. 

B) No, alla elezione procedono le Camere nuove, entro venti giorni dalla prima riunione. 

C) Si, le Camere non possono esercitare tale ufficio negli ultimi due mesi del mandato. 

D) No, alla elezione procedono le Camere nuove, entro dieci giorni dalla prima riunione. 
 

0010. A norma di quanto dispone l'art. 120 della Costituzione, le Regioni non possono: 

A) Istituire dazi di importazione o esportazione o transito tra le Regioni. 

B) Emanare regolamenti in materia di protezione civile. 

C) Modificare le circoscrizioni e le denominazioni dei Comuni. 

D) Né stabilire né applicare propri tributi. 
 

0011. Deliberare sulle sanzioni disciplinari a carico di magistrati, in esito ai procedimenti disciplinari iniziati su richiesta del 

Ministro della Giustizia o del procuratore generale presso la Corte suprema di cassazione, spetta (art. 10, L. 195/1958): 

A) Al Consiglio superiore della magistratura. 

B) Al Ministero dell'Interno. 

C) Al Presidente della Repubblica. 

D) Al Presidente del Consiglio dei ministri. 
 

0012. Comitato dei rappresentanti permanenti - Consiglio europeo - Corte di giustizia dell'Ue - Parlamento europeo. Per 

espressa previsione di cui all'art. 13, par. 1, TUE non è una delle sette istituzioni dell'Unione. 

A) Comitato dei rappresentanti permanenti. 

B) Consiglio europeo. 

C) Corte di giustizia dell'Ue. 

D) Parlamento europeo. 
 

0013. 1) Presiede il Consiglio superiore della magistratura - 2) Delibera lo stato di guerra - 3) Accredita e riceve i rappresentanti 

diplomatici 4) Nomina il Presidente della Corte costituzionale. Indicare quale/quali tra le precedenti affermazioni sono 

correttamente riferibili al Presidente della Repubblica. 

A) Le affermazioni 1) e 3). 

B) Le affermazioni 3) e 4). 

C) Le affermazioni 1) e 2). 

D) Le affermazioni 1), 3) e 4). 
 

0014. Dispone la Costituzione, che lo statuto della Regione è approvato e modificato dal Consiglio regionale con legge approvata 

a maggioranza assoluta dei suoi componenti, con due deliberazioni successive adottate ad intervallo: 

A) Non minore di due mesi (art. 123). 

B) Non minore di venti giorni (art. 123). 

C) Non minore di sette mesi (art. 123). 

D) Non superiore a trenta giorni (art. 123). 
 

0015. Dimissioni contestuali di un terzo dei componenti il Consiglio - Ragioni di sicurezza nazionale. Quale/quali tra le 

precedenti ragioni costituiscono causa di scioglimento del Consiglio regionale? 

A) Le ragioni di sicurezza nazionale. 

B) Le dimissioni contestuali di un terzo dei componenti il Consiglio. 

C) Entrambe costituiscono causa di scioglimento del Consiglio. 

D) Nessuna costituisce causa di scioglimento del Consiglio. 
 

0016. La Corte dei conti europea è stata elevata al rango di istituzione: 

A) Il 1° novembre 1993, con l'entrata in vigore del trattato di Maastricht. 

B) Il 22 luglio 1975, con l'entrata in vigore del trattato di Bruxelles. 

C) Il 1° dicembre 2009, con l'entrata in vigore del trattato di Lisbona. 

D) Il 1° febbraio 2003, con l'entrata in vigore del trattato di Nizza. 
 

0017. Per espressa previsione di cui al co. 8, dell'art. 286, del TFUE, le disposizioni del protocollo sui privilegi e sulle immunità 

dell'Unione europea applicabili ai giudici della Corte di giustizia dell'Unione europea sono applicabili anche ai membri 

della Corte dei conti europea? 

A) Si, per espressa previsione di cui al citato articolo. 

B) No, per espressa previsione di cui al citato articolo. 

C) Le disposizioni del protocollo sui privilegi e sulle immunità dell'Unione europea su applicano solo al Presidente della Corte dei conti. 

D) Le disposizioni del protocollo sui privilegi e sulle immunità dell'Unione europea su applicano solo al Presidente della Corte dei conti, 

al membro responsabile per le relazioni istituzionali ed il membro responsabile del controllo della qualità degli audit. 
 

0018. Completare il comma 2 dell'art. 95 della Costituzione afferente la responsabilità dei Ministri:  

 I Ministri sono responsabili ___________ (1) degli atti del Consiglio dei Ministri, e ___________ (2) degli atti dei loro 

dicasteri. 

A) Collegialmente (1) - individualmente (2). 

B) Individualmente (1) - collegialmente (2). 

C) Collegialmente (1) - collegialmente (2). 

D) Individualmente (1) - individualmente (2). 
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0019. Perché, quando il Governo adotta i decreti-legge, deve presentarli alle Camere? 

A) Per la loro conversione in legge. 

B) Per ottenerne l'autorizzazione. 

C) Per dare esecutività al provvedimento. 

D) Per la promulgazione. 
 

0020. Dispone l'art. 132 della Costituzione che la richiesta di creazione di una nuova Regione può essere legittimamente avanzata 

da tanti Consigli comunali: 

A) Che rappresentino almeno un terzo delle popolazioni interessate. 

B) Che rappresentino almeno due terzi delle popolazioni interessate. 

C) Che rappresentino almeno un quarto delle popolazioni interessate. 

D) Che rappresentino almeno la metà delle popolazioni interessate o dai Consigli provinciali. 
 

0021. Quale tra le seguenti affermazioni in materia costituzionale non è corretta? 

A) Sono ammesse forme di detenzione personale ma solo per atto motivato dall'Autorità amministrativa. 

B) In casi eccezionali di necessità ed urgenza, indicati tassativamente dalla legge, l'Autorità di Pubblica sicurezza può adottare 

provvedimenti provvisori limitativi della libertà personale, che devono essere comunicati entro quarantotto ore all'Autorità giudiziaria. 

C) La legge stabilisce i limiti massimi della carcerazione preventiva. 

D) È punita ogni violenza fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di libertà. 
 

0022. Commissione europea - Comitato economico e sociale - Consiglio europeo - Banca centrale europea. Per espressa 

previsione di cui all'art. 13, par. 1, TUE non è una delle sette istituzioni dell'Unione: 

A) Comitato economico e sociale. 

B) Commissione europea. 

C) Consiglio europeo. 

D) Banca centrale europea. 
 

0023. Per espressa previsione di cui all'art. 246, TFUE, in caso di dimissioni volontarie di tutti i membri della Commissione 

europea: 

A) Questi rimangono in carica e continuano a curare gli affari di ordinaria amministrazione fino alla loro sostituzione. 

B) Questi rimangono in carica e continuano a curare gli affari di ordinaria e di straordinaria amministrazione fino alla loro sostituzione. 

C) Questi rimangono in carica ma non possono curare né affari di ordinaria né affari di straordinaria amministrazione fino alla loro 

sostituzione. 

D) Le relative funzioni sono svolte congiuntamente dal Consiglio europeo e dal Consiglio. 
 

0024. La Corte costituzionale: 

A) Decide l'ammissibilità del referendum popolare abrogativo. 

B) Decide la conformità alle norme di legge del referendum popolare abrogativo. 

C) Indice il referendum popolare abrogativo. 

D) Fissa la data di indizione del referendum popolare abrogativo. 
 

0025. L'EIGE è: 

A) L'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere che sostiene gli sforzi volti a realizzare la parità di genere nell'UE. 

B) L'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali che fornisce consulenza indipendente ai responsabili politici dell'UE e 

nazionali in materia di diritti fondamentali. 

C) L'Agenzia dell'Unione europea che aiuta i paesi dell'UE a gestire le loro frontiere esterne e ad armonizzare i controlli alle frontiere 

fornendo sostegno tecnico e consulenza. 

D) Il Comitato europeo per la protezione dei dati che offre orientamenti e raccomandazioni sulle modalità di applicazione delle norme in 

materia di protezione dei dati nell'UE. 
 

0026. Ciascuna Regione ha uno Statuto che, in armonia con la Costituzione, ne determina la forma di Governo e i principi 

fondamentali di organizzazione e funzionamento. Lo Statuto della Regione regola, tra l'altro (art. 123, Cost.): 

A) La pubblicazione delle leggi e dei regolamenti regionali. 

B) La durata in carica degli organi elettivi della Regione. 

C) Le competenze in materia di potestà legislative della Regione. 

D) Le particolari forme e condizioni di autonomia di cui la Regione a statuto ordinario è dotata. 
 

0027. Si completi correttamente l'art. 227 del TFUE: "___________________, ha il diritto di presentare, individualmente o in 

associazione con altri cittadini o persone, una petizione al Parlamento europeo su una materia che rientra nel campo di 

attività dell'Unione e che lo (la) concerne direttamente". 

A) Qualsiasi cittadino dell'Unione, nonché ogni persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro. 

B) Qualsiasi cittadino dell'Unione che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro. 

C) Ogni persona fisica o giuridica che risieda o abbia la sede sociale in uno Stato membro. 

D) Qualsiasi cittadino dell'Unione, nonché ogni persona fisica che risieda in uno Stato membro. 
 

0028. Organi costituzionali e organi di rilievo costituzionale. Il Parlamento e il Governo sono: 

A) Entrambi organi costituzionali. 

B) Rispettivamente organo costituzionale e organo di rilievo costituzionale. 

C) Entrambi organi di rilievo costituzionale. 

D) Rispettivamente organo di rilievo costituzionale e organo costituzionale. 
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0029. Scopo del Trattato di Amsterdam è stato: 

A) Quello di riformare le istituzioni europee in vista dell'adesione di nuovi Paesi membri. 

B) Quello di rendere l'Ue più democratica, efficiente e preparata per affrontare i problemi di portata mondiale, come il cambiamento 

climatico, parlando con un'unica voce. 

C) Quello di riformare le istituzioni europee per consentire all'Ue di funzionare in maniera efficiente dopo l'allargamento a 25 Paesi 

membri. 

D) Quello di istituire la Comunità economica europea e la Comunità europea dell'energia atomica (Euratom). 
 

0030. Ciascuna Regione ha uno Statuto che, in armonia con la Costituzione, ne determina la forma di Governo e i principi 

fondamentali di organizzazione e funzionamento. Lo Statuto della Regione regola, necessariamente: (art. 123, Cost.): 

A) La disciplina del Consiglio delle autonomie locali, quale organo di consultazione tra la Regione e gli enti locali. 

B) La determinazione delle materie nelle quali la Regione può emanare norme legislative. 

C) La durata in carica degli organi elettivi della Regione. 

D) Le particolari forme e condizioni di autonomia di cui la Regione a statuto ordinario è dotata. 
 

0031. Per espressa previsione di cui all’art. 130, del TFUE, nell'esercizio dei poteri e nell'assolvimento dei compiti e dei doveri la 

BCE: 

A) Non può sollecitare o accettare istruzioni dalle istituzioni, dagli organi o dagli organismi dell'Unione. 

B) È tenuta ad uniformarsi alle direttive dalla Commissione europea. 

C) È tenuta ad uniformarsi alle istruzioni del Parlamento europeo e della Commissione europea. 

D) È tenuta ad uniformarsi alle istruzioni del Consiglio. 
 

0032. Lo status dei membri della Commissione europea è stabilito dall'art. 17, par. 3, TUE e dall'art. 245 del TFUE; in base alle 

disposizioni ivi contenute: 

A) I membri della Commissione non sollecitano né accettano istruzioni da alcun Governo, istituzione, organo o organismo, fatto salvo 

l'art. 8, par. 2, TUE. 

B) Il mandato dei Commissari è di sei anni. 

C) I membri della Commissione possono, per la durata delle loro funzioni, esercitare altra attività professionale, remunerata o meno. 

D) I membri della Commissione esercitano le loro funzioni esecutive nell'ambito dell'indirizzo fissato dal Consiglio e dal Consiglio 

europeo. 
 

0033. È possibile staccare una Provincia o un Comune da una Regione ed aggregarli ad un'altra? 

A) Sì, con referendum e con legge della Repubblica, sentiti i Consigli regionali. 

B) Sì, con referendum e con legge costituzionale, anche senza sentire i Consigli regionali. 

C) No. 

D) Sì, con referendum e con legge regionale. 
 

0034. Il Titolo V della Costituzione opera una netta distinzione tra potestà legislativa esclusiva dello Stato e potestà legislativa 

concorrente delle Regioni. Per quale materia è riconosciuta allo Stato una potestà legislativa esclusiva e piena? 

A) Elezione del Parlamento europeo. 

B) Tutela e sicurezza del lavoro. 

C) Professioni. 

D) Ordinamento della comunicazione. 
 

0035. Per espressa previsione di cui all'art. 19 del Regolamento del Parlamento europeo, la durata della carica di Presidente: 

A) È di due anni e mezzo. 

B) È di due anni. 

C) È di tre anni e mezzo. 

D) È di cinque anni. 
 

0036. Quanto durano in carica i membri elettivi del Consiglio superiore della magistratura? 

A) Quattro anni e non sono immediatamente rieleggibili. 

B) Cinque anni e sono immediatamente rieleggibili. 

C) Cinque anni e non sono immediatamente rieleggibili. 

D) Sei anni e sono immediatamente rieleggibili. 
 

0037. Per espressa previsione di cui all'art. 5 della l. n. 195/1958, come sono adottate le deliberazioni del Consiglio superiore della 

magistratura? 

A) A maggioranza di voti e, in caso di parità, prevale quello del Presidente. 

B) A maggioranza di voti e, in caso di parità, prevale quello del primo Presidente della Corte di cassazione. 

C) A maggioranza di voti e, in caso di parità, prevale quello del Procuratore generale della Repubblica presso la Corte di cassazione. 

D) A maggioranza dei due terzi dei voti e, in caso di parità, prevale quello del Presidente. 
 

0038. Con riferimento alle elezioni europee, in quasi tutti gli Stati membri l'età prevista per esercitare il diritto di voto è 18 anni, 

tranne: 

A) In Austria e a Malta, dove è 16 anni, e in Grecia dove è 17 anni. 

B) In Belgio e in Irlanda, dove è 16 anni, e in Grecia dove è 17 anni. 

C) In Austria e a Malta, dove è 16 anni, e in Romania dove è 17 anni. 

D) A Cipro e in Francia, dove il voto e 16 anni, e in Germania dove è 17 anni. 
 



AREA D PROFILO FUNZIONARIO CONSILIARE PROVA PRESELETTIVA 

DIRITTO COSTITUZIONALE, ORDINAMENTO REGIONALE E ORDINAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA 

Pagina 5 

0039. Il Consiglio regionale può sfiduciare il Presidente della Giunta regionale mediante una mozione che, ai sensi dell'art. 126, 

co. 2, Cost.: 

A) Deve essere approvata a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

B) Non può essere messa in discussione prima di sette giorni dalla sua presentazione. 

C) Deve essere sottoscritta da almeno dalla metà dei suoi componenti. 

D) Non necessità di motivazione. 
 

0040. Il Mediatore europeo può indagare su: 

A) Tutti i casi di cattiva amministrazione indicati nelle altre alternative di risposta. 

B) Mancanza di informazioni o rifiuto di fornirle. 

C) Ritardi ingiustificati. 

D) Irregolarità amministrative. 
 

0041. A norma dell'art. 91 della Costituzione, il Presidente della Repubblica eletto entra nell'esercizio delle sue funzioni: 

A) Quando presta giuramento di fedeltà alla Repubblica e di osservanza della Costituzione innanzi al Parlamento in seduta comune. 

B) Nel giorno successivo alle elezioni. 

C) Nel momento in cui gli vengono attribuiti l'assegno e la dotazione consistente nell'uso dei beni patrimoniali indisponibili. 

D) Quando l'elezione viene ufficialmente convalidata dalla Corte costituzionale. 
 

0042. Per espressa previsione di cui all'art. 129, par. 1, del TFUE il SEBC è retto dagli organi decisionali della BCE che sono: 

A) Consiglio direttivo e comitato esecutivo. 

B) Consiglio direttivo e comitato di vigilanza. 

C) Consiglio direttivo e consiglio di amministrazione. 

D) Consiglio di amministrazione e comitato di vigilanza. 
 

0043. Quale delle seguenti funzioni può essere delegata dal Presidente del Consiglio ad un ministro (art. 5, l. n. 400/1988)? 

A) Promuovere gli adempimenti di competenza governativa conseguenti alle pronunce della Corte di giustizia delle Comunità europee. 

B) Coordinare e promuovere l'attività dei Ministri in ordine agli atti che riguardano la politica generale del Governo. 

C) Nessuna delle altre risposte è corretta; le funzioni proprie del Presidente del Consiglio dei ministri non possono essere delegate. 

D) Adottare le direttive per assicurare l'imparzialità, il buon andamento e l'efficienza degli uffici pubblici. 
 

0044. Quale articolo è stato da ultimo modificato dalla legge costituzionale n. 1 del 11/2/2022? 

A) Articolo 41 sulla iniziativa economica privata. 

B) Articolo 42 sulla proprietà pubblica e privata. 

C) Articolo 40 sul diritto di sciopero. 

D) Articolo 39 sull'organizzazione sindacale. 
 

0045. Quali delle seguenti regioni dispongono di forme e condizioni particolari di autonomia, secondo i rispettivi statuti speciali 

adottati con legge costituzionale (art. 116, Cost.)? 

A) Sicilia - Trentino-Alto Adige. 

B) Friuli Venezia Giulia - Lazio. 

C) Valle d'Aosta - Marche. 

D) Sardegna - Abruzzo. 
 

0046. La mozione di sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta regionale deve essere sottoscritta (co. 2, art. 126, Cost.): 

A) Da almeno un quinto dei componenti il Consiglio regionale e approvata per appello nominale a maggioranza assoluta dei componenti. 

B) Da almeno un terzo dei componenti il Consiglio regionale e approvata per appello nominale a maggioranza assoluta dei componenti. 

C) Da almeno un decimo dei componenti il Consiglio regionale e approvata per appello nominale a maggioranza assoluta dei 

componenti. 

D) Da almeno tre componenti il Consiglio regionale e approvata per appello nominale a maggioranza assoluta dei componenti. 
 

0047. Ogni cittadino dell'Unione residente in uno Stato membro di cui non è cittadino ha il diritto di voto e di eleggibilità alle 

elezioni comunali nello Stato membro in cui risiede, alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato. Per espressa 

previsione di cui all'art. 22, par. 1, TFUE, tale diritto è esercitato con riserva delle modalità adottate: 

A) Dal Consiglio e previa consultazione del Parlamento europeo. 

B) Dal Parlamento europeo e previa consultazione del Consiglio. 

C) Dal Consiglio senza previa consultazione di altra istituzione. 

D) Dal Parlamento europeo e previa consultazione della Commissione europea. 
 

0048. Per espressa previsione di cui all'art. 300 del TFUE, i membri del Comitato economico e sociale (CESE): 

A) Non sono vincolati da alcun mandato imperativo. 

B) Sono vincolati dal mandato ricevuto dalla Commissione europea. 

C) Sono portatori degli interessi del Paese che rappresentano. 

D) Sono designati dal Parlamento europeo. 
 

0049. La convocazione del Parlamento in seduta comune e dei delegati regionali per l'elezione del Presidente della Repubblica è 

effettuata dal Presidente della Camera dei deputati trenta giorni prima che scada il mandato presidenziale. In quale caso 

particolare l'elezione ha luogo entro quindici giorni dalla riunione delle nuove Camere? 

A) Se le Camere sono sciolte o mancano meno di tre mesi alla loro cessazione. 

B) Se le Camere hanno votato la sfiducia al Governo. 

C) Se mancano meno di sei mesi alla cessazione delle Camere. 

D) Se mancano meno di nove mesi alla cessazione delle Camere. 
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0050. Dispone l'art. 94 della Costituzione che. 

A) Una mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un decimo dei componenti della Camera. 

B) Una mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno la metà dei gruppi parlamentari. 

C) Una mozione di sfiducia presentata nel c.d. semestre bianco, deve essere firmata da almeno la maggioranza dei componenti la 

Camera. 

D) Una mozione di sfiducia deve essere firmata da rappresentanti di almeno due gruppi parlamentari. 
 

0051. Quale formazione del Consiglio prepara le riunioni del Consiglio europeo (la riunione dei capi di Stato o di governo degli 

Stati membri dell'UE) e ne assicura il seguito?  

A) Consiglio "Affari generali". 

B) Consiglio "Competitività". 

C) Consiglio "Giustizia e affari interni". 

D) Consiglio "Affari esteri". 
 

0052. Dispone l'art. 94 della Costituzione che: 

A) Entro dieci giorni dalla sua formazione il Governo si presenta alle Camere per ottenerne la fiducia. 

B) Entro quindici giorni dalla sua formazione il Governo si presenta alle Camere per ottenerne la fiducia. 

C) Ciascuna Camera accorda o revoca la fiducia mediante mozione motivata e votata a scrutinio segreto. 

D) La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un quinto dei componenti della Camera. 
 

0053. La Parte prima della Carta Costituzionale differenzia quali tra i diritti di libertà hanno rilievo costituzionale e ne 

disciplina i limiti al loro esercizio strutturandosi in quattro titoli: Rapporti civili; Rapporti etico-sociali; Rapporti 

economici; Rapporti politici. Nel quadro dei rapporti etico-sociali troviamo: 

A) Diritto alla famiglia; Diritti dei figli e doveri dei genitori; Diritto alla salute. 

B) Diritto allo studio; Libertà di stampa; Diritto di difesa. 

C) Diritto alla famiglia; Diritto al lavoro; Diritto all'assistenza sociale e alla previdenza del lavoratore. 

D) Diritto di sciopero; Diritto di petizione popolare; Diritto di accedere agli uffici pubblici ed alle cariche elettive. 
 

0054. Quando il Governo della Repubblica ritenga che una legge regionale ecceda la competenza della Regione, può promuovere 

la questione di legittimità costituzionale dinanzi alla Corte costituzionale entro (art. 127, co. 1, Cost.). 

A) Sessanta giorni dalla sua pubblicazione. 

B) Novanta giorni dalla relativa comunicazione. 

C) Centoventi giorni dalla sua approvazione. 

D) Trenta giorni dalla sua pubblicazione. 
 

0055. Nel caso in cui un atto del Presidente della Repubblica integri il reato di alto tradimento o di attentato alla Costituzione è 

messo in stato di accusa dal Parlamento in seduta comune. Integra il reato di alto tradimento: 

A) Attentato all'integrità e alla indipendenza dello Stato. 

B) Nessuno dei comportamenti indicati nelle altre risposte. 

C) Solo il colpo di Stato. 

D) Ogni comportamento doloso, diretto a violare deliberatamente i diritti dei cittadini. 
 

0056. Per espressa previsione di cui al par. 1, art. 222 del TFUE, qual è una delle finalità della clausola di solidarietà? 

A) Prevenire la minaccia terroristica sul territorio degli Stati membri. 

B) Favorire e istaurare relazioni privilegiate in vari settori con i Paesi limitrofi. 

C) Attuare ogni utile forma di cooperazione con gli organi delle Nazioni Unite e gli istituti specializzati delle Nazioni Unite. 

D) Fornire finanziamenti ai Paesi membri in caso di grave crisi occupazionale. 
 

0057. Con riferimento alle modalità di elezione del Parlamento europeo, con quale trattato il diritto di voto e di eleggibilità ha 

acquisito il valore di un diritto fondamentale (art. 39, Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea)? 

A) Con il Trattato di Lisbona. 

B) Con il Trattato di Nizza. 

C) Con il Trattato di Amsterdam. 

D) Con il Trattato di Maastricht. 
 

0058. L'art. 288 del TFUE prevede due tipi di atti che non hanno efficacia vincolante. Ovvero: 

A) Raccomandazioni e pareri. 

B) Regolamenti interni e accordi interistituzionali. 

C) Direttive e pareri. 

D) Libri verdi e libri bianchi. 
 

0059. L'art. 17 della Costituzione riconosce il diritto inviolabile della libertà di riunione, specificando che delle riunioni in luogo 

pubblico deve essere dato preavviso. Il preavviso: 

A) Deve essere dato al Questore. 

B) Deve essere dato al Sindaco in qualità di Ufficiale del Governo. 

C) Deve essere dato dai promotori almeno cinque giorni prima dello svolgimento della riunione. 

D) Non costituisce una mera comunicazione in quanto presuppone un atto d'assenso dell'autorità di pubblica sicurezza. 
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0060. Per espressa previsione di cui all'art. 246, TFUE, in caso di dimissioni volontarie, di dimissioni d'ufficio o di decesso, il 

Presidente della Commissione europea è sostituito per la restante durata del suo mandato: 

A) Da altro Presidente secondo la procedura prevista dall'art. 17, par. 7, primo comma del TUE. 

B) Dal Vice presidente della Commissione. 

C) Dal membro della Commissione più anziano di età. 

D) Dall'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza. 
 

0061. Per espressa previsione di cui all'art. 228, part. 1, TFUE, il Mediatore europeo: 

A) È abilitato a ricevere le denunce riguardanti casi di cattiva amministrazione nell'azione delle istituzioni, degli organi o degli organismi 

dell'Unione, salvo la Corte di giustizia dell'Unione europea nell'esercizio delle sue funzioni giurisdizionali. 

B) È abilitato a ricevere le denunce riguardanti casi di cattiva amministrazione nell'azione delle sole istituzioni. 

C) È abilitato a ricevere le denunce riguardanti casi di cattiva amministrazione nell'azione degli organi o degli organismi dell'Unione, 

salvo le istituzioni. 

D) È abilitato a ricevere le denunce riguardanti casi di cattiva amministrazione presentate dalle istituzioni. 
 

0062. Per espressa previsione di cui all’art. 78, par. 2, del TFUE, chi adotta le misure relative a un sistema europeo comune di 

asilo che includa il partenariato e la cooperazione con Paesi terzi per gestire i flussi di richiedenti asilo o protezione 

sussidiaria o temporanea? 

A) Parlamento europeo e Consiglio. 

B) La Commissione europea e Consiglio. 

C) Parlamento europeo. 

D) Parlamento europeo e Commissione europea. 
 

0063. Con riferimento alla cooperazione giudiziaria in materia civile, per espressa previsione di cui all'art. 81, par. 2, del TFUE, 

chi adotta, se necessario al buon funzionamento del mercato interno, misure volte a garantire lo sviluppo di metodi 

alternativi per la risoluzione delle controversie? 

A) Parlamento europeo e Consiglio, che deliberano secondo la procedura legislativa ordinaria. 

B) Consiglio e Commissione europea, che deliberano secondo la procedura legislativa ordinaria. 

C) Parlamento europeo che delibera secondo la procedura legislativa speciale. 

D) Parlamento europeo. 
 

0064. L'art. 117 della Costituzione, a seguito dell'approvazione della L. Cost. 3/2001, ha portato ad un totale rinnovamento della 

suddivisione della potestà legislativa. In quale materia le Regioni esercitano una potestà legislativa concorrente? 

A) Istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e della formazione professionale. 

B) Mercati finanziari. 

C) Dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale. 

D) Difesa e Forze armate. 
 

0065. Per espressa previsione di cui all'art. 305 del TFUE, i membri del Comitato delle regioni (CdR): 

A) Durano in carica cinque anni ed il loro mandato è rinnovabile. 

B) Sono eletti a livello regionale nei singoli Stati membri. 

C) Durano in carica quattro anni ed il loro mandato è rinnovabile. 

D) Sono vincolati al mandato imperativo del Paese membro chiamati a rappresentare. 
 

0066. Per espressa previsione costituzionale il Presidente della Repubblica: 

A) Dichiara lo Stato di guerra deliberato dalle Camere. 

B) Delibera i disegni di legge e adotta i decreti legislativi. 

C) Manifesta verso l'esterno gli indirizzi politici generali del Governo. 

D) Presiede i Comitati di ministri. 
 

0067. La procedura di nomina della Commissione europea è dettata dall'art. 17, par. 7, TUE. Il Parlamento europeo: 

A) Su proposta del Consiglio europeo elegge il Presidente della Commissione. 

B) Su proposta del Consiglio europeo elegge il Presidente e i cinque membri supplenti. 

C) Nomina l'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza. 

D) Su proposta del Presidente della Commissione uscente elegge il Presidente. 
 

0068. Mancata tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali - Mancato rispetto di norme e 

trattati internazionali. A norma di quanto dispone l'art. 120, Cost., in quale/quali dei precedenti casi il Governo può 

sostituirsi a organi delle Regioni? 

A) In entrambi i casi. 

B) In nessuno dei casi. 

C) Solo in caso di mancato rispetto di norme e trattati internazionali. 

D) Nessuna delle altre risposte è corretta; il Governo non può mai sostituirsi a organi della Regione, per espressa previsione 

costituzionale. 
 

0069. Tutti i provvedimenti riguardanti i magistrati sono adottati (art. 17, l. n. 195/1958): 

A) In conformità delle deliberazioni del Consiglio superiore della magistratura, con decreto del Presidente della Repubblica 

controfirmato dal Ministro della Giustizia, ovvero, nei casi stabiliti dalla legge, con decreto del Ministro della Giustizia. 

B) Con decreto della Segreteria del Consiglio superiore della magistratura. 

C) Sempre con decreto del Ministro della Giustizia. 

D) Con decreto del Ministro della Giustizia ovvero, nei casi stabiliti dalla legge, con decreto del Ministro dell'Interno. 
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0070. Per espressa previsione di cui al par. 1, art. 300, TFUE, il Comitato delle regioni (CdR): 

A) È organo consultivo. 

B) È organo decisionale. 

C) È organo consultivo e decisionale. 

D) È organo legislativo. 
 

0071. Quale maggioranza richiede l'art. 90 della Costituzione per la messa in stato d'accusa del Presidente della Repubblica? 

A) La maggioranza assoluta dei componenti il Parlamento in seduta comune. 

B) La maggioranza dei due terzi dei componenti il Parlamento in seduta comune. 

C) La maggioranza dei componenti il Parlamento in seduta comune presenti alla votazione. 

D) La maggioranza dei tre quinti dei componenti il Parlamento in seduta comune. 
 

0072. Lo status dei membri della Commissione europea è stabilito dall'art. 17, par. 3, TUE e dall'art. 245 del TFUE; in base alle 

disposizioni ivi contenute: 

A) Il mandato dei Commissari è di cinque anni e i membri della Commissione non possono , per la durata delle loro funzioni, esercitare 

alcun'altra attività professionale, remunerata o meno. 

B) I membri della Commissione agiscono nell'esclusivo interesse del Paese membro che rappresentano. 

C) I membri della Commissione possono lavorare per amministrazioni pubbliche ovvero svolgere attività in proprio purché compatibili 

con le funzioni esercitate. 

D) I membri della Commissione esercitano le loro funzioni esecutive nell'ambito dell'indirizzo fissato dalla BCE e dal Consiglio 

europeo. 
 

0073. Una legge deliberata dai due rami del Parlamento, deve essere necessariamente promulgata dal Presidente della 

Repubblica? 

A) Sì, ma il Presidente della Repubblica, prima di promulgare la legge, può con messaggio motivato alle Camere chiedere una nuova 

deliberazione. 

B) No, il Presidente della Repubblica non ha alcun obbligo di promulgazione di una legge di cui non condivida lo spirito e la sostanza. 

C) No, la promulgazione non è un atto dovuto dal Presidente della Repubblica. 

D) No, il Presidente della Repubblica ha solo l'obbligo di promulgare le leggi costituzionali. 
 

0074. A norma dell'art. 15 della Costituzione, l'intervento della polizia giudiziaria diretto a limitare la libertà e la segretezza 

della corrispondenza è ammesso: 

A) No, in quanto occorre un atto motivato dell'autorità giudiziaria. 

B) È ammesso anche senza il decreto dell'autorità giudiziaria purché in presenza di chiari indizi. 

C) Non è mai ammesso. 

D) È sempre ammesso poiché la polizia giudiziaria gode della più ampia discrezionalità. 
 

0075. A norma di quanto dispone l'art. 119 della Costituzione le Regioni hanno autonomia finanziaria? 

A) Si, di entrata e di spesa. 

B) No. 

C) Si, ma solo di spesa. 

D) Si, ma solo di entrata. 
 

0076. Per espressa previsione di cui all'art. 4, par. 2, TFUE, l'Unione ha competenza legislativa concorrente con quella degli Stati 

membri nel settore: 

A) Mercato interno. 

B) Politica commerciale comune. 

C) Definizione delle regole di concorrenza necessarie al funzionamento del mercato interno. 

D) Conservazione delle risorse biologiche del mare nel quadro della politica comune della pesca. 
 

0077. A norma di quanto dispone la Costituzione, un soggetto può appartenere contemporaneamente a una Giunta regionale e 

ad una delle Camere del Parlamento? 

A) No, per espressa previsione di cui all'art. 122 Cost. 

B) Si, per espressa previsione di cui all'art. 122 Cost. 

C) Si, l'incompatibilità sussiste solo per i membri del Consiglio regionale. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. La Costituzione nulla dispone in merito. 
 

0078. L'articolazione organizzativa della Regione trova la sua prima disciplina nella Costituzione, la quale prevede al comma 1 

art. 121 tre organi; quale tra i seguenti è organo di governo? 

A) Giunta regionale. 

B) Difensore civico. 

C) Presidente del Consiglio regionale. 

D) Consiglio delle autonomie locali (CAL). 
 

0079. Per espressa previsione di cui all'art. 306 del TFUE, il Presidente e l'Ufficio di presidenza del Comitato delle Regioni 

(CdR): 

A) Sono designati dallo stesso Comitato. 

B) Sono designati dal Consiglio europeo. 

C) Sono estratti a sorte tra i componenti dello stesso Comitato. 

D) Sono nominati dal Parlamento europeo. 
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0080. L'art. 119 della Costituzione è stato da ultimo modificato dalla legge costituzionale n. 2 del 7/11/2022. Quale principio è 

stato introdotto? 

A) La Repubblica riconosce le peculiarità delle Isole e promuove le misure necessarie a rimuovere gli svantaggi derivanti dall'insularità. 

B) La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli di destinazione, per i territori con minore capacità fiscale per 

abitante. 

C) Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti consentono ai Comuni, alle Province, alle Città metropolitane e alle 

Regioni di finanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attribuite. 

D) I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno un proprio patrimonio, attribuito secondo i princìpi generali 

determinati dalla legge dello Stato. 
 

0081. Recita l'art. 118 della Costituzione che "Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne 

l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà e 

di: 

A) Differenziazione ed adeguatezza". 

B) Economicità e non aggravamento dei procedimenti amministrativi". 

C) Pubblicità e adeguatezza". 

D) Economicità". 
 

0082. Con riferimento agli atti dell'Unione europea cos'è una direttiva generale? 

A) Una direttiva indirizzata a tutti gli Stati membri. 

B) Una direttiva indirizzata ad uno o ad alcuni degli Stati membri. 

C) Una direttiva non vincolante per gli Stati membri. 

D) Una direttiva che prevede con precisione i risultati cui mira. 
 

0083. A seguito dell'intervento riformulatorio dell'art. 117 Cost. apportato dalla l. Cost. 3/2001, quando una Regione legifera in 

materia di tutela della salute esercita una potestà legislativa che la Costituzione qualifica: 

A) Concorrente. 

B) Residuale. 

C) Esclusiva. 

D) Relativa. 
 

0084. L'Eurogruppo: 

A) Mira a promuovere le condizioni per una crescita economica più forte ed è responsabile della preparazione delle riunioni del Vertice 

euro e del loro seguito. 

B) È responsabile della politica dell'UE in tre aree principali: politica economica, questioni fiscali e regolamentazione dei servizi 

finanziari. 

C) Ha il compito di garantire l'unità, la coerenza e l'efficacia dell'azione esterna dell'UE. 

D) Si adopera per rafforzare la competitività e potenziare la crescita nell'UE, intervenendo in quattro importanti settori: mercato interno, 

industria, ricerca e innovazione, spazio. 
 

0085. Con riferimento, tra le varie forme dei procedimenti della Corte di giustizia dell'Unione europea, al ricorso di 

annullamento. 

A) Quanto a competenza spettano alla Corte di giustizia i ricorsi proposti da uno Stato membro contro il Consiglio.. 

B) Quanto a competenza spettano alla Corte di giustizia i ricorsi proposti dai singoli. 

C) Consente alla Corte di giustizia di controllare il rispetto, da parte degli Stati membri, degli obblighi ad essi incombenti in forza del 

diritto dell'Unione. 

D) È di competenza esclusiva del Tribunale. 
 

0086. In quale delle seguenti materie le Regioni esercitano potestà legislativa concorrente, nel rispetto della Costituzione, nonché 

dei vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario e dagli obblighi internazionali? 

A) Ordinamento della comunicazione. 

B) Dogane. 

C) Mercati finanziari. 

D) Tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali. 
 

0087. La Costituzione ha conferito il potere di emanare i regolamenti regionali: 

A) Al Presidente della Giunta regionale. 

B) All'Assessore competente per materia. 

C) Al Presidente della Giunta regionale, su parere conforme del Commissario del Governo. 

D) Al Segretario generale. 
 

0088. Secondo l’Articolo unico, del Protocollo (n. 6), sulle sedi delle istituzioni e di determinati organi, organismi e servizi 

dell'Unione europea, del TFUE, quale istituzioni o organismo ha sede a Lussemburgo? 

A) Corte di giustizia dell'Unione. 

B) Comitato economico e sociale. 

C) Banca centrale europea. 

D) Comitato delle regioni. 
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0089. Per espressa previsione di cui all'Articolo unico, del Protocollo (n. 6), sulle sedi delle istituzioni e di determinati organi, 

organismi e servizi dell'Unione europea, del TFUE, a Strasburgo: 

A) Si tengono le 12 tornate plenarie mensili del Parlamento europeo, compresa la tornata del bilancio. 

B) Si tengono le tornate plenarie aggiuntive del Parlamento europeo. 

C) Si riuniscono le commissioni del Parlamento europeo. 

D) Ha sede il segretariato generale del Parlamento europeo e i suoi servizi. 
 

0090. Per espressa previsione di cui all'art. 222 del TFUE, qual è una delle finalità della clausola di solidarietà? 

A) Prestare assistenza a uno Stato membro sul suo territorio, su richiesta dello stesso Stato, in caso di attacco terroristico ovvero di 

calamità naturale o provocata dall'uomo. 

B) Favorire un elevato grado di integrazione con i Paesi limitrofi. 

C) Attuare politiche di cooperazione economica, finanziaria e tecnica nel caso in cui la situazione di un Paese esige un'assistenza 

finanziaria urgente da parte dell'Unione Europea. 

D) Prestare assistenza ad un Paese membro in caso di afflusso massiccio di richiedenti asilo o protezione sussidiaria. 
 

0091. Per espressa previsione di cui all'art. 223, par. 2, TFUE, lo statuto e le condizioni generali per l'esercizio delle funzioni dei 

membri del Parlamento europeo sono stabilite: 

A) Dal Parlamento europeo, di sua iniziativa, deliberando mediante regolamenti secondo una procedura legislativa speciale, previo 

parere della Commissione europea e con l'approvazione del Consiglio. 

B) Dal Consiglio, sua iniziativa del Parlamento europeo, secondo una procedura legislativa speciale, previo parere della Commissione 

europea. 

C) Dal Parlamento europeo, di sua iniziativa, deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria. 

D) Dal Parlamento europeo, di sua iniziativa, deliberando mediante regolamenti secondo una procedura legislativa speciale, previo 

parere della Corte di Giustizia europea e con l'approvazione del Consiglio. 
 

0092. Il Consiglio delle autonomie locali di cui all'art. 123 della Costituzione: 

A) È organo di consultazione fra Regione e enti locali. 

B) È organo di controllo delle Regione e enti locali. 

C) È organo di indirizzo delle Regione e enti locali. 

D) È organo di governo della Regione. 
 

0093. A norma del disposto di cui all'art. 126, Cost., si può sciogliere un Consiglio regionale: 

A) Tra l'altro, in caso di dimissioni contestuali della maggioranza dei componenti il Consiglio. 

B) Tra l'altro, in caso di dimissioni contestuali di un terzo dei componenti il Consiglio. 

C) Tra l'altro in caso di dimissioni o decadenza contestuali di due quinti dei componenti la Giunta. 

D) Solo nel caso di atti contrari alla Costituzione. 
 

0094. Al termine del proprio mandato il Presidente della Repubblica riveste di diritto, salvo rinunzia: 

A) La carica di senatore a vita. 

B) La carica di membro onorario del Consiglio di stato. 

C) La carica di membro del Consiglio Superiore della Magistratura. 

D) La carica di Presidente onorario della Corte costituzionale. 
 

0095. Organi costituzionali e organi di rilievo costituzionale. Il Presidente delle Repubblica e la Corte dei conti sono: 

A) Rispettivamente organo costituzionale e organo di rilievo costituzionale. 

B) Entrambi organi costituzionali. 

C) Entrambi organi di rilievo costituzionale. 

D) Rispettivamente organo di rilievo costituzionale e organo costituzionale. 
 

0096. A norma di quanto dispone la Costituzione, un soggetto può appartenere contemporaneamente a un Consiglio regionale e 

ad una delle Camere del Parlamento? 

A) No, per espressa previsione di cui all'art. 122 Cost. 

B) Si, per espressa previsione di cui all'art. 122 Cost. 

C) Si, l'incompatibilità sussiste solo per i membri della Giunta regionale. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. La Costituzione nulla dispone in merito. 
 

0097. Per espressa previsione di cui all'art. 162, TFUE, l'obiettivo di promuovere all'interno dell'Unione le possibilità di 

occupazione e la mobilità geografica e professionale dei lavoratori, nonché di facilitare l'adeguamento alle trasformazioni 

industriali e ai cambiamenti dei sistemi di produzione, in particolare attraverso la formazione e la riconversione 

professionale è proprio: 

A) Del Fondo sociale europeo (FSE). 

B) Degli accordi di partenariato. 

C) Del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR). 

D) Del Fondo di coesione (FC). 
 

0098. Per espressa previsione di cui all'art. 5 della l. n. 195/1958, per la validità delle deliberazioni del Consiglio superiore della 

magistratura è necessaria: 

A) La presenza di almeno quattordici magistrati e di almeno sette componenti eletti dal Parlamento. 

B) La presenza di almeno quindici magistrati e di almeno cinque componenti eletti dal Parlamento. 

C) La presenza di almeno cinque magistrati e di almeno cinque componenti eletti dal Parlamento. 

D) La presenza di almeno sette magistrati e di almeno sette dei componenti eletti dal Parlamento. 
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0099. Dispone l'art. 122 della Costituzione che il sistema di elezione dei Consiglieri regionali è disciplinato: 

A) Con legge della Regione nei limiti dei principi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli 

organi elettivi. 

B) In completa autonomia con legge della Regione. 

C) Con legge della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli organi elettivi. 

D) Con legge regionale sottoposta ad approvazione del Parlamento. 
 

0100. Per espressa previsione di cui all'art. 15, par. 2, TUE, il presidente di quale istituzione europea è membro di diritto del 

Consiglio europeo? 

A) Il Presidente della Commissione. 

B) Il Presidente del Consiglio. 

C) Il Presidente della BCE. 

D) Il Presidente della Corte di giustizia dell'Unione Europea. 
 

0101. Cosa dispone il comma 6 dell'art. 117 della Costituzione? 

A) Nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle Regioni, la potestà regolamentare spetta allo Stato. 

B) Nelle materie di legislazione esclusiva, la potestà regolamentare spetta sempre allo Stato, e non sono ammesse deleghe alle Regioni. 

C) Anche nelle materie di legislazione esclusiva, la potestà regolamentare spetta alle Regioni. 

D) Nelle materie di legislazione esclusiva, salva delega alle Provincie, la potestà regolamentare spetta allo Stato. 
 

0102. Per espressa previsione di cui all'art. 314, par. 2, del TFUE, la Commissione europea deve sottoporre una proposta 

contenente il progetto di bilancio al Parlamento europeo e al Consiglio non oltre: 

A) Il 1° settembre dell'anno che precede quello dell'esecuzione del bilancio. 

B) Il 1° ottobre dell'anno che precede quello dell'esecuzione del bilancio. 

C) Il 1° agosto dell'anno che precede quello dell'esecuzione del bilancio. 

D) Il 1° novembre dell'anno che precede quello dell'esecuzione del bilancio. 
 

0103. Circa le garanzie di autonomia e la responsabilità del Presidente della Repubblica (art. 90 Cost.) è corretto affermare che: 

A) Non è responsabile degli atti compiuti nell'esercizio delle sue funzioni, tranne che per alto tradimento o attentato alla Costituzione. 

B) È responsabile in solido con chi ha controfirmato i suoi atti. 

C) È sempre responsabile degli atti compiuti nell'esercizio delle sue funzioni. 

D) È responsabile degli atti compiuti nell'esercizio delle sue funzioni solo se la responsabilità è dichiarata dal Parlamento. 
 

0104. A norma del disposto di cui all'art. 20 l. n. 195/1958 chi decide sui ricorsi proposti dagli interessati o dal Ministro della 

Giustizia? 

A) Consiglio superiore della magistratura. 

B) Presidente della Repubblica. 

C) Consiglio dei ministri. 

D) Parlamento in seduta comune. 
 

0105. All'approvazione di una mozione di sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta regionale eletto a suffragio 

universale e diretto conseguono (art. 126, Cost.): 

A) Le dimissioni della Giunta e lo scioglimento del Consiglio. 

B) Esclusivamente l'elezione di un nuovo Presidente della Giunta. 

C) Esclusivamente l'elezione di un nuovo Presidente e della Giunta. 

D) Le dimissioni della Giunta e la conseguente nomina di una nuova Giunta ad opera del Consiglio. 
 

0106. Il Presidente della Repubblica ha attribuzioni che impattano sui tre poteri dello Stato; quale delle seguenti concerne il 

potere giudiziario? 

A) Presiede il Consiglio superiore della magistratura ed emana i decreti relativi allo stato giuridico dei magistrati. 

B) Autorizza con suo decreto la presentazione alle Camere dei disegni di legge di iniziativa governativa. 

C) Conferisce la cittadinanza italiana. 

D) Ha il comando delle Forze armate e presiede il Consiglio supremo di difesa. 
 

0107. Per espressa previsione di cui all’art. 9, par. 2, del Protocollo (n. 5) sullo statuto della Banca europea per gli investimenti, 

del TFUE, il Consiglio di amministrazione della BEI è nominato dal consiglio dei governatori: 

A) Per un periodo di cinque anni. 

B) Per un periodo di due anni. 

C) Per un periodo di dieci anni. 

D) Per un periodo di dodici mesi. 
 

0108. Indicare quale affermazione sugli organi della Regione (Consiglio, Giunta, Presidente della Regione) è consona al disposto 

di cui all'art. 121 Cost. 

A) La Giunta regionale è l'organo esecutivo delle Regioni. 

B) Il Consiglio regionale è l'organo esecutivo delle Regioni. 

C) Il Presidente del Consiglio dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato alla Regione. 

D) La Giunta regionale può fare proposte di legge alle Camere. 
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0109. Quale tra i seguenti è uno dei 27 Stati membri dell'Unione europea? 

A) Svezia. 

B) Armenia. 

C) Islanda. 

D) Kosovo. 
 

0110. I commi 2, 3 e 4 dell'art. 117 Cost. individuano i campi d'azione della competenza legislativa dello Stato e della Regione. In 

quale materia è riconosciuta la competenza esclusiva dello Stato? 

A) Opere dell'ingegno. 

B) Protezione civile. 

C) Governo del territorio. 

D) Commercio con l'estero. 
 

0111. Il Governo nazionale: 

A) È un organo complesso in quanto è formato da più organi necessari che individua l'art. 92 della Costituzione (Presidente del 

Consiglio dei ministri, Ministri e Consiglio dei ministri). 

B) È un organo complesso in quanto è formato da più organi necessari che individua l'art. 92 della Costituzione (Presidente del Consiglio 

dei ministri, Ministri, Consiglio dei ministri e Consiglio di Gabinetto). 

C) È un organo complesso in quanto è formato da più organi necessari che individua l'art. 92 della Costituzione (Presidente del 

Consiglio dei ministri e Ministri). 

D) È un organo complesso in quanto è formato da più organi necessari che individua l'art. 92 della Costituzione (Presidente del 

Consiglio dei ministri e Consiglio dei ministri). 
 

0112. Quali delle seguenti regioni dispongono di forme e condizioni particolari di autonomia, secondo i rispettivi statuti speciali 

adottati con legge costituzionale (art. 116, Cost.)? 

A) Friuli Venezia Giulia - Valle d'Aosta. 

B) Sardegna - Molise. 

C) Sicilia - Basilicata. 

D) Trentino-Alto Adige - Marche. 
 

0113. 1) Proposte di ritiro dei disegni di legge già presentati al Parlamento - 2) Progetti degli accordi internazionali, comunque 

denominati, di natura militare - 3) Regolamenti da emanare con D.P.R. Quali tra i precedenti sono sottoposti alla 

deliberazione del Consiglio dei Ministri? 

A) Tutti. 

B) Solo quelli di cui ai punti 1) e 3). 

C) Solo quelli di cui ai punti 2) e 3). 

D) Solo quelli di cui ai punti 1) e 2). 
 

0114. Nel procedimento di revisione costituzionale cosa accade se non viene raggiunta, nella seconda votazione, almeno la 

maggioranza assoluta in entrambe le Camere? 

A) Il progetto di legge non può essere approvato. 

B) Il progetto di legge è rimesso alla Commissione competente di ciascuna Camera affinché venga riformulato nei punti che non sono 

stati approvati dalle due Assemblee. 

C) Il progetto di legge è rinviato alla Corte costituzionale affinché esprima un parere vincolante per le due Assemblee. 

D) Il progetto di legge è inviato al Presidente della Repubblica per il parere. 
 

0115. Per espressa previsione di cui all'Allegato VI, del Regolamento del Parlamento europeo, quale Commissione permanente è 

competente per la politica dell'Unione europea nel campo dell'istruzione, compresi il settore dell'istruzione superiore 

europea, la promozione del sistema delle scuole europee e l'apprendimento lungo tutto l'arco della vita? 

A) Commissione per la cultura e l'istruzione. 

B) Commissione per lo sviluppo regionale. 

C) Commissione per lo sviluppo. 

D) Commissione per il commercio internazionale. 
 

0116. Si indichi quale affermazione è consona al disposto di cui al Titolo II del TUE rubricato "Disposizioni relative ai principi 

democratici". 

A) Gli Stati membri sono rappresentati nel Consiglio europeo dai rispettivi capi di Stato o di governo. 

B) I cittadini dell'Unione, in numero di almeno due milioni, che abbiano la cittadinanza di un numero significativo di Stati membri, 

possono prendere l'iniziativa d'invitare la Commissione europea, a presentare una proposta appropriata su materie in merito alle quali 

tali cittadini ritengono necessario un atto giuridico dell'Unione ai fini dell'attuazione dei trattati. 

C) Al fine di assicurare la coerenza e la trasparenza delle azioni dell'Unione, La Corte di Giustizia dell'Unione europea procede ad ampie 

consultazioni delle parti interessate. 

D) La cittadinanza dell'Unione si sostituisce alla cittadinanza nazionale. 
 

0117. Quale Comitato, per espressa previsione di cui all'art. 150 del TFUE, ha lo scopo di promuovere la cooperazione tra gli 

Stati membri e con la Commissione in materia di protezione sociale? 

A) Il Comitato per la protezione sociale. 

B) Il Comitato di gestione del Fondo Sociale Europeo. 

C) Il Comitato per l'occupazione. 

D) Il Comitato di politica economica. 
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0118. Completare il comma 3, dell'art. 288 del TFUE: ".... vincola lo Stato membro cui è rivolta per quanto riguarda il risultato 

da raggiungere, salva restando la competenza degli organi nazionali in merito alla forma e ai mezzi". 

A) Direttiva. 

B) Decisione. 

C) Parere. 

D) Regolamento. 
 

0119. Quali sono le principali novità introdotte dal Trattato di Lisbona? 

A) Maggiori poteri per il Parlamento europeo, modifica delle procedure di voto del Consiglio, iniziativa dei cittadini, un presidente 

permanente del Consiglio europeo, l'istituzione di un Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e di un servizio diplomatico 

dell'UE. 

B) Istituzione dell'Unione europea e introduzione della procedura di codecisione, che conferisce al Parlamento maggiori poteri nel 

processo decisionale e nuove forme di cooperazione tra i governi dell'UE, ad esempio in materia di difesa, giustizia e affari interni. 

C) Modifica, rinumerazione e consolidamento dei trattati UE e CEE; processo decisionale più trasparente (più ampio ricorso alla 

procedura legislativa ordinaria). 

D) Estensione del voto a maggioranza qualificata in seno al Consiglio (rendendo più difficile per un singolo paese opporre il veto ad una 

proposta legislativa), creazione delle procedure di cooperazione e di parere conforme, che accrescono l'influenza del Parlamento. 
 

0120. Il Consiglio superiore della magistratura elegge un vicepresidente, (art. 1, l. n. 195/1958): 

A) Tra i componenti eletti dal Parlamento. 

B) Tra i componenti eletti dai magistrati ordinari. 

C) Tra i componenti designati dal Presidente della Repubblica. 

D) Tra i componenti designati dalla Presidenza del Consiglio dei ministri. 
 

0121. L'art. 17 della Costituzione riconosce il diritto inviolabile della libertà di riunione, specificando che delle riunioni in luogo 

pubblico deve essere dato preavviso. Il preavviso: 

A) Deve essere dato dai promotori almeno tre giorni prima dello svolgimento della riunione. 

B) Deve essere dato al Prefetto titolare della Prefettura-U.T.G. avente sede nel capoluogo della Regione. 

C) Deve essere dato dai promotori almeno cinque giorni prima dello svolgimento della riunione. 

D) Non costituisce una mera comunicazione in quanto presuppone un atto d'assenso dell'autorità di pubblica sicurezza. 
 

0122. A seguito dell'intervento riformulatorio dell'art. 117 Cost. apportato dalla l. Cost. 3/2001, quando una Regione legifera in 

materia di porti e aeroporti civili esercita una potestà legislativa che la Costituzione qualifica: 

A) Concorrente. 

B) Residuale. 

C) Esclusiva. 

D) Relativa. 
 

0123. Per espressa previsione di cui all'art. 20, par. 2, TFUE, i cittadini dell'Unione godono: 

A) Di tutti i diritti indicati nelle altre alternative di risposta. 

B) Del diritto di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri. 

C) Del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo. 

D) Del diritto di rivolgersi alle istituzioni e agli organi consultivi dell'Unione in una delle lingue dei trattati e di ricevere una risposta 

nella stessa lingua. 
 

0124. Il Fondo di coesione fornisce sostegno agli Stati membri per rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale dell'UE. 

Esso è destinato agli Stati con un reddito nazionale lordo (RNL) pro capite: 

A) Inferiore al 90% della media dell'UE-27. 

B) Inferiore al 80% della media dell'UE-27. 

C) Inferiore al 75% della media dell'UE-27. 

D) Inferiore al 85% della media dell'UE-27. 
 

0125. Ha effetto una mozione di sfiducia nei confronti del Presidente della Giunta regionale messa in discussione prima di tre 

giorni dalla sua presentazione? 

A) No, l'art. 126 della Costituzione prevede il limite temporale di tre giorni. 

B) No, l'art. 126 della Costituzione prevede il limite temporale di sei giorni. 

C) Sì, purché sia sottoscritta da almeno un quinto dei suoi consiglieri e sia approvata per appello nominale a maggioranza assoluta dei 

componenti. 

D) Sì, la Costituzione dispone che la mozione non può essere messa in discussione prima di due giorni dalla presentazione. 
 

0126. I poteri della Commissione europea, quali risultano dal TUE, possono essere essenzialmente divisi in quattro gruppi, 

ovvero: 

A) Proposta degli atti legislativi, di esecuzione, di controllo, di rappresentanza. 

B) Controllo giurisdizionale degli atti, controllo dei comportamenti delle istituzioni, proposta degli atti legislativi, di esecuzione. 

C) Proposta degli atti legislativi, di rappresentanza, di esecuzione, di esame dei ricorsi in materia di inadempimento degli Stati. 

D) Proposta degli atti legislativi, di rappresentanza, di esecuzione, di esame dei ricorsi per il risarcimento dei danni derivanti da 

responsabilità. 
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0127. I sottosegretari di Stato: 

A) Possono intervenire ai lavori parlamentari come rappresentanti del Governo. 

B) Sono nominati dal Parlamento in seduta comune. 

C) Assumono le loro funzioni dopo aver prestato giuramento nelle mani del Presidente della Repubblica. 

D) Sono membri del Consiglio dei Ministri. 
 

0128. A norma di quanto dispone l'art. 120, Cost., il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni? 

A) Sì, tra l'altro, nel caso di mancato rispetto di norme e trattati internazionali. 

B) Sì, ma solo, nel caso in cui lo richiedono la tutela dell'unità giuridica o dell'unità economica. 

C) Sì ma solo nel caso di pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica. 

D) Per espressa previsione di cui al citato articolo il Governo può sostituirsi solo a organi delle Città metropolitane, delle Province e dei 

Comuni, ma mai a organi della Regione. 
 

0129. Per espressa previsione di cui all'art. 13, par. 1, TUE sono istituzioni dell'Unione: 

A) Parlamento europeo, Consiglio europeo, Consiglio, Commissione europea, Corte di giustizia dell'Ue, Banca centrale europea, Corte 

dei conti. 

B) Parlamento europeo, Consiglio europeo, Consiglio, Commissione europea, Corte di giustizia dell'Ue, Banca centrale europea, Corte 

dei conti, Comitato delle Regioni. 

C) Parlamento europeo, Consiglio europeo, Consiglio, Commissione europea, Corte di giustizia dell'Ue, Banca europea degli 

investimenti, Corte dei conti. 

D) Parlamento europeo, Consiglio europeo, Comitato economico e sociale, Commissione europea, Corte di giustizia dell'Ue, Banca 

centrale europea, Corte dei conti. 
 

0130. Per espressa previsione di cui all'art. 6, TFUE, l'Unione ha competenza per svolgere azioni intese a sostenere, coordinare o 

completare l'azione degli Stati membri nel settore: 

A) Industria. 

B) Spazio di libertà, sicurezza e giustizia. 

C) Unione doganale. 

D) Politica commerciale comune. 
 

0131. Quale ufficio si occupa dei casi di inadempimento degli obblighi professionali e dei casi che hanno un impatto sulla 

reputazione della Commissione all'interno della sola Commissione europea? 

A) Ufficio di indagine e disciplina della Commissione europea (IDOC). 

B) OLAF. 

C) Corte dei conti europea. 

D) Consiglio. 
 

0132. Per espressa previsione di cui all'art. 247, TFUE, qualsiasi membro della Commissione europea che non risponda più alle 

condizioni necessarie all'esercizio delle sue funzioni o che abbia commesso una colpa grave può essere dichiarato 

dimissionario dalla Corte di giustizia su istanza: 

A) Della Commissione. 

B) Della Corte di giustizia europea. 

C) Del Consiglio europeo. 

D) Del Parlamento europeo. 
 

0133. A norma dell'art. 136 della Costituzione, quando cessa di avere efficacia una legge dello Stato dichiarata illegittima dalla 

Corte costituzionale? 

A) Dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione. 

B) Dal giorno della pronuncia della sentenza d'illegittimità. 

C) Dal giorno in cui è stata sollevata la questione d'illegittimità. 

D) Dal giorno della promulgazione della legge. 
 

0134. Possono i giudici costituzionali essere rimossi o sospesi dal loro ufficio? 

A) Si, ma solo con decisione presa dalla Corte stessa. 

B) Si, ma solo con il consenso del Presidente della Repubblica. 

C) No, mai. 

D) Si, ma solo per sopravvenuta incapacità fisica o civile. 
 

0135. A norma del dettato costituzionale, è corretto affermare che i cittadini possono rivolgere petizioni alle Camere solo per 

esporre comuni necessità? 

A) No, la Costituzione dispone che tutti i cittadini possono rivolgere petizioni alle Camere per chiedere provvedimenti legislativi o 

esporre comuni necessità. 

B) No, la Costituzione dispone che tutti i cittadini possono rivolgere petizioni alle Camere solo per chiedere provvedimenti legislativi. 

C) Sì, è l'unica ipotesi prevista dalla Costituzione. 

D) No, la Costituzione dispone che tutti i cittadini possono rivolgere petizioni alle Camere solo per chiedere l'indulto. 
 



AREA D PROFILO FUNZIONARIO CONSILIARE PROVA PRESELETTIVA 

DIRITTO COSTITUZIONALE, ORDINAMENTO REGIONALE E ORDINAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA 

Pagina 15 

0136. Quale formazione del Consiglio è composta essenzialmente dai ministri degli Affari europei di tutti gli Stati membri 

dell'UE? 

A) Consiglio "Affari generali". 

B) Consiglio ECOFIN. 

C) Consiglio "Competitività". 

D) Consiglio "Affari esteri". 
 

0137. Per espressa previsione di cui al par. 2, art. 101 del TFUE, gli accordi tra imprese diretti a subordinare la conclusione di 

contratti all'accettazione da parte degli altri contraenti di prestazioni supplementari, che, per loro natura o secondo gli usi 

commerciali, non abbiano alcun nesso con l'oggetto dei contratti stessi sono: 

A) Nulli di pieno diritto. 

B) Validi ma inefficaci tra le parti. 

C) Validi ed efficaci tra le parti. 

D) Annullabili dalla Commissione europea. 
 

0138. Per espressa previsione di cui all’art. 128, par. 1, del TFUE, la BCE e le Banche centrali nazionali possono emettere 

banconote? 

A) Si. 

B) L'emissione di banconote è esclusiva della BCE. 

C) L'emissione di banconote è esclusiva delle Banche centrali nazionali. 

D) No. 
 

0139. A norma di quanto dispone l'art. 120, Cost., il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni, delle Città metropolitane, 

delle Province e dei Comuni? 

A) Sì, tra l'altro, nel caso di mancato rispetto della normativa dell'Ue. 

B) Sì, ma solo, nel caso di pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica. 

C) Sì, ma solo nel caso in cui sia necessario tutelare i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali. 

D) Per espressa previsione di cui al citato articolo il Governo può sostituirsi solo a organi delle Città metropolitane, delle Province e dei 

Comuni, ma mai a organi della Regione. 
 

0140. A norma del disposto di cui all'art. 5, l. n. 195/1958, le deliberazioni del Consiglio superiore della magistratura sono prese a 

maggioranza di voti e: 

A) In caso di parità, prevale quello del Presidente. 

B) In caso di parità, prevale quello del primo Presidente della Corte di cassazione. 

C) In caso di parità, prevale quello del Procuratore generale della Repubblica presso la Corte di cassazione. 

D) In caso di parità, si procede a nuova deliberazione. 
 

0141. Il Mediatore europeo può indagare su: 

A) Tutti i casi di cattiva amministrazione indicati nelle altre alternative di risposta. 

B) Comportamento sleale. 

C) Discriminazione. 

D) Abuso di potere. 
 

0142. La segreteria del Consiglio superiore della magistratura è diretta da un magistrato, segretario generale. L'incarico di 

segretario è conferito (l. n. 195/1958, art. 7): 

A) Con delibera del Consiglio Superiore della magistratura. 

B) Con delibera del Procuratore generale della Repubblica presso la Corte di cassazione. 

C) Con decreto del Presidente della Repubblica. 

D) Con decreto del Ministro della Giustizia. 
 

0143. La classificazione degli atti presidenziali è sostanzialmente contenuta in tre grandi categorie, a seconda che siano: atti 

formalmente presidenziali e sostanzialmente governativi; atti formalmente e sostanzialmente presidenziali; atti 

formalmente presidenziali e sostanzialmente complessi. Appartiene/appartengono alla seconda categoria: 

A) La nomina dei cinque giudici costituzionali. 

B) La nomina degli alti funzionari. 

C) La nomina dei ministri. 

D) Lo scioglimento delle Camere. 
 

0144. Il comma 3 dell'art. 118 della Costituzione prevede, che con legge statale, siano disciplinate forme di coordinamento fra 

Stato e regioni in alcune materie, tra cui: 

A) L'ordine pubblico e la sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale. 

B) I porti e aeroporti civili. 

C) La tutela della salute. 

D) Previdenza sociale. 
 

0145. Quale organo delibera sulla designazione per la nomina a magistrato di Corte di Cassazione, per meriti insigni, di 

professori e di avvocati (art. 10, l. n. 195/1958)? 

A) Consiglio Superiore della Magistratura. 

B) Ministro della giustizia. 

C) Corte suprema di cassazione. 

D) Consiglio di Stato. 
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0146. Per espressa previsione di cui all'art. 30 del Regolamento del Parlamento la Conferenza dei presidenti di delegazione è 

composta: 

A) Dai presidenti di tutte le delegazioni interparlamentari permanenti. 

B) Da Presidente del Parlamento e dai presidenti dei gruppi politici. 

C) Dai presidenti di tutte le commissioni permanenti e speciali. 

D) Dai presidenti dei gruppi politici e dai presidenti di tutte le delegazioni interparlamentari permanenti. 
 

0147. A norma dell'art. 119 della Costituzione, la Regione può avere un proprio patrimonio? 

A) Si, attribuito secondo i principi generali determinati dalla legge dello Stato. 

B) Si, secondo la disciplina dell'art. 822 del Codice Civile. 

C) Si, può avere un patrimonio, ma la proprietà e la gestione del demanio sono esclusivi dello Stato. 

D) No, nessun ente locale/territoriale ha né un proprio demanio né un proprio patrimonio. 
 

0148. Quale delle seguenti fattispecie configura un atto presidenziale giuridicamente dovuto? 

A) Indizione dell'elezione delle nuove Camere e fissazione della prima riunione. 

B) Messaggi alle Camere compresi quelli che non comportano alcuna richiesta di rideliberare su testi legislativi già approvati. 

C) Autorizzazione alle Camere per il conferimento delle onorificenze della Repubblica. 

D) Nomina dei cinque Senatori a vita. 
 

0149. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 127 della Costituzione, il Governo può promuovere la questione di legittimità di 

una legge della Regione qualora eccede la competenza della Regione stessa? 

A) Si, dinanzi alla Corte costituzionale. 

B) No, i Presidenti delle Camere possono promuovere la questione di legittimità su una legge regionale. 

C) Si, dinanzi al Consiglio di Stato. 

D) No, il Presidente della Repubblica può promuovere la questione di legittimità su una legge regionale. 
 

0150. Per espressa previsione di cui all'art. 3, par. 1, TFUE, l'Unione ha competenza esclusiva nel settore: 

A) Politica monetaria per gli Stati membri la cui moneta e l'euro. 

B) Agricoltura. 

C) Sanità. 

D) Istruzione. 
 

0151. Ogni cittadino dell'Unione gode, nel territorio di un paese terzo nel quale lo Stato membro di cui ha la cittadinanza non è 

rappresentato, della tutela da parte delle autorità diplomatiche e consolari di qualsiasi Stato membro, alle stesse condizioni 

dei cittadini di detto Stato. Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie e avviano i negoziati internazionali richiesti 

per garantire detta tutela. Per espressa previsione di cui all'art. 23, par. 2, TFUE, quale istituzione può adottare direttive 

che stabiliscono le misure di coordinamento e cooperazione necessarie per facilitare tale tutela? 

A) Il Consiglio, deliberando secondo una procedura legislativa speciale e previa consultazione del Parlamento europeo. 

B) Il Consiglio, deliberando all'unanimità secondo la procedura legislativa ordinaria e previa consultazione del Parlamento europeo. 

C) Il Parlamento europeo, deliberando all'unanimità secondo una procedura legislativa speciale e previa consultazione del Consiglio. 

D) Il Parlamento europeo, deliberando all'unanimità secondo la procedura legislativa ordinaria e previa consultazione del Consiglio. 
 

0152. La Costituzione riconosce allo Stato una potestà legislativa esclusiva e piena, vincolata ad un limitato genere di materie. 

Per quale delle seguenti materie le Regioni hanno potestà legislativa concorrente? 

A) Produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia. 

B) Cittadinanza. 

C) Diritto di asilo e condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea. 

D) Dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale. 
 

0153. Per espressa previsione di cui all'art. 224, TFUE, lo statuto dei partiti politici a livello europeo di cui all'art. 10, par. 4, 

TUE, e in particolare le norme relative al loro finanziamento sono determinate: 

A) Dal Parlamento europeo e dal Consiglio, mediante regolamenti secondo la procedura legislativa ordinaria. 

B) Dal Parlamento europeo e dal Consiglio, mediante regolamenti secondo una procedura legislativa speciale. 

C) Dal Parlamento europeo e dalla Commissione europea, mediante regolamenti secondo la procedura legislativa ordinaria. 

D) Dalla Commissione e dal Consiglio, mediante regolamenti secondo una procedura legislativa speciale. 
 

0154. Con il trattato di Lisbona, la procedura di codecisione è divenuta la procedura legislativa ordinaria (articolo 294 TFUE). 

Detta procedura: 

A) È applicata ad oltre quaranta nuovi ambiti, come la libertà, la sicurezza e la giustizia, il commercio estero, la politica ambientale e la 

politica agricola comune (PAC). 

B) È applicata alle previsioni di cui dagli art. 27, 41 e 48 TUE e il regime fiscale. 

C) È applicata alla concorrenza, e all'armonizzazione delle legislazioni non correlate al mercato interno e ad alcuni aspetti della politica 

sociale. 

D) È anche denominata "procedura del parere conforme". 
 

0155. Dispone l'art. 123 della Costituzione che lo statuto regionale è sottoposto a referendum popolare qualora entro tre mesi 

dalla sua pubblicazione ne faccia richiesta: 

A) Un quinto dei componenti il Consiglio regionale. 

B) Almeno la metà dei componenti il Consiglio regionale. 

C) La metà degli elettori della Regione o il Presidente della Regione. 

D) Il cinquanta per cento degli elettori della Regione o un quinto dei componenti il Consiglio regionale. 
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0156. A seguito della riforma del titolo V della Costituzione, le funzioni amministrative sono, di norma attribuite (art. 118, 

Cost.): 

A) Ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato. 

B) Allo Stato, salvo che siano conferite a Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni per assicurarne l'esercizio unitario. 

C) Alle Province, salvo che siano conferite a Comuni, Città metropolitane, Regioni e Stato per assicurarne l'esercizio unitario. 

D) Alle regioni e allo Stato salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Comuni, Province, Città metropolitane. 
 

0157. Quali sono, tra le altre, le conseguenze della rimozione, impedimento permanente o morte del Presidente della Giunta 

regionale eletto a suffragio universale e diretto? 

A) Le dimissioni della Giunta e lo scioglimento del Consiglio. 

B) La designazione a Presidente del Vice Presidente. 

C) L'attribuzione di funzioni vicarie al Vice Presidente fino al termine della durata in carica del Consiglio. 

D) La nomina di un altro Presidente da parte della Giunta. 
 

0158. Ai sensi dell'art. 106 Cost., i magistrati sono nominati: 

A) Per concorso. 

B) Per designazione da parte del C.S.M. 

C) Dal Governo. 

D) Dal Parlamento. 
 

0159. Consiglio regionale - Giunta regionale - Presidente della Regione - Direttore generale. Quale tra i precedenti non è un 

organo della Regione come individuato all'art. 121 della Costituzione? 

A) Direttore generale. 

B) Consiglio regionale. 

C) Giunta regionale. 

D) Presidente della Regione. 
 

0160. L'Unione europea dispone di un quadro istituzionale che mira a promuoverne i valori, perseguirne gli obiettivi, servire i 

suoi interessi, quelli dei suoi cittadini e quelli degli Stati membri. Per espressa previsione di cui all'art. 13, par. 1, TUE 

quante solo le istituzioni dell'Unione? 

A) Sette. 

B) Sei. 

C) Dieci. 

D) Quattro. 
 

0161. Per espressa previsione di cui all’art. 12, par. 1, del Protocollo (n. 5) sullo statuto della Banca europea per gli investimenti, 

del TFUE, il Comitato di verifica della BEI: 

A) È composto di sei membri nominati dal Consiglio dei governatori in ragione della loro competenza. 

B) È composto di un membro per ciascuno Stato membro. 

C) È composto di dodici membri nominati dal Consiglio. 

D) È composto di dieci membri nominati dal Consiglio di amministrazione in ragione della loro competenza. 
 

0162. Prevede l'art. 135 Cost. che la Corte Costituzionale sia composta di: 

A) Quindici giudici. 

B) Diciotto giudici. 

C) Tredici giudici. 

D) Ventuno giudici. 
 

0163. A norma del disposto di cui all'art. 20 l. n. 195/1958 chi verifica i requisiti di eleggibilità dei componenti designati dal 

Parlamento e, se ne ravvisa la mancanza, né dà comunicazione ai Presidenti delle due Camere? 

A) Consiglio superiore della magistratura. 

B) Presidente del Consiglio superiore della magistratura. 

C) Consiglio dei ministri. 

D) Ministro dell'Interno. 
 

0164. La disciplina sull'autonomia legislativa dello Stato e delle Regioni è contenuta nell'art. 117 Cost., il quale attribuisce alle 

Regioni competenza concorrente in materia di: 

A) Tutela e sicurezza del lavoro. 

B) Mercati finanziari. 

C) Dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale. 

D) Tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali. 
 

0165. Tra le cause che limitano, impediscono, ecc. il diritto all'elettorato passivo, l'incapacità elettorale: 

A) È una causa che impedisce il diritto di elettorato e che comporta la cancellazione dalle liste elettorali. 

B) È una causa che limita l'esercizio del diritto di elettorato passivo che non comporta la cancellazione dalle liste elettorali. 

C) È relativa quando vale in una parte limitata del territorio. 

D) È una causa ostativa alla contemporanea titolarità della carica con altra carica elettiva o meno. 
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0166. Il Comitato europeo per la protezione dei dati che offre orientamenti e raccomandazioni sulle modalità di applicazione 

delle norme in materia di protezione dei dati nell'UE è: 

A) EDPB. 

B) EIGE. 

C) FRA. 

D) Frontex. 
 

0167. A norma dell'art. 117 della Costituzione, in quale delle seguenti materie lo Stato ha legislazione esclusiva? 

A) Coordinamento informativo statistico e informatico dei dati dell'amministrazione statale, regionale e locale. 

B) Rapporti internazionali e con l'Unione europea delle Regioni. 

C) Tutela della salute. 

D) Enti di credito fondiario e agrario a carattere regionale. 
 

0168. Secondo il dettato costituzionale, lo Stato garantisce i prestiti contratti dalle Regioni? 

A) No, la Costituzione esclude ogni garanzia dello Stato su tali prestiti (art. 119, Cost.). 

B) Sì, nella misura massima del 60% del valore contrattuale (art. 119, Cost.). 

C) Sì, dal momento che i contratti devono essere sottoposti al preventivo visto della Corte dei conti (art. 119, Cost.). 

D) Solo se si tratta di enti in dissesto economico finanziario (art. 119, Cost.). 
 

0169. La classificazione degli atti presidenziali è sostanzialmente contenuta in tre grandi categorie, a seconda che siano: atti 

formalmente presidenziali e sostanzialmente governativi; atti formalmente e sostanzialmente presidenziali; atti 

formalmente presidenziali e sostanzialmente complessi. Appartiene/appartengono alla seconda categoria: 

A) La nomina degli otto esperti quali componenti del CNEL. 

B) La nomina del Presidente del Consiglio. 

C) Lo scioglimento delle Camere. 

D) L'autorizzazione alla presentazione alle Camere dei disegni di legge di iniziativa governativa. 
 

0170. Indicare quale tra i seguenti è un corretto principio sancito dalla Costituzione italiana. 

A) La responsabilità penale è personale. 

B) La Repubblica non può rimuovere gli ostacoli di ordine politico e sociale che impediscono il pieno sviluppo della persona. 

C) Il cittadino non può essere punito in forza di una legge entrata in vigore prima del fatto commesso. 

D) Il diritto di voto non può in alcun caso essere limitato. 
 

0171. Per espressa previsione di cui all'art. 22 della l. n. 195/1958, come sono scelti i membri del Consiglio superiore della 

magistratura eletti dal Parlamento in seduta comune delle due Camere? 

A) Tra i professori universitari ordinari in materie giuridiche e tra gli avvocati dopo 15 anni di esercizio professionale. 

B) Tra i professori universitari ordinari in materie economico-giuridiche e tra gli avvocati dopo 10 anni di esercizio professionale. 

C) Tra i professori universitari associati in materie giuridiche e tra i magistrati che esercitano le funzioni di pubblico ministero presso la 

Direzione nazionale antimafia. 

D) Tra i magistrati che esercitano le funzioni di legittimità presso la Corte suprema di cassazione e tra gli avvocati dopo 12 anni di 

esercizio professionale. 
 

0172. La disciplina sull'autonomia legislativa dello Stato e delle Regioni è contenuta nell'art. 117 Cost., il quale attribuisce alle 

Regioni competenza concorrente in materia di: 

A) Casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale. 

B) Mercati finanziari. 

C) Stato civile e anagrafi. 

D) Ordinamento civile e penale e giustizia amministrativa. 
 

0173. L'art. 286, del TFUE afferisce ai doveri dei membri della Corte dei conti europea. Per espressa previsione di cui al citato 

art. i suoi membri: 

A) Si astengono da ogni atto incompatibile con il carattere delle loro funzioni. 

B) Possono, per la durata delle loro funzioni, esercitare ogni altra attività professionale purché non remunerata. 

C) Sono nominati per un periodo di quattro anni e il mandato è rinnovabile. 

D) Sono nominati in base ad un elenco di candidati proposti dalla Commissione europea. 
 

0174. Per espressa previsione costituzionale il Presidente della Repubblica: 

A) Non è responsabile degli atti compiuti nell'esercizio delle sue funzioni, tranne che per alto tradimento o per attentato alla 

Costituzione. 

B) Nomina il Presidente del Consiglio superiore della magistratura. 

C) Ratifica gli atti del Governo. 

D) Autorizza il Presidente del Consiglio a conferire le onorificenze della Repubblica. 
 

0175. Quando i disegni di legge sono deferiti a commissioni parlamentari, fino al momento della loro approvazione definitiva, 

possono essere rimessi alla Camera. Chi può legittimamente avanzare tale richiesta (art. 72, Cost.)? 

A) Il Governo. 

B) La Conferenza dei Capigruppo. 

C) Il Presidente della Repubblica. 

D) Il Presidente della Camera. 
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0176. Per espressa previsione di cui all'art. 178, TFUE, i regolamenti di applicazione relativi al Fondo europeo di sviluppo 

regionale sono adottati dal Parlamento europeo e dal Consiglio previa consultazione: 

A) Del Comitato economico e sociale e del Comitato delle regioni. 

B) Della Corte dei conti e del Comitato economico e sociale. 

C) Della Corte dei conti e della BCE. 

D) Della BCE e del Comitato delle regioni. 
 

0177. Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazione ed entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro 

pubblicazione, salvo che sia stabilito un termine diverso. Chi stabilisce il diverso termine? 

A) La stessa legge. 

B) Il Presidente della Repubblica su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

C) Il Presidente della Camera che ha approvato la legge definitivamente. 

D) Il Presidente della Repubblica su proposta di uno dei Presidenti delle Camere. 
 

0178. Quale formalità costituzionale deve assolvere il Presidente della Repubblica prima di sciogliere le Camere? 

A) Deve sentire i rispettivi Presidenti. 

B) Deve acquisire il parere preventivo del Presidente del Consiglio dei ministri. 

C) Deve acquisire il parere preventivo del Presidente della Corte dei conti. 

D) Deve acquisire il parere preventivo degli altri organi costituzionali. 
 

0179. La Costituzione prevede che tutte le Regioni siano dotate di una struttura imperniata su: 

A) Tre organi di vertice: il Consiglio regionale, la Giunta regionale, il Presidente della Giunta. 

B) Due organi di vertice: il Consiglio regionale ed il suo Presidente. 

C) Due organi di vertice: il Consiglio regionale e la Giunta regionale. 

D) Tre organi di vertice: il Consiglio regionale, la Giunta regionale, il Presidente del Consiglio. 
 

0180. Si indichi quale affermazione è consona al disposto di cui al Titolo II del TUE rubricato "Disposizioni relative ai principi 

democratici". 

A) Ogni cittadino ha il diritto di partecipare alla vita democratica dell'Unione. Le decisioni sono prese nella maniera il più possibile 

aperta e vicina ai cittadini. 

B) I cittadini sono direttamente rappresentati, a livello dell'Unione, nel Consiglio. 

C) Gli Stati membri sono rappresentati nel Consiglio dai rispettivi capi di Stato o di governo. 

D) Al fine di assicurare la coerenza e la trasparenza delle azioni dell'Unione, il Mediatore europeo procede ad ampie consultazioni delle 

parti interessate. 
 

0181. Il decreto di nomina del Presidente del Consiglio dei ministri deve essere controfirmato anche dallo stesso? 

A) Si, lo dispone espressamente la legge n. 400/1988. 

B) No, deve essere controfirmato dal Presidente della Camera. 

C) No, deve essere controfirmato dal Presidente del Senato. 

D) No, è sufficiente la firma del Presidente della Repubblica. 
 

0182. A norma del disposto di cui all'art. 126 della Costituzione, Consiglio regionale può essere sciolto, ed il Presidente della 

Giunta rimosso, con decreto motivato del Presidente della Repubblica, dopo aver sentito: 

A) La Commissione di deputati e di senatori costituita per le questioni regionali. 

B) La Conferenza Stato-Regioni. 

C) Il Parlamento in seduta comune. 

D) Il Ministro dell'interno. 
 

0183. Il candidato alla vicepresidenza del Consiglio superiore della magistratura a quale requisito deve rispondere, a norma 

dell'art. 104 Cost.? 

A) Deve essere un membro eletto dal Parlamento. 

B) Deve essere un avvocato cassazionista da almeno 20 anni. 

C) Deve essere stato membro della Corte costituzionale. 

D) Deve essere un membro eletto da tutti i magistrati ordinari. 
 

0184. Per espressa previsione di cui all'art. 263 del TFUE, la Corte di giustizia dell'Unione europea: 

A) Esercita un controllo di legittimità sugli atti della Commissione che non siano raccomandazioni o pareri. 

B) Esercita un controllo di legittimità su tutti gli atti della Commissione. 

C) Esercita un controllo di legittimità sulle raccomandazioni e pareri della BCE. 

D) Esercita un controllo di legittimità e di merito sugli atti del Parlamento europeo destinati a produrre effetti giuridici nei confronti di 

terzi. 
 

0185. Qualora ne sia impossibile il funzionamento, il Consiglio superiore della magistratura è sciolto (l. n. 195/1958, art. 31): 

A) Con decreto del Presidente della Repubblica, sentito il parere dei Presidenti del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati 

e del Comitato di presidenza. 

B) Con provvedimento del Presidente dello stesso Consiglio, sentito il parere del Ministro della Giustizia. 

C) Con provvedimento dell'apposita Commissione nominata dal Ministro della Giustizia. 

D) Con provvedimento del Ministro della Giustizia sentito il parere del Consiglio dei ministri. 
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0186. Per espressa previsione di cui all'art. 246, TFUE, il posto di membro della Commissione europea divenuto vacante a 

seguito di dimissioni volontarie o d'ufficio o di decesso è coperto, per la restante durata del mandato del membro: 

A) Da un nuovo membro della stessa nazionalità, nominato dal Consiglio di comune accordo col presidente della Commissione, previa 

consultazione del Parlamento europeo. 

B) Da un nuovo membro di qualsiasi nazionalità, nominato dal Consiglio di comune accordo col presidente della Commissione, previa 

consultazione del Parlamento europeo. 

C) Da un nuovo membro della stessa nazionalità, nominato dal Presidente della Commissione. 

D) Da un nuovo membro della stessa nazionalità, nominato dalla stessa Commissione. 
 

0187. Per espressa previsione di cui all'art. 99 del TFUE, il Comitato consultivo in materia di trasporti: 

A) Svolge un ruolo consultivo in materia di trasporti per conto della Commissione. 

B) Ha competenze legislative in materia di trasporti. 

C) È composto di esperti designati direttamente dal Consiglio europeo. 

D) Assiste la Commissione nella conclusione degli accordi commerciali con altri Stati o con organizzazioni internazionali. 
 

0188. Per espressa previsione di cui all'art. 16, par. 7, TUE, quale organo è responsabile della preparazione dei lavori del 

Consiglio? 

A) Coreper. 

B) Consiglio Affari interni. 

C) Comitato politico. 

D) Comitato economico e finanziario. 
 

0189. Se si considera, per ciascun tipo di atti del Presidente della Repubblica, il grado di autodeterminazione di cui in effetti 

dispone, quale dei seguenti è atto d'iniziativa presidenziale? 

A) Rinvio delle leggi operabile in sede di promulgazione. 

B) Indizione dell'elezione delle nuove Camere e fissazione della prima riunione. 

C) Ratifica dei trattati internazionali di natura politica. 

D) Deliberazione dello stato di guerra. 
 

0190. Quando il Governo adotta i decreti-legge, deve presentarli alle Camere per la conversione: 

A) Il giorno stesso. 

B) Entro tre giorni. 

C) Entro cinque giorni. 

D) Entro trenta giorni. 
 

0191. Indicare quale affermazione è consona a quanto dispone l'art. 117, Cost., in merito al potere regolamentazione dello Stato e 

delle Regioni. 

A) La potestà regolamentare spetta alle Regioni in ogni materia non riservata alla legislazione esclusiva dello Stato. 

B) Le Regioni sono titolari di potestà regolamentare solo nelle materie di legislazione concorrente ad esse riservate. 

C) Le Regioni non sono titolari di potestà regolamentare nelle materie di legislazione residuale. 

D) Le Regioni non possono essere in nessun caso titolari di potestà regolamentare nelle materie di legislazione esclusiva statale, in 

quanto non è ammesso l'istituto della delega. 
 

0192. Per espressa previsione di cui all'art. 15, par. 6, TUE, chi presiede e anima i lavori del Consiglio europeo? 

A) Il presidente del Consiglio europeo. 

B) Il presidente del Consiglio. 

C) Il Presidente del Parlamento europeo. 

D) Il vice presidente del Consiglio europeo. 
 

0193. Il Presidente della Repubblica ha attribuzioni che impattano sui tre poteri dello Stato; quale delle seguenti concerne la 

funzione amministrativa? 

A) Conferisce le onorificenze della Repubblica. 

B) Concede la grazia e commuta le pene. 

C) Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

D) Indice il referendum abrogativo ed il referendum costituzionale. 
 

0194. La mozione di sfiducia al Governo è l'atto interruttivo della relazione fiduciaria tra Governo e Parlamento; la mozione di 

sfiducia: 

A) È approvata a maggioranza semplice. 

B) Deve essere firmata da almeno un quinto dei componenti della Camera. 

C) Non può essere messa in discussione prima di sette giorni dalla sua presentazione. 

D) Deve essere necessariamente votata da entrambi i Presidenti delle Camere. 
 

0195. Nell'intervallo di tempo tra la fine della legislatura e la riunione delle nuove Camere, il potere legislativo è esercitato: 

A) Dalle precedenti Camere, alle quali sono prorogati i poteri. 

B) Dai Presidenti delle due Camere. 

C) Dal Governo, che può sempre emanare i decreti-legge. 

D) Dalle Commissioni permanenti della Camera e del Senato. 
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0196. Per espressa previsione di cui all'art. 12, TUE, i parlamenti nazionali contribuiscono attivamente al buon funzionamento 

dell'Unione: 

A) Attraverso le azioni indicate nelle altre alternative di risposta. 

B) Venendo informati dalle istituzioni dell'Unione e ricevendo i progetti di atti legislativi dell'Unione in conformità del protocollo sul 

ruolo dei parlamenti nazionali nell'Unione europea. 

C) Vigilando sul rispetto del principio di sussidiarietà secondo le procedure previste dal protocollo sull'applicazione dei principi di 

sussidiarietà e di proporzionalità. 

D) Partecipando, nell'ambito dello spazio di libertà, sicurezza e giustizia, ai meccanismi di valutazione ai fini dell'attuazione delle 

politiche dell'Unione in tale settore. 
 

0197. Quale organo regionale è legittimato dalla Costituzione a fare proposte di legge alle Camere? 

A) Il Consiglio regionale. 

B) Il Commissario del Governo. 

C) La Giunta regionale. 

D) Il Presidente della Giunta regionale. 
 

0198. A norma del disposto di cui all'art. 17, comma 25, l. n. 127/1997, il parere del Consiglio di Stato è richiesto in via 

obbligatoria: 

A) Per la decisione dei ricorsi straordinari al Presidente della Repubblica. 

B) Sui contratti con valenza pluriennale, ovvero che impegnano il bilancio dello Stato per più esercizi finanziari. 

C) Sui contratti di importo superiore alla soglia comunitaria stipulati dello Stato. 

D) Nessuna delle altre risposte è corretta; a far data dell'entrata in vigore della l. n. 127/1997, il Consiglio di Stato esprime pareri 

facoltativi. 
 

0199. Nel caso in cui il Presidente della Repubblica sia impossibilitato ad esercitare le sue funzioni (impedimento permanente) 

quale organo rispettivamente indice le elezioni e quale ne assume le funzioni? 

A) Rispettivamente il Presidente della Camera dei deputati e il Presidente del Senato della Repubblica. 

B) Rispettivamente il Presidente del Senato della Repubblica e il Presidente della Camera dei deputati. 

C) Rispettivamente il Presidente della Camera dei deputati e il Presidente del Consiglio dei Ministri. 

D) Rispettivamente il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente del Senato della Repubblica. 
 

0200. Sancisce l'art. 9 della Costituzione che è compito della Repubblica in materia di cultura e di ricerca scientifica e tecnica: 

A) Promuoverne lo sviluppo. 

B) Disciplinarne l'accesso in tutte le sue forme e applicazioni. 

C) Eliminare ogni causa di restrizione al riguardo. 

D) Garantirne il libero accesso. 
 

0201. L'art. 123 della Costituzione dispone che ciascuna Regione ha uno Statuto che, in armonia con la Costituzione, ne 

determina: 

A) Tra l'altro, la forma di Governo. 

B) Esclusivamente i principi fondamentali di organizzazione. 

C) Le competenze attribuite alla Giunta e al Consiglio nonché la loro durata in carica. 

D) Esclusivamente le modalità di elezione del Consiglio e della Giunta nonché le competenze attribuite. 
 

0202. A norma dell'art. 89 della Costituzione gli atti che hanno un valore legislativo sono controfirmati: 

A) Anche dal Presidente del Consiglio dei Ministri. 

B) Solo dal Ministro proponente. 

C) Anche dal Presidente della Camera dei deputati. 

D) Anche dal Presidente del Senato. 
 

0203. L'art. 88 Cost. attribuisce al Presidente della Repubblica la facoltà di scioglimento delle Camere, precisando che: 

A) Può, sentiti i loro Presidenti, sciogliere le Camere o anche una sola di esse. 

B) Prima di sciogliere le Camere o anche una sola di esse deve sentire il Presidente del Consiglio dei Ministri. 

C) Può esercitare tale facoltà in qualsiasi momento del suo mandato. 

D) Non può esercitare tale facoltà negli ultimi nove mesi del suo mandato, salvo che essi coincidano in tutto o in parte con gli ultimi 

nove mesi della legislatura. 
 

0204. Per sottolineare il ruolo super partes del Presidente della Repubblica la Costituzione prevede che la sua l'elezione ha luogo: 

A) Per scrutinio segreto a maggioranza di due terzi dell'Assemblea; dopo il terzo scrutinio è sufficiente la maggioranza assoluta. 

B) Per scrutinio segreto a maggioranza di due terzi dell'Assemblea; dopo il secondo scrutinio è sufficiente la maggioranza assoluta. 

C) Per scrutinio segreto a maggioranza qualificata dell'Assemblea; dopo il terzo scrutinio è sufficiente la maggioranza assoluta. 

D) Per scrutinio segreto a maggioranza di due terzi dell'Assemblea; dopo il terzo scrutinio è sufficiente la maggioranza relativa. 
 

0205. A norma di quanto prevede l'art. 120 della Costituzione chi può sostituirsi agli organi della Regione in caso di pericolo 

grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica? 

A) Governo. 

B) Conferenza Stato-Regioni. 

C) Consiglio di Stato. 

D) Presidente della Repubblica. 
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0206. Ogni cittadino - sancisce l'art. 4 della Costituzione - ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria 

scelta, una attività o una funzione che: 

A) Concorra al progresso materiale o spirituale della società. 

B) Concorra al progresso economico e sociale della società. 

C) Concorra al benessere della Nazione. 

D) Concorra al progresso spirituale della società e degli individui. 
 

0207. Quale formazione del Consiglio si adopera per creare mercati e infrastrutture moderni, competitivi ed efficienti e 

realizzare reti transeuropee nei settori dei trasporti, delle comunicazioni e dell'energia? 

A) Consiglio Trasporti, telecomunicazioni e energia (TTE). 

B) Consiglio "Ambiente". 

C) Consiglio "Competitività". 

D) Consiglio "Affari generali". 
 

0208. A norma di quanto dispone l'art. 120, Cost., il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni? 

A) Sì, tra l'altro, nel caso in cui lo richiedono la tutela dell'unità giuridica o dell'unità economica. 

B) Sì, ma solo, nel caso di mancato rispetto di norme e trattati internazionali. 

C) Sì, ma solo nel caso in cui sia necessario tutelare i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali. 

D) No, Per espressa previsione di cui al citato articolo il Governo può sostituirsi solo a organi delle Città metropolitane, delle Province e 

dei Comuni, ma mai a organi della Regione. 
 

0209. Per espressa previsione di cui all'art. 11, par. 3, TUE, al fine di assicurare la coerenza e la trasparenza delle azioni 

dell'Unione, quale istituzione procede ad ampie consultazioni delle parti interessate? 

A) Commissione europea. 

B) Parlamento europeo. 

C) Consiglio europeo. 

D) Consiglio. 
 

0210. 1) Indice il referendum popolare nei casi previsti dalla Costituzione - 2) Approva i bilanci dello Stato - 3) Dichiara lo stato 

di guerra deliberato dalle Camere - 4) Dà validità, con la propria controfirma, a tutti gli atti del Governo. Indicare 

quale/quali tra le precedenti affermazioni sono correttamente riferibili al Presidente della Repubblica. 

A) Le affermazioni 1) e 3). 

B) Le affermazioni 3) e 4). 

C) Le affermazioni 1) e 2). 

D) Le affermazioni 1), 3) e 4). 
 

0211. Dispone l'art. 123 della Costituzione che lo Statuto regionale sottoposto a referendum popolare non è promulgato: 

A) Se non è approvato dalla maggioranza dei voti validi. 

B) Se non è approvato dalla maggioranza dei 1/4 dei voti validi. 

C) Se non è approvato dalla maggioranza dei 1/3 dei voti validi. 

D) Se non è approvato dalla maggioranza dei 2/5 dei voti validi. 
 

0212. Conformemente a quanto affermato dalla Costituzione italiana: 

A) La Repubblica tutela il lavoro dei minori con speciali norme e garantisce ad essi, a parità di lavoro, il diritto alla parità di 

retribuzione. 

B) La scuola è aperta solo ai capaci e ai meritevoli. 

C) I sindacati registrati non hanno personalità giuridica. 

D) Le forme ammesse di violenza fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di libertà sono disciplinate dalla legge. 
 

0213. Per espressa previsione di cui all'art. 15, par. 6 del TUE, il presidente del Consiglio europeo può esercitare un mandato 

nazionale? 

A) No, per espressa previsione di cui al citato paragrafo. 

B) Sì, se preventivamente autorizzato dal Presidente della Corte di giustizia europea. 

C) Sì, se preventivamente autorizzato dal Presidente della Commissione europea. 

D) Sì, purché non incompatibile con le sue funzioni istituzionali. 
 

0214. Dispone la Costituzione all'art. 135, ultimo comma, che nei giudizi d'accusa contro il Presidente della Repubblica la Corte 

costituzionale è integrata: 

A) Da sedici membri. 

B) Da trenta membri. 

C) Da otto membri. 

D) Da sei membri. 
 

0215. A seguito dell'intervento riformulatorio dell'art. 117 Cost. apportato dalla l. Cost. 3/2001, quando una Regione legifera in 

materia di commercio con l'estero esercita una potestà legislativa che la Costituzione qualifica: 

A) Concorrente. 

B) Residuale. 

C) Esclusiva. 

D) Relativa. 
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0216. Ai sensi dell'art. 126 della Costituzione, il Presidente della Repubblica può sciogliere il Consiglio regionale che abbia 

compiuto atti contrati alla Costituzione? 

A) Sì, con decreto motivato. 

B) No, tale caso non rientra tra le ipotesi di scioglimento o rimozione previste dalla Costituzione. 

C) Sì, previa deliberazione del Parlamento in seduta congiunta. 

D) No, il potere di sciogliere il Consiglio regionale è attribuito al Presidente della Corte costituzionale. 
 

0217. Si indichi quale affermazione è consona al disposto di cui al Titolo II del TUE rubricato "Disposizioni relative ai principi 

democratici". 

A) È cittadino dell'Unione chiunque abbia la cittadinanza di uno Stato membro. 

B) Al fine di assicurare la coerenza e la trasparenza delle azioni dell'Unione, il Mediatore europeo procede ad ampie consultazioni delle 

parti interessate. 

C) I cittadini dell'Unione, in numero di almeno un milione, che abbiano la cittadinanza di un numero significativo di Stati membri, 

possono prendere l'iniziativa d'invitare il Parlamento europeo, a presentare una proposta appropriata su materie in merito alle quali tali 

cittadini ritengono necessario un atto giuridico dell'Unione ai fini dell'attuazione dei trattati. 

D) Gli Stati membri sono rappresentati nel Consiglio europeo dai rispettivi Governi. 
 

0218. Secondo l’Articolo unico, del Protocollo (n. 6), sulle sedi delle istituzioni e di determinati organi, organismi e servizi 

dell'Unione europea, del TFUE, quale istituzione o organismo ha sede a Bruxelles? 

A) Comitato delle regioni. 

B) Banca centrale europea. 

C) Corte dei conti. 

D) Banca europea per gli investimenti. 
 

0219. Sono entrate a far parte dell'Unione Europea nel 1973: 

A) Danimarca, Irlanda. 

B) Danimarca, Grecia e Irlanda. 

C) Danimarca e Grecia. 

D) Grecia e Lettonia. 
 

0220. Ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 2 e 4, del TFUE, nel settore del mercato interno: 

A) L'Unione e gli Stati membri possono legiferare e adottare atti giuridicamente vincolanti, ma l'esercizio delle proprie competenze da 

parte degli Stati membri deve avvenire nel rispetto degli atti dell'Unione. 

B) L'Unione può solo svolgere azioni intese a sostenere, coordinare o completare l'azione degli Stati membri. 

C) Solo l'Unione può legiferare e adottare atti giuridicamente vincolanti; gli Stati membri possono adottare autonomamente disposizioni 

normative solo se autorizzati dall'Unione oppure per dare attuazione agli atti dell'Unione. 

D) L'Unione non può svolgere nessuna azione. 
 

0221. Si indichi quale affermazione è consona al disposto di cui al Titolo II del TUE rubricato "Disposizioni relative ai principi 

democratici". 

A) La cittadinanza dell'Unione si aggiunge alla cittadinanza nazionale e non la sostituisce. 

B) I cittadini sono direttamente rappresentati, a livello dell'Unione, nella Commissione europea. 

C) Gli Stati membri sono rappresentati nel Consiglio dai rispettivi capi di Stato o di governo. 

D) Al fine di assicurare la coerenza e la trasparenza delle azioni dell'Unione, La Corte di Giustizia dell'Unione europea procede ad ampie 

consultazioni delle parti interessate. 
 

0222. È possibile disporre la creazione di una nuova Regione con un numero di abitanti pari a ottocentomila? 

A) No, l'art. 132, Cost. dispone che per la creazione di una nuova Regione sia indispensabile un numero di abitanti non inferiore a un 

milione. 

B) No, l'art. 132, Cost dispone che per la creazione di una nuova Regione sia indispensabile un numero di abitanti non inferiore a un 

milione e cinquecentomila. 

C) Si, l'art. 132, Cost. dispone che per la creazione di una nuova Regione sia indispensabile un numero di abitanti paria cinquantamila. 

D) No, l'art. 132 della Costituzione vieta tassativamente la creazione di una nuova Regione, indipendentemente dal numero di abitanti. 
 

0223. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale (art. 122, Cost.): 

A) È eletto dal Consiglio regionale tra i suoi componenti. 

B) È eletto a suffragio universale e diretto tra gli elettori della Regione che abbiano compiuto i quarant'anni d'età e che abbiano ricoperto 

cariche istituzionali. 

C) È formato dai Consiglieri più anziani d'età. 

D) È eletto dalla Giunta regionale. 
 

0224. Dispone l'art. 13 Cost. che in casi eccezionali di necessità ed urgenza, indicati tassativamente dalla legge, l'autorità di 

Pubblica sicurezza può adottare provvedimenti provvisori limitativi della libertà personale, che devono essere comunicati 

entro 48 ore all'Autorità giudiziaria, se questa non convalida i provvedimenti nelle successive 48 ore: 

A) I provvedimenti provvisori si intendono revocati e restano privi di ogni effetto. 

B) I provvedimenti provvisori si intendono prorogati per le successive 48 ore. 

C) I provvedimenti provvisori si intendono sospesi fino alla pronuncia dell'Autorità gerarchicamente superiore. 

D) I provvedimenti provvisori non si intendono revocati ma i relativi effetti sono sospesi. 
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0225. A norma di quanto dispone l'art. 120, Cost., il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni? 

A) Sì, tra, l'altro, nel caso in cui sia necessario tutelare i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali. 

B) Sì, ma solo, nel caso di mancato rispetto della normativa dell'Ue. 

C) Sì, ma solo, nel caso in cui lo richiedono la tutela dell'unità giuridica o dell'unità economica. 

D) No, Per espressa previsione di cui al citato articolo il Governo può sostituirsi solo a organi delle Città metropolitane, delle Province e 

dei Comuni, ma mai a organi della Regione. 
 

0226. Uno statuto regionale può essere sottoposto a referendum popolare? 

A) Sì, lo prevede espressamente l'art. 123 della Costituzione. 

B) No, solo le leggi della Regione possono essere sottoposte a referendum. 

C) Sì, ma solo se lo statuto è contrario a norme Costituzionali. 

D) Sì, ma solo su richiesta di almeno un quinto dei Consiglieri regionali. 
 

0227. Per espressa previsione di cui all'art. 3, par. 2, TFUE, per la conclusione di accordi internazionali allorché tale conclusione 

è necessaria per consentirle di esercitare le sue competenze a livello interno o nella misura in cui può incidere su norme 

comuni o modificarne la portata: 

A) L'Unione ha competenza esclusiva. 

B) L'Unione può solo svolgere azioni intese a sostenere, coordinare o completare l'azione degli Stati membri. 

C) L'Unione e gli Stati membri possono legiferare e adottare atti giuridicamente vincolanti, ma l'esercizio delle proprie competenze da 

parte degli Stati membri deve avvenire nel rispetto degli atti dell'Unione. 

D) L'Unione non può svolgere nessuna azione. 
 

0228. Un Ministro non parlamentare ha l'obbligo, se richiesto, di assistere alle sedute delle Camere? 

A) Sì, i membri del Governo, anche se non fanno parte delle Camere, hanno diritto, e se richiesto obbligo, di assistere alle sedute e 

inoltre devono essere sentiti ogni volta che lo richiedono. 

B) No, i membri del Governo, anche se non fanno parte delle Camere, hanno diritto e non obbligo di assistere alle sedute e inoltre 

devono essere sentiti ogni volta che lo richiedono. 

C) No, i membri del Governo, che fanno parte delle Camere, hanno diritto, e se richiesto obbligo, di assistere alle sedute e inoltre devono 

essere sentiti ogni volta che lo richiedono. 

D) No, i membri del Governo, che fanno parte delle Camere, hanno diritto e non obbligo, di assistere alle sedute e inoltre devono essere 

sentiti ogni volta che lo richiedono. 
 

0229. Al Presidente della Repubblica sono riconosciute una pluralità di attribuzioni che spaziano dal potere legislativo a quello 

del potere esecutivo e giudiziario. In relazione al potere legislativo e alla relativa funzione, il Presidente della Repubblica: 

A) Può, sciogliere le Camere, sentiti i loro Presidenti, o una sola di esse (art. 88 Cost.). 

B) Dichiara lo stato di guerra deliberato dalle Camere (art. 87 Cost.). 

C) Presiede il Consiglio supremo di difesa (art. 87 Cost.). 

D) Nomina il Presidente del Consiglio dei Ministri e, su proposta di questi, i ministri (art. 92 Cost.). 
 

0230. Alla scadenza del novennato, un giudice della Corte costituzionale può essere nuovamente nominato? 

A) No. 

B) Sì, ma per non più di quattro anni e mezzo. 

C) Solo il Presidente della Corte e il vice presidente possono essere nuovamente nominati. 

D) Sì, fino a quanto l'organo competente non provvede alla sostituzione. 
 

0231. A norma del disposto di cui comma 2, art. 95, Cost. i Ministri sono responsabili: 

A) Collegialmente degli atti del Consiglio dei Ministri, e individualmente degli atti dei loro dicasteri. 

B) Collegialmente sia degli atti del Consiglio dei Ministri sia degli atti dei loro dicasteri. 

C) Individualmente sia degli atti del Consiglio dei Ministri sia degli atti dei loro dicasteri. 

D) Individualmente degli atti del Consiglio dei Ministri, e collegialmente degli atti dei loro dicasteri. 
 

0232. Per espressa previsione di cui all'art. 13, par. 1, TUE oltre al Consiglio europeo, quali sono le altre istituzioni dell'Unione? 

A) Parlamento europeo, Consiglio, Commissione europea, Corte di giustizia dell'Ue, Banca centrale europea, Corte dei conti. 

B) Parlamento europeo, Consiglio, Commissione europea, Banca centrale europea, Corte dei conti. 

C) Parlamento europeo, Consiglio, Commissione europea, Corte di giustizia dell'Ue, Banca centrale europea, Corte dei conti, Eurostat. 

D) Parlamento europeo, Consiglio, Commissione europea, Corte di giustizia dell'Ue, Banca centrale europea, Comitato europeo per il 

rischio sismico (CERS). 
 

0233. L'art. 135, comma 7, Cost. prevede un caso di variazione nella composizione della Corte costituzionale nei giudizi d'accusa 

contro il Presidente della Repubblica; in tale caso, oltre ai giudici ordinari intervengono sedici membri estratti a sorte da 

un elenco di cittadini aventi i requisiti per l'eleggibilità a senatore. Chi compila tale elenco? 

A) Il Parlamento, ogni nove anni, con le stesse modalità elettive utilizzate per la nomina dei giudici ordinari. 

B) Il Presidente del Consiglio dei ministri, ogni cinque anni, con le stesse modalità elettiva dei giudici di nomina presidenziale. 

C) Le Supreme Magistrature ordinaria e amministrative, ogni sette anni. 

D) Il Ministro della Giustizia, ogni cinque anni. 
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0234. Indicare quale affermazione è consona a quanto dispone l'art. 117, Cost., in merito al potere regolamentare dello Stato e 

delle Regioni. 

A) Le Regioni sono titolari di potestà regolamentare nelle materie di legislazione esclusiva statale per le quali lo Stato abbia delegato alle 

Regioni la normazione secondaria. 

B) Le Regioni sono titolari di potestà regolamentare solo nelle materie di legislazione concorrente ad esse riservate. 

C) Le Regioni non sono titolari di potestà regolamentare nelle materie di legislazione residuale. 

D) Le Regioni non possono essere in nessun caso titolari di potestà regolamentare nelle materie di legislazione esclusiva statale, in 

quanto non è ammesso l'istituto della delega. 
 

0235. Il Capo dello Stato può ratificare un trattato internazionale? 

A) Si, previa, quando occorre, autorizzazione delle Camere. 

B) No, mai. 

C) Si, previa, quando occorre, autorizzazione del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

D) Solo previo parere favorevole della Corte costituzionale. 
 

0236. Per espressa previsione di cui al par. 2, art. 106 del TFUE, le imprese incaricate della gestione di servizi di interesse 

economico generale o aventi carattere di monopolio fiscale sono sottoposte alle regole della concorrenza? 

A) Sì, sono sottoposte alle regole della concorrenza, nei limiti in cui l'applicazione di tali norme non osti all'adempimento, in linea di 

diritto e di fatto, della specifica missione loro affidata. 

B) Sì, senza alcuna limitazione. 

C) No, non sono in nessun caso sottoposte alle regole della concorrenza. 

D) Sono sottoposte alle regole della concorrenza, salvo che la Commissione non disponga diversamente. 
 

0237. Quale formazione del Consiglio è composta dai ministri della giustizia e degli affari interni di tutti gli Stati membri 

dell'Unione europea? 

A) Consiglio "Giustizia e affari interni" (GAI). 

B) Consiglio ECOFIN. 

C) Consiglio "Competitività". 

D) Consiglio "Affari esteri". 
 

0238. Per espressa previsione di cui all'art. 18 della l. n. 195/1958, chi richiede ai Presidenti delle due Camere di provvedere alla 

elezione dei componenti del Consiglio superiore della magistratura di designazione parlamentare? 

A) Presidente del Consiglio superiore della magistratura. 

B) Primo Presidente della Corte di cassazione. 

C) Presidente del Consiglio dei Ministri. 

D) Procuratore generale della Repubblica presso la Corte di cassazione. 
 

0239. Il diritto di sciopero, sancito dall'art. 40 della Costituzione, quando trattasi di servizi pubblici essenziali è esercitato nel 

rispetto di misure dirette a consentire l'erogazione delle prestazioni indispensabili con un preavviso minimo di: 

A) Dieci giorni. 

B) Sette giorni. 

C) Cinque giorni. 

D) Quattro giorni. 
 

0240. A norma del disposto di cui all'art. 123 della Costituzione, da quale organo è approvato e modificato lo Statuto regionale? 

A) Dal Consiglio regionale. 

B) Dalla Giunta regionale. 

C) Dal Presidente della Regione. 

D) Dal Presidente del Consiglio regionale. 
 

0241. Ai sensi dell'art. 120 della Costituzione, le Regioni non possono: 

A) Adottare provvedimenti che ostacolino in qualsiasi modo la libera circolazione delle cose tra le Regioni. 

B) Emanare regolamenti in materia di porti e aeroporti civili. 

C) Modificare le circoscrizioni e le denominazioni dei Comuni. 

D) Né stabilire né applicare propri tributi. 
 

0242. Per espressa previsione di cui all'art. 14, par. 1, TUE, la funzione legislativa e la funzione di bilancio sono esercitate dal 

Consiglio congiuntamente: 

A) Al Parlamento europeo. 

B) Alla Commissione europea. 

C) Al Consiglio europeo. 

D) Alla Corte di Giustizia dell'Unione europea. 
 

0243. Per espressa previsione di cui all’art. 78, par. 2, del TFUE, chi adotta le misure relative a un sistema europeo comune di 

asilo che includa norme concernenti le condizioni di accoglienza dei richiedenti asilo o protezione sussidiaria? 

A) Parlamento europeo e Consiglio. 

B) Parlamento europeo e Consiglio europeo. 

C) Commissione europea e Corte di giustizia europea. 

D) Commissione e europea e Consiglio. 
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0244. I regolamenti governativi sono deliberati: 

A) Dal Consiglio dei ministri udito il parere del Consiglio di Stato. 

B) Dal Consiglio dei ministri udito il parere della Corte dei Conti. 

C) Dal Consiglio dei ministri udito il parere del C.I.P.E. 

D) Dal Consiglio dei ministri udito il parere del Capo dello Stato. 
 

0245. Per espressa previsione di cui all'art. 100 del TFUE, il Parlamento europeo e il Consiglio possono stabilire le opportune 

disposizioni per la navigazione marittima e aerea. In tal caso: 

A) È previsto il parere del Comitato economico e sociale (CESE) e del Comitato delle regioni (CdR). 

B) È in facoltà delle suddette istituzioni di richiedere il parere al Comitato economico e sociale (CESE) e al Comitato delle regioni 

(CdR). 

C) Non è previsto il parere del Comitato economico e sociale. 

D) Non è previsto il parere né del Comitato economico e sociale (CESE) né del Comitato delle regioni (CdR). 
 

0246. I regolamenti dell'Unione europea hanno portata generale? 

A) Sì, in quanto non si rivolgono a destinatari né determinati né identificabili, ma a categorie considerate astrattamente e nel loro 

insieme. 

B) No, ma sono obbligatori in tutti i loro elementi solo per i destinatari da essi designati. 

C) No, in quanto si rivolgono solo agli Stati membri e non anche alle persone fisiche e giuridiche degli Stati membri. 

D) No, e non sono vincolanti. 
 

0247. Nel Coreper II ogni Stato membro dell'Unione europea è rappresentato: 

A) Da un rappresentante permanente. 

B) Dal Capo di Stato e di Governo. 

C) Dal governatore della Banca centrale nazionale. 

D) Da un rappresentante permanente aggiunto. 
 

0248. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale: 

A) È eletto dal Consiglio regionale tra i suoi componenti (art. 122, Cost.). 

B) È eletto a suffragio universale e diretto tra gli elettori della Regione che abbiano compiuto i quarant'anni d'età e che abbiano ricoperto 

cariche istituzionali. 

C) È formato dai Consiglieri più anziani d'età. 

D) È formato dai Consiglieri con la maggior cifra elettorale. 
 

0249. Friuli Venezia Giulia - Sicilia - Molise - Trentino-Alto Adige. Quali tra le citate sono Regioni a Statuto speciale? 

A) Friuli Venezia Giulia - Sicilia - Trentino-Alto Adige. 

B) Nessuna di quelle indicate. 

C) Friuli Venezia Giulia - Molise - Trentino-Alto Adige. 

D) Sicilia - Molise - Trentino-Alto Adige. 
 

0250. Con riferimento all'elezione dei deputati al Parlamento europeo, oltre alla soglia minima volontaria per l'attribuzione dei 

seggi, pari ad un massimo del 5 % dei voti validamente espressi a livello nazionale, le recenti modifiche all'Atto elettorale 

del 1976, adottate mediante decisione (UE, Euratom) 2018/994 del Consiglio, stabiliscono una soglia minima obbligatoria 

compresa fra il 2 e il 5 % per le circoscrizioni (compresi gli Stati membri a circoscrizione unica) con più di 35 seggi, negli 

Stati membri in cui è utilizzato lo scrutinio di lista. Gli Stati membri dovranno conformarsi a tali obblighi: 

A) Al più tardi entro le elezioni del 2024. 

B) Al più tardi entro le elezioni del 2029. 

C) Al più tardi entro le elezioni del 2034. 

D) Al più tardi entro le elezioni del 2039. 
 

0251. Il Parlamento si riunisce in seduta comune per: 

A) Eleggere 1/3 dei componenti del Consiglio Superiore della Magistratura. 

B) Eleggere 1/3 dei componenti del Consiglio di Stato. 

C) Eleggere la metà dei componenti del Consiglio Superiore della Magistratura. 

D) Eleggere 2/3 dei componenti del Consiglio Superiore della Magistratura. 
 

0252. La BCE ha personalità giuridica? 

A) Si, per espressa previsione di cui all’art. 282, par. 3 del TFUE. 

B) No, per espressa previsione di cui all’art. 282, par. 3 del TFUE. 

C) No, nessuna istituzione dell'Unione ha personalità giuridica. 

D) No, l'unica istituzione dell'Unione dotata di personalità giuridica è il Consiglio. 
 

0253. Con la nuova articolazione territoriale della Repubblica disegnata dalla riforma costituzionale del 2001, le città 

metropolitane: 

A) Compongono la Repubblica al pari di Comuni, Province, Regioni e Stato. 

B) Sono una formula di associazione di Province. 

C) Sono un'articolazione interna di Comuni. 

D) Sono comunità montane degli enti locali. 
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0254. Con riferimento all'elettorato attivo della Corte costituzionale, quanti giudici sono di nomina Presidenziale (art. 135, 

Cost.)? 

A) Cinque giudici. 

B) Cinque giudici più il Presidente. 

C) Sette giudici. 

D) Sette giudici più il Presidente. 
 

0255. Chi è responsabile della Giunta regionale? 

A) Il Presidente della Giunta regionale. 

B) Il Consiglio regionale. 

C) Il Commissario del Governo. 

D) Il Segretario generale. 
 

0256. Come definisce l'art. 114 della Costituzione le Province? 

A) Enti autonomi con propri statuti, poteri e funzioni secondo i princìpi fissati dalla Costituzione. 

B) Enti economici con propri statuti, poteri e funzioni secondo i princìpi fissati dalla Costituzione. 

C) Enti non economici con propri statuti, poteri e funzioni secondo i princìpi fissati dalla Costituzione. 

D) Enti autonomi con propri statuti, poteri e funzioni secondo quanto stabilito dalla legge regionale. 
 

0257. Per espressa previsione costituzionale il Presidente della Repubblica: 

A) Ratifica i Trattati internazionali, previa quando occorra, l'autorizzazione delle Camere. 

B) Dirige la politica generale del Governo. 

C) Manifesta verso l'esterno gli indirizzi politici generali del Governo. 

D) Presiede i Comitati interministeriali. 
 

0258. Protezione dei consumatori - Trasporti - Energia. Per espressa previsione di cui all'art. 4, par. 2, TFUE in quali dei citati 

settori l'Unione europea ha competenza concorrente con quella degli Stati membri? 

A) In tutti i settori citati. 

B) Protezione dei consumatori - Trasporti. 

C) Protezione dei consumatori - Energia. 

D) Trasporti - Energia. 
 

0259. Per i reati commessi dal Presidente della Repubblica il relativo giudizio compete (art. 134, Cost.): 

A) Alla Corte costituzionale. 

B) A ciascuna Camera del Parlamento. 

C) Al Consiglio superiore della magistratura. 

D) Al Consiglio di stato. 
 

0260. Il fondo perequativo di cui al comma 3, art. 119, Cost.: 

A) È un fondo senza vincoli di destinazione, per i territori con minore capacità fiscale per abitante. 

B) È un fondo con vincolo di destinazione per interventi non procrastinabili causati da eventi avversi. 

C) È un fondo con vincolo di destinazione agricola, per i territori del mezzogiorno e del sud. 

D) È un fondo con vincolo di destinazione per le attività nei territori montani e in quelli depressi. 
 

0261. I Consiglieri regionali possono essere chiamati a rispondere dei voti dati nell'esercizio delle loro funzioni? 

A) No, non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell'esercizio delle loro funzioni (art. 122, Cost.). 

B) Si, possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell'esercizio delle loro funzioni (art. 122, Cost.). 

C) No, i Consiglieri regionali godono delle stesse prerogative dei membri delle Camere (art. 122, Cost.). 

D) Si, possono essere chiamati a rispondere dei voti dati ma non delle opinioni espresse nell'esercizio delle loro funzioni (art. 122, 

Cost.). 
 

0262. La Comunità europea dell'energia atomica è stata istituita dal: 

A) Trattato EURATOM. 

B) Trattato di Nizza. 

C) Trattato di Amsterdam. 

D) Atto unico europeo. 
 

0263. Nel caso in cui il Presidente della Repubblica sia impossibilitato ad esercitare le sue funzioni (impedimento permanente) il 

Presidente della Camera dei deputati: 

A) Indice l'elezione del nuovo Presidente entro quindici giorni, salvo il maggior termine previsto se le Camere sono sciolte o manca 

meno di tre mesi alla loro cessazione. 

B) Assume provvisoriamente le funzioni del Presidente. 

C) Attribuisce i poteri del Presidente provvisoriamente al Ministro guardasigilli. 

D) Indice l'elezione del nuovo Presidente immediatamente, salvo il maggior termine previsto se le Camere sono sciolte o manca meno di 

due mesi alla loro cessazione. 
 

0264. Dispone l'art. 40 della Costituzione che il diritto di sciopero si esercita nell'ambito delle leggi che lo regolano. Con 

riferimento a tale principio è ammissibile l'istituto della precettazione? 

A) Si, quando ricorrano casi di urgenza o di gravi necessità pubblica che impongano di non interrompere la prestazione lavorativa. 

B) Si sempre, a discrezione del Presidente del Consiglio dei ministri cui è affidata tale competenza. 

C) No mai, in quanto il contenuto del diritto di sciopero sarebbe "svuotato". 

D) Si ma solo con il consenso di tutti i sindacati maggiormente rappresentativi. 
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0265. A norma dell'art. 117 della Costituzione, in quale delle seguenti materie lo Stato ha legislazione esclusiva? 

A) Immigrazione. 

B) Ordinamento della comunicazione. 

C) Produzione, trasporto e distribuzione nazionale dell'energia. 

D) Grandi reti di trasporto e di navigazione. 
 

0266. Per espressa previsione di cui all’art. 16 del TUE, il Consiglio: 

A) È composto da un rappresentante di ciascuno Stato membro a livello ministeriale, abilitato a impegnare il governo dello Stato 

membro che rappresenta e ad esercitare il diritto di voto (par. 2). 

B) Esercita, congiuntamente alla commissione europea, la funzione legislativa e la funzione di bilancio (par. 1). 

C) È presieduto dai rappresentanti degli Stati membri nel consiglio, secondo un sistema di rotazione paritaria, ad eccezione della 

formazione "giustizia e affari interni" (par. 9). 

D) Delibera a maggioranza semplice, salvo nei casi in cui i trattati dispongano diversamente (par. 3). 
 

0267. A norma di quanto dispone l'art. 118 della Costituzione come sono disciplinate le forme di coordinamento fra Stato e 

Regioni in materia di immigrazione? 

A) Con legge statale. 

B) Con legge regionale. 

C) Con provvedimento del Capo dello Stato. 

D) Esclusivamente con testi unici. 
 

0268. Quanto è stato firmato l'Atto unico europeo? 

A) Il 17 febbraio 1986 (Lussemburgo) / 28 febbraio 1986 (L'Aia). 

B) Il 7 febbraio 1992. 

C) Il 2 ottobre 1997. 

D) Il 1° luglio 1967. 
 

0269. Su quale dei seguenti atti amministrativi della Regione, a norma del dettato costituzionale, si esercita il controllo di 

legittimità? 

A) Nessuna delle altre risposte proposte è corretta. L'art. 125 della Costituzione che prevedeva il controllo di legittimità sugli atti 

amministrativi è stato abrogato dalla Legge Costituzionale n. 3/2001. 

B) Gli atti generali di indirizzo. 

C) Le piante organiche e relative variazioni. 

D) Gli atti di programmazione. 
 

0270. Per espressa previsione di cui all'art. 248, TFUE, i membri della Commissione europea esercitano le funzioni loro 

attribuite: 

A) Dal Presidente della Commissione, sotto la sua autorità. 

B) Dal Presidente della Commissione, sotto l'autorità dell'Alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza. 

C) Dal Presidente del Consiglio europeo, sotto l'autorità del Presidente della Commissione. 

D) Dal Presidente della Commissione, sotto l'autorità del Presidente del Parlamento. 
 

0271. L'art. 3, part. 1, TFUE elenca i settori in cui l'Unione ha competenza esclusiva. Si indichi quali sono tutti i settori citati al 

par. 1. 

A) Unione doganale - Definizione delle regole di concorrenza necessarie al funzionamento del mercato interno - Politica monetaria per 

gli Stati membri la cui moneta è l'euro - Conservazione delle risorse biologiche del mare nel quadro della politica comune della pesca 

- Politica commerciale comune. 

B) Definizione delle regole di concorrenza necessarie al funzionamento del mercato interno - Politica monetaria per gli Stati membri la 

cui moneta è l'euro - Conservazione delle risorse biologiche del mare nel quadro della politica comune della pesca - Politica 

commerciale comune. 

C) Unione doganale - Definizione delle regole di concorrenza necessarie al funzionamento del mercato interno - Politica monetaria per 

gli Stati membri la cui moneta è l'euro - Mercato interno - Conservazione delle risorse biologiche del mare nel quadro della politica 

comune della pesca - Politica commerciale comune. 

D) Unione doganale - Definizione delle regole di concorrenza necessarie al funzionamento del mercato interno - Spazio di libertà, 

sicurezza e giustizia - Politica monetaria per gli Stati membri la cui moneta è l'euro - Conservazione delle risorse biologiche del mare 

nel quadro della politica comune della pesca - Politica commerciale comune. 
 

0272. Per espressa previsione di cui all'art. 162, TFUE, quale fondo è stato istituito per migliorare le possibilità di occupazione 

dei lavoratori nell'ambito del mercato interno e contribuire al miglioramento del tenore di vita? 

A) Il Fondo sociale europeo (FSE). 

B) Il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR). 

C) Il Fondo di coesione (FC). 

D) Il Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD). 
 

0273. Quale delle indicazioni che seguono, riferite all'ufficio di Presidente della Repubblica, corrisponde correttamente a precetti 

costituzionali? 

A) Presiede il Consiglio supremo di difesa (art. 87, Cost.). 

B) Presta giuramento di fedeltà alla Repubblica e di osservanza della Costituzione dinanzi alla Corte costituzionale (art. 91, Cost.). 

C) È sempre responsabile degli atti compiuti nell'esercizio delle sue funzioni, tranne che per alto tradimento o per attentato alla 

Costituzione (art. 90, Cost.). 

D) Controfirma tutti gli atti del Presidente del Consiglio dei ministri (art. 89, Cost.). Nomina dei cinque Senatori a vita. 
 



AREA D PROFILO FUNZIONARIO CONSILIARE PROVA PRESELETTIVA 

DIRITTO COSTITUZIONALE, ORDINAMENTO REGIONALE E ORDINAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA 

Pagina 29 

0274. Il Regolamento del Parlamento europeo elenca, all'Allegato VI, venti Commissioni permanenti. Si indichi, quale tra le 

seguenti, non è una Commissione permanente. 

A) Lotta contro il cancro. 

B) Affari esteri. 

C) Industria, ricerca e energia. 

D) Trasporti e turismo. 
 

0275. Per espressa previsione di cui all'art. 229 TFUE, il Parlamento europeo può riunirsi in tornata straordinaria su richiesta 

della maggioranza dei deputati che lo compongono e: 

A) Del Consiglio o della Commissione europea. 

B) Del Consiglio europeo o della Commissione europea. 

C) Della BCE o del Consiglio. 

D) Della Commissione europea o della BCE. 
 

0276. Quale delle affermazioni seguenti è conforme a quanto previsto dall'art. 119 della Costituzione in materia di autonomia 

finanziaria di entrata e di spesa di Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni? 

A) È esclusa ogni garanzia dello Stato sui prestiti contratti dai soggetti indicati. 

B) Possono ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese di riqualificazione del territorio. 

C) La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo destinato al sostegno di aree protette nel rispetto della normativa comunitaria. 

D) Non possono stabilire tributi propri. 
 

0277. Gravi violazioni di legge - Compimento di atti contrari alla Costituzione. Quale/quali tra le precedenti ragioni costituiscono 

causa di scioglimento del Consiglio regionale (art. 126, Cost.)? 

A) Entrambe costituiscono causa di scioglimento del Consiglio. 

B) Nessuna costituisce causa di scioglimento del Consiglio. 

C) Il compimento di atti contrari alla Costituzione. 

D) Le gravi violazioni di legge. 
 

0278. Possono le Camere essere sciolte a seguito dell'approvazione di una mozione di sfiducia da parte delle Camere nei confronti 

del Governo? 

A) Si, può essere determinato anche da una situazione di contrasto fra Parlamento e Governo a seguito dell'approvazione di una mozione 

di sfiducia da parte delle Camere. 

B) No, lo scioglimento delle Camere può essere determinato solo dalla constatazione che le Camere, per chiari ed inequivocabili segni, 

non rispecchino più la volontà del corpo elettorale. 

C) No, lo scioglimento delle Camere può essere determinato solo dalla incapacità delle Camere di esprimere una maggioranza stabile, 

provocando così una serie di "crisi" dovute alla mancata concessione ai Governi via via formatisi della fiducia iniziale. 

D) No, lo scioglimento delle Camere può essere determinato solo da una crisi di Governo che la maggior parte dei partiti politici ritiene 

di poter risolvere soltanto ricorrendo ad una nuova consultazione elettorale. 
 

0279. A norma del disposto di cui al co. 5, art. 119 della Costituzione lo Stato può destinare risorse aggiuntive ed effettuare 

interventi speciali in favore di determinate Regioni per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni? 

A) Si, lo prevede espressamente il citato articolo. 

B) No, lo esclude espressamente il citato articolo. 

C) No, lo Stato può destinare risorse aggiuntive solo per promuovere lo sviluppo economico. 

D) No, lo Stato può destinare risorse aggiuntive solo per rimuovere gli squilibri economici e sociali. 
 

0280. Per espressa previsione di cui all'art. 17, par. 1, TUE, dà esecuzione al bilancio e gestisce i programmi: 

A) Commissione. 

B) Parlamento europeo. 

C) Consiglio. 

D) Corte dei conti. 
 

0281. Le indagini dell'OLAF sono condotte dal personale dell'Ufficio sotto la direzione: 

A) Del direttore generale dell'OLAF. 

B) Del Presidente della Commissione europea. 

C) Del Presidente della Corte dei conti europea. 

D) Del comitato di vigilanza dell'OLAF. 
 

0282. Ai sensi dell'art. 135 Cost. la Corte Costituzionale è composta da quindici giudici scelti: 

A) Anche fra i professori ordinari di università in materie giuridiche. 

B) Anche fra gli avvocati dopo quindici anni di esercizio. 

C) Anche tra gli ex Senatori che hanno ricoperto la carica per almeno tre legislature. 

D) Anche tra gli ex Presidenti della Repubblica. 
 

0283. La nomina da parte del Presidente della Repubblica dei giudici della Corte costituzionale a quale delle seguenti tipologie di 

atti presidenziali è riconducibile? 

A) Formalmente e sostanzialmente presidenziali. 

B) Formalmente presidenziali e sostanzialmente governativi. 

C) Formalmente presidenziali e sostanzialmente complessi. 

D) Presidenziali vincolanti. 
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0284. Dispone l'art. 120 della Costituzione che qualora lo richieda la tutela dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i 

diritti civili e sociali, il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni? 

A) Sì, prescindendo dai confini territoriali dei governi locali. 

B) No, può sostituirsi ad essi nel solo caso di mancato rispetto di norme e trattati internazionali o della normativa comunitaria. 

C) No, può sostituirsi ad essi nel solo caso di pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica. 

D) No, può sostituirsi ad essi nel solo caso in cui lo richieda la tutela dell'unità giuridica o dell'unità economica. 
 

0285. Indicare quale affermazione sull'autonomia finanziaria delle Regioni non è consona al disposto di cui all'art. 119, Cost. 

A) Possono ricorrere all'indebitamento per finanziare qualsiasi spesa, con la contestuale definizione di piani di ammortamento. 

B) Concorrono ad assicurare l'osservanza dei vincoli economici e finanziari derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea. 

C) Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento della finanza 

pubblica e del sistema tributario. 

D) Per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di 

determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni. 
 

0286. La carica il commissario straordinario del Governo ha una durata: 

A) Non esiste un termine preciso; il tempo della carica è stabilito con il decreto di nomina. 

B) Al massimo un anno. 

C) Al massimo tre anni. 

D) Per un periodo di sedici mesi prorogabili una sola volta per identico periodo. 
 

0287. Secondo la procedura di nomina della Commissione europea prevista dall'art. 17, par. 7, TUE il Presidente della 

Commissione è eletto dal Parlamento a maggioranza dei membri che lo compongono. Se il candidato non ottiene la 

maggioranza: 

A) Il Consiglio europeo, deliberando a maggioranza qualificata, propone entro un mese un nuovo candidato, che è eletto dal Parlamento 

europeo secondo la stessa procedura. 

B) Il Consiglio europeo, deliberando a maggioranza qualificata, propone entro quindici giorni un nuovo candidato, che è eletto dal 

Parlamento europeo secondo la stessa procedura. 

C) Il Consiglio europeo, deliberando a maggioranza dei due terzi, propone entro quindici giorni un nuovo candidato, che è eletto dal 

Parlamento europeo secondo la stessa procedura. 

D) Il Consiglio, deliberando a maggioranza qualificata, propone entro due mesi un nuovo candidato, che è eletto dal Parlamento europeo 

secondo la stessa procedura. 
 

0288. Il Comitato dei rappresentanti permanenti o Coreper è suddiviso in due parti (art. 16, par. 7, TUE e art. 240, par. 1, 

TFUE) ed è responsabile della preparazione dei lavori del Consiglio. Il Coreper I prepara i lavori della formazione del 

Consiglio: 

A) Trasporti, telecomunicazioni ed energia. 

B) Affari generali. 

C) Affari economici e finanziari. 

D) Giustizia e affari interni. 
 

0289. Per espressa previsione di cui all'art. 13, par. 1, TUE è una delle sette istituzioni dell'Unione europea: 

A) Parlamento europeo. 

B) Comitato per la politica commerciale. 

C) Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro. 

D) Commissione di conciliazione europea. 
 

0290. Per espressa previsione di cui all'art. 15, par. 6, TUE, chi si adopera per facilitare la coesione e il consenso in seno al 

Consiglio europeo? 

A) Il presidente del Consiglio europeo. 

B) Il presidente della Commissione europea. 

C) Il componente il Consiglio europeo più anziano di età. 

D) Il vice presidente del Consiglio europeo. 
 

0291. L'art. 88 della Costituzione attribuisce espressamente al Presidente della Repubblica il potere di sciogliere le Camere; con 

riferimento alla lettera della disposizione costituzionale citata è corretto affermare che: 

A) Può procedere anche allo scioglimento di una sola Camera. 

B) Lo scioglimento deve interessare necessariamente entrambe le Camere. 

C) Lo scioglimento può riguardare anche solo la Camera dei Deputati, ma in tal caso è opportuno che si proceda anche allo scioglimento 

del Senato della Repubblica. 

D) Lo scioglimento può riguardare anche solo il Senato della Repubblica, ma in tal caso è opportuno che si proceda anche allo 

scioglimento della Camera dei Deputati. 
 

0292. Il Governo della Repubblica può promuovere la questione di legittimità costituzionale sugli statuti regionali (art. 123, 

Cost.)? 

A) Sì, entro trenta giorni dalla loro pubblicazione, dinanzi alla Corte costituzionale. 

B) Sì, entro quaranta giorni dalla loro pubblicazione, dinanzi alla Corte costituzionale. 

C) No. 

D) Sì, entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione, dinanzi al Consiglio di Stato. 
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0293. Mancato rispetto di norme e trattati internazionali - Pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica. A norma di 

quanto dispone l'art. 120, Cost., in quale/quali dei precedenti casi il Governo può sostituirsi a organi delle Regioni? 

A) In entrambi i casi. 

B) In nessuno dei casi. 

C) Solo in caso di pericolo grave per l'incolumità e la sicurezza pubblica. 

D) Nessuna delle altre risposte è corretta; il Governo non può mai sostituirsi a organi della Regione, per espressa previsione 

costituzionale. 
 

0294. Qual è un settore di intervento del Consiglio "Competitività"? 

A) Mercato interno. 

B) Protezione delle frontiere esterne. 

C) Cooperazione giudiziaria in materia penale. 

D) Diritti fondamentali. 
 

0295. Quale dei seguenti articoli/commi della Costituzione è stato abrogato dalla Legge Costituzionale n. 3 del 18/10/2001? 

A) Il primo comma dell'art. 125 che recitava, tra l'altro: "La legge può in determinati casi ammettere il controllo di merito, al solo effetto 

di promuovere, con richiesta motivata, il riesame della deliberazione da parte del Consiglio regionale". 

B) L'art. 117 che elencava le materie per le quali le Regioni potevano emanare norme legislative. 

C) L'art. 123 che recitava: "Ciascuna Regione ha uno statuto che, in armonia con la Costituzione, ne determina la forma di governo e i 

princìpi fondamentali di organizzazione e funzionamento". 

D) L'art. 114 che recitava "La Repubblica si riparte in Regioni, Province e Comuni". 
 

0296. Per espressa previsione di cui all'Allegato VI, del Regolamento del Parlamento europeo, quale Commissione permanente è 

competente per la politica dell'occupazione e tutti gli aspetti della politica sociale, comprese le condizioni di lavoro, la 

sicurezza sociale, l'inclusione sociale e la protezione sociale? 

A) Commissione per l'occupazione e gli affari sociali. 

B) Commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare. 

C) La Commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori. 

D) Commissione per lo sviluppo regionale. 
 

0297. Dichiarazioni relative all'indirizzo politico, agli impegni programmatici ed alle questioni su cui il Governo chiede la fiducia 

del Parlamento - Linee di indirizzo del Governo in tema di politica internazionale. Quali tra i precedenti sono sottoposti alla 

deliberazione del Consiglio dei ministri? 

A) Entrambi. 

B) Nessuno. 

C) Solo le linee di indirizzo del Governo in tema di politica internazionale. 

D) Solo le dichiarazioni relative all'indirizzo politico, agli impegni programmatici ed alle questioni su cui il Governo chiede la fiducia 

del Parlamento. 
 

0298. A norma della Costituzione a chi è attribuita la facoltà di promuovere l'azione disciplinare nei confronti dei magistrati 

(art. 107, Cost.)? 

A) Al Ministro della Giustizia. 

B) Al Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura. 

C) Al Governo. 

D) Al Parlamento in seduta comune. 
 

0299. Possono i membri del CSM essere, in corso di carica, iscritti agli albi professionali, ai sensi dell'art. 104, Cost.? 

A) No, mai. 

B) No, salvo gli avvocati cassazionisti. 

C) No, salvo eccezioni stabilite di volta in volta dal CSM. 

D) No, ma possono far parte del Parlamento. 
 

0300. La Corte costituzionale giudica, tra l'altro, sui conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato e quelli delle Regioni; quanti 

sono i giudici della Corte nominati dalle supreme magistrature ordinaria ed amministrativa? 

A) Un terzo. 

B) Un quinto. 

C) Un quarto. 

D) Un sesto. 
 

0301. Per espressa previsione di cui all'art. 247, TFUE, qualsiasi membro della Commissione europea che non risponda più alle 

condizioni necessarie all'esercizio delle sue funzioni o che abbia commesso una colpa grave può essere dichiarato 

dimissionario dalla Corte di giustizia su istanza: 

A) Del Consiglio o della Commissione. 

B) Del Consiglio europeo e della Corte di giustizia europea. 

C) Del Consiglio europeo e del Consiglio. 

D) Della Commissione e del Parlamento europeo. 
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0302. Spetta alle Regioni la potestà legislativa (art. 117, Cost.): 

A) Nelle materie di legislazione concorrente salvo che per la determinazione dei principi fondamentali, e in riferimento ad ogni materia 

non espressamente riservata alla legislazione dello Stato. 

B) Nelle sole materie espressamente elencate all'art. 117, Cost. 

C) In tutte le materie con la sola esclusione di quelle attinenti la cittadinanza, e i diritti tutelati dalla Costituzione. 

D) In tutte le materie con la sola esclusione di quelle attinenti l'ordinamento civile, penale e amministrativo. 
 

0303. Per espressa previsione di cui al co. 2, dell'art. 287, del TFUE, controlla la legittimità e la regolarità delle entrate e delle 

spese ed accerta la sana gestione finanziaria e riferisce in particolare su ogni caso di irregolarità: 

A) La Corte dei conti. 

B) La BCE. 

C) Il COPEPER. 

D) La Commissione europea. 
 

0304. L'art. 135, comma 7, Cost. prevede un caso di variazione nella composizione della Corte costituzionale nei giudizi d'accusa 

contro il Presidente della Repubblica; in tale caso, oltre ai giudici ordinari intervengono sedici membri estratti a sorte da 

un elenco che il Parlamento compila ogni nove anni. L'elenco si compone: 

A) Di cittadini aventi i requisiti per l'eleggibilità a senatore. 

B) Di cittadini aventi i requisiti per l'eleggibilità a deputato. 

C) Di cittadini aventi i requisiti per l'eleggibilità a Presidente della Repubblica. 

D) Di giudici con esperienza almeno decennale. 
 

0305. Per espressa previsione di cui all'art. 50, par. 3 del TUE, nel caso di recesso dall'Unione europea, i trattati cessano di essere 

applicabili allo Stato interessato: 

A) A decorrere dalla data di entrata in vigore dell'accordo di recesso o, in mancanza di tale accordo, due anni dopo la notifica, salvo che 

il Consiglio europeo, d'intesa con lo Stato membro interessato, decida all'unanimità di prorogare tale termine. 

B) A decorrere dalla data di entrata in vigore dell'accordo di recesso o, in mancanza di tale accordo, tre anni dopo la notifica, salvo che il 

Consiglio europeo, d'intesa con lo Stato membro interessato, decida all'unanimità di prorogare tale termine. 

C) A decorrere dalla data di entrata in vigore dell'accordo di recesso o, in mancanza di tale accordo, due anni dopo la notifica, salvo che 

la Commissione europea, d'intesa con lo Stato membro interessato, decida all'unanimità di prorogare tale termine. 

D) A decorrere dalla data di entrata in vigore dell'accordo di recesso o, in mancanza di tale accordo, tassativamente dopo due anni dalla 

notifica. 
 

0306. Fermo restando quanto previsto dal primo comma dell'art. 116 della Costituzione per le Regioni a Statuto Speciale, il terzo 

comma della medesima disposizione prevede che, possono essere attribuite ad altre Regioni, con legge dello Stato, su 

iniziativa della Regione interessata, sentiti gli enti locali, nel rispetto dei princìpi di cui all'articolo 119, ulteriori forme e 

condizioni particolari di autonomia: 

A) Nelle materie concernenti il terzo comma dell'art. 117 e nelle materie indicate dal secondo comma del medesimo articolo alle lettere 

l), limitatamente all'organizzazione della giustizia di pace, n) e s). 

B) In tutte le materia di legislazione esclusiva dello Stato. 

C) Nelle materie concernenti il terzo comma dell'art. 117 fatta eccezione per i rapporti internazionali e con l'Unione europea delle 

Regioni, il commercio con l'estero e la tutela e la sicurezza del lavoro. 

D) Nelle materie concernenti il terzo comma dell'art. 117 fatta eccezione per il commercio con l'estero. 
 

0307. L'Unione e gli Stati membri coordinano la loro azione in materia di ricerca e sviluppo tecnologico per garantire la 

coerenza reciproca delle politiche nazionali e della politica dell'Unione. Quale istituzione, per espressa previsione di cui 

all'art. 181 del TFUE, può prendere ogni iniziativa utile a promuovere detto coordinamento, in particolare iniziative 

finalizzate alla definizione di orientamenti e indicatori, all'organizzazione di scambi di migliori pratiche e alla preparazione 

di elementi necessari per il controllo e la valutazione periodici? 

A) Commissione europea, in stretta collaborazione con gli Stati membri. 

B) BCE, in stretta collaborazione con gli Stati membri. 

C) Consiglio europeo, in stretta collaborazione con il Comitato delle Regioni. 

D) Parlamento europeo, in stretta collaborazione con gli Stati membri. 
 

0308. Quale effetto produce l'ipotesi di impedimento permanente del Presidente della Repubblica? 

A) Il Presidente della Camera dei deputati indice l'elezione del nuovo Presidente della Repubblica entro quindici giorni, salvo il maggior 

termine previsto se le Camere sono sciolte o manca meno di tre mesi alla loro cessazione. 

B) Le funzioni di Presidente della Repubblica sono provvisoriamente esercitate dal Presidente della Camera dei deputati fino alla 

scadenza del settennato. 

C) Le funzioni di Presidente della Repubblica sono provvisoriamente esercitate dal Presidente del Senato per un periodo massimo di 

dodici mesi, al termine del quale sono indette le nuove elezioni. 

D) Il Presidente della Camera dei deputati indice l'elezione del nuovo Presidente della Repubblica entro trenta giorni, salvo il maggior 

termine previsto se le Camere sono sciolte o mancano meno di due mesi alla loro cessazione. 
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0309. Le riserve di legge assolute: 

A) Escludono la possibilità di regolare certe materie con fonti di grado secondario, riservando tale disciplina alla legge o ad atti aventi 

forza di legge. 

B) Prevedono che l'intervento della legge sia previsto solo per definire le caratteristiche fondamentali della disciplina, lasciando spazio 

alle fonti secondarie di intervenire per definirla compiutamente. 

C) Prevedono che la Costituzione, nel riservare la materia alla legge, determini anche ulteriori limiti. 

D) Prevedono che una determinata materia possa essere regolata solo da leggi aventi un contenuto particolare (es. art. 16 Cost.). 
 

0310. Dispone l'art. 122 della Costituzione che i casi di ineleggibilità e di incompatibilità del Presidente e degli altri componenti 

della Giunta regionale sono disciplinati: 

A) Con legge della Regione nei limiti dei principi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli 

organi elettivi. 

B) In completa autonomia con legge della Regione o con lo Statuto. 

C) Con atto del Presidente della Regione. 

D) Con legge dello Stato. 
 

0311. Consiglio regionale - Giunta regionale. Quale/quali tra i precedenti sono organi della Regione come individuati all'art. 121 

della Costituzione? 

A) Entrambi sono organi della Regione. 

B) Nessuno di quelli indicati è organo della Regione. 

C) Consiglio regionale. 

D) Giunta regionale. 
 

0312. Con riferimento al criterio con cui è svolta l'azione interpretativa delle fonti, per interpretazione sistematica si intende: 

A) Quella che è volta ad inserire la disposizione da interpretare in connessione con le altre disposizioni ed in relazione ai principi 

fondamentali dell'ordinamento. 

B) Quella attività che attribuisce alle disposizioni il significato proprio delle parole come risulta dall'uso comune e dalle connessioni 

sintattiche tra le stesse. 

C) Quella compiuta dalla Corte costituzionale qualora si ravvisino dei contrasti tra norme prodotte da fonti gerarchicamente 

differenziate. 

D) Quella volta a leggere la disposizione e ad interpretarla alla luce della volontà del legislatore al momento in cui è stata emanata. 
 

0313. Il Comitato dei rappresentanti permanenti o Coreper è suddiviso in due parti (art. 16, par. 7, TUE e art. 240, par. 1, 

TFUE) ed è responsabile della preparazione dei lavori del Consiglio. Il Coreper I prepara i lavori della formazione del 

Consiglio tra cui: 

A) Competitività (mercato interno, industria, ricerca e spazio). 

B) Affari generali. 

C) Affari esteri. 

D) Affari economici e finanziari. 
 

0314. Per i reati di cui all'art. 96 della Costituzione è istituito il collegio di cui all'art. 7 della L. Cost. 1/1989. Detto collegio, 

compiute indagini preliminari e sentito il pubblico ministero, se non ritiene che si debba disporre l'archiviazione, trasmette 

gli atti con relazione motivata al procuratore della Repubblica per la loro immediata rimessione al Presidente di Camera o 

Senato secondo la competenza, entro il termine: 

A) Di novanta giorni dal ricevimento degli atti. 

B) Di sessanta giorni dal ricevimento degli atti. 

C) Di sessanta giorni dall'apertura del procedimento. 

D) Di trenta giorni dal ricevimento degli atti. 
 

0315. Quale Trattato ha introdotto il concetto di cittadinanza dell'UE di cui ogni cittadino di uno Stato membro beneficia 

automaticamente? 

A) Trattato di Maastricht. 

B) Trattato di Amsterdam. 

C) Atto unico europeo. 

D) Trattato di Bruxelles. 
 

0316. Per espressa previsione di cui all'art. 22 del Regolamento del Parlamento europeo, quale organo dirige l'insieme dei lavori 

del Parlamento e dei suoi organi? 

A) Presidente. 

B) Ufficio di presidenza. 

C) Questore designato. 

D) Segretario generale. 
 

0317. Per espressa previsione di cui all'art. 234 del TFUE, il Parlamento europeo, cui sia presentata una mozione di censura 

sull'operato della Commissione, non può pronunciarsi su tale mozione: 

A) Prima che siano trascorsi almeno tre giorni dal suo deposito e con scrutinio pubblico. 

B) Se non ha acquisito il parere del Consiglio europeo. 

C) Prima che siano trascorsi almeno dieci giorni dal suo deposito e con scrutinio pubblico. 

D) Se non ha acquisito il parere della Corte di giustizia dell'Unione. 
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0318. Il Consiglio "Affari generali": 

A) Ha il compito di assicurare la coerenza dei lavori di tutte le formazioni del Consiglio. 

B) Coordina le posizioni dell'UE nelle riunioni di livello internazionale, come quelle del G20, del Fondo monetario internazionale e della 

Banca mondiale. 

C) È responsabile dei mercati finanziari e dei movimenti di capitali. 

D) Adotta la legislazione volta ad assicurare i diritti fondamentali e la libera circolazione delle persone attraverso l'UE. 
 

0319. Il Presidente della Repubblica può dichiarare lo stato di guerra? 

A) Si, ma solo dopo che lo stato di guerra sia stato deliberato dalle Camere. 

B) Sempre, si tratta di una sua prerogativa esclusiva ed autonoma. 

C) Si ma solo dopo consultazione con il Ministro della Difesa. 

D) Si ma solo dopo consultazione con il Consiglio Supremo di Difesa. 
 

0320. Lo status di magistrato si caratterizza (art. 107, Cost.): 

A) Per l'inamovibilità dalla funzione. 

B) Per la durata quinquennale della carica. 

C) Per il fatto che sono inamovibili dalla sede di assegnazione. 

D) Per la sindacabilità del giudizio. 
 

0321. In base all'art. 226, TFUE, il Parlamento europeo ha il potere di costituire una commissione temporanea d'inchiesta 

incaricata di esaminare le denunce di infrazione o di cattiva amministrazione nell'applicazione del diritto dell'Unione. Le 

modalità per l'esercizio del diritto d'inchiesta sono fissate: 

A) Dal Parlamento europeo, previa approvazione del Consiglio e della Commissione. 

B) Dal Presidente del Parlamento europeo, di propria iniziativa. 

C) Dalla Commissione europea, sentito il Presidente del Parlamento europeo. 

D) Dal Consiglio e della Commissione. 
 

0322. Per espressa previsione di cui al co. 4, dell'art. 287, del TFUE, chi assiste il Parlamento europeo e il Consiglio nell'esercizio 

della loro funzione di controllo dell'esecuzione del bilancio? 

A) La Corte dei conti europea. 

B) La Commissione. 

C) Il Consiglio. 

D) La BCE. 
 

0323. Dispone il co. 4, art. 21, Cost. che quando vi sia assoluta urgenza e non sia possibile il tempestivo intervento dell'Autorità 

giudiziaria, il sequestro della stampa periodica: 

A) Può essere eseguito da ufficiali di polizia che devono entro ventiquattro ore, fare denunzia all'Autorità giudiziaria. 

B) Può essere eseguito da ufficiali di polizia che devono entro dodici ore, fare denunzia all'Autorità giudiziaria. 

C) Può essere eseguito da ufficiali di polizia che devono entro trentasei ore, fare denunzia all'Autorità giudiziaria. 

D) Può essere eseguito da ufficiali di polizia che devono entro diciotto ore, fare denunzia all'Autorità giudiziaria. 
 

0324. Quale organo delibera sulle sanzioni disciplinari a carico di magistrati, in esito ai procedimenti disciplinari iniziati su 

richiesta del Ministro della Giustizia o del procuratore generale presso la Corte suprema di cassazione (art. 10, l. n. 

195/1958)? 

A) Il CSM. 

B) Il Ministero dell'Interno con il consenso del C.S.M. 

C) Il Presidente della Repubblica. 

D) La Corte costituzionale. 
 

0325. Per espressa previsione di cui all’art. 77, par. 3, del TFUE, se un'azione dell'Unione risulta necessaria per facilitare 

l'esercizio del diritto di circolare e soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri, chi può adottare disposizioni 

relative ai passaporti, alle carte d'identità, ai titoli di soggiorno o altro documento assimilato? 

A) Il Consiglio, previa consultazione del Parlamento europeo. 

B) Il Consiglio, previa consultazione della Commissione europea. 

C) Il Consiglio europeo, previa consultazione del Parlamento europeo. 

D) Il Parlamento europeo, previa consultazione del Consiglio e del Consiglio europeo. 
 

0326. Il Comitato dei rappresentanti permanenti o Coreper art. 16, par. 7, TUE e art. 240, par. 1, TFUE è diviso: 

A) In due parti: Coreper I e Coreper II. 

B) In tre parti: Coreper I, Coreper II e Coreper III. 

C) In quattro parti: Coreper I, Coreper II, Coreper III e Coreper IV. 

D) In cinque parti: Coreper I, Coreper II, Coreper III, Coreper IV e Coreper V. 
 

0327. Per espressa previsione di cui all'art. 18 della l. n. 195/1958, chi convoca e presiede il Consiglio superiore della 

magistratura? 

A) Il Presidente dello stesso Consiglio. 

B) Il Procuratore generale della Repubblica presso la Corte di cassazione. 

C) Il Magistrato più anziano. 

D) Il Ministro della Giustizia. 
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0328. Quali Stati dell'Unione europea sono membri della zona euro ma non partecipano allo spazio Schengen? 

A) Cipro e Irlanda. 

B) Cipro e Estonia. 

C) Irlanda e Ungheria. 

D) Estonia Ungheria. 
 

0329. I delegati regionali che integrano la composizione del Parlamento in seduta comune per l'elezione del Presidente della 

Repubblica sono: 

A) Eletti dai Consigli regionali. 

B) Eletti da un'apposita commissione parlamentare bicamerale. 

C) Eletti dalla conferenza Stato-Regioni. 

D) Eletti dallo stesso Parlamento in seduta comune. 
 

0330. I regolamenti dell'Unione europea: 

A) Hanno diretta applicabilità negli Stati membri. 

B) Vincolano lo Stato membro cui sono rivolti per quanto riguarda il risultato da raggiungere, salva restando la competenza degli organi 

nazionali in merito alla forma e ai mezzi. 

C) Sono rivolti solo agli Stati membri e non anche alle persone fisiche e giuridiche degli Stati membri. 

D) Non prevalgono sulle leggi nazionali adottate dagli Stati membri. 
 

0331. La Regione, quando ritenga che una legge o un atto avente valore di legge di un'altra Regione leda la sua sfera di 

competenza, può promuovere la questione di legittimità costituzionale (art. 127, Cost).? 

A) Sì, dinanzi alla Corte costituzionale. 

B) Sì, dinanzi al Consiglio di Stato. 

C) Sì, dinanzi al T.A.R del Lazio. 

D) Sì, dinanzi al Tribunale ordinario. 
 

0332. Quale delle seguenti sono attribuzioni del Comitato di presidenza presso il Consiglio superiore della magistratura (art. 2, l. 

n. 195/1958)? 

A) Promuove l'attività e l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio, e provvede alla gestione dei fondi stanziati in bilancio. 

B) Indice le elezioni dei componenti eletti dalla magistratura ordinaria. 

C) Richiede ai Presidenti delle due Camere di provvedere alla elezione dei componenti di designazione parlamentare. 

D) Convoca e presiede il Consiglio superiore. 
 

0333. Trasporti - Istruzione, formazione professionale, gioventù e sport - Spazio di libertà, sicurezza e giustizia. Per espressa 

previsione di cui all'art. 4, par. 2, TFUE in quali dei citati settori l'Unione europea ha competenza concorrente con quella 

degli Stati membri? 

A) Trasporti - Spazio di libertà, sicurezza e giustizia. 

B) Trasporti - Istruzione, formazione professionale, gioventù e sport. 

C) Istruzione, formazione professionale, gioventù e sport - Spazio di libertà, sicurezza e giustizia. 

D) In tutti i settori citati. 
 

0334. Per espressa previsione di cui all'art. 222 del TFUE, la clausola di solidarietà: 

A) Si applica a catastrofi naturali o attacchi terroristici all'interno del territorio terrestre, delle acque territoriali o dello spazio aereo 

dell'Unione. 

B) Si applica a catastrofi naturali o attacchi terroristici solo se verificatesi all'interno del territorio terrestre. 

C) Si applica solo se la crisi ha origine esclusivamente all'interno dell'Unione. 

D) Non si applica alla protezione delle infrastrutture (ad esempio impianti offshore per l'estrazione di petrolio e di gas) anche se presenti 

nelle acque territoriali dei paesi dell'Unione. 
 

0335. Chi nomina direttore generale dell'OLAF? 

A) La Commissione europea. 

B) Il Parlamento europeo. 

C) Il Consiglio. 

D) La Corte di giustizia dell'Unione europea. 
 

0336. A quali dei seguenti enti si riferisce, tra l'altro, l'art. 114 della Costituzione quando dispone che sono enti autonomi con 

propri statuti, poteri e funzioni secondo i princìpi fissati dalla Costituzione? 

A) Comuni. 

B) Unioni di comuni. 

C) Comunità montane. 

D) Comunità isolane. 
 

0337. A norma di quanto dispone l'art. 120 della Costituzione, le Regioni non possono: 

A) Limitare l'esercizio del diritto al lavoro in qualunque parte del territorio nazionale. 

B) Emanare regolamenti in materia di governo del territorio. 

C) Istituire nel proprio territorio nuovi Comuni. 

D) Farsi portatrici di orientamenti politici diversi da quello nazionale. 
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0338. Per espressa previsione di cui all'art. 15, par. 1, TUE, indicare quale affermazione sul Consiglio europeo è corretta. 

A) Dà all'Unione Europea gli impulsi necessari al suo sviluppo e ne definisce gli orientamenti e le priorità politiche generali. 

B) Esercita funzioni legislative. 

C) Controlla le sentenze della Corte di Giustizia come organo supremo di ultima istanza. 

D) Coordina e dirige tutte le istituzioni dell'Unione Europea. Il Centro di traduzione degli organismi dell'Unione europea. 
 

0339. Per espressa previsione di cui al co. 5, dell'art. 286, del TFUE, le funzioni dei membri della Corte dei Conti europea 

cessano: 

A) Per rinnovi regolari, decessi, per dimissioni volontarie o d'ufficio. 

B) Solo per rinnovi regolari o decessi. 

C) Solo per dimissioni volontarie o decessi. 

D) Solo per decessi o d'ufficio. 
 

0340. Per espressa previsione di cui all'art. 297, par 2, TFUE, gli atti non legislativi adottati sotto forma di regolamenti, di 

direttive e di decisioni, quando queste ultime non designano i destinatari, sono firmati: 

A) Dal presidente dell'istituzione che li ha adottati. 

B) Dal presidente del Parlamento europeo. 

C) Dal presidente del Consiglio. 

D) Anche dal presidente della Commissione europea. 
 

0341. Con quale atto avviene la nomina dei sottosegretari di Stato (art. 10, l. n. 400/1988)? 

A) Decreto del Presidente della Repubblica. 

B) Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri. 

C) Decreto del Ministro che il sottosegretario è chiamato a coadiuvare. 

D) Decreto del Consiglio dei ministri. 
 

0342. Quale formazione del Consiglio elabora politiche comuni e di cooperazione su vari aspetti transfrontalieri al fine di 

realizzare uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia a livello di Unione europea? 

A) Consiglio "Giustizia e affari interni". 

B) Consiglio ECOFIN. 

C) Consiglio "Competitività". 

D) Consiglio "Affari generali". 
 

0343. A norma di quanto dispone la Costituzione, un soggetto può appartenere contemporaneamente a una Giunta regionale e 

ad un'altra Giunta o Consiglio regionale? 

A) No, per espressa previsione di cui all'art. 122 Cost. 

B) Si, per espressa previsione di cui all'art. 122 Cost. 

C) Si, l'incompatibilità sussiste solo per il Presidente della Giunta regionale. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. La Costituzione nulla dispone in merito. 
 

0344. Reti transeuropee - Definizione delle regole di concorrenza necessarie al funzionamento del mercato interno - 

Conservazione delle risorse biologiche del mare nel quadro della politica comune della pesca. Per espressa previsione di cui 

all'art. 3, par. 1, TFUE in quali dei citati settori l'Unione europea ha competenza esclusiva? 

A) Definizione delle regole di concorrenza necessarie al funzionamento del mercato interno - Conservazione delle risorse biologiche del 

mare nel quadro della politica comune della pesca. 

B) Reti transeuropee - Definizione delle regole di concorrenza necessarie al funzionamento del mercato interno. 

C) Reti transeuropee - Conservazione delle risorse biologiche del mare nel quadro della politica comune della pesca. 

D) In tutti i settori citati. 
 

0345. A chi si rivolge l'art. 118 della Costituzione quando stabilisce che favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e 

associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà? 

A) Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni. 

B) Al "sistema delle Conferenze" tra Stato, Regioni e autonomie locali. 

C) Agli enti economici. 

D) Allo Stato e alle Regioni. 
 

0346. Il Consiglio regionale può sfiduciare il Presidente della Giunta regionale mediante una mozione che, ai sensi dell'art. 126, 

co. 2, Cost.: 

A) Non può essere messa in discussione prima di tre giorni dalla sua presentazione. 

B) Deve essere sottoscritta da almeno due quinti dei suoi componenti. 

C) Non necessità di motivazione. 

D) Deve essere approvata a maggioranza qualificata dei suoi componenti. 
 

0347. Per espressa previsione costituzionale il Presidente della Repubblica, nei casi indicati dalla legge: 

A) Nomina gli alti funzionari dello Stato. 

B) Coordina e promuove l'attività dei Ministri in ordine agli atti che riguardano la politica generale del Governo. 

C) Adotta il Regolamento della Camera dei deputati. 

D) Adotta le direttive per assicurare l'imparzialità, il buon andamento e l'efficienza degli uffici pubblici e promuove le verifiche 

necessarie. 
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0348. Per espressa previsione di cui all'art. 253 del TFUE, i giudici e gli avvocati generali della Corte di giustizia restano in 

carica: 

A) Per sei anni. 

B) Per quattro anni. 

C) Per tre anni. 

D) Per cinque anni. 
 

0349. Un Ministro che non sia senatore ha l'obbligo, se richiesto, di assistere alle sedute del Senato? 

A) Sì, tale obbligo è espressamente sancito dall'art. 64 della Costituzione. 

B) No. L'obbligo sussiste solo se il Ministro è un parlamentare. 

C) No. L'obbligo sussiste solo se la presenza sia richiesta dal Presidente del Consiglio dei ministri. 

D) I Ministri hanno sempre l'obbligo di assistere alle sedute delle Camere e la loro assenza deve essere giustificata al Presidente 

dell'Assemblea. 
 

0350. Per espressa previsione di cui all'art. 23 del TFUE, ogni cittadino dell'Unione gode, nel territorio di un paese terzo nel 

quale lo Stato membro di cui ha la cittadinanza non è rappresentato, della tutela da parte delle autorità diplomatiche e 

consolari di qualsiasi Stato membro, alle stesse condizioni dei cittadini di detto Stato. Quale istituzione deliberando secondo 

la procedura legislativa speciale, può adottare direttive che stabiliscono le misure di coordinamento e cooperazione 

necessarie per facilitare tale tutela? 

A) Il Consiglio previa consultazione del Parlamento europeo. 

B) La Commissione previa consultazione del Parlamento europeo. 

C) Il Parlamento europeo previa consultazione del Consiglio. 

D) Il Consiglio previa consultazione della Commissione. 
 

0351. Il Parlamento europeo può chiedere alla Commissione europea di presentare adeguate proposte sulle questioni per le quali 

reputa necessaria l'elaborazione di un atto dell'Unione ai fini dell'attuazione dei trattati? 

A) Si, lo prevede espressamente l'art. 225 del TFUE, a maggioranza dei membri che lo compongono. 

B) No, lo esclude espressamente l'art. 225 del TFUE. 

C) Si, lo prevede espressamente l'art. 225 del TFUE, a maggioranza almeno dei due terzi dei membri che lo compongono. 

D) No, la richiesta deve essere presentata al Consiglio, per espressa previsione di cui all'art. 225 del TFUE. 
 

0352. Il Titolo V della Costituzione opera una netta distinzione tra potestà legislativa esclusiva dello Stato e potestà legislativa 

concorrente delle Regioni. In quale materia è riconosciuta alle Regioni potestà legislativa concorrente? 

A) Coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario. 

B) Legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane. 

C) Ordine pubblico e sicurezza, compresa la polizia amministrativa locale. 

D) Tutela della concorrenza e perequazione delle risorse finanziarie. 
 

0353. L'art. 13 della Costituzione proclama l'inviolabilità della libertà personale e ne ammette limitazioni: hanno efficacia nel 

tempo i provvedimenti limitativi della libertà personale dell'autorità di Pubblica sicurezza, adottati in casi eccezionali di 

necessità ed urgenza, se non convalidati nel termine stabilito? 

A) No, si intendono revocati. 

B) Dipende dal tipo di reato commesso. 

C) Nessuna delle risposte proposte è corretta. I provvedimenti dell'autorità di pubblica sicurezza non sono soggetti a convalida. 

D) Sì, sono efficaci per 30 giorni. 
 

0354. Quale tra i seguenti è uno dei pilastri sui cui si fonda principalmente la riforma del Titolo V della Costituzione operata a 

partite dal 2001? 

A) Il nuovo riparto di competenza legislativa tra lo Stato e le Regioni (art. 117 Cost.). 

B) L'introduzione del controllo di legittimità sugli atti degli enti locali (art. 130 Cost.). 

C) La possibilità per le Regioni di disporre la fusione di Regioni esistenti o la creazione di nuove Regioni (art. 132 Cost.). 

D) La possibilità per le Regioni di istituire dazi di importazione o esportazione o transito tra le Regioni (art. 120 Cost.). 
 

0355. Indicare quale affermazione sugli organi della Regione (Consiglio, Giunta, Presidente della Giunta) è consona al disposto 

di cui all'art. 121 Cost. 

A) Il Presidente della Giunta promulga le leggi ed emana i regolamenti regionali. 

B) Il Presidente del Consiglio regionale esercita le potestà legislative attribuite alla Regione. 

C) La Giunta regionale può fare proposte di legge alle Camere. 

D) Il Consiglio regionale è l'organo esecutivo delle Regioni. 
 

0356. L'elezione del Presidente della Repubblica ha luogo a scrutinio segreto; per il primo scrutinio è richiesta: 

A) La maggioranza qualificata di due terzi dell'assemblea. 

B) La maggioranza di tre quinti dell'assemblea. 

C) La maggioranza relativa dei componenti l'assemblea. 

D) La maggioranza assoluta dei componenti l'assemblea. 
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0357. 1) Ha il comando delle Forze armate - 2) Autorizza il Parlamento a concedere la grazia - 3) Esercita un ufficio 

incompatibile con qualsiasi altra carica - 4) Può annullare gli atti dei Presidenti delle Camere. Indicare quale/quali tra le 

precedenti affermazioni sono correttamente riferibili al Presidente della Repubblica. 

A) Le affermazioni 1) e 3). 

B) Le affermazioni 3) e 4). 

C) Le affermazioni 1) e 2). 

D) Le affermazioni 1), 3) e 4). 
 

0358. Quale delle indicazioni che seguono corrisponde alle prescrizioni dell'art. 79 della Costituzione in materia di indulto? 

A) La legge che concede l'amnistia o l'indulto stabilisce il termine per la loro applicazione. 

B) L'amnistia e l'indulto sono concessi con legge costituzionale. 

C) L'amnistia e l'indulto sono concessi dal Presidente della Corte costituzionale. 

D) L'amnistia e l'indulto non possono essere concessi nell'ultimo anno di durata della legislatura. 
 

0359. Indicare quale affermazione sull'autonomia finanziaria delle Regioni non è consona al disposto di cui all'art. 119, Cost. 

A) Non sono obbligati a concorrere ad assicurare l'osservanza dei vincoli economici e finanziari derivanti dall'ordinamento dell'Unione 

europea. 

B) Dispongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio. 

C) Possono ricorrere all'indebitamento solo per finanziare spese di investimento, con la contestuale definizione di piani di 

ammortamento e a condizione che per il complesso degli enti di ciascuna Regione sia rispettato l'equilibrio di bilancio. 

D) Per promuovere lo sviluppo economico lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determinati 

Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni. 
 

0360. La procedura di nomina della Commissione europea, dettata dall'art. 17, par. 7, TUE, prevede alcune fasi. Nell'ultima 

fase: 

A) Il Parlamento europeo è chiamato ad esprimere un voto di approvazione sul collegio precedentemente formato; in seguito a tale 

approvazione la Commissione è nominata dal Consiglio europeo. 

B) Il Consiglio europeo di comune accordo con il Presidente designato, adotta l'elenco delle altre persone che intende nominare membri 

della Commissione. 

C) Il Consiglio europeo, riunito a livello di capi di Stato o di governo, designa la persona da nominare Presidente della Commissione. 

D) Il Consiglio europeo è chiamato ad esprimere un voto di approvazione sul collegio precedentemente formato. 
 

0361. A norma del disposto di cui all'art. 1, l. n. 400/1988, il decreto di nomina del Presidente del Consiglio dei ministri è 

controfirmato: 

A) Dallo stesso Presidente del Consiglio dei ministri, insieme ai decreti di accettazione delle dimissioni del precedente Governo. 

B) Dal Ministro della giustizia, insieme ai decreti di accettazione delle dimissioni del precedente Governo. 

C) Dai Presidenti delle Camere, insieme ai decreti di accettazione delle dimissioni del precedente Governo. 

D) Dal Ministro dell'interno, insieme ai decreti di accettazione delle dimissioni del precedente Governo. 
 

0362. Per espressa previsione di cui all’art. 284, par. 1, del TFUE, un membro della Commissione europea può partecipare alle 

riunioni del Consiglio direttivo della BCE? 

A) Si, senza diritto di voto. 

B) No, può solo sottoporre una mozione alla delibera del consiglio direttivo della BCE. 

C) Si, con diritto di voto. 

D) No, può partecipare alle riunioni del Consiglio direttivo solo il Presidente del Consiglio. 
 

0363. A norma del disposto di cui al co. 5, art. 119 della Costituzione lo Stato può destinare risorse aggiuntive ed effettuare 

interventi speciali in favore di determinate Regioni per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona? 

A) Si, lo prevede espressamente il citato articolo. 

B) No, lo esclude espressamente il citato articolo. 

C) No, lo Stato può destinare risorse aggiuntive solo per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni. 

D) No, lo Stato può destinare risorse aggiuntive solo per promuovere la coesione e la solidarietà sociale. 
 

0364. Per espressa previsione di cui all'art. 246, TFUE, le funzioni dei membri della Commissione cessano: 

A) Per rinnovi regolari, decessi, per dimissioni volontarie o d'ufficio. 

B) Solo per rinnovi regolari o decessi. 

C) Solo per dimissioni volontarie o decessi. 

D) Solo per decessi o d'ufficio. 
 

0365. Dispone il regolamento del Senato che per la validità delle sedute delle Commissioni del Senato della Repubblica in sede 

deliberante è richiesta: 

A) La presenza della maggioranza dei componenti delle Commissioni stesse. 

B) La presenza di un quarto dei componenti delle Commissioni stesse. 

C) La presenza di un quinto dei componenti delle Commissioni stesse. 

D) La presenza di un sesto dei componenti delle Commissioni stesse che deve essere sempre verificata. 
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0366. Con riferimento alla cooperazione giudiziaria in materia civile, per espressa previsione di cui all'art. 81, par. 2, del TFUE, 

chi adotta, se necessario al buon funzionamento del mercato interno, misure volte a garantire la cooperazione 

nell'assunzione dei mezzi di prova? 

A) Parlamento europeo e Consiglio, che deliberano secondo la procedura legislativa ordinaria. 

B) Consiglio e Commissione europea, che deliberano secondo la procedura legislativa ordinaria. 

C) Parlamento europeo che delibera secondo la procedura legislativa speciale. 

D) Parlamento europeo e Commissione europea, che deliberano secondo una procedura legislativa speciale. 
 

0367. Per espressa previsione di cui all'art. 263 del TFUE, quale delle seguenti affermazioni circa le attribuzioni della Corte di 

giustizia dell'Unione europea è conforme? 

A) Esercita un controllo di legittimità sugli atti degli organi o organismi dell'Unione destinati a produrre effetti giuridici nei confronti di 

terzi. 

B) Esercita un controllo di legittimità sugli atti legislativi, sugli atti del Consiglio, della Commissione e della Banca centrale europea 

compresi raccomandazioni e pareri. 

C) Esercita un controllo di legittimità su tutti gli atti del Parlamento europeo anche qualora non siano destinati a produrre effetti giuridici 

nei confronti di terzi. 

D) Esercita un controllo di legittimità su tutti gli atti del Consiglio europeo, anche qualora non siano destinati a produrre effetti giuridici 

nei confronti di terzi. 
 

0368. Chi dirige, nell'ambito della Regione, le funzioni amministrative delegate dallo Stato alla Regione, conformandosi alle 

istruzioni del Governo della Repubblica, secondo quanto dispone la Costituzione? 

A) Il Presidente della Giunta regionale. 

B) Il Direttore generale. 

C) Il Presidente della Conferenza permanente Stato-Regioni. 

D) Il Presidente del Consiglio regionale. 
 

0369. Entro quale termine una Regione può promuovere la questione di legittimità costituzionale concernente una legge di 

un'altra Regione, qualora ritenga che essa leda la sua sfera di competenza? 

A) Sessanta giorni dalla sua pubblicazione. 

B) Trenta giorni dalla sua pubblicazione. 

C) Cinquanta giorni dalla sua comunicazione. 

D) Novanta giorni dalla sua pubblicazione. 
 

0370. Dispone il co. 5, art. 119 della Costituzione che lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore, 

tra l'altro, di determinate Regioni: 

A) Per le finalità indicate nelle altre alternative di risposta. 

B) Per promuovere lo sviluppo economico. 

C) Per rimuovere gli squilibri economici e sociali. 

D) Per provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni. 
 

0371. Le Città metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie? 

A) Si, nonché di quelle conferite con legge statale e regionale, secondo le rispettive competenze. 

B) No, sono titolari solo di funzioni amministrative conferite con legge statale. 

C) No, sono titolari solo di funzioni amministrative conferite con legge regionale. 

D) Si, sono titolari esclusivamente delle funzioni amministrative attribuite dal D.Lgs. 267/2000. 
 

0372. Riguardo all'elettorato attivo della Corte costituzionale, l'art. 135 Cost. prevede che i quindici giudici siano nominati: 

A) Per un terzo dal Presidente della Repubblica, per un terzo dal Parlamento in seduta comune, per un terzo dalle supreme magistrature 

ordinaria ed amministrative. 

B) Per un terzo dal Presidente della Repubblica, per un terzo dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, per un terzo dalle Supreme 

magistrature ordinaria ed amministrative. 

C) Per un terzo dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, per un terzo dal Parlamento in seduta comune, per un terzo dalla Suprema 

magistratura ordinaria. 

D) Per due terzi dal Presidente della Repubblica, per un terzo dal Parlamento in seduta comune. 
 

0373. Per espressa previsione di cui all'art. 222 del TFUE, le modalità di attuazione della clausola di solidarietà da parte 

dell'Unione sono definite da una decisione adottata: 

A) Dal Consiglio, su proposta congiunta della Commissione europea e dell'Alto rappresentante dell'Unione Europea per gli affari esteri e 

la politica di sicurezza. 

B) Dal Consiglio europeo, su proposta del Parlamento europeo e dell'Alto rappresentante dell'Unione Europea per gli affari esteri e la 

politica di sicurezza. 

C) Dalla Commissione europea, su proposta dell'Alto rappresentante dell'Unione Europea per gli affari esteri e la politica di sicurezza. 

D) Dal Consiglio europeo, su proposta del Consiglio e dell'Alto rappresentante dell'Unione Europea per gli affari esteri e la politica di 

sicurezza. 
 

0374. Dispone la Costituzione che l'organizzazione ed il funzionamento dei servizi relativi alla giustizia spettano (art. 110, Cost.): 

A) Al Ministero della Giustizia, ferme le competenze del CSM. 

B) Sempre e solo al C.S.M. 

C) Alla Corte di cassazione. 

D) Al Presidente del Consiglio dei Ministri, ferme le competenze del Ministero della Giustizia. 
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0375. Sui conflitti di attribuzione tra lo Stato e le Regioni giudica (art. 134 Cost.): 

A) La Corte costituzionale. 

B) Il Presidente della Repubblica. 

C) Il Parlamento in seduta comune integrato dai membri della Corte costituzionale. 

D) La Corte costituzionale integrata dai giudici non togati. 
 

0376. Per espressa previsione di cui all’art. 128, par. 2, del TFUE, gli Stati membri dell'Unione europea possono coniare monete 

metalliche in euro? 

A) Si, con l'approvazione della BCE per quanto riguarda il volume del conio. 

B) Si, con l'approvazione della Commissione europea per quanto riguarda il volume del conio. 

C) No, le monete metalliche in euro possono essere coniate solo dal SEBC. 

D) No, le monete metalliche in euro possono essere coniate solo dalla BCE. 
 

0377. Art. 10 della Costituzione italiana. Si indichi l'affermazione errata. 

A) È ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici. 

B) L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale generalmente riconosciute. 

C) La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle norme e dei trattati internazionali. 

D) Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle libertà democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha 

diritto d'asilo nel territorio della Repubblica secondo le condizioni stabilite dalla legge. 
 

0378. Per espressa previsione di cui all’art. 9, par. 1, del Protocollo (n. 5) sullo statuto della Banca europea per gli investimenti, 

del TFUE, quale organo della BEI assicura la conformità della gestione della Banca con le disposizioni dei trattati e dello 

statuto e con le direttive generali stabilite dal consiglio dei governatori? 

A) Consiglio di amministrazione. 

B) Lo stesso Consiglio dei governatori. 

C) Comitato direttivo. 

D) Comitato di verifica. 
 

0379. Per espressa previsione di cui all'art. 15, par. 2, TUE, il Consiglio europeo è composto da: 

A) Capi di Stato o di governo degli Stati membri, suo presidente e presidente della Commissione europea. 

B) Capi di Stato o di governo degli Stati membri e suo presidente. 

C) Capi di Stato o di governo degli Stati membri, suo presidente e presidente del Parlamento europeo. 

D) Ministro designato da ciascuno Stato membro, suo presidente e presidente del Consiglio. 
 

0380. È istituita una cittadinanza dell'Unione (art. 20, TFUE): 

A) È cittadino dell'Unione chiunque abbia la cittadinanza di uno Stato membro. 

B) La cittadinanza dell'Unione si sostituisce alla cittadinanza nazionale. 

C) I cittadini dell'Unione godono dei diritti previsti nei trattati e non sono soggetti a doveri. 

D) Chiunque abbia la residenza in uno Stato membro. 
 

0381. Ai sensi dell'art. 122 della Costituzione, il Presidente della Giunta regionale: 

A) È eletto a suffragio universale e diretto, salvo che lo Statuto regionale disponga diversamente. 

B) È eletto dal Consiglio, salvo che lo Statuto regionale disponga diversamente. 

C) È sempre eletto a suffragio universale e diretto. 

D) È eletto nella prima seduta di insediamento dalla Giunta stessa, salvo che lo Statuto regionale disponga diversamente. 
 

0382. Per espressa previsione di cui all'Allegato VI, del Regolamento del Parlamento europeo, quale Commissione permanente è 

competente per la promozione e la tutela degli interessi economici dei consumatori, eccettuate le questioni concernenti la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare? 

A) La Commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori. 

B) Commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare. 

C) Commissione per lo sviluppo regionale. 

D) Commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale. 
 

0383. Per espressa previsione di cui all'art. 228, part. 4, TFUE, fissa lo statuto e le condizioni generali per l'esercizio delle 

funzioni del Mediatore europeo: 

A) Il Parlamento europeo previo parere della Commissione e con l'approvazione del Consiglio. 

B) Il Consiglio previo parere del Parlamento europeo. 

C) La Commissione previo parere del Consiglio. 

D) Il Consiglio in totale autonomia. 
 

0384. Per l'elezione del Presidente della Repubblica fino al terzo scrutinio quale maggioranza è richiesta? 

A) I 2/3 dell'Assemblea. 

B) La maggioranza assoluta dei componenti l'Assemblea. 

C) La maggioranza relativa dell'Assemblea. 

D) I 3/4 dell'Assemblea. 
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0385. A norma di quanto dispone l'art. 118 della Costituzione come sono disciplinate le forme di coordinamento fra Stato e 

Regioni in materia di sicurezza? 

A) Con legge statale. 

B) Con legge regionale. 

C) Con provvedimento del Capo dello Stato. 

D) Esclusivamente con testi unici. 
 

0386. Con riferimento alla cooperazione giudiziaria in materia civile, per espressa previsione di cui all'art. 81, par. 2, del TFUE, 

chi adotta, se necessario al buon funzionamento del mercato interno, misure volte a garantire la notificazione e la 

comunicazione transnazionali degli atti giudiziari ed extragiudiziali? 

A) Parlamento europeo e Consiglio, che deliberano secondo la procedura legislativa ordinaria. 

B) Consiglio e Commissione europea, che deliberano secondo la procedura legislativa ordinaria. 

C) Parlamento europeo che delibera secondo la procedura legislativa speciale. 

D) Parlamento europeo e Commissione europea, che deliberano secondo una procedura legislativa speciale. 
 

0387. Decreti aventi valore o forza di legge - Richiesta motivata di registrazione alla Corte dei conti. Quali tra i precedenti sono 

sottoposti alla deliberazione del Consiglio dei ministri? 

A) Entrambi. 

B) Nessuno. 

C) Solo la richiesta motivata di registrazione alla Corte dei conti. 

D) Solo i decreti aventi valore o forza di legge. 
 

0388. Il Regolamento del Parlamento europeo elenca, all'Allegato VI, venti Commissioni permanenti. Si indichi, quale tra le 

seguenti, è una Commissione permanente. 

A) Diritti delle donne e uguaglianza di genere. 

B) Lotta antifrode. 

C) Pandemia di COVID-19. 

D) Intelligenza artificiale in un'era digitale. 
 

0389. Lo Statuto di una Regione a statuto ordinario è approvato e/o modificato: 

A) Con legge regionale. 

B) Con legge ordinaria della Repubblica. 

C) Con legge costituzionale. 

D) Previo parere del Consiglio dei Ministri. 
 

0390. Al Presidente della Repubblica sono riconosciute una pluralità di attribuzioni che spaziano dal potere legislativo a quello 

del potere esecutivo e giudiziario. In relazione al potere esecutivo ed alla funzione amministrativa, il Presidente della 

Repubblica: 

A) Ratifica i trattati internazionali, previa, quando occorre, l'autorizzazione delle Camere (art. 87 Cost.). 

B) Convoca ciascuna Camera in via straordinaria (art. 62. Cost.). 

C) Può inviare messaggi alle Camere (art. 87 Cost.). 

D) Emana i decreti aventi valore di legge (art. 87 Cost.). 
 

0391. A norma del disposto di cui all'art. 1, l. n. 195/1958, quanti membri del Consiglio superiore della magistratura sono eletti 

dal Parlamento? 

A) Dieci. 

B) Sedici. 

C) Sei. 

D) Otto. 
 

0392. Ai sensi del Titolo V della Costituzione quale delle seguenti affermazioni non è corretta? 

A) Il Consiglio regionale è l'organo esecutivo delle Regioni. 

B) Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione; dirige la politica della Giunta e ne è responsabile. 

C) Il Consiglio regionale può fare proposte di legge alle Camere. 

D) Il Presidente della Giunta promulga le leggi ed emana i regolamenti regionali. 
 

0393. Con riferimento allo status di giudice costituzionale, l'ufficio è incompatibile (art. 135, Cost.): 

A) Tra l'altro, con tutte le cariche/attività indicate nelle altre risposte. 

B) Con la carica di consigliere regionale. 

C) Con la carica di parlamentare. 

D) Con l'esercizio della professione di avvocato. 
 

0394. Con riferimento alle cause che limitano, impediscono, ecc. il diritto all'elettorato passivo, quale comporta la nullità 

dell'elezione? 

A) L'ineleggibilità assoluta o relativa. 

B) Solo l'ineleggibilità assoluta. 

C) Nessuna delle altre risposte è corretta, le cause che limitano, impediscono, ecc. il diritto all'elettorato passivo, non possono mai 

comportare la nullità dell'elezione. 

D) L'incompatibilità relativa. 
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0395. Come sono adottati gli Statuti speciali delle Regioni che dispongono di forme e condizioni particolari di autonomia (art. 

116, Cost.)? 

A) Con legge costituzionale. 

B) Con legge ordinaria dello Stato. 

C) Con legge adottata dal Consiglio regionale. 

D) Con legge adottata dalla Giunta regionale. 
 

0396. A chi presenta il Governo un decreto-legge quando le Camere sono sciolte (art. 77, Cost.)? 

A) Alle Camere che, anche se sciolte, sono appositamente convocate e si riuniscono entro cinque giorni. 

B) Al Presidente della Repubblica. 

C) Al Presidente della Corte costituzionale. 

D) Ai Presidenti delle due Camere. 
 

0397. Per espressa previsione di cui all'art. 11 del TFUE, le esigenze connesse con la tutela dell'ambiente devono essere integrate 

nella definizione e nell'attuazione delle politiche e azioni dell'Unione in particolare nella prospettiva di promuovere: 

A) Lo sviluppo sostenibile. 

B) La libera circolazione dei servizi e dei capitali. 

C) La libera circolazione delle merci. 

D) La concorrenza. 
 

0398. Chi può revocare, ai sensi dell'art. 122 della Costituzione un singolo assessore regionale? 

A) Il Presidente della Giunta regionale. 

B) Il Presidente della Giunta regionale, previa deliberazione del Presidente del Consiglio regionale. 

C) Il Presidente della Giunta regionale, su richiesta del Presidente del Consiglio regionale. 

D) Il Presidente del Consiglio regionale e della Giunta congiuntamente. 
 

0399. Per espressa previsione di cui all'art. 263 del TFUE, la Corte di giustizia dell'Unione europea: 

A) Esercita un controllo di legittimità sugli atti della BCE che non siano raccomandazioni o pareri. 

B) Esercita un controllo di legittimità anche sugli atti del Consiglio europeo non destinati a produrre effetti giuridici nei confronti di 

terzi. 

C) Esercita un controllo di legittimità sulle raccomandazioni e pareri della Commissione. 

D) Esercita un controllo di legittimità e di merito sugli atti della Commissione. 
 

0400. Per espressa previsione di cui all’art. 283, par. 2, del TFUE, il presidente, il vicepresidente e gli altri membri del comitato 

esecutivo della BCE sono nominati: 

A) Dal Consiglio europeo, su raccomandazione del Consiglio e previa consultazione del Parlamento europeo e del consiglio direttivo 

della BCE. 

B) Dal Parlamento europeo, su raccomandazione del Consiglio europeo e previa consultazione del Consiglio e del consiglio direttivo 

della BCE. 

C) Dal Consiglio europeo, su raccomandazione della Commissione europea e previa consultazione del Parlamento europeo e del 

consiglio direttivo della BCE. 

D) Dal Consiglio, su raccomandazione della Commissione europea e previa consultazione del Consiglio europeo e del consiglio direttivo 

della BCE. 
 

0401. Nel caso in cui il Presidente della Repubblica sia impossibilitato per impedimento temporaneo ad assolvere alle funzioni: 

A) Si ha la c.d. supplenza, le funzioni sono svolte dal Presidente del Senato. 

B) Si ha la c.d. sede vacante, le funzioni sono svolte dal Presidente del Senato. 

C) Si ha la c.d. supplenza, le funzioni sono svolte dal Presidente della Camera dei deputati. 

D) Si ha la c.d. sede vacante, le funzioni sono svolte dal Presidente della Camera dei deputati. 
 

0402. Con riferimento alle varie forme dei procedimenti della Corte di giustizia dell'Unione europea, il ricorso per 

inadempimento: 

A) Può essere presentato dalla Commissione oppure da uno Stato membro. 

B) Può essere presentato solo dalla Commissione. 

C) Può essere presentato solo dal Consiglio. 

D) Può essere presentato solo da uno Stato membro. 
 

0403. Quando il Governo presenta una proposta alle Camere e questa viene respinta: 

A) Il Governo non ha l'obbligo di rassegnare le dimissioni. 

B) Il Governo ha l'obbligo di rassegnare le dimissioni. 

C) Il Presidente della Repubblica può revocare l'incarico al Presidente del Consiglio dei ministri e conseguentemente il Governo decade. 

D) Il Governo cessa a tutti gli effetti dalle sue funzioni. 
 

0404. I Comuni sono titolari di funzioni amministrative proprie? 

A) Si, nonché di quelle conferite con legge statale e regionale, secondo le rispettive competenze. 

B) No, sono titolari solo di funzioni amministrative conferite con legge statale. 

C) No, sono titolari solo di funzioni amministrative conferite con legge regionale. 

D) Si, sono titolari esclusivamente delle funzioni amministrative attribuite dal D.Lgs. 267/2000. 
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0405. Indicare quale affermazione è consona a quanto dispone l'art. 117, Cost., in merito al potere regolamentare dello Stato e 

delle Regioni. 

A) La potestà regolamentare spetta allo Stato nelle materie di legislazione esclusiva, salvo delega alle Regioni. 

B) Le Regioni sono titolari di potestà regolamentare solo nelle materie di legislazione concorrente ad esse riservate. 

C) Le Regioni non sono titolari di potestà regolamentare nelle materie di legislazione residuale. 

D) Le Regioni non possono essere in nessun caso titolari di potestà regolamentare nelle materie di legislazione esclusiva statale, in 

quanto non è ammesso l'istituto della delega. 
 

0406. Si indichi quale affermazione è consona al disposto di cui al Titolo II del TUE rubricato "Disposizioni relative ai principi 

democratici". 

A) I partiti politici a livello europeo contribuiscono a formare una coscienza politica europea e ad esprimere la volontà dei cittadini 

dell'Unione. 

B) I cittadini sono direttamente rappresentati, a livello dell'Unione, nella Commissione europea. 

C) I cittadini dell'Unione, in numero di almeno mezzo milione, che abbiano la cittadinanza di un numero significativo di Stati membri, 

possono prendere l'iniziativa d'invitare la Commissione europea, a presentare una proposta appropriata su materie in merito alle quali 

tali cittadini ritengono necessario un atto giuridico dell'Unione ai fini dell'attuazione dei trattati. 

D) Al fine di assicurare la coerenza e la trasparenza delle azioni dell'Unione, il Parlamento europeo procede ad ampie consultazioni delle 

parti interessate. 
 

0407. Per espressa previsione di cui all'art. 164 del TFUE, il Parlamento europeo e il Consiglio adottano i regolamenti di 

applicazione relativi al Fondo sociale europeo. In tal caso: 

A) È previsto il parere del Comitato economico e sociale (CESE) e del Comitato delle regioni (CdR). 

B) È in facoltà delle suddette istituzioni di richiedere il parere al Comitato economico e sociale (CESE) e al Comitato delle regioni 

(CdR). 

C) Non è previsto il parere del Comitato economico e sociale. 

D) Non è previsto il parere né del Comitato economico e sociale (CESE)né del Comitato delle regioni (CdR). 
 

0408. La richiesta di referendum di cui all'art. 138 della Costituzione deve pervenire (legge 352/1970): 

A) Alla cancelleria della Corte di cassazione entro tre mesi dalla pubblicazione. 

B) Alla cancelleria della Corte di cassazione entro due mesi dalla pubblicazione. 

C) Alla cancelleria della Corte di cassazione entro tre mesi dalla data di approvazione. 

D) Alla cancelleria della Corte di cassazione entro due mesi dalla data di approvazione. 
 

0409. Indicare quale affermazione sugli organi della Regione (Consiglio, Giunta, Presidente della Regione) è consona al disposto 

di cui all'art. 121 Cost. 

A) Il Presidente della Giunta dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato alla Regione. 

B) La Giunta regionale esercita le potestà legislative attribuite alla Regione. 

C) Il Presidente del Consiglio dirige la politica della Giunta e ne è responsabile. 

D) Il Presidente del Consiglio regionale è l'organo esecutivo delle Regioni. 
 

0410. L'art. 39 della Costituzione tratta delle organizzazioni sindacali, i sindacati registrati possono stipulare contratti collettivi 

di lavoro: 

A) Con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti alla categoria cui il contratto stesso si riferisce. 

B) Con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti alla categoria cui il contratto stesso si riferisce, purché iscritti al sindacato. 

C) Con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti alla categoria cui il contratto stesso si riferisce, ancorché non iscritti al sindacato 

ma che abbiano votato lo stesso sindacato in occasione delle relative elezioni. 

D) Per tutti gli appartenenti alla categoria cui il contratto stesso si riferisce, ma senza efficacia obbligatoria. 
 

0411. Qual è l'ufficio dell'Unione europea responsabile della pubblicazione di statiche e di indicatori di qualità a livello europeo 

per consentire confronti fra paesi e regioni? 

A) Eurostat. 

B) Direzione generale Centro comune di ricerca - JRC. 

C) Servizio Centro risorse elettroniche. 

D) Direzione generale Informatica - DIGIT. 
 

0412. La Costituzione definisce i decreti-legge: 

A) Provvedimenti provvisori con forza di legge. 

B) Leggi approvate dal Parlamento su proposta del Governo. 

C) Leggi emanate dal Governo su delega del Parlamento. 

D) Leggi con efficacia limitata nel tempo. 
 

0413. A norma del disposto di cui all'art. 17, comma 25, l. n. 127/1997, il parere del Consiglio di Stato è richiesto in via 

obbligatoria: 

A) Sugli schemi generali di contratti-tipo, accordi e convenzioni predisposti da uno o più ministri. 

B) Sui provvedimenti di approvazione delle dotazioni organiche degli organi dell'amministrazione dello Stato. 

C) Sui contratti con valenza pluriennale, ovvero che impegnano il bilancio dello Stato per più esercizi finanziari. 

D) Nessuna delle altre risposte è corretta; a far data dell'entrata in vigore della l. n. 127/1997, il Consiglio di Stato esprime pareri 

facoltativi. 
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0414. Con riferimento alle elezioni europee, votare è obbligatorio in cinque Stati membri, dove tale l'obbligo si applica tanto ai 

cittadini dello Stato membro quanto ai cittadini di altri Stati membri dell'UE registrati. Quali sono i cinque Stati? 

A) Belgio, Bulgaria, Lussemburgo, Cipro e Grecia. 

B) Austria, Bulgaria, Germania, Grecia e Paesi Bassi. 

C) Belgio, Danimarca, Estonia, Irlanda e Malta. 

D) Croazia, Italia, Portogallo, Svezia e Ungheria. 
 

0415. Per espressa previsione di cui all'art. 245, TFUE i membri della Commissione fin dal loro insediamento, assumono 

l'impegno solenne di rispettare, per la durata delle loro funzioni e dopo la cessazione di queste, gli obblighi derivanti dalla 

loro carica, ed in particolare i doveri di onestà e delicatezza per quanto riguarda l'accettare, dopo tale cessazione, 

determinate funzioni o vantaggi. In caso di violazione degli obblighi stessi chi può pronunciare le dimissioni d'ufficio alle 

condizioni previste dall'art. 247 ovvero la decadenza dal diritto a pensione dell'interessato o da altri vantaggi sostitutivi? 

A) La Corte di giustizia. 

B) Il Consiglio. 

C) Il Presidente della Commissione. 

D) Il Consiglio europeo. 
 

0416. Quale dei seguenti articoli della Costituzione è stato completamente abrogato dalla L. Cost. n. 3 del 18/10/2001? 

A) L'art. 115 che recitava "Le Regioni sono costituite in enti autonomi con propri poteri e funzioni secondo i principi fissati nella 

Costituzione". 

B) L'art. 114 che recitava "La Repubblica si riparte in Regioni, Province e Comuni". 

C) La L. Cost. 3/2001 ha abrogato il solo articolo 124 che prevedeva la figura del Commissario del Governo. 

D) L'art. 117 che elencava le materie per le quali le Regioni potevano emanare norme legislative. 
 

0417. A norma del disposto di cui all'art. 17, comma 25, l. n. 127/1997, il parere del Consiglio di Stato è richiesto in via 

obbligatoria: 

A) Per l'emanazione degli atti normativi del Governo e dei singoli ministri, ai sensi dell'art. 17 della legge n. 400/1988 (regolamenti 

dell'esecutivo). 

B) Sui contratti con valenza pluriennale, ovvero che impegnano il bilancio dello Stato per più esercizi finanziari. 

C) Sui contratti di importo superiore alla soglia comunitaria stipulati dello Stato. 

D) Nessuna delle altre risposte è corretta; a far data dell'entrata in vigore della l. n. 127/1997, il Consiglio di Stato esprime pareri 

facoltativi. 
 

0418. La Costituzione dispone che ciascuna Regione ha uno Statuto che ne determina la forma di Governo (art. 123, Cost.): 

A) In armonia con la Costituzione. 

B) Secondo i principi fondamentali stabiliti con regolamento governativo. 

C) In armonia con le direttive del Presidente del Consiglio dei ministri. 

D) In armonia con le direttive del Presidente della Corte costituzionale. 
 

0419. Per espressa previsione di cui all’art. 78, par. 3, del TFUE, chi può adottare misure temporanee a beneficio dello Stato 

membro o degli Stati membri che debbano affrontare una situazione di emergenza caratterizzata da un afflusso improvviso 

di cittadini di Paesi terzi, previa consultazione del Parlamento europeo? 

A) Consiglio. 

B) Consiglio europeo. 

C) Commissione europea. 

D) Corte di giustizia europea. 
 

0420. Per espressa previsione di cui all'art. 15, par. 3, TUE, il Consiglio europeo si riunisce due volte a semestre. Chi provvede 

alla convocazione? 

A) Il suo Presidente. 

B) Il Presidente della Commissione europea. 

C) Il Presidente del Parlamento europeo. 

D) L'Alto rappresentante dell'Unione Europea per gli affari esteri e la politica di sicurezza. 
 

0421. Al fine di tutelare gli interessi finanziari dell'Unione, quale organo/ufficio svolge indagini amministrative su irregolarità 

amministrative nonché su condotte criminose? 

A) OLAF. 

B) Corte dei conti europea. 

C) Consiglio. 

D) Consiglio GAI. 
 

0422. Si indichi quale affermazione è consona al disposto di cui al Titolo II del TUE rubricato "Disposizioni relative ai principi 

democratici". 

A) Le istituzioni danno ai cittadini e alle associazioni rappresentative, attraverso gli opportuni canali, la possibilità di far conoscere e di 

scambiare pubblicamente le loro opinioni in tutti i settori di azione dell'Unione. 

B) Al fine di assicurare la coerenza e la trasparenza delle azioni dell'Unione, il Mediatore europeo procede ad ampie consultazioni delle 

parti interessate. 

C) La cittadinanza dell'Unione si sostituisce alla cittadinanza nazionale. 

D) I cittadini sono direttamente rappresentati, a livello dell'Unione, nel Consiglio europeo. 
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0423. Per espressa previsione di cui all'art. 176, TFUE, quale fondo è destinato a contribuire alla correzione dei principali 

squilibri regionali esistenti nell'Unione, partecipando allo sviluppo e all'adeguamento strutturale delle regioni in ritardo di 

sviluppo? 

A) Fondo europeo di sviluppo regionale. 

B) Fondo di coesione. 

C) Fondo sociale europeo. 

D) Fondo per una transizione giusta. 
 

0424. La nomina del Governo è preceduta dalle consultazioni del Capo dello Stato al termine delle quali egli conferisce l'incarico 

a quella personalità politica che egli ritenga avere le maggiori probabilità di formare il Governo; con quale delle seguenti 

modalità? 

A) Verbalmente. 

B) Con proprio decreto. 

C) Verbalmente o con proprio decreto secondo opportunità. 

D) Con atto scritto che però non costituisce decreto presidenziale. 
 

0425. Il Presidente della Repubblica ha attribuzioni che impattano sui tre poteri dello Stato; quale delle seguenti concerne la 

funzione legislativa? 

A) Promulga le leggi ed emana i decreti aventi valore di legge e i regolamenti. 

B) Conferisce le onorificenze della Repubblica. 

C) Concede la grazia e commuta le pene. 

D) Nomina i commissari straordinari del Governo ed i sottosegretari di Stato. 
 

0426. Per espressa previsione di cui all'art. 243, del TFUE, quale istituzione fissa gli stipendi, indennità e pensioni dei membri 

della commissione, dei presidenti, dei membri e dei cancellieri della corte di giustizia dell'unione europea? 

A) Il consiglio. 

B) Il consiglio europeo. 

C) La corte dei conti. 

D) Il parlamento europeo. 
 

0427. Per espressa previsione di cui all'art. 297, par 2, TFUE, sono pubblicati nella GUUE: 

A) I regolamenti, le direttive che sono rivolte a tutti gli Stati membri e le decisioni che non designano i destinatari. 

B) I regolamenti, tutte le direttive le decisioni che non designano i destinatari. 

C) I regolamenti, le direttive che sono rivolte a tutti gli Stati membri e tutte le decisioni. 

D) I regolamenti, le direttive e le decisioni che designano i destinatari. 
 

0428. Il parere del Consiglio di Stato è obbligatorio (l. n. 127/1997): 

A) Per l'emanazione degli atti normativi del Governo e dei singoli ministri, ai sensi dell'art. 17, l. n. 400/1988. 

B) Per l'attivazione di liti attive e di resistenza a liti passive. 

C) Per i procedimenti per responsabilità civile a carico di pubblici dipendenti. 

D) Solo sugli schemi generali di contratti-tipo predisposti da uno o più Ministri. 
 

0429. I lavori del Coreper II sono preparati: 

A) Dal gruppo Antici. 

B) Dal Gruppo degli amici della presidenza. 

C) Dal Comitato Affari generali. 

D) Dal gruppo Mertens. 
 

0430. Il Consiglio "Competitività" si adopera per rafforzare la competitività e potenziare la crescita nell'UE, intervenendo in 

quattro importanti settori; ovvero: 

A) Mercato interno, industria, ricerca e innovazione, spazio. 

B) Politica economica, diritti fondamentali, mercato interno, industria. 

C) Fiscalità, gestione delle frontiere, ricerca e innovazione, spazio. 

D) Regolamentazione dei servizi finanziari, cooperazione di polizia, industria, ricerca e innovazione. 
 

0431. Per espressa previsione di cui al par. 1, art. 302 del TFUE, i membri del Comitato economico e sociale (CESE) sono 

nominati: 

A) Sulla base delle proposte presentate dal ciascuno Stato membro. 

B) Su proposta del Consiglio europeo. 

C) Su proposta della Commissione europea. 

D) Su proposta del Parlamento europeo. 
 

0432. I componenti del Consiglio superiore della magistratura (art. 33, l. n. 195/1958): 

A) Non possono far parte del Parlamento, dei Consigli regionali, provinciali e comunali, della Corte costituzionale e del Governo. 

B) Non possono far parte del Parlamento, dei Consigli regionali, della Corte costituzionale e del Governo, ma possono far parte di 

Consigli provinciali. 

C) Non possono far parte dei Consigli regionali, provinciali e comunali, e del Governo, ma possono far parte di Consigli comunali. 

D) Non possono far parte del Parlamento, della Corte costituzionale e del Governo, ma possono far parte di Consigli regionali. 
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0433. Per espressa previsione di cui al par. 2, art. 101 del TFUE, gli accordi tra imprese diretti a ripartire i mercati o le fonti di 

approvvigionamento sono: 

A) Nulli di pieno diritto. 

B) Validi ma inefficaci tra le parti. 

C) Validi ed efficaci tra le parti. 

D) Annullabili dal Consiglio europeo. 
 

0434. Conformemente a quanto affermato dalla Costituzione italiana: 

A) Nessuno può essere punito se non in forza di una legge che sia entrata in vigore prima del fatto commesso. 

B) Nessuna legge può imporre prestazioni personali o patrimoniali. 

C) Le forme ammesse di violenza fisica e morale sulle persone comunque sottoposte a restrizioni di libertà sono disciplinate dalla legge. 

D) Tutti i lavoratori hanno diritto, per ciascun anno, ad almeno 10 giorni di ferie retribuite e continuative. 
 

0435. Può il Presidente della Repubblica sciogliere le Camere negli ultimi sei mesi del suo mandato quando alla scadenza delle 

Camere manchino nove mesi? 

A) No, non può sciogliere le Camere. 

B) Può sciogliere solo la Camera dei deputati. 

C) Può sciogliere solo il Senato della Repubblica. 

D) Si può comunque sciogliere entrambe. 
 

0436. La proposta, da parte di almeno 50 mila elettori, dei progetti di legge ai sensi dell'art. 71, comma secondo, della 

Costituzione, deve essere presentata, corredata delle firme degli elettori proponenti: 

A) Al Presidente di una delle due Camere. 

B) Al Presidente del Consiglio dei Ministri. 

C) Al Presidente della Repubblica. 

D) Al Presidente della Corte costituzionale. 
 

0437. Per espressa previsione di cui al co. 7, dell'art. 286, del TFUE, quale istituzione fissa le condizioni di impiego, in particolare 

stipendi, indennità e pensioni, del presidente e dei membri della Corte dei conti europea? 

A) Consiglio. 

B) Consiglio europeo. 

C) Commissione. 

D) La stessa Corte dei conti. 
 

0438. L'art. 39 della Costituzione tratta delle organizzazioni sindacali; la c.d. legge sindacale prevista dal medesimo articolo: 

A) Non è mai stata emanata. 

B) È stata emanata e dichiarata incostituzionale nella maggior parte dei suoi articoli dalla Corte Costituzionale. 

C) È stata emanata ma è rimasta priva di effetti per la mancanza dei decreti attuativi di attuazione. 

D) È stata emanata ma quasi subito abrogata da un referendum popolare. 
 

0439. In materia di membri non elettivi del Senato della Repubblica, quale facoltà è riconosciuta al Presidente della Repubblica? 

A) Può nominare cinque senatori a vita. 

B) Può nominare sette senatori a vita. 

C) Nomina i rappresentati della circoscrizione Estero. 

D) Nomina il Presidente del Senato tra i cittadini che hanno illustrato la Patria. 
 

0440. Scopo del Trattato di Lisbona è stato: 

A) Quello di rendere l'Ue più democratica, efficiente e preparata per affrontare i problemi di portata mondiale, come il cambiamento 

climatico, parlando con un'unica voce. 

B) Quello di riformare le istituzioni europee per consentire all'Ue di funzionare in maniera efficiente dopo l'allargamento a 25 Paesi 

membri. 

C) Quello di preparare la creazione dell'Unione monetaria europea e gettare le basi per un'unione politica (cittadinanza, politica estera 

comune, affari interni). 

D) Quello di riformare le istituzioni per preparare l'adesione di Portogallo e Spagna e accelerare il processo decisionale in vista della 

realizzazione del mercato unico. 
 

0441. Indicare quale affermazione sull'autonomia finanziaria delle Regioni non è consona al disposto di cui all'art. 119, Cost. 

A) La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, con vincoli di destinazione, per i territori con minore capacità fiscale per 

abitante. 

B) La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli di destinazione, per i territori con minore capacità fiscale per 

abitante. 

C) Hanno autonomia finanziaria di entrata e di spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci. 

D) Per promuovere la coesione e la solidarietà sociale lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di 

determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni. 
 

0442. La Corte costituzionale giudica, tra l'altro, sulle controversie relative alla legittimità costituzionale delle leggi; quanti sono i 

giudici della Corte nominati dal Presidente della Repubblica? 

A) Un terzo. 

B) Un quinto. 

C) Un quarto. 

D) Un sesto. 
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0443. Al Presidente della Repubblica sono riconosciute una pluralità di attribuzioni che spaziano dal potere legislativo a quello 

del potere esecutivo e giudiziario. In relazione al potere esecutivo ed alla funzione amministrativa, il Presidente della 

Repubblica: 

A) Nomina i commissari straordinari del Governo ed i sottosegretari di Stato. 

B) Autorizza con suo decreto la presentazione alle Camere dei disegni di legge di iniziativa governativa. 

C) Può inviare messaggi alle Camere. 

D) Indice il referendum costituzionale. 
 

0444. La ratifica dei trattati internazionali che importano modificazioni di leggi: 

A) È autorizzata dalle Camere. 

B) È autorizzata dal Ministro dell'economia e delle finanze. 

C) È autorizzata dal Presidente del Consiglio sentiti il Ministro degli affari esteri e il Ministro per le politiche comunitarie. 

D) È autorizzata dal Presidente del Consiglio dei ministri, previa controfirma del Capo dello Stato. 
 

0445. Il Governo mediante decreti-legge: 

A) Non può provvedere in materia elettorale. 

B) Può conferire deleghe legislative. 

C) Può ripristinare l'efficacia di disposizioni dichiarate illegittime dalla Corte costituzionale per vizi non attinenti al procedimento. 

D) Può provvedere in materia di autorizzazione a ratificare trattati internazionali. 
 

0446. Le Regioni italiane sono: 

A) Venti: cinque a statuto speciale e quindici a statuto ordinario. 

B) Venti: quattro a statuto speciale e sedici statuto ordinario. 

C) Ventuno: cinque a statuto speciale e sedici a statuto ordinario. 

D) Ventuno: sei a statuto speciale e quindici statuto ordinario. 
 

0447. Con le adesioni all'Unione europea di nuovi paesi, il numero di lingue ufficiali è aumentato. È lingua ufficiale dell'UE a 

partire dal 2013: 

A) Croato. 

B) Francese. 

C) Tedesco. 

D) Italiano. 
 

0448. Per espressa previsione di cui all'art. 102 del TFUE, l'applicare nei rapporti commerciali con gli altri contraenti condizioni 

dissimili per prestazioni equivalenti, determinando così per questi ultimi uno svantaggio per la concorrenza: 

A) Costituisce abuso di posizione dominante. 

B) Non costituisce abuso di posizione dominante. 

C) Costituisce abuso di posizione dominante solo se il fattore numero e forza dei concorrenti sia particolarmente rilevante. 

D) Costituisce abuso di posizione dominante solo se il fattore quota di mercato sia particolarmente rilevante. 
 

0449. Il Consiglio ECOFIN è composto dai ministri: 

A) Dell'economia e delle finanze di tutti gli Stati membri; partecipano alle sessioni anche i pertinenti commissari europei. 

B) Dell'economia e delle finanze degli Stati della zona euro; partecipano alle sessioni anche i pertinenti commissari europei. 

C) Del bilancio nazionale e del commissario europeo per la programmazione finanziaria e il bilancio. 

D) Dell'economia e delle finanze di tutti gli Stati membri; partecipano alle sessioni anche Presidente della Commissione europea e del 

Consiglio. 
 

0450. A norma del disposto di cui all'art. 2, L. 400/1988, le proposte di sollevare conflitti di attribuzione o di resistere nei 

confronti degli altri poteri dello Stato, delle regioni e delle province autonome: 

A) Sono sottoposte alla deliberazione del Consiglio dei ministri. 

B) Sono sottoposte alla deliberazione del Presidente del Senato. 

C) Sono sottoposte alla deliberazione del Presidente della Repubblica. 

D) Sono attribuzione propria del Presidente del Consiglio dei ministri che le adotta autonomamente a nome del Governo. 
 

0451. I membri del Consiglio regionale possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell'esercizio 

delle loro funzioni (art. 122, Cost.)? 

A) No (art. 122, Cost.). 

B) Sì, limitatamente ai casi previsti dalla Costituzione. 

C) Sì, previa autorizzazione del Presidente della Repubblica (art. 122, Cost.). 

D) Sì, previa autorizzazione del Governo (art. 122, Cost.). 
 

0452. Per espressa previsione di cui all’art. 309, la BEI può finanziare progetti contemplanti la valorizzazione delle regioni meno 

sviluppate? 

A) Si, in tutti i settori dell'economica. 

B) No, può finanziare solo progetti contemplanti l'ammodernamento o la riconversione di imprese che per la loro ampiezza o natura, non 

possono essere interamente assicurati dai vari mezzi di finanziamento esistenti nei singoli Stati membri. 

C) No, può finanziare solo progetti contemplanti la creazione di nuove attività richieste dalla graduale realizzazione del mercato comune. 

D) No, può finanziare solo progetti di interesse comune per più Stati membri che, per la loro ampiezza o natura, non possono essere 

completamente assicurati dai vari mezzi di finanziamento esistenti nei singoli Stati membri. 
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0453. Ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 2 e 4, del TFUE, nel settore dei trasporti: 

A) L'Unione e gli Stati membri possono legiferare e adottare atti giuridicamente vincolanti, ma l'esercizio delle proprie competenze da 

parte degli Stati membri deve avvenire nel rispetto degli atti dell'Unione. 

B) L'Unione può solo svolgere azioni intese a sostenere, coordinare o completare l'azione degli Stati membri. 

C) Solo l'Unione può legiferare e adottare atti giuridicamente vincolanti; gli Stati membri possono adottare autonomamente disposizioni 

normative solo se autorizzati dall'Unione oppure per dare attuazione agli atti dell'Unione. 

D) L'Unione non può svolgere nessuna azione. 
 

0454. L'art. 121 della Costituzione dispone che la Giunta regionale è: 

A) L'organo esecutivo della Regione. 

B) L'organo di controllo della Regione. 

C) L'organo esecutivo e legislativo della Regione. 

D) L'organo di controllo e legislativo della Regione. 
 

0455. Facendo un parallelismo tra organi dello Stato e organi della Regione, quale organo può considerarsi omologo al 

Parlamento? 

A) Consiglio regionale. 

B) Giunta regionale. 

C) Consulta regionale. 

D) Segretario generale. 
 

0456. A norma del dettato Costituzionale alle Regioni sono attribuite compartecipazioni al gettito di tributi erariali?  

A) Si, riferibile al loro territorio (art. 119). 

B) No, per espressa previsione Costituzionale (art. 118). 

C) Nessuna delle altre risposte è corretta; la Costituzione nulla dispone circa l'autonomia finanziaria delle Regioni. 

D) Si, riferibile all'intero territorio nazionale (art. 118). 
 

0457. Quale formazione del consiglio adotta le norme sul mercato interno riguardanti l'agricoltura, la silvicoltura, la produzione 

biologica, la qualità dei prodotti e la sicurezza degli alimenti e dei mangimi? 

A) Consiglio "Agricoltura e pesca". 

B) Consiglio "Ambiente". 

C) Consiglio "Competitività". 

D) Consiglio "Occupazione, politica sociale, salute e consumatori". 
 

0458. Dispone l'art. 94 della Costituzione in merito alla fiducia al Governo che: 

A) Entro dieci giorni dalla sua formazione il Governo si presenta alle Camere per ottenerne la fiducia. 

B) Il Governo deve avere la fiducia di almeno una delle due Camere. 

C) La mozione di sfiducia deve essere firmata da almeno un quinto dei componenti di ciascuna Camera. 

D) Il voto contrario di una o di entrambe le Camere su una proposta del Governo importa obbligo di dimissioni. 
 

0459. Per espressa previsione di cui all'art. 66 del TFUE, qualora, in circostanze eccezionali, i movimenti di capitali provenienti 

da paesi terzi o ad essi diretti causino o minaccino di causare difficoltà gravi per il funzionamento dell'Unione economica e 

monetaria, possono essere adottate misure di salvaguardia di durata limitata. Quale istituzione può adottare le misure di 

salvaguardia? 

A) Il Consiglio, su proposta della Commissione e previa consultazione della BCE. 

B) Il Consiglio, su proposta del Parlamento e previa consultazione della BCE. 

C) La BCE, su proposta della Commissione e previa consultazione del Consiglio. 

D) La BCE, su proposta della Consiglio e previa consultazione della BEI. 
 

0460. Per espressa previsione di cui all'art. 176, TFUE, il Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) è destinato: 

A) A contribuire alla correzione dei principali squilibri regionali esistenti nell'Unione. 

B) Agli Stati con un reddito nazionale lordo (RNL) pro capite inferiore al 80% della media dell'UE-27. 

C) A incrementare la produzione alimentare e a migliorare la distribuzione e il commercio dei prodotti agricoli. 

D) A rafforzare la solidarietà e la condivisione delle responsabilità tra gli Stati membri, in particolare nei confronti delle persone più 

colpite dalle sfide in materia di migrazione e asilo. 
 

0461. Per espressa previsione di cui all’art. 9, par. 1, del Protocollo (n. 5) sullo statuto della Banca europea per gli investimenti, 

del TFUE, quale organo della BEI decide in merito alla concessione di finanziamenti, in particolare sotto forma di crediti e 

di garanzie, e alla conclusione di prestiti? 

A) Consiglio di amministrazione. 

B) Consiglio dei governatori. 

C) Comitato direttivo. 

D) Comitato di verifica. 
 

0462. Quando la Corte costituzionale dichiara l'illegittimità costituzionale di una norma di legge o di un atto avente forza di 

legge, la norma cessa di avere efficacia: 

A) Dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione. 

B) Come per tutte le leggi, trascorsa la vacatio legis, ossia quindici giorni successivi alla pubblicazione. 

C) Trenta giorni dopo la pubblicazione. 

D) Sessanta giorni dopo la pubblicazione. 
 



AREA D PROFILO FUNZIONARIO CONSILIARE PROVA PRESELETTIVA 

DIRITTO COSTITUZIONALE, ORDINAMENTO REGIONALE E ORDINAMENTO DELL’UNIONE EUROPEA 

Pagina 49 

0463. In quale delle seguenti materie le Regioni hanno legislazione concorrente con quella dello Stato (comma 3, art. 117 Cost.)? 

A) Ordinamento sportivo. 

B) Cittadinanza. 

C) Stato civile e anagrafi. 

D) Ordinamento civile e penale e giustizia amministrativa. 
 

0464. Per espressa previsione di cui all'art. 19 del Regolamento del Parlamento europeo, la durata della carica di vicepresidente: 

A) È di due anni e mezzo. 

B) È di due anni. 

C) È di tre anni e mezzo. 

D) È di cinque anni. 
 

0465. "La Repubblica è costituita -----------, dalle Province, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato." Completare 

con l'opzione corretta. 

A) Dai Comuni. 

B) Dagli enti territoriali. 

C) Dagli enti economici. 

D) Da Comunità montane. 
 

0466. La Grecia è: 

A) Stato membro dell'UE dal 1981, membro della zona euro dal 2001, membro dello spazio Schengen dal 2000. 

B) Stato membro dell'UE dal 1995, membro della zona euro dal 1999, membro dello spazio Schengen dal 1997. 

C) Stato membro dell'UE dal 2004, membro della zona euro dal 2014, membro dello spazio Schengen dal 2007. 

D) Stato membro dell'UE dal 1958, membro della zona euro dal 1999, membro dello spazio Schengen dal 1995. 
 

0467. Per espressa previsione di cui all’art. 79, par. 2, del TFUE, le misure nel settore afferente le condizioni di ingresso e 

soggiorno e norme sul rilascio da parte degli Stati membri di visti e di titoli di soggiorno di lunga durata, compresi quelli 

rilasciati a scopo di ricongiungimento familiare sono adottate da: 

A) Parlamento europeo e Consiglio. 

B) Commissione europea e Parlamento europeo. 

C) Commissione europea e Consiglio europeo. 

D) Commissione europea e Consiglio. 
 

0468. A norma del disposto di cui all'art. 20 l. n. 195/1958 chi elegge il Vice Presidente del Consiglio superiore della 

magistratura? 

A) Consiglio superiore della magistratura. 

B) Presidente della Repubblica. 

C) Presidenza del Consiglio dei ministri. 

D) Ministro della Giustizia. 
 

0469. Per espressa previsione di cui all’art. 7, par. 1, del Protocollo (n. 5) sullo statuto della Banca europea per gli investimenti, 

del TFUE, il Consiglio dei governatori della BEI è composto: 

A) Dai ministri designati dagli Stati membri. 

B) Dai capi di stato e di governo degli Stati membri. 

C) Da un presidente e di otto vicepresidenti. 

D) Da sei membri designati dal consiglio di amministrazione della BEI. 
 

0470. Per espressa previsione di cui all'art. 17, par. 6, TUE, chi definisce gli orientamenti nel cui quadro la Commissione europea 

esercita i suoi compiti? 

A) Il Presidente della Commissione. 

B) L'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza. 

C) Il Presidente del Parlamento. 

D) Il Presidente della Commissione, sentiti i Presidenti delle altre istituzioni dell'Ue. 
 

0471. Indicare quale tra le seguenti è caratteristica della direttiva dell'Unione europea. 

A) Obbligazione di risultato. 

B) Portata generale. 

C) Obbligatorietà in tutti i suoi elementi. 

D) Diretta applicazione negli Stati membri. 
 

0472. 1) Progetti dei trattati, comunque denominati, di natura militare - 2) Richiesta motivata di registrazione alla Corte dei 

conti - 3) Disegni di legge. Quali tra i precedenti sono sottoposti alla deliberazione del Consiglio dei ministri (art.2, L. n. 

400/1988)? 

A) Tutti. 

B) Solo quelli di cui ai punti 1) e 3). 

C) Solo quelli di cui ai punti 2) e 3). 

D) Solo quelli di cui ai punti 1) e 2). 
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0473. Per espressa previsione di cui all'art. 3, par. 1, TFUE, l'Unione ha competenza esclusiva nel settore: 

A) Definizione delle regole di concorrenza necessarie al funzionamento del mercato interno. 

B) Agricoltura. 

C) Sanità. 

D) Istruzione. 
 

0474. A norma della legge 352/1970, qualora l'approvazione di una legge costituzionale sia avvenuta con la maggioranza prevista 

dal primo comma dell'art. 138 della Costituzione: 

A) È inserita nella G.U. a cura del Governo, distintamente dalle altre leggi, senza numero d'ordine e senza formula di promulgazione. 

B) È inserita nella G.U. a cura del Governo, distintamente dalle altre leggi, con il numero d'ordine, ma senza formula di promulgazione. 

C) È inserita nella G.U. a cura del Governo, distintamente dalle altre leggi, con numero d'ordine e formula di promulgazione. 

D) Non viene inserita nella G.U., il Governo prende atto della diversa maggioranza prevista per la promulgazione. 
 

0475. La COSAC: 

A) È convocata dal parlamento del paese che detiene la presidenza dell'Unione. 

B) Si riunisce una volta all'anno. 

C) È preparata congiuntamente dal Parlamento europeo e dalla Commissione europea. 

D) È un organo decisionale, che adotta raccomandazioni vincolanti. 
 

0476. Per espressa previsione di cui all'art. 304 del TFUE, il Parlamento europeo, il Consiglio o la Commissione europea, ove lo 

ritengano necessario, possono fissare un termine al Comitato economico e sociale (CESE) per l'emanazione del parere 

richiesto? 

A) Sì, che non può essere inferiore ad un mese, a decorrere dalla data della comunicazione inviata a tal fine al Presidente. 

B) No, i termini per l'emanazione dei pareri sono indicati nel TFUE e sono tassativi. 

C) Sì, ma solo in caso di urgenza. 

D) Sì, che non può essere inferiore a due mesi, a decorrere dalla data della comunicazione inviata a tal fine al Presidente. 
 

0477. Per espressa previsione di cui all'Allegato VI, del Regolamento del Parlamento europeo, quale Commissione permanente è 

competente per le attività finanziarie della Banca europea per gli investimenti che non sono parte della governance 

economica europea? 

A) Commissione per i bilanci. 

B) Commissione per lo sviluppo. 

C) Commissione per il commercio internazionale. 

D) Commissione per i problemi economici e monetari. 
 

0478. Per espressa previsione di cui all'Allegato VI, del Regolamento del Parlamento europeo, quale Commissione permanente è 

competente per lo sviluppo di una politica comune per i trasporti ferroviari, su strada, per vie navigabili, marittimi ed 

aerei, in particolare, per la fornitura di servizi di trasporto e le relazioni con i paesi terzi nel settore dei trasporti? 

A) Commissione per i trasporti e il turismo. 

B) Commissione per l'occupazione e gli affari sociali. 

C) Commissione per l'industria, la ricerca e l'energia. 

D) Commissione per lo sviluppo regionale. 
 

0479. Dispone l'art. 118, Cost., che le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio 

unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato: 

A) Sulla base dei principi di: sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza. 

B) Sulla base dei principi di: buona amministrazione, differenziazione ed adeguatezza. 

C) Sulla base dei principi di: sussidiarietà, economicità ed adeguatezza. 

D) Sulla base dei principi di: efficacia, efficienza ed economicità. 
 

0480. Quando acquistano efficacia le eventuali modifiche ad un decreto-legge in sede di conversione? 

A) Dal giorno successivo alla pubblicazione della legge di conversione, salvo che questa non disponga diversamente. 

B) Lo stesso giorno di pubblicazione della legge di conversione, salvo che questa non disponga diversamente. 

C) Dal giorno successivo alla promulgazione della legge di conversione. 

D) Dal decimo giorno successivo alla pubblicazione della legge di conversione, salvo che questa non disponga diversamente. 
 

0481. Può essere conferita l'iniziativa legislativa, in materia di leggi dello Stato, ad organi ed enti diversi da quelli previsti dalla 

Costituzione? 

A) Si, lo prevede l'art. 71 della Costituzione, ma il potere di iniziativa deve essere conferito con legge costituzionale. 

B) Si, lo prevede l'art. 71 della Costituzione. Il potere di iniziativa può essere conferito con legge ordinaria. 

C) No. L'iniziativa legislativa compete esclusivamente ai soggetti espressamente indicati dalla Costituzione. 

D) Si, lo prevede l'art. 71 della Costituzione. Il potere di iniziativa può essere conferito solo alle Regioni. 
 

0482. La procedura di nomina della Commissione europea, dettata dall'art. 17, par. 7, TUE, prevede che tale istituzione, nel suo 

insieme, sia sottoposta ad un voto di approvazione del Parlamento europeo. In seguito a tale approvazione la Commissione 

è nominata: 

A) Dal Consiglio europeo, che delibera a maggioranza qualificata. 

B) Dal Presidente della Commissione uscente. 

C) Dal Consiglio, che delibera a maggioranza qualificata. 

D) Dal Presidente neo eletto. 
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0483. La rimozione di membri della Commissione europea può essere adottata previo provvedimento del Parlamento attraverso 

la c.d. mozione di censura. Per espressa previsione di cui all'art. 234 del TFUE la mozione di censura: 

A) È approvata quando abbia riportato la maggioranza dei due terzi dei voti espressi e a maggioranza dei membri che compongono il 

Parlamento europeo. 

B) È approvata quando abbia riportato la maggioranza di voti validamente espressi. 

C) È approvata solo quando abbia attenuto la maggioranza assoluta dei membri. 

D) È approvata quando sia condivisa dal Presidente della Commissione. 
 

0484. Il Trattato CEE è entrato in vigore: 

A) Il 1° gennaio 1958. 

B) Il 1° dicembre 2009. 

C) Il 1° febbraio 2003. 

D) Il 1° luglio 1997. 
 

0485. Per espressa previsione di cui all'art. 263 del TFUE, i ricorsi alla Corte di Giustizia dell'Unione europea, devono essere 

proposti decorsi: 

A) Due mesi, dalla pubblicazione dell'atto, dalla sua notificazione al ricorrente ovvero, in mancanza, dal giorno in cui il ricorrente ne ha 

avuto conoscenza. 

B) Trenta giorni, dalla pubblicazione dell'atto, dalla sua notificazione al ricorrente ovvero, in mancanza, dal giorno in cui il ricorrente ne 

ha avuto conoscenza. 

C) Cinquanta giorni, dalla pubblicazione dell'atto, dalla sua notificazione al ricorrente ovvero, in mancanza, dal giorno in cui il ricorrente 

ne ha avuto conoscenza. 

D) Tre mesi, dalla pubblicazione dell'atto, dalla sua notificazione al ricorrente ovvero, in mancanza, dal giorno in cui il ricorrente ne ha 

avuto conoscenza. 
 

0486. Per espressa previsione di cui all’art. 77, par. 2, del TFUE, adottano, secondo la procedura legislativa ordinaria, le misure 

necessarie per l'istituzione progressiva di un sistema integrato di gestione delle frontiere esterne: 

A) Parlamento europeo e Consiglio. 

B) Consiglio e Consiglio europeo. 

C) Parlamento europeo e Consiglio europeo. 

D) Parlamento europeo e Commissione europea. 
 

0487. A norma del disposto di cui all'art. 5 co. 3, L. 400/1988, quale delle seguenti funzioni il Presidente del Consiglio dei ministri 

può delegare ad un Ministro? 

A) Cura della tempestiva comunicazione alle Camere dei procedimenti normativi in corso nelle Comunità europee, informando il 

Parlamento delle iniziative e posizioni assunte dal Governo nelle specifiche materie. 

B) Controfirma di ogni atto per il quale è intervenuta deliberazione del Consiglio dei ministri. 

C) Adozione delle direttive per assicurare l'imparzialità, il buon andamento e l'efficienza degli uffici pubblici e promozione delle 

verifiche necessarie. 

D) Sospensione dell'adozione di atti da parte dei Ministri competenti in ordine a questioni politiche e amministrative, sottoponendoli al 

Consiglio dei ministri nella riunione immediatamente successiva. 
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0488. Il ricorso in opposizione di cui all'art. 7, D.P.R. n. 1199/1971 è proponibile: 

A) Sia per motivi di legittimità che di merito. 

B) Solo per la tutela di interessi legittimi o semplici. 

C) Nel termine di 90 giorni dalla notifica o emanazione dell'atto impugnato. 

D) All'autorità superiore a quella che ha emanato l'atto. 
 

0489. Ai sensi dell'art. 5, D.Lgs. n. 33/2013, fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, il rifiuto, il differimento e la 

limitazione dell'accesso devono essere motivati? 

A) Si, devono essere motivati il rifiuto, il differimento e la limitazione. 

B) No. 

C) No, deve essere motivato solo il rifiuto. 

D) No, deve essere motivato solo il differimento. 
 

0490. Il ricorso gerarchico improprio: 

A) Può essere proposto a organi individuali avverso deliberazioni di organi collegiali e viceversa. 

B) Non può essere proposto ad organi collegiali avverso deliberazioni di altri organi collegiali. 

C) È un rimedio di ordine generale, e non ha carattere eccezionale. 

D) È proposto dal soggetto interessato all'organo gerarchicamente superiore a quello che ha emanato l'atto. 
 

0491. Con riferimento ai compiti del responsabile del procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone 

espressamente che il responsabile: 

A) Cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti. 

B) Non può mai ordinare esibizioni di documenti. 

C) È solo competente alla valutazione della sussistenza dell'obbligo di provvedere. 

D) Per le amministrazioni regionali, coincide sempre con la figura del Segretario generale. 
 

0492. Nelle fattispecie regolate dalla normativa di cui alla legge 24 novembre 1981 n. 689 in materia di irrogazione di sanzioni 

amministrative, trovano applicazione le disposizioni sulla partecipazione degli interessati al procedimento amministrativo 

(art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241)? 

A) No. 

B) Si, tali disposizioni non trovano applicazione solo per gli atti di accertamento tributario. 

C) Si, tali disposizioni non trovano applicazione solo per i procedimenti di deliberazioni tariffarie. 

D) Si, tali disposizioni non trovano applicazione solo per i procedimenti di irrogazione di sanzioni penali. 
 

0493. L'efficacia costituisce carattere proprio dei provvedimenti amministrativi; tale carattere: 

A) È inteso come idoneità dello stesso a produrre effetti. 

B) Segnala che il provvedimento non ha bisogno del concorso della volontà dei destinatari per esistere. 

C) Comporta l'impossibilità di aggredire il provvedimento da parte dei destinatari, ma non l'intangibilità dello stesso, che resta ancora 

soggetto ai poteri di annullamento e revoca della p.a. 

D) Indica che i provvedimenti sono definiti nei loro elementi costitutivi dalla legge. 
 

0494. La p.a. deve motivare i provvedimenti amministrativi concernenti l'organizzazione amministrativa? 

A) Si, la motivazione per i citati provvedimenti è espressamente prevista all'art. 3, l. n. 241/1990. 

B) No, la motivazione per i citati provvedimenti non è prevista dall'art. 3, l. n. 241/1990. 

C) È sempre in facoltà della p.a. motivare o meno i citati provvedimenti. 

D) La motivazione è richiesta solo per gli atti organizzativi delle amministrazioni centrali dello Stato. 
 

0495. Il ricorso straordinario al Capo dello Stato: 

A) Quanto ad istruttoria, essa deve essere chiusa entro 120 giorni dalla scadenza del termine assegnato ai controinteressati per la 

presentazione delle loro deduzioni. 

B) Deve essere presentato entro 60 giorni dalla data di notifica o comunicazione dell'atto o della sua piena conoscenza. 

C) È esperibile nei confronti degli atti amministrativi non definitivi. 

D) È esperibile contro gli atti di natura non provvedimentale. 
 

0496. Con riferimento all'attività discrezionale della p.a., può essere definita come la facoltà di scelta fra più comportamenti 

giuridicamente leciti per il soddisfacimento dell'interesse pubblico e per il perseguimento di un fine rispondente alla causa 

del potere esercitato: 

A) La discrezionalità amministrativa. 

B) La discrezionalità tecnica. 

C) La c.d. discrezionalità mista. 

D) Il mero accertamento tecnico. 
 

0497. Con riferimento alla quadripartizione delle fasi del procedimento amministrativo, qual è la fase deliberativa del 

procedimento, in cui si determina il contenuto del provvedimento da adottare e si provvede alla formazione ed emanazione 

dello stesso? 

A) Fase decisoria. 

B) Fase istruttoria. 

C) Fase d'iniziativa. 

D) Fase integrativa dell'efficacia. 
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0498. A norma del disposto di cui l'art. 30 del D.Lgs. n. 104/2010, il giudice nel determinare il risarcimento del danno derivante 

dalla lesione di interessi legittimi: 

A) Valuta tutte le circostanze di fatto e il comportamento complessivo delle parti e comunque, esclude il risarcimento dei danni che si 

sarebbero potuti evitare usando l'ordinaria diligenza. 

B) Valuta solo le circostanze di fatto. 

C) Valuta tutte le circostanze di fatto e il comportamento complessivo delle parti e comunque, contempla nel risarcimento anche i danni 

che si sarebbero potuti evitare usando l'ordinaria diligenza. 

D) Valuta tutte le circostanze di fatto e qualora lo ritenga opportuno anche il comportamento complessivo delle parti. 
 

0499. La classificazione dei provvedimenti amministrativi è molto varia in quanto essi si possono distinguere da diversi punti di 

vista. Dal punto di vista degli effetti si distinguono: 

A) Provvedimenti accrescitivi, provvedimenti ablatori, provvedimenti sanzionatori, provvedimenti di secondo grado. 

B) Atti procedimentali, atti presupposti, atti monostrutturati, atti pluristrutturati. 

C) Provvedimenti di primo grado, provvedimenti di secondo grado, provvedimenti sanzionatori. 

D) Atti composti, atti contestuali, atti procedimentali, atti monostrutturati. 
 

0500. La modalità di svolgimento specifica della conferenza in forma simultanea e in modalità sincrona è disciplinata dall'art. 

14-ter, l. n. 241/1990. I lavori della conferenza si devono concludere: 

A) Non oltre quarantacinque giorni decorrenti dalla data della riunione, ovvero qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla 

tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini, entro novanta giorni. 

B) Non oltre sessanta giorni decorrenti dalla data della riunione, ovvero qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela 

ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini, entro novanta giorni. 

C) Non oltre quarantacinque giorni decorrenti dalla data della riunione, ovvero qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla 

tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini, entro un anno. 

D) Non oltre sessanta giorni decorrenti dalla data della riunione, ovvero qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela 

ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini, entro un anno. 
 

0501. Con riferimento al Codice di comportamento dei dipendenti, cosa stabilisce il comma 7, art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001? 

A) Che le pubbliche amministrazioni verificano annualmente lo stato di applicazione dei codici e organizzano attività di formazione del 

personale per la conoscenza e la corretta applicazione degli stessi. 

B) Che l'ARAN, sentito il Dipartimento della funzione pubblica definisce il Codice, anche in relazione alle necessarie misure 

organizzative da adottare al fine di assicurare la qualità dei servizi che le stesse amministrazioni rendono ai cittadini. 

C) Che il codice non necessita di pubblicazione e deve essere consegnato al dipendente all'atto dell'assunzione. 

D) Che sull'applicazione dei codici vigila l'ARAN. 
 

0502. Indicare quale affermazione è conforme a quanto dispone l'art. 33 del Codice del processo amministrativo in merito alle 

pronunce giurisdizionali e in particolare sui provvedimenti del giudice. 

A) Le ordinanze e i decreti, se non pronunciati in udienza o in camera di consiglio e inseriti nel relativo verbale, sono comunicati alle 

parti dalla segreteria nel termine di cui all'art. 89, comma 3. 

B) Le sentenze di primo grado non sono esecutive. 

C) Il giudice pronuncia sentenza quando assume misure cautelari o interlocutorie, ovvero decide sulla competenza. 

D) Il giudice pronuncia decreto quando definisce in tutto o in parte il giudizio. 
 

0503. Qual è la finalità dell'accesso documentale ex l. 241/1990? 

A) Porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e difensive - che l'ordinamento 

attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. 

B) Favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali. 

C) Favorire forme diffuse di controllo sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

D) Promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 
 

0504. A norma di quanto dispone l'art. 74 del c.p.a. in quale caso il giudice decide con sentenza in forma semplificata? 

A) Nel caso in cui ravvisi la manifesta improcedibilità o infondatezza del ricorso. 

B) Nel caso in cui ravvisi ragioni d'urgenza. 

C) Solo nel caso in cui ravvisi la manifesta fondatezza del ricorso. 

D) Solo in ogni caso lo ritenga opportuno. 
 

0505. Prendendo in considerazione la distinzione tra atti monostrutturati e atti pluristrutturati, gli atti monostrutturati sono: 

A) Atti emanati da un solo organo, individuale o collettivo. 

B) Atti imputabili a più organi. 

C) Atti in cui l'individuazione dei destinatari è possibile solo in un momento successivo rispetto all'emanazione dello stesso atto. 

D) Atti che dispongono in modo inscindibile nei confronti di tutti i destinatari. 
 

0506. Le pronunce definitive del giudice possono essere di merito (art. 34 c.p.a.) o di rito (art. 35 c.p.a.). Quale tra le seguenti è 

una pronuncia di merito? 

A) L'ordine impartito all'amministrazione, rimasta inerte, di provvedere entro un termine. 

B) L'improcedibilità del ricorso, quando nel corso del giudizio sopravvenga un difetto di interesse delle parti alla decisione. 

C) L'irricevibilità del ricorso, in caso di tardiva notifica o deposito. 

D) L'inammissibilità del ricorso, qualora l'interesse sia carente. 
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0507. Esecutività - Unilateralità. Quale/quali costituiscono caratteri propri del provvedimento amministrativo? 

A) Entrambi. 

B) Nessuno. 

C) Esecutività. 

D) Unilateralità. 
 

0508. Sono categorie particolari di dati (art. 9, GDPR): 

A) Entrambi i dati indicati nelle altre alternative di risposta. 

B) Dati personali che rivelino le convinzioni religiose o filosofiche. 

C) Dati relativi all'orientamento sessuale della persona. 

D) Nessuno dei dati indicati nelle altre alternative di risposta. 
 

0509. Quale delle seguenti affermazioni sugli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo è corretta? 

A) La forma è elemento essenziale del provvedimento amministrativo. 

B) Il termine è elemento essenziale del provvedimento amministrativo. 

C) La condizione sospensiva è elemento essenziale del provvedimento amministrativo. 

D) La condizione risolutiva è elemento essenziale del provvedimento amministrativo. 
 

0510. Il pubblico dipendente nell'esercizio delle proprie funzioni, può incorrere nella responsabilità civile, penale, 

amministrativo-contabile, disciplinare. Se il dipendente arreca un danno erariale alla pubblica amministrazione si 

configura: 

A) Responsabilità amministrativo-contabile. 

B) Responsabilità civile. 

C) Responsabilità penale. 

D) Responsabilità disciplinare. 
 

0511. Quale natura giuridica ha l'Unione dei Comuni? 

A) Ente locale. 

B) Ente pubblico economico. 

C) Ente parastatale. 

D) Ente provinciale. 
 

0512. La legge n. 241/1990 fa obbligo alle amministrazioni procedenti di predeterminare e pubblicare, nelle forme previste dai 

rispettivi ordinamenti, i criteri e le modalità cui esse devono attenersi per alcuni provvedimenti amministrativi. 

Relativamente a quali dei seguenti provvedimenti amministrativi tale obbligo trova applicazione? 

A) Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari ed attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati. 

B) Atti normativi, amministrativi generali, di pianificazione e di programmazione. 

C) Provvedimenti tributari ed attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati. 

D) Atti di pianificazione e di programmazione, concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari ed atti di 

organizzazione del personale dipendente. 
 

0513. L'accesso generalizzato (co. 2, art. 5, D.Lgs. n. 33/2013): 

A) È un istituto distinto dall'accesso ai documenti amministrativi. 

B) Non incontra come limiti il rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati e il rispetto delle norme che prevedono specifiche 

esclusioni. 

C) Ha come finalità quella di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e 

difensive - che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. 

D) È un istituto sostanzialmente identico a quello dell'accesso ai documenti amministrativi. 
 

0514. Con riferimento ai compiti del responsabile del procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone 

espressamente che il responsabile: 

A) Può chiedere, in fase di istruttoria, il rilascio di dichiarazioni, la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete. 

B) Può ordinare esibizioni documentali ma non esperire accertamenti tecnici ed ispezioni. 

C) È sempre competente all'adozione del provvedimento finale. 

D) Normalmente è organo esterno all'amministrazione nominato dagli organi di governo della stessa. 
 

0515. L'art. 8 della l. n. 241/1990 prevede il contenuto della comunicazione di avvio del procedimento. Cosa deve contenere la 

comunicazione di avvio del procedimento? 

A) L'ufficio e la persona responsabile del procedimento. 

B) I nominativi dei potenziali controinteressati. 

C) Solo il nominativo del dirigente dell'URP al quale è possibile rivolgersi. 

D) Solo i nominativi di tutti gli incaricati ad effettuare eventuali perizie ed ispezioni. 
 

0516. L'art. 4, l. n. 241/1990, prevede l'obbligo per la p.a. di determinare preventivamente, per ciascun procedimento, l'unità 

organizzativa responsabile dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale nonché dell'adozione del 

provvedimento finale, tale determinazione: 

A) Va pubblicizzata secondo quanto previsto dai singoli ordinamenti. 

B) Non va pubblicizzata, in quanto costituisce atto interno di natura organizzativa dell'amministrazione. 

C) Deve essere notificata a tutti i soggetti che abbiano rapporti con l'amministrazione. 

D) Deve essere inviata a chiunque ne faccia richiesta. 
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0517. Atti particolari - Atti plurimi - Atti collettivi - Atti generali. Sono atti amministrativi collettivi: 

A) Se i soggetti sono unitariamente considerati. 

B) Se i soggetti sono tanti ma l'atto, pur unico, è formalmente scindibile in tanti atti per quanti sono i soggetti. 

C) Se i destinatari sono solo determinabili in un momento successivo all'emanazione dell'atto. 

D) Se il destinatario è un solo soggetto. 
 

0518. I controlli preventivi sugli atti amministrativi: 

A) Intervengono prima che l'atto cominci a produrre i suoi effetti. 

B) Intervengono dopo che l'atto cominci a produrre i suoi effetti. 

C) Intervengono quando l'atto è già perfetto ed efficace. 

D) Intervengono in un momento posteriore all'acquisizione dell'efficacia. 
 

0519. Per quanto attiene alla misurazione e valutazione della performance, l’ente locale deve dotarsi di diversi strumenti, primo 

tra tutti il piano della performance. Come indicato dall’art. 10 del d.lgs. n. 150/2009, in caso di mancata adozione del piano 

della performance, la p.a.: 

A) Non potrà procedere al pagamento della retribuzione di risultato dei responsabili e del fondo risorse decentrate per i dipendenti e 

all’assunzione di personale o al conferimento di incarichi di consulenza. 

B) Non potrà procedere al pagamento della retribuzione di risultato dei responsabili e del fondo risorse decentrate per i dipendenti, ma 

potrà procedere all’assunzione di personale. 

C) Non potrà procedere al pagamento della retribuzione di risultato dei responsabili e del fondo risorse decentrate per i dipendenti, ma 

potrà procedere al conferimento di incarichi di consulenza. 

D) Potrà comunque procedere al pagamento della retribuzione di risultato dei responsabili e del fondo risorse decentrate per i dipendenti, 

ma non potrà procedere all’assunzione di personale o al conferimento di incarichi di consulenza. 
 

0520. L'inoppugnabilità costituisce carattere proprio del provvedimento amministrativo? 

A) Si, costituiscono caratteri propri del provvedimento: unilateralità - tipicità e nominatività - imperatività/autoritarietà - inoppugnabilità 

- efficacia ed esecutività. 

B) No, costituiscono caratteri propri del provvedimento: unilateralità - tipicità - imperatività/autoritarietà - efficacia. 

C) Si, costituiscono caratteri propri del provvedimento: unilateralità - nominatività - inoppugnabilità. 

D) No, costituisce carattere proprio dei contratti di diritto pubblico. 
 

0521. Con riferimento agli elementi del provvedimento amministrativo, il destinatario: 

A) Può essere sia un organo pubblico che un soggetto privato. 

B) Non può mai essere determinabile. 

C) È lo scopo che persegue l'atto. 

D) Non può essere un soggetto privato. 
 

0522. L'art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013, dispone che il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e 

motivato nel termine di: 

A) Trenta giorni dalla presentazione dell'istanza. 

B) Venti giorni dalla presentazione dell'istanza. 

C) Sessanta giorni dalla presentazione dell'istanza. 

D) Quindici giorni dalla presentazione dell'istanza. 
 

0523. Il giudizio in materia di responsabilità contabile degli agenti contabili dello Stato rientra nelle attribuzioni: 

A) Della Corte dei conti. 

B) Del Consiglio di Stato. 

C) Del TAR. 

D) Della giurisdizione ordinaria. 
 

0524. La nominatività costituisce carattere proprio del provvedimento amministrativo? 

A) Si, costituiscono caratteri propri del provvedimento: unilateralità - tipicità e nominatività - imperatività/autoritarietà - inoppugnabilità 

- efficacia ed esecutività. 

B) No, costituiscono caratteri propri del provvedimento: unilateralità - imperatività/autoritarietà - efficacia ed esecutività. 

C) Si, costituiscono caratteri propri del provvedimento: tipicità e nominatività - imperatività/autoritarietà - inoppugnabilità. 

D) No, costituisce carattere proprio dei contratti di diritto pubblico. 
 

0525. Con riferimento ai giudizi di responsabilità l'art. 1 della l. n. 20/1994 - "Azione di responsabilità" dispone tra l'altro che: 

A) In caso di conclusione di un accordo di conciliazione nel procedimento di mediazione o in sede giudiziale da parte dei rappresentanti 

delle amministrazioni pubbliche, la responsabilità contabile è limitata ai fatti ed alle omissioni commessi con dolo o colpa grave, 

consistente nella negligenza inescusabile derivante dalla grave violazione della legge o dal travisamento dei fatti (co. 1.1, art. 1). 

B) La responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica è personale e limitata 

ai fatti ed alle omissioni commessi con colpa, ferma restando l'insindacabilità nel merito delle scelte discrezionali (co. 1, art. 1). 

C) Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in ogni caso in sette anni, decorrenti dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso 

(co. 2, art. 1). 

D) Nel caso di atti che rientrano nella competenza propria degli uffici amministrativi la responsabilità si estende anche ai titolari degli 

organi politici che in buona fede li abbiano approvati (co. 1-ter, art. 1). 
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0526. Gli elementi accidentali del provvedimento amministrativo: 

A) Possono essere discrezionalmente apposti dalla p.a. purché non alterino la natura e la funzione tipica dell'atto. 

B) Sono apponibili anche se non congrui con il contenuto e la funzione svolta dal provvedimento. 

C) Sono necessari giuridicamente per dar vita all'atto. 

D) Sono clausole espressione di discrezionalità amministrativa e la loro apposizione è sempre consentita. 
 

0527. Le linee guida per la redazione del POLA sono state approvate: 

A) Con decreto del Ministero per la pubblica amministrazione del 9 dicembre 2020. 

B) Con provvedimento del Dipartimento della Funzione Pubblica del 1° novembre 2019. 

C) Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 marzo 2021. 

D) Dall’ANAC. 
 

0528. Gli accordi sostitutivi di provvedimenti di cui all'art. 11 della legge n. 241/1990 sono soggetti ai medesimi controlli previsti 

per i provvedimenti stessi? 

A) Si, lo dispone espressamente la detta legge. 

B) Si, ma solo se all'accordo sono interessati più soggetti privati. 

C) No, gli accordi sostitutivi non necessitano di controlli. 

D) Si, ma solo quando l'accordo comporti un onere per l'amministrazione. 
 

0529. Con riferimento agli elementi del provvedimento amministrativo, i requisiti dell'oggetto sono: 

A) Determinatezza, possibilità e liceità. 

B) Determinatezza e liceità. 

C) Determinatezza o determinabilità. 

D) Determinatezza e possibilità. 
 

0530. Con riferimento ai singoli atti di controllo il visto: 

A) È un atto di controllo preventivo ad esito positivo. 

B) È un atto di controllo che non si limita al sindacato sulla legittimità dell'atto, ma accerta anche l'opportunità e la convenienza per la 

pubblica amministrazione. 

C) È un atto di controllo successivo di legittimità ad esito positivo. 

D) È un atto di controllo successivo di legittimità, spettante ad ogni autorità sovraordinata sugli atti di organi sottoposti al controllo. 
 

0531. Il co. 6-bis, art. 19, l. n. 241/1990 dispone che nei casi di scia in materia edilizia, il termine di sessanta giorni di cui al primo 

periodo del co. 3 è ridotto: 

A) A trenta giorni. 

B) A quaranta giorni. 

C) A venti giorni. 

D) A quindici giorni. 
 

0532. Con riferimento alle modalità di svolgimento della conferenza di servizi istruttoria, il co. 1, art. 14, l. n. 241/1990: 

A) Attribuisce all'amministrazione procedente il potere discrezionale di determinarle con le modalità previste dall'art. 14-bis o con 

modalità differenti. 

B) Prevede l'obbligo per l'amministrazione procedente di determinarle con le modalità previste dall'art. 14-bis. 

C) Prevede l'obbligo per l'amministrazione procedente di determinarle con modalità semplificate rispetto a quelle previste dall'art. 14-

bis. 

D) Prevede l'obbligo per l'amministrazione procedente di determinarle con le modalità previste dall'art. 14-bis, salvo che la stessa legge 

non preveda modalità differenti in merito all'oggetto del provvedimento. 
 

0533. A norma di quanto dispone il Codice del processo amministrativo, a chi sono devolute, salvo ulteriori previsioni di legge, le 

controversie in materia di formazione, conclusione ed esecuzione degli accordi integrativi o sostitutivi di provvedimento 

amministrativo e degli accordi tra pubbliche amministrazioni? 

A) Giudice amministrativo. 

B) Giudice ordinario. 

C) Corte dei conti. 

D) Tribunale amministrativo regionale del Piemonte. 
 

0534. Perfezione, efficacia, validità; quando il provvedimento è conforme alle norme dell’ordinamento: 

A) Il provvedimento amministrativo è valido. 

B) Il provvedimento può dirsi perfetto. 

C) Il provvedimento amministrativo è efficace. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. 
 

0535. L'Allegato A del D.Lgs. n. 33/2013 contiene la struttura delle informazioni dei siti istituzionali. Le sotto-sezioni di secondo 

livello "Dotazione organica", "Contrattazione collettiva" e "OIV" sono contenute nella sotto-sezione di primo livello: 

A) "Personale". 

B) "Performance". 

C) "Disposizioni generali". 

D) "Organizzazione". 
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0536. A norma del disposto di cui al comma 1, art. 2 D.Lgs. n. 165/2001 la definizione delle linee fondamentali di organizzazione 

degli uffici e la determinazione delle dotazioni organiche complessive sono demandate: 

A) A ciascuna p.a., sulla base dei principi generali fissati dalla legge. 

B) A ciascuna p.a., in completa autonomia. 

C) Agli organi di gestione di ciascuna p.a., in completa autonomia. 

D) Agli OIV, sulla base dei principi generali fissati dalla legge. 
 

0537. In merito al rapporto tra motivazione e invalidità del provvedimento, costituisce vizio di violazione di legge: 

A) Difetto assoluto di motivazione. 

B) Motivazione illogica. 

C) Motivazione contradditoria. 

D) Motivazione perplessa. 
 

0538. All'istituto del silenzio assenso di cui all'art. 20, l. n. 241/1990 trovano applicazione le disposizioni di cui all'art. 10-bis, 

inerenti alla comunicazione dei motivi ostati all'accoglimento dell'istanza? 

A) Si, per espressa previsione del citato articolo. 

B) No, per espressa previsione del citato articolo. 

C) No, all'istituto del silenzio assenso non trovano applicazione né le disposizioni sulla sospensione dei termini per la conclusione del 

procedimento né quelle inerenti alla comunicazione dei motivi ostati all'accoglimento dell'istanza. 

D) L'applicabilità o meno delle disposizioni sulla comunicazione dei motivi ostati all'accoglimento dell'istanza è lasciata alla discrezione 

del responsabile del procedimento. 
 

0539. Il controllo sugli atti mutua differente natura circa il momento in cui interviene; i controlli successivi intervengono su un 

atto: 

A) Che ha già prodotto i suoi effetti. 

B) Formato ma non ancora efficace. 

C) Non ancora formato. 

D) Perfetto ma non efficacie. 
 

0540. Cosa dispone l'art. 2 della l. n. 241/1990, in ordine al procedimento di formazione del silenzio inadempimento? 

A) L'azione giudiziaria avverso il silenzio inadempimento è esperibile finché dura l'inerzia della p.a e comunque entro un anno dalla 

scadenza del termine di provvedere. 

B) Ai fini della formazione del silenzio inadempimento è sempre necessaria la previa diffida. 

C) In sede di giudizio avverso il silenzio inadempimento il giudice amministrativo non può conoscere della fondatezza dell'istanza. 

D) L'azione giudiziaria avverso il silenzio inadempimento è esperibile finché dura l'inerzia della p.a e comunque entro sei mesi dalla 

scadenza del termine di provvedere. 
 

0541. Con riferimento ai destinatari dei provvedimenti amministrativi, i bandi di gara sono: 

A) Atti generali. 

B) Atti particolari. 

C) Atti plurimi. 

D) Atti collettivi. 
 

0542. Con riferimento ai giudizi di responsabilità l'art. 1 della l. n. 20/1994 - "Azione di responsabilità" dispone tra l'altro che: 

A) La Corte dei conti giudica sulla responsabilità amministrativa degli amministratori e dipendenti pubblici anche quando il danno sia 

stato cagionato ad amministrazioni o enti pubblici diversi da quelli di appartenenza (co. 4, art. 1). 

B) Il debito non si trasmette mai agli eredi (co. 1, art. 1). 

C) Nel caso di atti che rientrano nella competenza propria degli uffici amministrativi la responsabilità si estende anche ai titolari degli 

organi politici che in buona fede li abbiano approvati (co. 1-ter, art. 1). 

D) Nel giudizio di responsabilità, l'entità del danno all'immagine della P.A. derivante dalla commissione di un reato contro la stessa P.A. 

accertato con sentenza passata in giudicato si presume, salva prova contraria, pari alla somma di denaro o del valore patrimoniale di 

altra utilità illecitamente percepita dal dipendente (co. 1-sexies, art. 1). 
 

0543. A norma di quanto dispone il Codice del processo amministrativo, a chi sono devolute, salvo ulteriori previsioni di legge, le 

controversie concernenti l'esercizio del diritto a chiedere e ottenere l'uso delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni 

con le pubbliche amministrazioni? 

A) Giudice amministrativo. 

B) Giudice ordinario. 

C) Corte dei conti. 

D) Commissario liquidatore. 
 

0544. Con riferimento alle tre parti in cui si divide normalmente il provvedimento amministrativo, la parte centrale comprende: 

A) Preambolo - Motivazione - Dispositivo. 

B) Intestazione - Preambolo - Motivazione. 

C) Preambolo - Intestazione - Dispositivo. 

D) Preambolo - Sottoscrizione - Intestazione. 
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0545. Per quanto attiene alla misurazione e valutazione della performance, l’ente locale deve dotarsi di diversi strumenti, primo 

tra tutti il piano della performance. Il piano della performance deve essere approvato entro: 

A) Il 31 gennaio. 

B) Il 1° gennaio. 

C) Il 31 dicembre. 

D) Il 15 febbraio. 
 

0546. L'incompetenza è il vizio che consegue alla violazione di una norma di azione, che definisce la competenza di un organo. 

L'incompetenza per grado si concretizza: 

A) Nell'ipotesi in cui l'autorità inferiore esercita una competenza spettante a quella superiore. 

B) Quando un'autorità provvede su una materia riservata ad altra autorità. 

C) Quando un organo eserciti la competenza di un altro organo dello stesso ente, che disponga di diversa competenza territoriale. 

D) Quando un'autorità emana un provvedimento attribuito ad altra autorità, in ragione del suo valore economico, ovvero dell'entità della 

spesa che il provvedimento comporta. 
 

0547. A norma di quanto dispone l’art. 9 del Reg. (CE) n. 2016/679/UE è consentito trattare dati personali che rivelino 

l'appartenenza sindacale di una persona fisica? 

A) No, è vietato fatte salve le specifiche ipotesi previste nel citato Reg. 

B) Si, è consentito indipendentemente dalla motivazione del trattamento. 

C) No, è tassativamente vietato. 

D) Detto Regolamento nulla dispone, rimettendo al legislatore dello Stato membro il consentire o il vietare. 
 

0548. I controlli di merito sugli atti amministrativi: 

A) Verificano l'opportunità amministrativa del singolo provvedimento. 

B) Sono diretti a verificare la conformità a legge del singolo provvedimento. 

C) Intervengono sempre prima che l'atto cominci a produrre i suoi effetti. 

D) Intervengono sempre in un momento posteriore all'acquisizione dell'efficacia. 
 

0549. In relazione alla natura dell'attività amministrativa espletata si può distinguere tra atti di amministrazione di controllo e: 

A) Atti di amministrazione attiva; atti di amministrazione consultiva. 

B) Atti discrezionali; atti vincolanti; atti di amministrazione consultiva. 

C) Atti discrezionali; atti di secondo grado; atti di scienza; atti di amministrazione consultiva. 

D) Atti di amministrazione consultiva; atti di conoscenza. 
 

0550. Con riferimento al processo di misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale, a quale categoria 

di soggetti il comma 4, art. 14, D.Lgs. 150/2009 attribuisce il compito di garantire la correttezza dei processi di misurazione 

e valutazione con particolare riferimento alla significativa differenziazione dei giudizi di cui all'articolo 9, comma 1, lettera 

d), nonché dell'utilizzo dei premi di cui al Titolo III, secondo quanto previsto dallo stesso D.Lgs., dai CCNL, dai contratti 

integrativi, dai regolamenti interni all'amministrazione, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della 

professionalità? 

A) OIV. 

B) ANAC. 

C) Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato. 

D) Dipartimento della Funzione Pubblica. 
 

0551. Con riferimento alla quadripartizione delle fasi del procedimento amministrativo, in quale fase si acquisiscono e si 

valutano i singoli dati pertinenti e rilevanti ai fini dell'emanazione del provvedimento? 

A) Fase istruttoria. 

B) Fase d'iniziativa. 

C) Fase decisoria. 

D) Fase integrativa dell'efficacia. 
 

0552. Dal punto di vista dei destinatari si distinguono atti: particolari, plurimi , collettivi , generali. Quando i destinatari, di 

regola, sono determinati solo a posteriori: 

A) Gli atti sono detti generali. 

B) Gli atti sono detti collettivi. 

C) Gli atti sono detti plurimi. 

D) Gli atti sono detti particolari. 
 

0553. La discrezionalità amministrativa: 

A) Presuppone l'attribuzione di uno spazio decisionale della p.a. al fine di individuare il modo migliore per perseguire l'interesse 

pubblico. 

B) Contiene il profilo del giudizio, ma difetta di quello della scelta. 

C) È connotata dall'opinabilità dei risultati propri del giudizio formato nell'esercizio di discrezionalità. 

D) Si ha quando la verifica demandata alla p.a. è da condurre applicando non regole dal risultato opinabile ma regole tratte da scienze 

esatte che consentono di approdare ad un risultato certo, ripetibile e verificabile. 
 



AREA D PROFILO FUNZIONARIO CONSILIARE PROVA PRESELETTIVA 

DIRITTO AMMINISTRATIVO 

Pagina 59 

0554. I principi di: responsabilità ed unicità dell'amministrazione, efficienza e economicità, cooperazione tra Stato, Regioni ed 

enti locali, ecc., sono alcuni dei principi fondamentali che le Regioni devono osservare nel conferimento agli enti locali delle 

funzioni che non richiedono l'unitario esercizio a livello regionale. Il principio di efficienza e di economicità si attua: 

A) Anche con la soppressione delle funzioni e dei compiti divenuti superflui. 

B) Con l'attribuzione alla Regione dei compiti e delle funzioni amministrative non assegnati in attuazione del principio di sussidiarietà e 

delle funzioni di programmazione. 

C) Tenendo conto in particolare delle funzioni già esercitate con l'attribuzione di funzioni e compiti omogenei allo stesso livello di 

governo. 

D) Anche al fine di garantire un'adeguata partecipazione alle iniziative adottate nell'ambito dell'Unione europea. 
 

0555. Hanno facoltà di intervenire nel procedimento amministrativo: 

A) Tra gli altri, qualunque soggetto, portatore di interessi pubblici o privati cui possa derivare un pregiudizio dal provvedimento. 

B) Qualunque soggetto portatore di interessi pubblici o privati. 

C) I soggetti portatori di interessi diffusi purché costituiti in associazioni. 

D) Soltanto i titolari di diritti soggettivi legittimi. 
 

0556. Quali controlli verificano la conformità a legge del singolo provvedimento ovvero l'opportunità amministrativa dello 

stesso? 

A) Controlli sugli atti. 

B) Controlli gestionali. 

C) Controlli sugli organi. 

D) Controlli sostitutivi. 
 

0557. A norma del disposto di cui al co. 5, dell'art. 14-bis, l. n. 241/1990, scaduto il termine di quarantacinque giorni, entro 

quanti giorni l'amministrazione procedente adotta la determinazione motivata di conclusione negativa qualora abbia 

acquisito uno o più atti di dissenso che non ritenga superabili? 

A) Entro cinque giorni lavorativi. 

B) Entro sette giorni lavorativi. 

C) Entro un mese. 

D) Entro dieci giorni lavorativi. 
 

0558. Tra gli strumenti di matrice conservativa del provvedimento, l'istituto della rettifica: 

A) Riguarda i provvedimenti validi, ma affetti da una semplice irregolarità, non invalidante. 

B) È uno strumento per la correzione di errori invalidanti il merito. 

C) Consente la trasformazione del provvedimento invalido in un provvedimento valido diverso di cui ha i requisiti di forma e di 

sostanza. 

D) Si verifica quando l'Amministrazione a seguito di una nuova ponderazione degli interessi emana un nuovo provvedimento che 

sostituisce integralmente quello scaduto. 
 

0559. Qualora tra controllore e controllato intercorra un rapporto di subordinazione: 

A) Il controllante può esercitare ipso iure i poteri di annullamento, riforma o revoca degli atti dell'ente controllato, al contempo 

adottando, nei confronti dello stesso, provvedimenti sanzionatori, avocativi o disciplinari. 

B) I poteri di controllo devono trovare fonte nella Carta costituzionale o in disposizioni di rango primario che trovino copertura nelle 

previsioni costituzionali. 

C) Il controllante può esercitare ipso iure solo i poteri di annullamento ma non quelli di riforma o revoca degli atti dell'ente controllato. 

D) Il controllante può solo adottare, nei confronti dell'ente controllato provvedimenti avocativi. 
 

0560. Il Codice del processo amministrativo (D.Lgs. n. 104/2010) si compone di cinque libri. Quale libro è afferente alle 

impugnazioni? 

A) Il terzo. 

B) Il primo. 

C) Il secondo. 

D) Il quarto. 
 

0561. Motivazione del provvedimento amministrativo (art. 3, l. n. 241/1990). Indicare l'affermazione corretta. 

A) In caso di provvedimenti vincolati la motivazione è ridotta alla c.d. giustificazione, ovvero alle norme di legge poste a fondamento 

dell'atto. 

B) I provvedimenti amministrativi concernenti il personale devono essere motivati solo quando la motivazione sia espressamente 

richiesta in relazione alla natura dell'atto. 

C) La motivazione per relationem è ammessa solo per i provvedimenti discrezionali. 

D) Le ragioni giuridiche che devono essere contenute nella motivazione sono le situazioni fattuali individuate dall'amministrazione e da 

questa poste a fondamento dei provvedimenti. 
 

0562. L'Allegato A del D.Lgs. n. 33/2013 contiene la struttura delle informazioni dei siti istituzionali. La sotto-sezione di primo 

livello "Pagamenti dell'amministrazione" contiene le sotto-sezioni di secondo livello: 

A) "Indicatore di tempestività dei pagamenti" e "IBAN e pagamenti informatici". 

B) "Ammontare complessivo dei premi" e "Dati relativi ai premi". 

C) "Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali" e "Costi contabilizzati". 

D) "Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali" e "Tassi di assenza". 
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0563. I certificati rilasciati dalle P.A. attestanti stati, qualità personali e fatti non soggetti a modificazioni hanno validità 

illimitata. Quale certificato ha validità illimitata? 

A) Certificato di titolo di studio. 

B) Stato di famiglia. 

C) Stato di invalidità. 

D) Residenza. 
 

0564. La Conferenza Stato-Città ed autonomie locali di cui all’art. 8 del D.Lgs. n. 281/1997 è presieduta: 

A) Dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Ministro dell'Interno o dal Ministro per gli Affari Regionali nella 

materia di rispettiva competenza. 

B) Dal Ministro dell'Interno. 

C) Dal Presidente della Repubblica. 

D) Dal Presidente del Senato. 
 

0565. Il rapporto di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche è disciplinato secondo le disposizioni degli artt. 2, 

commi 2 e 3, e 3, comma 1 del D.Lgs. n. 165/2001. Il comma 2 dell'art. 2 dispone che: 

A) I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinati dalle disposizioni del capo I, titolo II, del libro V 

del codice civile e dalla legge sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, fatte salve le diverse disposizioni contenute nel suddetto 

decreto, che costituiscono disposizioni a carattere imperativo. 

B) I rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono disciplinati esclusivamente dalla legge sui rapporti di lavoro 

subordinato nell'impresa. 

C) Per i rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche non trovano applicazione le disposizioni del capo I, titolo II, 

del libro V del codice civile. 

D) Per i rapporti di lavoro dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche trovano applicazione solo le disposizioni particolari contenute 

nel suddetto decreto. 
 

0566. Perfezione, efficacia, validità; quando il provvedimento amministrativo è idoneo a produrre effetti giuridici: 

A) Il provvedimento amministrativo è efficace. 

B) Il provvedimento può dirsi perfetto. 

C) Il provvedimento amministrativo è valido. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. 
 

0567. Quale carattere proprio dei provvedimenti amministrativi implica che i provvedimenti sono solo quelli previsti dalla legge 

con riferimento sia al contenuto che alla funzione che lo stesso è destinato a realizzare? 

A) Tipicità. 

B) Unilateralità. 

C) Efficacia. 

D) Inoppugnabilità. 
 

0568. L'art. 1, co. 1, della l. n. 241/1990 stabilisce che l'azione amministrativa deve essere improntata ad alcuni principi, tra cui 

economicità, efficacia, imparzialità e pubblicità. Quale principio impone alla p.a. il conseguimento degli obiettivi 

legislativamente statuiti con il minor dispendio di mezzi e in accoglimento del concetto dell'economicità gestionale? 

A) Economicità. 

B) Pubblicità. 

C) Efficienza. 

D) Efficacia. 
 

0569. In aggiunta agli elementi essenziali la p.a. può introdurre nel provvedimento alcuni elementi accidentali. Le riserve: 

A) Sono dichiarazioni con le quali la p.a. avoca a sé la possibilità di esercitare successivamente il medesimo potere, in relazione al 

provvedimento emanato, a seguito di una nuova valutazione degli interessi pubblici. 

B) Sono apponibili agli atti di amministrazione attiva e di controllo, diretta a subordinare l'inizio o la cessazione dell'efficacia al 

verificarsi di un evento futuro e incerto. 

C) Indicano il momento dal quale deve avere inizio l'efficacia dell'atto o quello dal quale l'efficacia deve cessare. 

D) Possono essere discrezionalmente apposte dalla p.a. anche se alterino la natura e la funzione tipica dell'atto. 
 

0570. Sono requisiti d'efficacia del provvedimento amministrativo: 

A) Il verificarsi della condizione sospensiva e del termine. 

B) I presupposti di fatto e di diritto. 

C) La compatibilità e la competenza. 

D) La corrispondenza all'interesse pubblico e alla causa del potere. 
 

0571. In merito ai giudizi di conto, la Corte dei conti giudica anche sui conti dei tesorieri che ricevono nelle loro casse le somme 

dovute allo Stato? 

A) Si, la Corte dei conti giudica sui conti degli agenti contabili dello Stato e delle altre pubbliche amministrazioni, quindi anche sui conti 

dei tesorieri. 

B) No, giudica solo sui conti degli agenti contabili incaricati di riscuotere le varie entrate dello Stato e di versarne le somme nelle casse 

del Tesoro. 

C) No, giudica solo sui conti dei tesorieri che eseguono i pagamenti delle spese. 

D) No, la Corte dei conti non ha competenza in merito al giudizio di conto. 
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0572. Quale istituto di trasferimento della competenza, comporta che l'organo inferiore non può più esercitare la propria 

competenza in ordine all'affare, a meno che non intervenga un atto di restituzione della potestà di esercizio della 

competenza? 

A) Avocazione. 

B) Delega o delegazione. 

C) Concessione. 

D) Delega di firma. 
 

0573. Nell'accertamento della responsabilità in materia di contabilità pubblica, la Corte dei conti può sindacare nel merito delle 

scelte discrezionali? 

A) No. 

B) Si, sempre. 

C) Si, limitatamente alle situazioni espressamente previste dalla legge n. 20/1994. 

D) Si, ma solo per i fatti successivi al 31/12/2000. 
 

0574. A norma dell'art. 1 della legge n. 241/1990, la pubblica amministrazione, nell'adozione di atti di natura non autoritativa: 

A) Agisce secondo le norme di diritto privato salvo che la legge disponga diversamente. 

B) Agisce secondo le norme di diritto pubblico salvo che la legge disponga diversamente. 

C) Agisce sempre secondo le norme di diritto pubblico. 

D) Agisce sempre secondo le norme di diritto privato. 
 

0575. Qualora sia opportuno effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento 

amministrativo ovvero in più procedimenti amministrativi connessi, l'amministrazione procedente si avvale di regola dello 

strumento previsto al co. 1, art. 14, l. n. 241/1990. Di quale strumento di tratta? 

A) Conferenza di servizi istruttoria. 

B) Accordo di programma. 

C) Provvedimento contrattuale. 

D) Accordo quadro. 
 

0576. Con riferimento al riesame con esito conservativo del provvedimento adottato, la convalida: 

A) Per l'orientamento dominante, dispiega effetti ex tunc. 

B) Sana solo il vizio di incompetenza relativa. 

C) Sana i vizi quali il travisamento dei fatti o il difetto dei presupposti. 

D) Quanto a potere, spetta solo all'autorità gerarchicamente superiore a quella che ha emanato l'atto. 
 

0577. Con riferimento ai compiti del responsabile del procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone 

espressamente che il responsabile: 

A) Può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni documentali. 

B) Non può mai ordinare esibizioni di documenti. 

C) È solo competente alla valutazione della sussistenza dell'obbligo di provvedere. 

D) Normalmente è organo esterno all'amministrazione nominato dagli organi di gestione della stessa. 
 

0578. Possono essere impugnati gli atti preparatori? 

A) No, non possono essere impugnati gli atti che, pur presentando i requisiti formali e sostanziali degli atti amministrativi, sono privi di 

autonoma capacità lesiva. 

B) Si, in quanto tali atti presentano tutti i requisiti formali e sostanziali degli atti amministrativi. 

C) Si, in quanto atti dotati di autonoma capacità lesiva. 

D) Si, gli unici atti che non sono impugnabili sono gli atti politici. 
 

0579. L'Allegato A del D.Lgs. n. 33/2013 contiene la struttura delle informazioni dei siti istituzionali. Le sotto-sezioni di secondo 

livello "Tempi medi di erogazione dei servizi" e "Liste di attesa" sono contenute nella sotto-sezione di primo livello: 

A) "Servizi erogati". 

B) "Disposizioni generali". 

C) "Controlli e rilievi sull'amministrazione". 

D) "Attività e procedimenti". 
 

0580. A chi affida, l'art. 6 della legge n. 241/1990, il compito di esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni 

documentali? 

A) Al responsabile del procedimento individuato dal dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento fa capo. 

B) In via esclusiva al dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento fa capo. 

C) All'organo di vertice o all'organo politico dell'amministrazione in base all'organizzazione della stessa. 

D) In via esclusiva all'organo competente dell'adozione del provvedimento finale. 
 

0581. Le sfere di competenza sono determinate per categorie; la ripartizione di competenza per grado: 

A) Presuppone che la stessa materia sia suddivisa in maniera tale che alcune funzioni siano riservate all'organo superiore, mentre altre a 

quello inferiore. 

B) È delimitata con riferimento al valore economico attribuito alla fattispecie. 

C) Ha luogo tra organi ugualmente competenti per materia e comporta una ripartizione di attribuzioni sotto il profilo territoriale. 

D) È l'insieme dei compiti svolti dall'organo all'interno della p.a. si appartenenza, con efficacia solo nei confronti di quest'ultima. 
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0582. Con riferimento alla prevenzione e repressione della corruzione e dell'illegalità nella p.a., l'ANAC nell'esercizio dei suoi 

poteri ispettivi può richiedere la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza? 

A) Si, lo prevede espressamente l'art. 1 della l. n. 190/2012. 

B) No, l'ANAC è un organo consultivo che non ha poteri ispettivi. 

C) No, l'ANAC può solo ordinare l'adozione di atti richiesti dai piani anticorruzione. 

D) Si, ma solo ed esclusivamente in "via informale". 
 

0583. Competenza: interna, esterna, per materia, per grado, per territorio, per valore. Presuppone l'identità di competenza per 

materia e per territorio nonché l'esistenza di un rapporto di gerarchia tra gli organi nel medesimo ramo di 

amministrazione: 

A) Competenza per grado. 

B) Competenza per territorio. 

C) Competenza per valore. 

D) Competenza esterna. 
 

0584. L'istituto dell'annullamento d'ufficio (art. 21-nonies, l. n. 241/1990): 

A) Prevede tre condizioni: sussistenza di ragioni di interesse pubblico, esercizio del potere entro un termine ragionevole, considerazione 

degli interessi dei destinatari e dei controinteressati. 

B) Non può avere ad oggetto un provvedimento amministrativo adottato in violazione di legge. 

C) Quanto a competenza spetta sempre all'organo che in concreto ha adottato l'atto contrario all'ordinamento. 

D) Ha ad oggetto i provvedimenti amministrativi illegittimi di cui all'art. 21-septies. 
 

0585. A norma del disposto di cui all'art. 30 del Codice del processo amministrativo può essere richiesto il risarcimento del 

danno in forma specifica? 

A) Si, sussistendo i presupposti previsti all'art. 2058 c.c. 

B) Si, sempre. 

C) Nei soli casi di giurisdizione esclusiva. 

D) No, mai. 
 

0586. Il destinatario del provvedimento amministrativo: 

A) È il soggetto pubblico o privato, nei cui confronti un provvedimento deve produrre i suoi effetti. 

B) È un comportamento, un fatto o un bene sul quale si indirizza la volontà dell'amministrazione. 

C) È l'interesse pubblico perseguito dall'amministrazione. 

D) Deve necessariamente essere un soggetto privato. 
 

0587. Chi approva il Piano nazionale anticorruzione? 

A) Autorità nazionale anticorruzione. 

B) Conferenza unificata Stato-Regioni. 

C) Governo. 

D) Dal Ministro dell'economia e delle finanze. 
 

0588. Le varie tipologie di regolamenti governativi sono enunciate nell’art. 17, della legge n. 400/1988. I regolamenti esecutivi di 

cui alla lett. a): 

A) Sono atti necessari ad eseguire concretamente le statuizioni di una fonte legislativa. 

B) Conferiscono al Governo una generale potestà regolamentare nelle materie in cui non vi sia alcuna disciplina normativa ovvero 

alcuna riserva di legge. 

C) Sono volti a completare la trama di principi fissati da leggi e decreti legislativi, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 

competenza regionale. 

D) Sono tesi alla ricognizione delle norme regolamentari vigenti. 
 

0589. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, le relazioni della Corte dei conti vengono inviate alle 

amministrazioni interessate, alle quali la Corte formula, in qualsiasi altro momento, le proprie osservazioni. Le 

amministrazioni comunicano alla Corte ed agli organi elettivi le misure conseguenzialmente adottate: 

A) Entro sei mesi dalla data di ricevimento della relazione. 

B) Entro due anni dalla data di ricevimento della relazione. 

C) Entro due mesi dalla data di ricevimento della relazione. 

D) Entro tre mesi dalla data di ricevimento della relazione. 
 

0590. Se una amministrazione non adotta bandi di concorso o di gara, come deve comportarsi ai fini della pubblicazione sul sito 

istituzionale prevista al D.Lgs. n. 33/2013? 

A) Deve darne indicazione nella categoria (es. nel corso dell'anno 2021 non sono stati adottati bandi di concorso o di gara). 

B) Deve lasciare vuota la sezione senza nessuna indicazione. 

C) Deve esplicitare le motivazioni per le quali non ha adottato bandi di concorso o di gara. 

D) In tale ipotesi l'amministrazione decide come provvedere. 
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0591. Le varie tipologie di regolamenti governativi sono enunciate nell’art. 17, della legge n. 400/1988. I regolamenti di riordino 

di cui al comma 4-ter: 

A) Sono tesi al periodico riordino delle disposizioni regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 

abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto 

normativo o sono comunque obsolete. 

B) Conferiscono al Governo una generale potestà regolamentare nelle materie in cui non vi sia alcuna disciplina normativa ovvero 

alcuna riserva di legge. 

C) Costituiscono l'estrinsecazione dell'imprescindibile potere di autoregolamentazione della P.A. 

D) Sono volti a completare la trama di principi fissati da leggi e decreti legislativi, esclusi quelli relativi a materie riservate alla 

competenza regionale. 
 

0592. A norma di quanto dispone l'art. 14-bis del CAD quale autorità è preposta alla realizzazione degli obiettivi dell'Agenda 

Digitale Italiana? 

A) Agenzia per l'Italia Digitale. 

B) Autorità nazionale anticorruzione. 

C) Agenzia nazionale per la rappresentanza negoziale nella p.a. 

D) Garante dei dati personali. 
 

0593. Ai sensi della legge 7 agosto 2015, n. 124, il POLA: 

A) È sezione del piano della performance. 

B) Ha valenza biennale. 

C) Deve prevedere che almeno il 10% dei dipendenti possa svolgere il lavoro in modalità agile. 

D) Necessita di preventivo parere obbligatorio dell’ARAN. 
 

0594. In merito al rapporto tra motivazione e invalidità del provvedimento, costituisce vizio di eccesso di potere: 

A) Motivazione contradditoria. 

B) Insufficienza della motivazione, che ricorre se non sono indicati tutti i profili di fatto ed i motivi di diritto della decisione. 

C) Mancata indicazione specifica degli atti ai quali il provvedimento rinvia nel caso di motivazione per relationem. 

D) Difetto assoluto di motivazione. 
 

0595. Cosa dispone l'art. 2, della l. n. 241/1990, in ordine al procedimento di formazione del silenzio inadempimento? 

A) I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall'inizio del procedimento d'ufficio o dal ricevimento della domanda, se il 

procedimento è ad iniziativa di parte. 

B) L'azione giudiziaria avverso il silenzio inadempimento è esperibile finché dura l'inerzia della p.a e comunque entro sei mesi dalla 

scadenza del termine di provvedere. 

C) In sede di giudizio avverso il silenzio inadempimento il giudice amministrativo non può conoscere della fondatezza dell'istanza. 

D) Ai fini della formazione del silenzio inadempimento è sempre necessaria la previa diffida. 
 

0596. Il divieto di accesso generalizzato, di cui al co. 2, art. 5, riguarda (art. 5-bis, D.Lgs. n. 33/2013): 

A) Tra l'altro i documenti coperti da segreto di Stato. 

B) I documenti aventi rilevanza politica. 

C) I documenti concernenti l'attività di organi politici. 

D) Tutti i documenti che ciascuna p.a., a propria discrezione, decide di non ammettere alla visione. 
 

0597. Sono requisiti di legittimità inerenti all'elemento soggettivo del provvedimento amministrativo la compatibilità, la 

competenza e la legittimazione. Quale dei citati requisiti delimita il potere dell'organo agente per territorio, per grado o per 

materia? 

A) Competenza. 

B) Legittimazione. 

C) Compatibilità. 

D) Nessuno di quelli citati. 
 

0598. Il Codice del processo amministrativo (D.Lgs. n. 104/2010) si compone di cinque libri; il quarto libro è afferente: 

A) All'ottemperanza e ai riti speciali. 

B) Alle disposizioni generali. 

C) Al processo amministrativo. 

D) Alle impugnazioni. 
 

0599. Nel caso di procedimento amministrativo ad istanza di parte il responsabile del procedimento o l'autorità competente, 

prima della formale adozione di un provvedimento negativo, comunica tempestivamente agli istanti i motivi che ostano 

all'accoglimento della domanda. In tal caso: 

A) La comunicazione sospende i termini per concludere il procedimento che iniziano a decorrere nuovamente dalla data di presentazione 

delle osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza del termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione da parte degli 

istanti. 

B) Entro il termine di venti giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti devono presentare per iscritto le loro osservazioni, 

eventualmente corredate da documenti. 

C) Entro il termine di trenta giorni dalla comunicazione, gli istanti devono presentare per iscritto le loro osservazioni, obbligatoriamente 

corredate da documenti. 

D) La comunicazione interrompe i termini per concludere il procedimento che iniziano a decorrere nuovamente dalla data di 

presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza del termine di venti giorni dal ricevimento della comunicazione da 

parte degli istanti. 
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0600. L'Allegato A del D.Lgs. n. 33/2013 contiene la struttura delle informazioni dei siti istituzionali. Le sotto-sezioni di secondo 

livello "Provvedimenti organi indirizzo politico" e "Provvedimenti dirigenti" sono contenute nella sotto-sezione di primo 

livello: 

A) "Provvedimenti". 

B) "Tipologie di procedimento". 

C) "Dati aggregati attività amministrativa". 

D) "Attività e procedimenti". 
 

0601. Il D.Lgs. n. 165/2001 elenca espressamente i casi in cui il lavoratore può essere adibito a mansioni proprie della qualifica 

immediatamente superiore. Ai fini dell'art. 52 del suddetto D.Lgs., si considera svolgimento di mansioni superiori: 

A) Soltanto l'attribuzione in modo prevalente, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di dette mansioni. 

B) L'attribuzione in modo anche non prevalente, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di dette 

mansioni. 

C) L'attribuzione di qualsiasi mansione, anche se non prevalente, superiore a quella prevista dai C.C.N.L. di comparto. 

D) Qualsiasi attribuzione di mansioni non corrispondenti ai compiti propri. 
 

0602. Dispone la legge n. 241/1990 che l'amministrazione deve provvedere a dare notizia dell'avvio del procedimento mediante 

comunicazione personale indicando l'amministrazione competente, l'oggetto del procedimento, l'ufficio e la persona 

responsabile, ecc. L'omissione di taluna delle comunicazioni prescritte: 

A) Può essere fatta valere solo dal soggetto nel cui interesse la comunicazione è prevista. 

B) Comporta la sospensione dell'avvio del procedimento. 

C) Può essere fatta valere solo dai soggetti portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati. 

D) Può essere fatta valere da qualunque soggetto anche se non portatore di interessi legittimi. 
 

0603. Ai fine del CAD il documento informatico avente contenuto identico a quello del documento da cui è tratto su supporto 

informatico con diversa sequenza di valori binari corrisponde a: 

A) Copia informatica di documento informatico. 

B) Certificato qualificato. 

C) Copia informatica di documento analogico. 

D) Copia per immagine su supporto informatico di documento analogico. 
 

0604. È possibile instaurare un procedimento per responsabilità contabile a carico di soggetti, non dipendenti della P.A., che, 

senza legale autorizzazione, si ingeriscono nel maneggio di denaro? 

A) Si, tali soggetti assumono la denominazione di "contabili di fatto". 

B) No, la responsabilità contabile può sorgere solo nei confronti degli agenti contabili incaricati di versare le somme riscosse nelle casse 

delle pubbliche amministrazioni. 

C) No, in tal caso si instaura solo un procedimento penale. 

D) No, un procedimento per responsabilità contabile può essere istaurato solo nei confronti dei dipendenti delle pubbliche 

amministrazioni. 
 

0605. Sono i requisiti di legittimità del provvedimento amministrativo che attengono al profilo funzionale degli atti discrezionali 

e costituiscono i limiti interni della discrezionalità, la cui mancata osservanza comporta il vizio dell'atto per eccesso di 

potere: 

A) Corrispondenza all'interesse pubblico - Corrispondenza alla causa del potere - Rispetto dei precetti di logica e imparzialità. 

B) Corrispondenza all'interesse pubblico - Mancanza di vizi della volontà - Rispetto dei precetti di logica e imparzialità. 

C) Esistenza e sufficienza della motivazione - Corrispondenza all'interesse pubblico - Corrispondenza alla causa del potere. 

D) Compatibilità - Competenza - Legittimazione - Presupposti di fatto e di diritto. 
 

0606. La motivazione, elemento strutturale, del provvedimento amministrativo: 

A) Si sostanzia in una parte descrittiva in cui la p.a. indica gli interessi coinvolti nel procedimento e con una parte valutativa, in cui la 

p.a. emette un giudizio comparativo sugli interessi coinvolti dall'esercizio del potere, spiegando le ragioni per le quali ha preferito 

soddisfare un interesse piuttosto che un altro. 

B) Contiene la parte precettiva nella quale è espressa la volontà dell'amministrazione e sono indicati gli effetti dell'atto. 

C) È l'indicazione dell'autorità amministrativa alla quale il provvedimento e l'attività del funzionario sono imputabili. 

D) Illustra, anche nella sua scansione temporale, lo svolgimento del procedimento che la riguarda. 
 

0607. Ai sensi dell'art. 14-bis, co. 5, della legge n. 241/1990, scaduti i termini entro i quali le amministrazioni coinvolte nella 

conferenza di servizi rendono le proprie determinazioni, l'amministrazione procedente: 

A) Entro cinque giorni adotta la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza qualora abbia acquisito 

esclusivamente atti di assenso non condizionato. 

B) Entro quarantacinque giorni adotta la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza qualora abbia acquisito 

esclusivamente atti di assenso non condizionato. 

C) Entro trenta giorni adotta la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza qualora abbia acquisito esclusivamente 

atti di assenso non condizionato. 

D) Entro dieci giorni adotta la determinazione motivata di conclusione positiva della conferenza qualora abbia acquisito esclusivamente 

atti di assenso non condizionato. 
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0608. Con riferimento all'attività discrezionale della p.a., quando la p.a. è chiamata soltanto a verificare, in applicazione di 

regole specialistiche a risultato non garantito, la sussistenza di taluni presupposti richiesti dalla norma per l'adozione della 

determinazione amministrativa, si è in presenza di: 

A) Discrezionalità tecnica. 

B) Discrezionalità amministrativa. 

C) Discrezionalità mista. 

D) Sempre il mero accertamento tecnico. 
 

0609. A norma del disposto di cui al comma 2 art. 4, D.Lgs. 165/2001 la responsabilità in via esclusiva dell'attività 

amministrativa, della gestione e dei relativi risultati è assegnata: 

A) Ai dirigenti. 

B) Agli Organi di Governo. 

C) Agli OIV. 

D) Congiuntamente ai dirigenti e agli OIV. 
 

0610. Dispone l'art. 30 del Codice del processo amministrativo che per il risarcimento dell'eventuale danno che il ricorrente 

comprovi di aver subito in conseguenza dell'inosservanza dolosa o colposa del termine di conclusione del procedimento, il 

termine di decadenza: 

A) Inizia comunque a decorrere dopo un anno dalla scadenza del termine per provvedere. 

B) È prorogato di ulteriori sessanta giorni. 

C) Inizia comunque a decorrere dopo sei mesi dalla scadenza del termine per provvedere. 

D) È prorogato di ulteriori novanta giorni. 
 

0611. L'Allegato A del D.Lgs. n. 33/2013 contiene la struttura delle informazioni dei siti istituzionali. Le sotto-sezioni di secondo 

livello "Indicatore di tempestività dei pagamenti" e "IBAN e pagamenti informatici" sono contenute nella sotto-sezione di 

primo livello: 

A) "Pagamenti dell'amministrazione". 

B) "Controlli e rilievi sull'amministrazione". 

C) "Bilanci". 

D) "Servizi erogati". 
 

0612. La motivazione costituisce uno degli elementi cardini della l. n. 241/1990, che all'art. 3 dispone che: 

A) Ogni provvedimento amministrativo, compresi quelli concernenti l'organizzazione amministrativa, lo svolgimento dei pubblici 

concorsi ed il personale, deve essere motivato. 

B) La motivazione non è richiesta per gli atti concernenti l'organizzazione amministrativa. 

C) La motivazione è richiesta anche per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale. 

D) Tutti i provvedimenti amministrativi, compresi gli atti a contenuto generale, devono essere motivati. 
 

0613. Prevede la legge n. 20/1994 che qualora la prescrizione del diritto al risarcimento sia maturata a causa di omissione o 

ritardo della denuncia del fatto: 

A) Rispondono del danno erariale i soggetti che hanno omesso o ritardato la denuncia. 

B) Il termine di prescrizione è elevato a dodici anni. 

C) Rispondono del danno erariale i soggetti che hanno omesso o ritardato la denuncia e la prescrizione è interrotta di diritto. 

D) Il termine di prescrizione è elevato a quindici anni. 
 

0614. Competenza: interna, esterna, per materia, per grado, per territorio, per valore. Comporta la ripartizione dei vari compiti 

con riferimento ai singoli oggetti: 

A) Competenza per materia. 

B) Competenza per territorio. 

C) Competenza per grado. 

D) Competenza per valore. 
 

0615. Ai sensi del disposto di cui all'art. 7 della legge n. 241/1990 l'avvio del procedimento amministrativo è comunicato: 

A) Anche a soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, qualora da quest'ultimo 

possa derivare loro pregiudizio, ove non sussistano ragioni di impedimento derivanti da particolari esigenze di celerità del 

procedimento. 

B) Ai soli soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti. 

C) Ai soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, qualora da quest'ultimo possa 

derivare loro pregiudizio, anche se ciò comporti aggravamento del procedimento. 

D) Solo ai soggetti che nella fase pre-procedimentale ne abbiano fatto esplicita richiesta. 
 

0616. I provvedimenti amministrativi di secondo grado: 

A) Incidono su atti precedentemente emanati dalla p.a. 

B) Fanno sempre cessare l'efficacia di un precedente provvedimento. 

C) Si sostanziano negli atti di controllo. 

D) Si sostanziano in quei provvedimenti che decidono su ricorsi amministrativi. 
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0617. La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province è stata istituita: 

A) Con D.P.C.M. 12 ottobre 1983. 

B) Con D.Lgs. n. 281 del 1997. 

C) Con legge n. 234 del 2012. 

D) Con D.Lgs. n. 68 del 2011. 
 

0618. Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo, la valutazione, ai fini istruttori, dei requisiti di 

legittimazione e dei presupposti che siano rilevanti per l'emanazione del provvedimento amministrativo compete al 

responsabile del procedimento? 

A) Si, lo prevede espressamente l'art. 6 della legge 241/1990. 

B) No, compete sempre al dirigente responsabile del provvedimento finale. 

C) No, compete sempre all'organo competente all'adozione del provvedimento finale. 

D) Si, congiuntamente al dirigente dell'ufficio di ragioneria. 
 

0619. "L'ANAC può ordinare alle p.a. l'adozione di atti o provvedimenti richiesti dalle regole sulla trasparenza dell'attività 

amministrativa previste dalle disposizioni vigenti in materia di prevenzione e repressione della corruzione e dell'illegalità". 

Quanto affermato è: 

A) Corretto (art. 1, legge n. 190/2012). 

B) Errato, può solo ordinare la rimozione di atti contrastanti con le disposizioni legislative (art. 1, legge n. 190/2012). 

C) Errato, l'ANAC non ha competenze in merito (art. 1, legge n. 190/2012). 

D) Errato, può solo ordinare la rimozione di provvedimenti contrastanti con le disposizioni legislative (art. 1, legge n. 190/2012). 
 

0620. Chi presiede la Conferenza Unificata di cui all’art. 8, comma 1, d.lgs. n. 281/1997? 

A) Presidente del Consiglio dei Ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli Affari Regionali ove nominato. 

B) Presidente della Repubblica. 

C) Ministro dell’Interno. 

D) Presidente della Camera dei deputati. 
 

0621. Dispone il co. 1-quinquies, art. 1 della l. n. 20/1994, che se il fatto dannoso da cui sorge la responsabilità contabile è causato 

da più persone, la Corte dei conti, valutate le singole responsabilità, può condannare ciascuno per la parte che vi ha preso. 

La norma ammette eccezioni? 

A) Si, i soli concorrenti che abbiano conseguito un illecito arricchimento o abbiano agito con dolo sono responsabili solidalmente. 

B) Si, i soli concorrenti che abbiano agito con dolo sono responsabili solidalmente. 

C) No. 

D) Si, ma solo per i dirigenti tecnici ed amministrativi. 
 

0622. Nei casi in cui il silenzio della p.a. equivale ad accoglimento della domanda, l'amministrazione competente può assumere 

determinazioni in via di autotutela ai sensi degli artt. 21-quinques e 21 nonies, l. n. 241/1990? 

A) Si, lo prevede espressamente il co. 3, art. 20, l. n. 241/1990. 

B) No, non può assumere determinazioni in via di autotutela (co. 3, art. 20, l. n. 241/1990). 

C) Può assumere solo provvedimenti ai sensi dell'art. 21-quinques, l. n. 241/1990. 

D) Può assumere solo provvedimenti ai sensi dell'art. 21-nonies, l. n. 241/1990. 
 

0623. La pubblica amministrazione può richiedere ad un cittadino un certificato di nascita nel caso in cui all'atto della 

presentazione dell'istanza sia richiesta l'esibizione di un documento di identità o di riconoscimento ove tale dato risulta 

attestato? 

A) No, il divieto è espressamente previsto dall'art. 45 del D.P.R. n. 445/2000. 

B) Si, può farlo legittimamente secondo quanto previsto dal D.P.R. n. 445/2000. 

C) Richiedere o meno la documentazione in tal caso è una facoltà che il D.P.R. n. 445/2000 demanda all'ente interessato. 

D) La legge nulla dispone al riguardo; è da intendersi quindi che la P.A. possa agire in tal senso. 
 

0624. Con riferimento ai giudizi di responsabilità l'art. 1 della l. n. 20/1994 - "Azione di responsabilità" dispone tra l'altro che: 

A) Nel giudizio di responsabilità, l'entità del danno all'immagine della P.A. derivante dalla commissione di un reato contro la stessa P.A. 

accertato con sentenza passata in giudicato si presume, salva prova contraria, pari al doppio della somma di denaro o del valore 

patrimoniale di altra utilità illecitamente percepita dal dipendente (co. 1-sexies, art. 1). 

B) La prova del dolo non richiede la dimostrazione della volontà dell'evento dannoso (co. 1, art. 1). 

C) Nel caso di atti che rientrano nella competenza propria degli uffici tecnici o amministrativi la responsabilità è sempre dei titolari degli 

organi politici anche se in buona fede ne abbiano consentito l'esecuzione (co. 1-ter, art. 1). 

D) Nei giudizi di responsabilità aventi ad oggetto atti o fatti di cui al comma 1-sexies (danno all'immagine della P.A.), il sequestro 

conservativo non è mai ammesso (co. 1-septies, art. 1). 
 

0625. La modalità di svolgimento specifica della conferenza in forma simultanea e in modalità sincrona è disciplina dall'art. 14-

ter, l. n. 241/1990. Si indichi quale affermazione in merito è corretta. 

A) Si considera acquisito l'assenso senza condizione delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni. 

B) Legittimato a partecipare alla conferenza è solo il legale rappresentante dell'ente o amministrazione. 

C) Ciascun ente o amministrazione convocata partecipa alla conferenza con un unico rappresentante legittimato ad esprimere un voto 

non vincolante per l'amministrazione. 

D) Il dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza, espresso dal rappresentante 

dell'Amministrazione, si considera come assenso con condizioni. 
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0626. La disparità di trattamento, quale figura sintomatica di eccesso di potere: 

A) Si fonda sull'uguaglianza e sull'imparzialità e comporta che più soggetti siano stati trattati in modo discriminatorio da una p.a. 

B) Discende dalla violazione di criteri di equilibrata e ragionevole proporzione nella scelta degli interessi secondo la correlazione tra 

questi espressi dalle norme primarie. 

C) Si configura quando l'atto amministrativo sia stato emanato sul presupposto dell'esistenza di fatti o di circostanza in realtà inesistenti. 

D) Consiste nella non congruità reciproca del contenuto di diversi atti riguardanti un medesimo soggetto. 
 

0627. Volontà/finalità - Forma. Quale/quali sono elementi essenziali del provvedimento amministrativo? 

A) Entrambi. 

B) Volontà/finalità. 

C) Forma. 

D) Nessuno. 
 

0628. Decorso inutilmente il termine per la conclusione del procedimento o quello superiore di cui al co. 7, art. 2, l. 241/1990, il 

privato può rivolgersi al responsabile cui è affidato il potere sostitutivo affinché concluda il procedimento? 

A) Sì, ed il procedimento deve essere concluso in un termine pari alla metà di quello originariamente previsto. 

B) Sì, ed il procedimento deve essere concluso in un termine non superiore a venti giorni. 

C) Sì, ed il procedimento deve essere concluso entro un termine pari a quello originariamente previsto. 

D) No. 
 

0629. La Relazione sulla performance (art. 10 D.Lgs. n. 150/2009): 

A) Evidenzia i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli 

eventuali scostamenti, e il bilancio di genere realizzato. 

B) Individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi. 

C) È un documento a valenza biennale diretto ad assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità del ciclo della performance. 

D) È un documento programmatico triennale. 
 

0630. Ai sensi dell’art. 14, comma 3, della legge n. 124/2015, possono essere definiti ulteriori e specifici indirizzi attuativi per 

promuovere il lavoro agile e la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti: 

A) Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione. 

B) Con provvedimento del Dipartimento della Funzione Pubblica. 

C) Dalla contrattazione nazionale di comparto. 

D) Da ciascuna amministrazione in autonomia. 
 

0631. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 36, TUPI, le pp.aa possono stipulare contratti di somministrazione di lavoro per 

ricoprire posti in organico che richiedono l'esercizio di funzioni direttive e dirigenziali? 

A) No. 

B) Si, possono avvalersi di tutte le forme contrattuali previste dal c.c. 

C) Si, ma solo per rispondere ad esigenze temporali o eccezionali. 

D) Solo per la sostituzione di altro dipendente con funzioni direttive e dirigenziali in distacco sindacale. 
 

0632. Ai sensi dell'art. 148 del d.lgs. n. 267/2000, chi è l'Autorità preposta alla verifica del funzionamento dei controlli interni 

dell'Ente locale? 

A) La Corte dei Conti. 

B) Il Consiglio di Stato. 

C) La Prefettura competente per territorio. 

D) Il revisore dei conti. 
 

0633. Ai sensi dell'art. 14 ter comma 3, della l. 241/1990, ciascun ente o amministrazione convocato alla riunione della conferenza 

di servizi simultanea è rappresentato da: 

A) Un unico soggetto abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa su 

tutte le decisioni di competenza della conferenza. 

B) Un unico soggetto che in caso di assenso è abilitato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione 

dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza. 

C) Almeno due soggetti abilitati ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell'amministrazione stessa 

su tutte le decisioni di competenza della conferenza. 

D) Un unico soggetto che in caso di dissenso non è obbligato ad esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione 

dell'amministrazione stessa su tutte le decisioni di competenza della conferenza. 
 

0634. Il D.Lgs. 286/1999 fa obbligo alle pubbliche amministrazioni di dotarsi di strumenti adeguati a valutare l'adeguatezza delle 

scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi e altri strumenti di determinazione dell'indirizzo politico, in 

termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti. Ciò allo scopo di realizzare: 

A) La valutazione ed il controllo strategico. 

B) La valutazione della dirigenza. 

C) Il controllo di gestione. 

D) Il controllo di regolarità amministrativa e contabile. 
 



AREA D PROFILO FUNZIONARIO CONSILIARE PROVA PRESELETTIVA 

DIRITTO AMMINISTRATIVO 

Pagina 68 

0635. Sono funzioni attribuite alla Conferenza Stato-città ed autonomie locali dal d.lgs. n. 281/1997: 

A) Tutte quelle indicate nelle altre alternative di risposta. 

B) Coordinamento dei rapporti tra lo Stato e le autonomie locali. 

C) Studio, informazione e confronto nelle problematiche connesse agli indirizzi di politica generale che possono incidere sulle funzioni 

proprie o delegate di Province, Comuni e Città metropolitane. 

D) Discussione ed esame dei problemi relativi all’ordinamento e al funzionamento degli Enti locali, compresi gli aspetti relativi alle 

politiche finanziarie e di bilancio, alle risorse umane e strumentali, nonché delle iniziative legislative e degli atti generali di governo a 

ciò attinenti. 
 

0636. A norma del disposto di cui all'art. 74 del c.p.a., in quale dei seguenti casi la motivazione della sentenza può consistere in 

un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo? 

A) Manifesta inammissibilità del ricorso. 

B) Solo manifesta irricevibilità del ricorso. 

C) Solo manifesta improcedibilità del ricorso. 

D) Solo manifesta infondatezza del ricorso. 
 

0637. Sono requisiti di legittimità inerenti all'elemento soggettivo del provvedimento amministrativo: 

A) Compatibilità, competenza e legittimazione. 

B) Compatibilità, presupposti di diritto e legittimazione. 

C) Compatibilità, competenza e discrezionalità. 

D) Presupposti di fatto, presupposti di diritto, discrezionalità. 
 

0638. La legge sul procedimento amministrativo ha consacrato a livello generale la figura del responsabile del procedimento; il 

Rpa (art. 6, l. n. 241/1990): 

A) In fase istruttoria, può chiedere il rilascio di dichiarazioni, la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete. 

B) Non è mai competente all'indizione delle conferenze di servizi ma solo a predisporre il calendario di incontri. 

C) È organo esterno all'amministrazione nominato dal dirigente responsabile. 

D) Non può esperire né accertamenti tecnici né ispezioni, senza previa autorizzazione del dirigente responsabile. 
 

0639. A norma di quanto dispone il D.Lgs. n. 104/2010, al giudice amministrativo si applicano le cause di ricusazione previste dal 

c.p.c.? 

A) Si, e trovano applicazione anche le cause e le modalità di astensione previste dal c.p.c. 

B) No, non trovano applicazione né le cause e le modalità di astensione né le cause per la ricusazione previste dal c.p.c. 

C) No, ma trovano applicazione le cause e le modalità di astensione previste dal c.p.c. 

D) Si, ma non trovano applicazione le cause e modalità per l'astensione previste dal c.p.c. 
 

0640. Quale istituto di trasferimento della competenza presuppone un rapporto di gerarchia e può aver luogo solo in caso di 

inadempimento o di inerzia del soggetto sostituito? 

A) Sostituzione. 

B) Avocazione. 

C) Delega. 

D) Avvalimento. 
 

0641. A norma di quanto dispone il Codice del processo amministrativo, a chi sono devolute, salvo ulteriori previsioni di legge, le 

controversie in materia di determinazione e corresponsione dell'indennizzo dovuto in caso di revoca del provvedimento 

amministrativo? 

A) Giudice amministrativo. 

B) Giudice ordinario. 

C) Corte dei conti. 

D) Tribunale amministrativo regionale della Lombardia. 
 

0642. Ciò che con il provvedimento amministrativo la p.a. intende, ad esempio, concedere, attiene: 

A) Alla c.d. parte precettiva (contenuto). 

B) Alla res su cui l'atto amministrativo incide (oggetto). 

C) Al centro di imputazione giuridica che pone in essere l'atto (soggetto). 

D) Al soggetto nei cui confronti un atto deve produrre i suoi effetti (destinatario). 
 

0643. Esistono istituti mediante i quali, con provvedimento amministrativo, pur non operandosi un trasferimento della titolarità 

della competenza, si determina lo spostamento dell'esercizio di essa. Ne costituisce una esemplificazione: 

A) Delega. 

B) Avvalimento. 

C) Delega di firma. 

D) Delega del Ministro al sottosegretario. 
 

0644. Indicare quale affermazione è conforme a quanto dispone l'art. 33 del D.Lgs. n. 104/2010 in merito alle pronunce 

giurisdizionali e in particolare sui provvedimenti del giudice. 

A) Il giudice pronuncia sentenza quando definisce in tutto o in parte il giudizio. 

B) Le sentenze di primo grado non sono esecutive. 

C) Le ordinanze e i decreti devono essere sempre pronunciati in udienza o in camera di consiglio. 

D) Il giudice pronuncia decreto quando assume misure cautelari o interlocutorie, ovvero decide sulla competenza. 
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0645. Responsabilità amministrativa - Responsabilità contabile. La responsabilità amministrativa: 

A) Presuppone in ogni caso un rapporto di servizio. 

B) Si fonda sul maneggio, di diritto o di fatto, del denaro o in genere dei valori della pubblica amministrazione. 

C) Deriva dall'inadempimento di un obbligo di restituire valori avuti in consegna. 

D) Attiene all'obbligo di restituire cose già appartenenti alla pubblica amministrazione. 
 

0646. Con riferimento al "silenzio devolutivo" disciplinato dall'art. 17, l.n. 241/1990: 

A) L'obbligo per il responsabile del procedimento, nel caso in cui l'organo competente non fornisca le valutazioni tecniche richieste nei 

termini previsti dalla legge, o in mancanza entro 90 giorni, di rivolgersi ad altri organi dell'amministrazione pubblica, o ad enti 

pubblici dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero ad istituti universitari. 

B) La facoltà per il responsabile del procedimento, nel caso in cui l'organo competente non fornisca le valutazioni tecniche richieste nei 

termini previsti dalla legge, o in mancanza entro 90 giorni, di rivolgersi ad altri organi dell'amministrazione pubblica, ovvero di 

proseguire il procedimento senza pregiudizio per gli effetti finali di esso. 

C) L'obbligo per il responsabile del procedimento, nel caso in cui l'organo competente non fornisca le valutazioni tecniche richieste nei 

termini previsti dalla legge, o in mancanza entro 120 giorni, di rivolgersi ad enti dotati di qualificazione e capacità tecniche 

equipollenti esterni all'amministrazione. 

D) L'obbligo per il responsabile del procedimento, nel caso in cui l'organo competente non fornisca le valutazioni tecniche richieste nei 

termini previsti dalla legge, o in mancanza entro 30 giorni, di rivolgersi ad altri organi dell'amministrazione pubblica, o ad enti 

pubblici dotati di qualificazione e capacità tecnica equipollenti, ovvero ad istituti universitari. 
 

0647. A norma del disposto di cui all'art. 73 del d.p.r. 26 dicembre 2000 n. 445 le P.A. e i loro dipendenti sono responsabili per gli 

atti emanati, quando l'emanazione sia conseguenza di false dichiarazioni? 

A) No, sono esenti da responsabilità disciplinare, patrimoniale e penale, salvo i casi di dolo o colpa grave. 

B) Sono esenti da responsabilità penale, salvo i casi di dolo o colpa anche lieve. 

C) Solo i dipendenti della P.A. sono esenti da responsabilità, salvo i casi di dolo o colpa grave. 

D) No, salvo il caso di grave pregiudizio arrecato ad altra P.A. 
 

0648. A norma del novellato art. 6 della legge n. 241/1990, qualora l'organo competente per l'adozione del provvedimento finale 

sia diverso dal responsabile del procedimento, può discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del 

procedimento? 

A) Si, indicandone la motivazione nel provvedimento finale. 

B) No, mai. 

C) Si, perché il responsabile del procedimento, qualora diverso dall'organo competente all'adozione del provvedimento finale, 

predispone una "bozza" di provvedimento. 

D) Si, ma solo se il responsabile del procedimento e l'organo competente all'adozione del provvedimento finale appartengono a due 

amministrazioni diverse. 
 

0649. A norma di quanto dispone l'art. 1, punto 46 della legge n. 190/2012, coloro che sono stati condannati, con sentenza non 

passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale possono essere assegnati 

agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, ausili finanziari a soggetti pubblici e/o 

privati? 

A) No, per espressa previsione legislativa. 

B) Si, in quanto la condanna non è ancora definitiva. 

C) Si. 

D) Si, ma devono preventivamente firmare una dichiarazione con la quale si impegnano a presentare le dimissioni nel caso in cui la 

sentenza di condanna nei loro confronti passasse in giudicato. 
 

0650. I principi di: sussidiarietà, cooperazione tra Stato, Regioni ed enti locali, adeguatezza, ecc. sono alcuni dei principi 

fondamentali che le Regioni devono osservare nel conferimento agli enti locali delle funzioni che non richiedono l'unitario 

esercizio a livello regionale. Il principio di cooperazione tra Stato, Regioni ed enti locali si attua: 

A) Anche al fine di garantire un'adeguata partecipazione alle iniziative adottate nell'ambito dell'Unione europea. 

B) Con l'attribuzione alla Regione dei compiti e delle funzioni amministrative non assegnati in attuazione del principio di sussidiarietà e 

delle funzioni di programmazione. 

C) Tenendo conto in particolare delle funzioni già esercitate con l'attribuzione di funzioni e compiti omogenei allo stesso livello di 

governo. 

D) In relazione all'idoneità organizzativa dell'amministrazione ricevente a garantire, anche in forma associata con altri enti, l'esercizio 

delle funzioni. 
 

0651. Con riferimento alla struttura di larga massima comune alla gran parte dei provvedimenti amministrativi scritti, la parte 

che indica le norme di legge che giustificano l'esercizio dei poteri dell'amministrazione e le risultanze dell'istruttoria, 

compresi gli atti di impulso, i pareri, le valutazioni tecniche, ecc., costituisce: 

A) Il preambolo. 

B) L'intestazione. 

C) La motivazione. 

D) Il dispositivo. 
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0652. Gli elementi accidentali del provvedimento amministrativo: 

A) Se impossibili o illeciti sono considerati come non apposti. 

B) Sono apponibili anche se non congrui con il contenuto e la funzione svolta dal provvedimento. 

C) Qualora mancanti comportano la nullità del provvedimento. 

D) Possono essere impossibili purché leciti. 
 

0653. Con riferimento ai giudizi di responsabilità l'art. 1 della l. n. 20/1994 - "Azione di responsabilità" dispone tra l'altro che: 

A) Il diritto al risarcimento del danno, in caso di occultamento doloso del danno, si prescrive in cinque anni decorrenti dalla data della 

sua scoperta (co. 2, art. 1). 

B) Il debito si trasmette in ogni caso agli eredi (co. 1, art. 1). 

C) La Corte dei conti giudica sulla responsabilità amministrativa degli amministratori e dipendenti pubblici solo qualora il danno sia 

stato cagionato all'Amministrazione o all'Ente pubblico di appartenenza (co. 4, art. 1). 

D) Anche se il fatto dannoso tragga origine dall'emanazione di un atto vistato e registrato in sede di controllo preventivo di legittimità, 

non è mai esclusa la gravità della colpa (co. 1, art. 1). 
 

0654. A norma di quanto dispone l’art. 6 del Reg. (CE) n. 2016/679/UE è lecito il trattamento di dati personali qualora il 

trattamento è necessario all'esecuzione di un contratto di cui l'interessato è parte o all'esecuzione di misure precontrattuali 

adottate su richiesta dello stesso? 

A) Si, per espressa previsione del citato articolo. 

B) No, il trattamento è lecito solo quando l'interessato ha espresso il consenso al trattamento dei propri dati personali per una o più 

specifiche finalità. 

C) No, per espressa previsione del citato articolo. 

D) Il citato articolo nulla dispone, rinviando alla legislazione nazionale. 
 

0655. Nella comunicazione di avvio del procedimento di cui alla legge n. 241/1990 deve essere indicata la data entro la quale deve 

concludersi il procedimento? 

A) Si, deve essere indicata anche la data entro cui il procedimento deve concludersi ed i rimedi esperibili in caso di inerzia 

dell'amministrazione. 

B) No, devono essere indicate l'amministrazione competente, l'oggetto del procedimento promosso, l'ufficio e la persona responsabile del 

procedimento. 

C) Si, ma solo nel caso di indizione di conferenza di servizi. 

D) Si, ma solo nel caso in cui il procedimento sia ad istanza di parte. 
 

0656. La modalità di svolgimento specifica della conferenza in forma simultanea e in modalità sincrona è disciplina dall'art. 14-

ter, l. n. 241/1990. Si indichi quale affermazione in merito è corretta. 

A) Ciascun ente o amministrazione convocata partecipa alla conferenza con un unico rappresentante legittimato ad esprimere in modo 

vincolante la volontà dell'amministrazione su tutte le decisioni di competenza della stessa. 

B) Si considera acquisito l'assenso con condizione delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato alle riunioni. 

C) Alle riunioni della conferenza possono essere invitati gli interessati, esclusi i soggetti proponenti il progetto eventualmente dedotto in 

conferenza. 

D) Il dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza, espresso dal rappresentante 

dell'Amministrazione, si considera come assenso con condizioni. 
 

0657. Competenza: interna, esterna, per materia, per grado, per territorio, per valore. Ha luogo tra organi ugualmente 

competenti per materia e comporta una ripartizione di attribuzioni sotto il profilo territoriale. 

A) Competenza per territorio. 

B) Competenza per grado. 

C) Competenza interna. 

D) Competenza per valore. 
 

0658. In quali casi il Sindaco non può intervenire d'urgenza quale autorità locale? 

A) Interventi di chiusura al pubblico degli uffici privati localizzati nel territorio. 

B) Interventi in materia di limitazioni degli orari di vendita degli esercizi del settore alimentare. 

C) Interventi in materia di orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio. 

D) Interventi in materia di decoro e vivibilità urbana. 
 

0659. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile, ai sensi del D.Lgs. 286/1999, costituisce una funzione diretta a: 

A) Garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa. 

B) Verificare l'efficacia e l'efficienza e l'economicità dell'azione amministrativa. 

C) Verificare la qualità dei servizi erogati. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. 
 

0660. I giudizi di responsabilità amministrativa dei pubblici dipendenti dinnanzi alla Corte dei Conti: 

A) Si prescrivono nel termine di cinque anni. 

B) Si prescrivono nel termine di quaranta anni. 

C) Si prescrivono nel termine di dodici mesi. 

D) Sono imprescrittibili. 
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0661. Dispone l'art. 120 del D.Lgs. n. 104/2010 che gli atti delle procedure di affidamento, ivi comprese le procedure di 

affidamento di incarichi e concorsi di progettazione e di attività tecnico-amministrative ad esse connesse, relativi a pubblici 

lavori, servizi o forniture, nonché i provvedimenti dell'Autorità Nazionale Anticorruzione ad essi riferiti, sono impugnabili 

unicamente mediante ricorso al tribunale amministrativo regionale competente. Se sono omessi gli avvisi o le informazioni 

oppure se essi non sono conformi alle prescrizioni ivi contenute, il ricorso non può comunque essere proposto: 

A) Decorsi sei mesi dal giorno successivo alla data di stipulazione del contratto. 

B) Decorsi quattro mesi dal giorno successivo alla data di stipulazione del contratto. 

C) Decorsi cinque mesi dal giorno successivo alla data di stipulazione del contratto. 

D) Decorsi sette mesi dal giorno successivo alla data di stipulazione del contratto. 
 

0662. Con riferimento ai danni erariali, la giurisprudenza più recente della Corte dei Conti distingue: danno da "tangente", 

danno da disservizio, danno all'immagine della p.a., danno erariale da mobbing. Il danno da disservizio: 

A) Presuppone un pubblico servizio al quale correlarsi e consiste nell'effetto dannoso causato all'organizzazione e allo svolgimento 

dell'attività amministrativa dal comportamento illecito di un dipendente o amministratore che abbia impedito il conseguimento della 

attesa legalità dell'azione amministrativa e abbia causato inefficacia o inefficienza di tale azione. 

B) È quanto meno pari alla tangente, ferma restando la possibilità di una diversa e più ampia quantificazione del danno stesso. 

C) Si sostanzia nella condotta persecutoria del datore di lavoro o del superiore gerarchico, complessa e continuata, tenuta nei confronti 

del dipendente, tale da comportare un effetto lesivo della salute psicofisica. 

D) Consiste nella lesione dell'interesse della persona giuridica pubblica alla sua identità, credibilità, reputazione. 
 

0663. Secondo il disposto dell'art. 3-bis della legge n. 241/1990, quale delle seguenti affermazioni in relazione all'uso della 

telematica è corretta? 

A) Le P.A. incentivano l'uso della telematica per conseguire maggiore efficienza nella loro attività. 

B) Le P.A. incentivano l'uso della telematica nei rapporti tra le diverse amministrazioni ed ai soli fini di garantire l'accesso ai documenti. 

C) Le P.A. incentivano l'uso della telematica solo nei rapporti interni e tra le diverse amministrazioni. 

D) Le P.A. incentivano l'uso della telematica al solo fine di ridurre i costi di conservazione dei documenti. 
 

0664. Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo, il compito di chiedere, in fase di istruttoria, il rilascio di 

dichiarazioni, la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o incomplete spetta al responsabile del procedimento? 

A) Si, lo prevede espressamente l'art. 6 della legge 241/1990. 

B) No, compete sempre al dirigente responsabile del provvedimento finale. 

C) No, compete sempre all'organo competente all'adozione del provvedimento finale. 

D) Si, congiuntamente al dirigente dell'ufficio di ragioneria. 
 

0665. A norma di quanto dispone il Codice del processo amministrativo, a chi sono devolute, salvo ulteriori previsioni di legge, le 

controversie in materia di diritto di accesso ai documenti amministrativi e violazione degli obblighi di trasparenza 

amministrativa? 

A) Giudice amministrativo. 

B) Giudice ordinario. 

C) Tribunale amministrativo regionale del Lazio. 

D) Giudice speciale. 
 

0666. Con riferimento alla struttura del provvedimento amministrativo ovvero della sua organizzazione interna, il preambolo 

contiene: 

A) Gli elementi di diritto e altri elementi quali proposte, raccomandazioni, progetti, domande e pareri pertinenti e rilevanti. 

B) La denominazione del provvedimento amministrativo adottato o che si propone di adottare. 

C) Le argomentazioni giuridiche che sono di supporto al provvedimento quali ad es. eventuali indirizzi dottrinari. 

D) L'oggetto che riassume, con formula di sintesi, il contenuto del provvedimento. 
 

0667. Unilateralità - Inoppugnabilità. Quale/quali costituiscono caratteri propri del provvedimento amministrativo? 

A) Entrambi. 

B) Nessuno. 

C) Unilateralità. 

D) Inoppugnabilità. 
 

0668. Ai sensi dell'art. 14-quater, comma 4 della legge n. 241/1990, i termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, 

concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell'ambito della conferenza di servizi decorrono: 

A) Dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della conferenza. 

B) Trascorsi sette giorni dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della conferenza. 

C) Trascorsi dieci giorni dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della conferenza. 

D) Trascorsi cinque giorni dalla data della comunicazione della determinazione motivata di conclusione della conferenza. 
 

0669. L'inoppugnabilità costituisce carattere proprio dei provvedimenti amministrativi; tale carattere: 

A) È l'idoneità del provvedimento a divenire definitivo decorso un breve termine di decadenza per l'impugnazione. 

B) Segnala che il provvedimento non ha bisogno del concorso della volontà dei destinatari per esistere. 

C) Indica che i provvedimenti sono definiti nei loro elementi costitutivi dalla legge. 

D) È intesa come l'idoneità del provvedimento efficace ad essere eseguito. 
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0670. La legge n. 241/1990 stabilisce che i termini di conclusione del procedimento, nel caso di acquisizione di informazioni o 

certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non 

direttamente acquisibili presso altre P.A, possono essere sospesi, per una sola volta per un periodo non superiore a: 

A) Trenta giorni. 

B) Venti giorni. 

C) Sessanta giorni. 

D) Dieci giorni. 
 

0671. Con riferimento all'attività discrezionale della p.a., quando la verifica demandata alla p.a. è da condurre applicando non 

regole dal risultato opinabile ma regole tratte da scienze esatte che consentono di approdare ad un risultato certo, ripetibile 

e verificabile, si è in presenza di: 

A) Mero accertamento tecnico. 

B) Discrezionalità tecnica. 

C) Discrezionalità amministrativa. 

D) Discrezionalità mista. 
 

0672. A norma di quanto dispone l'art. 133 del C.p.a., salvo ulteriori previsioni di legge, a chi sono devolute le controversie tra lo 

Stato e i suoi creditori riguardanti l'interpretazione dei contratti aventi per oggetto i titoli di Stato o le leggi relative ad essi 

o comunque sul debito pubblico? 

A) Alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. 

B) Alla giurisdizione esclusiva del giudice ordinario. 

C) Alla giurisdizione esclusiva del TAR del Lazio. 

D) Alla giurisdizione esclusiva dei giudici speciali. 
 

0673. Il ricorso straordinario al Capo dello Stato: 

A) Deve essere presentato entro 120 giorni dalla data di notifica o comunicazione dell'atto o della sua piena conoscenza. 

B) È esperibile anche contro gli atti meramente esecutivi di altra precedente deliberazione non impugnata. 

C) È esperibile sia nei confronti degli atti amministrativi definitivi sia di quelli non definitivi. 

D) È esperibile contro atti stragiudiziali di diffida e messa in mora. 
 

0674. La modalità di svolgimento della conferenza in forma semplificata e in modalità asincrona è disciplinata: 

A) Dall'art. 14-bis, l. n. 241/1990. 

B) Dall'art. 14-ter, l. n. 241/1990. 

C) Dall'art. 14-quater, l. n. 241/1990. 

D) Dall'art. 14, l. n. 241/1990. 
 

0675. Atti particolari - Atti plurimi - Atti collettivi - Atti generali. Sono atti amministrativi plurimi: 

A) Se i soggetti sono tanti ma l'atto, pur unico, è formalmente scindibile in tanti atti per quanti sono i soggetti. 

B) Se i destinatari sono solo determinabili in un momento successivo all'emanazione dell'atto. 

C) Se i soggetti sono unitariamente considerati. 

D) Se il destinatario è un solo soggetto. 
 

0676. Con il controllo di gestione l'amministrazione pubblica: 

A) Ottimizza, anche mediante tempestivi interventi di correzione, il rapporto tra costi e risultati. 

B) Garantisce la legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa. 

C) Valuta periodicamente le prestazioni dei dirigenti anche in termini di organizzazione. 

D) Valuta l'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, programmi ed altri strumenti di determinazione 

dell'indirizzo politico, in termini di congruenza tra risultati conseguiti e obiettivi predefiniti. 
 

0677. Ai sensi dell'art. 76 del d.lgs. n. 267/2000, l'anagrafe degli amministratori locali e regionali: 

A) Ha sede presso il competente ufficio del Ministero dell'interno in materia elettorale. 

B) Ha sede presso ogni Regione. 

C) Ha sede presso ogni Provincia o Città Metropolitana. 

D) Ha sede presso la Procura Regionale presso la Corte dei Conti. 
 

0678. Il Codice del processo amministrativo (D.Lgs. n. 104/2010) si compone di cinque libri. Quale libro è afferente alle 

disposizioni generali? 

A) Il primo. 

B) Il terzo. 

C) Il secondo. 

D) Il quarto. 
 

0679. Dispone l'art. 52 del D.Lgs. 165/2001 che nella P.A. il lavoratore può essere adibito a mansioni proprie della qualifica 

immediatamente superiore, nel caso di vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi. Tale periodo può essere 

prorogato? 

A) Sì, fino a dodici mesi qualora siano state avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti. 

B) Sì, fino a diciotto mesi qualora siano state avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti. 

C) Sì, fino a quando non siano avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti. 

D) No, tale periodo non può essere prorogato. 
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0680. Dispone il co. 3, l'art. 14-bis, l. n. 241/1990, che entro il termine di quarantacinque giorni le amministrazioni coinvolte 

rendono le proprie determinazioni, relative alla decisione oggetto della conferenza. Tali determinazioni: 

A) Se formulate in termini di dissenso devono indicare, ove possibile, le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell'assenso. 

B) Non necessitano di motivazione. 

C) Possono essere anche postume in caso di dissensi. 

D) Sono formulate in termini di assenso o dissenso e devono obbligatoriamente indicare le modifiche eventualmente necessarie ai fini 

dell'assenso. 
 

0681. La classificazione dei provvedimenti amministrativi è molto varia in quanto essi si possono distinguere da diversi punti di 

vista. Dal punto di vista dei rapporti tra gli atti si distinguono atti composti e: 

A) Atti contestuali. 

B) Atti generali. 

C) Atti particolari. 

D) Atti presupposti. 
 

0682. Quando il giudice accoglie il ricorso ordinando all'amministrazione, rimasta inerte, di provvedere entro un termine (art. 34 

c.p.a.): 

A) Adotta una sentenza di merito. 

B) Adotta una decisione di rito. 

C) Dichiara estinto il giudizio. 

D) Adotta una pronuncia interlocutoria. 
 

0683. Nell'ambito del procedimento amministrativo, il titolare dell'ufficio competente ad adottare gli atti endoprocedimentali e il 

provvedimento finale deve astenersi in caso di conflitto di interessi? 

A) Si, lo dispone espressamente l'art. 6-bis della legge n. 241/1990. 

B) In caso di conflitto di interessi solo il responsabile del procedimento deve astenersi. 

C) In caso di conflitto di interessi solo il titolare dell'ufficio competente ad adottare le valutazioni tecniche deve astenersi. 

D) No, la legislazione vigente nulla dispone in merito. 
 

0684. La ratio giustificativa della conferenza in forma simultanea e in modalità sincrona di cui all'art. 14-ter, l. n. 241/1990 è: 

A) La complessità dei procedimenti interessati che richiedono un'attenta ponderazione degli interessi coinvolti. 

B) Tutelare le amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini. 

C) Dimezzare, rispetto alla conferenza di cui all'art. 14-bis, i tempi di conclusione della conferenza. 

D) Effettuare un esame contestuale di vari interessi pubblici coinvolti in un procedimento amministrativo ovvero in più procedimenti 

amministrativi connessi. 
 

0685. Con riferimento alle pronunce giurisdizionali, il giudice accerta l'illegittimità dell'atto se sussiste l'interesse ai fini 

risarcitori (art. 34 c.p.a.): 

A) Quando, nel corso del giudizio, l'annullamento del provvedimento impugnato non risulta più utile per il ricorrente. 

B) Anche qualora nel corso del giudizio la pretesa del ricorrente risulti pienamente soddisfatta. 

C) Quando accerta la tardività della notificazione o del deposito. 

D) Quando è carente l'interesse. 
 

0686. Tipicità - Nominatività. Quale/quali costituiscono caratteri propri del provvedimento amministrativo? 

A) Entrambi. 

B) Nessuno. 

C) Tipicità. 

D) Nominatività. 
 

0687. Costituisce una pronuncia di merito del giudice in un ricorso amministrativo (art. 34 c.p.a.): 

A) Annullamento in tutto o in parte del provvedimento impugnato. 

B) Decisione di inammissibilità per carenza di interesse. 

C) Decisione di inammissibilità per ragioni ostative ad una pronuncia sul merito. 

D) Decisione di irricevibilità per tardiva notifica o deposito. 
 

0688. Qualora l'organo competente per l'adozione del provvedimento finale sia diverso dal responsabile del procedimento, può 

discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria condotta dal responsabile del procedimento (lett. e), art. 6, l. 241/1990)? 

A) Sì, ma è tenuto nel provvedimento finale a dare conto delle ragioni che lo abbiano indotto a discostarsi dalle risultanze dell'istruttoria. 

B) No, in quanto atto endoprocedimentale. 

C) Sì, e non è tenuto nel provvedimento finale a dare conto delle ragioni che lo abbiano indotto a discostarsi dalle risultanze 

dell'istruttoria. 

D) No, lo vieta espressamente il citato art. 
 

0689. Il travisamento dei fatti o dei presupposti di fatto, quale figura sintomatica di eccesso di potere: 

A) Si configura quando l'atto amministrativo sia stato emanato sul presupposto dell'esistenza di fatti o di circostanza in realtà inesistenti. 

B) Costituisce violazione del principio di equità ed è configurabile nei confronti di un solo soggetto, senza che venga in gioco il 

confronto con la posizione di altri soggetti. 

C) Consiste nella non congruità fra le diverse parti del medesimo atto, e in particolare tra motivazione e dispositivo o tra corpo del 

provvedimento e suo allegato. 

D) Ricorre in caso di trattamento diverso di due o più soggetti in situazione identica o analoga e in caso di trattamento uguale di due o 

più soggetti in situazioni differenti. 
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0690. Il Ministro, a norma del disposto di cui all'art. 14, D.Lgs. n. 165/2001: 

A) Non può riformare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 

B) Può adottare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 

C) Può revocare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 

D) Può avocare a sé provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 
 

0691. A chi affida, l'art. 6 della legge n. 241/1990, il compito di curare le notificazioni previste dalle leggi e dai regolamenti? 

A) Al responsabile del procedimento individuato dal dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento fa capo. 

B) In via esclusiva al dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento fa capo. 

C) All'organo di vertice o all'organo politico dell'amministrazione in base all'organizzazione della stessa. 

D) In via esclusiva all'organo competente dell'adozione del provvedimento finale. 
 

0692. Il termine del 31 gennaio disposto dall’art. 10, comma 1, lettera a), del d.lgs. n. 150/2009 per l’approvazione del piano della 

performance da parte della p.a.: 

A) È da considerarsi perentorio, con sanzioni in caso di mancato rispetto. 

B) È da considerarsi perentorio, ma non comporta sanzioni in caso di mancato rispetto. 

C) È da considerarsi ordinario, e non comporta sanzioni in caso di mancato rispetto. 

D) È da considerarsi puramente indicativo. 
 

0693. Con riferimento alla gestione dei flussi documentali e degli archivi, il d.p.r. 26 dicembre 2000 n. 445 fa obbligo al 

responsabile del servizio di provvedere a trasferire fascicoli e serie documentarie relativi a procedimenti conclusi, in un 

apposito archivio di deposito, costituito presso ciascuna amministrazione (art. 67 d.p.r. 26 dicembre 2000 n. 445): 

A) Almeno una volta ogni anno. 

B) Almeno una volta ogni due anni. 

C) Semestralmente. 

D) Trimestralmente. 
 

0694. La pubblica amministrazione deve motivare gli atti amministrativi a contenuto generale? 

A) No, la motivazione per tali atti è espressamente esclusa all'art. 3, l. n. 241/1990. 

B) Si, l'art. 3, l. n. 241/1990 prevede l'obbligo della motivazione per tutti gli atti e provvedimenti amministrativi. 

C) Si, la motivazione per tali atti è espressamente prevista all'art. 3, l. n. 241/1990. 

D) La motivazione dei provvedimenti amministrativi indipendentemente dal contenuto non costituisce un obbligo per la p.a. (art. 3, l. n. 

241/1990). 
 

0695. La modalità di svolgimento specifica della conferenza in forma simultanea e in modalità sincrona è disciplinata: 

A) Dall'art. 14-ter, l. n. 241/1990. 

B) Dall'art. 14-bis, l. n. 241/1990. 

C) Dall'art. 14-quater, l. n. 241/1990. 

D) Dall'art. 14, l. n. 241/1990. 
 

0696. La disciplina del lavoro flessibile nel pubblico impiego trova il suo fondamento nell'art. 36 TUPI. Indicare quale 

affermazione in merito è corretta. 

A) Al dirigente responsabile di irregolarità nell'utilizzo del lavoro flessibile non può essere erogata la retribuzione di risultato. 

B) I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del citato articolo sono responsabili anche ai sensi dell'art. 21 TUPI; di tali 

violazioni non si terrà conto in sede di valutazione dell'operato del dirigente. 

C) Per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le pp.aa assumono con le forme contrattuali di lavoro flessibile previste 

dal c.c. compresi i contratti di somministrazione e di lavoro ripartito. 

D) È possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro anche per l'esercizio di funzioni dirigenziali. 
 

0697. Sentenze di merito (art. 34) e pronunce di rito (art. 35) indicare quale affermazione è conforme al disposto del c.p.a. 

A) L'annullamento in tutto o in parte del provvedimento impugnato costituisce una pronuncia di merito. 

B) L'adozione di misure idonee a tutelare la situazione giuridica soggettiva dedotta in giudizio costituisce una decisione di rito. 

C) La decisione di inammissibilità per carenza di interesse costituisce una pronuncia di merito. 

D) La decisione di improcedibilità qualora non sia stato integrato il contraddittorio nel termine assegnato costituisce una pronuncia di 

merito. 
 

0698. A norma di quanto dispone l'art. 29 del D.Lgs. n. 104/2010 l'azione di annullamento può essere fatta valere per violazione 

di legge? 

A) Si, può essere fatta valere per incompetenza, violazione di legge ed eccesso di potere. 

B) No, può essere fatta valere solo per eccesso di potere. 

C) No, può essere fatta valere solo per incompetenza ed eccesso di potere. 

D) Si, può essere fatta valere solo per violazione di legge. 
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0699. Con riferimento all'istanza di accesso civico e generalizzato si individui l'affermazione corretta. 

A) L'amministrazione non ha l'obbligo di rielaborare i dati ai fini dell'accesso generalizzato, ma solo a consentire l'accesso ai documenti 

nei quali siano contenute le informazioni già detenute e gestite dall'amministrazione stessa. 

B) È ammissibile una richiesta di accesso meramente esplorativa, volta semplicemente a "scoprire" di quali informazioni 

l'amministrazione dispone. 

C) Le richieste possono essere formulate in modo generico e non contenere l'individuazione del dato, del documento o dell'informazione. 

D) Poiché la richiesta di accesso civico generalizzato riguarda i dati e i documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, è inteso che 

l'amministrazione per rispondere a tale richiesta, sia tenuta a formare o raccogliere o altrimenti procurarsi informazioni anche se non 

siano già in suo possesso. 
 

0700. A norma del disposto di cui al comma 2 art. 4, D.Lgs. 165/2001 la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa mediante 

autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo compete: 

A) Ai dirigenti. 

B) Agli Organi di Governo. 

C) Agli OIV. 

D) Congiuntamente ai dirigenti e agli OIV. 
 

0701. Quali tra i seguenti sono elementi essenziali del provvedimento? 

A) Volontà e oggetto. 

B) Forma e termine. 

C) Destinatario e condizione. 

D) Riserva e oggetto. 
 

0702. A chi affida, l'art. 6 della legge n. 241/1990, il compito di valutare, ai fini istruttori, i presupposti che siano rilevanti per 

l'emanazione di provvedimento che siano rilevanti per l'emanazione di provvedimento? 

A) Al responsabile del procedimento individuato dal dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento fa capo. 

B) In via esclusiva al dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento fa capo. 

C) All'organo di vertice o all'organo politico dell'amministrazione in base all'organizzazione della stessa. 

D) In via esclusiva all'organo competente dell'adozione del provvedimento finale. 
 

0703. La Relazione sulla performance (art. 10 D.Lgs. 150/2009) è adottata: 

A) Entro il 30 giugno. 

B) Entro il 31 luglio. 

C) Entro il 30 agosto. 

D) Entro il 31 maggio. 
 

0704. Dal punto di vista dei rapporti tra gli atti si distinguono atti composti e atti contestuali; gli atti di contestuali: 

A) Contengono manifestazioni di volontà distinte e autonome, ma unite in un unico atto (es. atto di assunzione di più persone). 

B) Sono formati da diverse manifestazioni di volontà imputabili a organi diversi. 

C) Sono il risultato di procedimenti autonomi ma collegati con altri procedimenti di cui condizionano la validità o l'efficacia. 

D) Sono atti che fanno parte di un procedimento amministrativo e sono preordinati all'emanazione del provvedimento finale che chiude il 

procedimento. 
 

0705. A seconda dei rapporti esistenti tra p.a. si distinguono atti di concerto e atti complessi; gli atti di complessi sono: 

A) Atti imputabili a più soggetti che curano il medesimo interesse pubblico, anche in posizione diversa. 

B) Atti imputabili ad una sola p.a. ed emanati senza il consenso di altra p.a. 

C) Atti imputabili a più soggetti che non curano il medesimo interesse pubblico. 

D) Atti imputabili ad una sola p.a. ma emanati con il consenso di altra p.a. 
 

0706. Nella discrezionalità amministrativa: 

A) La p.a. è tenuta ad individuare e valutare tutti i fatti e gli interessi rilevanti, sulla base di una adeguata istruttoria nel rispetto della l. n. 

241/1990. 

B) La facoltà di scelta della p.a. può solo riguardare il quando e il quomodo. 

C) Non acquista particolare rilievo, nel momento del giudizio, l'istituto della partecipazione procedimentale. 

D) L'attività della p.a. non implica alcun apprezzamento dell'interesse pubblico, con la conseguenza che essa non può essere riferita al 

merito dell'azione amministrativa. 
 

0707. Costituiscono requisiti di legittimità del provvedimento amministrativo: 

A) La compatibilità, la competenza e la legittimazione. 

B) La trasmissione e la pubblicazione del provvedimento. 

C) L'accettazione dell'interessato, quando da essa la legge fa dipendere gli effetti dell'atto. 

D) I controlli. 
 

0708. Con riferimento alle pronunce giurisdizionali del giudice amministrativo (art. 33 Codice processo amm.vo) il giudice 

pronuncia ordinanza: 

A) Quando assume misure cautelari o interlocutorie. 

B) Quando definisce in tutto o in parte il giudizio. 

C) Solo quando assume misure cautelari o interlocutorie. 

D) Solo quando decide sulla competenza. 
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0709. Con riferimento agli elementi del provvedimento amministrativo, la forma: 

A) Può essere anche orale (es. ordini di polizia). 

B) Non può mai assumere la forma gestuale. 

C) Deve essere necessariamente scritta. 

D) Se mancante non comporta effetti negativi per il provvedimento. 
 

0710. Cosa dispone l’art. 7 del Reg. (CE) n. 2016/679/UE sulle condizioni per il consenso? 

A) La richiesta del consenso deve essere fatta in forma comprensibile e facilmente accessibile, utilizzando un linguaggio semplice e 

chiaro. 

B) Il consenso dell'interessato non può essere prestato in una dichiarazione scritta che riguarda anche altre questioni, deve essere sempre 

prestata con una dichiarazione a parte. 

C) L'interessato ha il diritto di revocare il proprio consenso trascorsi trenta giorni dall’espresso del consenso. 

D) La richiesta del consenso deve essere fatta in forma solenne con un linguaggio giuridico anche se poco comprensibile da colui che dà 

il consenso. 
 

0711. Nel caso di cui all'art. 14, co. 3, della legge n. 241/1990, l'amministrazione se ritiene di accogliere la richiesta di indizione 

della conferenza di servizi la indice entro: 

A) Cinque giorni lavorativi. 

B) Sette giorni lavorativi. 

C) Trenta giorni lavorativi. 

D) Venti giorni lavorativi. 
 

0712. L’art. 4, comma 3, D.Lgs. n. 59/1997, elenca i principi fondamentali che le Regioni devono osservare nel conferimento agli 

enti locali delle funzioni che non richiedono l'unitario esercizio a livello regionale. Con la conseguente attribuzione ad un 

unico soggetto delle funzioni e dei compiti connessi, strumentali e complementari, e quello di identificabilità in capo ad un 

unico soggetto anche associativo della responsabilità di ciascun servizio o attività amministrativa, si attua: 

A) Il principio della responsabilità ed unicità dell'amministrazione. 

B) Il principio di sussidiarietà. 

C) Il principio di omogeneità. 

D) Il principio di completezza. 
 

0713. I controlli preventivi sugli atti amministrativi: 

A) Intervengono prima del perfezionamento dell'efficacia del provvedimento. 

B) Intervengono dopo che l'atto cominci a produrre i suoi effetti. 

C) Intervengono in un momento posteriore all'acquisizione dell'efficacia. 

D) Intervengono quando l'atto è già perfetto ed efficace. 
 

0714. Quale carattere proprio dei provvedimenti amministrativi impone che essi siano solo quelli espressamente previsti dal 

legislatore? 

A) Nominatività. 

B) Unilateralità. 

C) Inoppugnabilità. 

D) Efficacia. 
 

0715. Le varie tipologie di regolamenti governativi sono enunciate nell’art. 17, della legge n. 400/1988. I regolamenti concernenti 

materie non disciplinate da leggi o da atti aventi forza di legge di cui alla lett. c): 

A) Conferiscono al Governo una generale potestà regolamentare nelle materie in cui non vi sia alcuna disciplina normativa ovvero 

alcuna riserva di legge. 

B) Implicano la rinuncia dello Stato a disciplinare in via legislativa determinate materie, per esigenze di semplificazione amministrativa. 

C) Sono tesi al periodico riordino delle disposizioni regolamentari vigenti, alla ricognizione di quelle che sono state oggetto di 

abrogazione implicita e all’espressa abrogazione di quelle che hanno esaurito la loro funzione o sono prive di effettivo contenuto 

normativo o sono comunque obsolete. 

D) Costituiscono l'estrinsecazione dell'imprescindibile potere di autoregolamentazione della P.A. 
 

0716. Il Sindaco sovrintende all'emanazione degli atti che gli sono attribuiti dalla legge e dai regolamenti in materia di ordine e 

sicurezza pubblica? 

A) Sì, quale ufficiale di governo. 

B) Sì, quale rappresentante della comunità locale. 

C) No, è vietato dall'art. 54 del d.lgs. n. 267/2000. 

D) Sì, solo nei Comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti. 
 

0717. Il Codice del processo amministrativo prevede casi in cui le parti possono stare in giudizio personalmente senza l'assistenza 

del difensore? 

A) Si, le parti possono stare in giudizio personalmente senza l'assistenza del difensore, tra l'altro nei giudizi in materia di accesso e 

trasparenza amministrativa. 

B) Si, le parti possono stare in giudizio personalmente senza l'assistenza del difensore, esclusivamente nei giudizi relativi al diritto dei 

cittadini dell'Unione europea e dei loro familiari di circolare e di soggiornare liberamente nel territorio degli Stati membri. 

C) No, il suddetto Codice non prevede casi in cui le parti possono stare in giudizio personalmente senza l'assistenza del difensore. 

D) Si, le parti possono sempre stare in giudizio personalmente senza l'assistenza del difensore. 
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0718. Atti particolari - Atti plurimi - Atti collettivi - Atti generali. Sono atti amministrativi particolari: 

A) Se il destinatario è un solo soggetto. 

B) Se i destinatari sono solo determinabili in un momento successivo all'emanazione dell'atto. 

C) Se i soggetti sono unitariamente considerati. 

D) Se i soggetti sono tanti ma l'atto, pur unico, è formalmente scindibile in tanti atti per quanti sono i soggetti. 
 

0719. Indicare quale affermazione è conforme a quanto dispone il Capo VI del d.p.r. 26 dicembre 2000 n. 445 afferente alle 

sanzioni applicate in caso di violazione di norme. 

A) Se i reati indicati nei commi 1, 2 e 3 dell'art. 76 sono commessi per ottenere la nomina ad un pubblico ufficio o l'autorizzazione 

all'esercizio di una professione o arte, il giudice, nei casi più gravi, può applicare l'interdizione temporanea dai pubblici uffici o dalla 

professione e arte. 

B) Le pubbliche amministrazioni e i loro dipendenti, salvo il caso di dolo, sono esenti da ogni responsabilità per gli atti emanati, quando 

l'emanazione sia conseguenza di false dichiarazioni o di documenti falsi o contenenti dati non più rispondenti a verità, prodotti 

dall'interessato o da terzi. 

C) Il rifiuto da parte del dipendente addetto di accettare l'attestazione di stati, qualità personali e fatti mediante l'esibizione di un 

documento di riconoscimento costituisce omissione di atti d'ufficio. 

D) Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone indicate nell'articolo 4, 

comma 2, non sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 
 

0720. I certificati rilasciati dalle pubbliche amministrazioni che attestano stati e qualità personali non soggetti a modificazione 

hanno validità illimitata. I restanti certificati se disposizioni di legge o regolamentari non prevedano una validità superiore 

hanno: 

A) Validità di 6 mesi dalla data del rilascio. 

B) Validità di 3 mesi dalla data del rilascio. 

C) Validità di 10 mesi dalla data del rilascio. 

D) Validità di 9 mesi dalla data del rilascio. 
 

0721. L'esecutività costituisce carattere proprio dei provvedimenti amministrativi; tale carattere: 

A) È intesa come l'idoneità del provvedimento efficace ad essere eseguito. 

B) Implica che ad ogni interesse pubblico da realizzare sia preordinato un tipo di atto definito dalla legge, con la conseguenza che la p.a. 

può agire solo per schemi prefigurati. 

C) È l'idoneità del provvedimento a divenire definitivo decorso un breve termine di decadenza. 

D) Segnala che il provvedimento non ha bisogno del concorso della volontà dei destinatari per esistere. 
 

0722. Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile, prevedendo, per le attività che possono essere svolte in modalità 

agile che possano avvalersene: 

A) Almeno il 15% dei dipendenti. 

B) Almeno il 25% dei dipendenti. 

C) Almeno il 5% dei dipendenti. 

D) Almeno il 10% dei dipendenti. 
 

0723. La violazione delle disposizioni di cui all'art. 132-ter del D.Lgs. n. 196/2003 (Sicurezza del trattamento): 

A) È soggetta a sanzione amministrativa. 

B) Comporta la reclusione fino a sei mesi. 

C) Non comporta alcuna sanzione negativa. 

D) È sempre soggetta a sanzione penale. 
 

0724. Nelle amministrazioni pubbliche le direttive generali contenenti gli indirizzi strategici sono emanate dall'organo di 

indirizzo politico-amministrativo di ciascuna amministrazione. A norma del disposto di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 150/2009 

- c.d. Decreto Brunetta - quanto affermato è: 

A) Vero, l'organo di indirizzo politico-amministrativo emana le direttive generali contenenti gli indirizzi strategici, definisce in 

collaborazione con i vertici dell'amministrazione il Piano e la Relazione sulla performance, verifica il conseguimento effettivo degli 

obiettivi strategici, definisce il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità nonché gli eventuali aggiornamenti annuali. 

B) Falso, l'Organismo indipendente di valutazione della performance (OIV), emana le direttive generali contenenti gli indirizzi strategici, 

definisce in collaborazione con i vertici dell'amministrazione il Piano e la Relazione sulla performance, verifica il conseguimento 

effettivo degli obiettivi strategici, definisce il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità nonché gli eventuali aggiornamenti 

annuali. 

C) Falso, i dirigenti degli uffici dirigenziali generali di ciascuna amministrazione, emanano le direttive generali contenenti gli indirizzi 

strategici, definiscono in collaborazione con i vertici dell'amministrazione il Piano e la Relazione sulla performance, verificano il 

conseguimento effettivo degli obiettivi strategici, definiscono il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità nonché gli 

eventuali aggiornamenti annuali. 

D) Falso, i dirigenti di cui all'art. 17 del D.Lgs. n. 165/2001 nonché la vicedirigenza emanano le direttive generali contenenti gli indirizzi 

strategici, definiscono in collaborazione con i vertici dell'amministrazione il Piano e la Relazione sulla performance, verificano il 

conseguimento effettivo degli obiettivi strategici, definiscono il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità nonché gli 

eventuali aggiornamenti annuali. 
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0725. Al responsabile del procedimento sono assegnati compiti di impulso, direzione e coordinamento; ai sensi dell'art. 6, l. n. 

241/1990. Il responsabile: 

A) Può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni. 

B) Propone l'indizione delle conferenze di servizio al dirigente responsabile, non avendo competenza in merio all'indizione. 

C) Deve necessariamente delegare la fase l'istruttoria del procedimento, al responsabile dell'istruttoria individuato dal dirigente 

responsabile. 

D) È competente all'adozione del provvedimento finale solo nei casi tassativamente elencati nella l. n. 241/1990. 
 

0726. Indicare quale affermazione afferente all'azione di condanna al risarcimento è conforme al disposto di cui all'art. 30 del 

Codice del processo amministrativo. 

A) L'azione per risarcimento del danno ingiusto derivante dalla lesione dell'interesse legittimo può essere proposta dinnanzi al G.A 

contestualmente ad altra azione ovvero anche in via autonoma. 

B) La domanda di risarcimento per lesione di interessi legittimi è proposta entro il termine di decadenza di cento giorni, decorrente dal 

giorno in cui il fatto si è verificato ovvero dalla conoscenza del provvedimento se il danno deriva direttamente da questo. 

C) Conosce esclusivamente il G.A. per le sole materie di giurisdizione esclusiva di diritti soggettivi. 

D) Nel caso in cui sia stata proposta azione di annullamento la domanda risarcitoria può essere formulata nel corso del giudizio o, 

comunque, sino a novanta giorni dal passaggio in giudicato della relativa sentenza. 
 

0727. I controlli gestionali: 

A) Sono finalizzati a raffrontare obiettivi programmati e risultati effettivamente raggiunti in un’ottica collaborativa più che 

sanzionatoria. 

B) Quanto al parametro del sindacato, esso è volto a verificare la mera conformità a legge dell'atto. 

C) Quanto all'oggetto esso è individuato sia nella complessiva attività dell'ente che sui singoli atti. 

D) Sono finalisticamente orientati ad accertare il corretto funzionamento di un apparato dal punto di vista della legittimità dell'azione 

globale e della coerenza al principio di buon andamento dell'azione amministrativa consacrato nell'art. 97 Cost. 
 

0728. L'art. 1, co. 1, della l. n. 241/1990 stabilisce che l'azione amministrativa deve essere improntata ad alcuni principi, tra cui 

economicità, efficacia, imparzialità e pubblicità. Quale principio indica il rapporto tra risultati ottenuti e obiettivi 

prestabiliti? 

A) Efficacia. 

B) Economicità. 

C) Pubblicità. 

D) Efficienza. 
 

0729. A norma del disposto di cui all'art. 4, l.n. 241/1990, le amministrazioni hanno l'obbligo di determinare preventivamente, 

per ciascun tipo di procedimento amministrativo, l'unità organizzativa responsabile del procedimento? 

A) Si, laddove legge o regolamento non individuino direttamente l'unità organizzativa competente per specifici tipi di procedimento. 

B) No, l'unità organizzativa competente per ciascun tipo di procedimento è individuata direttamente da leggi o regolamenti. 

C) L'obbligo è previsto solo per gli uffici degli organi centrali dello Stato. 

D) L'obbligo è escluso per gli enti economico e per quelli territoriali. 
 

0730. I presupposti di fatto e di diritto sono: 

A) Requisiti di legittimità del provvedimento amministrativo. 

B) Requisiti di efficacia del provvedimento amministrativo. 

C) Requisiti di obbligatorietà del provvedimento amministrativo. 

D) Requisiti di esecutività del provvedimento amministrativo. 
 

0731. In merito al rapporto tra motivazione e invalidità del provvedimento, costituisce vizio di violazione di legge: 

A) Insufficienza della motivazione, che ricorre se non sono indicati tutti i profili di fatto ed i motivi di diritto della decisione. 

B) Motivazione perplessa. 

C) Motivazione irrazionale. 

D) Motivazione contradditoria. 
 

0732. Il D.Lgs. 286/1999 fa obbligo alle p.a. di dotarsi di strumenti adeguati ad ottimizzare, anche mediante tempestivi interventi 

di correzione, il rapporto tra costi e risultati, al fine di: 

A) Realizzare il controllo di gestione. 

B) Realizzare il controllo di regolarità amministrativa e contabile. 

C) Realizzare il controllo strategico. 

D) Realizzare il controllo di regolarità contabile. 
 

0733. Qual è un istituto che determina il trasferimento dell'esercizio della competenza ad un organo diverso dal suo titolare? 

A) Sostituzione. 

B) Approvazione. 

C) Autorizzazione. 

D) Comando. 
 

0734. Dispone l'art. 99 del d.lgs. n. 267/2000 che il Segretario dell'ente: 

A) È nominato dal capo dell'amministrazione (Sindaco/Presidente della Provincia) e da lui dipende funzionalmente. 

B) È nominato dal capo dell'amministrazione (Sindaco/Presidente della Provincia) e dipende funzionalmente dal Consiglio. 

C) È nominato dalla Giunta e dipende funzionalmente dal Capo dell'amministrazione (Sindaco/Presidente della Provincia). 

D) È nominato dal Consiglio e dipende funzionalmente dal Capo dell'amministrazione (Sindaco/Presidente della Provincia). 
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0735. A norma di quanto dispone il Codice del processo amministrativo, a chi sono devolute, le controversie aventi ad oggetto i 

provvedimenti in materia di passaporti? 

A) Giudice amministrativo. 

B) Giudice ordinario. 

C) Corte dei conti. 

D) Tribunale amministrativo regionale del Lazio. 
 

0736. Con riferimento al riesame con esito conservativo del provvedimento adottato, la convalida: 

A) Presuppone per la sua esperibilità due condizioni: la sussistenza di ragioni di tutela dell'interesse pubblico e l'esistenza di un termine 

ragionevole entro il quale effettuare la convalida. 

B) Può riguardare anche un atto amministrativo viziato per difetto dei presupposti. 

C) È sempre possibile a fronte di un provvedimento annullabile, sussistendone le ragioni di interesse pubblico purché non siano trascorsi 

più di sessanta giorni dall'emanazione dell'atto. 

D) Sana solo il vizio di incompetenza relativa. 
 

0737. Dispone il co. 3, l'art. 14-bis, l. n. 241/1990, che entro il termine di quarantacinque giorni le amministrazioni coinvolte 

rendono le proprie determinazioni, relative alla decisione oggetto della conferenza. Tali determinazioni. 

A) Sono formulate in termini di assenso o dissenso e indicano, ove possibile, le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell'assenso. 

B) Non necessitano di motivazione. 

C) Possono essere anche postume in caso di dissensi. 

D) Sono formulate in termini di assenso o dissenso e devono obbligatoriamente indicare le modifiche eventualmente necessarie ai fini 

dell'assenso. 
 

0738. Il principio detto di "responsabilizzazione" (o accountability) di cui all'art. 5, par. 2, GDPR, fa esplicito riferimento: 

A) Al titolare del trattamento. 

B) Al responsabile del trattamento. 

C) Al rappresentante. 

D) Al destinatario. 
 

0739. Perfezione, efficacia, validità; il provvedimento amministrativo può dirsi perfetto: 

A) Quando si è concluso il procedimento strumentale alla sua formazione. 

B) Quando è idoneo a produrre effetti giuridici. 

C) Quando è conforme alle norme dell'ordinamento. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. 
 

0740. Atti particolari - Atti plurimi - Atti collettivi - Atti generali. Sono atti amministrativi generali: 

A) Se i destinatari sono solo determinabili in un momento successivo all'emanazione dell'atto. 

B) Se i soggetti sono unitariamente considerati. 

C) Se i soggetti sono tanti ma l'atto, pur unico, è formalmente scindibile in tanti atti per quanti sono i soggetti. 

D) Se il destinatario è un solo soggetto. 
 

0741. Competenza: interna, esterna, per materia, per grado, per territorio, per valore. Presuppone identità di competenza per 

materia tra gli stessi organi e comporta, all'interno dello stesso ramo di amministrazione, la ripartizione delle attribuzioni 

sotto il profilo territoriale: 

A) Competenza per territorio. 

B) Competenza per grado. 

C) Competenza interna. 

D) Competenza per valore. 
 

0742. Quale strumento di matrice conservativa del provvedimento, con efficacia retroattiva, consente la conservazione di un 

provvedimento invalido mediante l'adozione sopravvenuta di atti infrapocedimentali inizialmente omessi? 

A) Sanatoria. 

B) Riforma. 

C) Rinnovazione. 

D) Interpretazione autentica. 
 

0743. Per "accesso documentale" si intende (Linee Guida Anac): 

A) L'accesso disciplinato dal capo V della legge 241/1990. 

B) L'accesso di cui all'art. 5, comma 1, del decreto trasparenza, ai documenti oggetto degli obblighi di pubblicazione. 

C) L'accesso di cui all'art. 5, comma 2, del decreto trasparenza. 

D) L'accesso agli atti coperti dal segreto di stato. 
 

0744. A norma di quanto dispone l'art. 144 del D.Lgs. n.196/2003, sostituito dal D.Lgs. n. 101/2018, chi può rivolgere una 

segnalazione che il Garante può valutare anche ai fini dell'emanazione dei provvedimenti di cui all'art. 58 del Reg. (CE) n. 

2016/679/UE. 

A) Chiunque. 

B) Solo l’interessato. 

C) Chiunque abbia un interesse qualificato. 

D) Solo le PP.AA. 
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0745. Perfezione, efficacia, validità; quando si è concluso il procedimento strumentale alla formazione del provvedimento 

amministrativo: 

A) Il provvedimento può dirsi perfetto. 

B) Il provvedimento amministrativo è efficace. 

C) Il provvedimento amministrativo è valido. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. 
 

0746. L'Allegato A del D.Lgs. n. 33/2013 contiene la struttura delle informazioni dei siti istituzionali. Le sotto-sezioni di secondo 

livello "Articolazione degli uffici" e "Sanzioni per mancata comunicazione dei dati" sono contenute nella sotto-sezione di 

primo livello: 

A) "Organizzazione". 

B) "Disposizioni generali". 

C) "Attività e procedimenti". 

D) "Personale". 
 

0747. La classificazione dei provvedimenti amministrativi è molto varia in quanto essi si possono distinguere da diversi punti di 

vista. Dal punto di vista del procedimento si distinguono: 

A) Atti procedimentali ed atti presupposti. 

B) Atti di valutazione e atti ricognitivi. 

C) Atti monostrutturati e pluristrutturati. 

D) Atti composti e atti di valutazione. 
 

0748. A norma del disposto di cui all'art. 114 del D.Lgs. n. 104/2010, l'azione per l'ottemperanza si prescrive con il decorso: 

A) Di 10 anni dal passaggio in giudicato della sentenza. 

B) Di 15 anni dal passaggio in giudicato della sentenza. 

C) Di 7 anni dal passaggio in giudicato della sentenza. 

D) Di 3 anni dal passaggio in giudicato della sentenza. 
 

0749. I regolamenti governativi sono classificati dall'art. 17 della legge n. 400/1988. Quali regolamenti previsti al comma 2, 

implicano la rinuncia dello Stato a disciplinare in via legislativa determinate materie, per esigenze di semplificazione 

amministrativa? 

A) I regolamenti di delegificazione. 

B) I regolamenti esecutivi. 

C) I regolamenti organizzativi. 

D) I regolamenti di riordino. 
 

0750. Quale istituto di trasferimento della competenza, è un atto mediante il quale un organo gerarchicamente superiore decide 

di esercitare un potere attribuito alla competenza di un organo inferiore per motivi di interesse pubblico ed 

indipendentemente dall'inadempimento dell'organo istituzionalmente competente? 

A) Avocazione. 

B) Delega o delegazione. 

C) Sostituzione. 

D) Avvalimento. 
 

0751. Con il varo del T.U. n. 165/2001 (c.d. TUPI) è stato possibile distinguere nettamente i poteri degli organi di governo da 

quelli dei dirigenti. Ai dirigenti spetta in particolare: 

A) L'organizzazione delle risorse di controllo. 

B) L'individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e loro ripartizione tra gli 

uffici di livello dirigenziale generale. 

C) La definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi. 

D) Le decisioni in materia di atti normativi e l'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo. 
 

0752. L'art. 8 della l. n. 241/1990 prevede il contenuto della comunicazione di avvio del procedimento. Cosa deve contenere la 

comunicazione di avvio del procedimento? 

A) La data entro la quale deve concludersi il procedimento e i rimedi esperibili in caso di inerzia dell'amministrazione. 

B) Solo i nominativi dei soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento. 

C) I nominativi dei potenziali controinteressati. 

D) Solo i nominativi dei soggetti che possono subire un pregiudizio dall'adozione del provvedimento finale. 
 

0753. È requisito di legittimità del provvedimento amministrativo che attiene al profilo funzionale degli atti discrezionali e 

costituisce i limiti interni della discrezionalità: 

A) Il rispetto dei precetti di logica e imparzialità. 

B) La legittimazione. 

C) La mancanza di vizi della volontà. 

D) La compatibilità. 
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0754. I fondamenti di liceità del trattamento di dati personali sono indicati all'art. 6 del GDPR. Qualora il trattamento è 

necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il 

titolare del trattamento, è lecito il trattamento di dati personali? 

A) Si. 

B) No. 

C) È lecito solo se l'interessato, in forma scritta, ha espresso il consenso al trattamento. 

D) È lecito solo se l'interessato, in forma anche non scritta, ha espresso il consenso al trattamento. 
 

0755. A norma del disposto di cui al comma 1, art. 4, D.Lgs. 165/2001 le richieste di pareri alle autorità amministrative 

indipendenti ed al Consiglio di Stato competono: 

A) Agli Organi di Governo. 

B) Ai dirigenti di cui all'art. 17. 

C) Ai dirigenti di cui all'art. 16. 

D) Agli OIV. 
 

0756. In merito al rapporto tra motivazione e invalidità del provvedimento, costituisce vizio di eccesso di potere: 

A) Motivazione perplessa. 

B) Difetto assoluto di motivazione. 

C) Insufficienza della motivazione, che ricorre se non sono indicati tutti i profili di fatto ed i motivi di diritto della decisione. 

D) Mancata indicazione specifica degli atti ai quali il provvedimento rinvia nel caso di motivazione per relationem. 
 

0757. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi (art. 22, l. n. 241/1990), consiste: 

A) Nel diritto degli interessati di prendere visione e di estrarre copia di documenti amministrativi. 

B) Nel diritto per chiunque di ottenere qualsiasi informazione inerente all’attività svolta da una pubblica amministrazione. 

C) Nel diritto per chiunque di prendere visione di documenti amministrativi. 

D) Nel diritto degli interessati di ottenere l’originale di documenti amministrativi. 
 

0758. Le decisioni di rito che risolvono il ricorso amministrativo in base ad una questione pregiudiziale sono: irricevibilità, 

inammissibilità e nullità. Determina una decisione di nullità: 

A) Mancanza di qualcuno degli elementi essenziali. 

B) Tardività della notifica o del deposito del ricorso. 

C) Ricorso proposto contro un atto non impugnabile. 

D) Ricorso presentato da un soggetto carente di interesse. 
 

0759. A norma di quanto dispone l'art. 103 del D.Lgs. n. 104/2010, contro le sentenze non definitive: 

A) È proponibile appello ovvero la riserva d'appello. 

B) È proponibile solo la riserva d'appello. 

C) Deve necessariamente essere proposto appello. 

D) Nessuna delle altre risposte è corretta. 
 

0760. Indicare quale affermazione afferente all'azione di condanna al risarcimento è conforme al disposto di cui all'art. 30 del 

Codice del processo amministrativo. 

A) Conosce esclusivamente il G.A. di ogni domanda di condanna al risarcimento di danni per lesioni di interessi legittimi o, nelle 

materie di giurisdizione esclusiva, di diritti soggettivi. 

B) L'azione per risarcimento del danno ingiusto derivante dalla lesione dell'interesse legittimo può essere proposta dinnanzi al G.A. 

soltanto in via autonoma. 

C) Il G.A. nel determinare il risarcimento del danno derivante dalla lesione di interessi legittimi valuta solo le circostanze di fatto. 

D) La domanda di risarcimento per lesione di interessi legittimi è proposta entro il termine di decadenza di centottanta giorni, decorrente 

dal giorno in cui il fatto si è verificato ovvero dalla conoscenza del provvedimento se il danno deriva direttamente da questo. 
 

0761. Ai sensi dell'art. 5, D.Lgs. n. 33/2013, fatti salvi i casi di pubblicazione obbligatoria, il rifiuto, il differimento e la 

limitazione dell'accesso devono essere motivati? 

A) Si, devono essere motivati il rifiuto, il differimento e la limitazione. 

B) No. 

C) No, deve essere motivato solo il rifiuto. 

D) No, deve essere motivato solo il differimento. 
 

0762. I requisiti d'efficacia del provvedimento amministrativo: 

A) Sono richiesti affinché l'atto già perfetto, possa produrre i suoi effetti. 

B) Operano sempre ex tunc. 

C) Sono richiesti dalla legge affinché l'atto, oltre che esistente, sia anche valido, cioè legittimo. 

D) Sono richiesti dalla legge perché un atto già perfetto sia valido. 
 

0763. Imperatività/autoritarietà - Efficacia. Quale/quali costituiscono caratteri propri del provvedimento amministrativo? 

A) Entrambi. 

B) Nessuno. 

C) Imperatività/autoritarietà. 

D) Efficacia. 
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0764. Il POLA: 

A) Definisce le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale e gli strumenti di rilevazione e di verifica 

periodica dei risultati conseguiti. 

B) Deve prevedere che almeno il 10% dei dipendenti possa svolgere il lavoro in modalità agile. 

C) Deve prevedere che almeno il 25% dei dipendenti possa svolgere il lavoro in modalità agile. 

D) Necessita di preventivo parere obbligatorio dell’ARAN. 
 

0765. Circa l'oggetto del ricorso amministrativo, i ricorsi a carattere impugnatorio: 

A) Possono avere ad oggetto solo gli atti posti in essere da autorità amministrativa e che hanno valore di atti amministrativi. 

B) Possono inerire ad un comportamento della pubblica amministrazione (es. silenzio). 

C) Possono inerire ad una controversia tra la pubblica amministrazione ed un terzo. 

D) Hanno ad oggetto un atto amministrativo o un comportamento della pubblica amministrazione. 
 

0766. Nelle amministrazioni statali, il piano triennale dei fabbisogni di personale è adottato dall'organo di vertice (D.Lgs. n. 

165/2001, art. 6, co. 4): 

A) Annualmente. 

B) Ogni due anni. 

C) Ogni quattro anni. 

D) Ogni tre anni. 
 

0767. Il GDPR, come già previsto dal Codice in materia di protezione dei dati personali, prevede che ogni trattamento deve 

trovare fondamento in un'idonea base giuridica. Il trattamento di dati personali è lecito (art. 6, GDPR): 

A) In entrambi i casi di cui alle altre alternative di risposta. 

B) Nel solo caso in cui l'interessato abbia espresso il consenso al trattamento per una o più specifiche finalità. 

C) Quando è necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito 

il titolare del trattamento. 

D) In nessuno dei casi di cui alle altre alternative di risposta. 
 

0768. La legge n. 241/1990 stabilisce che i termini di conclusione del procedimento, nel caso di acquisizione di informazioni o 

certificazioni relative a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'amministrazione stessa o non 

direttamente acquisibili presso altre P.A.: 

A) Possono essere sospesi, per una sola volta. 

B) Possono essere sospesi, fino ad un massimo di tre volte. 

C) Possono essere sospesi per un periodo non superiore a sessanta giorni. 

D) Possono essere sospesi, per un periodo non superiore a dieci giorni. 
 

0769. Con riferimento ai provvedimenti sanzionatori, la confisca: 

A) Come gli altri provvedimenti ablatori procura un effetto privativo di un diritto o di una facoltà per il privato ed un effetto acquisitivo a 

favore della P.A. 

B) A differenza degli altri provvedimenti ablatori non è soggetta al principio di legalità. 

C) Essendo un provvedimento sanzionatorio ablatorio prevede comunque indennizzo da parte della P.A. 

D) Costituisce una sanzione personale e non patrimoniale. 
 

0770. La tipicità costituisce carattere proprio dei provvedimenti amministrativi; tale carattere: 

A) Implica che i provvedimenti sono solo quelli previsti dalla legge con riferimento sia al contenuto che alla funzione che lo stesso è 

destinato a realizzare. 

B) Implica che ad ogni interesse pubblico da realizzare sia preordinato un tipo di atto definito dalla legge, con la conseguenza che la p.a. 

può agire solo per schemi prefigurati. 

C) Consiste nella sua idoneità a modificare situazioni giuridiche altrui, senza necessità dell'altrui consenso. 

D) Comporta l'impossibilità di aggredire il provvedimento da parte dei destinatari, ma non l'intangibilità dello stesso, che resta ancora 

soggetto ai poteri di annullamento e revoca della p.a. 
 

0771. Quale Autorità è competente all'emanazione di ordinanze contingibili e urgenti in caso di emergenze sanitarie o di igiene 

pubblica a carattere esclusivamente locale? 

A) Il Sindaco quale rappresentante della comunità locale. 

B) Il Sindaco quale ufficiale di Governo. 

C) La Giunta comunale. 

D) Il Consiglio comunale. 
 

0772. A norma di quanto dispone il Codice del processo amministrativo, a chi sono devolute, salvo ulteriori previsioni di legge, le 

controversie in materia di risarcimento del danno ingiusto cagionato in conseguenza dell'inosservanza dolosa o colposa del 

termine di conclusione del procedimento amministrativo? 

A) Giudice amministrativo. 

B) Giudice ordinario. 

C) Corte dei conti. 

D) Tribunale amministrativo regionale del Lazio. 
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0773. Il D.Lgs. 286/1999 fa obbligo alle pubbliche amministrazioni di dotarsi di strumenti adeguati a garantire la legittimità, 

regolarità e correttezza dell'azione amministrativa. Ciò allo scopo di realizzare: 

A) Il controllo di regolarità amministrativa e contabile. 

B) La valutazione e il controllo strategico. 

C) La valutazione della dirigenza. 

D) Il controllo di gestione. 
 

0774. Al responsabile del procedimento sono assegnati compiti di impulso, direzione e coordinamento; ai sensi dell'art. 6, l. n. 

241/1990. Il responsabile: 

A) Accerta d'ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all'uopo necessari. 

B) Non è competente a comunicare il c.d. preavviso di provvedimento negativo. 

C) È solo competente all'indizione delle conferenze di servizi e a predisporre un calendario di incontri. 

D) Al fine dell'esame dell'ammissibilità, trasmette gli atti al dirigente responsabile che procede alla valutazione della fondatezza della 

domanda. 
 

0775. La modalità di svolgimento specifica della conferenza in forma simultanea e in modalità sincrona è disciplina dall'art. 14-

ter, l. n. 241/1990. Si indichi quale affermazione in merito è corretta. 

A) Il dissenso non motivato o riferito a questioni che non costituiscono oggetto della conferenza, espresso dal rappresentante 

dell'Amministrazione, si considera come assenso senza condizioni. 

B) Ciascun ente o amministrazione convocata partecipa alla conferenza con un unico rappresentante legittimato ad esprimere un voto 

non vincolante per l'amministrazione. 

C) Alle riunioni della conferenza non possono essere invitati gli interessati. 

D) Si considera acquisito con condizione l'assenso senza condizione delle amministrazioni il cui rappresentante non abbia partecipato 

alle riunioni. 
 

0776. Cosa dispone l'art. 67 del d.p.r. 26 dicembre 2000 n. 445 con riferimento al trasferimento dei documenti all'archivio di 

deposito? 

A) Il responsabile del servizio per la gestione dei flussi documentali e degli archivi deve formare e conservare un elenco dei fascicoli e 

delle serie trasferite nell'archivio di deposito. 

B) Almeno una volta ogni sei mesi il responsabile del servizio per la gestione dei flussi documentali e degli archivi deve provvedere a 

trasferire fascicoli e serie documentarie relativi a procedimenti conclusi in un apposito archivio di deposito costituito presso ciascuna 

amministrazione. 

C) A fine anno tutti i fascicoli e serie documentarie relativi a procedimenti conclusi devono essere trasferiti all'archivio centrale di Stato 

presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo. 

D) Almeno una volta ogni quattro mesi il responsabile del servizio per la gestione dei flussi documentali e degli archivi deve provvedere 

a trasferire fascicoli e serie documentarie relativi a procedimenti conclusi in un apposito archivio di deposito. 
 

0777. I requisiti di obbligatorietà del provvedimento amministrativo: 

A) Operano ex nunc. 

B) Sono richiesti dalla legge perché un atto già perfetto sia valido. 

C) Sono i controlli, il verificarsi della condizione sospensiva e del termine, l'accettazione dell'interessato, quando da essa la legge fa 

dipendere gli effetti dell'atto. 

D) Operano ex tunc. 
 

0778. Ai sensi dell'art. 14-quater, comma 3, della legge n. 241/1990, in caso di approvazione unanime, la determinazione di 

conclusione della conferenza, è: 

A) Immediatamente efficace. 

B) Efficace dal quinto giorno a decorrere dall'approvazione unanime. 

C) Efficace dal decimo giorno a decorrere dall'approvazione unanime. 

D) Efficace dal quindicesimo giorno a decorrere dall'approvazione unanime. 
 

0779. Ai sensi dell’art. 1, comma 44, lettera A, della legge 7 aprile 2014, n. 56, alla Città metropolitana è attribuita la seguente 

funzione fondamentale: 

A) Adozione e aggiornamento annuale di un Piano strategico triennale del territorio metropolitano. 

B) Adozione e aggiornamento annuale di un Piano strategico quinquennale del territorio metropolitano. 

C) Adozione e aggiornamento mensile di un Piano strategico annuale del territorio metropolitano. 

D) Adozione e aggiornamento semestrale di un Piano strategico annuale del territorio metropolitano. 
 

0780. Con riferimento alle parti in cui si divide normalmente la struttura del provvedimento amministrativo, l'intestazione 

comprende: 

A) La denominazione formale del tipo di provvedimento amministrativo (es. decreto, deliberazione, determinazione ecc.). 

B) Gli elementi di fatto e di diritto pertinenti e rilevanti per lo specifico provvedimento amministrativo adottato (es. accertamenti e 

norme giuridiche). 

C) Gli accertamenti, le verifiche, le circostanze, i fatti, i comportamenti, le istanze, i pareri e i controlli da registrare dopo le attività di 

verifica. 

D) Le argomentazioni giuridiche che sono di supporto al provvedimento quali ad es. eventuali indirizzi dottrinari. 
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0781. Gli elementi essenziali del provvedimento amministrativo: 

A) Sono necessari giuridicamente per dar vita all'atto. 

B) Possono essere discrezionalmente apposti dalla p.a. purché non alterino la natura e la funzione tipica dell'atto. 

C) Si sostanziano esclusivamente nell'agente e nel destinatario. 

D) Possono o meno essere presenti in un atto. 
 

0782. Quale istituto di trasferimento della competenza comporta l'esercizio di un potere da parte di un organo diverso da quello 

cui il potere stesso è attribuito e presuppone sempre un'inerzia del sostituito? 

A) Sostituzione. 

B) Avocazione. 

C) Delega. 

D) Avvalimento. 
 

0783. L'Allegato A del D.Lgs. n. 33/2013 contiene la struttura delle informazioni dei siti istituzionali. Le sotto-sezioni di secondo 

livello "Incarichi amministrativi di vertice", "Personale non a tempo indeterminato" e "Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti" sono contenute nella sotto-sezione di primo livello: 

A) "Personale". 

B) "Performance". 

C) "Disposizioni generali". 

D) "Organizzazione". 
 

0784. Tra i criteri che devono essere seguiti nell'organizzazione degli uffici, il comma 1, art. 2 D.Lgs. n. 165/2001 comprende 

anche la funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività, nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia 

ed economicità? 

A) Si. 

B) No, i criteri di organizzazione di cui al comma 1, art. 2, sono tutti afferenti alle parità e alle pari opportunità tra uomini e donne. 

C) No, i criteri di organizzazione di cui al comma 1, art. 2, sono tutti afferenti alle garanzie dell'imparzialità e della trasparenza 

dell'azione amministrativa. 

D) No, i criteri di organizzazione di cui al comma 1, art. 2, sono tutti afferenti al collegamento delle attività e in particolare all'istituzione 

di uffici polifunzionali. 
 

0785. Prendendo in considerazione la distinzione tra atti monostrutturati e atti pluristrutturati, gli atti pluristrutturati sono: 

A) Atti imputabili a più organi. 

B) Atti emanati da un solo organo, individuale o collettivo. 

C) Atti che dispongono in modo inscindibile nei confronti di tutti i destinatari. 

D) Atti in cui l'individuazione dei destinatari è possibile solo in un momento successivo rispetto all'emanazione dello stesso atto. 
 

0786. Nei casi in cui è prevista l'acquisizione di assensi, concerti o nulla osta comunque denominati di amministrazioni pubbliche 

e di gestori di beni o servizi pubblici, per l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di altre 

amministrazioni pubbliche, decorsi i termini previsti senza che sia stato comunicato l'assenso, il concerto o il nulla osta (art. 

17-bis, l. n. 241/1990): 

A) Lo stesso si intende acquisito. 

B) Lo stesso si intende respinto. 

C) Si forma il c.d. silenzio devolutivo. 

D) Si forma il c.d. silenzio rigetto. 
 

0787. A norma dell'art. 2-quater, D.Lgs. n. 196/2003, chi promuove l'adozione di regole deontologiche per i trattamenti previsti 

dall'art. 6, par. 1, let. e) del GDPR (trattamento necessario per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all'esercizio di pubblici poteri)? 

A) Garante Privacy. 

B) Ministro della giustizia. 

C) Anac. 

D) Ministero dell'interno. 
 

0788. Quale carattere proprio dei provvedimenti amministrativi consiste nella idoneità del provvedimento a modificare 

situazioni giuridiche altrui, senza necessità dell'altrui consenso? 

A) Imperatività/autoritarietà. 

B) Tipicità. 

C) Efficacia. 

D) Unilateralità. 
 

0789. Il Ministro, a norma del disposto di cui all'art. 14, D.Lgs. n. 165/2001: 

A) Non può riservare a sé provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 

B) Promuove e resiste alle liti. 

C) Ha il potere di conciliare e di transigere. 

D) Dirige, coordina e controlla l'attività dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere sostitutivo in 

caso di inerzia. 
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0790. Secondo quanto specificato nelle Linee Guida dell'Anac il diritto di accesso civico generalizzato: 

A) Non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. 

B) Per essere esercitato richiede la titolarità di situazioni giuridiche soggettive. 

C) Richiede la motivazione nell'istanza. 

D) Non può più essere sottoposto a limiti ed esclusioni quali, ad esempio, la difesa e le questioni militari. 
 

0791. Ai sensi dell'art. 71 del d.p.r. 26 dicembre 2000 n. 445, i controlli riguardanti dichiarazioni sostitutive di certificazione sono 

effettuati dall'amministrazione procedente con le modalità di cui all'art. 43: 

A) Consultando direttamente gli archivi dell'amministrazione certificante ovvero richiedendo alla medesima, anche attraverso strumenti 

informatici o telematici, conferma scritta della corrispondenza di quanto dichiarato con le risultanze dei registri da questa custoditi. 

B) Richiedendo direttamente all'interessato, anche attraverso strumenti informatici o telematici, la consegna delle copie conformi. 

C) Richiedendo direttamente all'interessato conferma scritta della corrispondenza di quanto dichiarato. 

D) Richiedendo all'amministrazione certificante l'originale del documento. 
 

0792. Ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento per specifici tipi di procedimento, le Amministrazioni 

pubbliche hanno l'obbligo di determinare, preventivamente per ciascun tipo di procedimento amministrativo, l'unità 

organizzativa responsabile (art. 4, l. n. 241/1990): 

A) Dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del provvedimento finale. 

B) Solo dell'adozione del provvedimento finale. 

C) Solo dell'istruttoria. 

D) Solo delle condizioni di ammissibilità e di legittimazione. 
 

0793. Come è definita la Provincia nel d.lgs. n. 267/2000? 

A) Ente locale intermedio tra Comune e Regione. 

B) Ente parastatale di prossimità. 

C) Ente locale subordinato alla Regione. 

D) Ente locale intermedio tra Stato e Comuni. 
 

0794. Qual è il soggetto competente ad emanare provvedimenti, anche contingibili e urgenti, al fine di prevenire e di eliminare 

gravi pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana? 

A) Il Sindaco, quale ufficiale di governo. 

B) Il Sindaco, quale rappresentante della comunità locale. 

C) Il Segretario comunale. 

D) Il Responsabile del Patrimonio. 
 

0795. Nei controlli di merito il soggetto titolare della potestà analizza il singolo atto adottato dall'organo di amministrazione 

attiva, allo scopo di constatarne: 

A) L'opportunità in termini di coerenza con la finalità pubblicistica. 

B) La conformità al dato normativo. 

C) Sia la conformità al dato normativo sia l'opportunità in termini di coerenza con la finalità pubblicistica. 

D) L'attività amministrativa nel suo complesso. 
 

0796. Dal punto di vista dei destinatari si distinguono atti: particolari, plurimi , collettivi , generali. Sono atti generali: 

A) Quelli in cui i destinatari, di regola, sono determinati solo a posteriori. 

B) Quando ogni destinatario è raggiunto da un effetto diverso. 

C) Quando dispongono in modo inscindibile nei confronti di tutti. 

D) Quelli in cui i destinatari, di regola, non sono determinati neppure a posteriori. 
 

0797. La comunicazione di avvio del procedimento amministrativo mediante comunicazione personale (art. 8, l. n. 241/1990): 

A) Costituisce la regola generale. 

B) Costituisce una facoltà per l'amministrazione. 

C) Costituisce un obbligo imprescindibile che comporta sempre la nullità assoluta del procedimento. 

D) Costituisce un obbligo solo per i provvedimenti ad istanza di parte. 
 

0798. La classificazione dei provvedimenti amministrativi è molto varia in quanto essi si possono distinguere da diversi punti di 

vista. Dal punto di vista dei soggetti si distinguono: 

A) Atti monostrutturati e pluristrutturati. 

B) Atti procedimentali ed atti presupposti. 

C) Atti composti e atti contestuali. 

D) Atti con un solo destinatario, atti con una pluralità di destinatari. 
 

0799. Dal punto di vista dei destinatari si distinguono atti: particolari, plurimi , collettivi , generali. Sono atti plurimi: 

A) Quando ogni destinatario è raggiunto da un effetto diverso. 

B) Quelli in cui i destinatari, di regola, sono determinati solo a posteriori. 

C) Quando dispongono in modo inscindibile nei confronti di tutti. 

D) Quelli in cui i destinatari, di regola, non sono determinati neppure a posteriori. 
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0800. Con riferimento alla quadripartizione delle fasi del procedimento amministrativo, quale attività è propria della fase 

istruttoria? 

A) Acquisizione dei fatti, delle condizioni di ammissibilità, delle circostanze di fatto, ecc. 

B) Autorizzazioni in funzione di controllo, con cui la P.A. nell'esercizio della sua attività discrezionale in funzione preventiva, provvede 

alla rimozione del limite legale che si frappone al compimento dell'atto. 

C) Designazioni (vincolanti e non vincolanti) e denunce. 

D) Istanze e ricorsi. 
 

0801. Perfezione, efficacia, validità; il provvedimento amministrativo è valido: 

A) Quando è conforme alle norme dell’ordinamento. 

B) Quando si è concluso il procedimento strumentale alla sua formazione. 

C) Quando è idoneo a produrre effetti giuridici. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. 
 

0802. Dispone l'art. 6 del GDPR in merito alla liceità del trattamento, che è lecito trattare dati personali se il trattamento è 

necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento. Gli Stati membri possono 

introdurre disposizioni più specifiche per adeguare l'applicazione delle norme del GDPR? 

A) Si, determinando con maggiore precisione requisiti specifici per il trattamento e altre misure atte a garantire un trattamento lecito e 

corretto anche per le altre specifiche situazioni di trattamento. 

B) No, lo vieta espressamente il citato articolo. 

C) Si, ma previa autorizzazione della Commissione europea. 

D) Si, ma previa autorizzazione del Garante dei dati personali. 
 

0803. Nell'ambito del processo di misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale, il legislatore nel 

2009 ha individuato diversi soggetti che vi intervengono, con ruoli e attività diverse. A quale categoria di soggetti l'art. 15 

del D.Lgs. 150/2009 attribuisce il compito di verificare il conseguimento effettivo degli obiettivi strategici? 

A) Organo di indirizzo politico amministrativo di ciascuna amministrazione. 

B) Dirigenti di ciascuna amministrazione. 

C) Organi indipendenti di valutazione (OIV). 

D) ANAC. 
 

0804. L'ANAC, Autorità indipendente ha, rispetto alle pubbliche amministrazioni, poteri regolatori? 

A) Si, ha poteri regolatori, di vigilanza, di accertamento/ispettivo, di ordine e sanzionatorio. 

B) Si, ha solo poteri regolatori e di vigilanza. 

C) No, ha solo poteri accertamento/ispettivo, e di ordine e sanzionatorio. 

D) No, l'ANAC ha solo poteri di indirizzo. 
 

0805. I requisiti di legittimità del provvedimento amministrativo: 

A) Sono richiesti dalla legge perché un atto già perfetto sia valido. 

B) Si distinguono in requisiti di esecutività e obbligatorietà. 

C) Sono tutti inerenti all'elemento soggettivo del provvedimento. 

D) Sono richiesti affinché l'atto già perfetto, possa produrre i suoi effetti. 
 

0806. A seconda del momento in cui avviene il controllo sugli atti amministrativi, si distingue in controlli: 

A) Preventivi o successivi. 

B) Di legittimità e di merito. 

C) Interni o esterni. 

D) Gestionali o della gestione. 
 

0807. I portatori di interessi pubblici possono intervenire nel procedimento amministrativo? 

A) Si, lo prevede espressamente l'art. 9 l. n. 241/1990, in quanto titolari di un interesse a evitare che anche indirettamente può essere loro 

arrecato pregiudizio dal provvedimento. 

B) No, possono intervenire nel procedimento solo i destinatari diretti del provvedimento finale. 

C) No, in quanto non destinatari della comunicazione obbligatoria di avviso di avvio. 

D) No, possono intervenire nel procedimento solo i destinatari diretti del provvedimento finale e i potenziali controinteressati. 
 

0808. Il comma 1, art. 16 D.Lgs. n. 165/2001 attribuisce ai dirigenti degli uffici dirigenziali generali alcuni compiti e poteri. 

Indicare quale tra i seguenti ne è escluso. 

A) Richieste di pareri alle autorità amministrative indipendenti. 

B) Adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi e l'esercizio dei poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate rientranti 

nella competenza dei propri uffici, salvo quelli delegati ai dirigenti. 

C) Richieste dei pareri agli organi consultivi dell'amministrazione. 

D) Organizzazione e gestione del personale. 
 

0809. La presentazione di un ricorso amministrativo presentato da un soggetto carente di interesse determina: 

A) Inammissibilità. 

B) Irricevibilità. 

C) Nullità. 

D) Acquiescenza. 
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0810. Le disposizioni di cui all'art. 20, l. n. 241/1990 in materia di silenzio assenso trovano applicazione per gli atti e 

procedimenti riguardanti la difesa nazionale e la pubblica sicurezza? 

A) No, non trovano applicazione per espressa previsione del citato articolo. 

B) Si, trovano applicazione per espressa previsione del citato articolo. 

C) No, per espressa previsione del citato articolo le disposizioni in materia di silenzio assenso non trovano applicazione solo per gli atti e 

procedimenti riguardanti la difesa nazionale, la pubblica sicurezza, l'immigrazione e l'asilo. 

D) Si, per espressa previsione del citato articolo le disposizioni in materia di silenzio assenso non trovano applicazione solo per gli atti e 

procedimenti riguardanti il patrimonio culturale e paesaggistico e per quelli riguardanti l'ambiente. 
 

0811. A norma di quanto dispone l’art. 9 del Reg. (CE) n. 2016/679/UE è consentito trattare dati personali che rivelino le opinioni 

politiche di una persona fisica? 

A) No, è vietato fatte salve le specifiche ipotesi previste nel citato Reg. 

B) Si, è consentito indipendentemente dalla motivazione del trattamento. 

C) No, è tassativamente vietato. 

D) No, è consentito esclusivamente se è necessario per tutelare un interesse vitale dell'interessato. 
 

0812. Con riferimento ai compiti del responsabile del procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone 

espressamente che il responsabile: 

A) Valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i presupposti che siano rilevanti per 

l'emanazione di un provvedimento. 

B) Può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ma non ordinare esibizioni documentali. 

C) Non è mai competente all'adozione del provvedimento finale. 

D) Per le amministrazioni regionali, coincide sempre con la figura del Segretario generale. 
 

0813. Quale è lo scopo in un'amministrazione pubblica del controllo di regolarità amministrativa e contabile? 

A) Garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa. 

B) Valutare le prestazioni del personale con qualifica dirigenziale. 

C) Valutare l'organizzazione complessiva dell'ente. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. 
 

0814. Ricorsi eliminatori e ricorsi rinnovatori; in base alla tradizionale classificazione i ricorsi eliminatori: 

A) Comportano la sola eliminazione del provvedimento impugnato, con salvezza del riesercizio del potere di amministrazione attiva, nel 

rispetto del vincolo decisorio, da parte della p.a che ha adottato il provvedimento annullato. 

B) Comportano la devoluzione per così dire dell'intera pratica all'organo decidente, il quale non si limita all'annullamento del 

provvedimento ma procede alla sua modifica o sostituzione con altra determinazione che sancisce il definitivo assetto di interessi sul 

tema. 

C) Comportano per la p.a. sia il potere di annullamento dell'atto sia il potere di riesame. 

D) Nessuna delle alternative di risposta riporta correttamente una caratteristica dei ricorsi eliminatori. 
 

0815. Nei controlli di legittimità il soggetto titolare della potestà analizza il singolo atto adottato dall'organo di amministrazione 

attiva, allo scopo di constatarne: 

A) La conformità al dato normativo. 

B) L'opportunità in termini di coerenza con la finalità pubblicistica. 

C) Sia la conformità al dato normativo sia l'opportunità in termini di coerenza con la finalità pubblicistica. 

D) L'attività amministrativa nel suo complesso. 
 

0816. La competenza degli organi amministrativi viene tradizionalmente divisa in categorie; la competenza per materia: 

A) È attribuita in relazione all'oggetto su cui insiste l'esercizio del potere o della funzione (es. organizzazione dei ministeri). 

B) Attiene ai poteri ed alle funzioni che l'organo può esercitare con rilevanza esterna verso i terzi destinatari. 

C) È l'insieme dei compiti svolti dall'organo all'interno della p.a. si appartenenza, con efficacia solo nei confronti di quest'ultima. 

D) Si configura nell'ambito di ciascun ramo dell'amministrazione, secondo uno schema tipicamente piramidale. 
 

0817. Con riferimento ai compiti del responsabile del procedimento amministrativo, l'art. 6 della legge 241/1990 dispone 

espressamente che il responsabile: 

A) Propone l'indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi. 

B) Non può esperire ispezioni. 

C) Decide anche avverso i ricorsi sul provvedimento emanato. 

D) Normalmente è organo esterno all'amministrazione nominato dagli organi di indirizzo politico-amministrativo. 
 

0818. Dispone il co. 3, l'art. 14-bis, l. n. 241/1990, che entro il termine di quarantacinque giorni le amministrazioni coinvolte 

rendono le proprie determinazioni, relative alla decisione oggetto della conferenza. Tali determinazioni. 

A) Devono essere congruamente motivate. 

B) Sono formulate in termini di assenso o dissenso e devono obbligatoriamente indicare le modifiche eventualmente necessarie ai fini 

dell'assenso. 

C) Possono essere anche postume in caso di dissensi. 

D) Non necessitano di motivazione. 
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0819. Dispone l'art. 17, del D.Lgs. n. 33/2013, che fermo restando quanto previsto dall'art. 9-bis, le P.A. devono pubblicare, 

nell'ambito di quanto previsto dall'art. 16, co. 1, i dati relativi al personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico. 

Tali dati devono essere pubblicati: 

A) Annualmente. 

B) Trimestralmente. 

C) Semestralmente. 

D) Ogni tre anni. 
 

0820. La classificazione dei provvedimenti amministrativi è molto varia in quanto essi si possono distinguere da diversi punti di 

vista. Dal punto di vista dei rapporti tra gli atti si distinguono: 

A) Atti composti e atti contestuali. 

B) Atti procedimentali ed atti non procedimentali. 

C) Atti ricognitivi e atti di valutazione. 

D) Provvedimenti accrescitivi e provvedimenti ablatori. 
 

0821. Cosa dispone l'art. 4 del d.p.r. 26 dicembre 2000 n. 445, in ordine all'impedimento alla sottoscrizione e alla dichiarazione? 

A) La dichiarazione di chi non sa o non può firmare è raccolta dal pubblico ufficiale previo accertamento dell'identità del dichiarante; il 

pubblico ufficiale attesta che la dichiarazione è stata a lui resa dall'interessato in presenza di un impedimento a sottoscrivere. 

B) La dichiarazione nell'interesse di chi si trovi in una situazione di impedimento temporaneo, per ragioni connesse allo stato di salute, è 

raccolta dal pubblico ufficiale previo accertamento dell'identità del dichiarante; il pubblico ufficiale attesta che la dichiarazione è stata 

a lui resa dall'interessato in presenza di due testimoni. 

C) Le disposizioni del suddetto articolo trovano applicazione anche in materia di dichiarazioni fiscali. 

D) Le disposizioni del suddetto articolo non si applicano in materia di dichiarazioni sulla situazione reddituale o economica al fine della 

concessione di benefici di qualsiasi tipo se previsti da leggi speciali. 
 

0822. All'istituto del silenzio assenso di cui all'art. 20, l. n. 241/1990 trovano applicazione le disposizioni di cui al co. 7, art. 2, 

inerenti alla sospensione dei termini per la conclusione del procedimento? 

A) Si, per espressa previsione del citato articolo. 

B) No, per espressa previsione del citato articolo. 

C) L'applicabilità o meno della sospensione dei termini per la conclusione del procedimento è lasciata alla discrezione del responsabile 

del procedimento. 

D) No, all'istituto del silenzio assenso non trovano applicazione né le disposizioni sulla sospensione dei termini per la conclusione del 

procedimento né quelle inerenti alla comunicazione dei motivi ostati all'accoglimento dell'istanza. 
 

0823. Prendendo in considerazione la distinzione tra atti procedimentali e atti presupposti, gli atti presupposti: 

A) Sono il risultato di procedimenti autonomi ma collegati con altri procedimenti di cui condizionano la validità o l'efficacia. 

B) Possono essere impugnati solo attraverso il provvedimento finale. 

C) Vanno impugnati nei termini ed il loro annullamento non produce un effetto invalidante nei confronti degli atti e procedimenti 

collegati. 

D) Sono atti che fanno parte di un procedimento amministrativo e sono preordinati all'emanazione del provvedimento finale che chiude il 

procedimento. 
 

0824. A norma di quanto dispone la legge n. 190/2012 quale autorità esercita la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione 

e sull'efficacia delle misure adottate dalle p.a. e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa? 

A) ANAC. 

B) OIV. 

C) Civit. 

D) La Presidenza del Consiglio dei ministri. 
 

0825. Il Ministro, nell'esercizio dei poteri di cui all'art. 14, D.Lgs. n. 165/2001, tra l'altro: 

A) Definisce obiettivi, priorità, piani e programmi da attuare ed emana le conseguenti direttive generali per l'attività amministrativa e per 

la gestione. 

B) Adotta gli atti e i provvedimenti amministrativi ed esercita i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle entrate. 

C) Dirige, coordina e controlla l'attività dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere sostitutivo in 

caso di inerzia. 

D) Svolge le attività di organizzazione e gestione del personale. 
 

0826. Quale istituto di trasferimento della competenza, non comporta un trasferimento definitivo di competenza dal delegato al 

delegante, in ordine all'atto o affare che ne è oggetto ma crea soltanto una competenza derivata, in capo all'organo 

inferiore, sempre revocabile dall'organo superiore? 

A) Delega o delegazione. 

B) Avocazione. 

C) Concessione. 

D) Delega di firma. 
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0827. Stato di famiglia, qualifica professionale posseduta, situazione reddituale. Nei rapporti con la P.A. quale/quali tra i citati 

stati, fatti, qualità personali possono essere comprovati con dichiarazione sostitutiva di certificazione? 

A) Tutti quelli citati. 

B) Solo lo Stato di famiglia. 

C) Solo la qualifica professionale posseduta. 

D) Nessuno di quelli citati. 
 

0828. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 21 septies, l. n. 241/1990, il provvedimento che è viziato da difetto assoluto di 

attribuzione è: 

A) Nullo. 

B) Annullabile. 

C) Inesistente. 

D) Illecito. 
 

0829. Quale carattere proprio dei provvedimenti amministrativi si sostanzia nella capacità di disporre della sfera giuridica 

altrui, prescindendo dalla prestazione del consenso dell'interessato? 

A) Imperatività/autoritarietà. 

B) Nominatività. 

C) Inoppugnabilità. 

D) Esecutività. 
 

0830. Ai sensi dell'art. 14-bis, co. 3, della legge n. 241/1990, le amministrazioni coinvolte nella conferenza di servizi rendono le 

proprie motivazioni formulate in termini di: 

A) Assenso o dissenso e ove possibile indicano le eventuali modifiche necessarie ai fini dell'assenso. 

B) Assenso. 

C) Assenso o dissenso e deve obbligatoriamente indicare le modifiche necessarie ai fini dell'assenso. 

D) Parere vincolante. 
 

0831. Quando il soggetto titolare della potestà analizza il singolo atto adottato dall'organo di amministrazione attiva, allo scopo 

di constatarne la conformità al dato normativo effettua un controllo: 

A) Di legittimità. 

B) Di merito. 

C) Sulla gestione. 

D) Ispettivo. 
 

0832. L'ufficio del difensore civico per il digitale è istituito (art. 17, CAD): 

A) Presso l'AgID. 

B) Presso ciascuna amministrazione. 

C) Presso il Ministero per lo sviluppo economico. 

D) Presso il Ministero dell'interno. 
 

0833. A chi affida, l'art. 6 della legge n. 241/1990, il compito di curare le pubblicazioni previste dalle leggi e dai regolamenti? 

A) Al responsabile del procedimento individuato dal dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento fa capo. 

B) In via esclusiva al dirigente dell'unità organizzativa cui il procedimento fa capo. 

C) All'organo di vertice o all'organo politico dell'amministrazione in base all'organizzazione della stessa. 

D) In via esclusiva all'organo competente dell'adozione del provvedimento finale. 
 

0834. Le disposizioni in materia di documentazione amministrativa contenute nei Capi II e III del d.p.r. 26 dicembre 2000 n. 445 

trovano applicazione nelle procedure di aggiudicazione e affidamento di opere pubbliche o di pubblica utilità, di servizi e di 

forniture (art. 77bis)? 

A) Sì, trovano applicazione a tutte le fattispecie in cui sia prevista una certificazione o altra attestazione, ivi comprese quelle concernenti 

le procedure di aggiudicazione e affidamento di opere pubbliche o di pubblica utilità, di servizi e di forniture, ancorché regolate da 

norme speciali, salvo che queste sono espressamente richiamate all'art. 78. 

B) No, trovano applicazione solo le specifiche norme contenute nel nuovo Codice dei contratti pubblici. 

C) Nelle procedure di aggiudicazione e affidamento di opere pubbliche o di pubblica utilità, di servizi e di forniture è in facoltà di ogni 

stazione appaltante applicare o meno le norme contenute nei Capi II e III del d.p.r. 26 dicembre 2000 n. 445. 

D) Trovano applicazione nelle procedure di aggiudicazione e affidamento di servizi e di forniture e non anche nelle procedure di 

aggiudicazione e affidamento di opere pubbliche o di pubblica utilità. 
 

0835. La partecipazione popolare come strumento di democrazia diretta ed il riconoscimento che essa ha ottenuto nella carta 

costituzionale, nelle leggi regionali, ecc., non poteva non trovare dettagliata considerazione nel d.lgs. n. 267/2000. Cosa 

dispone in merito il d.lgs. n. 267/2000? 

A) Nell'ambito del contenuto necessario dello Statuto devono essere previste forme di consultazione della popolazione, nonché 

procedure per l'ammissione di istanze, petizioni e proposte di cittadini singoli o associati. 

B) Per i referendum locali non esiste una limitazione di tipo oggettivo in quanto essi possono riguardare qualsiasi materia. 

C) Per le consultazioni popolari non esiste una limitazione di tipo oggettivo in quanto esse possono riguardare qualsiasi materia. 

D) La proposizione dell'azione popolare è ammissibile in sede giurisdizionale amministrativa e civile ma mai in sede penale. 
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0836. Oltre che dal dispositivo la struttura formale dell'atto amministrativo di larga massima comune alla gran parte dei 

provvedimenti amministrativi scritti si compone di: 

A) Intestazione, preambolo, motivazione, luogo, data di emanazione e sottoscrizione. 

B) Intestazione e luogo, data di emanazione e sottoscrizione. 

C) Preambolo, luogo, data di emanazione e sottoscrizione. 

D) Preambolo e motivazione. 
 

0837. A norma del disposto di cui co. 2, art. 20, l. n. 241/1990, fatta salva l'applicazione dell'art. 19 (Scia), entro quanti giorni 

dalla presentazione dell'istanza per il rilascio di provvedimenti amministrativi, la p.a. competente, può indire una 

conferenza di servizi? 

A) Entro trenta giorni. 

B) Entro quindici giorni. 

C) Entro venti giorni. 

D) Entro sessanta giorni. 
 

0838. A norma di quanto dispone il Codice del processo amministrativo, a chi sono devolute, salvo ulteriori previsioni di legge, le 

controversie aventi ad oggetto anche i provvedimenti contingibili ed urgenti, emanati dal Sindaco in materia di incolumità 

pubblica e di sicurezza urbana? 

A) Giudice amministrativo. 

B) Giudice ordinario. 

C) Corte dei conti. 

D) Tribunale amministrativo regionale del Lazio. 
 

0839. A norma di quanto dispone l'art. 133 del C.p.a., salvo ulteriori previsioni di legge, a chi sono devolute le controversie aventi 

ad oggetto i decreti di espropriazione per causa di pubblica utilità delle invenzioni industriali? 

A) Alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. 

B) Alla giurisdizione esclusiva del giudice ordinario. 

C) Alla giurisdizione esclusiva del TAR del Lazio. 

D) Alla giurisdizione esclusiva dei giudici speciali. 
 

0840. Tra i criteri che devono essere seguiti nell'organizzazione degli uffici, il comma 1, art. 2 D.Lgs. n. 165/2001 comprende 

anche il collegamento delle attività degli uffici? 

A) Si, adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed esterna, ed interconnessione mediante sistemi informatici e statistici pubblici. 

B) No, i criteri di organizzazione di cui al comma 1, art. 2, sono tutti afferenti alle parità e alle pari opportunità tra uomini e donne. 

C) No, i criteri di organizzazione di cui al comma 1, art. 2, sono tutti afferenti alle garanzie dell'imparzialità e della trasparenza 

dell'azione amministrativa. 

D) No, i criteri di organizzazione di cui al comma 1, art. 2, sono tutti afferenti alla funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di 

attività. 
 

0841. L'art. 3, della legge n. 241/1990 stabilisce che la motivazione deve indicare i presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche 

che hanno determinato la decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. I presupposti di fatto: 

A) Sono le situazioni fattuali individuate dall'amministrazione e da questa poste a fondamento dei provvedimenti. 

B) Sono sia le situazioni fattuali individuate dalla p.a. e da questa poste a fondamento dei provvedimenti sia le argomentazioni di diritto 

che sorreggono i provvedimenti. 

C) Sono le argomentazioni di diritto che sorreggono i provvedimenti giustificando dal punto di vista della legge le scelte della p.a. 

D) Sono le argomentazioni sul piano di diritto poste alla base del provvedimento, ossia le norme e i principi applicabili nel caso di 

specie. 
 

0842. A norma di quanto prevede il d.p.r. 26 dicembre 2000 n. 445 con riferimento alla documentazione mediante esibizione, nei 

rapporti con le pubbliche amministrazioni i dati relativi a stato civile e residenza possono essere comprovati mediante 

esibizione di un documento di identità o di riconoscimento in corso di validità? 

A) Sì, salva la facoltà per la pubblica amministrazione di verificare nel corso del procedimento la veridicità e l'autenticità dei dati 

contenuti nel documento di identità o di riconoscimento. 

B) Sì, e la pubblica amministrazione, al fine di non aggravare il procedimento, non può verificare la veridicità e l'autenticità dei dati 

contenuti nel documento di identità o di riconoscimento. 

C) Solo se la pubblica amministrazione ha la certezza che i dati contenuti nel documento di identità o di riconoscimento siano veritieri e 

non contraffatti. 

D) No, nessun dato può essere comprovato mediante semplice esibizione di un documento di identità o di riconoscimento. 
 

0843. L'imperatività/autoritarietà costituisce carattere proprio dei provvedimenti amministrativi; tale carattere: 

A) Consiste nella sua idoneità a modificare situazioni giuridiche altrui, senza necessità dell'altrui consenso. 

B) È l'idoneità del provvedimento a divenire definitivo decorso un breve termine di decadenza per l'impugnazione. 

C) Implica che i provvedimenti sono solo quelli previsti dalla legge con riferimento sia al contenuto che alla funzione che lo stesso è 

destinato a realizzare. 

D) È intesa come idoneità dello stesso a produrre effetti. 
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0844. Le pronunce definitive del giudice possono essere di merito (art. 34 c.p.a.) o di rito (art. 35 c.p.a.). Quale tra le seguenti è 

una pronuncia di merito? 

A) L'annullamento in tutto o in parte del provvedimento impugnato. 

B) L'improcedibilità del ricorso, quando nel corso del giudizio non sia stato integrato il contraddittorio. 

C) L'irricevibilità del ricorso, in caso di tardiva notifica o deposito. 

D) L'inammissibilità del ricorso, qualora l'interesse sia carente. 
 

0845. A norma di quanto dispone il Codice del processo amministrativo, a chi sono devolute, salvo ulteriori previsioni di legge, le 

controversie aventi ad oggetto anche i provvedimenti contingibili ed urgenti, emanati dal Sindaco in materia di polizia 

locale? 

A) Giudice amministrativo. 

B) Giudice ordinario. 

C) Corte dei conti. 

D) Tribunale amministrativo regionale della Lombardia. 
 

0846. A norma del disposto di cui all'art. 73 (Udienza di discussione) del c.p.a. le parti possono produrre memorie: 

A) Fino a trenta giorni liberi prima dell'udienza. 

B) Fino a sessanta giorni liberi prima dell'udienza. 

C) Fino a quaranta giorni liberi prima dell'udienza. 

D) Fino a quindici giorni liberi prima dell'udienza. 
 

0847. Il comma 1 dell'art. 2 della l. n. 241/1990 prevede l'obbligo di conclusione esplicita del procedimento amministrativo: 

A) Sia quando esso consegua obbligatoriamente ad istanza ovvero sia quando sia iniziato d'ufficio. 

B) Solo quando esso consegua a istanza o a una denuncia. 

C) Solo quando il procedimento debba essere iniziato d'ufficio per iniziativa di altra pubblica amministrazione. 

D) Quando il responsabile del procedimento decida per tale conclusione. 
 

0848. Quale tra le seguenti affermazioni corrisponde a quanto stabilito dall'art. 5 della legge n. 241 del 1990? 

A) L'unità organizzativa competente, il domicilio digitale e il nominativo del responsabile del procedimento sono comunicati ai soggetti 

nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti ed a quelli che per legge debbono intervenire e, a 

richiesta, a chiunque vi abbia interesse. 

B) L'unità organizzativa competente, il domicilio digitale e il nominativo del responsabile del procedimento possono essere comunicati 

esclusivamente ai soggetti nei confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti. 

C) Anche quando sia stata effettuata l'assegnazione ad altri soggetti la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente 

il singolo procedimento è comunque del funzionario preposto all'unità organizzativa. 

D) L'unità organizzativa competente e il nominativo del responsabile del procedimento devono essere resi pubblici mediante affissione 

all'albo pretorio dell'ente. 
 

0849. La Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi è istituita presso (art. 27 legge n. 241/1990): 

A) La Presidenza del Consiglio dei ministri. 

B) La Presidenza della Repubblica. 

C) L'ufficio del Garante di cui al D.Lgs. n. 196/2003. 

D) Il Ministero per la semplificazione e la Pubblica Amministrazione. 
 

0850. I principi di: sussidiarietà, omogeneità, completezza, efficienza e economicità, ecc., sono alcuni dei principi fondamentali 

che le Regioni devono osservare nel conferimento agli enti locali delle funzioni che non richiedono l'unitario esercizio a 

livello regionale. Il principio di omogeneità si attua: 

A) Tenendo conto in particolare delle funzioni già esercitate con l'attribuzione di funzioni e compiti omogenei allo stesso livello di 

governo. 

B) In relazione all'idoneità organizzativa dell'amministrazione ricevente a garantire, anche in forma associata con altri enti, l'esercizio 

delle funzioni. 

C) Anche al fine di garantire un'adeguata partecipazione alle iniziative adottate nell'ambito dell'Unione europea. 

D) Anche con la soppressione delle funzioni e dei compiti divenuti superflui. 
 

0851. Secondo la teoria negoziale che prevede quali elementi costitutivi del provvedimento amministrativo: agente, destinatario, 

volontà, oggetto e forma; il destinatario: 

A) È il soggetto pubblico o privato, nei cui confronti un atto deve produrre i suoi effetti. 

B) Deve necessariamente essere un soggetto pubblico. 

C) È il comportamento sul quale si indirizza la volontà dell'amministrazione. 

D) Deve necessariamente essere un soggetto privato. 
 

0852. Quale principio sancisce l'art. 3 del D.Lgs. n. 104/2010? 

A) La motivazione per ogni provvedimento decisorio adottato dal giudice. 

B) La non obbligatorietà della motivazione per i provvedimenti decisori adottati dal giudice. 

C) La motivazione soltanto per le sentenze definitive. 

D) La motivazione soltanto per le sentenze siano esse definitive o meno. 
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0853. Prendendo in considerazione la distinzione tra atti procedimentali e atti presupposti, gli atti procedimentali: 

A) Sono atti che fanno parte di un procedimento amministrativo e sono preordinati all'emanazione del provvedimento finale che chiude il 

procedimento. 

B) Sono il risultato di procedimenti autonomi ma collegati con altri procedimenti di cui condizionano la validità o l'efficacia. 

C) Vanno impugnati nei termini ed il loro annullamento non produce un effetto invalidante nei confronti degli atti e procedimenti 

collegati. 

D) Vanno impugnati nei termini ed il loro annullamento produce un effetto invalidante o, in alcuni casi, caducante, nei confronti degli 

atti e procedimenti collegati. 
 

0854. L'accesso documentale (l. 241/1990): 

A) Richiede la dimostrazione da parte del richiedente della titolarità di un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 

situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso. 

B) Ha lo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e 

di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 

C) Opera sulla base delle stesse di norme e presupposti dell'accesso generalizzato e dell'accesso civico. 

D) Non richiede la dimostrazione da parte del richiedente della titolarità di un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 

situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso. 
 

0855. L'accesso generalizzato (co. 2, art. 5, D.Lgs. n. 33/2013): 

A) Incontra come limiti il rispetto della tutela degli interessi pubblici e/o privati e il rispetto delle norme che prevedono specifiche 

esclusioni. 

B) Ha come finalità quella di porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative e/o oppositive e 

difensive - che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari. 

C) Opera sulla base degli stessi presupposti dell'accesso civico e dell'accesso documentale. 

D) Sostituisce sostanzialmente l'accesso documentale ex legge 241/90, nel frattempo abrogato. 
 

0856. L'art. 3 della l. n. 241/1990 nel sancire l'obbligo di motivazione di ogni provvedimento amministrativo prescrive tra l'altro 

che: 

A) L'obbligo di motivazione è espressamente previsto per gli atti concernenti lo svolgimento di pubblici concorsi. 

B) In caso di provvedimenti discrezionali la motivazione non è richiesta. 

C) L'obbligo di motivazione è espressamente escluso per gli atti privi di contenuto economico. 

D) La motivazione per relationem non è ammessa. 
 

0857. La regola generale dell'obbligo di motivazione posta all'art. 3, l. n. 241/1990 subisce delle eccezioni specificamente 

individuate dallo stesso legislatore. Il co. 2, art. 3 prescrive che la motivazione non è richiesta: 

A) Per gli atti a contenuto generale. 

B) Per gli atti riguardanti l'organizzazione amministrativa. 

C) Per i provvedimenti riguardanti lo svolgimento dei pubblici concorsi. 

D) Per i provvedimenti riguardanti il personale. 
 

0858. I controlli sugli atti amministrativi sono preventivi o successivi: 

A) A seconda del momento in cui tale controllo viene effettuato. 

B) A seconda che il soggetto titolare della potestà analizza il singolo atto adottato dall'organo di amministrazione attiva, allo scopo di 

constatarne la conformità al dato normativo ovvero l'opportunità in termini di coerenza con la finalità pubblicistica. 

C) A seconda che il controllo sia esercitato da un organo interno all'Amministrazione, ovvero da un soggetto diverso. 

D) A seconda che siano gestionali o valutativi. 
 

0859. A norma di quanto dispone l'art. 74 del c.p.a. in quale caso il giudice decide con sentenza in forma semplificata? 

A) Nel caso in cui ravvisi la manifesta improcedibilità del ricorso. 

B) Solo nel caso in cui ravvisi l'irricevibilità del ricorso. 

C) Solo in ogni caso lo ritenga opportuno. 

D) Solo nel caso in cui ravvisi ragioni d'urgenza. 
 

0860. Gli elementi costitutivi del provvedimento amministrativo possono essere essenziali o accidentali. 

A) I primi qualora mancanti comportano la nullità del provvedimento. 

B) I primi si considerano sempre inseriti nel provvedimento anche se non vi compaiono espressamente. 

C) I secondi se assenti comportano sempre la nullità del provvedimento. 

D) I secondi se illegittimi comportano sempre la nullità totale del provvedimento. 
 

0861. Con riferimento alle categorie patologiche del provvedimento amministrativo, l'annullabilità: 

A) Si ravvisa, generalmente, nel caso in cui taluno degli elementi costitutivi della fattispecie sia viziato e la norma violata sia posta a 

tutela di interessi particolari. 

B) Attiene alla rispondenza dell'assetto degli interessi consacrato nell'atto ai principi di buona amministrazione. 

C) Non può costituire oggetto di convalida, ma al più di conversione. 

D) Si concretizza nella violazione di norme giuridiche che non disciplinano atti, ma sanzionano comportamenti lesivi di situazioni 

soggettive. 
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0862. I portatori di interessi privati, ove questi non siano individuabili a priori all'inizio del procedimento, possono intervenire 

nel procedimento amministrativo? 

A) Sì, lo prevede espressamente l'art. 9 l.n. 241/1990. 

B) No, possono intervenire nel procedimento solo i destinatari diretti del provvedimento finale. 

C) No, in quanto non destinatari della comunicazione obbligatoria di avviso di avvio. 

D) No, possono intervenire nel procedimento solo i destinatari diretti del provvedimento finale e i potenziali controinteressati. 
 

0863. La corrispondenza alla causa del potere è requisito di legittimità del provvedimento amministrativo: 

A) Che attiene al profilo funzionale degli atti discrezionali e costituisce limite interno della discrezionalità. 

B) Inerente all'elemento soggettivo. 

C) Che attiene alla mancanza di una delle cause che possono importare astensione o ricusazione. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. 
 

0864. La legittimazione requisito di legittimità inerente all'elemento soggettivo del provvedimento amministrativo: 

A) È l'esistenza di una investitura effettuata nei modi di legge, ad eccezione delle funzioni di fatto. 

B) Consiste nella mancanza di una delle cause che possono importare astensione o ricusazione. 

C) Delimita il potere dell'organo agente per territorio, per grado o per materia. 

D) Attiene al profilo funzionale degli atti discrezionali e costituisce i limiti interni della discrezionalità. 
 

0865. Il Codice del processo amministrativo (D.Lgs. n. 104/2010) si compone di cinque libri; il secondo libro è afferente: 

A) Al processo amministrativo di primo grado. 

B) Al processo amministrativo. 

C) All'ottemperanza ed ai riti speciali. 

D) Alle norme finali. 
 

0866. Lo SPID (art. 64, CAD) è il sistema pubblico per la gestione dell'identità digitale: 

A) Di cittadini e imprese. 

B) Riservato ai cittadini. 

C) Riservato alle imprese. 

D) Riservato alle persone giuridiche. 
 

0867. Curare l'attuazione dei piani, programmi e direttive generali definite dall'organo di indirizzo politico-amministrativo e 

attribuire ai dirigenti gli incarichi e la responsabilità di specifici progetti e gestioni è una funzione che l'art. 16 del TUPI 

attribuisce: 

A) Ai dirigenti degli uffici dirigenziali generali dell'amministrazione. 

B) All'organo di direzione politica dell'amministrazione. 

C) All'organismo indipendente di valutazione della performance dell'amministrazione. 

D) Agli organi consultivi dell'amministrazione. 
 

0868. I regolamenti governativi sono classificati dall'art. 17 della legge n. 400/1988. Quali regolamenti, previsti alla lett. a), sono 

atti necessari ad eseguire concretamente le statuizioni di una fonte legislativa? 

A) I regolamenti esecutivi. 

B) I regolamenti organizzativi. 

C) I regolamenti di riordino. 

D) I regolamenti di delegificazione. 
 

0869. A norma di quanto dispone l'art. 76 del d.p.r. 26 dicembre 2000 n. 445, l'esibizione di un atto contenente dati non più 

rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso? 

A) Sì, equivale ad uso di atto falso. 

B) No, salvo che l'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità sia effettuata in sede di gara per affidamento di 

contratti pubblici. 

C) Solo se l'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità è effettuata al fine di ottenere benefici economici di 

qualsiasi natura. 

D) Solo se l'esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità è effettuata al fine di ottenere iscrizioni in albi o in elenchi 

tenuti da pubbliche amministrazioni. 
 

0870. A norma del disposto di cui all'art. 29 del Codice del processo amministrativo l'azione di annullamento per eccesso di 

potere è proponibile a pena di decadenza entro: 

A) Sessanta giorni. 

B) Centoventi giorni. 

C) Novanta giorni. 

D) Un anno. 
 

0871. Negli atti composti formati da diverse manifestazioni di volontà imputabili a organi diversi, il vizio di una delle 

manifestazioni di volontà: 

A) Si estende all'intero atto. 

B) Non si estende all'intero atto. 

C) Si estende all'intero atto, al pari degli atti contestuali. 

D) Non si estende all'intero atto, al pari degli atti contestuali. 
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0872. A norma di quanto dispone l'art. 29 del D.Lgs. n. 104/2010 l'azione di annullamento può essere fatta valere per eccesso di 

potere? 

A) Si, può essere fatta valere per incompetenza, violazione di legge ed eccesso di potere. 

B) No, può essere fatta valere solo per violazione di legge. 

C) Si, può essere fatta valere solo per incompetenza ed eccesso di potere. 

D) No, può essere fatta valere solo per incompetenza. 
 

0873. La motivazione dell'atto amministrativo costituisce lo strumento attraverso il quale la pubblica amministrazione esterna i 

presupposti di fatto e le ragioni giuridiche poste a fondamento dell'adozione di un determinato provvedimento. In caso di 

provvedimenti discrezionali: 

A) La motivazione deve essere particolarmente ampia in quanto deve dare contezza della valutazione degli interessi pubblici e privati 

sottesi all'azione amministrativa. 

B) La motivazione si riduce alla c.d. giustificazione, ovvero all'indicazione delle norme di legge poste a fondamento dell'atto. 

C) La motivazione è succinta con riferimento alla conformità della domanda alla legge ed ai regolamenti. 

D) La motivazione deve essere analitica con riferimento alla mancanza dei requisiti richiesti. 
 

0874. Dispone l'art. 53 del Codice del processo amministrativo che nei casi d'urgenza, il presidente del tribunale può, su istanza 

di parte, abbreviare fino alla metà i termini previsti dal suddetto Codice per la fissazione di udienze o di camere di 

consiglio. Conseguentemente: 

A) Sono ridotti proporzionalmente i termini per le difese della relativa fase. 

B) I termini per le difese della relativa fase possono essere abbreviati fino ad un terzo. 

C) I termini per le difese della relativa fase non possono comunque essere abbreviati. 

D) I termini per le difese della relativa fase possono essere abbreviati fino ad un quarto. 
 

0875. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 19, l. n. 241/1990 per i permessi o nulla osta comunque denominati trova 

applicazione l'istituto della segnalazione certificata di inizio attività? 

A) Si, alle condizioni indicate al citato articolo. 

B) No, l'istituto della segnalazione certificata di inizio attività trova applicazione solo in caso di autorizzazione o licenze. 

C) No, l'istituto della segnalazione certificata di inizio attività trova applicazione solo in caso di domande per iscrizioni in albi o ruoli 

richieste per l'esercizio di attività imprenditoriale, commerciale o artigianale. 

D) No, l'istituto della segnalazione certificata di inizio attività trova applicazione solo in caso di concessioni non costitutive. 
 

0876. A norma del disposto di cui all'art. 14-quater, l. n. 241/1990, la determinazione motivata di conclusione della conferenza, 

adottata dall'amministrazione procedente all'esito della stessa, sostituisce a ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque 

denominati, di competenza delle amministrazioni e dei gestori di beni o servizi pubblici interessati? 

A) Si. 

B) Si, ma le determinazioni concordate nella conferenza devono essere confermate da atti formali delle singole amministrazioni. 

C) No. La conferenza dei servizi può essere indetta solo nel caso in cui l'amministrazione debba acquisire nulla osta. 

D) No. La conferenza dei servizi può essere indetta solo nel caso in cui l'amministrazione debba acquisire pareri vincolanti. 
 

0877. L'art. 1 del D.Lgs. 286/1999 illustra i principi generali del controllo interno nelle P.A. e definisce il controllo di regolarità 

amministrativa e contabile come lo strumento più adeguato a: 

A) Garantire la legittimità, regolarità e correttezza dell'azione amministrativa. 

B) Verificare l'efficacia e l'efficienza dell'azione amministrativa. 

C) Monitorare efficienza ed economicità dell'azione amministrativa. 

D) Verificare nella legittimità ma soprattutto nel merito l'azione amministrativa. 
 

0878. Nell'ambito del procedimento amministrativo, il titolare dell'ufficio competente ad adottare i pareri deve astenersi in caso 

di conflitto di interessi? 

A) Si, lo dispone espressamente l'art. 6-bis della legge n. 241/1990. 

B) In caso di conflitto di interessi solo il responsabile del procedimento e il titolare dell'ufficio competente ad adottare le valutazioni 

tecniche devono astenersi. 

C) In caso di conflitto di interessi solo il titolare dell'ufficio competente ad adottare gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale 

deve astenersi. 

D) No, la legislazione vigente nulla dispone in merito. 
 

0879. Che cos'è l'azienda speciale ai sensi dell'art. 114 del d.lgs. n. 267/2000? 

A) È ente strumentale dell'ente locale dotato di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di proprio statuto. 

B) È organismo strumentale dell'ente locale per l'esercizio di servizi sociali. 

C) È qualsiasi società partecipata dell'Ente locale. 

D) È un soggetto privato associativo che percepisce contributi dall'Ente locale. 
 

0880. Dispone l'art. 8 del D.Lgs. n. 33/2013 che i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria sono 

pubblicati per un periodo di 5 anni, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi 

termini dalla legislazione vigente. Quale autorità, sulla base di una valutazione del rischio corruttivo, delle esigenze di 

semplificazione e delle richieste di accesso, determina i casi in cui la durata della pubblicazione del dato e del documento 

può essere inferiore a 5 anni? 

A) ANAC. 

B) Garante per la protezione dei dati personali. 

C) Dipartimento della Funzione pubblica. 

D) Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
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0881. Competenza: interna, esterna, per materia, per grado, per territorio, per valore. È attribuita in relazione all'oggetto su cui 

insiste l'esercizio del potere o della funzione (es. organizzazione dei ministeri): 

A) Competenza per materia. 

B) Competenza per territorio. 

C) Competenza per grado. 

D) Competenza per valore. 
 

0882. L'ANAC, Autorità indipendente ha, rispetto alle pubbliche amministrazioni, poteri di ordine e sanzionatorio (pecuniario)? 

A) Si, ha poteri regolatori, di vigilanza, di accertamento/ispettivo, di ordine e sanzionatorio. 

B) No, ha solo poteri regolatori e di vigilanza. 

C) Si, ha solo ha poteri accertamento/ispettivo, e di ordine e sanzionatorio. 

D) No, l'ANAC ha solo poteri di indirizzo. 
 

0883. Il dispositivo, elemento strutturale, del provvedimento amministrativo: 

A) È la parte precettiva dell'atto e può consistere in una manifestazione di volontà di natura costitutiva oppure in una manifestazione di 

scienza e di giudizio. 

B) Si sostanzia in una parte descrittiva in cui la p.a. indica gli interessi coinvolti nel procedimento e con una parte valutativa, in cui la 

p.a. emette un giudizio comparativo sugli interessi coinvolti dall'esercizio del potere, spiegando le ragioni per le quali ha preferito 

soddisfare un interesse piuttosto che un altro. 

C) Deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'amministrazione in relazione alle 

risultanze dell'istruttoria, richiamando espressamente quanto esposto nel preambolo. 

D) Contiene l'indicazione dell'autorità che lo emette. 
 

0884. Gli artt. 26 e 27 del D.Lgs. n. 33/2013 prevedono che le amministrazioni pubblichino i dati relativi a tutti gli atti concessori 

che dispongono vantaggi economici superiori a: 

A) 1.000 euro. 

B) 1.500 euro. 

C) 500 euro. 

D) 2.000 euro. 
 

0885. Quale carattere proprio dei provvedimenti amministrativi indica che i provvedimenti sono definiti nei loro elementi 

costitutivi dalla legge? 

A) Tipicità. 

B) Unilateralità. 

C) Esecutività. 

D) Imperatività/autoritarietà. 
 

0886. A norma di quanto dispone l'art. 74 del c.p.a. in quale caso il giudice decide con sentenza in forma semplificata? 

A) Nel caso in cui ravvisi la manifesta fondatezza del ricorso. 

B) Solo nel caso in cui ravvisi la manifesta irricevibilità del ricorso. 

C) Solo in ogni caso lo ritenga opportuno. 

D) Solo nel caso in cui ravvisi ragioni d'urgenza. 
 

0887. Con riferimento ai giudizi di responsabilità l'art. 1 della l. n. 20/1994 - "Azione di responsabilità" dispone tra l'altro che: 

A) Nei casi di illecito arricchimento del dante causa e di conseguente indebito arricchimento degli eredi stessi, il debito si trasmette agli 

eredi secondo le leggi vigenti (co. 1, art. 1). 

B) La responsabilità è personale e limitata ai soli fatti ed alle omissioni commessi con colpa, comunque graduata (co. 1, art. 1). 

C) Nel caso di deliberazioni di organi collegiali la responsabilità si imputa cumulativamente all'organo e non ai singoli componenti (co. 

1-ter, art. 1). 

D) Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in ogni caso in quattro anni, decorrenti dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso 

(co. 2, art. 1). 
 

0888. Con riferimento ai giudizi di responsabilità l'art. 1 della l. n. 20/1994 - "Azione di responsabilità" dispone tra l'altro che: 

A) Qualora la prescrizione del diritto al risarcimento sia maturata a causa di omissione o ritardo della denuncia del fatto, rispondono del 

danno erariale i soggetti che hanno omesso o ritardato la denuncia. In tali casi, l'azione è proponibile entro cinque anni dalla data in 

cui la prescrizione è maturata (co. 3, art. 1). 

B) Nel caso di deliberazioni di organi collegiali la responsabilità si imputa a coloro che hanno espresso voto favorevole e a coloro che si 

siano astenuti (co. 1-ter, art. 1). 

C) Nel caso di atti che rientrano nella competenza propria degli uffici tecnici o amministrativi la responsabilità è sempre solidale con i 

titolari degli organi politici anche se in buona fede ne abbiano consentito l'esecuzione (co. 1-ter, art. 1). 

D) Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in ogni caso in tre anni, decorrenti dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso, 

ovvero, in caso di occultamento doloso del danno, dalla data della sua scoperta (co. 2, art. 1). 
 

0889. Nel giudizio di responsabilità in materia di contabilità pubblica, la Corte dei Conti, nel valutare il comportamento degli 

amministratori (co. 1-bis, art. 1, l. n. 20/1994): 

A) Deve tenere conto dei vantaggi comunque conseguiti dalla comunità amministrata. 

B) Può, nei casi e con i limiti espressamente previsti dalla legge, tenere conto dei vantaggi comunque conseguiti dalla comunità 

amministrata. 

C) Non può in alcun caso tenere conto dei vantaggi comunque conseguiti dalla comunità amministrata. 

D) Deve tener conto dell'anzianità di servizio dell'amministratore che ha commesso il fatto. 
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0890. Con riferimento ai giudizi di responsabilità l'art. 1 della l. n. 20/1994 - "Azione di responsabilità" dispone tra l'altro che: 

A) La responsabilità è personale e limitata ai fatti ed alle omissioni commessi con dolo o con colpa grave, ferma restando 

l'insindacabilità nel merito delle scelte discrezionali (co. 1, art. 1). 

B) Il debito non si trasmette mai agli eredi neanche nei casi di illecito arricchimento del dante causa e di conseguente indebito 

arricchimento degli eredi stessi (co. 1, art. 1). 

C) Nel caso di deliberazioni di organi collegiali la responsabilità si imputa anche a coloro che si siano astenuti ovvero abbiano espresso 

voto non favorevole (co. 1-ter, art. 1). 

D) Nel giudizio di responsabilità, l'entità del danno all'immagine della P.A. derivante dalla commissione di un reato contro la stessa P.A. 

accertato con sentenza passata in giudicato si presume, salva prova contraria, pari alla somma di denaro o del valore patrimoniale di 

altra utilità illecitamente percepita dal dipendente (co. 1-sexies, art. 1). 
 

0891. La responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica: 

A) È personale e limitata ai fatti ed alle omissioni commessi con dolo o con colpa grave. 

B) È personale e limitata ai fatti ed alle omissioni commessi con dolo. 

C) È personale e limitata ai fatti ed alle omissioni commessi con dolo o con colpa. 

D) È personale e limitata esclusivamente ai fatti commessi con dolo. 
 

0892. Responsabilità amministrativa - Responsabilità contabile. La responsabilità contabile: 

A) Si fonda sul maneggio, di diritto o di fatto, del denaro o in genere dei valori della pubblica amministrazione. 

B) Presuppone in ogni caso un rapporto di servizio. 

C) Trova il suo fondamento in una condotta dolosa o colposa che causa un danno alla pubblica amministrazione. 

D) Si basa sulla diligenza nell'adempimento dei doveri nascenti dal rapporto di servizio. 
 

0893. Un dipendente pubblico responsabile verso l'amministrazione per danni derivanti da violazioni di obblighi di servizio, ma 

non per maneggio di denaro, è sottoposto alla giurisdizione: 

A) Della Corte dei Conti. 

B) Della sola commissione di disciplina. 

C) Del giudice amministrativo. 

D) Del TAR. 
 

0894. A norma del disposto di cui al co. 1-septies, art. 1 della legge n. 20/1994, nei giudizi di responsabilità aventi ad oggetto atti o 

fatti inerenti al danno all'immagine della pubblica amministrazione, può essere concesso il sequestro conservativo? 

A) È concesso in tutti i casi di fondato timore di attenuazione della garanzia del credito erariale. 

B) No, in caso di danno all'immagine dell'amministrazione il sequestro conservativo non è mai ammesso. 

C) La citata legge nulla dispone in merito al sequestro in caso di danno all'immagine dell'amministrazione. 

D) Si, in misura almeno tripla del danno presunto. 
 

0895. Con riferimento ai danni erariali, la giurisprudenza più recente della Corte dei Conti distingue: danno da "tangente", 

danno da disservizio, danno all'immagine della p.a., danno erariale da mobbing. Il danno erariale da mobbing: 

A) Si sostanzia nella condotta persecutoria del datore di lavoro o del superiore gerarchico, complessa e continuata, tenuta nei confronti 

del dipendente, tale da comportare un effetto lesivo della salute psicofisica. 

B) Presuppone un pubblico servizio al quale correlarsi e consiste nell'effetto dannoso causato all'organizzazione e allo svolgimento 

dell'attività amministrativa dal comportamento illecito di un dipendente o amministratore che abbia impedito il conseguimento della 

attesa legalità dell'azione amministrativa e abbia causato inefficacia o inefficienza di tale azione. 

C) Consiste nella lesione dell'interesse della persona giuridica pubblica alla sua identità, credibilità, reputazione. 

D) È un danno patrimoniale in senso stretto comprensivo di tutte le diminuzioni di valori economicamente valutabili e, a prescindere 

dagli aspetti meramente finanziari, anche dei danni futuri. 
 

0896. Con riferimento ai dipendenti della Regione Sardegna, la condanna passata in giudicato per gravi delitti commessi in 

servizio comporta: 

A) Il licenziamento disciplinare senza preavviso. 

B) Il licenziamento disciplinare con preavviso. 

C) La sospensione dal servizio e dal trattamento economico. 

D) La multa. 
 

0897. Responsabilità amministrativa - Responsabilità contabile. La responsabilità amministrativa: 

A) Si basa sulla diligenza nell'adempimento dei doveri nascenti dal rapporto di servizio. 

B) Si fonda sul maneggio, di diritto o di fatto, del denaro o in genere dei valori della pubblica amministrazione. 

C) Deriva dall'inadempimento di un obbligo di restituire valori avuti in consegna. 

D) Attiene all'obbligo di restituire cose già appartenenti alla pubblica amministrazione. 
 

0898. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 1 della l. n. 20/1974, il diritto al risarcimento del danno è prescrittibile? 

A) Si, si prescrive in cinque anni, decorrenti dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso, ovvero, in caso di occultamento doloso del 

danno, dalla data della sua scoperta. 

B) Si, si prescrive in quattro anni, decorrenti dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso, ovvero, in caso di occultamento doloso del 

danno, dalla data della sua scoperta. 

C) Si, si prescrive in sei anni, decorrenti dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso, ovvero, in caso di occultamento doloso del 

danno, dalla data della sua scoperta. 

D) No, è imprescrittibile. 
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0899. Dispone l'art. 1 comma 1-ter della legge n. 20/1994 che nel giudizio di responsabilità contabile relativa ad atti che rientrano 

nella competenza propria degli uffici amministrativi, la responsabilità: 

A) Non si estende ai titolari degli organi politici che in buona fede li abbiano approvati ovvero ne abbiano autorizzato o consentito 

l'esecuzione. 

B) Non si estende ai titolari degli organi politici che li abbiano approvati, salvo che ne abbiano comunque autorizzato o consentito 

l'esecuzione. 

C) Si estende in ogni caso ai titolari degli organi politici che ne abbiano autorizzato o consentito l'esecuzione. 

D) Si estende in ogni caso ai titolari degli organi politici che li abbiano approvati. 
 

0900. Con riferimento ai giudizi di responsabilità l'art. 1 della l. n. 20/1994 - "Azione di responsabilità" dispone tra l'altro che: 

A) In ogni caso è esclusa la gravità della colpa quando il fatto dannoso tragga origine dall'emanazione di un atto vistato e registrato in 

sede di controllo preventivo di legittimità, limitatamente ai profili presi in considerazione nell'esercizio del controllo (co. 1, art. 1). 

B) La responsabilità dei soggetti sottoposti alla giurisdizione della Corte dei conti in materia di contabilità pubblica è personale e limitata 

ai fatti ed alle omissioni commessi con dolo, ferma restando l'insindacabilità nel merito delle scelte discrezionali (co. 1, art. 1). 

C) Se a causa di omissione o ritardo della denuncia del fatto, si maturata la prescrizione del diritto al risarcimento, del danno erariale 

rispondono i soggetti che hanno omesso o ritardato la denuncia. In tali casi, l'azione è proponibile entro tre anni dalla data in cui la 

prescrizione è maturata (co. 3, art. 1). 

D) Nel caso di atti che rientrano nella competenza propria degli uffici tecnici la responsabilità si estende anche ai titolari degli organi 

politici che in buona fede ne abbiano autorizzato l'esecuzione (co. 1-ter, art. 1). 
 

0901. Qualora la prescrizione del diritto al risarcimento sia maturata a causa di omissione o ritardo della denuncia del fatto che 

ha dato luogo alla responsabilità contabile: 

A) L'azione è proponibile entro cinque anni dalla data in cui la prescrizione è maturata. 

B) L'azione è proponibile entro vent'anni dalla data in cui la prescrizione è maturata. 

C) L'azione è imprescrittibile. 

D) L'azione è proponibile entro dieci anni dalla data in cui la prescrizione è maturata. 
 

0902. Con riferimento ai giudizi di responsabilità l'art. 1 della l. n. 20/1994 - "Azione di responsabilità" dispone tra l'altro che: 

A) Se il fatto dannoso è causato da più persone i concorrenti che abbiano conseguito un illecito arricchimento o abbiano agito con dolo 

sono responsabili solidalmente (co. 1-quinquies, art. 1). 

B) Nel giudizio di responsabilità, fermo restando il potere di riduzione, non può tenersi conto dei vantaggi comunque conseguiti 

dall'amministrazione di appartenenza, o da altra amministrazione, o dalla comunità amministrata in relazione al comportamento degli 

amministratori o dei dipendenti pubblici soggetti al giudizio di responsabilità (co. 1-bis, art. 1). 

C) Se il fatto dannoso è causato da più persone, la Corte dei conti, valutate le singole responsabilità, condanna tutti i responsabili nella 

stessa misura (co. 1-quater, art. 1). 

D) Se a causa di omissione o ritardo della denuncia del fatto, si maturata la prescrizione del diritto al risarcimento, del danno erariale 

rispondono i soggetti che hanno omesso o ritardato la denuncia. In tali casi, l'azione è proponibile entro tre anni dalla data in cui la 

prescrizione è maturata (co. 3, art. 1). 
 

0903. A norma del disposto di cui al co. 1-ter, art. 1 legge n. 20/1994, nel caso di deliberazioni di organi collegiali: 

A) La responsabilità si imputa esclusivamente a coloro che hanno espresso voto favorevole. 

B) La responsabilità si imputa esclusivamente a coloro che hanno espresso voto favorevole e a coloro che si sono astenuti. 

C) La responsabilità si imputa a tutti i componenti dell'organo collegiale. 

D) Si va esenti da responsabilità. 
 

0904. A norma di cui al co. 1-quinquies, art. 1 della l. n. 20/1994, nel caso in cui il fatto dannoso sia causato da più persone sono 

responsabili solidalmente: 

A) I soli concorrenti che abbiano conseguito un illecito arricchimento o abbiano agito con dolo. 

B) I soli concorrenti che abbiano conseguito un illecito arricchimento. 

C) I soli concorrenti che abbiano agito con dolo. 

D) Tutti i concorrenti. 
 

0905. A norma delle disposizioni dettate dalla legge 14/1/1994, n. 20 nei confronti di quali soggetti si imputa la responsabilità 

contabile, nel caso di deliberazioni degli organi collegiali? 

A) Nei confronti dei soggetti che hanno espresso voto favorevole. 

B) Nei confronti di coloro che comunque non hanno fatto constatare il proprio dissenso. 

C) Nei confronti di tutti i componenti l'organo. 

D) Nei confronti di coloro che hanno espresso voto favorevole e di quelli che, pur assenti, non hanno fatto constatare il proprio dissenso. 
 

0906. Il pubblico dipendente nell'esercizio delle proprie funzioni, può incorrere nella responsabilità civile, penale, 

amministrativo-contabile, disciplinare. Si configura responsabilità amministrativo-contabile quando il dipendente: 

A) Arreca un danno erariale alla pubblica amministrazione. 

B) Arreca danni a terzi estranei all'amministrazione. 

C) Delinque. 

D) Viola obblighi previsti dal CCNL, da legge o dal codice di comportamento. 
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0907. Con riferimento ai danni erariali, la giurisprudenza più recente della Corte dei Conti distingue: danno da "tangente", 

danno da disservizio, danno all'immagine della p.a., danno erariale da mobbing. Il danno da tangente: 

A) È quanto meno pari alla tangente, ferma restando la possibilità di una diversa e più ampia quantificazione del danno stesso. 

B) È un danno patrimoniale in senso stretto comprensivo di tutte le diminuzioni di valori economicamente valutabili esclusi eventuali 

danni futuri. 

C) Si sostanzia nella condotta persecutoria del datore di lavoro o del superiore gerarchico, complessa e continuata, tenuta nei confronti 

del dipendente, tale da comportare un effetto lesivo della salute psicofisica. 

D) Presuppone un pubblico servizio al quale correlarsi e consiste nell'effetto dannoso causato all'organizzazione e allo svolgimento 

dell'attività amministrativa dal comportamento illecito di un dipendente o amministratore che abbia impedito il conseguimento della 

attesa legalità dell'azione amministrativa e abbia causato inefficacia o inefficienza di tale azione. 
 

0908. Con riferimento ai giudizi di responsabilità l'art. 1 della l. n. 20/1994 - "Azione di responsabilità" dispone tra l'altro che: 

A) La prova del dolo richiede la dimostrazione della volontà dell'evento dannoso (co. 1, art. 1). 

B) Il debito non si trasmette mai agli eredi (co. 1, art. 1). 

C) Il diritto al risarcimento del danno si prescrive in ogni caso in tre anni, decorrenti dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso (co. 

2, art. 1). 

D) In caso di omissione o ritardo della denuncia del fatto, la prescrizione è decennale (co. 3, art. 1). 
 

0909. A norma del disposto di cui al co. 1-quater, art. 1 legge n. 20/1994, se il fatto dannoso è causato da più persone, la Corte dei 

conti: 

A) Valutate le singole responsabilità, condanna ciascuno per la parte che vi ha preso. 

B) Condanna tutti nella stessa misura. 

C) Considera aggravante la condotta e applica il doppio della sanzione. 

D) Valutate le singole responsabilità, condanna ciascuno per la parte che vi ha preso, nella misura doppia a quella che sarebbe prevista. 
 

0910. Con riferimento ai giudizi di responsabilità l'art. 1 della l. n. 20/1994 - "Azione di responsabilità" dispone tra l'altro che: 

A) Nel caso di atti che rientrano nella competenza propria degli uffici tecnici la responsabilità non si estende ai titolari degli organi 

politici che in buona fede li abbiano approvati ovvero ne abbiano autorizzato o consentito l'esecuzione (co. 1-ter, art. 1). 

B) Nel caso di deliberazioni di organi collegiali la responsabilità si imputa a coloro che hanno espresso voto favorevole e a coloro che si 

siano astenuti (co. 1-ter, art. 1). 

C) Se il fatto dannoso è causato da più persone, la Corte dei conti, non può valutate le singole responsabilità, e tutti i responsabili sono 

condannati nella stessa misura (co. 1-quinquies, art. 1). 

D) La prova del dolo non richiede la dimostrazione della volontà dell'evento dannoso (co. 1, art. 1). 
 

0911. Con riferimento ai giudizi di responsabilità l'art. 1 della l. n. 20/1994 - "Azione di responsabilità" dispone tra l'altro che: 

A) Nel giudizio di responsabilità, fermo restando il potere di riduzione, deve tenersi conto dei vantaggi comunque conseguiti 

dall'amministrazione di appartenenza, o da altra amministrazione, o dalla comunità amministrata in relazione al comportamento degli 

amministratori o dei dipendenti pubblici soggetti al giudizio di responsabilità (co. 1-bis, art. 1). 

B) Anche se il fatto dannoso tragga origine dall'emanazione di un atto vistato e registrato in sede di controllo preventivo di legittimità, 

non è mai esclusa la gravità della colpa (co. 1, art. 1). 

C) Il diritto al risarcimento del danno non è soggetto a prescrizione (co. 2, art. 1). 

D) Nel giudizio di responsabilità, l'entità del danno all'immagine della P.A. derivante dalla commissione di un reato contro la stessa P.A. 

accertato con sentenza passata in giudicato si presume, salva prova contraria, pari al triplo della somma di denaro o del valore 

patrimoniale di altra utilità illecitamente percepita dal dipendente (co. 1-sexies, art. 1). 
 

0912. La conferenza dei servizi istruttoria di cui al co. 1, art. 14, l. n. 241/1990, viene convocata: 

A) Dall'amministrazione procedente. 

B) Quando la conclusione del procedimento è subordinata a atti di assenso di altre p.a. 

C) Prevalentemente per disporre accertamenti tecnici. 

D) Per dare validità agli atti del procedimento. 
 

0913. Con riferimento alla quadripartizione delle fasi del procedimento amministrativo, qual è la fase in cui prende avvio il 

procedimento? 

A) Fase dell'iniziativa. 

B) Fase istruttoria. 

C) Fase decisoria. 

D) Fase integrativa dell'efficacia. 
 

0914. Se un'amministrazione pubblica nell'albo pretorio on line documenti, informazioni e dati per i quali sussistono anche 

obblighi di trasparenza è comunque tenuta a pubblicarli nella sezione "Amministrazione trasparente"? 

A) Si, in quanto l'obbligo di affissione e quello di pubblicazione esplicano funzioni diverse. 

B) No, la pubblicazione nell'albo pretorio on line fa venire meno l'obbligo di pubblicazione. 

C) Nessuna delle risposte proposte è corretta; l'albo pretorio on line è stato soppresso a far data dall'entrata in vigore del c.d. decreto 

trasparenza. 

D) In tale ipotesi l'amministrazione decide come provvedere. 
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0915. In aggiunta agli elementi essenziali la p.a. può introdurre nel provvedimento alcuni elementi accidentali. Il termine: 

A) È elemento che sottopone l'efficacia dell'atto o alcuni effetti al verificarsi di un evento future e certo. 

B) È un atto con cui la p.a. si riserva di adottare futuri provvedimenti in relazione all'oggetto stesso del provvedimento emanato. 

C) Può essere apposto discrezionalmente a tutti i tipi di atti. 

D) È apponibile solo agli atti di amministrazione attiva diretto a subordinare l'inizio dell'efficacia al verificarsi di un evento futuro e 

incerto. 
 

0916. In base alla normativa in materia di documentazione amministrativa è illegittima la previsione che: 

A) I certificati medici, sanitari, veterinari, di origine, di conformità CE, di marchi o brevetti possano essere sostituiti da temporanea 

dichiarazione di notorietà, salvo diverse disposizioni della normativa di settore (art. 49, primo comma, d.p.r. 26 dicembre 2000 n. 

445). 

B) Le dichiarazioni sostitutive hanno la stessa validità temporale degli atti che sostituiscono (art. 48, primo comma, d.p.r. 26 dicembre 

2000 n. 445). 

C) Le singole amministrazioni predispongono i moduli necessari per la redazione delle dichiarazioni sostitutive, che gli interessati hanno 

facoltà di utilizzare (art. 48, secondo comma, d.p.r. 26 dicembre 2000 n. 445). 

D) La dichiarazione nell'interesse di chi si trovi in una situazione di impedimento temporaneo, per ragioni connesse allo stato di salute, è 

sostituita dalla dichiarazione contenente espressa indicazione dell'esistenza di un impedimento, resa dal coniuge o, in sua assenza, dai 

figli o, in mancanza di questi, da altro parente in linea retta o collaterale fino al terzo grado (art. 4, secondo comma, d.p.r. 26 dicembre 

2000 n. 445). 
 

0917. I controlli gestionali: 

A) Quanto al parametro del sindacato, esso è volto a verificare ex post la rispondenza dei risultati raggiunti agli obiettivi programmati, 

piuttosto che la mera conformità a legge dell'atto. 

B) Quanto all'esito esso consiste in un provvedimento eliminatorio-sanzionatorio e non in interventi di carattere collaborativo. 

C) Quanto all'oggetto esso è individuato sui singoli atti e non nella complessiva attività dell'ente. 

D) Sono quei controlli attraverso i quali il soggetto titolare della relativa potestà analizza il singolo atto adottato dall'organo di 

amministrazione attiva, allo scopo di constatarne la conformità al dato normativo ovvero all'opportunità in termini di coerenza con la 

finalità pubblicistica. 
 

0918. Qualora nel corso del giudizio la pretesa del ricorrente risulti pienamente soddisfatta (art. 34 c.p.a.), il giudice: 

A) Dichiara cessata la materia del contendere. 

B) Non può pronunciarsi. 

C) Accerta comunque l'illegittimità dell'atto e lo annulla. 

D) Accerta comunque l'illegittimità dell'atto anche se non sussiste l'interesse ai fini risarcitori. 
 

0919. Il d.lgs. n. 267/2000 prevede istituti di democrazia partecipativa, consentendo al cittadino di intervenire nell'attività dei 

pubblici poteri, per favorire un adeguamento alle esigenze manifestate dalla collettività. La petizione: 

A) É un atto di indirizzo politico che offre la possibilità al proponente di sottoporre agli organi di governo locale comuni necessità 

ovvero richiedere che si provveda in relazione a situazioni di interesse generale. 

B) É un atto di impulso procedimentale, con cui il proponente richiede agli organi istituzionali dell'amministrazione di avviare un 

procedimento amministrativo, ovvero di adottare provvedimenti esecutivi o applicativi di altri provvedimenti rimasti inattuati. 

C) É una forma di partecipazione a carattere opzionale, attraverso la quale tutti i cittadini hanno la possibilità di esprimere il loro parere 

su programmi ed interventi relativi all'amministrazione ed al funzionamento dell'ente locale. 

D) Rappresenta un istituto attraverso il quale l'amministrazione locale verifica la volontà della collettività riguardo a scelte di carattere 

politico-amministrativo. 
 

0920. Sono equipollenti alla carta di identità, ai sensi del T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

documentazione amministrativa: 

A) Il passaporto, la patente di guida, la patente nautica, il libretto di pensione, il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti 

termici, il porto d'armi, le tessere di riconoscimento, purché munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, rilasciate 

da un'amministrazione dello Stato. 

B) Le tessere di riconoscimento, purché munite di fotografia, rilasciate da una qualunque pubblica amministrazione. 

C) Soltanto il passaporto e la patente di guida. 

D) Qualsiasi tessera di riconoscimento anche se priva di fotografia purché munita di timbro o di altra segnatura equivalente 

dell'amministrazione dello Stato che l'ha rilasciata. 
 

0921. I cittadini extracomunitari regolarmente soggiornanti in Italia possono utilizzare le dichiarazioni sostitutive di atto 

notorio? 

A) Si, limitatamente ai casi in cui si tratti di comprovare stati, qualità personali e fatti certificabili o attestabili da parte di soggetti 

pubblici italiani. 

B) No. Le dichiarazioni sostitutive di atto notorio possono essere utilizzate solo dai cittadini italiani. 

C) Si. Al riguardo si applicano le stesse modalità previste per i cittadini italiani. 

D) Si, purché abbiano la residenza da almeno due anni in Italia. 
 

0922. Esistono istituti mediante i quali, con provvedimento amministrativo, pur non operandosi un trasferimento della titolarità 

della competenza, si determina lo spostamento dell'esercizio di essa. Ne costituisce una esemplificazione: 

A) Avocazione. 

B) Concessione di funzioni o servizi pubblici. 

C) Delega del Ministro al sottosegretario. 

D) Avvalimento. 
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0923. Qualora le dichiarazioni sostitutive di certificazione presentino delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d'ufficio, non 

costituenti falsità: 

A) Il funzionario competente a ricevere la documentazione dà notizia all'interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla 

regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento non ha seguito. 

B) Il funzionario può rifiutarsi di ricevere la documentazione e di dar seguito al procedimento. 

C) Il funzionario competente a ricevere la documentazione la restituisce all'interessato. 

D) Il funzionario competente a ricevere la documentazione è comunque obbligato a far denuncia all'autorità competente. 
 

0924. Con riferimento agli elementi ed ai requisiti dell'atto amministrativo, quale tra quelli indicati costituisce elemento 

essenziale per lo stesso? 

A) Destinatario. 

B) Termine. 

C) Condizione. 

D) Riserva. 
 

0925. Il ricorso gerarchico: 

A) È esperibile per far valere vizi di legittimità e di merito. 

B) Trova scarsa applicazione in quanto non consente di proporre censure di merito. 

C) Deve essere presentato nel termine di sessanta giorni dalla data della notifica o della conoscenza dell'atto. 

D) Deve essere presentato esclusivamente mediante notifica a mezzo di ufficiale giudiziario. 
 

0926. Con riferimento a quanto dispone l'art. 34 del c.p.a. sulle sentenze di merito del G.A. indicare quale affermazione è 

corretta: 

A) Qualora nel corso del giudizio la pretesa del ricorrente risulti pienamente soddisfatta, il giudice dichiara cessata la materia del 

contendere. 

B) Nei casi tassativamente previsti nel c.p.a. il giudice può pronunciare anche con riferimento a poteri amministrativi non ancora 

esercitati. 

C) Il giudice non può in nessun caso conoscere della legittimità degli atti che il ricorrente avrebbe dovuto impugnare con l'azione di 

annullamento. 

D) Quando, nel corso del giudizio, l'annullamento del provvedimento impugnato non risulta più utile per il ricorrente, il giudice dichiara 

cessata la materia del contendere. 
 

0927. I regolamenti governativi sono classificati dall'art. 17 della legge n. 400/1988. Quali regolamenti previsti al comma 4-ter, 

sono tesi alla ricognizione delle norme regolamentari vigenti? 

A) I regolamenti di riordino. 

B) I regolamenti esecutivi. 

C) I regolamenti organizzativi. 

D) I regolamenti attuativi ed integrativi. 
 

0928. Il controllo strategico è la procedura diretta a verificare: 

A) L'adeguatezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei piani, dei programmi e degli altri strumenti di determinazione 

dell'indirizzo politico. 

B) Lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso l'analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la 

quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell'organizzazione dell'ente, l'efficacia, l'efficienza ed il livello di economicità 

nell'attività di realizzazione dei predetti obiettivi. 

C) La regolarità amministrativa e contabile e la correttezza dell'azione amministrativa. 

D) Il permanere degli equilibri generali di bilancio, entro la data del 31 luglio di ogni esercizio, con adozione dei provvedimenti 

conseguenti in caso negativo. 
 

0929. Il controllo di gestione è la procedura diretta a verificare: 

A) Lo stato di attuazione degli obiettivi programmati e, attraverso l'analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la 

quantità e qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell'organizzazione dell'ente, l'efficacia, l'efficienza ed il livello di economicità 

nell'attività di realizzazione dei predetti obiettivi. 

B) La regolarità amministrativa e contabile e la correttezza dell'azione amministrativa. 

C) Il permanere degli equilibri generali di bilancio, entro la data del 31 luglio di ogni esercizio, con adozione dei provvedimenti 

conseguenti in caso negativo. 

D) Il permanere degli equilibri generali di bilancio, entro la data del 30 novembre di ogni esercizio, con adozione dei provvedimenti 

conseguenti in caso negativo. 
 

0930. A norma del disposto di cui all'art. 74 del c.p.a., in quale dei seguenti casi la motivazione della sentenza può consistere in 

un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo? 

A) Manifesta improcedibilità del ricorso. 

B) Solo manifesta irricevibilità del ricorso. 

C) Solo manifesta inammissibilità del ricorso. 

D) Solo manifesta infondatezza del ricorso. 
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0931. La competenza degli organi amministrativi viene tradizionalmente divisa in categorie; la competenza per grado: 

A) Si configura nell'ambito di ciascun ramo dell'amministrazione, secondo uno schema tipicamente piramidale. 

B) Presuppone identità di competenza per materia tra gli stessi organi e comporta, all'interno dello stesso ramo di amministrazione, la 

ripartizione delle attribuzioni sotto il profilo territoriale. 

C) Indica, impropriamente, l'insieme dei compiti svolti da ciascun ufficio o organo interno. 

D) È delimitata con riferimento al valore economico attribuito alla fattispecie. 
 

0932. L'art. 6, l. 241/1990 in sede di individuazione dei compiti del responsabile del procedimento distingue tra compiti propri e 

in via eventuale qualora ne abbia la competenza. È compito eventuale: 

A) L'indizione delle conferenze di servizi di cui all'art. 14. 

B) La cura delle comunicazioni dell'avvio del procedimento al privato. 

C) L'adozione delle misure per l'adeguato e sollecito svolgimento dell'istruttoria. 

D) La cura delle notificazioni del procedimento al privato. 
 

0933. Il piano della performance: 

A) Definisce, con riferimento agli obiettivi finali e intermedi e alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 

performance dell’ente locale. 

B) Deve essere approvato dall'organo politico-amministrativo entro il mese di 15 marzo. 

C) Non necessita di pubblicazione sul sito internet istituzionale dell’ente locale, ma sul sito del Dipartimento della funzione pubblica. 

D) È definito dall'organo politico-amministrativo in collaborazione con i vertici dell’amministrazione. 
 

0934. La discrezionalità amministrativa: 

A) Consta di due momenti fondamentali quello del giudizio e quello della scelta. 

B) Ricorre ove l'esame di fatti o di situazioni rilevanti per l'esercizio del potere pubblico necessiti del ricorso a cognizioni tecniche o 

scientifiche di carattere specialistico, caratterizzate da margini di opinabilità. 

C) Si esaurisce nell'accertamento di determinate situazioni, condotto in applicazione di criteri non certi o di concetti giuridici 

indeterminati. 

D) Consente di approdare ad un risultato certo, ripetibile e verificabile, in quanto prevede l'applicazione di scienze esatte. 
 

0935. Quale carattere proprio dei provvedimenti amministrativi segnala che il provvedimento non ha bisogno del concorso della 

volontà dei destinatari per esistere? 

A) Unilateralità. 

B) Tipicità. 

C) Nominatività. 

D) Efficacia. 
 

0936. Indicare quale affermazione è conforme a quanto dispone l'art. 33 del Codice del processo amministrativo in merito alle 

pronunce giurisdizionali e in particolare sui provvedimenti del giudice. 

A) Il giudice pronuncia ordinanza quando assume misure cautelari o interlocutorie, ovvero decide sulla competenza. 

B) Le ordinanze devono essere sempre pronunciate in udienza o in camera di consiglio. 

C) Le sentenze di primo grado non sono esecutive. 

D) Il giudice pronuncia decreto quando definisce in tutto o in parte il giudizio. 
 

0937. I regolamenti governativi sono classificati dall'art. 17 della legge n. 400/1988. Quali regolamenti, previsti alla lett. c), 

conferiscono al Governo una generale potestà regolamentare nelle materie in cui non vi sia alcuna disciplina normativa 

ovvero alcuna riserva di legge? 

A) I regolamenti concernenti materie non disciplinate da leggi o da atti aventi forza di legge. 

B) I regolamenti organizzativi. 

C) I regolamenti di riordino. 

D) I regolamenti attuativi ed integrativi. 
 

0938. Il Ministro, a norma del disposto di cui all'art. 14, D.Lgs. n. 165/2001: 

A) Non può avocare a sé provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 

B) Può riformare provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 

C) Può riservare a sé provvedimenti o atti di competenza dei dirigenti. 

D) Promuove e resiste alle liti. 
 

0939. Lo status e le funzioni del Segretario comunale sono attualmente disciplinati dal Capo II del Titolo IV del d.lgs. n. 

267/2000, il quale dispone al comma 4 dell'art. 97 che il Segretario: 

A) Può rogare tutti i contratti nei quali l'ente è parte ed autenticare scritture private ed atti unilaterali nell'interesse dell'ente. 

B) Provvede all'istituzione di commissioni di indagine sull'attività dell'ente. 

C) Provvede alla definizione degli indirizzi per la nomina e la designazione dei rappresentanti dell'ente presso enti, aziende ed 

istituzioni. 

D) Adotta i provvedimenti contingibili e urgenti al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l'incolumità dei cittadini. 
 

0940. Il Codice del processo amministrativo (D.Lgs. n. 104/2010) si compone di cinque libri. Quale libro è afferente 

all'ottemperanza e ai riti speciali? 

A) Il quarto. 

B) Il primo. 

C) Il secondo. 

D) Il quinto. 
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0941. Con il varo del T.U. n. 165/2001 (c.d. TUPI) è stato possibile distinguere nettamente i poteri degli organi di governo da 

quelli dei dirigenti. Ai dirigenti spetta in particolare: 

A) L'organizzazione delle risorse strumentali. 

B) Le decisioni in materia di atti normativi e l'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo. 

C) La definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa e per la gestione. 

D) La richiesta di pareri alle autorità amministrative indipendenti ed al Consiglio di Stato. 
 

0942. Quali tra i seguenti sono elementi essenziali del provvedimento? 

A) Contenuto e soggetto. 

B) Termine e forma. 

C) Condizione e oggetto. 

D) Riserva e contenuto. 
 

0943. La pubblica amministrazione ha l'obbligo di determinare preventivamente, per ciascun tipo di procedimento, l'unità 

organizzativa responsabile dell'istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale (art. 4, l. n. 241/1990)? 

A) Sì, la determinazione costituisce un obbligo generale, ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento per specifici 

tipi di procedimento. 

B) No, la determinazione costituisce obbligo solo con riferimento a specifici tipi di procedimenti. 

C) No, la determinazione costituisce atto interno rispetto al quale non è previsto alcun obbligo generale. 

D) No, la l. n. 241/1990 lascia ampia facoltà in merito all'Amministrazione. 
 

0944. A norma del disposto di cui all'art. 12, della legge n. 241/1990, l'amministrazione è obbligata a predeterminare e rendere 

preventivamente pubblici i criteri e le modalità cui attenersi per: 

A) La concessione di sussidi ed ausili finanziari. 

B) Qualunque spesa che ecceda gli stanziamenti di bilancio. 

C) Qualunque spesa i cui oneri siano a totale carico del bilancio dell'ente. 

D) Atti di pianificazione e di programmazione, concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari ed atti di organizzazione 

del personale dipendente. 
 

0945. Ai sensi dell'art. 14-bis, co. 1, della legge n. 241/1990 la conferenza decisoria si svolge in forma: 

A) Semplificata e modalità asincrona. 

B) Semplificata e modalità sincrona. 

C) Aggravata e modalità sincrona. 

D) Aggravata e modalità asincrona. 
 

0946. Un cittadino di uno Stato membro dell'Unione europea può accedere ai posti di lavoro presso le amministrazioni 

pubbliche? 

A) Si, purché i posti di lavoro non implicano esercizio diretto o indiretto di pubblici poteri, ovvero non attengono alla tutela dell'interesse 

nazionale. 

B) Si, purché i posti di lavoro non implicano esercizio diretto o indiretto di pubblici poteri. 

C) Si, purché i posti di lavoro non attengono alla tutela dell'interesse nazionale. 

D) Si, alla stregua dei cittadini italiani. 
 

0947. La legge n. 241/1990, in materia di partecipazione degli interessati al procedimento amministrativo, ha recepito i dettami 

della dottrina del giusto procedimento prevedendo che l'amministrazione pubblica provvede a dare notizia dell'avvio del 

procedimento amministrativo, di norma, mediante: 

A) Comunicazione personale. 

B) Avviso pubblico affisso all'albo dell'ente. 

C) Messa a disposizione presso l'ente degli atti del procedimento. 

D) Pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
 

0948. A norma di quanto dispone la legge n. 190/2012 quale autorità esercita la vigilanza e il controllo sull'effettiva applicazione 

e sull'efficacia delle misure adottate dalle p.a. e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa? 

A) ANAC. 

B) OIV. 

C) Civit. 

D) La Presidenza del Consiglio dei ministri. 
 

0949. Costituisce una decisione di rito del giudice in un ricorso amministrativo (art. 35 c.p.a.): 

A) Decisione di improcedibilità per difetto di interesse delle parti alla decisione. 

B) Condanna al pagamento di una somma di denaro, anche a titolo di risarcimento del danno. 

C) Adozione di misure idonee a tutelare la situazione giuridica soggettiva dedotta in giudizio. 

D) Disposizione di misure di risarcimento in forma specifica ai sensi dell'art. 2058 c.c. 
 

0950. Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo, il compito di adottare ogni misura per l'adeguato e sollecito 

svolgimento dell'istruttoria spetta al responsabile del procedimento? 

A) Si, lo prevede espressamente l'art. 6 della legge 241/1990. 

B) No, compete sempre al dirigente responsabile del provvedimento finale. 

C) No, compete sempre all'organo competente all'adozione del provvedimento finale. 

D) Si, congiuntamente al dirigente dell'ufficio gestione e amministrazione. 
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0951. L'Allegato A del D.Lgs. n. 33/2013 contiene la struttura delle informazioni dei siti istituzionali. La sotto-sezione di primo 

livello "Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici" quali sotto-sezioni di secondo livello contiene? 

A) "Atti di concessione" e "Criteri e Modalità". 

B) "Atti di concessione" e "Patrimonio immobiliare". 

C) "Patrimonio immobiliare" e "Canoni di locazione o affitto". 

D) "Canoni di locazione o affitto" e "Costi contabilizzati". 
 

0952. A norma del disposto di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 150/2009 - c.d. Decreto Brunetta - l'organo di indirizzo politico-

amministrativo di ciascuna amministrazione, in particolare: 

A) Definisce in collaborazione con i vertici dell'amministrazione il Piano della performance e la Relazione sulla performance. 

B) Adotta le linee guida per la definizione degli strumenti per la qualità dei servizi pubblici. 

C) Adotta le linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità. 

D) Definisce la struttura e le modalità di redazione del Piano della performance. 
 

0953. Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. n. 267/2000, qual è l'organo comunale competente a proporre la conclusione di accordi di 

programma tra amministrazioni? 

A) Il Sindaco. 

B) Il Consiglio. 

C) La Giunta. 

D) Il Responsabile del servizio finanziario. 
 

0954. Imperatività/autoritarietà - Inoppugnabilità. Quale/quali costituiscono caratteri propri del provvedimento 

amministrativo? 

A) Tutti. 

B) Imperatività/autoritarietà. 

C) Inoppugnabilità. 

D) Nessuno. 
 

0955. Ai sensi dell'art. 15 del d.lgs. n. 267/2000, qual è il livello territoriale competente a modificare le circoscrizioni territoriali 

dei Comuni? 

A) La Regione con legge, sentite le popolazioni interessate. 

B) La Regione con legge, senza contraddittorio. 

C) Il Ministro dell'Interno. 

D) Il Prefetto competente per territorio. 
 

0956. A norma di quanto dispone il Codice del processo amministrativo, a chi sono devolute, salvo ulteriori previsioni di legge, le 

controversie in materia di nullità del provvedimento amministrativo adottato in violazione o elusione del giudicato? 

A) Giudice amministrativo. 

B) Giudice ordinario. 

C) Corte dei conti. 

D) Tribunale amministrativo regionale del Lazio. 
 

0957. Ogni trattamento di dati personali deve avvenire nel rispetto dei principi fissati all'art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

In applicazione del principio di "integrità e riservatezza" i dati personali sono: 

A) Trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, mediante misure tecniche e 

organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali. 

B) Trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato. 

C) Esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati 

inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati. 

D) Raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo che non siano incompatibili con tali finalità. 
 

0958. Indicare quale tra i seguenti non è un carattere proprio del provvedimento amministrativo. 

A) Atipicità. 

B) Imperatività. 

C) Nominatività. 

D) Unilateralità. 
 

0959. Competenza: interna, esterna, per materia, per grado, per territorio, per valore. Si configura nell'ambito di ciascun ramo 

dell'amministrazione, secondo uno schema tipicamente piramidale: 

A) Competenza per grado. 

B) Competenza per territorio. 

C) Competenza per valore. 

D) Competenza esterna. 
 

0960. Con riferimento al contenuto della decisione del ricorso amministrativo le decisioni di merito: 

A) Devono contenere il giudizio sulla fondatezza o meno dei motivi adotti nel ricorso, accogliendo o respingendo il ricorso. 

B) Decidono sulle questioni pregiudiziali. 

C) Decidono sulle condizioni dell'azione e sui presupposti processuali. 

D) Risolvono il ricorso in base a una questione pregiudiziale. 
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0961. Il ricorso in opposizione, salvo che la legge non preveda termini diversi per i singoli casi, entro quanto tempo dalla notifica 

o emanazione dell'atto impugnato deve essere presentato? 

A) 30 giorni. 

B) 90 giorni. 

C) 120 giorni. 

D) 60 giorni. 
 

0962. Con riferimento alla prevenzione e repressione della corruzione e dell'illegalità nella p.a., l'ANAC nell'esercizio dei suoi 

poteri ispettivi (art. 1, legge n. 190/2012): 

A) Può richiedere alle pubbliche amministrazioni la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla 

trasparenza. 

B) Può solo richiedere alle pubbliche amministrazioni notizie e informazioni. 

C) Non può richiedere alle pubbliche amministrazioni atti e documenti. 

D) Può richiedere alle pubbliche amministrazioni solo la rimozione di comportamenti contrastanti con i piani e le regole sulla 

trasparenza, ma non la rimozione degli atti. 
 

0963. Con riferimento alle parti in cui si divide normalmente la struttura del provvedimento amministrativo, l'intestazione 

comprende: 

A) Il codice di protocollo per l'identificazione univoca del provvedimento. 

B) Gli elementi di fatto e di diritto pertinenti e rilevanti per lo specifico provvedimento amministrativo adottato (es. parere). 

C) L'indicazione delle fasi significative del procedimento amministrativo svolto es. iniziativa (istanza di parte, iniziativa d'ufficio ecc.). 

D) I presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'amministrazione in relazione alle risultanze 

dell'istruttoria. 
 

0964. A norma di quanto dispone l’art. 140-bis del D.Lgs. 196/2003, inserito dal D.Lgs. n. 101/2018, la presentazione del reclamo 

al Garante rende proponibile un'ulteriore domanda dinanzi all'autorità giudiziaria tra le stesse parti e per il medesimo 

oggetto? 

A) No, salvo quanto previsto dall'art. 10, co. 4, D.Lgs. n. 150/2011. 

B) Si, lo prevede espressamente il citato articolo. 

C) Si, ma non viceversa. 

D) L’art. 140-bis del D.Lgs. 196/2003 nulla dispone in materia. 
 

0965. A norma di quanto dispone l'art. 29 del D.Lgs. n. 104/2010 l'azione di annullamento può essere fatta valere per 

incompetenza? 

A) Si, può essere fatta valere per incompetenza, violazione di legge ed eccesso di potere. 

B) No, può essere fatta valere solo per violazione di legge. 

C) Si, può essere fatta valere solo per incompetenza ed eccesso di potere. 

D) Si, può essere fatta valere solo per incompetenza. 
 

0966. Con riferimento al contenuto della decisione del ricorso amministrativo le decisioni di rito: 

A) Decidono sulle questioni pregiudiziali. 

B) Devono contenere il giudizio sulla fondatezza o meno dei motivi adotti nel ricorso, accogliendo o respingendo il ricorso. 

C) Sono di accoglimento quando affermano la fondatezza totale o parziale del ricorso. 

D) Sono di rigetto quando il giudice definisce priva di consistenza la pretesa giuridica del ricorrente. 
 

0967. Al fine di favorire l'esercizio associato delle funzioni dei comuni di minore dimensione demografica, chi è l'Autorità 

competente ad individuare livelli ottimali di esercizio delle stesse, concertandoli nelle sedi opportune? 

A) La Regione. 

B) La Prefettura. 

C) La Questura. 

D) I rispettivi consigli comunali. 
 

0968. Il Codice del processo amministrativo (D.Lgs. n. 104/2010) si compone di cinque libri; il primo libro è afferente: 

A) Alle disposizioni generali. 

B) Al processo amministrativo. 

C) All'ottemperanza ed ai riti speciali. 

D) Alle norme finali. 
 

0969. Quale obbligo è previsto dall'art. 7 della legge n. 241/1990? 

A) L'obbligo della comunicazione dell'avvio del procedimento. 

B) L'obbligo della nomina di un responsabile diverso per ogni fase del procedimento. 

C) L'obbligo di motivazione di tutti gli atti a contenuto generale. 

D) L'obbligo di prendere visione degli atti da parte di tutti gli interessati al procedimento. 
 

0970. Quale valenza ha il Piano nazionale anticorruzione adottato dall'ANAC? 

A) Triennale ed è aggiornato annualmente. 

B) Annuale ed è aggiornato ogni sei mesi. 

C) Quinquennale ed è aggiornato annualmente. 

D) Quadriennale ed è aggiornato annualmente. 
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0971. Dispone il co. 1, art. 3, l . n. 241/1990 che la motivazione deve indicare i presupposti di fatto e: 

A) Le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. 

B) Soggetto e oggetto del provvedimento. 

C) I requisiti di efficacia. 

D) Gli elementi accidentali del provvedimento. 
 

0972. L'Allegato A del D.Lgs. n. 33/2013 contiene la struttura delle informazioni dei siti istituzionali. Le sotto-sezioni di secondo 

livello "Articolazione degli uffici" e "Sanzioni per mancata comunicazione dei dati" sono contenute nella sotto-sezione di 

primo livello: 

A) "Organizzazione". 

B) "Disposizioni generali". 

C) "Attività e procedimenti". 

D) "Personale". 
 

0973. Dal punto di vista dei destinatari si distinguono atti: particolari, plurimi , collettivi , generali. Se i soggetti sono tanti ma 

l'atto, pur unico, è formalmente scindibile in tanti atti per quanti sono i soggetti sono detti: 

A) Plurimi. 

B) Particolari. 

C) Generali. 

D) Collettivi. 
 

0974. L'accesso generalizzato (co. 2, art. 5, D.Lgs. n. 33/2013): 

A) Richiede l'attivazione del contraddittorio in presenza di controinteressati. 

B) Ha sostituito l'accesso civico previsto dall'art. 5, co. 1 del decreto trasparenza. 

C) Richiede la dimostrazione da parte del richiedente della titolarità di un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 

situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso. 

D) Sostituisce sostanzialmente l'accesso documentale ex legge 241/90, nel frattempo abrogato. 
 

0975. Le sfere di competenza sono determinate per categorie; la ripartizione di competenza per materia: 

A) Comporta la ripartizione dei vari compiti con riferimento ai singoli oggetti. 

B) Indica, impropriamente, l'insieme dei compiti svolti da ciascun ufficio o organo interno. 

C) Si configura nell'ambito di ciascun ramo dell'amministrazione, secondo uno schema tipicamente piramidale. 

D) Riguarda i poteri e le funzioni che l'organo può esercitare con effetti nei confronti dei terzi. 
 

0976. A norma dell’art. 30 del Codice del processo amministrativo può essere chiesta la condanna al risarcimento del danno 

ingiusto derivante dal mancato esercizio dell'attività amministrativa obbligatoria? 

A) Si. 

B) Si, può essere richiesta la condanna solo per il mancato esercizio dell'attività amministrativa obbligatoria. 

C) No, può essere richiesta la condanna solo per l'illegittimo esercizio dell'attività amministrativa. 

D) No, non può essere chiesta la condanna al risarcimento né per l'illegittimo esercizio dell'attività amministrativa né per il mancato 

esercizio di quella obbligatoria. 
 

0977. Secondo l'impostazione prevalente quali sono i caratteri propri del provvedimento amministrativo? 

A) Unilateralità - tipicità e nominatività - imperatività/autoritarietà - inoppugnabilità - efficacia ed esecutività. 

B) Unilateralità - atipicità e nominatività - imperatività/autoritarietà - inoppugnabilità - efficacia ed esecutività. 

C) Unilateralità - tipicità e nominatività - imperatività o autoritarietà - sussidiarietà - esecutività. 

D) Legalità - atipicità e nominatività - pubblicità e trasparenza - inoppugnabilità - esecutività. 
 

0978. Ai sensi della legge 7 agosto 2015, n. 124, il POLA: 

A) Deve prevedere che almeno il 15% dei dipendenti possa svolgere il lavoro in modalità agile. 

B) Necessita di preventivo parere obbligatorio dell’ARAN. 

C) Ha valenza triennale. 

D) È sezione del bilancio di previsione. 
 

0979. Dal punto di vista dei destinatari si distinguono atti: particolari, plurimi, collettivi, generali. Sono atti collettivi: 

A) Quando dispongono in modo inscindibile nei confronti di tutti. 

B) Quando ogni destinatario è raggiunto da un effetto diverso. 

C) Quelli in cui i destinatari, di regola, sono determinati solo a posteriori. 

D) Quelli in cui i destinatari, di regola, non sono determinati neppure a posteriori. 
 

0980. Con riferimento alle norme sul procedimento amministrativo, la valutazione, ai fini istruttori, delle condizioni di 

ammissibilità e dei presupposti che siano rilevanti per l'emanazione del provvedimento compete al responsabile del 

procedimento? 

A) Si, lo prevede espressamente l'art. 6 della legge 241/1990. 

B) No, compete sempre al dirigente responsabile del provvedimento finale. 

C) No, compete sempre all'organo competente all'adozione del provvedimento finale. 

D) Si, congiuntamente al dirigente dell'ufficio gestione e amministrazione. 
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0981. I controlli gestionali: 

A) Possono essere interni (c.d. controllo di gestione) o esterni (c.d. controllo sulla gestione). 

B) Sono sempre controlli interni (c.d. controllo di gestione). 

C) Sono sempre controlli esterni (c.d. controllo sulla gestione). 

D) Sono volti a verificare la sola conformità a legge dell'atto. 
 

0982. Dal punto di vista dei destinatari si distinguono atti: particolari, plurimi, collettivi, generali. Quando i destinatari, di 

regola, sono determinati solo a posteriori: 

A) Gli atti sono detti generali. 

B) Gli atti sono detti collettivi. 

C) Gli atti sono detti plurimi. 

D) Gli atti sono detti particolari. 
 

0983. Ai sensi del co. 2, art. 14, l. n. 241/1990, quando la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di 

più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, 

l'amministrazione procedente: 

A) Indice una conferenza di servizi decisoria. 

B) Interpella le amministrazioni interessate. 

C) Invita le persone interessate ai procedimenti ad attivare le amministrazioni cointeressate. 

D) Indice di regola la Conferenza Stato-regioni-autonomie locali. 
 

0984. Ai fini delle disposizioni previste dalla legislazione vigente in materia di documentazione amministrativa (d.p.r. 26 

dicembre 2000 n. 445) cosa si intende per autenticazione di sottoscrizione? 

A) L'attestazione, da parte di un pubblico ufficiale, che la sottoscrizione è stata apposta in sua presenza, previo accertamento dell'identità 

della persona che sottoscrive. 

B) Il documento sottoscritto dall'interessato, concernente stati, qualità personali e fatti, che siano a diretta conoscenza di questi, resa nelle 

forme previste. 

C) Il documento, sottoscritto dall'interessato, prodotto in sostituzione del certificato. 

D) La rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti. 
 

0985. La Presidenza della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province è affidata: 

A) Al Presidente del Consiglio dei ministri o su sua delega, ove nominato, al Ministro per gli affari regionali e le autonomie. 

B) Al Presidente del Consiglio dei ministri o su sua delega, ove nominato, al Ministro dell’interno. 

C) Al Ministro dell’interno o su sua delega, ove nominato, al Ministro per gli affari regionali e le autonomie. 

D) Al Presidente della Repubblica. 
 

0986. Il Ministro, nell'esercizio dei poteri definiti dall'art. 14 del D.Lgs. n. 165/2001, tra l'altro.... 

A) Effettua, ai fini dell'adempimento dell'attività amministrativa e della gestione, l'assegnazione delle risorse ai dirigenti preposti ai 

centri di responsabilità delle rispettive amministrazioni. 

B) Promuove e resiste alle liti. 

C) Decide sui ricorsi gerarchici contro gli atti e i provvedimenti amministrativi non definitivi dei dirigenti. 

D) Dirige, coordina e controlla l'attività dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con potere sostitutivo in 

caso di inerzia. 
 

0987. La motivazione dell'atto amministrativo costituisce lo strumento attraverso il quale la pubblica amministrazione esterna i 

presupposti di fatto e le ragioni giuridiche poste a fondamento dell'adozione di un determinato provvedimento. In caso di 

provvedimenti negativi: 

A) La motivazione deve essere analitica con riferimento alla mancanza dei requisiti richiesti. 

B) La motivazione deve essere particolarmente ampia in quanto deve dare contezza della valutazione degli interessi pubblici e privati 

sottesi all'azione amministrativa. 

C) La motivazione si riduce alla c.d. giustificazione, ovvero all'indicazione delle norme di legge poste a fondamento dell'atto. 

D) La motivazione è succinta con riferimento alla conformità della domanda alla legge ed ai regolamenti. 
 

0988. I requisiti di esecutività del provvedimento amministrativo: 

A) Sono i controlli, il verificarsi della condizione sospensiva e del termine, l'accettazione dell'interessato, quando da essa la legge fa 

dipendere gli effetti dell'atto. 

B) Sono richiesti dalla legge affinché l'atto, oltre che esistente, sia anche valido, cioè legittimo. 

C) Sono costituiti dagli atti di comunicazione. 

D) Operano ex nunc. 
 

0989. I controlli di merito sugli atti amministrativi: 

A) Analizzano il singolo atto adottato dall'organo di amministrazione attiva, allo scopo di constatarne l'opportunità in termini di coerenza 

con la finalità pubblicistica. 

B) Intervengono sempre in un momento posteriore all'acquisizione dell'efficacia. 

C) Intervengono sempre quando l'atto si è perfezionato ma non ha ancora acquistato efficacia. 

D) Sono diretti a verificare la conformità a legge del singolo provvedimento. 
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0990. L'autotutela consiste nella possibilità della p.a. di risolvere autonomamente i conflitti, attuali o potenziali, intercorrenti con 

i terzi su atti o rapporti, senza la necessità dell'intervento di un giudice. In materia si distingue tra autotutela: spontanea, 

necessaria, contenziosa, esecutiva. L'autotutela spontanea: 

A) Fa riferimento a quegli atti con cui la p.a. interviene d'ufficio sui propri provvedimenti. 

B) Coincide con la potestà di decidere sui ricorsi amministrativi. 

C) È intesa come potere di dare esecuzione ai propri provvedimenti (c.d. esecutorietà). 

D) Fa riferimento ad un potere necessariamente esercitato per espletare le funzioni di controllo. 
 

0991. A norma del disposto di cui all'art. 74 del c.p.a., in quale dei seguenti casi la motivazione della sentenza può consistere in 

un sintetico riferimento al punto di fatto o di diritto ritenuto risolutivo? 

A) Manifesta irricevibilità del ricorso. 

B) Solo manifesta inammissibilità del ricorso. 

C) Solo manifesta improcedibilità del ricorso. 

D) Solo manifesta infondatezza del ricorso. 
 

0992. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 14, l. n. 241/1990, è possibile la convocazione di una conferenza di servizi 

istruttoria su espressa richiesta di un privato interessato? 

A) Si, quando l'attività del privato sia subordinata ad atti di consenso, comunque denominati, di competenza di amministrazioni 

pubbliche diverse. 

B) No, la conferenza di servizi istruttoria è un momento di concertazione interno alla pubblica amministrazione, al quale il privato non 

partecipa in alcun modo. 

C) Si, la conferenza di servizi istruttoria è convocata prevalentemente dai privati cittadini. 

D) No, la conferenza di servizi istruttoria può essere convocata dall'amministrazione preposta alla tutela dell'interesse pubblico 

prevalente solo su richiesta di persone giuridiche. 
 

0993. I controlli di legittimità: 

A) Sono posti in essere nell'esercizio di poteri di vigilanza e sono volti a verificare la conformità dell'atto al diritto oggettivo. 

B) Sono posti in essere nell'esercizio di poteri di tutela e sono finalizzati a scongiurare l'adozione di un provvedimento inopportuno nel 

merito. 

C) Sono posti in essere nell'esercizio di poteri di vigilanza e sono finalizzati a scongiurare l'adozione di un provvedimento inopportuno 

nel merito. 

D) Sono posti in essere nell'esercizio di poteri di tutela e sono volti a verificare sia la conformità dell'atto al diritto oggettivo sia la sua 

opportunità. 
 

0994. Con il varo del T.U. n. 165/2001 (c.d. TUPI) è stato possibile distinguere nettamente i poteri degli organi di governo da 

quelli dei dirigenti. Ai dirigenti spetta in particolare: 

A) L'adozione di atti e provvedimenti amministrativi, compresi tutti gli atti che impegnano l'ente verso l'esterno. 

B) Le decisioni in materia di atti normativi e l'adozione dei relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo. 

C) La definizione di obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa e per la gestione. 

D) L'individuazione delle risorse umane, materiali ed economico-finanziarie da destinare alle diverse finalità e loro ripartizione tra gli 

uffici di livello dirigenziale generale. 
 

0995. Il Piano Nazionale Anticorruzione è approvato (legge n. 190/2012): 

A) Dall'ANAC. 

B) Dal Dipartimento della funzione pubblica. 

C) Dal Parlamento. 

D) Dal Ministro dell'interno. 
 

0996. Dal punto di vista dei rapporti tra gli atti si distinguono atti composti e atti contestuali; gli atti di composti: 

A) Sono formati da diverse manifestazioni di volontà imputabili a organi diversi. 

B) Contengono manifestazioni di volontà distinte e autonome, ma unite in un unico atto (es. atto di assunzione di più persone). 

C) Sono atti che fanno parte di un procedimento amministrativo e sono preordinati all'emanazione del provvedimento finale che chiude il 

procedimento. 

D) Sono il risultato di procedimenti autonomi ma collegati con altri procedimenti di cui condizionano la validità o l'efficacia. 
 

0997. In riferimento ai rapporti tra l'omessa comunicazione di cui all'art. 10-bis e all'art. 21-octies, co. 2, l. 241/1990: 

A) L'omessa comunicazione non comporta l'annullabilità del provvedimento finale se sia palese che l'apporto partecipativo del privato 

non avrebbe in ogni caso potuto incidere sul contenuto dello stesso. 

B) L'omessa comunicazione non comporta in nessun caso l'annullabilità del provvedimento finale. 

C) L'omessa comunicazione comporta in ogni caso la nullità del provvedimento finale. 

D) L'omessa comunicazione comporta l'annullabilità del provvedimento finale anche se sia palese che l'apporto partecipativo del privato 

non avrebbe in ogni caso potuto incidere sul contenuto dello stesso. 
 

0998. L'amministrazione è tenuta, di norma, a fornire notizia dell'inizio del procedimento amministrativo: 

A) Tra l'altro, ai soggetti individuati o facilmente individuabili, diversi dai diretti destinatari del provvedimento, qualora ad essi possa 

derivare pregiudizio dall'adozione del provvedimento. 

B) Ai soggetti individuati dall'amministrazione nell'esercizio della propria discrezionalità. 

C) Esclusivamente ai soggetti che ne facciano istanza. 

D) A tutti i cittadini residenti nel Comune in cui è sita l'Amministrazione. 
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0999. La l. 241/1990 fa salva la possibilità per la p.a. di adottare provvedimenti cautelari prima di adempiere all'obbligo di 

comunicazione? 

A) Sì, per espressa menzione nel co. 2, art. 7. 

B) Sì, il co. 2, art. 7, esclude l'obbligo solo in caso di adozione di provvedimenti cautelari. 

C) No, la l. 241/1990 prevede un obbligo generale di comunicazione per tutti i provvedimenti; in mancanza di espressa menzione 

l'obbligo si presume escluso solo per i procedimenti segretati e riservati. 

D) No. 
 

1000. Sentenze di merito (art. 34) e pronunce di rito (art. 35) indicare quale affermazione è conforme al disposto del c.p.a. 

A) L'adozione di misure idonee a tutelare la situazione giuridica soggettiva dedotta in giudizio costituisce una pronuncia di merito. 

B) La disposizione di misure di risarcimento in forma specifica ai sensi dell'art. 2058 c.c. costituisce una decisione di rito. 

C) La decisione di inammissibilità per carenza di interesse costituisce una pronuncia di merito. 

D) La decisione di inammissibilità per ragioni ostative ad una pronuncia sul merito costituisce una pronuncia di merito. 
 

1001. A norma del disposto di cui al comma 1, art. 2 D.Lgs. n. 165/2001 la definizione delle modalità di conferimento della 

titolarità degli uffici di maggiore rilevanza è demandata: 

A) A ciascuna p.a., sulla base dei principi generali fissati dalla legge. 

B) A ciascuna p.a., in completa autonomia. 

C) Agli organi di gestione di ciascuna p.a., in completa autonomia. 

D) Agli OIV, sulla base dei principi generali fissati dalla legge. 
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1002. Ai sensi dell'art. 18-bis, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, chi invia immediatamente alla Giunta per le 

autorizzazioni gli atti trasmessi dall'autorità giudiziaria ai fini delle deliberazioni sulle richieste di autorizzazione a 

procedere previste dalla legge costituzionale 16 gennaio 1989, n. 1? 

A) Il Presidente della Camera. 

B) Il Collegio dei Questori. 

C) Il Presidente del Consiglio. 

D) Il Presidente della Corte costituzionale. 
 

1003. Secondo il Regolamento della Camera (art. 108) le sentenze della Corte costituzionale sono stampate, distribuite e inviate 

contemporaneamente alla Commissione competente per materia e alla Commissione affari costituzionali. Entro quale 

termine la Commissione competente esamina la questione al fine di esprime in un documento finale il proprio avviso sulla 

necessità di iniziative legislative, indicandone i criteri informativi? 

A) Trenta giorni. 

B) Dieci giorni. 

C) Quarantacinque giorni. 

D) Sessanta giorni. 
 

1004. Dispone l'art. 48 del Regolamento della Camera che le deliberazioni delle Commissioni sono: 

A) Adottate a maggioranza dei presenti, salvi i casi per i quali è stabilita una maggioranza speciale. 

B) Adottate a maggioranza dei componenti, salvi i casi per i quali è stabilita una maggioranza speciale. 

C) Adottate con il voto di almeno un terzo dei componenti. 

D) Sempre adottate con la maggioranza dei due terzi dei componenti. 
 

1005. Ai sensi dell'art. 84, comma 4, del Regolamento del Senato, i senatori possono scambiare tra loro l'ordine di iscrizione? 

A) Sì, dandone comunicazione alla Presidenza. 

B) Sì, dandone comunicazione ai Questori. 

C) Sì, ma debbono appartenere allo stesso Gruppo. 

D) No. 
 

1006. I Vice Presidenti sostituiscono il Presidente nella direzione dei dibattiti e nelle mansioni di rappresentanza del Senato nelle 

pubbliche cerimonie (art. 9 Regolamento del Senato); chi designa il Vice Presidente incaricato di esercitare le funzioni del 

Presidente in caso di suo impedimento? 

A) Il Presidente del Senato stesso. 

B) L'Ufficio di Presidenza. 

C) Il collegio dei Questori. 

D) Il Segretario generale. 
 

1007. Ai sensi dell'art. 41, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, i richiami al Regolamento per la posizione della 

questione: 

A) Hanno la precedenza sulla discussione principale. 

B) Non hanno la precedenza sulla discussione principale. 

C) Possono avere o non avere la precedenza sulla discussione principale, a seconda della decisione del Presidente. 

D) Sono nulli. 
 

1008. Ai sensi dell'art. 116, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, la questione di fiducia non può essere posta: 

A) Su proposte di inchieste parlamentari. 

B) Su una legge. 

C) Su un emendamento ad una legge. 

D) Su un maxi-emendamento del Governo. 
 

1009. Ai sensi dell'art. 74, comma 3, del Regolamento del Senato, le competenti Commissioni debbono iniziare l'esame dei disegni 

di legge d'iniziativa popolare ad esse assegnati entro e non oltre: 

A) Un mese dal deferimento. 

B) Tre mesi dal deferimento. 

C) Tre giorni dal deferimento. 

D) Una settimana dal deferimento. 
 

1010. In base all'art. 18 del Regolamento della Camera dei deputati la Giunta per le autorizzazioni, richieste ai sensi dell'articolo 

68 della Costituzione, elegge nella prima riunione: 

A) Un Presidente, due Vicepresidenti e tre Segretari. 

B) Un Presidente, tre Vicepresidenti e due Segretari. 

C) Un Presidente, due Vicepresidenti e un Segretario. 

D) Un Presidente, un Vicepresidente e un Segretario. 
 

1011. Ai sensi dell'art. 94, commi 1 e 2, del Regolamento della Camera dei deputati, la Commissione in sede legislativa, udito il 

relatore nominato dal suo Presidente, procede alla discussione e approvazione del progetto di legge. Il relatore e il Governo 

possono presentare subemendamenti: 

A) Fino a che sia iniziata la votazione dell'articolo cui si riferiscono. 

B) Dopo che sia iniziata la votazione dell'articolo cui si riferiscono. 

C) Fino a che sia iniziata la votazione del primo articolo. 

D) In qualsiasi momento della votazione. 
 



AREA D PROFILO FUNZIONARIO CONSILIARE PROVA PRESELETTIVA 

DIRITTO E PROCEDURA PARLAMENTARE 

Pagina 110 

1012. Ai sensi dell'art. 12, comma 3, lettera C, del Regolamento della Camera dei deputati, l'Ufficio di Presidenza adotta i 

regolamenti e le altre norme concernenti: 

A) L'ordinamento degli uffici e i compiti ad essi attribuiti, strumentali all'esercizio delle funzioni parlamentari. 

B) Il parere obbligatorio e il voto sul progetto di bilancio e la predisposizione e la vidimazione del conto consuntivo della Camera. 

C) La dichiarazione d'urgenza per la presentazione di un progetto di legge, richiesta da almeno venti deputati. 

D) La stampa dei disegni e delle proposte di legge presentati alla Camera, ad esclusione di quelli trasmessi dal Senato. 
 

1013. Secondo l'art. 15 del Regolamento della Camera dei deputati, ciascun Gruppo, nella prima riunione, nomina il presidente, 

uno o più vicepresidenti e un comitato direttivo. Nell'ambito di tali organi il Gruppo indica il deputato o i deputati, in 

numero non superiore a tre, ai quali affida, in caso di assenza o impedimento del proprio presidente, l'esercizio dei poteri a 

questo attribuiti dal Regolamento. Della costituzione di tali organi come di ogni successivo mutamento nella loro 

composizione è data comunicazione: 

A) Al Presidente della Camera. 

B) All'Ufficio di Presidenza della Camera. 

C) Al Segretario generale della Camera. 

D) Al Governo. 
 

1014. Ai sensi dell'art. 5, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, eletto il Presidente, si procede all'elezione dei 

Segretari. Per tale elezione, ciascun deputato scrive sulla propria scheda quanti nomi? 

A) Quattro. 

B) Due. 

C) Tre. 

D) Uno. 
 

1015. Ai sensi dell'art. 8, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente dà la parola, dirige e modera la 

discussione, mantiene l'ordine, pone le questioni, stabilisce l'ordine delle votazioni, chiarisce il significato del voto e ne 

annunzia il risultato. Sono tutti giusti questi compiti? 

A) Sì, tutti. 

B) Sì, ad esclusione del "porre le questioni". 

C) Sì, ad esclusione del "chiarire il significato del voto". 

D) Sì, ad esclusione del "stabilire l'ordine delle votazioni". 
 

1016. Ai sensi dell'art. 24, commi 1 e 7, del Regolamento della Camera dei deputati, la Conferenza dei Presidenti di Gruppo, 

riguardo al tempo complessivamente disponibile per la discussione degli argomenti iscritti nel calendario dei lavori 

dell'Assemblea, detratti i tempi per gli interventi dei relatori, del Governo e dei deputati del Gruppo misto, nonché quelli 

per lo svolgimento di richiami al Regolamento e delle operazioni materiali di voto, provvede a ripartire fra i Gruppi, per 

una parte in misura eguale e per l'altra in misura proporzionale alla consistenza degli stessi: 

A) I quattro quinti del tempo complessivamente disponibile per le diverse fasi di esame. 

B) La metà del tempo complessivamente disponibile per le diverse fasi di esame. 

C) Un terzo del tempo complessivamente disponibile per le diverse fasi di esame. 

D) Il tempo necessario, senza limiti prefissati, per le diverse fasi di esame. 
 

1017. Ai sensi dell'art. 49, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, le votazioni hanno luogo a scrutinio palese. 

Sono effettuate a scrutinio segreto, quando ne venga fatta richiesta, le votazioni: 

A) Sulle leggi ordinarie relative agli organi delle regioni. 

B) Sulle materie fiscali e la legge finanziaria. 

C) Sulle materie militari. 

D) Sulle leggi di bilancio. 
 

1018. Ai sensi dell'art. 30, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, per la validità delle sedute delle Commissioni 

in sede deliberante e redigente, è richiesta la presenza: 

A) Della maggioranza dei componenti delle Commissioni stesse. 

B) Di almeno un terzo dei componenti delle Commissioni stesse. 

C) Di almeno due quinti dei componenti delle Commissioni stesse. 

D) Di almeno un quarto dei componenti delle Commissioni stesse. 
 

1019. Con riferimento all'ordine del giorno della seduta del Senato può essere disposta l'inversione della trattazione degli 

argomenti iscritti all'ordine del giorno della seduta (art. 56, comma 3 del Regolamento)? 

A) Si, può essere decisa dallo stesso Presidente del Senato o proposta da cinque Senatori. 

B) Si, può essere decisa dallo stesso Presidente del Senato o proposta da dieci Senatori. 

C) Si, può essere decisa dallo stesso Presidente del Senato o proposta dal Governo. 

D) No, mai. 
 

1020. Ai sensi dell'art. 12, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, chi approva i Regolamenti interni 

dell'Amministrazione del Senato e adotta i provvedimenti relativi al personale stesso nei casi ivi previsti? 

A) Il Consiglio di Presidenza. 

B) Il Collegio dei Questori. 

C) La Corte dei Conti. 

D) La Ragioneria dello Stato. 
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1021. Ai sensi dell'art. 28, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, le Commissioni si riuniscono per l'esame di 

disegni di legge o affari sui quali devono riferire all'Assemblea: 

A) In sede referente. 

B) In sede deliberante. 

C) In sede consultiva. 

D) In sede redigente. 
 

1022. Ai sensi dell'art. 79, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, le Commissioni in sede referente organizzano i 

propri lavori secondo principî: 

A) Di economia procedurale. 

B) Di celerità procedurale. 

C) Di ottimizzazione economica e di buon senso. 

D) Di integrazione e coesione. 
 

1023. Con riferimento alla discussione degli affari e delle relazioni concernenti l'Unione europea (art. 142 Regolamento del 

Senato), la 4^ Commissione permanente può disporre che si svolga un dibattito con l'intervento del Ministro competente, su 

domanda: 

A) Del Governo o di cinque Senatori. 

B) Del Governo o di dieci Senatori. 

C) Del Governo o di venti Senatori. 

D) Del Governo o di cinquanta Senatori. 
 

1024. A norma dell'art. 95 del Regolamento del Senato il parere del relatore e del rappresentante del Governo sugli ordini del 

giorno è espresso nei loro interventi: 

A) Al termine della discussione generale. 

B) Necessariamente prima dell'inizio della discussione generale. 

C) Necessariamente durante la discussione generale. 

D) Anche nel corso delle votazioni, in virtù del ruolo che ricoprono. 
 

1025. Ai sensi dell'art. 53, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, il voto per alzata di mano in Assemblea è 

soggetto a controprova mediante: 

A) Procedimento elettronico senza registrazione di nomi, se ne viene fatta richiesta prima della proclamazione. 

B) Procedimento elettronico con registrazione di nomi, se ne viene fatta richiesta prima della proclamazione. 

C) Procedimento elettronico con registrazione di nomi, se non ne viene fatta richiesta prima della proclamazione. 

D) Procedimento elettronico senza registrazione di nomi, se non ne viene fatta richiesta prima della proclamazione. 
 

1026. Ai sensi dell'art. 97, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, nella prima deliberazione per i progetti di legge 

costituzionale o di revisione della Costituzione: 

A) Si applicano le procedure stabilite per i progetti di legge ordinaria. 

B) Il progetto di legge è trasmesso al Senato. 

C) Il progetto di legge è smembrato tra le Commissioni. 

D) Non si possono applicare le procedure stabilite per i progetti di legge ordinaria. 
 

1027. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera in materia di votazioni, il voto per alzata di mano in Assemblea 

è soggetto a controprova? 

A) Si, mediante procedimento elettronico senza registrazione di nomi. 

B) Si, ma solo mediante divisione nell'Aula. 

C) Si, ma solo mediante appello nominale. 

D) No mai. 
 

1028. Ai sensi dell'art. 89, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente ha facoltà di negare l'accettazione 

e lo svolgimento di emendamenti che siano preclusi da precedenti deliberazioni e può rifiutarsi di metterli in votazione. Se il 

deputato insiste: 

A) Il Presidente può consultare l'Assemblea, questa decide senza discussione per alzata di mano. 

B) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide senza discussione per alzata di mano. 

C) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide con discussione per alzata di mano. 

D) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide con discussione per scrutinio segreto. 
 

1029. Con riferimento ai modi di votazione al Senato l'art. 120 del Regolamento dispone che ogni disegno di legge, dopo essere 

stato approvato articolo per articolo, è sottoposto a votazione finale per l'approvazione del complesso. Il voto finale sui 

disegni di legge di conversione di decreti- legge recanti disposizioni in materia di ordine pubblico è sempre effettuato: 

A) Mediante votazione nominale con scrutinio simultaneo. 

B) A scrutinio segreto. 

C) Per alzata di mano. 

D) Mediante suddivisione nell'Aula. 
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1030. Ai sensi dell'art. 67, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, i servizi e gli uffici della Camera sono diretti dal 

Segretario generale, che ne risponde: 

A) Al Presidente. 

B) Al Collegio dei Questori. 

C) Alla Presidenza della Repubblica. 

D) Alla Corte dei Conti. 
 

1031. Ai sensi dell'art. 35, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, il Presidente può assegnare, dandone 

comunicazione al Senato, singoli disegni di legge alla deliberazione delle stesse Commissioni permanenti, fatta eccezione: 

A) Per i disegni di legge di autorizzazione a ratificare trattati internazionali. 

B) Per i disegni di legge su temi etici. 

C) Per i disegni di legge su materie internazionali. 

D) Per i disegni di legge in materia militare. 
 

1032. Ai sensi dell'art. 77, comma 2, del Regolamento del Senato, su domanda della Commissione competente, dopo l'intervento 

di non più di un oratore per ciascun Gruppo parlamentare, l'Assemblea per motivi d'urgenza può autorizzare la 

Commissione stessa a riferire oralmente, dopo votazione: 

A) Per alzata di mano. 

B) A scrutinio segreto. 

C) Per divisione nell'Aula. 

D) Per votazione nominale. 
 

1033. Ai sensi dell'art. 20-bis, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, da quanti senatori è composto il Comitato 

per la legislazione? 

A) Otto. 

B) Due. 

C) Dodici. 

D) Quindici. 
 

1034. Ai sensi dell'art. 5, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, eletto il Presidente, si procede all'elezione dei 

Vicepresidenti. Chi viene eletto? 

A) Colui che al primo scrutinio ha ottenuto il maggior numero di voti. 

B) Colui che al primo scrutinio ha ottenuto almeno i due terzi dei voti, dal secondo in poi almeno la metà; al sesto scrutinio è eletto colui 

che ha ottenuto il maggior numero di voti. 

C) Colui che al primo scrutinio ha ottenuto almeno la metà dei voti, dal secondo in poi almeno un terzo; al quinto scrutinio è eletto colui 

che ha ottenuto il maggior numero di voti. 

D) Colui che al primo scrutinio ha ottenuto l'unanimità dei voti, dal secondo almeno la metà; al quarto scrutinio è eletto colui che ha 

ottenuto il maggior numero di voti. 
 

1035. Ai sensi dell'art. 148, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, un Presidente di Gruppo, può, tramite il 

Presidente della Camera, avanzare richiesta di informazioni, chiarimenti e documenti: 

A) Alla Corte dei Conti nei limiti dei poteri a questa attribuiti dalle leggi vigenti. 

B) Alla Corte di Cassazione nei limiti dei poteri a questa attribuiti dalle leggi vigenti. 

C) Alla Corte costituzionale nei limiti dei poteri a questa attribuiti dalle leggi vigenti. 

D) Alla Corte d'Appello nei limiti dei poteri a questa attribuiti dalle leggi vigenti. 
 

1036. Ai sensi dell'art. 5, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, eletto il Presidente, si procede all'elezione dei 

Questori. Per tale elezione, ciascun deputato scrive sulla propria scheda quanti nomi? 

A) Due. 

B) Quattro. 

C) Tre. 

D) Uno. 
 

1037. Ai sensi dell'art. 135-bis, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, alle sedute dedicate allo svolgimento di 

interrogazioni a risposta immediata intervengono, nell'ambito di ciascun calendario dei lavori: 

A) Per due volte il Presidente o il Vicepresidente del Consiglio dei ministri. 

B) Per una volta il Presidente o il Vicepresidente del Consiglio dei ministri. 

C) Per quattro volte il Presidente o il Vicepresidente del Consiglio dei ministri. 

D) Per cinque volte il Presidente o il Vicepresidente del Consiglio dei ministri. 
 

1038. In base all'art. 18 del Regolamento della Camera dei deputati da quanti deputati è composta nell'attuale legislatura (XIX^) 

la Giunta per le autorizzazioni richieste ai sensi dell'articolo 68 della Costituzione? 

A) Ventuno. 

B) Diciotto. 

C) Dieci. 

D) Sette. 
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1039. Ai sensi dell'art. 129, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, i deputati presentano le interrogazioni. Ai 

sensi dell'art. 135-bis, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, il presentatore di ciascuna interrogazione ha 

facoltà di illustrarla: 

A) Per non più di un minuto. 

B) Per non più di tre minuti. 

C) Per non più di sette minuti. 

D) Per non più di dieci minuti. 
 

1040. Ai sensi dell'art. 60, comma 4, del Regolamento del Senato, il processo verbale delle sedute pubbliche è firmato, subito 

dopo la sua approvazione: 

A) Dal Presidente e da due Segretari. 

B) Dal Presidente e da quattro Segretari. 

C) Da un Questore e da un Segretario. 

D) Dal Presidente e da cinque Segretari. 
 

1041. Secondo il Regolamento della Camera in materia di votazioni, l'art. 49 dispone che lo scrutinio palese ha luogo (Indicare la 

risposta errata): 

A) Deponendo nelle urne pallina bianca o pallina nera. 

B) Per alzata di mano. 

C) Per divisione nell'aula. 

D) Per votazione nominale. 
 

1042. Ai sensi dell'art. 93, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, sono inviati contemporaneamente alla 

Commissione competente e, per il parere, alla Commissione lavoro: 

A) I progetti che richiedono un esame per gli aspetti concernenti il pubblico impiego. 

B) I progetti che richiedono un esame per gli aspetti di legittimità costituzionale. 

C) I progetti implicanti diminuzione di entrate. 

D) I progetti implicanti maggiori spese. 
 

1043. Dispone l'art. 20 del Regolamento della Camera dei deputati che a decorrere dalla data della loro costituzione, le 

Commissioni permanenti sono rinnovate: 

A) Ogni biennio e i loro componenti possono essere riconfermati. 

B) Ogni biennio e i loro componenti non possono mai essere riconfermati. 

C) Ogni triennio e i loro componenti possono essere riconfermati. 

D) Ogni triennio e i loro componenti non possono mai essere riconfermati. 
 

1044. Ai sensi dell'art. 91, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente può far procedere alle votazioni 

contemporanee di più progetti di legge: in tal caso i deputati che intendono astenersi su qualcuno dei progetti in votazione 

devono dichiararlo prima del voto: 

A) Ai Segretari. 

B) Ai Questori. 

C) Al Presidente della Commissione Giustizia. 

D) Ai Vicepresidenti. 
 

1045. Ai sensi dell'art. 37, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, i rappresentanti del Governo hanno diritto di 

parlare alle sedute delle Commissioni? 

A) Sì, ogni volta che lo richiedono. 

B) Sì, ma soltanto in materie di cui è investita l'azione governativa. 

C) No. 

D) Sì, soltanto su autorizzazione scritta dei Presidenti della Camera e del Consiglio. 
 

1046. Ai sensi dell'art. 111, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, a proposito delle procedure di indirizzo, di 

controllo e di informazione delle mozioni e risoluzioni, quando chi ha proposto la mozione vi rinunzi, essa deve essere 

egualmente discussa e votata? 

A) Sì, se lo richiedano un presidente di Gruppo o dieci deputati. 

B) Sì, se lo richiedano il Presidente della Camera o sette deputati. 

C) Sì, se lo richiedano un Questore o tre deputati. 

D) Sì, se lo richiedano un Segretario o quindici deputati. 
 

1047. Ai sensi dell'art. 11, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, chi vigila sulla fedeltà dei resoconti delle 

sedute? 

A) Il Segretario. 

B) Il Questore. 

C) Il Presidente del Senato. 

D) Il Vicepresidente. 
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1048. Con riferimento all'esame di progetti di legge assegnati ad una Commissione in sede referente, il Regolamento della 

Camera (art. 73) dispone che se un progetto di legge, assegnato ad una Commissione, reca disposizioni che investono in 

misura rilevante la competenza di altra Commissione, il Presidente della Camera può stabilire che il parere di quest'ultima 

Commissione sia stampato ed allegato alla relazione scritta per l'Assemblea; la Commissione interpellata per il parere lo 

esprime, di norma, nel termine di otto giorni; per i progetti di legge dichiarati urgenti e per i disegni di legge di conversione 

di decreti-legge tale termine è: 

A) Di tre giorni dalla effettiva distribuzione dello stampato. 

B) Di due giorni dalla effettiva distribuzione dello stampato. 

C) Di quattro giorni dalla effettiva distribuzione dello stampato. 

D) Di cinque giorni dalla effettiva distribuzione dello stampato. 
 

1049. Entro quale termine dalla propria costituzione ciascun Gruppo parlamentare del Senato procede, dandone comunicazione 

alla Presidenza del Senato, alla designazione dei propri rappresentanti nelle singole Commissioni permanenti (art. 21 

Regolamento del Senato)? 

A) Cinque giorni. 

B) Quindici giorni. 

C) Sette giorni. 

D) Dieci giorni. 
 

1050. Ai sensi dell'art. 138-bis, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, per ogni mese di lavoro parlamentare, 

ciascun presidente di Gruppo può sottoscrivere non più: 

A) Di due interpellanze urgenti. 

B) Di una interpellanza urgente. 

C) Di tre interpellanze urgenti. 

D) Di cinque interpellanze urgenti. 
 

1051. Ai sensi dell'art. 50, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, ogni volta che l'Assemblea stia per procedere 

ad una votazione, salvo nei casi in cui la discussione sia limitata per espressa disposizione del Regolamento, i deputati hanno 

sempre facoltà di parlare, per una pura e succinta spiegazione del proprio voto e per non più: 

A) Di dieci minuti. 

B) Di due minuti. 

C) Di trenta minuti. 

D) Di tre minuti. 
 

1052. Ai sensi dell'art. 113, comma 6, del Regolamento del Senato, non è consentita la votazione a scrutinio segreto allorché il 

Senato sia chiamato a deliberare: 

A) Su disposizioni che approvino appostazioni di bilancio. 

B) Su deliberazioni che incidono sui rapporti etico-sociali. 

C) Su deliberazioni che concernono le modificazioni al Regolamento del Senato. 

D) Su deliberazioni che incidono sui rapporti civili. 
 

1053. Ai sensi dell'art. 78, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, quando sia posto all'ordine del giorno di una 

Commissione un progetto di legge avente un oggetto identico o strettamente connesso rispetto a quello di un progetto già 

presentato al Senato, il Presidente della Camera: 

A) Ne informa il Presidente del Senato per raggiungere le possibili intese. 

B) Lo cassa. 

C) Nel informa il Presidente della Commissione. 

D) Trasferisce la questione di legittimità al Collegio dei Questori. 
 

1054. Ai sensi dell'art. 135-bis, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, lo svolgimento di interrogazioni a risposta 

immediata ha luogo una volta alla settimana, di norma: 

A) Il mercoledì. 

B) Il lunedì. 

C) Il sabato. 

D) La domenica. 
 

1055. Ai sensi dell'art. 8, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, chi sovrintende alle funzioni attribuite ai 

Questori e ai Segretari? 

A) Il Presidente della Camera. 

B) Il Servizio per il Controllo amministrativo. 

C) Il Servizio per il Controllo parlamentare. 

D) Il Servizio per la gestione amministrativa. 
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1056. A norma dell'art. 61 del Regolamento della Camera quando sorga tumulto nell'aula e riescano vani i richiami del 

Presidente, questi abbandona il seggio e ogni discussione s'intende sospesa. Se il tumulto continua, il Presidente sospende la 

seduta per un dato tempo o secondo l'opportunità, la toglie. In quest'ultimo caso l'Assemblea o la Commissione s'intende 

convocata senz'altro, con lo stesso ordine del giorno: 

A) Per il seguente giorno non festivo alla stessa ora di convocazione della seduta che è stata tolta. 

B) Entro i due giorni successivi, non festivi, alla stessa ora di convocazione della seduta che è stata tolta. 

C) Nel giorno compatibile con il programma ed il calendario lavori della Camera. In tal caso il Presidente informa l'Assemblea entro due 

ore dalla seduta tolta. 

D) Sempre per il giorno successivo anche se festivo e anche quando l'Assemblea o la Commissione non abbia già deliberato di tenere 

seduta in quella data. 
 

1057. Ai sensi dell'art. 24, commi 1 e 3, del Regolamento della Camera dei deputati, stabilito il programma dei lavori 

dell'Assemblea, il Presidente convoca la Conferenza dei presidenti di Gruppo per definirne le modalità e i tempi di 

applicazione mediante l'adozione di un calendario. All'esame dei disegni di legge di conversione dei decreti-legge: 

A) È destinato non più della metà del tempo complessivamente disponibile. 

B) È destinato non più di un terzo del tempo complessivamente disponibile. 

C) È destinato non più di un quarto del tempo complessivamente disponibile. 

D) È destinata tutto il tempo necessario. 
 

1058. Ai sensi dell'art. 1, comma 2, del Regolamento del Senato della Repubblica, i senatori: 

A) Hanno il dovere di partecipare alle sedute dell'Assemblea e ai lavori delle Commissioni. 

B) Hanno la facoltà di partecipare alle sedute dell'Assemblea e ai lavori delle Commissioni. 

C) Hanno il dovere di partecipare alle sedute dell'Assemblea e la facoltà di partecipare ai lavori delle Commissioni. 

D) Hanno il dovere di partecipare ai lavori delle Commissioni e la facoltà di partecipare alle sedute dell'Assemblea. 
 

1059. Ai sensi dell'art. 73, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, quando un progetto di legge è esaminato in 

Commissione per il parere, la discussione ha inizio con l'illustrazione del progetto da parte: 

A) Del relatore designato dal Presidente della Commissione. 

B) Del relatore designato dal Presidente della Camera. 

C) Del relatore designato dal Presidente del Collegio dei Questori. 

D) Del relatore designato da un Gruppo parlamentare di maggioranza. 
 

1060. Ai sensi dell'art. 35, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, il Presidente può assegnare, dandone 

comunicazione al Senato, singoli disegni di legge alla deliberazione delle stesse Commissioni permanenti, fatta eccezione: 

A) Per i disegni di legge di conversione di decreti-legge. 

B) Per i disegni di legge su temi etici. 

C) Per i disegni di legge su materie internazionali. 

D) Per i disegni di legge in materia militare. 
 

1061. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera in materia di votazioni, con quale delle seguenti formule il 

Presidente della Camera proclama il risultato della votazione? 

A) "la Camera approva" o "la Camera respinge". 

B) "i deputati approvano" o "i deputati respingono". 

C) "approvato" o "non approvato". 

D) "la Camera concorda" oppure "la Camera non concorda". 
 

1062. Ai sensi dell'art. 85, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, nella discussione degli articoli per i progetti di 

legge costituzionale, salvo eccezioni, ciascun deputato può intervenire: 

A) Per non più di quaranta minuti. 

B) Per non più di tre minuti. 

C) Per non più di dieci minuti. 

D) Per non più di un minuto. 
 

1063. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera in materia di votazioni, l'art. 51 dispone che, salve le votazioni 

riguardanti persone, che si effettuano a scrutinio segreto, l'Assemblea e le Commissioni votano normalmente per alzata di 

mano, a meno che sia richiesta la votazione nominale o, nei casi consentiti dall'articolo 49 e limitatamente all'Assemblea, la 

votazione per scrutinio segreto. La votazione nominale può essere richiesta in Commissione da: 

A) Tre deputati o da uno o più rappresentanti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica nella medesima Commissione. 

B) Cinque deputati o da uno o più rappresentanti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica nella medesima Commissione. 

C) Sette deputati o da uno o più rappresentanti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica nella medesima Commissione. 

D) Dieci deputati o da uno o più presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica. 
 



AREA D PROFILO FUNZIONARIO CONSILIARE PROVA PRESELETTIVA 

DIRITTO E PROCEDURA PARLAMENTARE 

Pagina 116 

1064. Ai sensi dell'art. 79, comma 4, lettera B, del Regolamento della Camera dei deputati, l'istruttoria dell'esame di sede 

referente prende in considerazione il seguente aspetto: 

A) La compatibilità con la normativa dell'Unione europea. 

B) Il parere positivo da parte della Corte costituzionale. 

C) La compatibilità della disciplina proposta con gli usi e costumi. 

D) Il placet da parte delle Regioni e delle autonomie locali. 
 

1065. Ai sensi dell'art. 67, comma 1, del Regolamento del Senato, qualora un senatore, anche indipendentemente da precedenti 

richiami, trascorra ad oltraggi, il Presidente pronuncia nei suoi confronti: 

A) La censura. 

B) L'annuncio di una multa. 

C) La pubblica disapprovazione. 

D) Il secondo richiamo. 
 

1066. Ai sensi dell'art. 115, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la mozione di sfiducia al Governo deve essere 

motivata e sottoscritta: 

A) Da almeno un decimo dei componenti della Camera. 

B) Da almeno un sesto dei componenti della Camera. 

C) Da almeno un quinto dei componenti della Camera. 

D) Da almeno un terzo dei componenti della Camera. 
 

1067. Con riferimento al programma dei lavori del Senato l'art. 53, comma 3 del Regolamento dispone che i disegni di legge, gli 

atti di indirizzo e gli atti di sindacato ispettivo siano inseriti di diritto nel programma dei lavori quale argomento 

immediatamente successivo a quelli la cui trattazione abbia già avuto inizio, in ragione, rispettivamente, di uno ogni tre 

mesi, se sottoscritti: 

A) Da almeno un terzo dei Senatori. 

B) Da almeno un quarto dei Senatori. 

C) Da almeno la metà dei Senatori. 

D) Da almeno i due terzi dei Senatori. 
 

1068. Con riferimento all'esame di progetti di legge assegnati ad una Commissione in sede referente (Regolamento Camera art. 

81), le relazioni delle Commissioni sui disegni di legge di conversione dei decreti-legge inseriti nel programma dei lavori 

dell'Assemblea, devono essere presentate nel termine di: 

A) Quindici giorni dall'inizio dell'esame in sede referente. 

B) Un mese dall'inizio dell'esame in sede referente. 

C) Tre mesi dall'inizio dell'esame in sede referente. 

D) Quattro mesi dall'inizio dell'esame in sede referente. 
 

1069. Ai sensi dell'art. 63, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la pubblicità dei lavori della Camera, nella 

forma della trasmissione televisiva diretta, è disposta: 

A) Dal Presidente della Camera. 

B) Dal Capo ufficio stampa della Camera. 

C) Dal Collegio dei Questori. 

D) Dal Vicepresidente decano. 
 

1070. Ai sensi dell'art. 49, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, nello scrutinio palese e nello scrutinio segreto i 

voti possono essere altresì espressi mediante procedimenti elettronici? 

A) Sì. 

B) No. 

C) Sì, soltanto per elezioni. 

D) Sì, ad esclusione delle elezioni. 
 

1071. Secondo l'art. 15 del Regolamento della Camera dei deputati, entro quale termine, decorrente dalla propria costituzione, 

ciascun Gruppo approva il proprio statuto? 

A) Trenta giorni. 

B) Venti giorni. 

C) Quaranta giorni. 

D) Sessanta giorni. 
 

1072. Il Regolamento della Camera dei deputati si articola in quattro parti; quale parte è dedicata all'organizzazione e al 

funzionamento della Camera? 

A) La prima. 

B) La seconda. 

C) La terza. 

D) La quarta. 
 

1073. Ai sensi dell'art. 12, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, chi approva il Regolamento della biblioteca? 

A) Il Consiglio di Presidenza. 

B) Il Collegio dei Questori. 

C) La Corte dei Conti. 

D) La Ragioneria dello Stato. 
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1074. Ai sensi dell'art. 142, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, quando una Commissione d'inchiesta ritenga 

opportuno di trasferirsi o di inviare alcuno dei suoi componenti fuori della sede del Parlamento, ne informa, prima di 

deliberare al riguardo: 

A) Il Presidente della Camera. 

B) Il Collegio dei Questori. 

C) La Conferenza dei Presidenti di Gruppo. 

D) Le Giunte. 
 

1075. Ai sensi dell'art. 114, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, a proposito delle procedure di indirizzo, di 

controllo e di informazione delle mozioni e risoluzioni, gli emendamenti, anche aggiuntivi, se sono firmati da venti deputati 

o da uno o più presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza numerica, 

possono essere presentati: 

A) Anche il giorno stesso della discussione, purché la presentazione avvenga almeno un'ora prima dell'inizio della seduta. 

B) Almeno tre giorni prima della discussione, purché la presentazione avvenga almeno tre ore prima dell'inizio della seduta. 

C) Almeno sette giorni prima della discussione, purché la presentazione avvenga almeno sei ore prima dell'inizio della seduta. 

D) Almeno dieci giorni prima della discussione, purché la presentazione avvenga almeno un giorno prima dell'inizio della seduta. 
 

1076. Ai sensi dell'art. 87, comma 3, del Regolamento del Senato, in qualunque occasione siano discussi provvedimenti adottati 

da precedenti Governi, i senatori i quali appartennero ai Governi che li adottarono: 

A) Hanno sempre diritto di ottenere la parola al termine della discussione. 

B) Non hanno diritto di ottenere la parola al termine della discussione. 

C) Hanno diritto di ottenere la parola al termine della discussione soltanto se ministri di materie economiche. 

D) Hanno diritto di ottenere la parola al termine della discussione soltanto se sottosegretari. 
 

1077. Ai sensi dell'art. 18-ter, comma 7, del Regolamento della Camera dei deputati, riguardo all'autorizzazione a procedere, 

quando vengono messe in votazione le proposte di diniego dell'autorizzazione, queste si intendono respinte qualora non 

abbiano conseguito il voto favorevole: 

A) Della maggioranza assoluta dei componenti l'Assemblea. 

B) Dell'unanimità dei componenti l'Assemblea. 

C) Della maggioranza semplice dei componenti l'Assemblea. 

D) Della maggioranza relativa dei componenti l'Assemblea. 
 

1078. Con riferimento alle Commissioni permanenti del Senato, ogni quanto tempo queste devono essere rinnovate (art. 21 

Regolamento del Senato)? 

A) Dopo il primo biennio di legislatura. 

B) Dopo il primo triennio di legislatura. 

C) Dopo i primi quindici mesi di legislatura. 

D) Dopo i primi dodici mesi di legislatura. 
 

1079. Ai sensi dell'art. 10, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, chi sovrintende al mantenimento dell'ordine 

nella sede della Camera secondo le disposizioni del Presidente? 

A) I Questori. 

B) I Vicepresidenti. 

C) Il Collegio degli Uscieri. 

D) La Commissione Affari sociali. 
 

1080. Ai sensi dell'art. 116, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, se il Governo pone la questione di fiducia sulla 

reiezione di emendamenti ad articoli di progetti di legge: 

A) Non è modificato l'ordine degli interventi e delle votazioni stabilito dal Regolamento. 

B) È modificato l'ordine degli interventi e delle votazioni stabilito dal Regolamento. 

C) Non è modificato l'ordine degli interventi, mentre è modificato l'ordine delle votazioni stabilito dal Regolamento. 

D) Non è modificato l'ordine delle votazioni, mentre è modificato quello degli interventi e stabilito dal Regolamento. 
 

1081. Ai sensi dell'art. 40, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la questione pregiudiziale, quella cioè che un 

dato argomento non debba discutersi, può essere proposta prima che abbia inizio la discussione stessa: 

A) Da un singolo deputato. 

B) Da almeno due deputati. 

C) Da almeno tre deputati. 

D) Da almeno venti deputati. 
 

1082. In base all'art. 36 del Regolamento della Camera, i deputati che intendono parlare in una discussione in aula devono 

iscriversi entro: 

A) Il giorno in cui questa ha inizio ed hanno la parola nell'ordine dell'iscrizione. 

B) Il giorno in cui questa ha inizio ed hanno la parola secondo l'ordine alfabetico. 

C) I due giorni precedenti in cui questa ha inizio ed hanno la parola nell'ordine dell'iscrizione. 

D) I due giorni precedenti in cui questa ha inizio ed hanno la parola secondo l'ordine alfabetico. 
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1083. Al Senato, quando non ci siano altri Senatori iscritti a parlare, il Presidente dichiara chiusa la discussione generale e 

concede la parola ai relatori ed al rappresentante del Governo. Qualora il rappresentante del Governo, dopo il suo 

intervento prenda nuovamente la parola sull'oggetto in esame per ulteriori dichiarazioni, chi può richiedere che su tali 

dichiarazioni si apra una nuova discussione (art. 99 Regolamento del Senato)? 

A) Cinque Senatori. 

B) Il Presidente di un Gruppo parlamentare. 

C) Il Presidente di una Commissione permanente. 

D) Dieci Senatori. 
 

1084. Dispone il Regolamento della Camera dei deputati (art. 2) che all'apertura di ogni legislatura i segretari provvisori sono 

quattro; come sono scelti? 

A) Fra quelli delle legislature anteriori. 

B) Fra i deputati più anziani della legislatura precedente. 

C) Fra i Vice presidenti della legislatura precedente. 

D) Sempre e comunque tra i deputati più giovani della precedente legislatura. 
 

1085. Ai sensi dell'art. 96, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, l'Assemblea può decidere, prima di passare 

all'esame degli articoli, di deferire alla competente Commissione permanente o speciale la formulazione degli articoli di un 

progetto di legge, riservando l'approvazione: 

A) A sé medesima, senza dichiarazioni di voto, dei singoli articoli nonché l'approvazione finale del progetto di legge con dichiarazioni di 

voto. 

B) Al Senato, senza dichiarazioni di voto, dei singoli articoli nonché l'approvazione finale del progetto di legge con dichiarazioni di voto. 

C) A sé medesima, con dichiarazioni di voto, dei singoli articoli nonché l'approvazione finale del progetto di legge, sempre con 

dichiarazioni di voto. 

D) A sé medesima, senza dichiarazioni di voto, dei singoli articoli nonché l'approvazione finale del progetto di legge sempre senza 

dichiarazioni di voto. 
 

1086. Ai sensi dell'art. 14, comma 3, del Regolamento del Senato della Repubblica, i senatori che entrano a far parte del Senato 

nel corso della legislatura devono indicare alla Presidenza del Senato a quale Gruppo parlamentare intendono aderire: 

A) Entro tre giorni dalla proclamazione o dalla nomina. 

B) Entro dieci giorni dalla proclamazione o dalla nomina. 

C) Entro quindici giorni dalla proclamazione o dalla nomina. 

D) Entro sessanta giorni dalla proclamazione o dalla nomina. 
 

1087. Ai sensi dell'art. 145, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, le Commissioni possono chiedere che il 

Presidente della Camera inviti, tramite il Governo, quale organismo a compiere rilevazioni, elaborazioni e studi statistici, 

previa definizione dell'oggetto e delle finalità? 

A) Istat. 

B) Invitalia. 

C) Svimez. 

D) Inapp. 
 

1088. Ai sensi dell'art. 81, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, le relazioni delle Commissioni sui progetti di 

legge di cui sia stata dichiarata l'urgenza, inseriti nel programma dei lavori dell'Assemblea devono essere presentate nel 

termine: 

A) Di un mese dall'inizio dell'esame in sede referente. 

B) Di una settimana dall'inizio dell'esame in sede referente. 

C) Di due settimane dall'inizio dell'esame in sede referente. 

D) Di tre giorni dall'inizio dell'esame in sede referente. 
 

1089. Secondo l'art. 23, comma 9 del Regolamento della Camera, la Camera organizza i propri lavori secondo il metodo della 

programmazione; il programma dei lavori dell'Assemblea è aggiornato: 

A) Almeno una volta al mese. 

B) Almeno una volta ogni tre mesi. 

C) Almeno una volta ogni sei mesi. 

D) Almeno una volta ogni due mesi. 
 

1090. Ai sensi dell'art. 59, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, ciascun deputato che sia richiamato all'ordine, 

qualora intenda dare spiegazioni del suo atto o delle sue espressioni, può avere la parola? 

A) Sì, alla fine della seduta, o anche subito, a giudizio del Presidente. 

B) Sì, soltanto alla fine della seduta. 

C) Sì, soltanto subito. 

D) No. 
 

1091. Ai sensi dell'art. 88, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, non possono essere presentati ordini del giorno 

che riproducano emendamenti o articoli aggiuntivi respinti. In tale caso il Presidente, data lettura dell'ordine del giorno e 

sentito uno dei proponenti, può dichiararlo inammissibile. Se il proponente insiste: 

A) Il Presidente può consultare l'Assemblea, questa decide senza discussione per alzata di mano. 

B) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide senza discussione per alzata di mano. 

C) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide con discussione per alzata di mano. 

D) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide con discussione per scrutinio segreto. 
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1092. Ai sensi dell'art. 146, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, le Commissioni in sede legislativa, prima che 

sia chiusa la discussione sulle linee generali, possono chiedere che il Presidente della Camera inviti quale organismo ad 

esprimere il parere sull'oggetto della discussione? 

A) Cnel. 

B) Formez. 

C) Censis. 

D) Unsic. 
 

1093. Ai sensi dell'art. 94, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, gli emendamenti che richiedono un esame per 

gli aspetti di legittimità costituzionale non possono essere votati se non siano stati preventivamente inviati per il parere. 

A) Alla Commissione Affari costituzionali. 

B) Alla Commissione Bilancio. 

C) Alla Commissione Finanze. 

D) Alla Commissione Attività produttive, commercio e turismo. 
 

1094. Con riferimento all'esame in Assemblea dei progetti di legge (Regolamento Camera art. 85), qualora sia deliberata la 

chiusura della discussione ai sensi dell'art. 44 hanno facoltà di intervenire una sola volta: 

A) I primi firmatari o altro proponente degli emendamenti non ancora illustrati, che non siano già intervenuti nella discussione per non 

più di dieci minuti ciascuno. 

B) I primi firmatari o altro proponente degli emendamenti non ancora illustrati, che non siano già intervenuti nella discussione per non 

più di cinque minuti ciascuno. 

C) I primi firmatari o altro proponente degli emendamenti non ancora illustrati, che non siano già intervenuti nella discussione per non 

più di quindici minuti ciascuno. 

D) I primi firmatari o altro proponente degli emendamenti non ancora illustrati, che non siano già intervenuti nella discussione per non 

più di venti minuti ciascuno. 
 

1095. In base all'art. 17 bis del Regolamento della Camera dei deputati, qualora una proposta della Giunta delle elezioni in 

materia di verifica dei poteri discenda esclusivamente dal risultato di accertamenti numerici, l'Assemblea non procede a 

votazioni e la proposta s'intende approvata, salvo che: 

A) Quattordici deputati chiedano, con ordine del giorno motivato e prima della conclusione della discussione che la Giunta proceda a 

ulteriori verifiche. 

B) Quattordici deputati chiedano, con ordine del giorno motivato anche dopo la conclusione della discussione che la Giunta proceda a 

ulteriori verifiche. 

C) Venti deputati chiedano, con ordine del giorno motivato e prima della conclusione della discussione che la Giunta proceda a ulteriori 

verifiche. 

D) Dieci deputati chiedano, con ordine del giorno motivato anche dopo la conclusione della discussione che la Giunta proceda a ulteriori 

verifiche. 
 

1096. Ai sensi dell'art. 92, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, durante i periodi di aggiornamento il 

Presidente della Camera comunica ai singoli deputati la proposta di assegnazione di provvedimenti in sede legislativa 

almeno otto giorni prima della data di convocazione della Commissione competente. La proposta di assegnazione è iscritta 

all'ordine del giorno della prima seduta dell'Assemblea se entro tale data: 

A) Si oppone il Governo. 

B) Si oppone un deputato. 

C) Si oppone il Collegio dei Questori. 

D) Si oppone il Presidente della Camera. 
 

1097. Ai sensi dell'art. 96-bis, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, il disegno di legge di conversione è iscritto: 

A) Al primo punto dell'ordine del giorno delle sedute della Commissione cui è assegnato. 

B) Al secondo punto dell'ordine del giorno delle sedute della Commissione cui è assegnato. 

C) Al terzo punto dell'ordine del giorno delle sedute della Commissione cui è assegnato. 

D) All'ultimo punto dell'ordine del giorno delle sedute della Commissione cui è assegnato. 
 

1098. Con riferimento ai modi di votazione al Senato l'art. 119 del Regolamento dispone che, le votazioni da effettuarsi mediante 

dispositivo elettronico, salvo quelle per alzata di mano, non possono essere indette se non siano trascorsi: 

A) Venti minuti dall'inizio della seduta. 

B) Dieci minuti dall'inizio della seduta. 

C) Cinque minuti dall'inizio della seduta. 

D) Quindici minuti dall'inizio della seduta. 
 

1099. Ai sensi dell'art. 49, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, le votazioni hanno luogo a scrutinio palese. 

Sono effettuate a scrutinio segreto le votazioni, quando ne venga fatta richiesta, riguardanti: 

A) I diritti della famiglia di cui agli artt. 29, 30 e 31 della Costituzione. 

B) Le materie fiscali e la legge finanziaria. 

C) Le materie militari. 

D) Le leggi di bilancio. 
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1100. Ai sensi dell'art. 30, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, durante gli aggiornamenti della Camera, se un 

quinto dei componenti di una delle Commissioni permanenti ne domandi la convocazione per discutere determinati 

argomenti, il presidente della Commissione provvede che essa si riunisca: 

A) Entro il decimo giorno da quello in cui gli sia pervenuta la richiesta. 

B) Entro il quarantesimo giorno da quello in cui gli sia pervenuta la richiesta. 

C) Entro il sessantesimo giorno da quello in cui gli sia pervenuta la richiesta. 

D) Entro il secondo giorno da quello in cui gli sia pervenuta la richiesta. 
 

1101. Ai sensi dell'art. 141, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, la Commissione d'inchiesta procede alle 

indagini e agli esami con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell'autorità giudiziaria? 

A) Sì, con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell'autorità giudiziaria. 

B) Sì, con gli stessi poteri, ma non con le stesse limitazioni, dell'autorità giudiziaria. 

C) Sì, con le stesse limitazioni, ma non con gli stessi poteri dell'autorità giudiziaria. 

D) No. 
 

1102. Ai sensi dell'art. 128, commi 1 e 2, del Regolamento della Camera dei deputati, i deputati presentano le interrogazioni, che 

consistono nella semplice domanda, rivolta per iscritto: 

A) Se un fatto sia vero. 

B) Quanto costa un determinato servizio. 

C) La qualifica di un fornitore della Camera. 

D) La denuncia dei redditi di un determinato deputato. 
 

1103. Ai sensi dell'art. 12, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, chi approva il Regolamento dell'archivio 

storico del Senato? 

A) Il Consiglio di Presidenza. 

B) Il Collegio dei Questori. 

C) La Corte dei Conti. 

D) La Ragioneria dello Stato. 
 

1104. In quale momento i Senatori eletti acquistano le prerogative della carica e tutti i diritti inerenti le loro funzioni (art. 1 

Regolamento del Senato)? 

A) All'atto della proclamazione. 

B) Contestualmente alle elezioni. 

C) Automaticamente trascorsi trenta giorni dalle elezioni. 

D) Automaticamente trascorsi sessanta giorni dalle elezioni. 
 

1105. Ai sensi dell'art. 22, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, quali tra le seguenti è una Commissione 

permanente della Camera dei deputati? 

A) XI - Lavoro pubblico e privato. 

B) XI - Imprese, sindacato e infrastrutture. 

C) XI - Enogastronomia & Made in Italy. 

D) XI - Salute, strutture ospedaliere e apparati sanitari. 
 

1106. Con riferimento all'esame del disegno di legge di bilancio, presentato dal Governo al Senato, l'art. 126 del Regolamento del 

Senato dispone che la votazione finale in Assemblea, dopo l'espletamento degli adempimenti previsti dai commi 6 e 8, ha 

luogo entro i successivi: 

A) Quindici giorni. 

B) Cinque giorni. 

C) Venti giorni. 

D) Quarantacinque giorni. 
 

1107. A norma dell'art. 16 bis, comma 7 del Regolamento della Camera dei deputati, può il Presidente della Camera convocare 

congiuntamente il Comitato per la legislazione e la Giunta per il Regolamento). 

A) Si, qualora ne ravvisi la necessità. 

B) No. 

C) Si, ma solo su espressa richiesta del Comitato per la legislazione. 

D) Si, ma solo su espressa richiesta della Giunta per il Regolamento. 
 

1108. Ai sensi dell'art. 135-ter, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, lo svolgimento di interrogazioni a risposta 

immediata in Commissione ha luogo due volte al mese, di norma: 

A) Il giovedì. 

B) Il lunedì. 

C) Il sabato. 

D) La domenica. 
 

1109. Ai sensi dell'art. 56, comma 3, del Regolamento del Senato, l'inversione della trattazione degli argomenti iscritti all'ordine 

del giorno della seduta può essere decisa dal Presidente o proposta: 

A) Da cinque senatori. 

B) Da due senatori. 

C) Da dieci senatori. 

D) Da venti senatori. 
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1110. Le domande di autorizzazione a procedere inviate al Senato sono deferite dal Presidente all'esame della Giunta delle 

elezioni e delle immunità parlamentari. Questa deve riferire, di norma, al Senato nel termine di: 

A) Trenta giorni dalla data di assegnazione. 

B) Cinque giorni dalla data di assegnazione. 

C) Tre giorni dalla data di assegnazione. 

D) Quindici giorni dalla data di assegnazione. 
 

1111. Ai sensi dell'art. 93, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, sono inviati contemporaneamente alla 

Commissione competente e, per il parere, alla Commissione affari costituzionali: 

A) I progetti che richiedono un esame per gli aspetti di legittimità costituzionale. 

B) I progetti che richiedono un esame per gli aspetti concernenti il pubblico impiego. 

C) I progetti implicanti diminuzione di entrate. 

D) I progetti implicanti maggiori spese. 
 

1112. Ai sensi dell'art. 119, commi 1 e 2, del Regolamento della Camera dei deputati, l'esame del disegno di legge finanziaria, del 

disegno di legge di approvazione dei bilanci di previsione, annuale e pluriennale, dello Stato e dei documenti relativi alla 

politica economica nazionale e alla gestione del pubblico denaro, collegati alla presentazione dei predetti disegni di legge, ha 

luogo nell'ambito di una apposita sessione parlamentare di bilancio, che ha durata: 

A) Di quarantacinque giorni. 

B) Di sette giorni. 

C) Di cinque giorni. 

D) Di tre giorni. 
 

1113. Ai sensi dell'art. 83, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la discussione sulle linee generali di un progetto 

di legge consiste negli interventi dei relatori per la maggioranza e di quelli di minoranza, per non più: 

A) Di venti minuti ciascuno. 

B) Di tre minuti ciascuno. 

C) Di cinque minuti ciascuno. 

D) Di dieci minuti ciascuno. 
 

1114. Secondo il Regolamento della Camera dei deputati (art. 5) nell'Ufficio di Presidenza devono essere rappresentati tutti i 

Gruppi parlamentari esistenti all'atto della sua elezione. I Gruppi parlamentari costituiti dopo l'elezione dell'Ufficio di 

Presidenza, qualora non siano già rappresentati nell'Ufficio di Presidenza stesso, e i Gruppi che, a seguito di modificazioni 

intervenute, vengano a trovarsi privi di un proprio rappresentante possono chiedere che si proceda all'elezione di altri 

Segretari; in tal caso, nella votazione: 

A) Ciascun deputato può scrivere sulla scheda un solo nome. 

B) Ciascun deputato può scrivere sulla scheda solo due nomi. 

C) Ciascun deputato può scrivere sulla scheda solo tre nomi. 

D) Ciascun deputato può scrivere sulla scheda solo quattro nomi. 
 

1115. Ai sensi dell'art. 54, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, le votazioni di sfiducia hanno sempre luogo: 

A) Per appello nominale in Assemblea. 

B) Per divisione nell'Aula. 

C) Per alzata di mano. 

D) Per sorteggio. 
 

1116. Ai sensi dell'art. 85, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, nella discussione degli articoli, salvo eccezioni, 

ciascun deputato può intervenire: 

A) Una sola volta per non più di venti minuti. 

B) Una sola volta per non più di tre minuti. 

C) Due volte per non più di dieci minuti. 

D) Due volte per non più di tre minuti la prima e un minuto la seconda. 
 

1117. A norma dell'art. 94 del Regolamento del Senato nell'esame dei disegni di legge si ha, anzitutto, la discussione generale. 

Questa può essere suddivisa per parti o per titoli quando il Senato così deliberi: 

A) Senza discussione e per alzata di mano. 

B) Con discussione e per alzata di mano. 

C) Senza discussione e per scrutinio segreto. 

D) Con discussione e per scrutinio nominale, anche se del caso con l'ausilio di strumenti elettronici. 
 

1118. Ai sensi dell'art. 41, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, nel caso di richiami al Regolamento per l'ordine 

dei lavori, possono parlare, dopo il proponente: 

A) Soltanto un oratore contro e uno a favore e per non più di cinque minuti ciascuno. 

B) Due oratori contro e uno a favore e per non più di sette minuti ciascuno. 

C) Tre oratori contro e tre a favore e per non più di dieci minuti ciascuno. 

D) Cinque oratori contro e cinque a favore e per non più di un minuto ciascuno. 
 



AREA D PROFILO FUNZIONARIO CONSILIARE PROVA PRESELETTIVA 

DIRITTO E PROCEDURA PARLAMENTARE 

Pagina 122 

1119. Con riferimento all'esame dei progetti di legge nelle Commissioni in sede legislativa l'art. 93 del Regolamento della Camera 

dispone che nel caso che la Commissione non ritenga di aderire al parere della Commissione bilancio, della Commissione 

affari costituzionali o della Commissione lavoro e queste vi insistano, il progetto di legge: 

A) È rimesso all'Assemblea. 

B) Decade e non può essere ripresentato prima che siano trascorsi sei mesi. 

C) È rimesso al Governo per la decisione nel merito. 

D) È rimesso alla Conferenza dei Gruppi parlamentari per la decisione nel merito. 
 

1120. Ai sensi dell'art. 41, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, le richieste che in Assemblea debbono essere 

avanzate da almeno cinque senatori, sono proposte in Commissione: 

A) Da almeno due senatori o anche da uno, se a nome di un Gruppo parlamentare. 

B) Da almeno cinque senatori o anche da tre, se a nome di un Gruppo parlamentare. 

C) Da almeno dieci senatori o anche da cinque, se a nome di un Gruppo parlamentare. 

D) Da almeno venti senatori o anche da dieci, se a nome di un Gruppo parlamentare. 
 

1121. Ai sensi dell'art. 49, commi 1 e 1-sexies, del Regolamento della Camera dei deputati, le votazioni hanno luogo a scrutinio 

palese. In caso di dubbio sull'oggetto della deliberazione, per la quale sia stato richiesto lo scrutinio segreto, chi decide? 

A) Il Presidente della Camera. 

B) Il Collegio dei Questori. 

C) La Conferenza dei Presidenti di Gruppo. 

D) I Presidenti delle Commissioni speciali. 
 

1122. Nelle materie di loro competenza, possono le Commissioni permanenti del Senato disporre indagini conoscitive intese ad 

acquisire notizie, informazioni e documentazioni? 

A) Si, ne hanno facoltà, previo consenso del Presidente del Senato. 

B) Si, ne hanno facoltà, anche senza il previo consenso del Presidente del Senato. 

C) Si, ma solo su richiesta di almeno cinque componenti di Commissione. 

D) No, mai. 
 

1123. Ai sensi dell'art. 72, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, dopo l'assegnazione di un progetto di legge, chi 

può chiedere al Presidente della Camera di deliberare in comune? 

A) Due Commissioni. 

B) Camera e Senato. 

C) Giunta e Commissione. 

D) Nessuna delle altre risposte è giusta. 
 

1124. Con riferimento al numero legale per le deliberazioni del Senato l'art. 107 Regolamento del Senato dispone che si presume 

che l'Assemblea sia sempre in numero legale per deliberare. Tuttavia la verifica del numero legale può essere disposta dal 

Presidente del Senato su richiesta: 

A) Di sette Senatori presenti in Aula, prima dell'indizione di una votazione per alzata di mano. 

B) Di venti Senatori presenti in Aula, prima dell'indizione di una votazione per alzata di mano. 

C) Di un Presidente di Gruppo parlamentare prima dell'indizione di una votazione per alzata di mano. 

D) Del Governo anche dopo l'indizione di una votazione per alzata di mano. 
 

1125. Dispone l'art. 39, comma 1, del Regolamento della Camera che, salvi i termini più brevi previsti dal Regolamento stesso, la 

durata degli interventi in una discussione non può eccedere di regola: 

A) Trenta minuti. 

B) Venti minuti. 

C) Quindici minuti. 

D) Dieci minuti. 
 

1126. Dispone l'art. 93 del Regolamento del Senato in materia di questioni pregiudiziali e sospensive, che ciascun Gruppo 

parlamentare può presentare: 

A) Non più di una proposta di questione sospensiva. 

B) Non più di due proposte di questione sospensiva. 

C) Non più di tre proposte di questione sospensiva. 

D) Non più di quattro proposte di questione sospensiva. 
 

1127. A norma dell'art. 63 del Regolamento della Camera le sedute dell'Assemblea sono, di norma, pubbliche; tuttavia 

l'Assemblea può deliberare di riunirsi in seduta segreta su richiesta: 

A) Del Governo o di un presidente di Gruppo o di sette deputati. 

B) Del Governo o di due presidenti di Gruppo o di sette deputati. 

C) Del Governo o di un presidente di Gruppo o di dieci deputati. 

D) Del solo Governo. 
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1128. Ai sensi dell'art. 48-bis, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, chi determina le ritenute da effettuarsi sulla 

diaria, erogata a titolo di rimborso delle spese di soggiorno a Roma, per le assenze dalle sedute dell'Assemblea, delle Giunte 

e delle Commissioni? 

A) L'Ufficio di Presidenza. 

B) Il Collegio dei Questori. 

C) Conferenza dei Presidenti di Gruppo. 

D) I Presidenti delle Commissioni speciali. 
 

1129. Con riferimento al numero legale per le deliberazioni del Senato l'art. 108 Regolamento del Senato dispone che il 

Presidente del Senato invita i Senatori a far constatare la loro presenza mediante: 

A) Il dispositivo elettronico di voto. 

B) Alzata di mano. 

C) Scrutini segreto. 

D) Appello nominale. 
 

1130. Il Comitato per la legislazione esprime pareri sui disegni di legge discussi dall'Assemblea o dalle Commissioni in sede 

deliberante. Il parere del Comitato è espresso in tempo utile per la conclusione dell'esame del disegno di legge e, comunque, 

non oltre (art. 20 bis Regolamento del Senato): 

A) Cinque giorni dalla trasmissione del testo. 

B) Tre giorni dalla trasmissione del testo. 

C) Sette giorni dalla trasmissione del testo. 

D) Dieci giorni dalla trasmissione del testo. 
 

1131. Ai sensi dell'art. 110, comma 1, del Regolamento del Senato, cominciata una votazione, questa non può essere interrotta e 

non è più concessa la parola fino alla proclamazione del voto, salvo che: 

A) Per segnalare irregolarità nella votazione stessa. 

B) Per la presenza di telefoni cellulari in Aula. 

C) Per l'assenza di un oratore. 

D) Per esigenze del Presidente. 
 

1132. Ai sensi dell'art. 53, comma 1, del Regolamento del Senato, i lavori del Senato sono organizzati, sulla base di programmi e 

calendari, secondo il metodo della programmazione: 

A) Per sessioni bimestrali. 

B) Per sessioni mensili. 

C) Per sessioni annuali. 

D) Per sessioni semestrali. 
 

1133. Dispone l'art. 41 del Regolamento della Camera che i richiami al Regolamento o per l'ordine del giorno o per l'ordine dei 

lavori o per la posizione della questione o per la priorità delle votazioni, hanno la precedenza sulla discussione principale. 

In tali casi possono parlare, dopo il proponente, solo un oratore contro e uno a favore e per non più di: 

A) Cinque minuti ciascuno. 

B) Sette minuti ciascuno. 

C) Dieci minuti ciascuno. 

D) Quindici minuti ciascuno. 
 

1134. Ai sensi dell'art. 20, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente della Camera convoca ciascuna 

Commissione permanente per la propria costituzione, la quale ha luogo mediante l'elezione dell'ufficio di presidenza 

composto: 

A) Di un Presidente, di due Vicepresidenti e di due Segretari. 

B) Di un Presidente, di tre Vicepresidenti e di quattro Segretari. 

C) Di un Presidente, di quattro Vicepresidenti e di otto Segretari. 

D) Di un Presidente, di cinque Vicepresidenti e di dieci Segretari. 
 

1135. Secondo l'art. 33 del Regolamento della Camera dei deputati, chi legge il sunto delle petizioni presentate alla Camera? 

A) Un Segretario. 

B) Sempre il Presidente della Camera. 

C) Il Collegio dei questori. 

D) Il Presidente della Conferenza dei Gruppi parlamentari. 
 

1136. Ai sensi dell'art. 11, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, chi forma, secondo l'ordine delle richieste, 

l'elenco dei deputati iscritti a parlare? 

A) I Segretari. 

B) I Vicepresidenti. 

C) I Questori. 

D) Il Presidente della Camera. 
 



AREA D PROFILO FUNZIONARIO CONSILIARE PROVA PRESELETTIVA 

DIRITTO E PROCEDURA PARLAMENTARE 

Pagina 124 

1137. Secondo l'art. 14 del Regolamento del Senato ciascun Gruppo, ad esclusione del Gruppo misto e di quello costituito dalle 

minoranze linguistiche, deve essere composto da almeno: 

A) Sei Senatori. 

B) Cinque Senatori. 

C) Otto Senatori. 

D) Dieci Senatori. 
 

1138. Dispone l'art. 4 Regolamento del Senato che dopo gli adempimenti previsti dal Regolamento, il Senato procede alla elezione 

del Presidente con votazione a scrutinio segreto. È eletto chi raggiunge: 

A) La maggioranza assoluta dei voti dei componenti del Senato, al primo e secondo scrutinio. 

B) La maggioranza assoluta dei voti dei componenti del Senato, al terzo scrutinio. 

C) La maggioranza assoluta dei voti dei votanti presenti, al primo e secondo scrutinio, computando tra i voti anche le schede bianche. 

D) La maggioranza assoluta dei voti dei votanti presenti, al primo e secondo scrutinio, non computando tra i voti anche le schede 

bianche. 
 

1139. Ai sensi dell'art. 39, comma 5, del Regolamento della Camera dei deputati, la durata degli interventi in una discussione 

riguardante mozioni di fiducia è: 

A) Di un'ora. 

B) Di trenta minuti. 

C) Di venti minuti. 

D) Di dieci minuti. 
 

1140. Ai sensi dell'art. 89, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente ha facoltà di negare l'accettazione 

e lo svolgimento di articoli aggiuntivi che siano relativi ad argomenti affatto estranei all'oggetto della discussione e può 

rifiutarsi di metterli in votazione. Se il deputato insiste: 

A) Il Presidente può consultare l'Assemblea, questa decide senza discussione per alzata di mano. 

B) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide senza discussione per alzata di mano. 

C) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide con discussione per alzata di mano. 

D) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide con discussione per scrutinio segreto. 
 

1141. Ai sensi dell'art. 65, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, chi decide quali dei lavori della Commissione, 

nell'interesse dello Stato, debbano rimanere segreti? 

A) La Commissione stessa. 

B) Il Presidente della Camera. 

C) Il Collegio dei Questori. 

D) Il Presidente del Consiglio. 
 

1142. Ai sensi dell'art. 55, comma 7, del Regolamento del Senato, l'Assemblea, al termine di ogni seduta, può deliberare in 

relazione a situazioni sopravvenute ed urgenti, di inserire nel calendario argomenti anche non compresi nel programma, su 

proposta: 

A) Del Presidente. 

B) Del Questore capo. 

C) Della Giunta. 

D) Della Commissione 1ª - Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e 

della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione. 
 

1143. A norma dell'art. 44 del Regolamento del Senato, le relazioni delle Commissioni permanenti sui disegni di legge assegnati 

in sede referente e redigente devono essere presentate nel termine massimo di: 

A) Due mesi dalla data di assegnazione. 

B) Tre mesi dalla data di assegnazione. 

C) Cinque mesi dalla data di assegnazione. 

D) Sei mesi dalla data di assegnazione. 
 

1144. Secondo il Regolamento della Camera (art. 72) il Presidente della Camera assegna alle Commissioni competenti per 

materia i progetti di legge sui quali esse devono riferire all'Assemblea; avvenuta l'assegnazione quante Commissioni 

possono chiedere al Presidente della Camera di deliberare in comune? 

A) Due. 

B) Tre. 

C) Quattro. 

D) Cinque. 
 

1145. Secondo il Regolamento della Camera, chi ha presentato un'interpellanza ha il diritto di svolgerla per non più di quindici 

minuti e, dopo le dichiarazioni del Governo, di esporre per non più di dieci minuti le ragioni per le quali egli sia o no 

soddisfatto. Può il Presidente della Camera concedere maggior tempo agli interpellanti? 

A) Si, se la questione riveste eccezionale rilevanza politica. 

B) Si, ma solo su richiesta dell'interpellante condivisa dal Gruppo parlamentare di appartenenza. 

C) Si, ma solo con il consenso del Governo. 

D) No, mai. 
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1146. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera dei deputati (art. 12), chi delibera il progetto di bilancio 

preventivo e il rendiconto consuntivo della Camera? 

A) L'ufficio di Presidenza della Camera. 

B) Il collegio dei questori. 

C) Il segretario generale della Camera. 

D) L'assemblea a maggioranza assoluta. 
 

1147. Ai sensi dell'art. 40, comma 3, del Regolamento del Senato della Repubblica, a chi sono assegnati per il parere i disegni di 

legge. deferiti ad altre Commissioni, che contengano disposizioni rilevanti ai fini delle direttive e delle previsioni del 

programma di sviluppo economico? 

A) 5ª - Programmazione economica, bilancio. 

B) 6ª - Finanze e tesoro. 

C) 9ª - Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare. 

D) 10ª - Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale. 
 

1148. Ai sensi dell'art. 4, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, l'elezione del Presidente della Camera dal 

secondo scrutinio ha luogo: 

A) Con la maggioranza dei due terzi dei voti computando tra i voti anche le schede bianche. 

B) Con la maggioranza della metà dei voti computando tra i voti anche le schede bianche. 

C) Con la maggioranza dei quattro quinti dei voti computando tra i voti anche le schede bianche. 

D) Con la maggioranza di tre quinti dei voti, non computando tra i voti le schede bianche. 
 

1149. Con riferimento all'esame in Assemblea dei progetti di legge (Regolamento Camera art. 86), i subemendamenti possono 

essere presentati: 

A) Fino a un'ora prima della seduta nella quale saranno discussi gli articoli cui si riferiscono. 

B) Fino a due ore prima della seduta nella quale saranno discussi gli articoli cui si riferiscono. 

C) Fino al giorno prima della seduta nella quale saranno discussi gli articoli cui si riferiscono articoli. 

D) Fino a venti minuti prima della seduta nella quale saranno discussi gli articoli cui si riferiscono. 
 

1150. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera in materia di votazioni, l'art. 50 dispone che ogni volta che 

l'Assemblea o la Commissione stia per procedere ad una votazione, salvo nei casi in cui la discussione sia limitata per 

espressa disposizione del Regolamento, i deputati hanno sempre facoltà di parlare, per una pura e succinta spiegazione del 

proprio voto e per non più di: 

A) Dieci minuti. 

B) Quindici minuti. 

C) Venti minuti. 

D) Trenta minuti. 
 

1151. Ai sensi dell'art. 113, comma 6, del Regolamento del Senato, non è consentita la votazione a scrutinio segreto allorché il 

Senato sia chiamato a deliberare: 

A) Su disposizioni e relativi emendamenti in materia contributiva. 

B) Su deliberazioni che incidono sui rapporti etico-sociali. 

C) Su deliberazioni che concernono le modificazioni al Regolamento del Senato. 

D) Su deliberazioni che incidono sui rapporti civili. 
 

1152. Ai sensi dell'art. 18-ter, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, la richiesta di autorizzazione a procedere è 

iscritta di norma: 

A) Al primo punto dell'ordine del giorno della seconda seduta successiva alla data in cui viene presentata la relazione da parte della 

Giunta. 

B) A qualsiasi punto dell'ordine del giorno della seconda seduta successiva alla data in cui viene presentata la relazione da parte della 

Giunta. 

C) Al primo punto dell'ordine del giorno della prima seduta successiva alla data in cui viene presentata la relazione da parte della Giunta. 

D) A qualsiasi punto dell'ordine del giorno della prima seduta successiva alla data in cui viene presentata la relazione da parte della 

Giunta. 
 

1153. Ai sensi dell'art. 23, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente della Camera può convocare 

preliminarmente la Conferenza dei presidenti delle Commissioni permanenti: il Governo comunica al Presidente della 

Camera e ai presidenti dei Gruppi le proprie indicazioni, in ordine di priorità: 

A) Almeno due giorni prima della riunione della Conferenza. 

B) Almeno sette giorni prima della riunione della Conferenza. 

C) Almeno dieci giorni prima della riunione della Conferenza. 

D) Almeno quindici giorni prima della riunione della Conferenza. 
 

1154. Ai sensi dell'art. 4, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, eletto il Presidente, nella seduta successiva si 

procede alla elezione: 

A) Di quattro Vice Presidenti, di tre Questori e di otto Segretari. 

B) Di due Vice Presidenti, di due Questori e di due Segretari. 

C) Di otto Vice Presidenti, di quattro Questori e di sei Segretari. 

D) Di dieci Vice Presidenti, di cinque Questori e di dodici Segretari. 
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1155. Ai sensi dell'art. 14, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, entro quanti giorni dalla prima seduta, i 

deputati devono dichiarare al Segretario generale della Camera a quale Gruppo appartengono? 

A) Due. 

B) Sette. 

C) Dieci. 

D) Sessanta. 
 

1156. Quale delle seguenti funzioni sono attribuite ai Questori del Senato a norma dell'art. 10 Regolamento del Senato? 

A) Sovrintendono collegialmente alla polizia, ai servizi del Senato ed al cerimoniale. 

B) Designano il Vice Presidente del Senato che sostituisce il Presidente in caso di sua assenza o impedimento. 

C) Mantengono l'ordine in ciascuna seduta del Senato. 

D) Assicurano il buon andamento dell'Amministrazione del Senato. 
 

1157. Chi designa i componenti nelle Commissioni permanenti, ripartendoli in numero uguale in ciascuna Commissione (art. 19 

del Regolamento della Camera dei deputati)? 

A) Ciascun Gruppo parlamentare, subito dopo la sua costituzione. 

B) Il Segretario generale della Camera. 

C) Il Presidente della Camera, su proposta dei Vicepresidenti. 

D) Il Presidente della Giunta per il Regolamento, su proposta del Segretario generale. 
 

1158. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera in materia di presenza dei deputati in aula, l'art. 48 bis dispone 

che è dovere dei deputati partecipare ai lavori della Camera. Chi determina, con propria deliberazione, le ritenute da 

effettuarsi sulla diaria, erogata a titolo di rimborso delle spese di soggiorno a Roma, per le assenze dalle sedute 

dell'Assemblea, delle Giunte e delle Commissioni? 

A) L'Ufficio di Presidenza. 

B) Il Segretario generale. 

C) Il Presidente della Camera. 

D) Il Collegio dei Questori. 
 

1159. Dispone l'art. art. 57 del Regolamento del Senato che le sedute dell'Assemblea sono pubbliche. Tuttavia l'Assemblea può 

deliberare, senza discussione, di adunarsi in seduta segreta su domanda: 

A) Del Governo o di un decimo dei componenti del Senato. 

B) Del Governo o di un quinto dei componenti del Senato. 

C) Del Governo e della Conferenza dei Gruppi parlamentari. 

D) Del Governo o di almeno due Presidenti dei Gruppi parlamentari. 
 

1160. Ai sensi dell'art. 139, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, lo svolgimento delle interpellanze deve 

avvenire distintamente da ogni altra discussione ad eccezione dei dibattiti relativi: 

A) Al bilancio. 

B) A materie di carattere religioso. 

C) A temi riguardanti il sindacato. 

D) A temi riguardanti il mondo dello sport. 
 

1161. Con riferimento all'esame dei progetti di legge nelle Commissioni in sede redigente, l'art. 96 del Regolamento della Camera 

dispone che il deferimento del progetto di legge alla Commissione in sede redigente può, tra l'altro, essere deliberato 

dall'Assemblea su richiesta: 

A) Unanime dei rappresentanti dei Gruppi nella Commissione o di più dei quattro quinti dei componenti la Commissione medesima, 

accompagnata dai pareri, effettivamente espressi, delle Commissioni affari costituzionali, bilancio e lavoro. 

B) Unanime dei rappresentanti dei Gruppi nella Commissione o di più dei tre quinti dei componenti la Commissione medesima, anche 

senza i pareri delle Commissioni affari costituzionali, bilancio e lavoro. 

C) Del Governo e della Conferenza dei gruppi parlamentari. 

D) Di almeno la metà dei deputati che compongono l'Assemblea. 
 

1162. Con riferimento all'esame dei progetti di legge nelle Commissioni in sede legislativa, l'art. 92 del Regolamento della 

Camera dispone che, in casi specifici, il Presidente può proporre alla Camera che il progetto sia assegnato a una 

Commissione permanente o speciale per l'esame e l'approvazione. La proposta è iscritta all'ordine del giorno della seduta 

successiva; se vi è opposizione, la Camera sentiti un oratore contro e uno a favore, vota per alzata di mano. Alla votazione 

non si fa luogo e il progetto è assegnato in sede referente se l'opposizione è fatta: 

A) Dal Governo o da un decimo dei componenti della Camera. 

B) Dal Governo o dalla Conferenza dei gruppi parlamentari. 

C) Dal Governo o da un ventesimo dei componenti della Camera. 

D) Dal Governo o da almeno tre Presidenti di gruppi parlamentari. 
 

1163. Ai sensi dell'art. 30, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, le convocazioni delle Commissioni devono 

essere, di norma, diramate: 

A) Almeno quarantotto ore prima delle riunioni. 

B) Almeno ventiquattro ore prima delle riunioni. 

C) Almeno due giorni prima delle riunioni. 

D) Almeno sette giorni prima delle riunioni. 
 



AREA D PROFILO FUNZIONARIO CONSILIARE PROVA PRESELETTIVA 

DIRITTO E PROCEDURA PARLAMENTARE 

Pagina 127 

1164. Ai sensi dell'art. 73, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, quando un progetto di legge è esaminato in 

Commissione per il parere, la discussione ha inizio con l'illustrazione del progetto da parte del relatore, che conclude 

proponendo di esprimere, tra i seguenti, quale parere? 

A) Nulla osta all'ulteriore corso del progetto. 

B) Parere franco. 

C) Parere subordinato a secondo relatore. 

D) Parere in attesa di sigillo di ceralacca. 
 

1165. Ai sensi dell'art. 91, comma 1, del Regolamento del Senato, un discorso può essere interrotto e rimandato per la sua 

continuazione ad un'altra seduta? 

A) No, mai. 

B) Sì, sempre. 

C) Sì, soltanto per discorsi attenenti a materia economica. 

D) Sì, soltanto in caso di esigenze fisiologiche. 
 

1166. Ai sensi dell'art. 97, comma 2, del Regolamento del Senato, emendamenti in contrasto con deliberazioni già adottate dal 

Senato sull'argomento nel corso della discussione sono: 

A) Inammissibili. 

B) Improponibili. 

C) Irrealizzabili. 

D) Infattibili. 
 

1167. Ai sensi dell'art. 83, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la discussione sulle linee generali di un progetto 

di legge consiste negli interventi, tra gli altri: 

A) Di un deputato per Gruppo. 

B) Di due deputati per Gruppo. 

C) Di tre deputati per Gruppo. 

D) Di quattro deputati per Gruppo. 
 

1168. Ai sensi dell'art. 54, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, salvo eccezioni, la votazione nominale 

normalmente ha luogo mediante procedimento elettronico. In caso di difetto dei relativi dispositivi la votazione ha luogo: 

A) Per appello nominale. 

B) Per divisione nell'Aula. 

C) Per scrutinio segreto. 

D) Per alzata di mano. 
 

1169. Ai sensi dell'art. 139, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, lo svolgimento delle interrogazioni deve 

avvenire distintamente da ogni altra discussione ad eccezione dei dibattiti relativi: 

A) Ad inchieste parlamentari. 

B) A materie di carattere religioso. 

C) A temi riguardanti il sindacato. 

D) A temi riguardanti il mondo dello sport. 
 

1170. Ai sensi dell'art. 55, commi 1 e 2, del Regolamento del Senato, al fine di stabilire le modalità di applicazione del 

programma definitivo, il Presidente predispone un calendario dei lavori e lo sottopone all'approvazione della Conferenza 

dei Presidenti dei Gruppi parlamentari. Il calendario di norma ha cadenza: 

A) Mensile. 

B) Giornaliera. 

C) Bimestrale. 

D) Settimanale. 
 

1171. L'art. 16 bis del Regolamento della Camera dei deputati disciplina il Comitato per la legislazione e dispone che esso 

esprime pareri alle Commissioni sui progetti di legge da queste esaminati in ordine alla qualità dei testi, con riguardo alla 

loro omogeneità, alla semplicità, chiarezza e proprietà della loro formulazione, nonché all'efficacia di essi per la 

semplificazione e il riordinamento della legislazione vigente, quando ne sia fatta richiesta: 

A) Da almeno un quinto dei componenti della Commissione. 

B) Da almeno un decimo dei componenti della Commissione. 

C) Da almeno un ventesimo dei componenti della Commissione. 

D) Da almeno la maggioranza assoluta dei componenti della Commissione. 
 

1172. Dispone il Regolamento della Camera dei deputati (art. 4) che, espletati gli adempimenti di cui al regolamento stesso, la 

Camera procede all'elezione del nuovo Presidente che ha luogo, dopo il terzo scrutinio: 

A) Per scrutinio segreto con la maggioranza assoluta dei voti. 

B) Per scrutinio palese a maggioranza dei due terzi dei componenti la Camera. 

C) Per scrutinio segreto a maggioranza dei due terzi dei voti computando tra i voti anche le schede bianche. 

D) Per scrutinio palese con la maggioranza assoluta dei voti. 
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1173. Dispone l'art. 52, terzo comma del Regolamento del Senato che la convocazione del Senato in via straordinaria: 

A) Può avvenire anche durante il periodo di proroga dei poteri dopo lo scioglimento del Senato. 

B) Non può avvenire durante il periodo di proroga dei poteri dopo lo scioglimento del Senato. 

C) Può sempre avvenire su semplice richiesta del Presidente del Senato. 

D) Può sempre avvenire su semplice richiesta del Governo. 
 

1174. L'art. 16 bis del Regolamento della Camera dei deputati disciplina il Comitato per la legislazione e dispone che esso 

esprima pareri alle Commissioni sui progetti di legge da queste esaminati; entro quale termine deve essere espresso, di 

norma, tale parere: 

A) Otto giorni decorrenti dal giorno della richiesta formulata dalla Commissione competente. 

B) Dieci giorni decorrenti dal giorno della richiesta formulata dalla Commissione competente. 

C) Quindici giorni decorrenti dal giorno della richiesta formulata dalla Commissione competente. 

D) Venti giorni decorrenti dal giorno della richiesta formulata dalla Commissione competente. 
 

1175. Ai sensi dell'art. 39, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, una Commissione incaricata di esprimere un 

parere per i disegni di legge dichiarati urgenti, salvo eccezioni, dovrà comunicarlo entro un termine non superiore: 

A) A otto giorni. 

B) A trenta giorni. 

C) A sessanta giorni. 

D) A novanta giorni. 
 

1176. Ai sensi dell'art. 77, comma 1, del Regolamento del Senato, in relazione a un disegno di legge o in generale ad un affare che 

deve essere discusso dall'Assemblea, può essere avanzata la richiesta che ne sia dichiarata l'urgenza. Su di essa il Senato 

delibera: 

A) Per alzata di mano. 

B) A scrutinio segreto. 

C) Per divisione nell'Aula. 

D) Per votazione nominale. 
 

1177. Ai sensi dell'art. 135-bis, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, alle sedute dedicate allo svolgimento di 

interrogazioni a risposta immediata intervengono, nell'ambito di ciascun calendario dei lavori: 

A) Per una volta il ministro o i ministri competenti per le materie sulle quali vertono le interrogazioni presentate. 

B) Per tre volte il ministro o i ministri competenti per le materie sulle quali vertono le interrogazioni presentate. 

C) Per quattro volte il ministro o i ministri competenti per le materie sulle quali vertono le interrogazioni presentate. 

D) Per cinque volte il ministro o i ministri competenti per le materie sulle quali vertono le interrogazioni presentate. 
 

1178. In materia di numero legale per le sedute delle Commissioni, il Regolamento del Senato stabilisce che si presume che la 

Commissione sia sempre in numero legale per deliberare; chi può disporre la verifica del numero legale (art. 30, comma 2)? 

A) Il Presidente d'ufficio o su richiesta di un Senatore. 

B) Il Presidente d'ufficio o su richiesta di due Senatori. 

C) Il Presidente d'ufficio o su richiesta di tre Senatori. 

D) Il Presidente d'ufficio o su richiesta di quattro Senatori. 
 

1179. Ai sensi dell'art. 44, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, dopo che è stata deliberata la chiusura della 

discussione: 

A) Ha ancora facoltà di parlare un deputato per ciascuno dei Gruppi che ne facciano richiesta. 

B) Hanno ancora facoltà di parlare tre deputati per ciascuno dei Gruppi che ne facciano richiesta. 

C) Non ha facoltà di parlare nessun deputato. 

D) Hanno ancora facoltà di parlare cinque deputati per ciascuno dei Gruppi che ne facciano richiesta. 
 

1180. Ai sensi dell'art. 40, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, chiusa la discussione, la Commissione decide: 

A) Con unica votazione sulle questioni pregiudiziali sollevate per motivi di costituzionalità e poi, con altra unica votazione, sulle 

questioni pregiudiziali sollevate per motivi di merito. 

B) Con unica votazione sulle questioni pregiudiziali sollevate per motivi di costituzionalità e poi, con differenti votazioni, sulle questioni 

pregiudiziali sollevate per motivi di merito. 

C) Con più votazioni sulle questioni pregiudiziali sollevate per motivi di costituzionalità e poi, con altra unica votazione, sulle questioni 

pregiudiziali sollevate per motivi di merito. 

D) Con unica votazione sulle questioni pregiudiziali sollevate sia per motivi di costituzionalità sia per motivi di merito. 
 

1181. Ai sensi dell'art. 44, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la chiusura di una discussione può essere 

richiesta in Assemblea, salvo eccezioni, da uno o più presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di 

almeno pari consistenza numerica o da: 

A) Venti deputati. 

B) Tre deputati. 

C) Due deputati. 

D) Un deputato. 
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1182. Ai sensi dell'art. 55, comma 4, del Regolamento del Senato, sulle proposte di modifica del calendario dei lavori decide 

l'Assemblea dopo gli interventi degli oratori: 

A) Per non oltre dieci minuti ciascuno. 

B) Per non oltre venti minuti ciascuno. 

C) Per non oltre due minuti ciascuno. 

D) Per non oltre trenta minuti ciascuno. 
 

1183. Ai sensi dell'art. 49, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, le votazioni hanno luogo a scrutinio palese. 

Sono effettuate a scrutinio segreto, quando ne venga fatta richiesta, le votazioni: 

A) Sull'istituzione di Commissioni parlamentari di inchiesta. 

B) Sulle materie fiscali e la legge finanziaria. 

C) Sulle materie militari. 

D) Sulle leggi di bilancio. 
 

1184. Ai sensi dell'art. 12, comma 3, lettera A, del Regolamento della Camera dei deputati, l'Ufficio di Presidenza adotta i 

regolamenti e le altre norme concernenti: 

A) Le condizioni e le modalità per l'ammissione degli estranei nella sede della Camera. 

B) Il parere obbligatorio e il voto sul progetto di bilancio e la predisposizione e la vidimazione del conto consuntivo della Camera. 

C) La dichiarazione d'urgenza per la presentazione di un progetto di legge, richiesta da almeno venti deputati. 

D) La stampa dei disegni e delle proposte di legge presentati alla Camera, ad esclusione di quelli trasmessi dal Senato. 
 

1185. Ai sensi dell'art. 67, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, i servizi e gli uffici della Camera sono ordinati 

secondo le disposizioni regolamentari emanate: 

A) Dall'Ufficio di Presidenza. 

B) Dai Questori. 

C) Dalla Presidenza della Repubblica. 

D) Dalla Ragioneria dello Stato. 
 

1186. Ai sensi dell'art. 67, comma 1, del Regolamento del Senato, qualora un senatore, anche indipendentemente da precedenti 

richiami, trascorra a vie di fatto, il Presidente pronuncia nei suoi confronti: 

A) La censura. 

B) L'annuncio di una multa. 

C) La pubblica disapprovazione. 

D) Il secondo richiamo. 
 

1187. Ai sensi dell'art. 48, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, le deliberazioni delle Commissioni sono 

adottate, salvo eccezioni: 

A) A maggioranza dei presenti. 

B) All'unanimità dei presenti. 

C) A maggioranza assoluta dei presenti. 

D) Con maggioranze o minoranze. 
 

1188. Ai sensi dell'art. 99, commi 1, 3 e 4, del Regolamento della Camera dei deputati, riguardo al procedimento legislativo e ai 

progetti di legge costituzionale, ai fini della seconda deliberazione, la Commissione competente riesamina il progetto nel suo 

complesso e riferisce all'Assemblea. Dopo la discussione sulle linee generali si passa alla votazione finale del progetto di 

legge: 

A) Non ammettendo ordini del giorno. 

B) Ammettendo emendamenti. 

C) Procedendo alla discussione degli articoli. 

D) Non ammettendo dichiarazioni di voto. 
 

1189. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera dei deputati (art. 12), chi decide i ricorsi circa la costituzione o 

la prima convocazione dei Gruppi, nonché i ricorsi dei Gruppi sulla composizione delle Commissioni parlamentari? 

A) L'ufficio di Presidenza della Camera. 

B) L'assemblea dei gruppi parlamentari. 

C) Il segretario generale della Camera. 

D) L'assemblea a maggioranza dei due terzi dei componenti. 
 

1190. Ai sensi dell'art. 92, comma 1, del Regolamento del Senato, i richiami per l'ordine del giorno: 

A) Hanno la precedenza sulla questione principale e ne fanno sospendere la discussione. 

B) Hanno la precedenza sulla questione principale, ma non ne fanno sospendere la discussione. 

C) Non hanno la precedenza sulla questione principale, ma ne fanno sospendere la discussione. 

D) Non hanno la precedenza sulla questione principale e non ne fanno sospendere la discussione. 
 

1191. Ai sensi dell'art. 23, comma 8, del Regolamento della Camera dei deputati, quali tipologie sono inserite nel programma dei 

lavori dell'Assemblea al di fuori dei criteri e della prassi adottata per tutti gli altri elementi regolati dai commi 3, 4, 5 e 6 del 

suindicato articolo? 

A) I progetti di legge collegati alla manovra di finanza pubblica da esaminare durante la sessione di bilancio. 

B) I progetti di legge di natura etica, deontologica, spirituale e morale. 

C) Gli atti che coinvolgono enti di culto. 

D) I disegni di legge presentati da Gruppi dell'opposizione. 
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1192. Dispone l'art. 53, secondo comma del Regolamento del Senato che ai lavori delle Commissioni permanenti e speciali, 

nonchè all'attività delle Commissioni bicamerali sono riservate: 

A) Due settimane ogni mese, non coincidenti con i lavori dell'Assemblea. 

B) Tre settimane ogni mese, non coincidenti con i lavori dell'Assemblea. 

C) Due settimane ogni mese, anche coincidenti con i lavori dell'Assemblea. 

D) Tre settimane ogni mese, anche coincidenti con i lavori dell'Assemblea. 
 

1193. Con riferimento all'esame in Assemblea dei progetti di legge (Regolamento Camera art. 83), la discussione sulle linee 

generali di un progetto di legge consiste negli interventi dei relatori per la maggioranza e di quelli di minoranza, del 

Governo e di un deputato per Gruppo. Possono i relatori chiedere al Governo di rispondere su questioni determinate 

attinenti ai presupposti e agli obiettivi dei disegni di legge d'iniziativa del Governo stesso? 

A) Si, e il Governo può rispondere immediatamente o chiedere di differire la risposta al momento della replica; può chiedere altresì che 

la seduta o l'esame del progetto di legge siano sospesi per non più di un'ora, ovvero dichiarare di non poter rispondere, indicandone il 

motivo. 

B) Si, e il Governo può rispondere immediatamente o chiedere di differire la risposta al momento della replica; può chiedere altresì che 

la seduta o l'esame del progetto di legge siano sospesi per non più di due ore, ovvero dichiarare di non poter rispondere, indicandone il 

motivo. 

C) No. 

D) Si e il governo deve rispondere sempre immediatamente. 
 

1194. Ai sensi dell'art. 118-bis, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, il documento di programmazione 

economico-finanziaria presentato dal Governo è esaminato: 

A) Dalla Commissione Bilancio. 

B) Dalla Commissione Finanze. 

C) Dalla Commissione Giustizia. 

D) Dalla Commissione Politiche dell'Unione europea. 
 

1195. Con riferimento alla durata degli interventi nell'Assemblea del Senato (art. 90 del Regolamento del Senato), il Presidente 

invita gli oratori che si allontanino dall'argomento in discussione o che superino il limite di tempo stabilito per i loro 

interventi ad attenervisi. Se l'oratore non ottempera all'invito del Presidente, questi, dopo un secondo invito: 

A) Gli toglie la parola. 

B) Lo allontana immediatamente dall'Aula. 

C) Dispone che non possa partecipare, con diritto di voto, alla prossima seduta. 

D) Dispone che non possa partecipare, con diritto di voto, alle prossime due sedute. 
 

1196. Ai sensi dell'art. 50, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, ogni volta che la Commissione stia per 

procedere ad una votazione, salvo nei casi in cui la discussione sia limitata per espressa disposizione del Regolamento, i 

deputati hanno sempre facoltà di parlare, per una pura e succinta spiegazione del proprio voto e per non più: 

A) Di dieci minuti. 

B) Di due minuti. 

C) Di trenta minuti. 

D) Di tre minuti. 
 

1197. Con riferimento all'esame in Assemblea dei progetti di legge (Regolamento Camera art. 85), chiusa la discussione sulle 

linee generali si passa alla discussione degli articoli che consiste nell'esame di ciascun articolo e del complesso degli 

emendamenti e articoli aggiuntivi ad esso proposti. In tal caso ciascun deputato, anche se sia proponente di più 

emendamenti, subemendamenti o articoli aggiuntivi, può intervenire nella discussione una sola volta per non più di venti 

minuti. Per quali dei seguenti progetti di legge tale termine è raddoppiato? 

A) Per i progetti in materia in materia elettorale. 

B) Per i progetti di legge in materia di banche e di risparmio. 

C) Per i progetti di legge in materia di adozione di figli. 

D) Per i progetti di legge in materia di bilancio. 
 

1198. Ai sensi dell'art. 22, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, quali tra le seguenti è una Commissione 

permanente della Camera dei deputati? 

A) VI - Finanze. 

B) VI - Imprese, sindacato e infrastrutture. 

C) VI - Enogastronomia & Made in Italy. 

D) VI - Salute, strutture ospedaliere e apparati sanitari. 
 

1199. Ai sensi degli artt. 103 e 104, del Regolamento della Camera dei deputati, i disegni di legge di approvazione degli Statuti 

delle Regioni ad autonomia ordinaria, o delle relative modificazioni, sono assegnati alla Commissione Affari costituzionali, 

la quale riferisce in ogni caso all'Assemblea con relazione scritta nel termine massimo: 

A) Di un mese dall'assegnazione. 

B) Di tre mesi dall'assegnazione. 

C) Di sei mesi dall'assegnazione. 

D) Di tre giorni dall'assegnazione. 
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1200. Ai sensi dell’art. 64 della Costituzione, le sedute del Parlamento a Camere riunite: 

A) Sono pubbliche, tuttavia può deliberare di adunarsi in seduta segreta. 

B) Sono pubbliche e non può deliberare di adunarsi in seduta segreta. 

C) Sono pubbliche: soltanto il Presidente della Repubblica può deliberare di adunarsi in seduta segreta. 

D) Sono private e segrete. 
 

1201. Secondo l'art. 22 del Regolamento della Camera, quando le Commissioni permanenti si riuniscono per l'esame delle 

questioni sulle quali devono riferire alla Assemblea si dice che esse si riuniscono in sede: 

A) Referente. 

B) Consultiva. 

C) Legislativa. 

D) Redigente. 
 

1202. Ai sensi dell'art. 89, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente ha facoltà di negare l'accettazione 

e lo svolgimento di articoli aggiuntivi che siano formulati con frasi sconvenienti e può rifiutarsi di metterli in votazione. Se il 

deputato insiste: 

A) Il Presidente può consultare l'Assemblea, questa decide senza discussione per alzata di mano. 

B) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide senza discussione per alzata di mano. 

C) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide con discussione per alzata di mano. 

D) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide con discussione per scrutinio segreto. 
 

1203. Ai sensi dell'art. 15, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, il Presidente del Senato indice, per ogni 

Gruppo da costituire, la convocazione dei senatori che hanno dichiarato di volerne far parte e la convocazione dei denatori 

da iscrivere nel Gruppo misto. Lo deve fare a quanti giorni dalla prima seduta? 

A) Sette. 

B) Quindici. 

C) Venti. 

D) Sessanta. 
 

1204. Dispone l'art. 39, comma 1, del Regolamento della Camera che, salvi i termini più brevi previsti dal Regolamento stesso, la 

durata degli interventi in una discussione non può eccedere, di regola, i trenta minuti; tuttavia per la discussione su mozioni 

di fiducia e di sfiducia al Governo tale termine: 

A) È raddoppiato. 

B) È dimezzato. 

C) È triplicato. 

D) È quadruplicato. 
 

1205. Ai sensi dell'art. 46, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, la Presidenza non è obbligata a verificare se la 

Commissione sia, oppure no, in numero legale per deliberare, se non quando ciò sia richiesto: 

A) Da quattro deputati e la Commissione stia per procedere ad una votazione per alzata di mano. 

B) Da dieci deputati e la Commissione stia per procedere ad una votazione per alzata di mano. 

C) Da venti deputati e la Commissione stia per procedere ad una votazione per alzata di mano. 

D) Da due deputati e la Commissione stia per procedere ad una votazione per alzata di mano. 
 

1206. Ai sensi dell'art. 113, comma 4, del Regolamento del Senato, le deliberazioni che incidono sui rapporti etico-sociali sono 

effettuate: 

A) A scrutinio segreto. 

B) Per alzata di mano. 

C) Per votazione nominale. 

D) Ad Aula separata. 
 

1207. A norma dell’art. 69, del Regolamento del Senato i poteri necessari per la polizia del Senato e della sua sede spettano al 

Senato stesso e sono esercitati in suo nome dal Presidente. Chi può incaricare il Presidente affinchè siano dati alla guardia 

di servizio gli ordini necessari e concertino con le autorità competenti le opportune disposizioni? 

A) I Senatori Questori, anche individualmente, assistiti dal Segretario Generale. 

B) Uno o più Vice Presidenti assistiti dal Segretario Generale. 

C) Il Segretario generale assistito da uno o più Questori. 

D) Il Segretario generale assistito da uno o più Vice Presidenti. 
 

1208. Ai sensi dell'art. 23, comma 10, del Regolamento della Camera dei deputati, il programma dei lavori dell'Assemblea 

determina la ripartizione dei tempi di lavoro dell'Assemblea e delle Commissioni per il periodo considerato. In ogni mese è 

riservata una settimana di sospensione dei lavori della Camera, destinata allo svolgimento delle altre attività inerenti al 

mandato parlamentare, con esclusione: 

A) Del periodo di tempo in cui si svolge la sessione di bilancio. 

B) Delle feste natalizie e pasquali. 

C) Del periodo del Ramadan. 

D) Del semestre bianco. 
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1209. Dispone l'art. 65 del Regolamento della Camera dispone che alla pubblicità dei lavori delle Giunte e delle Commissioni, 

nonché del Comitato per la legislazione si provvede mediante resoconti pubblicati nel Bollettino delle Giunte e delle 

Commissioni parlamentari a cura: 

A) Del Segretario generale della Camera. 

B) Del Presidente della Camera. 

C) Della Conferenza dei gruppi parlamentari. 

D) Del Collegio dei Questori. 
 

1210. Ai sensi dell'art. 79, comma 4, lettera C, del Regolamento della Camera dei deputati, l'istruttoria dell'esame di sede 

referente prende in considerazione il seguente aspetto: 

A) Gli oneri per la pubblica amministrazione, i cittadini e le imprese. 

B) Il parere positivo da parte della Corte costituzionale. 

C) La compatibilità della disciplina proposta con gli usi e costumi. 

D) Il parere positivo da parte del Consiglio d'Europa. 
 

1211. A norma dell'art. 18 ter del Regolamento della Camera dei deputati, la Giunta per le autorizzazioni, richieste ai sensi 

dell'articolo 68 della Costituzione, riferisce alla Assemblea sulle richieste di sottoposizione a procedimento penale e sui 

provvedimenti comunque coercitivi della libertà personale o domiciliare riguardanti i deputati. In assemblea sono poste in 

votazione le proposte di diniego dell'autorizzazione le quali si intendono respinte qualora: 

A) Non abbiano conseguito il voto favorevole della maggioranza assoluta dei componenti l'Assemblea. 

B) Non abbiano conseguito il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti votanti in Assemblea. 

C) Non abbiano conseguito il voto favorevole di almeno un terzo dei componenti l'Assemblea. 

D) Non abbiano conseguito il voto favorevole di almeno un quarto dei componenti l'Assemblea. 
 

1212. A norma dell'art. 151 bis del Regolamento del Senato in tema di interrogazioni a risposta immediata, entro quale termine 

un Senatore per ciascun Gruppo può presentare un'interrogazione per il tramite del Presidente del Gruppo al quale 

appartiene? 

A) Le ore dodici del giorno antecedente a quello nel quale è previsto lo svolgimento delle interrogazioni. 

B) Le ore dieci del giorno antecedente a quello nel quale è previsto lo svolgimento delle interrogazioni. 

C) Le ore quindici del giorno antecedente a quello nel quale è previsto lo svolgimento delle interrogazioni. 

D) Le ore sedici del giorno antecedente a quello nel quale è previsto lo svolgimento delle interrogazioni. 
 

1213. Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, eletto il Presidente, si procede all'elezione di 

quanti Vicepresidenti al fine della costituzione dell'Ufficio di Presidenza? 

A) Quattro. 

B) Cinque. 

C) Otto. 

D) Due. 
 

1214. Dispone l'art. 3 Regolamento del Senato che costituito il seggio provvisorio, il Presidente, ove occorra, proclama eletti 

Senatori i candidati che subentrano agli optanti per la Camera dei deputati e, per i relativi accertamenti, convoca 

immediatamente una Giunta provvisoria per la verifica dei poteri. Da chi è costituita tale Giunta? 

A) Da sette Senatori membri della Giunta delle elezioni della precedente legislatura, che siano presenti alla prima seduta. 

B) Da quattro Senatori membri della Giunta delle elezioni della precedente legislatura, che siano presenti alla prima seduta. 

C) Da cinque Senatori membri della Giunta delle elezioni della precedente legislatura, che siano presenti alla prima seduta. 

D) Da tre Senatori membri della Giunta delle elezioni della precedente legislatura, che siano presenti alla prima seduta. 
 

1215. Ai sensi dell'art. 95, comma 7, del Regolamento del Senato, il proponente di un emendamento può, con il consenso del 

Presidente, ritirare l'emendamento stesso per trasformarlo: 

A) In ordine del giorno. 

B) In proposta di legge. 

C) In decreto-legge. 

D) In interrogazione parlamentare. 
 

1216. Ai sensi dell'art. 19, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, il Presidente del Senato provvede a rinnovare 

i componenti della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari, qualora questa, sebbene ripetutamente convocata 

dal suo Presidente, non si riunisca: 

A) Per oltre un mese. 

B) Per oltre tre mesi. 

C) Per oltre sei mesi. 

D) Per oltre una settimana. 
 

1217. Ai sensi dell'art. 31, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, ogni senatore può partecipare alle sedute di 

Commissioni diverse da quelle alle quali appartiene? 

A) Sì, senza diritto di voto. 

B) Sì, con diritto di voto. 

C) No, senza diritto di voto. 

D) No, con diritto di voto. 
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1218. Ai sensi dell'art. 86, comma 8, del Regolamento della Camera dei deputati, chi ritira un emendamento ha diritto di esporne 

la ragione per un tempo non eccedente: 

A) I cinque minuti. 

B) I venti minuti. 

C) I dieci minuti. 

D) I trenta minuti. 
 

1219. Ai sensi dell'art. 23, commi 2 e 7, del Regolamento della Camera dei deputati, il programma dei lavori dell'Assemblea, 

approvato con il consenso dei presidenti di Gruppi, diviene definitivo dopo la comunicazione all'Assemblea. Sulla 

comunicazione sono consentiti interventi di deputati: 

A) Per non più di due minuti ciascuno e di dieci minuti complessivi per ciascun Gruppo. 

B) Per non più di cinque minuti ciascuno e di trenta minuti complessivi per ciascun Gruppo. 

C) Per non più di trenta secondi ciascuno e di cinque minuti complessivi per ciascun Gruppo. 

D) Per non più di dieci minuti ciascuno e di sessanta minuti complessivi per ciascun Gruppo. 
 

1220. Ai sensi dell'art. 66, comma 1, del Regolamento del Senato, se un senatore turba l'ordine o pronuncia parole sconvenienti, 

il Presidente lo richiama all'ordine e può disporre: 

A) L'iscrizione del richiamo nel processo verbale. 

B) La censura. 

C) La sospensione per tre sedute. 

D) La sospensione per cinque sedute. 
 

1221. Ai sensi dell'art. 97, comma 1, del Regolamento del Senato, ordini del giorno che siano estranei all'oggetto della discussione 

sono: 

A) Improponibili. 

B) Inammissibili. 

C) Inaccettabili. 

D) Inesaudibili. 
 

1222. Ai sensi dell'art. 15-ter, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, ciascun Gruppo parlamentare approva un 

rendiconto di esercizio, il cui controllo della conformità alle prescrizioni del Regolamento è effettuato a cura: 

A) Del Collegio dei Questori. 

B) Della Ragioneria di Stato. 

C) Della Corte dei Conti. 

D) Del FormezPA. 
 

1223. Ai sensi dell'art. 87, comma 1, del Regolamento del Senato, è fatto personale: 

A) L'essere censurato nella propria condotta. 

B) Parlare usando un italiano forbito. 

C) Ospitare i propri figli nella tribuna del Senato. 

D) Tifare una squadra di calcio. 
 

1224. Ai sensi dell'art. 69, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, non può essere dichiarata l'urgenza: 

A) Dei progetti di legge costituzionale. 

B) Dei progetti di legge di bilancio. 

C) Dei progetti di legge di natura finanziaria. 

D) Dei progetti di legge su materie di natura etica. 
 

1225. Ai sensi dell'art. 27, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, in Assemblea, per discutere o deliberare su 

materie che non siano all'ordine del giorno, è necessaria una deliberazione: 

A) Con votazione palese mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi e a maggioranza dei tre quarti dei votanti. 

B) Con votazione a scrutinio segreto mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi e a maggioranza della metà più uno 

dei votanti. 

C) Con votazione a scrutinio segreto mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi e a maggioranza dei tre quarti dei 

votanti. 

D) Con votazione palese mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi e a maggioranza della metà più uno dei votanti. 
 

1226. Ai sensi dell'art. 75, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, quale Commissione esprime parere sui progetti 

sotto il profilo delle competenze normative e della legislazione generale dello Stato? 

A) Commissione Affari costituzionali. 

B) Commissione Lavoro. 

C) Commissione Politiche dell'Unione europea. 

D) Commissione Affari sociali. 
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1227. Ai sensi dell'art. 96-bis, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, un presidente di Gruppo o venti deputati 

possono presentare una questione pregiudiziale riferita al contenuto del disegno di legge di conversione o del relativo 

decreto-legge: 

A) Entro il quinto giorno dall'annunzio all'Assemblea della presentazione o della trasmissione alla Camera del disegno di legge di 

conversione. 

B) Entro il settimo giorno dall'annunzio all'Assemblea della presentazione o della trasmissione alla Camera del disegno di legge di 

conversione. 

C) Entro il ventesimo giorno dall'annunzio all'Assemblea della presentazione o della trasmissione alla Camera del disegno di legge di 

conversione. 

D) Entro il trentesimo giorno dall'annunzio all'Assemblea della presentazione o della trasmissione alla Camera del disegno di legge di 

conversione. 
 

1228. Ai sensi dell'art. 94, commi 1 e 2, del Regolamento della Camera dei deputati, la Commissione in sede legislativa, udito il 

relatore nominato dal suo Presidente, procede alla discussione e approvazione del progetto di legge. Gli articoli aggiuntivi 

debbono essere presentati, di regola: 

A) Prima dell'inizio della discussione degli articoli cui si riferiscono. 

B) Prima dell'inizio della discussione, a prescindere dagli articoli cui si riferiscono. 

C) Dopo la discussione degli articoli cui si riferiscono. 

D) In qualsiasi momento della discussione. 
 

1229. A norma dell'art. 26 del Regolamento della Camera il Presidente della Camera o il presidente della Commissione 

permanente annunzia, prima di chiudere la seduta l'ordine del giorno e l'ora delle sedute: 

A) Per i due giorni successivi di lavoro. 

B) Per i quattro giorni successivi di lavoro. 

C) Per i sette giorni successivi di lavoro. 

D) Per i dieci giorni successivi di lavoro. 
 

1230. Ai sensi dell'art. 21, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, a proposito della Commissione permanente, chi 

può convocare, quando lo ritenga opportuno o ne sia fatta richiesta, i rappresentanti designati dai Gruppi? 

A) Il Presidente. 

B) Il Segretario. 

C) Il Questore. 

D) Il Probiviro. 
 

1231. In materia di convocazione delle Commissioni permanenti del Senato il Regolamento del Senato (art. 29, commi 3 e 4) 

dispone che, di norma, al termine di ciascuna seduta il Presidente della Commissione annuncia la data, l'ora e l'ordine del 

giorno della seduta successiva. Nei casi in cui non sia stata data comunicazione della convocazione al termine della seduta, 

l'ordine del giorno deve essere stampato, pubblicato ed inviato a tutti i componenti della Commissione non meno di: 

A) Ventiquattro ore prima della seduta. 

B) Trentasei ore prima della seduta. 

C) Sessanta ore prima della seduta. 

D) Settantadue ore prima della seduta. 
 

1232. Ai sensi dell'art. 97, comma 1, del Regolamento del Senato, emendamenti che siano estranei all'oggetto della discussione 

sono: 

A) Improponibili. 

B) Inammissibili. 

C) Inaccettabili. 

D) Inesaudibili. 
 

1233. Ai sensi dell'art. 43, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, ciascun deputato può parlare una sola volta 

nella stessa discussione? 

A) Sì, tranne che per fatto personale. 

B) Sì, tranne che nel corso del semestre bianco. 

C) Sì, salvo il caso che abbia preso la parola su questioni pregiudiziali o sospensive proposte dopo dell'inizio della discussione stessa. 

D) No. 
 

1234. In materia di numero legale per le sedute delle Commissioni, il Regolamento del Senato stabilisce che si presume che la 

Commissione sia sempre in numero legale per deliberare; qualora venga accertata la mancanza del numero (art. 30, comma 

5)? 

A) Il Presidente sospende la seduta per venti minuti. 

B) Il Presidente sospende la seduta per un'ora. 

C) Il Presidente sospende la seduta e la rinvia al giorno successivo nella stessa ora. 

D) Il Presidente sospende la seduta e la rinvia ai due giorni successivi nella stessa ora. 
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1235. Dispone l'art. 68 del Regolamento del Senato che quando sorga tumulto nell'Aula e riescano vani i richiami del Presidente, 

questi abbandona il seggio e la seduta è sospesa fino a che il Presidente non riprenda il suo posto. Se, ripresa la seduta, il 

tumulto continua il Presidente può sospenderla nuovamente per un tempo determinato, o, secondo l'opportunità toglierla. 

In quest'ultimo caso il Senato, qualora nella stessa giornata non risulti già convocato per altra seduta, si intende convocato 

senz'altro, con lo stesso ordine del giorno: 

A) Per il prossimo giorno non festivo alla stessa ora di convocazione della seduta che è stata tolta, oppure anche per il giorno festivo, 

quando il Senato abbia già prima deliberato di tenere seduta in tale giorno. 

B) Per i due giorni successivi alla seduta che è stata tolta. 

C) Per i tre giorni successivi alla seduta che è stata tolta. 

D) Per i cinque giorni successivi alla seduta che è stata tolta. 
 

1236. Ai sensi dell'art. 41, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, se una questione regolamentare o di 

interpretazione del Regolamento sorge nel corso di sedute di Commissioni in sede legislativa, il presidente della 

Commissione è tenuto ad informarne: 

A) Il Presidente della Camera, al quale spetta in via esclusiva di adottare le relative decisioni. 

B) L'Avvocatura dello Stato, alla quale spetta in via esclusiva di adottare le relative decisioni. 

C) Il Questore decano, al quale spetta in via esclusiva di adottare le relative decisioni. 

D) Il Presidente del Consiglio, al quale spetta in via esclusiva di adottare le relative decisioni. 
 

1237. Ai sensi dell'art. 40, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la questione pregiudiziale, quella cioè che un 

dato argomento non debba discutersi, può essere proposta in Commissione in sede legislativa quando la discussione sia già 

iniziata, sottoscritta: 

A) Da tre deputati in Assemblea. 

B) Da un solo deputato in Assemblea. 

C) Da due deputati in Assemblea. 

D) Da cinque deputati in Assemblea. 
 

1238. Ai sensi dell'art. 128, commi 1 e 2, del Regolamento della Camera dei deputati, i deputati presentano le interrogazioni, che 

consistono nella semplice domanda, rivolta per iscritto: 

A) Se il Governo intenda comunicare alla Camera documenti. 

B) Quanto costa un determinato servizio. 

C) La qualifica di un fornitore della Camera. 

D) La denuncia dei redditi di un determinato deputato. 
 

1239. Con riferimento alla verifica dei poteri (art. 135 ter Regolamento Senato), l'Assemblea discute e delibera sulle proposte 

della Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari riguardanti elezioni contestate nonché sulle proposte in materia di 

ineleggibilità originaria o sopravvenuta e di incompatibilità. Fino alla chiusura della discussione in Assemblea, quanti 

Senatori possono formulare proposte in difformità dalle conclusioni della Giunta mediante la presentazione di ordini del 

giorno motivati? 

A) Almeno dodici Senatori. 

B) Almeno quindici Senatori. 

C) Almeno venti Senatori. 

D) Almeno trenta Senatori. 
 

1240. Ai sensi dell'art. 44, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, deliberata la chiusura della discussione, se la 

Commissione sta per procedere ad una votazione, è data facoltà di parlare: 

A) Ai deputati per dichiarazione di voto. 

B) Al Presidente del Consiglio per dichiarazioni a nome del Governo. 

C) Ai Questori per dichiarazioni a nome del Governo. 

D) Ai componenti del Cnel. 
 

1241. In applicazione delle norme del Regolamento della Camera dei deputati (art. 10), quale delle seguenti funzioni non sono 

espletate dai questori? 

A) Approvano il bilancio e il conto consuntivo. 

B) Predispongono il progetto di bilancio e il conto consuntivo. 

C) Sovrintendono al cerimoniale. 

D) Curano collegialmente il buon andamento dell'amministrazione della Camera, vigilando sull'applicazione delle relative norme e delle 

direttive del Presidente. 
 

1242. Dispone l'art. 127 bis del Regolamento della Camera che le sentenze della Corte di giustizia delle Comunità europee sono 

stampate, distribuite ed inviate alla Commissione competente per materia e alla Commissione politiche dell'Unione 

europea. Entro quale termine la Commissione competente esamina la questione con l'intervento di un rappresentante del 

Governo e di un relatore designato dalla Commissione politiche dell'Unione europea? 

A) Trenta giorni. 

B) Venti giorni. 

C) Quindici giorni. 

D) Quarantacinque giorni. 
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1243. Ai sensi dell'art. 90, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, prima che il progetto di legge sia votato nel suo 

complesso, chi, tra gli altri, può richiamare l'attenzione dell'Assemblea sulle correzioni di forma che esso richieda, e 

proporre le conseguenti modificazioni sulle quali la Camera delibera? 

A) Il Comitato dei nove. 

B) Il Collegio dei Questori. 

C) Il Presidente della Camera. 

D) Il Presidente della Commissione Bilancio, tesoro e programmazione. 
 

1244. Ai sensi dell'art. 2, comma 2, del Regolamento del Senato della Repubblica, quanti senatori sono chiamati ad esercitare le 

funzioni di Segretari nella prima seduta dopo le elezioni? 

A) Sei. 

B) Dieci. 

C) Due. 

D) Tre. 
 

1245. Ai sensi dell'art. 55, comma 7, del Regolamento del Senato, l'Assemblea, al termine di ogni seduta, può deliberare in 

relazione a situazioni sopravvenute ed urgenti, di inserire nel calendario argomenti anche non compresi nel programma, su 

domanda: 

A) Del Governo. 

B) Del Questore capo. 

C) Della Giunta. 

D) Della Commissione 1ª - Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e 

della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione. 
 

1246. In base all'art. art. 81, comma 3 del Regolamento del Senato, qualora il Senato deliberi l'urgenza e l'adozione della 

procedura abbreviata, se il disegno di legge è assegnato in sede referente, la Commissione è autorizzata a riferire oralmente 

e il disegno di legge stesso viene iscritto nel calendario dei lavori immediatamente successivo a quello in corso per la 

deliberazione da parte dell'Assemblea. In tal caso la discussione in Assemblea: 

A) È limitata ai soli interventi del relatore, del rappresentante del Governo, e dei proponenti di emendamenti. 

B) È limitata ai soli interventi del relatore e del rappresentante del Governo. 

C) È limitata ai soli interventi del relatore e dei proponenti di emendamenti. 

D) È limitata ai soli interventi del relatore. 
 

1247. Ai sensi dell'art. 73, commi 1-bis e 2, del Regolamento della Camera dei deputati, se un progetto di legge, assegnato ad una 

Commissione, reca disposizioni che investono in misura rilevante la competenza di altra Commissione, il Presidente della 

Camera stabilisce che il parere di quest'ultima Commissione sia stampato e allegato alla relazione scritta per l'Assemblea. 

Per i disegni di legge di conversione di decreti-legge, la Commissione interpellata per il parere lo esprime, di norma: 

A) Nel termine di tre giorni dall'effettiva distribuzione dello stampato. 

B) Nel termine di sette giorni dall'effettiva distribuzione dello stampato. 

C) Nel termine di venti giorni dall'effettiva distribuzione dello stampato. 

D) Nel termine di quindici giorni dall'effettiva distribuzione dello stampato. 
 

1248. Ai sensi dell'art. 76, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, l'esame dei progetti di legge che siano stati fatti 

propri da un Gruppo parlamentare, mediante formale dichiarazione del rispettivo presidente, all'atto dell'annunzio in 

Aula, deve essere iniziato dalla Commissione: 

A) Entro e non oltre un mese dall'assegnazione. 

B) Entro e non oltre un giorno dall'assegnazione. 

C) Entro e non oltre tre giorni dall'assegnazione. 

D) Entro e non oltre una settimana dall'assegnazione. 
 

1249. Il disegno di legge europea, di delegazione europea e le relazioni annuali sulla partecipazione dell'Italia all'Unione europea 

sono assegnati, per l'esame generale in sede referente, alla 4ª Commissione e, per l'esame delle parti di rispettiva 

competenza, alle Commissioni competenti per materia. Entro quale termine ciascuna Commissione esamina le parti del 

disegno di legge di propria competenza e conclude con l'approvazione di una relazione e con la nomina di un relatore? 

A) Entro i quindici giorni successivi all'assegnazione. 

B) Entro i trenta giorni successivi all'assegnazione. 

C) Entro i sette giorni successivi all'assegnazione. 

D) Entro i quarantacinque giorni successivi all'assegnazione. 
 

1250. Ai sensi dell'art. 126, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, a chi sono assegnati, per l'espressione del 

parere, i progetti di legge e gli schemi di atti normativi del Governo relativi all'attuazione di norme comunitarie e, in 

generale, tutti i progetti di legge limitatamente ai profili di compatibilità con la normativa comunitaria. 

A) Commissione Politiche dell'Unione europea. 

B) Commissione Bilancio. 

C) Commissione Finanze. 

D) Commissione Affari sociali. 
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1251. Ai sensi dell'art. 20, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, a proposito di Commissioni permanenti, 

nell'elezione del Presidente, nel caso di parità di voti è proclamato eletto o entra in ballottaggio: 

A) L'anziano come deputato e, tra deputati di pari anzianità, il più anziano per età. 

B) Direttamente il più anziano per età. 

C) Il deputato della maggioranza e, tra deputati della maggioranza, il più anziano per età. 

D) Si procede a nuova votazione. 
 

1252. Ai sensi dell'art. 75, comma 4, del Regolamento del Senato, il Presidente del Senato a chi richiede le valutazioni sulle 

conseguenze finanziarie che deriverebbero dalla conversione di decreti-legge? 

A) Al Presidente della Corte dei Conti. 

B) Al Presidente della Corte di Cassazione. 

C) Al Presidente del Cnel. 

D) Al Presidente della Corte costituzionale. 
 

1253. Secondo il Regolamento della Camera (art. 110) quanti deputati possono presentare una mozione al fine di promuovere 

una deliberazione dell'Assemblea su un determinato argomento? 

A) Sette. 

B) Dieci. 

C) Venti. 

D) Trenta. 
 

1254. Ai sensi dell'art. 18, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la Giunta per le autorizzazioni riferisce alla 

Assemblea sulle richieste di sottoposizione a procedimento penale e sui provvedimenti comunque coercitivi della libertà 

personale o domiciliare riguardanti deputati e lo deve fare nel termine tassativo: 

A) Di trenta giorni dalla trasmissione fatta dal Presidente della Camera. 

B) Di venti giorni dalla trasmissione fatta dal Presidente della Camera. 

C) Di sessanta giorni dalla trasmissione fatta dal Presidente della Camera. 

D) Di tre giorni dalla trasmissione fatta dal Presidente della Camera. 
 

1255. Ai sensi dell'art. 6, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, lo spoglio delle schede per le elezioni alla 

Camera, ad esclusione di quella per il Presidente, è compiuto: 

A) Da dodici deputati estratti a sorte. 

B) Da sette deputati eletti dall'Ufficio di Presidenza. 

C) Dai dieci deputati più giovani. 

D) Dai Presidenti delle Commissioni a turno. 
 

1256. Appena costituito l'Ufficio definitivo di Presidenza, che prende il nome di Consiglio di Presidenza, il Presidente ne informa 

(art. 7 Regolamento del Senato): 

A) Il Presidente della Repubblica e la Camera dei deputati. 

B) Il Presidente della Repubblica e il Presidente del Consiglio dei ministri. 

C) Il Presidente del Consiglio dei ministri e il Presidente della Camera dei deputati. 

D) Il solo Presidente della Repubblica. 
 

1257. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera in materia di discussione in Assemblea (art. 44) la chiusura di 

una discussione può essere chiesta: 

A) Da venti deputati o da uno o più presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica. 

B) Da trenta deputati o da uno o più presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica. 

C) Da quaranta deputati o da uno o più presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica. 

D) Da non meno sessanta deputati o da uno o più presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari 

consistenza numerica. 
 

1258. Ai sensi dell'art. 56, comma 3, del Regolamento del Senato, ove l'Assemblea sia chiamata dal Presidente a decidere 

sull'inversione della trattazione degli argomenti iscritti all'ordine del giorno, la votazione si fa: 

A) Per alzata di mano. 

B) A scrutinio segreto. 

C) Per divisione nell'Aula. 

D) Per votazione nominale. 
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1259. Con riferimento all'esame di progetti di legge assegnati ad una Commissione in sede referente, il Regolamento della 

Camera (art. 79) dispone che nel corso dell'esame in sede referente, la Commissione provvede ad acquisire gli elementi di 

conoscenza necessari per verificare la qualità e l'efficacia delle disposizioni contenute nel testo. Quali dei seguenti aspetti 

l'istruttoria prende a tal fine in considerazione? 

A) Tutti quelli citati. 

B) La necessità dell'intervento legislativo, con riguardo alla possibilità di conseguirne i fini mediante il ricorso a fonti diverse dalla 

legge. 

C) La conformità della disciplina proposta alla Costituzione, la sua compatibilità con la normativa dell'Unione europea e il rispetto delle 

competenze delle regioni e delle autonomie locali. 

D) L'inequivocità e la chiarezza del significato delle definizioni e delle disposizioni, nonché la congrua sistemazione della materia in 

articoli e commi. 
 

1260. Ai sensi dell’art. 68 della Costituzione, i membri del Parlamento possono essere chiamati a rispondere delle opinioni 

espresse e dei voti dati nell'esercizio delle loro funzioni? 

A) No, né delle opinioni espresse, né dei voti dati. 

B) No delle opinioni espresse, sì dei voti dati. 

C) Sì delle opinioni espresse, no dei voti dati. 

D) Sì, sia delle opinioni espresse sia dei voti dati. 
 

1261. Ai sensi dell'art. 13, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente della Conferenza dei Presidenti di 

Gruppo, ove la straordinaria importanza della questione da esaminare lo richieda, può invitare a partecipare: 

A) Un rappresentante della componente formata dai deputati appartenenti alle minoranze linguistiche. 

B) I Presidenti delle Commissioni d'inchiesta non aventi carattere economico-finanziario. 

C) Il Presidente della Corte di Cassazione. 

D) I segretari dei sindacati più rappresentativi a livello nazionale. 
 

1262. Ai sensi dell'art. 60, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, se un deputato ingiuria uno o più colleghi, dopo 

un secondo richiamo all'ordine avvenuto nello stesso giorno, ovvero, nei casi più gravi, anche indipendentemente da un 

precedente richiamo, il Presidente può disporre: 

A) L'esclusione dall'Aula per il resto della seduta. 

B) L'esclusione dall'Aula per dieci giorni. 

C) L'esclusione dall'Aula per un mese. 

D) Una multa da 4.600 a 13.540 euro. 
 

1263. Secondo il Regolamento del Senato (art. 17) chi nomina i componenti della Giunta per il Regolamento, della Giunta delle 

elezioni e delle immunità parlamentari e della Commissione per la biblioteca e per l'archivio storico? 

A) Il Presidente del Senato, non appena costituiti i Gruppi parlamentari dandone comunicazione al Senato. 

B) Il Presidente del Senato, prima che si siano costituiti i Gruppi parlamentari dandone comunicazione al Senato. 

C) Il Collegio dei Senatori Questori dandone comunicazione al Presidente del Senato. 

D) Il Segretario generale del Senato dandone comunicazione al Presidente del Senato. 
 

1264. Ai sensi dell'art. 17, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, nel procedimento davanti alla Giunta delle 

elezioni deve essere assicurato: 

A) In ogni fase il principio del contraddittorio e, nella fase del giudizio sulla contestazione, il principio della pubblicità. 

B) In ogni fase il principio della trasparenza e, nella fase del giudizio sulla contestazione, il principio del confronto. 

C) In ogni fase il principio dell'autonomia di giudizio e, nella fase del giudizio sulla contestazione, il principio del libero arbitrio. 

D) In ogni fase il principio dell'asserzione e, nella fase del giudizio sulla contestazione, il principio dell'emancipazione. 
 

1265. Ai sensi dell'art. 5, comma 6, del Regolamento della Camera dei deputati, a proposito dell'elezione dell'Ufficio di 

Presidenza, ciascun deputato può scrivere sulla scheda: 

A) Un solo nome. 

B) Cinque nomi. 

C) Tre nomi. 

D) Quattro nomi. 
 

1266. Con riferimento alle iscrizioni a parlare nell'Assemblea del Senato (art. 84 del Regolamento del Senato), il Senatore iscritto 

nella discussione che sia assente quando viene il suo turno: 

A) Decade dalla facoltà di parlare. 

B) Mantiene la facoltà di parlare ma solo al termine di tutti gli iscritti a parlare. 

C) Subisce un rimprovero verbale da parte del Presidente del Senato. 

D) Decade dalla facoltà di parlare, non solo per la seduta in corso, ma anche nelle prossime tre sedute dell'Assemblea. 
 

1267. A norma dell’art. 74 del Regolamento del Senato, quando un disegno di legge di iniziativa popolare è presentato al Senato, 

l'esame della Commissione parlamentare competente deve essere concluso entro: 

A) Tre mesi dall'assegnazione. 

B) Due mesi dall'assegnazione. 

C) Un mese dall'assegnazione. 

D) Quindici giorni dall'assegnazione. 
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1268. Il Comitato per la legislazione esprime pareri sui disegni di legge discussi dall'Assemblea o dalle Commissioni in sede 

deliberante. Il Comitato è presieduto: (art. 20 bis Regolamento del Senato)? 

A) A turno da uno dei suoi componenti per la durata di un anno ciascuno. 

B) A turno da uno dei suoi componenti per la durata di sei mesi ciascuno. 

C) A turno da uno dei suoi componenti per la durata di quindici mesi ciascuno. 

D) A turno da uno dei suoi componenti per la durata di due anni ciascuno. 
 

1269. Ai sensi dell'art. 14, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, per costituire un Gruppo parlamentare occorre, 

salvo eccezioni, un numero minimo: 

A) Di venti deputati. 

B) Di dieci deputati. 

C) Di sei deputati. 

D) Di otto deputati. 
 

1270. Ai sensi dell'art. 74, comma 3, del Regolamento del Senato, dei proponenti è consentita l'audizione di un rappresentante 

designato: 

A) Dai primi dieci firmatari del disegno di legge. 

B) Dai primi cinque firmatari del disegno di legge. 

C) Dai primi tre firmatari del disegno di legge. 

D) Dai primi due firmatari del disegno di legge. 
 

1271. In base all'art. 17 del Regolamento della Camera dei deputati, la Giunta delle elezioni elegge nella prima riunione: 

A) Un Presidente, due Vicepresidenti e tre Segretari. 

B) Un Presidente, tre Vicepresidenti e due Segretari. 

C) Un Presidente, due Vicepresidenti e un Segretario. 

D) Un Presidente, un Vicepresidente e un Segretario. 
 

1272. Il Presidente del Senato (art. 8 Regolamento del Senato): 

A) Dirige la discussione e mantiene l'ordine, giudica della ricevibilità dei testi, concede la facoltà di parlare, pone le questioni, stabilisce 

l'ordine delle votazioni e ne proclama i risultati. 

B) Provvede alla gestione dei fondi a disposizione del Senato. 

C) Predispone il bilancio ed il conto consuntivo. 

D) Sovrintende al cerimoniale. 
 

1273. Ai sensi dell'art. 15, comma 2-bis, del Regolamento della Camera dei deputati, ciascun Gruppo parlamentare approva uno 

statuto: 

A) Entro trenta giorni dalla propria costituzione. 

B) Entro due giorni dalla propria costituzione. 

C) Entro quattro giorni dalla propria costituzione. 

D) Entro dieci giorni dalla propria costituzione. 
 

1274. Al Senato gli emendamenti che importino nuove o maggiori spese o diminuzione di entrate, per i quali la Commissione 

permanente programmazione economica e bilancio abbia espresso parere contrario non sono procedibili, salvo che ne 

chiedano la votazione (art. 102 bis Regolamento del Senato): 

A) Dieci Senatori. 

B) Cinquanta Senatori. 

C) Non meno di tre Presidenti di Gruppi parlamentari. 

D) La maggioranza assoluta dei componenti il Senato. 
 

1275. Ai sensi dell'art. 8, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, chi stabilisce l'ordine delle votazioni e ne 

proclama i risultati in Senato? 

A) Il Presidente. 

B) Il Questore decano. 

C) Il Segretario. 

D) Il senatore più anziano. 
 

1276. A norma dell'art. 41, comma 2 del Regolamento della Camera se una questione regolamentare o di interpretazione del 

Regolamento sorge nel corso di sedute di Commissioni in sede legislativa, il Presidente della Commissione è tenuto ad 

informarne: 

A) Il presidente della Camera al quale spetta in via esclusiva di adottare le relative decisioni. 

B) Il Presidente della Giunta per il Regolamento. 

C) La Conferenza dei Presidenti dei gruppi parlamentari. 

D) Il Segretario generale della Camera. 
 

1277. Ai sensi dell'art. 56, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, salvo quanto disposto da norme speciali di 

legge, si intendono eletti i candidati che: 

A) Al primo scrutinio ottengono maggior numero di voti. 

B) Al secondo scrutinio ottengono maggior numero di voti. 

C) Al terzo scrutinio ottengono maggior numero di voti. 

D) Al sesto scrutinio ottengono maggior numero di voti. 
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1278. Ai sensi dell'art. 53, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, la controprova di un voto in Aula è effettuata 

mediante: 

A) Divisione nell'Aula. 

B) Alzata di mano. 

C) Appello nominale. 

D) È vietato effettuare controprove. 
 

1279. Con riferimento alle iscrizioni a parlare nell'Assemblea del Senato (art. 84 e 85 del Regolamento del Senato), gli oratori 

parlano all'Assemblea: 

A) Dal proprio seggio e in piedi. 

B) Dal proprio seggio anche seduti. 

C) Avvicinandosi al tavolo di Presidenza e parlando in piedi. 

D) Avvicinandosi al tavolo di Presidenza e parlando anche seduti, qualora la Presidenza del Senato lo consenta. 
 

1280. Di quanti deputati si compone la Giunta per il Regolamento della Camera secondo l'art. 16 del Regolamento della Camera 

dei deputati? 

A) Dieci. 

B) Sette. 

C) Cinque. 

D) Dodici. 
 

1281. Ai sensi dell'art. 18, comma 3, del Regolamento del Senato della Repubblica, a chi spetta l'iniziativa o l'esame di ogni 

proposta di modificazione del Regolamento e il parere su questioni di interpretazione del Regolamento ad essa sottoposte 

dal Presidente del Senato? 

A) Alla Giunta. 

B) Al Collegio dei Questori. 

C) Al Vicepresidente vicario. 

D) Al Consiglio di Presidenza. 
 

1282. Al Senato, quando non ci siano altri Senatori iscritti a parlare, il Presidente dichiara chiusa la discussione generale e 

concede la parola ai relatori ed al rappresentante del Governo. Qualora il rappresentante del Governo, dopo il suo 

intervento prenda nuovamente la parola sull'oggetto in esame per ulteriori dichiarazioni, cinque Senatori possono 

richiedere che su tali dichiarazioni si apra una nuova discussione alla quale può/possono partecipare (art. 99 Regolamento 

del Senato): 

A) Non più di un oratore per ciascun Gruppo parlamentare. 

B) Non più di due oratori per ciascun Gruppo parlamentare. 

C) Un Presidente di una Commissione permanente. 

D) Non più di dieci Senatori. 
 

1283. Ai sensi dell'art. 2, comma 2, del Regolamento del Senato della Repubblica, chi sono chiamati ad esercitare le funzioni di 

Segretari nella prima seduta dopo le elezioni? 

A) I sei senatori più giovani presenti alla seduta. 

B) I sei senatori più anziani di età presenti alla seduta. 

C) Sei senatori eletti nelle Regioni con più residenti in Italia, scelti in ordine alfabetico. 

D) I primi sei senatori in ordine alfabetico. 
 

1284. A norma dell'art. 60 del Regolamento della Camera se un deputato fa appello alla violenza, o provoca tumulti, o trascorre 

a minacce o a vie di fatto verso qualsiasi collega o membro del Governo, o usa espressioni ingiuriose nei confronti delle 

istituzioni o del Capo dello Stato, il Presidente della Camera può altresì proporre all'Ufficio di Presidenza la censura con 

interdizione di partecipare ai lavori parlamentari per un periodo: 

A) Da due a quindici giorni di seduta. 

B) Da cinque a quindici giorni di seduta. 

C) Da sette a quindici giorni di seduta. 

D) Da dieci a quindici giorni di seduta. 
 

1285. Ai sensi dell'art. 18-ter, comma 8, del Regolamento della Camera dei deputati, riguardo all'autorizzazione a procedere, 

qualora la Giunta abbia proposto la concessione dell'autorizzazione e non siano state formulate proposte diverse, 

l'Assemblea: 

A) Non procede a votazioni, intendendosi senz'altro approvate le conclusioni della Giunta. 

B) Procede a votazioni, e per confermare le conclusioni della Giunta con la concessione dell'autorizzazione richiede la maggioranza 

assoluta. 

C) Procede a votazioni, e per confermare le conclusioni della Giunta con la concessione dell'autorizzazione richiede la maggioranza 

relativa. 

D) Procede a votazioni, e per confermare le conclusioni della Giunta con la concessione dell'autorizzazione richiede la maggioranza 

qualificata. 
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1286. In quale delle seguenti ipotesi, tra le altre, il Presidente del Senato sottopone una questione di interpretazione del 

Regolamento alla Giunta per il Regolamento (art. 18 Regolamento del Senato)? 

A) Quando uno o più Presidenti dei Gruppi parlamentari, la cui consistenza numerica sia pari ad almeno un terzo dei componenti del 

Senato sollevino una questione di interpretazione del Regolamento. 

B) Quando uno o più Presidenti dei Gruppi parlamentari, la cui consistenza numerica sia pari ad almeno un quarto dei componenti del 

Senato sollevino una questione di interpretazione del Regolamento. 

C) Quando uno o più Presidenti dei Gruppi parlamentari, la cui consistenza numerica sia pari ad almeno la metà dei componenti del 

Senato sollevino una questione di interpretazione del Regolamento. 

D) Quando uno o più Presidenti dei Gruppi parlamentari, la cui consistenza numerica sia pari ad almeno i tre quarti dei componenti del 

Senato sollevino una questione di interpretazione del Regolamento. 
 

1287. Il calendario dei lavori del Senato se adottato all'unanimità, ha carattere definitivo e viene comunicato all'Assemblea. In 

caso contrario, possono essere avanzate proposte di modifica da parte (art. 55, comma 3 del Regolamento): 

A) Di un Senatore per Gruppo parlamentare. 

B) Di due Senatori per Gruppo parlamentare. 

C) Della Presidenza dei Gruppi parlamentari. 

D) Del solo Governo. 
 

1288. Ai sensi dell'art. 16-bis, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, il Comitato per la legislazione è presieduto, 

a turno, da uno dei suoi componenti, per la durata: 

A) Di sei mesi ciascuno. 

B) Di tre mesi ciascuno. 

C) Di dodici mesi ciascuno. 

D) Di ventiquattro mesi ciascuno. 
 

1289. Il Regolamento della Camera dei deputati si articola in quattro parti; quale parte è dedicata al procedimento legislativo? 

A) La seconda. 

B) La prima. 

C) La terza. 

D) La quarta. 
 

1290. Ai sensi dell'art. 25, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, i progetti di legge inclusi nel programma dei 

lavori dell'Assemblea sono iscritti: 

A) Al primo punto dell'ordine del giorno della Commissione, in sede referente, nella prima seduta compresa nel calendario dei lavori 

della Commissione stessa. 

B) Al secondo punto dell'ordine del giorno della Commissione, in sede referente, nella prima seduta compresa nel calendario dei lavori 

della Commissione stessa. 

C) Al primo punto dell'ordine del giorno della Commissione, in sede referente, nella seconda seduta compresa nel calendario dei lavori 

della Commissione stessa. 

D) Al secondo punto dell'ordine del giorno della Commissione, in sede referente, nella seconda seduta compresa nel calendario dei lavori 

della Commissione stessa. 
 

1291. Ai sensi dell'art. 16, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, a quale organo sono deferiti lo studio delle 

proposte relative al Regolamento della Camera? 

A) Alla Giunta per il Regolamento della Camera. 

B) Al Collegio dei Questori. 

C) Alla Presidenza dell'Ufficio del Regolamento. 

D) Al Comitato per la Legislazione. 
 

1292. Con riferimento all'ordine del giorno della seduta del Senato l'inversione della trattazione degli argomenti iscritti 

all'ordine del giorno della seduta può essere disposta dallo stesso Presidente del Senato o proposta da cinque Senatori. Ove 

l'Assemblea sia chiamata dal Presidente a decidere su tale proposta, la votazione si fa per alzata di mano dopo l'intervento 

(art. 56, comma 3 del Regolamento): 

A) Di non più di un oratore contro e uno a favore e per non oltre dieci minuti ciascuno. 

B) Di non più di due oratori contro e due a favore e per non oltre dieci minuti ciascuno. 

C) Di non più di un oratore contro e uno a favore e per non oltre cinque minuti ciascuno. 

D) Di non più di due oratori contro e due a favore e per non oltre cinque minuti ciascuno. 
 

1293. Dispone l'art. 129 del Regolamento della Camera che le interrogazioni sono pubblicate nel resoconto della seduta in cui 

sono annunziate. Le interrogazioni sono poste senz'altro al primo punto dell'ordine del giorno della prima seduta nella 

quale sia previsto lo svolgimento di interrogazioni: 

A) Trascorse due settimane dalla loro presentazione. 

B) Trascorse tre settimane dalla loro presentazione. 

C) Trascorse cinque settimane dalla loro presentazione. 

D) Trascorsa una settimana dalla loro presentazione. 
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1294. Dispone l'art. 24 del Regolamento della Camera che una volta stabilito il programma, il Presidente della Camera convoca 

la Conferenza dei presidenti di Gruppo per definirne le modalità e i tempi di applicazione mediante l'adozione di un 

calendario. Il calendario è predisposto sulla base: 

A) Delle indicazioni del Governo e delle proposte dei Gruppi. 

B) Delle indicazioni dei Gruppi e delle proposte del Governo. 

C) Delle sole indicazioni del Governo. 

D) Delle sole proposte dei Gruppi. 
 

1295. Con riferimento all'esame dei progetti di legge costituzionali, l'art. 99 del Regolamento della Camera dispone che dopo la 

discussione sulle linee generali in Assemblea si passa alla votazione finale del progetto di legge senza procedere alla 

discussione degli articoli; in tal caso: 

A) Non sono ammessi emendamenti, né ordini del giorno, né richieste di stralcio di una o più norme, ma sono ammesse le dichiarazioni 

di voto. 

B) Non sono ammessi emendamenti, né ordini del giorno, ma sono ammesse richieste di stralcio di una o più norme e le dichiarazioni di 

voto. 

C) Sono ammessi emendamenti e ordini del giorno, ma non le richieste di stralcio di una o più norme e le dichiarazioni di voto. 

D) Sono ammessi solo emendamenti e le richieste di stralcio di una o più norme, ma sono ammesse le dichiarazioni di voto. 
 

1296. Ai sensi dell'art. 15-ter, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, ciascun Gruppo parlamentare approva un 

rendiconto di esercizio, che viene pubblicato: 

A) Come allegato al conto consuntivo della Camera. 

B) Come allegato al bilancio dello Stato. 

C) Come allegato al Def, il Documento di economia e finanza annuale. 

D) Nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
 

1297. Ai sensi dell'art. 136, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, l'interpellanza consiste nella domanda, rivolta 

per iscritto: 

A) Circa i motivi o gli intendimenti della condotta del Governo in questioni che riguardino determinati aspetti della sua politica. 

B) Se il Governo intenda comunicare alla Camera notizie. 

C) Se il Governo abbia preso alcun provvedimento su un oggetto determinato. 

D) Se il Governo stia per prendere alcun provvedimento su un oggetto determinato. 
 

1298. La Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari procede alla verifica, secondo le norme dell'apposito Regolamento, 

dei titoli di ammissione dei Senatori e delle cause sopraggiunte di ineleggibilità e incompatibilità (art. 19 Regolamento del 

Senato). Tale Regolamento per la verifica dei poteri è: 

A) Proposto dalla Giunta per il Regolamento, sentita la Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari. 

B) Proposto dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari sentita la Giunta per il Regolamento. 

C) Proposto dalla Giunta per il Regolamento, sentita la Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari ed il parere del Segretario 

generale del Senato. 

D) Proposto dalla Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari sentita la Giunta per il Regolamento ed il Presidente del Senato. 
 

1299. A norma dell'art. 93 del Regolamento del Senato possono le questioni pregiudiziali e sospensive essere ammesse nei 

confronti degli articoli e degli emendamenti? 

A) No, per espressa disposizione dell'art. citato. 

B) Si, possono essere ammesse solo relativamente nei confronti degli articoli. 

C) Si, possono essere ammesse solo relativamente nei confronti degli emendamenti. 

D) Si, sempre. 
 

1300. Ai sensi dell'art. 36, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, nella discussione in Aula è consentito lo 

scambio di turno tra i deputati? 

A) Sì, sempre. 

B) No, mai. 

C) Sì, ma soltanto se eletti nella stessa Regione. 

D) Sì, ma soltanto per motivi di salute. 
 

1301. Ai sensi dell'art. 40, comma 2, del Regolamento del Senato della Repubblica, a chi sono assegnati per il parere i disegni di 

legge che attengano alla organizzazione della Pubblica Amministrazione ? 

A) 1ª - Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica 

Amministrazione, editoria, digitalizzazione. 

B) 4ª - Politiche dell'Unione europea. 

C) 3ª - Affari esteri e difesa. 

D) 5ª - Programmazione economica, bilancio. 
 

1302. Ai sensi dell'art. 92, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, per i progetti di legge in materia elettorale è 

sempre adottata: 

A) La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte dell'Assemblea. 

B) La procedura speciale di esame e di approvazione da parte dell'Assemblea. 

C) La procedura di approvazione indiretta da parte dell'Assemblea. 

D) La procedura normale di esame, ma non di approvazione, da parte dell'Assemblea. 
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1303. Ai sensi dell'art. 22, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, quali tra le seguenti è una Commissione 

permanente della Camera dei deputati? 

A) I - Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni. 

B) I - Imprese, sindacato e infrastrutture. 

C) I - Enogastronomia & Made in Italy. 

D) I - Salute, strutture ospedaliere e apparati sanitari. 
 

1304. Ai sensi dell'art. 60, comma 2, del Regolamento del Senato, la seduta comincia con la lettura del processo verbale che, se 

non vi sono osservazioni, si considera approvato senza votazione. Occorrendo la votazione, questa ha luogo: 

A) Per alzata di mano. 

B) A scrutinio segreto. 

C) Per divisione nell'Aula. 

D) Per votazione nominale. 
 

1305. Con riferimento alle Commissioni permanenti del Senato, il Senatore chiamato a far parte del Governo (art. 21 

Regolamento del Senato): 

A) È, per la durata della carica, sostituito dal suo Gruppo nella Commissione con altro Senatore, il quale continua ad appartenere anche 

alla Commissione di provenienza. 

B) Mantiene comunque l'appartenenza alla Commissione per tutta la durata della carica. 

C) È obbligato a dimettersi dalla carica di componente di Commissione cui era stato destinato. 

D) È, per la durata della carica, sostituito dal suo Gruppo nella Commissione con altro Senatore, il quale deve dimettersi dalla 

Commissione di provenienza. 
 

1306. L'art. 16 del Regolamento della Camera dei deputati prescrive che tra le funzioni deferite alla Giunta per il Regolamento 

della Camera rientra, tra le altre, lo studio delle proposte relative al Regolamento della Camera stessa. Le modificazioni e le 

aggiunte al Regolamento che l'esperienza dimostri necessarie a chi devono essere proposte? 

A) All'Assemblea. 

B) Al Presidente della Camera che provvede ad inoltrarle all'Assemblea. 

C) All'Ufficio di Presidenza della Camera che provvede ad inoltrarle al Presidente. 

D) Al Segretario generale della Camera che provvede ad inoltrarle all'Assemblea. 
 

1307. Secondo l'art. 14, comma 9 del Regolamento del Senato quando i componenti di un Gruppo regolarmente costituito si 

riducano nel corso della legislatura ad un numero inferiore a quello stabilito: 

A) II Gruppo è dichiarato sciolto e i Senatori che ne facevano parte, qualora entro tre giorni dalla dichiarazione di scioglimento non 

aderiscano ad altri Gruppi, vengono iscritti al Gruppo misto. 

B) II Gruppo è dichiarato sciolto e i Senatori che ne facevano parte, qualora entro cinque giorni dalla dichiarazione di scioglimento non 

aderiscano ad altri Gruppi, vengono iscritti al Gruppo misto. 

C) II Gruppo è dichiarato sciolto e i Senatori che ne facevano parte, qualora entro sette giorni dalla dichiarazione di scioglimento non 

aderiscano ad altri Gruppi, vengono iscritti al Gruppo misto. 

D) II Gruppo è dichiarato sciolto e i Senatori che ne facevano parte, qualora entro dieci giorni dalla dichiarazione di scioglimento non 

aderiscano ad altri Gruppi, vengono iscritti al Gruppo misto. 
 

1308. Ai sensi dell'art. 85, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, nella discussione degli articoli per i progetti di 

legge di delegazione legislativa, salvo eccezioni, ciascun deputato può intervenire: 

A) Per non più di quaranta minuti. 

B) Per non più di tre minuti. 

C) Per non più di dieci minuti. 

D) Per non più di un minuto. 
 

1309. Ai sensi dell'art. 47, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, se l'Assemblea non è in numero, il Presidente 

può toglierla. In questo caso l'Assemblea s'intende convocata senz'altro, con lo stesso ordine del giorno: 

A) Per il seguente giorno non festivo alla stessa ora di convocazione della seduta che è stata tolta. 

B) Per il seguente giorno prefestivo o non festivo alla stessa ora di convocazione della seduta che è stata tolta. 

C) A distanza di una settimana alla stessa ora di convocazione della seduta che è stata tolta. 

D) A distanza di una settimana ad un'ora anche che non sia la stessa della seduta che è stata tolta. 
 

1310. Ai sensi dell'art. 146, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, l'Assemblea in sede legislativa, prima che sia 

chiusa la discussione sulle linee generali, può chiedere che il Presidente della Camera inviti quale organismo ad esprimere il 

parere sull'oggetto della discussione? 

A) Cnel. 

B) Formez. 

C) Censis. 

D) Unsic. 
 

1311. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera (art. 46) in materia di numero legale per le deliberazioni della 

Commissione, la Presidenza non è obbligata a verificare se la Commissione sia, oppure no, in numero legale per deliberare, 

salvo quando ciò sia richiesto da: 

A) Tre deputati e la Commissione stia per procedere ad una votazione per alzata di mano. 

B) Cinque deputati e la Commissione stia per procedere ad una votazione per alzata di mano. 

C) Sei deputati e la Commissione stia per procedere ad una votazione per scrutinio segreto. 

D) Dieci deputati e la Commissione stia per procedere ad una votazione per scrutinio elettronico. 
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1312. Secondo l'art. 31 del Regolamento della Camera dei deputati, possono essere riservati posti nell'Aula ai rappresentanti del 

Governo ed ai componenti la Commissione? 

A) Si, lo dispone espressamente lo stesso articolo. 

B) No, lo esclude espressamente lo stesso articolo. 

C) Si, ma solo ai rappresentanti del Governo. 

D) Si, ma solo ai componenti la Commissione. 
 

1313. A norma dell'art. 39, comma 1 del Regolamento del Senato la Commissione incaricata di esprimere il parere deve 

comunicarlo entro un termine non superiore: 

A) A quindici giorni, o otto per i disegni di dichiarati urgenti, salvo la facoltà del Presidente del Senato, apprezzate le circostanze, di 

fissare un termine ridotto. 

B) A quindici giorni, o sei per i disegni di dichiarati urgenti, salvo la facoltà del Presidente del Senato, apprezzate le circostanze, di 

fissare un termine ridotto. 

C) A dieci giorni, o otto per i disegni di dichiarati urgenti, salvo la facoltà del Presidente del Senato, apprezzate le circostanze, di fissare 

un termine ridotto. 

D) A quindici giorni, o quattro per i disegni di dichiarati urgenti, salvo la facoltà del Presidente del Senato, apprezzate le circostanze, di 

fissare un termine ridotto. 
 

1314. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera in materia di discussione in Commissione (art. 44) la chiusura 

di una discussione può essere chiesta: 

A) Da quattro deputati o da uno o più rappresentanti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica nella medesima Commissione, sempre che non si tratti di discussioni limitate per espressa disposizione del Regolamento. 

B) Da sei deputati o da uno o più rappresentanti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica nella medesima Commissione, sempre che non si tratti di discussioni limitate per espressa disposizione del Regolamento. 

C) Da otto deputati o da uno o più rappresentanti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica nella medesima Commissione, sempre che non si tratti di discussioni limitate per espressa disposizione del Regolamento. 

D) Da dieci deputati o da uno o più rappresentanti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica nella medesima Commissione, sempre che non si tratti di discussioni limitate per espressa disposizione del Regolamento. 
 

1315. Dispone l'art. 53 del Regolamento del Senato che i lavori del Senato sono organizzati secondo il metodo della 

programmazione. Il programma dei lavori, predisposto dal Presidente del Senato, è sottoposto all'approvazione della 

Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari; tale programma se approvato all'unanimità diviene definitivo dopo la 

comunicazione all'Assemblea. Se all'atto della comunicazione un Senatore o il rappresentante del Governo chiedono di 

discuterne, nella discussione può intervenire, oltre al richiedente un oratore per Gruppo per non più di: 

A) Dieci minuti. 

B) Cinque minuti. 

C) Quindici minuti. 

D) Venti minuti. 
 

1316. Ai sensi dell'art. 10, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, chi sovrintende al cerimoniale? 

A) Il Questore. 

B) Il Presidente del Senato. 

C) Il Vicepresidente. 

D) Il Segretario. 
 

1317. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera dei deputati (art. 12), chi convoca l'Ufficio di Presidenza e ne 

fissa l'ordine del giorno? 

A) Il Presidente della Camera. 

B) Il segretario generale della Camera su input del Presidente. 

C) Il questore con maggiore anzianità di servizio. 

D) Il deputato con maggiore anzianità di servizio su input del Presidente. 
 

1318. Ai sensi dell'art. 148, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, un Presidente di Commissione, per la materia 

di competenza di questa, può, tramite il Presidente della Camera, avanzare richiesta di informazioni, chiarimenti e 

documenti: 

A) Alla Corte dei Conti nei limiti dei poteri a questa attribuiti dalle leggi vigenti. 

B) Alla Corte di Cassazione nei limiti dei poteri a questa attribuiti dalle leggi vigenti. 

C) Alla Corte costituzionale nei limiti dei poteri a questa attribuiti dalle leggi vigenti. 

D) Alla Corte d'Appello nei limiti dei poteri a questa attribuiti dalle leggi vigenti. 
 

1319. Ai sensi dell'art. 92, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, per i progetti di legge in materia costituzionale 

è sempre adottata: 

A) La procedura normale di esame e di approvazione diretta da parte dell'Assemblea. 

B) La procedura speciale di esame e di approvazione da parte dell'Assemblea. 

C) La procedura di approvazione indiretta da parte dell'Assemblea. 

D) La procedura normale di esame, ma non di approvazione, da parte dell'Assemblea. 
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1320. Ai sensi dell'art. 79, comma 4, lettera C, del Regolamento della Camera dei deputati, l'istruttoria dell'esame di sede 

referente prende in considerazione il seguente aspetto: 

A) L'adeguatezza dei termini previsti per l'attuazione della disciplina. 

B) Il parere positivo da parte della Corte costituzionale. 

C) La compatibilità della disciplina proposta con gli usi e costumi. 

D) Il parere positivo da parte del Consiglio d'Europa. 
 

1321. Ai sensi dell'art. 84, comma 2, del Regolamento del Senato, in mancanza del calendario dei lavori, le domande di iscrizione 

a parlare possono essere presentate direttamente dai Senatori alla Presidenza: 

A) Non oltre ventiquattro ore dall'inizio della discussione degli argomenti ai quali si riferiscono. 

B) Non oltre cinque giorni dall'inizio della discussione degli argomenti ai quali si riferiscono. 

C) Non oltre dieci giorni dall'inizio della discussione degli argomenti ai quali si riferiscono. 

D) Non oltre due ore dall'inizio della discussione degli argomenti ai quali si riferiscono. 
 

1322. In materia di progetti di legge già esaminati nella precedente legislatura, il Regolamento della Camera (art. 107) dispone 

che qualora nei primi sei mesi dall'inizio della legislatura sia presentato un progetto di legge che riproduca l'identico testo 

di un progetto approvato dalla Camera nella precedente legislatura, l'Assemblea, quando ne dichiari l'urgenza, può fissare, 

su richiesta del Governo o di un Presidente di Gruppo, un termine alla Commissione per riferire di: 

A) Quindici giorni. 

B) Trenta giorni. 

C) Sette giorni. 

D) Quaranta giorni. 
 

1323. Ai sensi dell'art. 85, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, nella discussione degli articoli per i progetti di 

legge di autorizzazione alla ratifica di trattati internazionali, salvo eccezioni, ciascun deputato può intervenire: 

A) Per non più di quaranta minuti. 

B) Per non più di tre minuti. 

C) Per non più di dieci minuti. 

D) Per non più di un minuto. 
 

1324. Ai sensi dell'art. 37, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, i rappresentanti del Governo hanno diritto di 

assistere alle sedute dell'Assemblea? 

A) Sì, anche se non fanno parte della Camera e, in alcuni casi, l'obbligo di assistere. 

B) Sì, ma soltanto se fanno parte della Camera e, in alcuni casi, l'obbligo di assistere. 

C) Sì, anche se non fanno parte della Camera, ma mai l'obbligo di assistere. 

D) No. 
 

1325. Ai sensi dell'art. 63, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, l'Assemblea può deliberare di riunirsi in seduta 

segreta su richiesta: 

A) Di dieci deputati. 

B) Del Presidente della Corte costituzionale. 

C) Del Presidente della Commissione Difesa. 

D) Del Presidente del Cnel. 
 

1326. A norma dell'art. 35, comma 1 del Regolamento del Senato, per quali dei seguenti disegni di legge è sempre obbligatoria la 

discussione e la votazione da parte dell'Assemblea? 

A) Per quelli in materia di conversione di decreti legge. 

B) Per quelli in materia di ambiente. 

C) Per quelli in materia di innovazione tecnologica. 

D) Per quelli in materia di industria. 
 

1327. A norma dell'art. 64 del Regolamento della Camera il pubblico è ammesso in apposite tribune e durante la seduta, le 

persone ammesse nelle tribune della Camera devono astenersi da ogni segno di approvazione o disapprovazione. In caso di 

oltraggio recato alla Camera o a un qualsiasi suo membro da parte del pubblico ammesso nelle tribune, il responsabile: 

A) È immediatamente arrestato e tradotto davanti all'autorità giudiziaria competente. 

B) È immediatamente allontanato. 

C) È immediatamente allontanato e denunciato per oltraggio alle istituzioni dello Stato. 

D) È immediatamente posto nella condizione di non nuocere dai commessi della Camera anche, quando occorra, mediante l'esercizio 

della forza fisica. 
 

1328. Ai sensi dell'art. 12, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, chi approva il regolamento della biblioteca 

della Camera e vigila sul suo funzionamento attraverso un apposito comitato? 

A) L'Ufficio di Presidenza. 

B) L'Associazione italiana biblioteche. 

C) La VII Commissione Cultura, Scienza e Istruzione. 

D) Il Comitato per la legislazione. 
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1329. Al Senato, nel caso in cui la discussione generale non sia stata limitata nel tempo o i limiti siano stati superati, cinque 

Senatori possono proporre la chiusura anticipata della discussione stessa. In tal caso il Presidente del Senato mette ai voti la 

proposta sulla quale l'Assemblea delibera (art. 99 Regolamento del Senato): 

A) Per alzata di mano. 

B) Per appello nominale. 

C) A scrutinio segreto. 

D) Mediante procedimento elettronico. 
 

1330. Ai sensi dell'art. 43, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, ciascun deputato può parlare una sola volta 

nella stessa discussione? 

A) Sì, tranne che per l'ordine dei lavori. 

B) Sì, tranne che nel corso del semestre bianco. 

C) Sì, salvo il caso che abbia preso la parola su questioni pregiudiziali o sospensive proposte dopo dell'inizio della discussione stessa. 

D) No. 
 

1331. Ai sensi dell'art. 27, comma 3, del Regolamento del Senato della Repubblica, per l'elezione dei due Segretari nelle 

Commissioni, a parità di voti è eletto: 

A) Il più anziano di età. 

B) Colui che è da più tempo in parlamento; in caso di parità di procede per estrazione. 

C) Colui che viene estratto a sorte. 

D) Colui che fa parte dell'opposizione; in caso di parità di procede per estrazione. 
 

1332. Ai sensi dell'art. 87, comma 1, del Regolamento del Senato, è fatto personale: 

A) Sentirsi attribuire opinioni contrarie a quelle espresse. 

B) Parlare usando un italiano forbito. 

C) Ospitare i propri figli nella tribuna del Senato. 

D) Tifare una squadra di calcio. 
 

1333. Ai sensi dell'art. 56, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, ogni volta che la Camera debba procedere ad 

elezione di membri di collegi, ciascun deputato scrive su apposita scheda i nomi di due terzi dei membri che devono 

comporre il collegio, quante volte sia chiamato a votare per un numero superiore: 

A) A due. 

B) A tre. 

C) A quattro. 

D) A dieci. 
 

1334. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, l'Assemblea è presieduta, all'apertura di ogni 

legislatura: 

A) Dal più anziano per elezione tra i Vicepresidenti della legislatura precedente. 

B) Dall'eletto più anziano per età. 

C) Dall'ultimo Presidente del Consiglio. 

D) Dal Presidente della Corte di Cassazione. 
 

1335. Ai sensi dell'art. 25, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, per la predisposizione del programma e del 

calendario il presidente della Commissione convoca: 

A) L'Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, con il Governo informato della riunione per farvi intervenire un 

proprio rappresentante. 

B) Il Collegio dei questori, integrato da tre rappresentanti del Governo, informato della riunione. 

C) Il ministro dei Rapporti con il Parlamento, integrato da almeno un Sottosegretario, con il Governo informato della riunione per farvi 

intervenire almeno due rappresentanti. 

D) Il Presidente della Giunta per le autorizzazioni, integrato dai rappresentanti dei Gruppi di opposizione, con il Governo informato della 

riunione per farvi intervenire un proprio ministro. 
 

1336. Ai sensi dell'art. 49, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, le votazioni hanno luogo a scrutinio palese. 

Sono effettuate a scrutinio segreto, quando ne venga fatta richiesta, le votazioni: 

A) Sulle modifiche al Regolamento. 

B) Sulle materie fiscali e la legge finanziaria. 

C) Sulle materie militari. 

D) Sulle leggi di bilancio. 
 

1337. Ai sensi dell'art. 85, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, qualora, nell'esame in Aula, sia deliberata la 

chiusura della discussione, hanno facoltà di intervenire i primi firmatari o altro proponente degli emendamenti non ancora 

illustrati, che non siano già intervenuti nella discussione: 

A) Una sola volta, per non più di dieci minuti ciascuno. 

B) Una sola volta, per non più di tre minuti ciascuno. 

C) Due volte, per non più di quindici minuti ciascuno. 

D) Una sola volta, per non più di due minuti ciascuno. 
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1338. Ai sensi dell'art. 67, comma 3, del Regolamento del Senato, ad un senatore al quale è stata inflitta la censura, il Presidente 

può proporre al Consiglio di Presidenza di deliberare l'interdizione di partecipare ai lavori del Senato per un periodo non 

superiore: 

A) A dieci giorni di seduta. 

B) A due giorni di seduta. 

C) A trenta giorni di seduta. 

D) A sessanta giorni di seduta. 
 

1339. Secondo il Regolamento della Camera in materia di votazioni, l'art. 49 dispone che le votazioni hanno luogo, normalmente, 

a scrutinio palese. Nelle Commissioni hanno luogo a scrutinio segreto soltanto le votazioni: 

A) Riguardanti le persone. 

B) Riguardanti la legge elettorale. 

C) Riguardanti le modifiche alla Costituzione. 

D) Riguardanti le modifiche al Sistema Sanitario Nazionale. 
 

1340. La Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari procede alla verifica, secondo le norme dell'apposito Regolamento, 

dei titoli di ammissione dei Senatori e delle cause sopraggiunte di ineleggibilità e incompatibilità (art. 19 Regolamento del 

Senato). Tale Regolamento per la verifica dei poteri è adottato: 

A) Dal Senato a maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

B) Dal Senato a maggioranza assoluta dei votanti. 

C) Dal Senato a maggioranza dei tre quarti dei suoi componenti. 

D) Dal Senato a maggioranza dei tre quarti dei votanti. 
 

1341. Ai sensi dell'art. 40, comma 2, del Regolamento del Senato della Repubblica, a chi sono assegnati per il parere i disegni di 

legge deferiti ad altre Commissioni che presentino aspetti rilevanti in materia costituzionale? 

A) 1ª - Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica 

Amministrazione, editoria, digitalizzazione. 

B) 4ª - Politiche dell'Unione europea. 

C) 3ª - Affari esteri e difesa. 

D) 5ª - Programmazione economica, bilancio. 
 

1342. Ai sensi dell'art. 11, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, chi fa l'appello nominale? 

A) Il Segretario. 

B) Il Questore. 

C) Il Presidente del Senato. 

D) Il Vicepresidente. 
 

1343. Ai sensi dell'art. 24, commi 1 e 3, del Regolamento della Camera dei deputati, stabilito il programma dei lavori 

dell'Assemblea, il Presidente convoca la Conferenza dei presidenti di Gruppo per definirne le modalità e i tempi di 

applicazione mediante l'adozione di un calendario. Il Presidente inserisce nel calendario le proposte dei Gruppi di 

opposizione, in modo da garantire a questi ultimi: 

A) Un quinto degli argomenti da trattare. 

B) Un terzo degli argomenti da trattare. 

C) Un sesto degli argomenti da trattare. 

D) Un decimo degli argomenti da trattare. 
 

1344. Ai sensi dell'art. 83, comma 1, del Regolamento del Senato, il Senato, salvo eccezioni: 

A) Non può discutere né deliberare su argomenti che non siano all'ordine del giorno. 

B) Può discutere ma non deliberare su argomenti che non siano all'ordine del giorno. 

C) Può discutere e deliberare su argomenti che non siano all'ordine del giorno. 

D) Non può discutere ma deliberare su argomenti che non siano all'ordine del giorno. 
 

1345. Quale delle seguenti funzioni sono attribuite ai Segretari del Senato a norma dell'art. 11 Regolamento del Senato? 

A) Fanno l'appello nominale nelle sedute in cui questo è prescritto. 

B) Mantengono l'ordine e la disciplina in ogni seduta del Senato ricorrendo, se del caso, anche alla forza pubblica. 

C) Provvedono alla gestione dei fondi a disposizione del Senato. 

D) Partecipano alla predisposizione del progetto di bilancio e del rendiconto consuntivo. 
 

1346. Ai sensi dell'art. 56, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, qualora più candidati abbiano conseguito ugual 

numero di voti, si procede: 

A) A ballottaggio tra essi. 

B) Ad estrazione. 

C) A sorteggio. 

D) A prevalenza del più giovane d'età. 
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1347. Dispone l'art. 125 del Regolamento del Senato che le relazioni della Corte dei conti sugli enti sovvenzionati dallo Stato 

devono essere inviate: 

A) Alla 5^ Commissione (Programmazione economica, bilancio). 

B) Alla 1^ Commissione (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell'Interno, ordinamento generale dello Stato e 

della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione). 

C) Alla 6^ Commissione (Finanze e tesoro). 

D) Alla 4^ Commissione (Politiche dell'Unione europea). 
 

1348. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera dei deputati (art. 13), da chi è convocata la Conferenza dei 

Presidenti di Gruppo? 

A) Dal Presidente della Camera, ogniqualvolta lo ritenga utile, anche su richiesta del Governo o di un Presidente di Gruppo. 

B) Dall'Ufficio di Presidenza della Camera, ogniqualvolta lo ritenga utile, anche su richiesta del Governo o di un Presidente di Gruppo. 

C) Dal Segretario generale della Camera su proposta del Governo. 

D) Dall'Ufficio di Presidenza della Camera solo su richiesta del Governo. 
 

1349. Ai sensi dell'art. 16, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la Giunta per il Regolamento della Camera è 

composta: 

A) Di dieci deputati nominati dal Presidente non appena costituiti i Gruppi parlamentari. 

B) Di venti deputati nominati dal Presidente non appena costituiti i Gruppi parlamentari. 

C) Di tre deputati nominati dal Presidente non appena costituiti i Gruppi parlamentari. 

D) Di cinque deputati nominati dal Presidente non appena costituiti i Gruppi parlamentari. 
 

1350. Secondo l'art. 23, comma 2 del Regolamento della Camera la Camera, organizza i propri lavori secondo il metodo della 

programmazione; da chi è deliberato il programma dei lavori dell'Assemblea? 

A) Dalla Conferenza dei presidenti di Gruppo per un periodo di almeno due mesi e, comunque, non superiore a tre mesi. 

B) Dal Presidente della Camera su proposta della Conferenza dei presidenti di Gruppo per un periodo di almeno tre mesi e, comunque, 

non superiore a quattro mesi. 

C) Dai Presidenti delle Commissioni permanenti di concerto con la Conferenza dei presidenti di Gruppo per un periodo di almeno due 

mesi e, comunque, non superiore a tre mesi. 

D) Dal Segretario generale della Camera di concerto con la Conferenza dei presidenti di Gruppo per un periodo di almeno quattro mesi 

e, comunque, non superiore a cinque mesi. 
 

1351. Ai sensi dell'art. 21, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, ciascun Gruppo, entro cinque giorni dalla 

propria costituzione, procede, dandone comunicazione alla Presidenza del Senato, alla designazione dei propri 

rappresentanti nelle singole Commissioni permanenti, in ragione: 

A) Di uno ogni dieci iscritti. 

B) Di uno ogni venti iscritti. 

C) Di uno ogni tre iscritti. 

D) Di uno ogni cinquanta iscritti. 
 

1352. A norma dell’art. 77, comma 1 del Regolamento del Senato, in relazione a un disegno di legge che deve essere discusso 

dall'Assemblea, da chi può essere avanzata la richiesta che ne sia dichiarata l'urgenza con la fissazione di un termine per 

l'inizio dell'esame in Assemblea? 

A) Da parte di un decimo dei componenti del Senato. 

B) Da parte di un ventesimo dei componenti del Senato. 

C) Solo da parte del Governo. 

D) Da parte di almeno tre Gruppi parlamentari. 
 

1353. Secondo il Regolamento del Senato (art. 18) da quanti Senatori è composta la Giunta per il Regolamento? 

A) Dieci. 

B) Tredici. 

C) Sei. 

D) Nove. 
 

1354. Ai sensi dell'art. 39, comma 5, del Regolamento della Camera dei deputati, la durata degli interventi per la discussione 

sulle linee generali dei progetti di legge in materia elettorale è: 

A) Di quarantacinque minuti. 

B) Di trenta minuti. 

C) Di venti minuti. 

D) Di dieci minuti. 
 

1355. Secondo il Regolamento della Camera in tema di mozioni e risoluzioni, su quali delle seguenti materie non può essere posta 

la questione di fiducia (indicare la risposta errata)? 

A) Proposte di modifica al codice penale. 

B) Proposte di inchieste parlamentari. 

C) Modificazioni del Regolamento. 

D) Verifica delle elezioni. 
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1356. Ai sensi dell'art. 87, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, qualora siano stati presentati più emendamenti 

ad uno stesso testo, essi sono posti ai voti cominciando da quelli che più si allontanano dal testo originario. Cioè? 

A) Prima quelli interamente soppressivi, poi quelli parzialmente soppressivi, quindi quelli modificativi e infine quelli aggiuntivi. 

B) Prima quelli modificativi, poi quelli parzialmente soppressivi, quindi quelli interamente soppressivi, infine quelli aggiuntivi. 

C) Prima quelli aggiuntivi, poi quelli interamente soppressivi, poi quelli parzialmente soppressivi, infine quelli modificativi. 

D) Prima quelli aggiuntivi, poi quelli modificativi, poi quelli parzialmente soppressivi, infine quelli interamente soppressivi. 
 

1357. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera (art. 46) in materia di numero legale per le deliberazioni 

dell'Assemblea e delle Commissioni in sede legislativa, queste non sono valide se: 

A) Non è presente la maggioranza dei loro componenti. 

B) Non è presente almeno un quarto dei loro componenti. 

C) Non è presente almeno un terzo dei loro componenti. 

D) Non è presente almeno i due terzi dei loro componenti. 
 

1358. Ai sensi dell'art. 93, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, sono inviati contemporaneamente alla 

Commissione competente e, per il parere, alla Commissione bilancio: 

A) I progetti implicanti maggiori spese. 

B) I progetti che richiedono un esame per gli aspetti di legittimità costituzionale. 

C) I progetti che richiedono un esame per gli aspetti concernenti il pubblico impiego. 

D) I progetti che richiedono un esame di natura etica. 
 

1359. Il capo XX del Regolamento della Camera si occupa dei progetti di legge costituzionale; in particolare l'art. 100 dispone 

che il progetto di legge costituzionale è approvato: 

A) Se nella seconda votazione ottiene la maggioranza assoluta dei componenti la Camera. 

B) Solo se nella seconda votazione ottiene la maggioranza dei due terzi dei componenti la Camera. 

C) Se nella seconda votazione ottiene la maggioranza assoluta dei presenti votanti alla Camera. 

D) Se nella seconda votazione ottiene la maggioranza dei due terzi dei presenti votanti alla Camera. 
 

1360. Ai sensi dell'art. 24, commi 1 e 6, del Regolamento della Camera dei deputati, stabilito il programma dei lavori 

dell'Assemblea, il Presidente convoca la Conferenza dei presidenti di Gruppo per definirne le modalità e i tempi di 

applicazione mediante l'adozione di un calendario che, una volta formato, diviene definitivo dopo la comunicazione 

all'Assemblea. In relazione a situazioni sopravvenute urgenti, possono essere inseriti nel calendario anche argomenti non 

compresi nel programma? 

A) Sì, purché non ne rendano impossibile l'esecuzione. 

B) Sì, purché non superino il numero complessivo di due. 

C) No, mai. 

D) Sì, ma ad inserirli può essere soltanto il Presidente. 
 

1361. Ai sensi dell'art. 4, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, per le votazioni dei Vice Presidenti ciascun 

senatore scrive sulla propria scheda: 

A) Due nomi. 

B) Tre nomi. 

C) Un nome. 

D) Quattro nomi. 
 

1362. Ai sensi dell'art. 15, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, secondo modalità stabilite dall'Ufficio di 

Presidenza è assicurato annualmente a ciascun Gruppo parlamentare un contributo finanziario a carico del bilancio della 

Camera: 

A) Unico e onnicomprensivo, a copertura di tutte le spese, incluse quelle per il personale. 

B) Unico e onnicomprensivo, a copertura di tutte le spese, escluse quelle per il personale. 

C) Disgiunto e articolato, a copertura delle sole spese per il personale. 

D) Disgiunto e articolato, a copertura delle sole spese per il funzionamento degli uffici, escluse quelle per il personale. 
 

1363. Ai sensi dell'art. 41, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, nel caso di richiami al Regolamento per la 

posizione della questione, possono parlare, dopo il proponente: 

A) Soltanto un oratore contro e uno a favore e per non più di cinque minuti ciascuno. 

B) Due oratori contro e uno a favore e per non più di sette minuti ciascuno. 

C) Tre oratori contro e tre a favore e per non più di dieci minuti ciascuno. 

D) Cinque oratori contro e cinque a favore e per non più di un minuto ciascuno. 
 

1364. Il Presidente del Senato (art. 8 Regolamento del Senato): 

A) Rappresenta il Senato e regola l'attività di tutti i suoi organi, facendo osservare il Regolamento. 

B) Sovraintende alla polizia. 

C) Sovraintende ai servizi del Senato. 

D) Sovraintende al cerimoniale. 
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1365. Ai sensi dell'art. 94, comma 1, del Regolamento del Senato, nell'esame dei disegni di legge si ha, anzitutto, la discussione 

generale. Questa può essere suddivisa per parti o per titoli quando il Senato così deliberi, senza discussione: 

A) Per alzata di mano. 

B) A scrutinio segreto. 

C) Per divisione nell'Aula. 

D) Per votazione nominale. 
 

1366. Con riferimento al programma dei lavori del Senato, l'art. 53, comma 3 del Regolamento dispone che questo venga 

predisposto: 

A) Ogni due mesi dal Presidente del Senato. 

B) Ogni mese dal Presidente del Senato. 

C) Ogni tre mesi dal Presidente del Senato. 

D) Ogni tre settimane dal Presidente del Senato. 
 

1367. Ai sensi dell'art. 72, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, non possono essere assegnati alle Commissioni 

progetti di legge che riproducano sostanzialmente il contenuto di progetti precedentemente respinti: 

A) Se non siano trascorsi sei mesi dalla data della reiezione. 

B) Se non siano trascorse due settimane dalla data della reiezione. 

C) Se non siano trascorse tre settimane dalla data della reiezione. 

D) Se non siano trascorsi tre giorni dalla data della reiezione. 
 

1368. Ai sensi dell'art. 139, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, lo svolgimento delle interpellanze deve 

avvenire distintamente da ogni altra discussione ad eccezione dei dibattiti relativi: 

A) Ad inchieste parlamentari. 

B) A materie di carattere religioso. 

C) A temi riguardanti il sindacato. 

D) A temi riguardanti il mondo dello sport. 
 

1369. Ai sensi dell'art. 92, comma 1, del Regolamento del Senato, i richiami per la priorità di una discussione: 

A) Hanno la precedenza sulla questione principale e ne fanno sospendere la discussione. 

B) Hanno la precedenza sulla questione principale, ma non ne fanno sospendere la discussione. 

C) Non hanno la precedenza sulla questione principale, ma ne fanno sospendere la discussione. 

D) Non hanno la precedenza sulla questione principale e non ne fanno sospendere la discussione. 
 

1370. Ai sensi dell'art. 30, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, le Commissioni sono convocate per mezzo: 

A) Del Segretario generale della Camera. 

B) Del Questore decano. 

C) Del Collegio dei Questori. 

D) Dei Presidenti dei Gruppi. 
 

1371. Ai sensi dell'art. 29, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la Camera può essere convocata in via 

straordinaria per iniziativa, tra gli altri: 

A) Di un terzo dei suoi componenti. 

B) Del Presidente del Senato. 

C) Del Collegio dei Questori. 

D) Del Presidente del Cnel. 
 

1372. Con riferimento alle iscrizioni a parlare nell'Assemblea del Senato (art. 84 del Regolamento del Senato), sugli argomenti 

compresi nel calendario dei lavori i Senatori si iscrivono a parlare, tramite i rispettivi Gruppi parlamentari, di norma: 

A) Entro il giorno precedente l'inizio della discussione. 

B) Entro i due giorni precedenti l'inizio della discussione. 

C) Al massimo entro le dodici ore precedenti l'inizio della discussione. 

D) Al massimo entro le sei ore precedenti l'inizio della discussione. 
 

1373. Ai sensi dell'art. 56, comma 4, del Regolamento del Senato, per discutere o votare su argomenti che non siano all'ordine del 

giorno è necessaria una deliberazione del Senato adottata a maggioranza: 

A) Dei due terzi dei presenti. 

B) Di metà più uno dei presenti. 

C) Dei tre quinti dei presenti. 

D) Dei quattro quinti dei presenti. 
 

1374. Ai sensi dell'art. 49, comma 1-bis, del Regolamento della Camera dei deputati, non è mai consentito lo scrutinio segreto 

nelle votazioni concernenti: 

A) Le leggi di bilancio. 

B) L'istituzione di Commissioni parlamentari di inchiesta. 

C) Le leggi ordinarie relative agli organi delle regioni. 

D) Le modifiche al Regolamento. 
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1375. Ai sensi dell'art. 22, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, quali tra le seguenti è una Commissione 

permanente della Camera dei deputati? 

A) X - Attività produttive, commercio e turismo. 

B) X - Imprese, sindacato e infrastrutture. 

C) X - Enogastronomia & Made in Italy. 

D) X - Salute, strutture ospedaliere e apparati sanitari. 
 

1376. Secondo l'art. 14, comma 8 del Regolamento del Senato i Senatori appartenenti alle minoranze linguistiche riconosciute 

dalla legge, eletti nelle Regioni di insediamento di tali minoranze, e i Senatori eletti nelle Regioni di cui all'articolo 116, 

primo comma, della Costituzione, il cui statuto preveda la tutela di minoranze linguistiche possono costituire un Gruppo 

composto da: 

A) Almeno quattro iscritti. 

B) Almeno cinque iscritti. 

C) Otto iscritti. 

D) Dieci iscritti. 
 

1377. Dispone il Regolamento della Camera dei deputati (art. 5) che, subito dopo l'elezione del nuovo Presidente, si procede alla 

costituzione dell'Ufficio di Presidenza che ha luogo mediante elezione di quattro Vicepresidenti, tre Questori e otto 

Segretari; sono eletti coloro che al primo scrutinio abbiano ottenuto: 

A) Il maggior numero di voti. 

B) I due terzi dei voti. 

C) I tre quinti dei voti. 

D) La maggioranza assoluta dei voti dei componenti la Camera. 
 

1378. Le domande di autorizzazione a procedere inviate al Senato sono deferite dal Presidente all'esame della Giunta delle 

elezioni e delle immunità parlamentari. Per la validità delle riunioni della Giunta in sede di esame delle autorizzazioni a 

procedere è prescritta la presenza di almeno: 

A) Un terzo dei componenti. 

B) La metà dei componenti. 

C) Un quarto dei componenti. 

D) Un quinto dei componenti. 
 

1379. Ai sensi dell'art. 3, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, chi proclama eletti deputati i candidati che 

subentrano a candidati eletti per la quota proporzionale già proclamati eletti in collegi uninominali, nonché ai deputati 

optanti tra più circoscrizioni, condizionatamente alla convalida della loro elezione nel collegio uninominale o nella 

circoscrizione di opzione? 

A) Costituito l'Ufficio provvisorio di Presidenza, il Presidente. 

B) Il Presidente della Repubblica. 

C) Il Presidente della Corte costituzionale. 

D) Il più anziano tra i Segretari. 
 

1380. Con riferimento all'esame di progetti di legge assegnati ad una Commissione in sede referente, il Regolamento della 

Camera (art. 73) dispone che se un progetto di legge, assegnato ad una Commissione, reca disposizioni che investono in 

misura rilevante la competenza di altra Commissione, il Presidente della Camera può stabilire che il parere di quest'ultima 

Commissione sia stampato ed allegato alla relazione scritta per l'Assemblea; la Commissione interpellata per il parere lo 

esprime, di norma, nel termine di: 

A) Otto giorni dalla effettiva distribuzione dello stampato. 

B) Dieci giorni dalla effettiva distribuzione dello stampato. 

C) Dodici giorni dalla effettiva distribuzione dello stampato. 

D) Quindici giorni dalla effettiva distribuzione dello stampato. 
 

1381. Ai sensi dell'art. 32, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, chi chiude la seduta dell'Assemblea? 

A) Il Presidente dell'Assemblea. 

B) L'ultimo iscritto a parlare. 

C) L'ultimo iscritto all'ordine del giorno. 

D) Non esiste una regola né figura specifica. 
 

1382. Ai sensi dell’art. 68 della Costituzione, un membro del Senato della Repubblica può essere sottoposto a perquisizione 

personale? 

A) No, senza autorizzazione del Senato stesso. 

B) No, senza autorizzazione del Presidente della Repubblica. 

C) No, senza autorizzazione della Corte di Cassazione. 

D) Sì. 
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1383. Ai sensi dell'art. 17-bis, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, qualora una proposta della Giunta delle 

elezioni in materia di verifica dei poteri discenda esclusivamente dal risultato di accertamenti numerici, l'Assemblea: 

A) Non procede a votazioni e la proposta s'intende approvata, salvo che, prima della conclusione della discussione, quattordici deputati 

chiedano, con ordine del giorno motivato, che la Giunta proceda a ulteriori verifiche. 

B) Procede a votazioni e la proposta s'intende approvata soltanto con la maggioranza qualificata dei voti, salvo che, prima della 

conclusione della discussione, almeno dieci deputati chiedano, con ordine del giorno motivato, che la Giunta proceda a ulteriori 

verifiche. 

C) Non procede a votazioni e la proposta s'intende approvata, salvo che, prima della conclusione della discussione, venti deputati 

chiedano, con ordine del giorno motivato, che la Giunta proceda a ulteriori verifiche. 

D) Procede a votazioni e la proposta s'intende approvata soltanto con la maggioranza assoluta dei voti, salvo che, prima della 

conclusione della discussione, almeno cinque deputati chiedano, con ordine del giorno motivato, che la Giunta proceda a ulteriori 

verifiche. 
 

1384. Ai sensi dell'art. 24, commi 1 e 2, del Regolamento della Camera dei deputati, stabilito il programma dei lavori 

dell'Assemblea, il Presidente convoca la Conferenza dei presidenti di Gruppo per definirne le modalità e i tempi di 

applicazione mediante l'adozione di un calendario, approvato con il consenso dei presidenti di Gruppi la cui consistenza 

numerica sia complessivamente pari: 

A) Almeno ai tre quarti dei componenti della Camera. 

B) Almeno alla metà dei componenti della Camera. 

C) Almeno ad un quarto dei componenti della Camera. 

D) Almeno ai tre ottavi dei componenti della Camera. 
 

1385. Ai sensi dell’art. 65 della Costituzione, chi determina i casi di ineleggibilità con l'ufficio di deputato? 

A) La legge. 

B) Il Presidente della Repubblica. 

C) Congiuntamente i Presidenti delle due Camere. 

D) La Corte costituzionale. 
 

1386. Ai sensi dell'art. 96-bis, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente della Camera assegna i disegni 

di legge di conversione dei decreti-legge alle Commissioni competenti, in sede referente: 

A) Il giorno stesso della loro presentazione o trasmissione alla Camera e ne dà notizia all'Assemblea nello stesso giorno o nella prima 

seduta successiva. 

B) Il giorno stesso della loro presentazione o trasmissione alla Camera e ne dà notizia all'Assemblea dopo almeno quarantotto ore o nella 

prima seduta successiva. 

C) Il giorno seguente della loro presentazione o trasmissione alla Camera e ne dà notizia all'Assemblea dopo almeno tre giorni o nella 

prima seduta successiva. 

D) Il giorno seguente della loro presentazione o trasmissione alla Camera e ne dà notizia all'Assemblea dopo almeno cinque giorni o 

nella seconda seduta successiva. 
 

1387. Ai sensi dell'art. 75, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, quale Commissione esprime parere sugli aspetti 

di legittimità costituzionale del progetto di legge? 

A) Commissione Affari costituzionali. 

B) Commissione Lavoro. 

C) Commissione Politiche dell'Unione europea. 

D) Commissione Affari sociali. 
 

1388. A norma dell'art. 151 bis del Regolamento del Senato in tema di interrogazioni a risposta immediata, ogni quanto tempo 

parte di una seduta destinata alla discussione di disegni di legge è dedicata allo svolgimento di interrogazioni a risposta 

immediata relative a questioni di interesse generale, connotate da urgenza o particolare attualità politica? 

A) Una volta alla settimana. 

B) Due volte alla settimana. 

C) Tre volte alla settimana. 

D) Una volta ogni due settimane. 
 

1389. Ai sensi dell'art. 15, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, ciascun Gruppo parlamentare, nella prima 

riunione, nomina il Presidente, uno o più Vicepresidenti e un Comitato direttivo. Nell'ambito di tali organi il Gruppo indica 

il deputato o i deputati ai quali affida, in caso di assenza o impedimento del proprio presidente, l'esercizio dei poteri a 

questo attribuiti dal Regolamento. I deputati sono in numero non superiore a: 

A) Tre. 

B) Cinque. 

C) Sette. 

D) Dieci. 
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1390. Ai sensi dell'art. 92, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, durante i periodi di aggiornamento il 

Presidente della Camera comunica ai singoli deputati la proposta di assegnazione di provvedimenti in sede legislativa 

almeno otto giorni prima della data di convocazione della Commissione competente. La proposta di assegnazione è iscritta 

all'ordine del giorno della prima seduta dell'Assemblea se entro tale data: 

A) Si oppongono dieci deputati. 

B) Si oppone un deputato. 

C) Si oppone il Collegio dei Questori. 

D) Si oppone il Presidente della Camera. 
 

1391. Ai sensi dell'art. 21, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, a proposito della Commissione permanente, chi 

verifica i risultati delle votazioni? 

A) I Segretari. 

B) Il Presidente. 

C) I Questori. 

D) I probiviri. 
 

1392. Ai sensi dell’art. 66 della Costituzione, chi giudica dei titoli di ammissione dei componenti del Senato della Repubblica e 

delle cause sopraggiunte di ineleggibilità? 

A) Il Senato della Repubblica. 

B) Il Presidente della Repubblica. 

C) La Corte di Cassazione. 

D) La Corte costituzionale. 
 

1393. Ai sensi dell'art. 89, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente ha facoltà di negare l'accettazione 

e lo svolgimento di emendamenti che siano formulati con frasi sconvenienti e può rifiutarsi di metterli in votazione. Se il 

deputato insiste: 

A) Il Presidente può consultare l'Assemblea, questa decide senza discussione per alzata di mano. 

B) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide senza discussione per alzata di mano. 

C) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide con discussione per alzata di mano. 

D) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide con discussione per scrutinio segreto. 
 

1394. Il Consiglio di Presidenza è presieduto dal Presidente del Senato e, a norma dell'art. 12 Regolamento del Senato (indicare 

la risposta errata): 

A) Fa l'appello nominale nelle sedute in cui questo è prescritto. 

B) Delibera il progetto di bilancio del Senato. 

C) Approva il Regolamento della biblioteca e il Regolamento dell'archivio storico del Senato. 

D) Nomina, su proposta del Presidente, il Segretario Generale del Senato. 
 

1395. Ai sensi dell'art. 128, commi 1 e 2, del Regolamento della Camera dei deputati, i deputati presentano le interrogazioni, che 

consistono nella semplice domanda, rivolta per iscritto: 

A) Se il Governo abbia preso alcun provvedimento su un oggetto determinato. 

B) Quanto costa un determinato servizio. 

C) La qualifica di un fornitore della Camera. 

D) Circa i motivi o gli intendimenti della condotta del Governo in questioni che riguardino determinati aspetti della sua politica. 
 

1396. Ai sensi dell'art. 84, comma 1, del Regolamento del Senato, sugli argomenti compresi nel calendario dei lavori, i senatori, 

tramite i rispettivi Gruppi parlamentari, si iscrivono a parlare di norma: 

A) Entro il giorno precedente l'inizio della discussione. 

B) Entro due giorni precedenti l'inizio della discussione. 

C) Entro una settimana precedente l'inizio della discussione. 

D) Entro un mese precedente l'inizio della discussione. 
 

1397. Ai sensi dell'art. 138, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, chi ha presentato un'interpellanza ha il diritto 

di svolgerla, salvo eccezioni: 

A) Per non più di quindici minuti e, dopo le dichiarazioni del Governo, di esporre per non più di dieci minuti le ragioni per le quali egli 

sia o no soddisfatto. 

B) Per non più di dieci minuti e, dopo le dichiarazioni del Governo, di esporre per non più di cinque minuti le ragioni per le quali egli sia 

o no soddisfatto. 

C) Per non più di trenta minuti e, dopo le dichiarazioni del Governo, di esporre per non più di quindici minuti le ragioni per le quali egli 

sia o no soddisfatto. 

D) Per non più di un minuto e, dopo le dichiarazioni del Governo, di esporre per non più di un minuto le ragioni per le quali egli sia o no 

soddisfatto. 
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1398. A norma dell’art. 76 bis, comma 3 del Regolamento del Senato, le Commissioni competenti per materia e, in ogni caso, la 5ª 

Commissione permanente possono richiedere al Governo la relazione tecnica sulla quantificazione degli oneri recati da 

ciascuna disposizione e le relative coperture per i disegni di legge di iniziativa popolare o parlamentare e gli emendamenti 

di iniziativa parlamentare al loro esame, ai fini della verifica tecnica della quantificazione degli oneri da essi recati. La 

relazione su tali disegni di legge deve essere trasmessa dal Governo nel termine di: 

A) Trenta giorni dalla richiesta. 

B) Quindici giorni dalla richiesta. 

C) Venti giorni dalla richiesta. 

D) Quaranta giorni dalla richiesta. 
 

1399. Ai sensi dell'art. 13, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente della Conferenza dei Presidenti di 

Gruppo, ove la straordinaria importanza della questione da esaminare lo richieda, può invitare a partecipare: 

A) Un rappresentante per ciascuna delle componenti politiche del Gruppo misto alle quali appartengano almeno dieci deputati. 

B) I Presidenti delle Commissioni d'inchiesta non aventi carattere economico-finanziario. 

C) Il Presidente della Corte di Cassazione. 

D) I segretari dei sindacati più rappresentativi a livello nazionale. 
 

1400. Ai sensi dell'art. 52, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, se un deputato che abbia sottoscritto una 

richiesta di votazione per scrutinio segreto non risulti presente quando si stia per procedere alla votazione: 

A) Si intende ritirata la sua firma. 

B) Viene sospeso per due giorni. 

C) Viene sospeso per tre giorni. 

D) Si mantiene valore alla sua firma. 
 

1401. Secondo il Regolamento della Camera dei deputati (art. 7) chi informa il Presidente della Repubblica ed il Senato 

dell'avvenuta costituzione dell'Ufficio di Presidenza della Camera? 

A) Il Presidente della Camera. 

B) Uno dei Vice Presidenti della Camera, all'uopo delegato dal Presidente stesso. 

C) Uno dei questori della Camera, all'uopo delegato dal Presidente stesso. 

D) Il Segretario generale della Camera. 
 

1402. Ai sensi dell'art. 24, comma 7, del Regolamento della Camera dei deputati, per l'esame dei disegni di legge d'iniziativa del 

Governo, la Conferenza dei presidenti di Gruppo riserva ai Gruppi appartenenti alle opposizioni: 

A) Una quota del tempo disponibile più ampia di quella attribuita ai Gruppi della maggioranza. 

B) Una quota del tempo disponibile meno ampia di quella attribuita ai Gruppi della maggioranza. 

C) Una quota del tempo disponibile uguale a quella attribuita ai Gruppi della maggioranza. 

D) Una quota del tempo minore esattamente di due minuti rispetto a quella attribuita ai Gruppi della maggioranza. 
 

1403. Con riferimento al numero legale per le deliberazioni del Senato l'art. 108, comma 4 del Regolamento del Senato dispone 

che se il Senato non è in numero legale, il Presidente rinvia la seduta ad altra ora dello stesso giorno con un intervallo di 

tempo non minore di venti minuti, ovvero, apprezzate le circostanze, la toglie. In quale dei seguenti casi la seduta è 

comunque tolta? 

A) Alla quarta mancanza consecutiva del numero legale. 

B) Alla terza mancanza consecutiva del numero legale. 

C) Alla seconda mancanza consecutiva del numero legale. 

D) Alla quinta mancanza consecutiva del numero legale. 
 

1404. Ai sensi dell'art. 40, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la questione sospensiva, quella cioè che la 

discussione debba rinviarsi al verificarsi di scadenze determinate, può essere proposta in Aula quando la discussione sia già 

iniziata, sottoscritta: 

A) Da dieci deputati in Assemblea. 

B) Da venti deputati in Assemblea. 

C) Da trenta deputati in Assemblea. 

D) Da cinquanta deputati in Assemblea. 
 

1405. Dispone il Regolamento della Camera dei deputati (art. 3) che all'apertura di ogni legislatura e dopo che sia stato costituito 

l'Ufficio provvisorio di Presidenza, il Presidente proclama eletti deputati i candidati che subentrano a candidati eletti per la 

quota proporzionale già proclamati eletti in collegi uninominali, nonché ai deputati optanti tra più circoscrizioni, 

condizionatamente alla convalida della loro elezione nel collegio uninominale o nella circoscrizione di opzione. A tal fine il 

Presidente sospende la seduta e convoca immediatamente per i relativi accertamenti una Giunta provvisoria composta dei 

deputati membri della Giunta delle elezioni della precedente legislatura, che siano presenti alla prima seduta; a chi è 

attribuita la Presidenza della Giunta provvisoria? 

A) Al più anziano per elezione tra i Vicepresidenti della legislatura precedente. 

B) Al Presidente dell'Assemblea della legislatura precedente. 

C) Sempre dal decano per età. 

D) Al Segretario generale della Camera della legislatura precedente. 
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1406. A norma dell’art. 60, comma 2 del Regolamento del Senato la seduta comincia con la lettura del processo verbale che, se 

non vi sono osservazioni, si considera approvato senza votazione. Qualora occorra la votazione, questa ha luogo: 

A) Per alzata di mano e non può essere richiesta la verifica del numero legale. 

B) Per alzata di mano e può essere richiesta la verifica del numero legale. 

C) Per scrutinio segreto e non può essere richiesta la verifica del numero legale. 

D) Per scrutinio segreto e può essere richiesta la verifica del numero legale. 
 

1407. A norma dell'art. 35, comma 1 del Regolamento del Senato, per quali dei seguenti disegni di legge è sempre obbligatoria la 

discussione e la votazione da parte dell'Assemblea? 

A) Per quelli in materia di autorizzazione a ratificare trattati internazionali. 

B) Per quelli in materia di turismo. 

C) Per quelli in materia di commercio. 

D) Per quelli in materia di produzione agroalimentare. 
 

1408. Con riferimento all'esame in Assemblea dei progetti di legge (Regolamento Camera art. 83), la discussione sulle linee 

generali di un progetto di legge consiste negli interventi dei relatori per la maggioranza e di quelli di minoranza, del 

Governo e di un deputato per Gruppo. Quanto tempo è concesso ai relatori per la maggioranza ed a quelli di minoranza? 

A) Venti minuti ciascuno. 

B) Dieci minuti ciascuno. 

C) Quindici minuti ciascuno. 

D) Trenta minuti ciascuno. 
 

1409. Ai sensi dell'art. 49, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, nello scrutinio segreto se si tratta di elezioni i 

voti sono espressi: 

A) Apposita scheda. 

B) Deponendo nelle urne pallina bianca o pallina nera. 

C) Deponendo nelle urne pallina rossa o pallina blu. 

D) Deponendo nelle urne pallina grigia o pallina verde. 
 

1410. Ai sensi dell'art. 79, comma 4, lettera C, del Regolamento della Camera dei deputati, l'istruttoria dell'esame di sede 

referente prende in considerazione il seguente aspetto: 

A) La definizione degli obiettivi dell'intervento e la congruità dei mezzi individuati per conseguirli. 

B) Il parere positivo da parte della Corte costituzionale. 

C) La compatibilità della disciplina proposta con gli usi e costumi. 

D) Il parere positivo da parte del Consiglio d'Europa. 
 

1411. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera in materia di votazioni, a norma dell'art. 54 comma 2, come 

avvengono le votazioni di fiducia e di sfiducia in Assemblea? 

A) Sempre per appello nominale. 

B) Sempre per alzata di mano. 

C) Sempre mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi. 

D) Sempre mediante divisione dei deputati nell'Aula secondo le indicazioni del Presidente. 
 

1412. Con riferimento all'esame in Assemblea dei progetti di legge (Regolamento Camera art. 85), chiusa la discussione sulle 

linee generali si passa alla discussione degli articoli che consiste nell'esame di ciascun articolo e del complesso degli 

emendamenti e articoli aggiuntivi ad esso proposti. In tal caso ciascun deputato, anche se sia proponente di più 

emendamenti, subemendamenti o articoli aggiuntivi, può intervenire nella discussione una sola volta per non più di venti 

minuti. Per quali dei seguenti progetti di legge tale termine è raddoppiato? 

A) Per i progetti di delegazione legislativa. 

B) Per i progetti di legge in materia civile. 

C) Per i progetti di legge in materia di aborto. 

D) Per i progetti di legge di conversione di decreti legge. 
 

1413. Dispone l'art. 129 del Regolamento della Camera in materia di interrogazioni che non possono essere poste all'ordine del 

giorno della stessa seduta più di: 

A) Due interrogazioni presentate dallo stesso deputato. 

B) Tre interrogazioni presentate dallo stesso deputato. 

C) Una interrogazione presentata dallo stesso deputato. 

D) Quattro interrogazioni presentate dallo stesso deputato. 
 

1414. Ai sensi dell'art. 146, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, le Commissioni in sede referenze, prima che 

sia conferito il mandato della relazione per l'Assemblea, possono chiedere che il Presidente della Camera inviti quale 

organismo ad esprimere il parere sull'oggetto della discussione? 

A) Cnel. 

B) Formez. 

C) Censis. 

D) Unsic. 
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1415. Ai sensi dell'art. 23, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente della Camera può convocare 

preliminarmente la Conferenza dei presidenti delle Commissioni permanenti: il Governo comunica al Presidente della 

Camera e ai presidenti dei Gruppi le proprie indicazioni, in ordine di priorità. Ciascun Gruppo può trasmettere le proprie 

proposte al Governo, al Presidente della Camera e agli altri Gruppi: 

A) Almeno due giorni prima della riunione della Conferenza. 

B) Almeno sette giorni prima della riunione della Conferenza. 

C) Almeno dieci giorni prima della riunione della Conferenza. 

D) Almeno quindici giorni prima della riunione della Conferenza. 
 

1416. Secondo il Regolamento della Camera dei deputati (art. 1) quando i deputati entrano nel pieno esercizio delle loro 

funzioni? 

A) All'atto della proclamazione. 

B) Contestualmente alle elezioni. 

C) Automaticamente trascorsi trenta giorni dalle elezioni. 

D) Automaticamente trascorsi sessanta giorni dalle elezioni. 
 

1417. Ai sensi dell'art. 83, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, il calendario può prevedere che la discussione 

del progetto di legge sia fatta per ciascuna parte o per ciascun titolo. In assenza di tale previsione, chi - tra gli altri - può 

chiedere preliminarmente che la discussione del progetto sia fatta per ciascuna parte o per ciascun titolo? 

A) Dieci deputati. 

B) Venti deputati. 

C) La Corte costituzionale. 

D) Trenta deputati. 
 

1418. Ai sensi dell'art. 16, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, quale organo propone all'Assemblea le 

modificazioni e le aggiunte al Regolamento che l'esperienza dimostri necessarie? 

A) La Giunta per il Regolamento della Camera. 

B) Il Collegio dei Questori. 

C) L'Ufficio del Cerimoniale. 

D) Il Comitato per la Legislazione. 
 

1419. Dispone il Regolamento della Camera dei deputati (art. 6) che lo spoglio delle schede per le elezioni diverse da quella del 

Presidente è compiuto da dodici deputati estratti a sorte; la presenza di quanti deputati è necessaria per la validità delle 

operazioni di scrutinio? 

A) Sette. 

B) Sei. 

C) Otto. 

D) Nove. 
 

1420. Ai sensi dell'art. 11, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, chi collabora con il Presidente per assicurare la 

regolarità delle operazioni di voto e registra, quando occorra, i singoli voti? 

A) I Segretari. 

B) I Vicepresidenti. 

C) I Questori. 

D) Il Presidente della Camera. 
 

1421. Ai sensi dell'art. 4, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, l'elezione del Presidente della Camera nel primo 

scrutinio ha luogo: 

A) Per scrutinio segreto a maggioranza dei due terzi dei componenti la Camera. 

B) Per scrutinio segreto a maggioranza dei quattro quinti dei componenti la Camera. 

C) Per scrutinio palese a maggioranza assoluta dei componenti la Camera. 

D) Per scrutinio palese a maggioranza della metà più uno dei componenti la Camera. 
 

1422. Ai sensi dell'art. 73, comma 1-bis, del Regolamento della Camera dei deputati, se un progetto di legge, assegnato ad una 

Commissione, reca disposizioni che investono in misura rilevante la competenza di altra Commissione, chi può stabilire che 

il parere di quest'ultima Commissione sia stampato e allegato alla relazione scritta per l'Assemblea: 

A) Il Presidente della Camera. 

B) La Commissione Affari costituzionali. 

C) Il Collegio dei Questori. 

D) Il Segretario decano. 
 

1423. Dispone l'art. 13 del Regolamento della Camera dei deputati che alla Conferenza dei Presidenti di Gruppo possono/può 

essere invitati/o: 

A) I Vicepresidenti della Camera e i presidenti delle Commissioni parlamentari. 

B) I soli Vicepresidenti della Camera. 

C) I soli presidenti delle Commissioni parlamentari. 

D) Il Segretario generale della Camera. 
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1424. Ai sensi dell'art. 39, comma 5, del Regolamento della Camera dei deputati, è in facoltà del Presidente della Camera di 

aumentare, i termini previsti per la durata degli interventi, se la particolare importanza degli argomenti in discussione lo 

richieda: 

A) Per uno o più oratori di ciascun Gruppo. 

B) Per un solo oratore di ciascun Gruppo. 

C) Per non più di due oratori di ciascun Gruppo. 

D) Per non più di tre oratori di ciascun Gruppo. 
 

1425. Dispone l'art. 14 del Regolamento della Camera dei deputati che per la costituzione di un Gruppo parlamentare 

nell'attuale legislatura (XIX^) occorre un numero minimo di deputati pari a: 

A) Venti. 

B) Quindici. 

C) Venticinque. 

D) Trenta. 
 

1426. Secondo il Regolamento della Camera (art. 115), la mozione di fiducia al Governo deve essere motivata e votata per appello 

nominale. Quella da sfiducia deve essere motivata e sottoscritta da almeno un decimo dei componenti della Camera e: 

A) Votata per appello nominale, ma non può essere discussa prima di tre giorni dalla presentazione. 

B) Richiede necessariamente il voto segreto, ma non può essere discussa prima di tre giorni dalla presentazione. 

C) Votata per appello nominale, ma non può essere discussa prima di cinque giorni dalla presentazione. 

D) Richiede necessariamente il voto segreto, ma non può essere discussa prima di cinque giorni dalla presentazione. 
 

1427. Ai sensi dell'art. 51, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, la votazione nominale può essere richiesta in 

Assemblea, oltre che da uno o più presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari 

consistenza numerica: 

A) Da venti deputati. 

B) Da tre deputati. 

C) Da cinque deputati. 

D) Da un deputato. 
 

1428. Con riferimento alle Commissioni permanenti del Senato, i Gruppi parlamentari composti da un numero di Senatori 

inferiore a quello delle Commissioni sono autorizzati a designare (art. 21 Regolamento del Senato): 

A) Uno stesso Senatore in tre Commissioni in modo da essere rappresentati nel maggior numero possibile di Commissioni. 

B) Uno stesso Senatore in due Commissioni in modo da essere rappresentati nel maggior numero possibile di Commissioni. 

C) Uno stesso Senatore in quattro Commissioni in modo da essere rappresentati nel maggior numero possibile di Commissioni. 

D) Due Senatori in tre Commissioni in modo da essere rappresentati nel maggior numero possibile di Commissioni. 
 

1429. Ai sensi dell'art. 16-bis, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, le Commissioni trasmettono al Comitato per 

la legislazione i progetti di legge, affinché esso esprima parere sulla qualità dei testi con riguardo, tra l'altro: 

A) All'efficacia di essi per la semplificazione e il riordinamento della legislazione vigente. 

B) Alla loro uniformità di vedute. 

C) All'utilizzo di caratteri di stampa (font) idonei per i cittadini dislessici. 

D) All'esclusione di richiami commerciali. 
 

1430. Ai sensi dell'art. 39, comma 5, del Regolamento della Camera dei deputati, la durata degli interventi in una discussione 

riguardante mozioni di sfiducia è: 

A) Di un'ora. 

B) Di trenta minuti. 

C) Di venti minuti. 

D) Di dieci minuti. 
 

1431. Ai sensi dell'art. 77, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, se all'ordine del giorno di una Commissione si 

trovano contemporaneamente progetti di legge identici o vertenti su materia identica, l'esame: 

A) Deve essere abbinato. 

B) Può essere abbinato. 

C) Non deve essere abbinato. 

D) Deve essere rimandato. 
 

1432. Ai sensi dell'art. 48-bis, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, chi determina, con propria deliberazione, le 

forme e i criteri per la verifica della presenza dei deputati alle sedute delle Commissioni? 

A) L'Ufficio di Presidenza. 

B) Il Collegio dei Questori. 

C) Conferenza dei Presidenti di Gruppo. 

D) I Presidenti delle Commissioni speciali. 
 



AREA D PROFILO FUNZIONARIO CONSILIARE PROVA PRESELETTIVA 

DIRITTO E PROCEDURA PARLAMENTARE 

Pagina 158 

1433. Con riferimento ai modi di votazione al Senato l'art. 113 del Regolamento dispone che, salve le votazioni riguardanti 

persone, l'Assemblea vota normalmente per alzata di mano. La votazione a scrutinio segreto può essere richiesta: 

A) Da dodici Senatori o da uno o più Presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica. 

B) Da quindici Senatori o da uno o più Presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica. 

C) Da venti Senatori o da uno o più Presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica. 

D) Da trenta Senatori o da uno o più Presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica. 
 

1434. Ai sensi dell'art. 92, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, un progetto di legge è rimesso all'Assemblea se 

lo richiedono: 

A) Se lo richiede un decimo dei deputati. 

B) Se lo richiede un deputato. 

C) Se lo richiedono tre deputati. 

D) Se lo richiedono sette deputati. 
 

1435. Ai sensi dell'art. 84, comma 5, del Regolamento del Senato, coloro che intendono fare richieste all'Assemblea su argomenti 

non iscritti all'ordine del giorno, debbono previamente informare per iscritto il Presidente dell'oggetto dei loro interventi e 

possono parlare soltanto se abbiano ottenuto espressa autorizzazione e per un tempo non superiore: 

A) Ai dieci minuti. 

B) Ai due minuti. 

C) Al minuto. 

D) Ai tre minuti. 
 

1436 Ai sensi dell'art. 67, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, i servizi e gli uffici della Camera sono diretti: 

A) Dal Segretario generale. 

B) Dai Questori. 

C) Dalla Presidenza della Repubblica. 

D) Dalla Presidenza. 
 

1437. Ai sensi dell'art. 99, commi 1 e 2, del Regolamento della Camera dei deputati, riguardo al procedimento legislativo e ai 

progetti di legge costituzionale, ai fini della seconda deliberazione, la Commissione competente riesamina il progetto nel suo 

complesso e riferisce all'Assemblea. Nel corso della discussione in Assemblea: 

A) Non sono ammesse la questione pregiudiziale e quella sospensiva. 

B) È ammessa la questione pregiudiziale, ma non quella sospensiva. 

C) È ammesse la questione sospensiva, non quella pregiudiziale. 

D) Sono ammesse la questione pregiudiziale e quella sospensiva. 
 

1438. Ai sensi dell'art. 16-bis, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, le Commissioni trasmettono al Comitato per 

la legislazione i progetti di legge, affinché esso esprima parere sulla qualità dei testi con riguardo, tra l'altro: 

A) Alla loro omogeneità. 

B) Alla loro disarticolazione. 

C) Alla loro proprietà di linguaggio. 

D) Alla loro impaginazione. 
 

1439. Alle riunioni della Giunta per il Regolamento possono partecipare i Presidenti dei Gruppi parlamentari (art. 18 

Regolamento del Senato)? 

A) Si, purché non abbiano propri componenti in seno alla Giunta e senza diritto di voto. 

B) Si, anche se abbiano propri componenti in seno alla Giunta e senza diritto di voto. 

C) Si, anche se abbiano propri componenti in seno alla Giunta e con diritto di voto. 

D) No, mai. 
 

1440. Ai sensi dell'art. 128, commi 1 e 2, del Regolamento della Camera dei deputati, i deputati presentano le interrogazioni, che 

consistono nella semplice domanda, rivolta per iscritto: 

A) Se alcuna informazione sia giunta al Governo. 

B) Quanto costa un determinato servizio. 

C) La qualifica di un fornitore della Camera. 

D) La denuncia dei redditi di un determinato deputato. 
 

1441. Ai sensi dell'art. 16-bis, commi 4 e 5, del Regolamento della Camera dei deputati, le Commissioni trasmettono al Comitato 

per la legislazione i progetti di legge, affinché esso esprima parere sulla qualità dei testi. Il parere dà conto di opinioni 

dissenzienti? 

A) Sì, su richiesta di uno o più membri del Comitato che abbiano espresso le opinioni dissenzienti. 

B) Sì, su richiesta di almeno tre membri del Comitato che abbiano espresso le opinioni dissenzienti. 

C) Sì, su richiesta di almeno due membri del Comitato che abbiano espresso le opinioni dissenzienti. 

D) No, mai. 
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1442. Secondo l'art. 15, co. 3 bis del Regolamento del Senato, l'Assemblea di ciascun Gruppo approva un regolamento entro il 

termine stabilito dal Regolamento stesso. Entro quale termine il suddetto Regolamento deve essere trasmesso alla 

Presidenza del Senato? 

A) Nei successivi cinque giorni. 

B) Nei successivi tre giorni. 

C) Nei successivi sette giorni. 

D) Nei successivi dieci giorni. 
 

1443. Ai sensi dell’art. 65 della Costituzione, chi determina i casi di ineleggibilità con l'ufficio di senatore? 

A) La legge. 

B) Il Presidente della Repubblica. 

C) Congiuntamente i Presidenti delle due Camere. 

D) La Corte costituzionale. 
 

1444. Con riferimento alla procedura delle Commissioni in sede deliberante l'art. 41, comma 1 del Regolamento del Senato 

dispone che si osservano, in quanto compatibili, le norme sulla discussione e votazione in Assemblea. Per le votazioni a 

scrutinio segreto è richiesta la domanda di: 

A) Tre Senatori. 

B) Due Senatori. 

C) Sei Senatori. 

D) Cinque Senatori. 
 

1445. Possono le Commissioni permanenti del Senato presentare all'Assemblea relazioni e proposte sulle materie di loro 

competenza? 

A) Si, anche di propria iniziativa. 

B) Si, su richiesta del Governo. 

C) No, mai. Le Commissioni permanenti del Senato devono sempre essere attivate dall'Assemblea. 

D) Si, ma solo su richiesta di un terzo dei componenti la Commissione stessa. 
 

1446. Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, eletto il Presidente, si procede all'elezione di 

quanti Questori al fine della costituzione dell'Ufficio di Presidenza? 

A) Tre. 

B) Cinque. 

C) Otto. 

D) Due. 
 

1447. Ai sensi dell'art. 84, comma 5, del Regolamento del Senato, coloro che intendono fare comunicazioni all'Assemblea su 

argomenti non iscritti all'ordine del giorno, debbono previamente informare per iscritto il Presidente dell'oggetto dei loro 

interventi e possono parlare soltanto se abbiano ottenuto espressa autorizzazione e per un tempo non superiore: 

A) Ai dieci minuti. 

B) Ai due minuti. 

C) Al minuto. 

D) Ai tre minuti. 
 

1448. Con riferimento all'esame in Assemblea dei progetti di legge (Regolamento Camera art. 90), prima che il progetto di legge 

sia votato nel suo complesso, chi può richiamare l'attenzione dell'Assemblea sulle correzioni di forma che esso richieda, e 

proporre le conseguenti modificazioni sulle quali la Camera delibera: 

A) Il comitato dei nove o il Governo. 

B) La conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari. 

C) I Presidenti delle Commissioni permanenti. 

D) Almeno venti deputati della maggioranza. 
 

1449. Dispone l'art. art. 82 del Regolamento del Senato che quando venga proposta per un disegno di legge l'abbreviazione del 

termine di promulgazione, ai sensi del secondo comma dell'articolo 73 della Costituzione, il Presidente, prima di porre in 

votazione la norma relativa, invita l'Assemblea a pronunziarsi sulla dichiarazione d'urgenza, che deve essere adottata: 

A) A maggioranza assoluta dei componenti del Senato. 

B) Con la votazione favorevole di almeno un terzo dei componenti del Senato. 

C) Con la votazione favorevole di almeno un quarto dei componenti del Senato. 

D) A maggioranza dei tre quarti dei componenti del Senato. 
 

1450. Ai sensi dell'art. 113, comma 6, del Regolamento del Senato, non è consentita la votazione a scrutinio segreto allorché il 

Senato sia chiamato a deliberare: 

A) Su disposizioni che comportino diminuzioni di entrate. 

B) Su deliberazioni che incidono sui rapporti etico-sociali. 

C) Su deliberazioni che concernono le modificazioni al Regolamento del Senato. 

D) Su deliberazioni che incidono sui rapporti civili. 
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1451. Con riferimento all'esame dei progetti di legge l'art. 92 del Regolamento della Camera dispone che, la procedura normale 

di esame e di approvazione diretta da parte dell'Assemblea è sempre adottata per i progetti di legge: 

A) In materia di delegazione legislativa. 

B) In materia di conversione in legge di decreti legge. 

C) In materia concernente la sanità. 

D) In materia di diritto penale. 
 

1452. Ai sensi dell'art. 28, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, le Commissioni si riuniscono per esprimere 

pareri su disegni di legge o affari assegnati ad altre Commissioni: 

A) In sede consultiva. 

B) In sede deliberante. 

C) In sede referente. 

D) In sede redigente. 
 

1453. In base all'art. art. 83 del Regolamento del Senato, può il Senato discutere e deliberare su argomenti che non siano 

all'ordine del giorno? 

A) No, ad eccezione dei casi previsti dal comma 4 dell'articolo 56 e dall'articolo 151 del Regolamento stesso. 

B) No, mai senza alcuna eccezione. 

C) Si, sempre. 

D) Si, ma solo qualora lo disponga, con votazione, l'unanimità dei Senatori presenti in Assemblea. 
 

1454. Ai sensi dell'art. 19, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, un deputato che non possa intervenire ad una 

seduta della propria Commissione può essere sostituito, per l'intero corso della seduta: 

A) Da un collega del suo stesso Gruppo, appartenente ad altra Commissione ovvero facente parte del Governo in carica. 

B) Da un collega del suo stesso Gruppo, appartenente ad altra Commissione, non facente parte del Governo in carica. 

C) Da un collega di altro Gruppo, appartenente alla stessa Commissione, non facente parte del Governo in carica. 

D) Da un collega di altro Gruppo, appartenente alla stessa Commissione ovvero facente parte del Governo in carica. 
 

1455. Ai sensi dell'art. 22, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, quali tra le seguenti è una Commissione 

permanente della Camera dei deputati? 

A) XII - Affari sociali. 

B) XII - Imprese, sindacato e infrastrutture. 

C) XII - Enogastronomia & Made in Italy. 

D) XII - Salute, strutture ospedaliere e apparati sanitari. 
 

1456. Ai sensi dell'art. 11, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, chi sovrintende alla redazione del processo 

verbale, che deve contenere soltanto le deliberazioni e gli atti della Camera? 

A) I Segretari. 

B) I Vicepresidenti. 

C) I Questori. 

D) Il Presidente della Camera. 
 

1457. A norma dell'art. 37, comma 1 del Regolamento del Senato, salve le eccezioni previste dal comma 1 dell'art. 35 del 

medesimo regolamento, il Presidente del Senato ha facoltà di trasferire in sede deliberante o redigente un disegno di legge 

precedentemente deferito alla Commissione in sede referente quando ne faccia richiesta: 

A) La Commissione unanime e il Governo dia il proprio assenso. 

B) Il Governo e la Commissione dia il proprio assenso con votazione favorevole di un quarto dei componenti della stessa. 

C) Un decimo dei componenti del Senato, o un quarto dei componenti della Commissione dia il proprio assenso. 

D) Quando la Conferenza dei Gruppi parlamentari, costituiti presso il Senato, dia il proprio assenso. 
 

1458. A norma dell'art. 152 del Regolamento del Senato, le interrogazioni a risposta orale in Commissione vengono iscritte 

all'ordine del giorno della Commissione competente non oltre: 

A) Il quindicesimo giorno dalla data di trasmissione. 

B) Il settimo giorno dalla loro presentazione. 

C) Il decimo giorno dalla loro presentazione. 

D) Il trentesimo giorno dalla loro presentazione. 
 

1459. Dispone l'art. 93 del Regolamento del Senato, che salvo eccezioni previste dal Regolamento stesso, la questione 

pregiudiziale e quella sospensiva possono essere proposte: 

A) Da un Senatore per ciascun Gruppo parlamentare prima che abbia inizio la discussione. 

B) Da due Senatori per ciascun Gruppo parlamentare prima che abbia inizio la discussione. 

C) Da tre Senatori per ciascun Gruppo parlamentare anche dopo che sia iniziata la discussione. 

D) Da due Senatori per ciascun Gruppo parlamentare anche dopo che sia iniziata la discussione. 
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1460. Con riferimento alla votazione degli articoli, degli emendamenti ed alla votazione per parti separate, al Senato quando il 

testo da mettere ai voti contenga più disposizioni o si riferisca a più soggetti od oggetti o sia comunque suscettibile di essere 

distinto in più parti aventi ciascuna un proprio significato logico ed un valore normativo, è ammessa la votazione per parti 

separate su apposita proposta sulla quale delibera l'Assemblea per (art. 102 Regolamento del Senato): 

A) Per alzata di mano, senza discussione. 

B) Per alzata di mano, dopo la discussione. 

C) Per appello nominale, senza discussione. 

D) Per scrutinio segreto, senza discussione. 
 

1461. Ai sensi dell'art. 22, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, quali tra le seguenti è una Commissione 

permanente della Camera dei deputati? 

A) VII - Cultura, scienza e istruzione. 

B) VII - Imprese, sindacato e infrastrutture. 

C) VII - Enogastronomia & Made in Italy. 

D) VII - Salute, strutture ospedaliere e apparati sanitari. 
 

1462. Dispone l'art. 119, comma 4 del Regolamento della Camera che durante la sessione di bilancio è sospesa ogni deliberazione, 

da parte dell'Assemblea e delle Commissioni in sede legislativa: 

A) Dei progetti di legge che comportino nuove o maggiori spese o diminuzioni di entrate. 

B) Della conversione di decreti-legge ai progetti di legge collegati alla manovra contenuta nel documento di programmazione 

economico-finanziaria approvato dal Parlamento. 

C) Dei disegni di legge di autorizzazione alla ratifica dei trattati internazionali, quando dalla mancata tempestiva approvazione dei 

medesimi possa derivare responsabilità dello Stato italiano per inadempimento di obblighi internazionali o comunitari. 

D) Di recezione ed attuazione di atti normativi delle Comunità europee, quando dalla mancata tempestiva approvazione dei medesimi 

possa derivare responsabilità dello Stato italiano per inadempimento di obblighi internazionali o comunitari. 
 

1463. Ai sensi dell'art. 17, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la Giunta delle elezioni riferisce alla Assemblea 

sulle cause di ineleggibilità, di incompatibilità e di decadenza previste dalla legge, formulando le relative proposte di 

convalida, annullamento o decadenza: 

A) Non oltre diciotto mesi dalle elezioni. 

B) Non oltre tre mesi dalle elezioni. 

C) Non oltre sei mesi dalle elezioni. 

D) Non oltre nove mesi dalle elezioni. 
 

1464. Con riferimento alle interpellanze con procedimento abbreviato, quante interpellanze possono essere sottoscritte in un 

anno da ciascun Senatore? 

A) Non più di nove. 

B) Non più di dodici. 

C) Non più di cinque. 

D) Non più di tre. 
 

1465. Ai sensi dell'art. 42, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, in qualunque occasione siano discussi 

provvedimenti adottati da precedenti Governi, i deputati i quali appartennero ai Governi che li adottarono: 

A) Hanno diritto di ottenere la parola al termine della discussione. 

B) Hanno diritto di ottenere la parola all'inizio della discussione. 

C) Non hanno diritto di ottenere la parola. 

D) Debbono assentarsi prima della discussione. 
 

1466. Ai sensi dell'art. 96-bis, comma 7, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente dichiara inammissibili gli 

emendamenti e gli articoli aggiuntivi che non siano strettamente attinenti alla materia del decreto-legge. Qualora ritenga 

opportuno consultare l'Assemblea, questa decide: 

A) Senza discussione per alzata di mano. 

B) Senza discussione per scrutinio segreto. 

C) Con discussione per alzata di mano. 

D) Con discussione per scrutinio segreto. 
 

1467. Ai sensi dell'art. 39, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente può, a suo insindacabile giudizio, 

interdire la parola ad un oratore che séguiti a discostarsene dopo essere stato richiamato: 

A) Due volte alla questione. 

B) Tre volte alla questione. 

C) Quattro volte alla questione. 

D) Cinque volte alla questione. 
 

1468. Ai sensi dell'art. 67, comma 1, del Regolamento del Senato, qualora un senatore, anche indipendentemente da precedenti 

richiami, compia comunque atti di particolare gravità, il Presidente pronuncia nei suoi confronti: 

A) La censura. 

B) L'annuncio di una multa. 

C) La pubblica disapprovazione. 

D) Il secondo richiamo. 
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1469. Ai sensi dell'art. 29, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, le Commissioni sono convocate per la prima 

volta: 

A) Dal Presidente del Senato. 

B) Dai Presidenti delle Commissioni. 

C) Dal Questore decano. 

D) Dal parlamentare anagraficamente più anziano. 
 

1470. Ai sensi dell'art. 3, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, costituito l'Ufficio provvisorio di Presidenza, il 

Presidente, quando nella fase iniziale della nuova legislatura convoca per accertamenti una Giunta provvisoria composta 

dei deputati membri della Giunta delle elezioni della precedente legislatura, presenti alla prima seduta, qualora il numero 

di tali deputati sia inferiore a dodici, il Presidente come procede all'integrazione del collegio sino a raggiungere il numero 

predetto? 

A) Mediante sorteggio. 

B) In ordine alfabetico. 

C) Partendo dal deputato più anziano, scendendo poi per età. 

D) Partendo dal deputato più giovane, salendo poi per età. 
 

1471. Ai sensi dell'art. 15, commi 3 e 4, del Regolamento della Camera dei deputati, secondo modalità stabilite dall'Ufficio di 

Presidenza è assicurato annualmente a ciascun Gruppo parlamentare un contributo finanziario a carico del bilancio della 

Camera. I contributi sono destinati dai Gruppi agli scopi istituzionali riferiti: 

A) All'attività parlamentare e alle funzioni di studio, editoria e comunicazione ad essa ricollegabili. 

B) All'attività parlamentare e alle funzioni di studio ad essa ricollegabili, ad esclusione dell'editoria e della comunicazione. 

C) All'attività parlamentare, ad esclusione delle funzioni di studio, editoria e comunicazione. 

D) Alla sola editoria e comunicazione. 
 

1472. Secondo il Regolamento della Camera (art. 114), gli emendamenti, anche aggiuntivi, devono di regola essere presentati per 

iscritto almeno 24 ore prima della discussione della mozione alla quale si riferiscono; se sono firmati da quattordici deputati 

o da uno o più presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza numerica, 

possono essere presentati anche il giorno stesso della discussione, purché la presentazione avvenga almeno: 

A) Un'ora prima dell'inizio della seduta. 

B) Mezz'ora prima dell'inizio della seduta. 

C) Due ore prima dell'inizio della seduta. 

D) Tre ore prima dell'inizio della seduta. 
 

1473. Ai sensi dell'art. 17, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, la Giunta delle elezioni elegge nella prima 

riunione: 

A) Un Presidente, due Vicepresidenti e tre Segretari. 

B) Un Presidente, tre Vicepresidenti e quattro Segretari. 

C) Un Presidente, quattro Vicepresidenti e sei Segretari. 

D) Un Presidente, cinque Vicepresidenti e otto Segretari. 
 

1474. Ai sensi dell'art. 59, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, se un deputato turba col suo contegno l'ordine 

della seduta, il Presidente: 

A) Lo richiama nominandolo. 

B) Lo richiama apostrofandolo. 

C) Lo può sospendere ipso facto. 

D) Lo può multare. 
 

1475. Il capo XXII del Regolamento della Camera si occupa delle procedure relative alle questioni regionali. In particolare l'art. 

102 statuisce che all'inizio di ogni legislatura vengano nominati i componenti della Commissione parlamentare per le 

questioni regionali. Chi provvede alla nomina? 

A) Il Presidente della Camera d'intesa con il Presidente del Senato. 

B) Il Presidente della Camera, autonomamente. 

C) Il Segretario generale della Camera. 

D) La conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari. 
 

1476. Al fine di stabilire le modalità di applicazione del programma definitivo, chi predispone il calendario dei lavori (art. 55, 

comma 1 del Regolamento del Senato)? 

A) Il Presidente del Senato e lo sottopone all'approvazione della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, cui partecipa il 

Governo con un proprio rappresentante. 

B) La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari che lo sottopone al rappresentante del Governo. 

C) Il Presidente del Senato d'intesa con il Governo. 

D) L'apposita Commissione permanente del Senato che lo sottopone all'approvazione della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi 

parlamentari, cui partecipa il Governo con un proprio rappresentante. 
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1477. Dispone l'art. 123 del Regolamento del Senato che per i disegni di legge costituzionale, la Commissione competente 

riesamina il disegno di legge e riferisce su di esso al Senato. In Assemblea, il disegno di legge, dopo la discussione generale, è 

sottoposto soltanto alla votazione finale per l'approvazione nel suo complesso; in tal caso sono ammessi/e: 

A) Le dichiarazioni di voto con le modalità ed i limiti stabiliti dal Regolamento. 

B) Gli emendamenti. 

C) Gli ordini del giorno. 

D) Lo stralcio di una o più norme. 
 

1478. Ai sensi dell'art. 35, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, il Presidente può assegnare, dandone 

comunicazione al Senato, singoli disegni di legge alla deliberazione delle stesse Commissioni permanenti, fatta eccezione: 

A) Per i disegni di legge in materia elettorale. 

B) Per i disegni di legge su temi etici. 

C) Per i disegni di legge su materie internazionali. 

D) Per i disegni di legge in materia militare. 
 

1479. Con riferimento all'esame in Assemblea dei progetti di legge (Regolamento Camera art. 86), gli articoli aggiuntivi e gli 

emendamenti sono, di regola, presentati e svolti nelle Commissioni. Possono comunque essere presentati in Assemblea 

nuovi articoli aggiuntivi ed emendamenti, e quelli respinti in Commissione, purché nell'ambito degli argomenti già 

considerati nel testo o negli emendamenti presentati e giudicati ammissibili in Commissione: 

A) Entro il giorno precedente la seduta nella quale avrà inizio la discussione degli articoli. 

B) Entro i due giorni precedenti la seduta nella quale avrà inizio la discussione degli articoli. 

C) Entro i tre giorni precedenti la seduta nella quale avrà inizio la discussione degli articoli. 

D) Entro i cinque giorni precedenti la seduta nella quale avrà inizio la discussione degli articoli. 
 

1480. Con riferimento ai pareri delle Commissioni su atti del Governo l'art. 139 bis del Regolamento del Senato dispone che nei 

casi in cui il Governo sia tenuto per legge a richiedere un parere parlamentare in ordine ad atti che rientrano nella sua 

competenza, la relativa richiesta e il suo deferimento alla Commissione permanente competente per materia vengono 

annunciati all'Assemblea nella prima seduta successiva alla presentazione della richiesta stessa. Entro quale termine la 

Commissione è tenuta ad esprimere il parere? 

A) Venti giorni dall'assegnazione, prorogabile una sola volta per non più di dieci giorni. 

B) Trenta giorni dall'assegnazione, prorogabile una sola volta per non più di quindici giorni. 

C) Dieci giorni dall'assegnazione, prorogabile una sola volta per non più di dieci giorni. 

D) Sessanta giorni dall'assegnazione, prorogabile una sola volta per non più di trenta giorni. 
 

1481. Ai sensi dell'art. 49, comma 1-bis, del Regolamento della Camera dei deputati, non è mai consentito lo scrutinio segreto 

nelle votazioni concernenti: 

A) La legge finanziaria. 

B) L'istituzione di Commissioni parlamentari di inchiesta. 

C) Le leggi ordinarie relative agli organi delle regioni. 

D) Le modifiche al Regolamento. 
 

1482. Ai sensi dell'art. 60, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, se un deputato usa espressioni ingiuriose nei 

confronti delle istituzioni o del Capo dello Stato, il Presidente della Camera può proporre all'Ufficio di Presidenza la 

censura con interdizione di partecipare ai lavori parlamentari per un periodo: 

A) Da due a quindici giorni di seduta. 

B) Da sette a venti giorni di seduta. 

C) Da dieci a trenta giorni di seduta. 

D) Da trenta a sessanta giorni di seduta. 
 

1483. Ai sensi dell'art. 83, comma 1-bis, del Regolamento della Camera dei deputati, i relatori, nello svolgimento della relazione, 

possono chiedere al Governo di rispondere su determinate questioni. Il Governo, tra l'altro: 

A) Può rispondere immediatamente. 

B) Deve rispondere immediatamente. 

C) Può non rispondere, senza indicarne il motivo. 

D) Può chiedere che la seduta sia sospesa per non più di quattro ore. 
 

1484. Ai sensi dell'art. 14, comma 8, del Regolamento del Senato della Repubblica, quali senatori possono costituire un Gruppo 

composto da almeno quattro iscritti e non sei? 

A) Quelli appartenenti alle minoranze linguistiche riconosciute dalla legge eletti nelle Regioni di insediamento di tali minoranze. 

B) Quelli eletti nelle Regioni a statuto speciale. 

C) Quelli eletti in Molise. 

D) Quelli con età anagrafica superiore a 80 anni. 
 

1485. Ai sensi dell'art. 20, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, da quanti senatori è composta la 

Commissione per la biblioteca e per l'archivio storico? 

A) Tre. 

B) Nove. 

C) Dodici. 

D) Quindici. 
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1486. Ai sensi dell'art. 12, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, è il Presidente della Camera a convocare 

l'Ufficio di Presidenza e a fissarne l'ordine del giorno? 

A) Sì, è il Presidente della Camera a convocare l'Ufficio di Presidenza e a fissarne l'ordine del giorno. 

B) Il Presidente della Camera convoca l'Ufficio di Presidenza, ma non è lui a fissarne l'ordine del giorno. 

C) No, è il Questore a convocare l'Ufficio di Presidenza, mentre l'ordine del giorno è fissato dai Segretari. 

D) No, è il Vicepresidente a convocare l'Ufficio di Presidenza, mentre l'ordine del giorno è fissato dai Questori. 
 

1487. A norma dell'art. art. 74 del Regolamento Senato, quando un disegno di legge di iniziativa di un Consiglio regionale è 

presentato al Senato, le competenti Commissioni debbono iniziare l'esame del disegno di legge ad esse assegnato entro e non 

oltre: 

A) Un mese dal deferimento. 

B) Tre mesi dal deferimento. 

C) Quindici giorni dal deferimento. 

D) Quaranta giorni dal deferimento. 
 

1488. Ai sensi dell'art. 89, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, il Presidente ha facoltà di negare l'accettazione 

e lo svolgimento di ordini del giorno che siano relativi ad argomenti affatto estranei all'oggetto della discussione e può 

rifiutarsi di metterli in votazione. Se il deputato insiste: 

A) Il Presidente può consultare l'Assemblea, questa decide senza discussione per alzata di mano. 

B) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide senza discussione per alzata di mano. 

C) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide con discussione per alzata di mano. 

D) Il Presidente deve consultare l'Assemblea, questa decide con discussione per scrutinio segreto. 
 

1489. Ai sensi dell'art. 22, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, quali tra le seguenti è una Commissione 

permanente della Camera dei deputati? 

A) IX - Trasporti, poste e telecomunicazioni. 

B) IX - Imprese, sindacato e infrastrutture. 

C) IX - Enogastronomia & Made in Italy. 

D) IX - Salute, strutture ospedaliere e apparati sanitari. 
 

1490. In base all'art. art. 81, comma 1 del Regolamento del Senato, per i disegni di legge presentati entro sei mesi dall'inizio della 

legislatura che riproducano l'identico testo di disegni di legge approvati dal solo Senato nella precedente legislatura, chi può 

richiedere, entro un mese dalla presentazione, che sia dichiarata l'urgenza e adottata la procedura abbreviata? 

A) Il Governo o dodici Senatori. 

B) Il Governo o venti Senatori. 

C) Il Governo o un Presidente di Gruppo parlamentare. 

D) Il Governo o tre Presidenti di Gruppo parlamentare. 
 

1491. A norma dell'art. 33 del Regolamento del Senato delle sedute di ciascuna Commissione è data pubblicità tramite il 

resoconto stenografico? 

A) Si, ma solo per le sedute delle Commissioni in sede deliberante e redigente. 

B) No, mai. La pubblicità delle sedute delle Commissioni è sempre assicurata mediante la redazione e la pubblicazione di un riassunto 

dei lavori. 

C) Si, sempre, in qualsiasi sede operi la Commissione. 

D) Si, ma solo per le sedute delle Commissioni in sede consultiva. 
 

1492. Ai sensi dell'art. 40, comma 3, del Regolamento del Senato della Repubblica, a chi sono assegnati per il parere i disegni di 

legge. deferiti ad altre Commissioni, che comportino diminuzione di entrate? 

A) 5ª - Programmazione economica, bilancio. 

B) 6ª - Finanze e tesoro. 

C) 9ª - Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare. 

D) 10ª - Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale. 
 

1493. Ai sensi dell'art. 89, comma 1, del Regolamento del Senato, la durata degli interventi nella discussione generale non può 

eccedere, salvo eccezioni: 

A) I dieci minuti. 

B) I due minuti. 

C) Il minuto. 

D) I trentacinque minuti. 
 

1494. Secondo il Regolamento della Camera dei deputati (art. 6) lo spoglio delle schede per l'elezione del Presidente è compiuto: 

A) In seduta pubblica dall'Ufficio provvisorio di Presidenza. 

B) A scrutinio segreto dall'Ufficio provvisorio di Presidenza. 

C) In seduta pubblica dal nuovo Ufficio di Presidenza appena costituito. 

D) A scrutinio segreto dal nuovo Ufficio di Presidenza appena costituito. 
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1495. Ai sensi dell'art. 3, comma 3, del Regolamento del Senato della Repubblica, la Giunta provvisoria è costituita dai senatori 

membri della Giunta delle elezioni del Senato della precedente legislatura? 

A) Sì, che siano presenti alla prima seduta: qualora il loro numero sia inferiore a sette, il Presidente procede all'integrazione mediante 

sorteggio. 

B) Sì, che siano presenti alla prima seduta: qualora il loro numero sia inferiore a sette, il Presidente procede all'integrazione mediante 

votazione in Aula. 

C) Sì, che siano presenti alla prima seduta: qualora il loro numero sia inferiore a sette, il Presidente procede all'integrazione mediante 

ordine alfabetico. 

D) No. 
 

1496. Ai sensi dell'art. 5, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, prima di procedere alle votazioni per l'Ufficio di 

Presidenza, il Presidente: 

A) Promuove le opportune intese tra i Gruppi. 

B) Deve leggere il Regolamento della Camera ai deputati. 

C) Deve comprovare la volontà dei deputati di far parte dell'Ufficio di Presidenza. 

D) Deve far giurare i deputati sulla Costituzione. 
 

1497. Dispone il Regolamento della Camera dei deputati (art. 2) che all'apertura di ogni legislatura l'Assemblea è presieduta: 

A) Dal più anziano per elezione tra i Vicepresidenti della legislatura precedente. 

B) Dal Presidente dell'Assemblea della legislatura precedente. 

C) Sempre dal decano per età. 

D) Dal Segretario generale della Camera della legislatura precedente. 
 

1498. Ai sensi dell'art. 39, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, salvo i termini più brevi previsti dal 

Regolamento o eccezioni, la durata degli interventi in una discussione non può eccedere: 

A) I trenta minuti. 

B) I dieci minuti. 

C) I cinque minuti. 

D) I due minuti. 
 

1499. Ai sensi dell'art. 10, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, chi sovrintende alle spese della Camera e 

predispone il progetto di bilancio e il conto consuntivo? 

A) I Questori. 

B) I Vicepresidenti. 

C) Il Presidente della Commissione Bilancio. 

D) La Ragioneria dello Stato in collaborazione con la Corte dei Conti. 
 

1500. Con riferimento alla elezione dei membri di organi collegiali al Senato (art. 25 Regolamento del Senato) lo spoglio delle 

schede è fatto da: 

A) Tre Segretari designati dal Presidente del Senato. 

B) Tre Segretari designati dal Presidente dei Gruppi parlamentari. 

C) Cinque Segretari designati dal Presidente del Senato. 

D) Sei Segretari designati dal Segretario generale del Senato. 
 

1501. Dispone l'art. 92 del Regolamento del Senato, che i richiami al Regolamento o per l'ordine del giorno o per la priorità di 

una discussione o votazione hanno la precedenza sulla questione principale e ne fanno sospendere la discussione. Ove il 

Senato sia chiamato dal Presidente a decidere su tali richiami, la votazione si fa: 

A) Per alzata di mano. 

B) A scrutinio segreto. 

C) Per appello nominale, senza l'ausilio di strumenti elettronici. 

D) Per appello nominale, ma con l'ausilio obbligatorio di strumenti elettronici ai fini della verifica della votazione. 
 

1502. Ai sensi dell'art. 28, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, le Commissioni si riuniscono per l'esame e la 

deliberazione di disegni di legge: 

A) In sede deliberante. 

B) In sede redigente. 

C) In sede consultiva. 

D) In sede referente. 
 

1503. Ai sensi dell'art. 10, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, chi predispone il progetto di bilancio ed il 

conto consuntivo del Senato? 

A) Il Questore. 

B) Il Presidente del Senato. 

C) Il Vicepresidente. 

D) Il Segretario. 
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1504. Ai sensi dell'art. 81, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, le relazioni delle Commissioni sui progetti di 

legge inseriti nel programma dei lavori dell'Assemblea devono essere presentate nel termine: 

A) Di due mesi dall'inizio dell'esame in sede referente. 

B) Di una settimana dall'inizio dell'esame in sede referente. 

C) Di due settimane dall'inizio dell'esame in sede referente. 

D) Di tre giorni dall'inizio dell'esame in sede referente. 
 

1505. Ai sensi dell'art. 17, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la Giunta delle elezioni è composta: 

A) Di trenta deputati. 

B) Di cinquanta deputati. 

C) Di cinque deputati. 

D) Di otto deputati. 
 

1506. Ai sensi dell'art. 85, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, nella discussione degli articoli per i progetti di 

legge in materia elettorale, salvo eccezioni, ciascun deputato può intervenire: 

A) Per non più di quaranta minuti. 

B) Per non più di tre minuti. 

C) Per non più di dieci minuti. 

D) Per non più di un minuto. 
 

1507. Ai sensi dell'art. 55, comma 7, del Regolamento del Senato, l'Assemblea, al termine di ogni seduta, può deliberare in 

relazione a situazioni sopravvenute ed urgenti, di inserire nel calendario argomenti anche non compresi nel programma, su 

domanda: 

A) Di cinque senatori. 

B) Di due senatori. 

C) Di dieci senatori. 

D) Di venti senatori. 
 

1508. Con riferimento all'esame del disegno di legge di bilancio, presentato dal Governo al Senato, l'art. 126 del Regolamento del 

Senato dispone che tale documento è deferito alla 5^ Commissione permanente (Programmazione economica, bilancio) per 

l'esame generale, nonché alle altre Commissioni permanenti per le parti di loro competenza. La 5^ Commissione 

permanente approva la relazione generale sul disegno di legge di bilancio entro: 

A) Venticinque giorni dal deferimento. 

B) Quindici giorni dal deferimento. 

C) Trenta giorni dal deferimento. 

D) Dieci giorni dal deferimento. 
 

1509. Al Senato, sulle comunicazioni del Governo si apre un dibattito a sè stante quando ne facciano richiesta cinque Senatori. In 

tal caso il Presidente del Senato, sentito il Governo, dispone l'iscrizione dell'argomento all'ordine del giorno dell'Assemblea 

non oltre (art. 105 Regolamento del Senato): 

A) Il terzo giorno dalla richiesta. 

B) Il secondo giorno dalla richiesta. 

C) Il quinto giorno dalla richiesta. 

D) Il settimo giorno dalla richiesta. 
 

1510. Ai sensi dell'art. 43, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, ciascun deputato può parlare una sola volta 

nella stessa discussione? 

A) Sì, tranne che per la priorità delle votazioni. 

B) Sì, tranne che nel corso del semestre bianco. 

C) Sì, salvo il caso che abbia preso la parola su questioni pregiudiziali o sospensive proposte dopo dell'inizio della discussione stessa. 

D) No. 
 

1511. Ai sensi dell'art. 46, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, le deliberazioni delle Commissioni in sede 

diversa da quella legislativa non sono valide se non è presente: 

A) Un quarto dei loro componenti. 

B) La maggioranza dei loro componenti. 

C) Un terzo dei loro componenti. 

D) Un quinto dei loro componenti. 
 

1512. Ai sensi dell'art. 19, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, la Giunta delle elezioni e delle immunità 

parlamentari è composta: 

A) Di diciannove senatori. 

B) Di tre senatori. 

C) Di sei senatori. 

D) Di nove senatori. 
 

1513. A norma dell’art. 70, del Regolamento del Senato, l'ammissione del pubblico nelle tribune è regolata: 

A) Con norme stabilite dal Presidente su proposta dei Questori. 

B) Con norme stabilite dai Questori su proposta del Presidente. 

C) Con norme stabilite dal Segretario generale su proposta dei Questori. 

D) Con norme stabilite dal Presidente dei Gruppi parlamentari su proposta dei Questori. 
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1514. A norma dell'art. 35, comma 1 del Regolamento del Senato, per quali dei seguenti disegni di legge è sempre obbligatoria la 

discussione e la votazione da parte dell'Assemblea? 

A) Per quelli in materia delegazione legislativa. 

B) Per quelli in materia di istruzione pubblica. 

C) Per quelli in materia di ricerca scientifica. 

D) Per quelli in materia di spettacolo e sport. 
 

1515. Il capo XV del Regolamento della Camera, vertente sulla presentazione e trasmissione dei progetti di legge, dispone all'art. 

69 che all'atto della presentazione di un progetto di legge, o anche successivamente, ne possa essere dichiarata l'urgenza su 

richiesta del Governo o di un certo numero di deputati o di Presidenti di Gruppo. Da chi è adottata la dichiarazione 

d'urgenza? 

A) Dalla Conferenza dei presidenti di Gruppo la cui consistenza numerica sia complessivamente pari almeno ai tre quarti dei componenti 

della Camera. 

B) Dalla Conferenza dei presidenti di Gruppo la cui consistenza numerica sia complessivamente pari almeno alla metà dei componenti 

della Camera. 

C) Dalla Conferenza dei presidenti di Gruppo la cui consistenza numerica sia complessivamente pari almeno ad un terzo dei componenti 

della Camera. 

D) Dalla Conferenza dei presidenti di Gruppo la cui consistenza numerica sia complessivamente pari almeno ad un quarto dei 

componenti della Camera. 
 

1516. Ai sensi dell'art. 129, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, i deputati presentano le interrogazioni. 

Trascorso quanto tempo dalla loro presentazione sono poste al primo punto dell'ordine del giorno della prima seduta nella 

quale sia previsto lo svolgimento di interrogazioni? 

A) Due settimane. 

B) Cinque settimane. 

C) Tre giorni. 

D) Cinque giorni. 
 

1517. Secondo l'art. 15 del Regolamento della Camera dei deputati, ciascun Gruppo, nella prima riunione, nomina il presidente, 

uno o più vicepresidenti e un comitato direttivo. Nell'ambito di tali organi il Gruppo indica il deputato o i deputati ai quali 

affida, in caso di assenza o impedimento del proprio presidente, l'esercizio dei poteri a questo attribuiti dal Regolamento, in 

numero non superiore a: 

A) Tre. 

B) Due. 

C) Quattro. 

D) Cinque. 
 

1518. Ai sensi dell'art. 83, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, il calendario può prevedere che la discussione 

del progetto di legge sia fatta per ciascuna parte o per ciascun titolo. In assenza di tale previsione, chi - tra gli altri - può 

chiedere preliminarmente che la discussione del progetto sia fatta per ciascuna parte o per ciascun titolo? 

A) Ciascun relatore. 

B) Il Collegio dei Questori. 

C) La Corte costituzionale. 

D) Il Cnel. 
 

1519. Di quanti Senatori si compone la Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari (art. 19 Regolamento del Senato)? 

A) Diciannove Senatori, in modo che sia rispecchiata, per quanto possibile, la proporzione esistente in Assemblea tra tutti i Gruppi 

parlamentari. 

B) Quindici Senatori, in modo che sia rispecchiata, per quanto possibile, la proporzione esistente in Assemblea tra tutti i Gruppi 

parlamentari. 

C) Dieci Senatori, in modo che sia rispecchiata, per quanto possibile, la proporzione esistente in Assemblea tra tutti i Gruppi 

parlamentari. 

D) Otto Senatori, in modo che sia rispecchiata, per quanto possibile, la proporzione esistente in Assemblea tra tutti i Gruppi 

parlamentari. 
 

1520. Dispone l'art. 24 del Regolamento della Camera che una volta stabilito il programma, il Presidente della Camera convoca 

la Conferenza dei presidenti di Gruppo per definirne le modalità e i tempi di applicazione mediante l'adozione di un 

calendario per: 

A) Tre settimane. 

B) Due settimane. 

C) Cinque settimane. 

D) Sei settimane. 
 

1521. Può ciascun Senatore partecipare alle sedute di Commissioni diverse da quelle alle quali appartiene a norma dell'art. 31, 

comma 1 del Regolamento del Senato? 

A) Si, ma senza diritto di voto. 

B) Si e con diritto di voto. 

C) No, mai. 

D) Si, ma solo previa comunicazione al Presidente di Commissione ed al Presidente del Senato. 
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1522. Ai sensi dell'art. 126, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, a chi sono assegnati, per l'espressione del 

parere, i progetti di legge e gli schemi di atti normativi del Governo concernenti l'applicazione dei trattati istitutivi delle 

Comunità europee con le loro successive modificazioni e integrazioni,. 

A) Commissione Politiche dell'Unione europea. 

B) Commissione Bilancio. 

C) Commissione Finanze. 

D) Commissione Affari sociali. 
 

1523. Quale delle seguenti funzioni sono attribuite ai Questori del Senato a norma dell'art. 10 Regolamento del Senato? 

A) Predispongono il progetto di bilancio ed il conto consuntivo del Senato. 

B) Approvano, a maggioranza del collegio, il progetto di bilancio ed il conto consuntivo del Senato. 

C) Giudicano sulla ricevibilità dei testi da porre in discussione al Senato. 

D) Assicurano il buon andamento dell'Amministrazione del Senato. 
 

1524. Salvo quanto disposto da norme speciali di legge o del Regolamento, per la elezione dei membri di organi collegiali ciascun 

Senatore vota (art. 25 Regolamento del Senato): 

A) Per due terzi dei componenti da nominare. 

B) Per un terzo dei componenti da nominare. 

C) Per la metà dei componenti da nominare. 

D) Per un quarto dei componenti da nominare. 
 

1525. In relazione ai disegni di legge e in generale agli affari ad esse assegnati e alle materie di loro competenza, possono le 

Commissioni permanenti del Senato chiedere ai Ministri di disporre che dalle rispettive Amministrazioni e dagli Enti 

sottoposti al loro controllo, siano forniti notizie ed elementi di carattere amministrativo o tecnico occorrenti per integrare 

l'informazione sulle questioni in esame? 

A) Si, ne hanno facoltà. 

B) No, mai. 

C) Si, ma solo su richiesta di almeno tre componenti di Commissione. 

D) Si, ma senza che sia previsto l'intervento personale alle sedute delle Commissioni di singoli funzionari ed amministratori. 
 

1526. Ai sensi dell'art. 63, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, dei lavori dell'Assemblea sono redatti e 

pubblicati: 

A) Un resoconto sommario e un resoconto stenografico. 

B) Soltanto un resoconto sommario. 

C) Soltanto un resoconto stenografico. 

D) Un bollettino quotidiano. 
 

1527. Ai sensi dell'art. 69, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, all'atto della presentazione di un progetto di 

legge, o anche successivamente, possono chiedere che ne sia dichiarata l'urgenza: 

A) Il Governo, un Presidente di Gruppo o dieci deputati. 

B) Il Governo, un Presidente di Gruppo o quattro deputati. 

C) Il Governo, un Presidente di Gruppo o venti deputati. 

D) Il Governo, un Presidente di Gruppo o quaranta deputati. 
 

1528. Ai sensi dell'art. 66, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, il progetto di bilancio della Camera è 

deliberato: 

A) Dall'Ufficio di Presidenza. 

B) Dai Questori. 

C) Dai Segretari. 

D) Dalla Ragioneria dello Stato. 
 

1529. A norma dell'art. 148 del Regolamento del Senato, quante sedute sono dedicate, di norma, allo svolgimento delle 

interrogazioni a risposta orale in Assemblea? 

A) Almeno una seduta a settimana. 

B) Almeno due sedute a settimana. 

C) Almeno una seduta al mese. 

D) Almeno due sedute al mese. 
 

1530. Ai sensi dell'art. 116, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, se il Governo pone la questione di fiducia 

sull'approvazione di emendamenti ad articoli di progetti di legge: 

A) Non è modificato l'ordine degli interventi e delle votazioni stabilito dal Regolamento. 

B) È modificato l'ordine degli interventi e delle votazioni stabilito dal Regolamento. 

C) Non è modificato l'ordine degli interventi, mentre è modificato l'ordine delle votazioni stabilito dal Regolamento. 

D) Non è modificato l'ordine delle votazioni, mentre è modificato quello degli interventi e stabilito dal Regolamento. 
 

1531. Ai sensi dell'art. 129, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, non possono essere poste all'ordine del giorno 

della stessa seduta: 

A) Più di due interrogazioni presentate dallo stesso deputato. 

B) Più di tre interrogazioni presentate dallo stesso deputato. 

C) Più di quattro interrogazioni presentate dallo stesso deputato. 

D) Più di cinque interrogazioni presentate dallo stesso deputato. 
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1532. Ai sensi dell'art. 51, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, l'Assemblea vota normalmente: 

A) Per alzata di mano. 

B) Per votazione nominale. 

C) A scrutinio segreto. 

D) Per divisione nell'Aula. 
 

1533. A norma dell'art. 18 ter del Regolamento della Camera dei deputati, la Giunta per le autorizzazioni, richieste ai sensi 

dell'articolo 68 della Costituzione, riferisce alla Assemblea sulle richieste di sottoposizione a procedimento penale e sui 

provvedimenti comunque coercitivi della libertà personale o domiciliare riguardanti i deputati. Qualora la Giunta abbia 

proposto la concessione dell'autorizzazione e non siano state formulate proposte diverse, l'Assemblea: 

A) Non procede a votazioni, intendendosi senz'altro approvate le conclusioni della Giunta. 

B) Procede a votazione su richiesta di un terzo dei componenti l'Assemblea. 

C) Procede a votazione su richiesta di un quarto dei componenti l'Assemblea. 

D) Procede a votazione su richiesta di un quinto dei componenti l'Assemblea. 
 

1534. Ai sensi dell'art. 62, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, la polizia giudiziaria può accedere alle Aule 

della Camera? 

A) Sì, per ordine del Presidente della Camera e dopo che sia stata sospesa o tolta la seduta. 

B) Sì, anche senza ordine del Presidente della Camera. 

C) Sì, anche durante la seduta. 

D) No. 
 

1535. Ai sensi dell'art. 53, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, come si chiama il voto effettuato quando il 

Presidente indica da quale parte debbano mettersi i favorevoli e da quale parte i contrari? 

A) Divisione nell'Aula. 

B) Diritto e rovescio. 

C) Segmentazione. 

D) Partizione frazionata. 
 

1536. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera in materia di votazioni, a norma dell'art. 56 comma 2, ogni 

volta che la Camera debba procedere ad elezione di membri di collegi, ciascun deputato scrive su apposita scheda i nomi: 

A) Di due terzi dei membri che devono comporre il collegio. 

B) Di un terzo dei membri che devono comporre il collegio. 

C) Di un quarto dei membri che devono comporre il collegio. 

D) Di un quinto dei membri che devono comporre il collegio. 
 

1537. Ai sensi dell'art. 44, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, le relazioni delle Commissioni sui disegni di 

legge assegnati in sede referente e redigente devono essere presentate, salvo eccezioni, nel termine massimo: 

A) Di due mesi dalla data di assegnazione. 

B) Di cinque mesi dalla data di assegnazione. 

C) Di sette mesi dalla data di assegnazione. 

D) Di dodici mesi dalla data di assegnazione. 
 

1538. Ai sensi dell'art. 77, comma 1, del Regolamento del Senato, in relazione a un disegno di legge o in generale ad un affare che 

deve essere discusso dall'Assemblea, può essere avanzata la richiesta che ne sia dichiarata l'urgenza, da parte: 

A) Di un decimo dei componenti del Senato. 

B) Di un quinto dei componenti del Senato. 

C) Di un sesto dei componenti del Senato. 

D) Di un terzo dei componenti del Senato. 
 

1539. Ai sensi dell'art. 40, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la questione sospensiva, quella cioè che la 

discussione debba rinviarsi al verificarsi di scadenze determinate, può essere proposta prima che abbia inizio la discussione 

stessa: 

A) Da un singolo deputato. 

B) Da almeno due deputati. 

C) Da almeno tre deputati. 

D) Da almeno venti deputati. 
 

1540. Ai sensi dell'art. 79, comma 4, lettera B, del Regolamento della Camera dei deputati, l'istruttoria dell'esame di sede 

referente prende in considerazione il seguente aspetto: 

A) Il rispetto delle competenze delle regioni e delle autonomie locali. 

B) Il parere positivo da parte della Corte costituzionale. 

C) La compatibilità della disciplina proposta con gli usi e costumi. 

D) Il parere positivo da parte del Consiglio d'Europa. 
 

1541. Ai sensi dell'art. 62, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, la polizia giudiziaria può accedere alle Aule 

delle Giunte? 

A) Sì, per ordine del Presidente della Camera e dopo che sia stata sospesa o tolta la seduta. 

B) Sì, anche senza ordine del Presidente della Camera. 

C) Sì, anche durante la seduta. 

D) No. 
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1542. Ai sensi dell'art. 16-bis, comma 2, del Regolamento del Senato della Repubblica, allo scopo di garantire la trasparenza e la 

correttezza nella gestione contabile e finanziaria, i Gruppi si avvalgono: 

A) Di una società di revisione legale. 

B) Del Consiglio dell'Ordine dei dottori commercialisti. 

C) Della Corte dei Conti. 

D) Della Ragioneria dello Stato. 
 

1543. Ai sensi dell'art. 27, comma 3, del Regolamento del Senato della Repubblica, per l'elezione dei due Segretari ciascun 

componente della Commissione scrive sulla propria scheda: 

A) Un solo nome. 

B) Tre nomi. 

C) Due nomi. 

D) Cinque nomi. 
 

1544. Ai sensi dell'art. 27, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la Commissione, salvo eccezioni, può discutere o 

deliberare su materie che non siano all'ordine del giorno? 

A) No, mai. 

B) Possono discutere ma non deliberare. 

C) Soltanto su materie di natura fiscale. 

D) Sì, sempre. 
 

1545. Il capo XV del Regolamento della Camera, vertente sulla presentazione e trasmissione dei progetti di legge, dispone all'art. 

69 che all'atto della presentazione di un progetto di legge, o anche successivamente, ne possa essere dichiarata l'urgenza su 

richiesta: 

A) Del Governo, di un presidente di Gruppo o di sette deputati. 

B) Del Governo, di tre presidenti di Gruppo o di sette deputati. 

C) Del Governo, di un presidente di Gruppo o di dieci deputati. 

D) Del Governo, di due presidenti di Gruppo o di venti deputati. 
 

1546. Ai sensi dell'art. 139, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, lo svolgimento delle interrogazioni deve 

avvenire distintamente da ogni altra discussione ad eccezione dei dibattiti relativi: 

A) Al bilancio. 

B) A materie di carattere religioso. 

C) A temi riguardanti il sindacato. 

D) A temi riguardanti il mondo dello sport. 
 

1547. Ai sensi dell'art. 46, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, nelle votazioni per la cui validità è necessaria la 

constatazione del numero legale sono computati ai fini del numero legale: 

A) I deputati presenti, i quali, prima che si dia inizio alla votazione, abbiano dichiarato di astenersi. 

B) I deputati assenti, i quali, prima che si dia inizio alla votazione, abbiano delegato un collega al voto. 

C) I deputati presenti prima dell'inizio della votazione, i quali abbiano poi avuto altro impegno e non abbiano espresso il voto. 

D) I deputati sospesi. 
 

1548. Ai sensi dell'art. 60, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, se un deputato fa appello alla violenza, o 

provoca tumulti, o trascorre a minacce o a vie di fatto verso qualsiasi collega o membro del Governo, o usa espressioni 

ingiuriose nei confronti delle istituzioni o del Capo dello Stato, il Presidente della Camera può proporre all'Ufficio di 

Presidenza la censura con interdizione di partecipare ai lavori parlamentari per un periodo da due a quindici giorni di 

seduta. Qualora poi il deputato tenti di rientrare nell'Aula prima che sia spirato il termine di interdizione: 

A) La durata dell'esclusione è raddoppiata. 

B) Viene richiesto l'intervento delle Forze dell'ordine. 

C) Decade dal ruolo di deputato. 

D) È sospeso per sei mesi. 
 

1549. In base all'art. art. 78, comma 3 del Regolamento del Senato, entro quale termine si può presentare in Assemblea una 

proposta di questione pregiudiziale riferita alla presentazione o trasmissione del disegno di legge di conversione del decreto 

legge? 

A) Cinque giorni dall'annuncio all'Assemblea della presentazione o della trasmissione al Senato del disegno di legge di conversione di un 

decreto legge. 

B) Tre giorni dall'annuncio all'Assemblea della presentazione o della trasmissione al Senato del disegno di legge di conversione di un 

decreto legge. 

C) Due giorni dall'annuncio all'Assemblea della presentazione o della trasmissione al Senato del disegno di legge di conversione di un 

decreto legge. 

D) Sei giorni dall'annuncio all'Assemblea della presentazione o della trasmissione al Senato del disegno di legge di conversione di un 

decreto legge. 
 

1550. Su materie per le quali non debba riferire all'Assemblea ciascuna Commissione permanente del Senato può comunque 

votare risoluzioni dirette a definire indirizzi su specifici argomenti di propria competenza? 

A) Si, su proposta del rappresentante di almeno un Gruppo parlamentare. 

B) Si, su proposta del rappresentante di almeno due Gruppi parlamentare. 

C) Si, su proposta del rappresentante del Governo. 

D) No, mai. 
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1551. Ai sensi dell'art. 18, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la Giunta per le autorizzazioni è composta: 

A) Di ventuno deputati nominati dal Presidente della Camera non appena costituiti i Gruppi parlamentari. 

B) Di quindici deputati nominati dal Presidente della Camera non appena costituiti i Gruppi parlamentari. 

C) Di dieci deputati nominati dal Presidente della Camera non appena costituiti i Gruppi parlamentari. 

D) Di cinque deputati nominati dal Presidente della Camera non appena costituiti i Gruppi parlamentari. 
 

1552. Ai sensi dell'art. 18-ter, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, la Giunta per le autorizzazioni riferisce 

all'Assemblea con relazione scritta sulle richieste di sottoposizione a procedimento penale concernenti i reati di cui all'art. 

96 della Costituzione. Lo deve fare nel termine tassativo e improrogabile: 

A) Di trenta giorni dalla trasmissione degli atti da parte del Presidente della Camera. 

B) Di sette giorni dalla trasmissione degli atti da parte del Presidente della Camera. 

C) Di tre giorni dalla trasmissione degli atti da parte del Presidente della Camera. 

D) Di cinque giorni dalla trasmissione degli atti da parte del Presidente della Camera. 
 

1553. Ai sensi dell'art. 81, comma 1, del Regolamento del Senato, per i disegni di legge presentati entro sei mesi dall'inizio della 

legislatura che riproducano l'identico testo di disegni di legge approvati dal solo Senato nella precedente legislatura, il 

Governo o dodici Senatori possono chiedere che sia dichiarata l'urgenza: 

A) Entro un mese dalla presentazione. 

B) Entro una settimana dalla presentazione. 

C) Entro un giorno dalla presentazione. 

D) Entro due giorni dalla presentazione. 
 

1554. Ai sensi dell'art. 14, comma 6, del Regolamento del Senato della Repubblica, i senatori appartenenti al Gruppo misto 

possono chiedere al Presidente del Senato di costituire componenti politiche in seno ad esso, purché coloro che intendono 

aderirvi rappresentino un partito o movimento politico, anche risultante dall'aggregazione di più partiti o movimenti 

politici, che abbia presentato alle ultime elezioni del Senato propri candidati con lo stesso contrassegno: 

A) Conseguendo l'elezione di almeno un senatore. 

B) Conseguendo almeno una percentuale dell'1 per cento. 

C) Presente in almeno dieci circoscrizioni. 

D) Presente in almeno dieci Regioni. 
 

1555. Dispone l'art. 5 Regolamento del Senato che eletto il Presidente, nella seduta successiva si procede all'elezione degli altri 

componenti della Presidenza, che è costituita da: 

A) Quattro Vice Presidenti, tre Questori ed otto Segretari. 

B) Quattro Vice Presidenti, due Questori e quattro Segretari. 

C) Tre Vice Presidenti, due Questori ed otto Segretari. 

D) Tre Vice Presidenti, due Questori e sei Segretari. 
 

1556. Ai sensi dell'art. 43, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, ciascun deputato può parlare una sola volta 

nella stessa discussione? 

A) Sì, tranne che per richiami al Regolamento. 

B) Sì, tranne che nel corso del semestre bianco. 

C) Sì, salvo il caso che abbia preso la parola su questioni pregiudiziali o sospensive proposte dopo dell'inizio della discussione stessa. 

D) No. 
 

1557. Ai sensi dell'art. 15, comma 2-bis, del Regolamento della Camera dei deputati, ciascun Gruppo parlamentare approva uno 

statuto che è trasmesso al Presidente della Camera: 

A) Entro i successivi cinque giorni. 

B) Entro i successivi dieci giorni. 

C) Entro i successivi venti giorni. 

D) Entro i successivi trenta giorni. 
 

1558. Ai sensi dell'art. 35, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, il Presidente può assegnare, dandone 

comunicazione al Senato, singoli disegni di legge alla deliberazione delle stesse Commissioni permanenti, fatta eccezione: 

A) Per i disegni di legge di approvazione di bilanci e consuntivi. 

B) Per i disegni di legge su temi etici. 

C) Per i disegni di legge su materie internazionali. 

D) Per i disegni di legge in materia militare. 
 

1559. Nella prima seduta dopo le elezioni il Senato è presieduto (art. 2 Regolamento del Senato): 

A) Dal più anziano di età. 

B) Dal Vice Presidente più anziano di età della precedente legislatura. 

C) Dal Vice Presidente più giovane di età della precedente legislatura. 

D) Dal Presidente del Senato della precedente legislatura. 
 

1560. Le Commissioni permanenti del Senato si riuniscono in sede deliberante: 

A) Per l'esame e la deliberazione di disegni di legge. 

B) Per l'esame dei disegni di legge da sottoporre all'Assemblea per la sola votazione degli articoli e la votazione finale. 

C) Per l'esame di disegni di legge o affari sui quali devono riferire all'Assemblea. 

D) Per esprimere pareri su disegni di legge o affari assegnati ad altre Commissioni. 
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1561. Dispone l'art. 19 del Regolamento della Camera dei deputati che ciascun Gruppo parlamentare, subito dopo la 

costituzione, designa i propri componenti nelle Commissioni permanenti, ripartendoli in numero uguale in ciascuna 

Commissione. A chi viene data comunicazione immediata di tale designazione? 

A) Al Segretario generale della Camera. 

B) Al Presidente della Camera. 

C) Alla Giunta per il Regolamento. 

D) Alla Giunta delle elezioni. 
 

1562. Ai sensi dell'art. 139, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, lo svolgimento delle interrogazioni deve 

avvenire distintamente da ogni altra discussione ad eccezione dei dibattiti relativi: 

A) Alla programmazione. 

B) A materie di carattere religioso. 

C) A temi riguardanti il sindacato. 

D) A temi riguardanti il mondo dello sport. 
 

1563. Dispone l'art. 14 del Regolamento del Senato che tutti i Senatori debbono appartenere ad un Gruppo parlamentare, ad 

eccezione dei Senatori di diritto e a vita e i Senatori a vita. Entro quale termine ogni Senatore è tenuto ad indicare alla 

Presidenza del Senato il Gruppo del quale intende far parte? 

A) Entro tre giorni dalla prima seduta. 

B) Entro cinque giorni dalla prima seduta. 

C) Entro sette giorni dalla prima seduta. 

D) Entro dieci giorni dalla prima seduta. 
 

1564. Ai sensi dell'art. 113, comma 3, del Regolamento del Senato, le votazioni mediante schede sono effettuate: 

A) A scrutinio segreto. 

B) Per alzata di mano. 

C) Per votazione nominale. 

D) Ad Aula separata. 
 

1565. Ai sensi dell'art. 94, commi 1 e 2, del Regolamento della Camera dei deputati, la Commissione in sede legislativa, udito il 

relatore nominato dal suo Presidente, procede alla discussione e approvazione del progetto di legge. Il relatore e il Governo 

possono presentare articoli aggiuntivi: 

A) Fino a che sia iniziata la votazione dell'articolo cui si riferiscono. 

B) Dopo che sia iniziata la votazione dell'articolo cui si riferiscono. 

C) Fino a che sia iniziata la votazione del primo articolo. 

D) In qualsiasi momento della votazione. 
 

1566. Ai sensi dell'art. 60, comma 3, del Regolamento del Senato, sul processo verbale non è concessa la parola se non: 

A) A chi intenda farvi inserire una rettifica. 

B) A chi intenda manifestare posizioni religiose o spirituali. 

C) A chi ha più di 85 anni. 

D) A chi denuncia un caso di omonimia. 
 

1567. Dispone l'art. 13 del Regolamento del Senato che i Senatori facenti parte del Consiglio di Presidenza e chiamati a far parte 

del Governo: 

A) Cessano dalla carica in seno al Consiglio di Presidenza. 

B) Possono mantenere entrambe le cariche. 

C) Devono optare, entro il termine di sette giorni, su quale carica mantenere. 

D) Sono posti in aspettativa, senza assegno. 
 

1568. Dispone l'art. 20 del Regolamento della Camera dei deputati che il Presidente della Camera convoca ciascuna 

Commissione permanente per la propria costituzione, la quale ha luogo mediante la elezione dell'ufficio di presidenza 

composto di: 

A) Un presidente, due vicepresidenti e due segretari. 

B) Un presidente, un vicepresidente e due segretari. 

C) Un presidente, due vicepresidenti e un segretario. 

D) Un presidente, un vicepresidente e un segretario. 
 

1569. Secondo l'art. 23 del Regolamento della Camera, la Camera organizza i propri lavori secondo il metodo della 

programmazione; il programma dei lavori dell'Assemblea è deliberato dalla Conferenza dei presidenti di Gruppo ed è 

approvato: 

A) Con il consenso dei presidenti di Gruppi la cui consistenza numerica sia complessivamente pari almeno ai tre quarti dei componenti 

della Camera. 

B) Con il consenso dei presidenti di Gruppi la cui consistenza numerica sia complessivamente pari almeno alla maggioranza dei 

componenti della Camera. 

C) Con il consenso dei presidenti di Gruppi la cui consistenza numerica sia complessivamente pari almeno ai due terzi dei componenti 

della Camera. 

D) Con il consenso dei presidenti di Gruppi la cui consistenza numerica sia complessivamente pari almeno ai tre quinti dei componenti 

della Camera. 
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1570. Dispone il Regolamento della Camera dei deputati (art. 5) che nell'Ufficio di Presidenza devono essere rappresentati tutti i 

Gruppi parlamentari esistenti all'atto della sua elezione. Qualora, a seguito delle votazioni uno o più Gruppi non risultino 

rappresentati: 

A) Si procede all'elezione di un corrispondente numero di Segretari, che ha luogo in una successiva seduta, nella data stabilita dal 

Presidente della Camera. 

B) Si procede al sorteggio di un corrispondente numero di segretari per i gruppi parlamentari non rappresentati. 

C) Si procede alla nomina del corrispondente numero di segretari da parte del Capo gruppo. 

D) Le elezioni dell'Ufficio di Presidenza vengono dichiarate nulle e si procede a nuove elezioni. 
 

1571. A norma dell'art. 35, comma 1 del Regolamento del Senato, per quali dei seguenti disegni di legge è sempre obbligatoria la 

discussione e la votazione da parte dell'Assemblea? 

A) Per quelli in materia costituzionale ed elettorale. 

B) Per quelli in materia di Giustizia. 

C) Per quelli in materia di Affari esteri e difesa. 

D) Per quelli in materia di cultura e patrimonio culturale. 
 

1572. In base all'art. 30 del Regolamento della Camera, le convocazioni delle Commissioni permanenti devono essere, di norma, 

diramate almeno: 

A) Quarantotto ore prima della riunione. 

B) Trentasei ore prima della riunione. 

C) Ventiquattro ore prima della riunione. 

D) Cinquantasei ore prima della riunione. 
 

1573. Ai sensi dell'art. 75, comma 1, del Regolamento del Senato, i disegni di legge approvati definitivamente dal Senato sono 

inviati: 

A) Al Governo. 

B) Alla Camera dei deputati. 

C) Alla Corte dei Conti. 

D) Alla Corte di Cassazione. 
 

1574. Ai sensi dell'art. 37, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, alle sedute delle Commissioni in sede legislativa 

deve partecipare un rappresentante: 

A) Del Governo. 

B) Del Cnel. 

C) Della Corte dei Conti. 

D) Della magistratura inquirente. 
 

1575. Ai sensi dell'art. 94, commi 1 e 2, del Regolamento della Camera dei deputati, la Commissione in sede legislativa, udito il 

relatore nominato dal suo Presidente, procede alla discussione e approvazione del progetto di legge. I subemendamenti 

debbono essere presentati, di regola: 

A) Prima dell'inizio della discussione degli articoli cui si riferiscono. 

B) Prima dell'inizio della discussione, a prescindere dagli articoli cui si riferiscono. 

C) Dopo la discussione degli articoli cui si riferiscono. 

D) In qualsiasi momento della discussione. 
 

1576. Ai sensi dell'art. 24, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, stabilito il programma dei lavori 

dell'Assemblea, il Presidente convoca la Conferenza dei presidenti di Gruppo per definirne le modalità e i tempi di 

applicazione. Il Governo, informato della riunione, vi interviene e comunica al Presidente della Camera e ai presidenti dei 

Gruppi parlamentari le proprie indicazioni relativamente alle date per l'iscrizione dei vari argomenti all'ordine del giorno 

dell'Assemblea, con almeno: 

A) Ventiquattro ore di anticipo. 

B) Sette giorni di anticipo. 

C) Dieci giorni di anticipo. 

D) Quindici giorni di anticipo. 
 

1577. In base all'art. art. 81, comma 1 del Regolamento del Senato, per i disegni di legge presentati entro sei mesi dall'inizio della 

legislatura che riproducano l'identico testo di disegni di legge approvati dal solo Senato nella precedente legislatura, entro 

quanto tempo il Governo o dodici Senatori possono richiedere che sia dichiarata l'urgenza e adottata la procedura 

abbreviata? 

A) Un mese dalla presentazione. 

B) Due mesi dalla presentazione. 

C) Quindici giorni dalla presentazione. 

D) Sette giorni dalla presentazione. 
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1578. Con riferimento alle norme del Regolamento della Camera in materia di votazioni, l'art. 51 dispone che, salve le votazioni 

riguardanti persone, che si effettuano a scrutinio segreto, l'Assemblea e le Commissioni votano normalmente per alzata di 

mano, a meno che sia richiesta la votazione nominale o, nei casi consentiti dall'articolo 49 e limitatamente all'Assemblea, la 

votazione per scrutinio segreto. La votazione nominale può essere richiesta in Assemblea da: 

A) Quattordici deputati o da uno o più presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica. 

B) Venti deputati o da uno o più presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica. 

C) Trenta deputati o da uno o più presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica. 

D) Dieci deputati o da uno o più presidenti di Gruppi che, separatamente o congiuntamente, risultino di almeno pari consistenza 

numerica. 
 

1579. Ai sensi dell'art. 22, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, le Commissioni si riuniscono in sede legislativa: 

A) Per l'esame e l'approvazione dei progetti di legge. 

B) Per l'esame delle questioni sulle quali devono riferire all'Assemblea. 

C) Per rinnovare incarichi interni. 

D) Per esprimere pareri. 
 

1580. Ai sensi dell'art. 57, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, il risultato della votazione della Camera è 

proclamato dal Presidente con questa formula: 

A) "La Camera respinge". 

B) "La Camera rigetta". 

C) "La Camera rimanda". 

D) "La Camera rifiuta". 
 

1581. Ai sensi dell'art. 128, commi 1 e 2, del Regolamento della Camera dei deputati, i deputati presentano le interrogazioni, che 

consistono nella semplice domanda, rivolta per iscritto: 

A) Se il Governo stia per prendere alcun provvedimento su un oggetto determinato. 

B) Quanto costa un determinato servizio. 

C) Circa i motivi o gli intendimenti della condotta del Governo in questioni che riguardino determinati aspetti della sua politica. 

D) La denuncia dei redditi di un determinato deputato. 
 

1582. Ai sensi dell'art. 16-bis, comma 4, del Regolamento della Camera dei deputati, le Commissioni trasmettono al Comitato per 

la legislazione i progetti di legge, affinché esso esprima parere sulla qualità dei testi con riguardo, tra l'altro: 

A) Alla loro chiarezza. 

B) Al loro rispetto costituzionale. 

C) Alla loro proprietà intellettuale. 

D) Alla loro consecutio temporum. 
 

1583. Ai sensi dell'art. 31, comma 1, del Regolamento della Camera dei deputati, nell'aula sono riservati posti: 

A) Ai componenti la Commissione. 

B) Ai rappresentanti del Cnel. 

C) Ai rappresentanti della magistratura. 

D) Ai rappresentanti dei sindacati nazionali più rappresentativi. 
 

1584. Ai sensi dell'art. 29, comma 6, del Regolamento del Senato della Repubblica, le Commissioni vengono convocate in via 

straordinaria, per la discussione di determinati argomenti, quando ne faccia richiesta il Presidente del Senato, anche su 

domanda: 

A) Del Governo. 

B) Della Corte di Cassazione. 

C) Del Cnel. 

D) Della Corte dei Conti. 
 

1585. Secondo il Regolamento della Camera (art. 72) il Presidente della Camera assegna alle Commissioni competenti per 

materia i progetti di legge sui quali esse devono riferire all'Assemblea; non possono essere assegnati alle Commissioni 

progetti di legge che riproducano sostanzialmente il contenuto di progetti precedentemente respinti, se non siano trascorsi: 

A) Sei mesi dalla data della reiezione. 

B) Tre mesi dalla data della reiezione. 

C) Nove mesi dalla data della reiezione. 

D) Dodici mesi dalla data della reiezione. 
 

1586. Ai sensi dell'art. 12, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, chi delibera il progetto di bilancio del Senato? 

A) Il Consiglio di Presidenza. 

B) Il Collegio dei Questori. 

C) La Corte dei Conti. 

D) La Ragioneria dello Stato. 
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1587. Ai sensi dell'art. 23, comma 1-bis, del Regolamento del Senato della Repubblica, i membri del Parlamento europeo eletti in 

Italia possono essere invitati a partecipare alle sedute della Commissione Politiche dell'Unione europea, in relazione a 

specifici provvedimenti? 

A) Sì, ma senza diritto di voto. 

B) Sì, con diritto di voto. 

C) No. 

D) Sì, ma soltanto se appartenenti a formazioni di maggioranza nel Parlamento europeo. 
 

1588. Il Regolamento della Camera dei deputati si articola in quattro parti; quale parte è dedicata alle procedure di indirizzo, 

controllo e informazione? 

A) La terza. 

B) La prima. 

C) La seconda. 

D) La quarta. 
 

1589. Ai sensi dell'art. 92, comma 2, del Regolamento del Senato, sui richiami possono di regola parlare, dopo il proponente: 

A) Soltanto un oratore contro e uno a favore e per non più di cinque minuti ciascuno. 

B) Due oratori contro e due a favore e per non più di due minuti ciascuno. 

C) Tre oratori contro e tre a favore e per non più di sei minuti ciascuno. 

D) Quattro oratori contro e quattro a favore e per non più di un minuto ciascuno. 
 

1590. Ai sensi dell'art. 23, comma 8, del Regolamento della Camera dei deputati, quali tipologie sono inserite nel programma dei 

lavori dell'Assemblea al di fuori dei criteri e della prassi adottata per tutti gli altri elementi regolati dai commi 3, 4, 5 e 6 del 

suindicato articolo? 

A) I disegni di legge finanziaria e di bilancio. 

B) I progetti di legge di natura etica, deontologica, spirituale e morale. 

C) Gli atti che coinvolgono enti di culto. 

D) I disegni di legge presentati da Gruppi dell'opposizione. 
 

1591. Di quanti Senatori si compone la Commissione per la biblioteca e per l'archivio storico (art. 20 Regolamento del Senato)? 

A) Tre Senatori. 

B) Quattro Senatori. 

C) Sette Senatori. 

D) Dieci Senatori. 
 

1592. Ai sensi dell'art. 23, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, il programma dei lavori dell'Assemblea è 

deliberato dalla Conferenza dei presidenti di Gruppo per un periodo di almeno: 

A) Due mesi e, comunque, non superiore a tre mesi. 

B) Otto mesi e, comunque, non superiore a dodici mesi. 

C) Nove mesi e, comunque, non superiore a sedici mesi. 

D) Dodici mesi e, comunque, non superiore a ventiquattro mesi. 
 

1593. Ai sensi dell'art. 92, comma 1, del Regolamento del Senato, i richiami al Regolamento: 

A) Hanno la precedenza sulla questione principale e ne fanno sospendere la discussione. 

B) Hanno la precedenza sulla questione principale, ma non ne fanno sospendere la discussione. 

C) Non hanno la precedenza sulla questione principale, ma ne fanno sospendere la discussione. 

D) Non hanno la precedenza sulla questione principale e non ne fanno sospendere la discussione. 
 

1594. A norma dell'art. 34, comma 2 del Regolamento del Senato, un disegno di legge o affare può essere assegnato a più 

Commissioni per l'esame o la deliberazione in comune. In tal caso le Commissioni riunite sono, di regola, presiedute: 

A) Dal più anziano di età fra i Presidenti delle Commissioni stesse. 

B) Dal più giovane di età fra i Presidenti delle Commissioni stesse. 

C) Sempre dal Presidente del Senato nel suo ruolo di garante del procedimento. 

D) Dal Segretario generale del Senato. 
 

1595. Ai sensi dell'art. 54, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, nel caso di votazione per appello nominale il 

Presidente indica: 

A) Il significato del sì e del no. 

B) L'etimologia dell'appello. 

C) L'elenco delle omonimie nei cognomi. 

D) Tutte le altre risposte sono sbagliate. 
 

1596. Ai sensi dell'art. 2, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, nella prima seduta dopo le elezioni il Senato è 

presieduto provvisoriamente: 

A) Dal più anziano di età. 

B) Dal più anziano per anni di presenza nel parlamento. 

C) Dall'ultimo Presidente del Senato (della precedente legislatura o, in sua mancanza, da quello precedente). 

D) Dal Presidente del Consiglio. 
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1597. Con riferimento alla procedura delle Commissioni in sede deliberante l'art. 41, comma 1 del Regolamento del Senato 

dispone che si osservano, in quanto compatibili, le norme sulla discussione e votazione in Assemblea. Per le votazioni 

nominali è richiesta la domanda di: 

A) Due Senatori. 

B) Tre Senatori. 

C) Quattro Senatori. 

D) Cinque Senatori. 
 

1598. Ai sensi dell'art. 11, comma 1, del Regolamento del Senato della Repubblica, chi tiene nota dei senatori iscritti a parlare? 

A) Il Segretario. 

B) Il Questore. 

C) Il Presidente del Senato. 

D) Il Vicepresidente. 
 

1599. Ai sensi dell'art. 19, comma 3, del Regolamento della Camera dei deputati, un Gruppo può, per un determinato progetto di 

legge, sostituire un commissario con altro di diversa Commissione? 

A) Sì, previa comunicazione al Presidente della Commissione. 

B) Sì, previa comunicazione all'Ufficio di Presidenza. 

C) Sì, previa comunicazione al Presidente della Camera. 

D) Sì, previa comunicazione alla Conferenza dei Presidenti di Gruppo. 
 

1600. Secondo il Regolamento della Camera (art. 119), l'esame del disegno di legge finanziaria, del disegno di legge di 

approvazione dei bilanci di previsione, annuale e pluriennale, dello Stato e dei documenti relativi alla politica economica 

nazionale e alla gestione del pubblico denaro, collegati alla presentazione dei predetti disegni di legge, ha luogo nell'ambito 

di una apposita sessione parlamentare di bilancio che ha la durata di: 

A) Quarantacinque giorni. 

B) Trenta giorni. 

C) Dieci giorni. 

D) Sessanta giorni. 
 

1601. Ai sensi dell'art. 113, comma 4, del Regolamento del Senato, le deliberazioni che incidono sui rapporti civili sono effettuate: 

A) A scrutinio segreto. 

B) Per alzata di mano. 

C) Per votazione nominale. 

D) Ad Aula separata. 
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1602. A norma del disposto di cui al co. 3-ter, art. 55-quater, TUPI, in caso di falsa attestazione della presenza in servizio, con il 

provvedimento di sospensione cautelare, si procede alla contestuale contestazione per iscritto dell'addebito e alla 

convocazione del dipendente dinanzi all'Ufficio dei procedimenti disciplinari. Il dipendente può formulare motivata istanza 

di rinvio? 

A) Si, in caso di grave, oggettivo e assoluto impedimento, e per un periodo non superiore a cinque giorni. 

B) Si, per un periodo non superiore a venti giorni. 

C) No. 

D) No, può solo inviare una memoria scritta. 
 

1603. A norma di quanto dispone l'art. 55-sexies del D.Lgs. n. 165/2001 e fuori dai casi previsti dal comma 1, quando il 

lavoratore cagiona grave danno al normale funzionamento dell'ufficio di appartenenza, per inefficienza o incompetenza 

professionale accertate dall'amministrazione ai sensi delle disposizioni legislative e contrattuali concernenti la valutazione 

del personale: 

A) Il lavoratore ha diritto ad una indennità parti all'80% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale. 

B) Il lavoratore è collocato in mobilità. 

C) Al lavoratore non è riconosciuto il diritto all'assegno per il nucleo familiare. 

D) Il lavoratore ha diritto ad una indennità parti all'50% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale. 
 

1604. Alla privatizzazione del pubblico impiego non poteva che seguire la privatizzazione processuale. Il risultato è ora scolpito 

nell'art. 63 del D.Lgs. n. 165/2001, a tenore del quale sono devolute al giudice ordinario, in funzione di giudice del lavoro: 

A) Le controversie concernenti la responsabilità dirigenziale. 

B) Le controversie concernenti l'assunzione al lavoro e il conferimento degli incarichi dirigenziali, con esclusione delle revoche. 

C) Le sole controversie relative a concorsi per soli candidati esterni. 

D) Le controversie relative ai rapporti di lavoro dei magistrati contabili. 
 

1605. Il co. 3, art. 55, tupi consente ai contratti collettivi di prevedere eventuali forme di procedure di conciliazione non 

obbligatorie, stabilendo tra l'altro che: 

A) La sanzione concordata in sede di procedura di conciliazione non può essere di specie diversa da quella prevista dalla legge o dal 

CCNL per la tipologia di infrazione contestata. 

B) I termini del procedimento disciplinare continuano a decorrere anche in caso di apertura della procedura di conciliazione. 

C) Può essere prevista la procedura di conciliazione anche con riferimento ai casi per i quali è prevista la sanzione disciplinare del 

licenziamento. 

D) La sanzione eventualmente concordata può essere oggetto di impugnazione. 
 

1606. A norma del disposto di cui al comma 1, art. 21 del D.Lgs. n. 165/2001 l'inosservanza delle direttive imputabili al dirigente 

comportano l'impossibilità di rinnovo dello stesso incarico dirigenziale. Cosa precisa in merito il citato comma? 

A) Che l'accertamento della responsabilità potrà avvenire solo previa contestazione ed attraverso il principio del contraddittorio. 

B) Che in tal caso non trova applicazione il principio del contraddittorio. 

C) Che l'accertamento della responsabilità potrà avvenire senza previa contestazione dell'addebito. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. 
 

1607. A norma di quanto dispone l'art. 55-bis TUPI, entro quanto tempo dalla contestazione dell'addebito l’ufficio competente 

per il procedimento deve concludere il procedimento con atto di archiviazione o di irrogazione della sanzione? 

A) Entro centoventi giorni. 

B) Entro sessanta giorni. 

C) Entro novanta giorni. 

D) Entro trenta giorni. 
 

1608. La violazione dei termini e delle disposizioni sul procedimento disciplinare previste dagli artt. da 55 a 55-quater del TUPI 

determina la decadenza dall'azione disciplinare? 

A) No, non determina la decadenza dall'azione disciplinare né l'invalidità degli atti e della sanzione irrogata, purché non risulti 

irrimediabilmente compromesso il diritto di difesa del dipendente, e le modalità di esercizio dell'azione disciplinare. 

B) No, non determina in nessun caso la decadenza dall'azione disciplinare né l'invalidità degli atti e della sanzione irrogata. 

C) Si, determina la decadenza dall'azione disciplinare nonché l'invalidità degli atti e della sanzione irrogata. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. 
 

1609. Le disposizioni dell'art. 55 del D.Lgs. n. 165/2001 (Responsabilità, infrazioni e sanzioni, procedure conciliative) 

costituiscono norme imperative? 

A) Sì, costituiscono norme imperative le disposizioni di cui dall'art. 55 all'art. 55-octies del suddetto D.Lgs., ai sensi e per gli effetti degli 

articoli 1339 e 1419, secondo comma, del c.c. 

B) Sì, costituiscono norme imperative le disposizioni di cui dall'art. 55 all'art. 55-ter del suddetto D.Lgs., ai sensi e per gli effetti degli 

articoli 1339 e 1419, secondo comma, del c.c. 

C) No, possono essere derogate dai successivi contratti collettivi nazionali e individuali. 

D) No, costituiscono norme dispositive. 
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1610. A norma di quanto dispone il co. 3, art. 55-sexies del d.lgs. n. 165/2001, il mancato esercizio dall'azione disciplinare, dovuti 

all'omissione o al ritardo, senza giustificato motivo, degli atti del procedimento disciplinare, comporta, per i soggetti 

responsabili: 

A) L'applicazione della sospensione dal servizio fino a un massimo di tre mesi, salva la maggiore sanzione del licenziamento prevista nei 

casi di cui all'articolo 55-quater, comma 1, lettera f-ter), e comma 3-quinquies. 

B) L'applicazione della sospensione dal servizio fino a un massimo di due mesi. 

C) In ogni caso la sanzione del licenziamento senza preavviso. 

D) In ogni caso la sanzione del licenziamento con preavviso. 
 

1611. Per quale/quali infrazioni il procedimento disciplinare è di competenza del responsabile della struttura presso cui presta 

servizio il dipendente (D.Lgs. n. 165/2001, art. 55-bis, comma 1)? 

A) Rimprovero verbale. 

B) Licenziamento senza preavviso. 

C) Licenziamento con preavviso. 

D) Sospensione dal servizio e dalla retribuzione. 
 

1612. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 16, D.P.R. n. 62/2013, la violazione degli obblighi previsti dal citato Codice: 

A) Può dar luogo anche a responsabilità penale e contabile. 

B) Può dar luogo nel massimo alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di tre mesi. 

C) Non può mai dar luogo a responsabilità penale. 

D) Può dar luogo nel massimo al rimprovero verbale o scritto (censura). 
 

1613. A norma del disposto di cui al co. 3-ter, art. 55-quater, TUPI, in caso di falsa attestazione della presenza in servizio, 

accertata in flagranza ovvero mediante strumenti di sorveglianza o di registrazione degli accessi o delle presenze, con il 

provvedimento di sospensione cautelare, si procede alla contestuale contestazione per iscritto dell'addebito e alla 

convocazione del dipendente dinanzi all'Ufficio dei procedimenti disciplinari. Il dipendente è convocato, per il 

contraddittorio a sua difesa, con un preavviso di almeno: 

A) Quindici giorni. 

B) Trenta giorni. 

C) Quarantacinque giorni. 

D) Sessanta giorni. 
 

1614. A norma di quanto dispone l'art. 55-sexies del D.Lgs. n. 165/2001 e fuori dai casi previsti dal comma 1, quando il 

lavoratore cagiona grave danno al normale funzionamento dell'ufficio di appartenenza, per inefficienza o incompetenza 

professionale accertate dall'amministrazione ai sensi delle disposizioni legislative e contrattuali concernenti la valutazione 

del personale: 

A) Al lavoratore è comunque riconosciuto il diritto all'assegno per il nucleo familiare. 

B) Il lavoratore è collocato in congedo. 

C) Il lavoratore ha diritto ad una indennità parti all'40% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale. 

D) Il lavoratore ha diritto ad una indennità parti all'50% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale. 
 

1615. A norma del disposto di cui al comma 1, art. 22, D.Lgs. n. 165/2001 i provvedimenti afferenti la responsabilità dirigenziale 

sono adottati sentito il Comitato dei garanti. Entro quanto tempo dalla richiesta il Comitato si esprime? 

A) Entro 45 giorni. 

B) Entro 60 giorni. 

C) Entro 90 giorni. 

D) Entro 15 giorni. 
 

1616. Il dipendente pubblico, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, deve informare il dirigente dell'ufficio dei rapporti, diretti o 

indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto negli ultimi 

tre anni (art. 6. D.P.R. n. 62/2013)? 

A) Si, precisando, tra l’altro, se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora 

rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione. 

B) Si, precisando, se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il primo grado, il coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti 

finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione. 

C) No, deve informare il dirigente dell'ufficio limitatamente ai rapporti diretti ancora in atto con soggetti privati in qualunque modo 

retribuiti che lo stesso abbia. 

D) Si, precisando solo se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti 

all'ufficio. 
 

1617. Fermo restando gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti previsti 

da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi, la violazione degli obblighi previsti dal Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici (art. 16, D.P.R. n. 62/2013): 

A) Può dar luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile. 

B) Può dar luogo solo responsabilità penale, civile o contabile. 

C) Può dar luogo solo a responsabilità civile o amministrativa. 

D) Non può dar luogo anche a responsabilità penale. 
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1618. Con riferimento ai danni erariali, la giurisprudenza più recente della Corte dei conti distingue: danno da "tangente", 

danno da disservizio, danno all'immagine della p.a., danno erariale da mobbing. È un danno patrimoniale in senso ampio, 

rientrante nella più generale figura del danno esistenziale, e non in un danno morale ai sensi dell'art. 2059 c.c. e consiste 

nella lesione dell'interesse della persona giuridica pubblica alla sua identità, credibilità, reputazione: 

A) Il danno all'immagine. 

B) Il danno da tangente. 

C) Il danno da disservizio. 

D) Il danno erariale da mobbing. 
 

1619. A norma di quanto dispone l'art. 55-bis del D.Lgs. n. 165/2001 a quale sanzione disciplinare soggiace il dipendente 

appartenente alla stessa o ad una diversa amministrazione dell'incolpato che, essendo a conoscenza per ragioni di ufficio o 

di servizio di informazioni rilevanti per un procedimento disciplinare in corso, rifiuta, senza giustificato motivo, la 

collaborazione richiesta dall'ufficio disciplinare procedente? 

A) Alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino ad un massimo di quindici giorni. 

B) Al licenziamento con preavviso. 

C) Al trasferimento in sede disagiata. 

D) A nessuna sanzione disciplinare; la legislazione vigente prevede la sanzione disciplinare della sospensione dal servizio con privazione 

della retribuzione solo per i dirigenti e non anche per i dipendenti. 
 

1620. Ai sensi dell'art. 63 del d.lgs. n. 165/2001, quali delle seguenti controversie relative ai rapporti di lavoro restano devolute 

alla giurisdizione del giudice amministrativo? 

A) Le controversie relative ai rapporti di lavoro degli avvocati e procuratori dello Stato, comprese quelle attinenti a diritti patrimoniali 

connessi. 

B) Le controversie relative al conferimento e alla revoca di incarichi dirigenziali. 

C) Le controversie in materia pensionistica. 

D) Le controversie relative ai rapporti di lavoro del personale militare e delle Forze di polizia di Stato, escluse quelle attinenti a diritti 

patrimoniali connessi. 
 

1621. Si completi correttamente sulla base di quanto dispone il co. 2, art. 1, della l. n. 20/1994 - Azione di responsabilità. "Il 

termine di cinque anni per la prescrizione del diritto al risarcimento del danno decorre: 

A) Dalla data in cui si è verificato il fatto dannoso, ovvero, in caso di occultamento doloso del danno, dalla data della sua scoperta". 

B) Dalla data in cui il fatto è stato accertato". 

C) Dalla data in cui è iniziato il procedimento per responsabilità". 

D) Dalla conclusione del procedimento disciplinare da parte dell'amministrazione. 
 

1622. A norma del disposto di cui al co. 3-bis, art. 55-quater, TUPI, la falsa attestazione della presenza in servizio, accertata in 

flagranza ovvero mediante strumenti di sorveglianza o di registrazione degli accessi o delle presenze: 

A) Determina la sospensione dello stipendio del dipendente. 

B) Determina la decadenza del diritto all'assegno alimentare. 

C) Determina l'immediata riduzione dello stipendio del 50%. 

D) Non determina l'immediata sospensione cautelare. 
 

1623. L'art. 55-quater (Licenziamento disciplinare) del D.Lgs. n. 165/2001 al comma 3 prevede i casi in cui il licenziamento 

avviene senza preavviso. Non rientra tra le ipotesi espressamente previste: 

A) Ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motivate esigenze di servizio. 

B) Falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro ovvero di progressioni di 

carriera. 

C) Condanna penale definitiva, in relazione alla quale è prevista l'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero l'estinzione, comunque 

denominata, del rapporto di lavoro. 

D) Reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte aggressive o moleste o minacciose o ingiuriose o comunque lesive dell'onore e 

della dignità personale altrui. 
 

1624. Il procedimento disciplinare normato all'art. 55-bis del D.Lgs. n. 165/2001, segue due strade diverse a seconda della gravità 

dell'infrazione posta in essere dal dipendente. Per le infrazioni punibili con una sanzione superiore al rimprovero verbale, il 

procedimento disciplinare è di competenza: 

A) Dell'ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD). 

B) Del responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente. 

C) Della Corte dei conti. 

D) Del giudice del lavoro. 
 

1625. La legislazione vigente consente ad una p.a. di assumere, nei confronti di un dirigente, il provvedimento di revoca 

dell'incarico collocando lo stesso a disposizione dei ruoli ovvero recedere dal rapporto di lavoro? 

A) Si, lo prevede espressamente il co. 1, art. 21 TUPI, nelle ipotesi ivi contemplate. 

B) Si, una p.a. può sempre revocare l'incarico anche in assenza di responsabilità. 

C) No. 

D) Si, ma solo in caso di inosservanza delle direttive impartite. 
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1626. Il pubblico dipendente è tenuto a risarcire all'amministrazione i danni derivanti: 

A) Da violazioni di obblighi di servizio. 

B) Da violazioni di qualsiasi natura solo se commesse con dolo. 

C) Da ogni suo atto o comportamento avvenuto anche in ambito non lavorativo. 

D) Solo da ogni sua omissione. 
 

1627. La condanna della pubblica amministrazione al risarcimento del danno derivante dalla violazione, da parte del lavoratore 

dipendente, degli obblighi concernenti la prestazione lavorativa comporta l'applicazione nei suoi confronti, salvo che 

ricorrano i presupposti per l'applicazione di una più grave sanzione disciplinare (art. 55-sexies D.Lgs. n. 165/2001) della 

sospensione dal servizio: 

A) Con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni. 

B) Con privazione della retribuzione da un minimo di sette giorni. 

C) Con privazione della retribuzione fino ad un massimo di un anno. 

D) Con privazione della retribuzione da un minimo di quindici giorni. 
 

1628. A norma del disposto di cui all'art. 63 del T.U. del pubblico impiego, sono devolute al giudice ordinario, in funzione di 

giudice del lavoro: 

A) Le controversie concernenti il conferimento e la revoca degli incarichi dirigenziali. 

B) Le controversie in materia di rapporti di lavoro del personale delle Forze di Polizia di Stato. 

C) Le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti. 

D) Tutte le altre risposte sono corrette, sono devolute tutte le controversie inerenti i rapporti di lavoro siano essi stati o meno privatizzati. 
 

1629. La falsa attestazione della presenza in servizio, accertata in flagranza ovvero mediante strumenti di sorveglianza o di 

registrazione degli accessi o delle presenze, determina l'immediata sospensione cautelare del dipendente, senza obbligo di 

preventiva audizione dell'interessato e (co. 3-bis, art. 55-quater, d.lgs. n. 165/2001): 

A) Senza stipendio, fatto salvo il diritto all'assegno alimentare. 

B) Con stipendio decurtato del 50%, fatto salvo il diritto all'assegno alimentare. 

C) Con stipendio decurtato del 70%, fatto salvo il diritto all'assegno. 

D) Senza stipendio e senza il diritto all'assegno alimentare. 
 

1630. Per espressa previsione legislativa (art. 21 TUPI) si configura responsabilità dirigenziale: 

A) In caso di mancato raggiungimento degli obiettivi. 

B) Solo in caso di violazione dei doveri di vigilanza sul personale. 

C) In nessuno dei casi indicati nelle altre risposte. 

D) Solo in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi. 
 

1631. A norma di quanto dispone l'art. 55-bis del D.Lgs. n. 165/2001, entro quanto tempo dal ricevimento della segnalazione da 

parte del responsabile della struttura, l'Ufficio competente per i procedimenti disciplinari, deve provvedere alla 

contestazione dell'addebito e convocare l'interessato? 

A) Con immediatezza e comunque non oltre trenta giorni. 

B) Con immediatezza e comunque non oltre venti giorni. 

C) Con immediatezza e comunque non oltre quindici giorni. 

D) Con immediatezza e comunque non oltre dieci giorni. 
 

1632. La violazione degli obblighi previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti pubblici: 

A) Integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio e può dar luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile. 

B) Può dar luogo solo a responsabilità disciplinare. 

C) Integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio e può dar luogo solo a responsabilità amministrativa o contabile. 

D) Integra comportamenti contrari ai doveri d'ufficio e può dar luogo solo a responsabilità amministrativa. 
 

1633. Le disposizioni concernenti le false certificazioni mediche attestanti uno stato di malattia, di cui all'art. 55-quinquies tupi, 

costituiscono norme imperative? 

A) Si, e la violazione dolosa o colposa delle disposizioni costituisce illecito disciplinare in capo ai dipendenti preposti alla loro 

applicazione. 

B) No, le norme del citato articolo non costituiscono norme imperative. 

C) Solo se recepite nei contratti collettivi nazionali. 

D) Solo se recepite nei contratti di comparto. 
 

1634. L'art. 15, del D.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) ribadisce che ai sensi dell'art. 54, co. 6, 

del Tupi vigila sull'applicazione del Codice: 

A) Anche l’ufficio etico e di disciplina. 

B) Solo OIV (Organismo indipendente di valutazione). 

C) Solo l'ufficio dei procedimenti disciplinari. 

D) Il responsabile dell’ufficio relazioni con il pubblico. 
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1635. Cosa dispone il co. 4, art. 55-sexies del d.lgs. n. 165/2001, con riferimento alla responsabilità civile eventualmente 

configurabile a carico del dirigente in relazione a profili di illiceità nelle determinazioni concernenti lo svolgimento del 

procedimento disciplinare? 

A) Che è limitata ai casi di dolo o colpa grave. 

B) Che è limitata ai casi di dolo. 

C) Che è configurabile anche in caso di colpa lieve. 

D) Che è limitata ai casi di colpa gravissima. 
 

1636. Ai sensi del d.lgs. n. 165/2001, art. 55-septies, co. 4, l'inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telematica della 

certificazione medica concernente assenze di lavoratori per malattia: 

A) Costituisce illecito disciplinare. 

B) Costituisce abuso arbitrario. 

C) Costituisce malversazione. 

D) Comporta in ogni caso il licenziamento senza preavviso. 
 

1637. Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative del D.P.R. n. 62/2013 (si individui l’affermazione corretta). 

A) Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio le amministrazioni si avvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinari. 

B) Vigilano sull'applicazione del Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni solo i dirigenti 

responsabili di ciascuna struttura. 

C) L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento 

nell'amministrazione e il monitoraggio annuale sulla loro attuazione. 

D) L'organo di governo dell’amministrazione cura l'aggiornamento del codice di comportamento dell'amministrazione. 
 

1638. A norma del disposto di cui all'art. 55-bis del D.Lgs. n. 165/2001, per le infrazioni per le quali è prevista l'applicazione 

della multa, provvede: 

A) L'ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

B) Il responsabile della struttura presso la quale opera il dipendente. 

C) Il responsabile della struttura con qualifica dirigenziale, ovvero quando il responsabile della struttura non ha qualifica dirigenziale, 

l'organo di vertice dell'amministrazione. 

D) Direttamente la Corte dei conti. 
 

1639. A norma del disposto di cui al co. 3-ter, art. 55-quater, TUPI, in caso di falsa attestazione della presenza in servizio, con il 

provvedimento di sospensione cautelare, si procede alla contestuale contestazione per iscritto dell'addebito e alla 

convocazione del dipendente dinanzi all'Ufficio dei procedimenti disciplinari. L'Ufficio conclude il procedimento: 

A) Entro trenta giorni dalla ricezione, da parte del dipendente, della contestazione dell'addebito. 

B) Entro quaranta giorni dalla ricezione, da parte del dipendente, della contestazione dell'addebito. 

C) Entro sessanta giorni dalla ricezione, da parte del dipendente, della contestazione dell'addebito. 

D) Entro novanta giorni dalla ricezione, da parte del dipendente, della contestazione dell'addebito. 
 

1640. La violazione dei doveri previsti per i pubblici dipendenti può dar luogo a licenziamento senza preavviso (D.P.R. n. 

62/2013, art. 16)? 

A) Si, nei casi espressamente previsti dalla legislazione vigente. 

B) No, ma può dar luogo a licenziamento con preavviso. 

C) No, non può mai dar luogo a licenziamento con o senza preavviso. 

D) No, la violazione dei doveri può dar luogo al massimo alla sospensione dal servizio fino a sei mesi con privazione della retribuzione. 
 

1641. Il co. 1, art. 55-quater TUPI, prevede dieci fattispecie sanzionatorie, non conservative del rapporto di lavoro, riconducibili 

alla tipologia del licenziamento c.d. disciplinare, tra cui rileva: 

A) Falsa attestazione della presenza in servizio, mediante l'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o con altre modalità 

fraudolente. 

B) Negligenza nell'esecuzione dei compiti assegnati. 

C) Comportamenti diffamatori nei confronti di altri dipendenti o degli utenti o di terzi. 

D) Condotta non conforme ai principi di correttezza verso superiori o altri dipendenti. 
 

1642. Il procedimento disciplinare normato all'art. 55-bis del D.Lgs. n. 165/2001, segue due strade diverse a seconda della gravità 

dell'infrazione posta in essere dal dipendente. Per le infrazioni punibili con la sanzione del licenziamento senza preavviso, il 

procedimento disciplinare è di competenza: 

A) Dell'ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD). 

B) Del responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente. 

C) Della Corte dei conti. 

D) Del giudice del lavoro. 
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1643. L’art. 5 del D.P.R. n. 62/2013 detta i principi per la "partecipazione ad associazioni e organizzazioni" dei dipendenti 

pubblici (si indichi quale affermazione in merito non è corretta): 

A) Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio di 

appartenenza la propria appartenenza ad organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi 

possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio anche se si tratti di sindacati. 

B) Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni promettendo vantaggi o 

prospettando svantaggi di carriera. 

C) Il pubblico dipendente non esercita pressioni al fine di costringere altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni 

promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 

D) Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio di 

appartenenza la propria adesione ad associazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano 

interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio, salvo che si tratti di partiti politici o sindacati. 
 

1644. L’art. 4 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, sancisce il divieto per il dipendente di accettare, per sè o per 

altri, da un proprio subordinato, direttamente o indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Al 

fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione chi vigila sulla corretta applicazione del divieto? 

A) Il responsabile dell'ufficio. 

B) In via esclusiva il responsabile della prevenzione e della corruzione. 

C) La struttura di controllo interno. 

D) L’ufficio etico. 
 

1645. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile al dipendente 

pubblico per la violazione dei doveri del Codice, si tiene conto anche della gravità del comportamento? 

A) Si, si tiene conto anche della gravità del comportamento. 

B) No, si tiene conto dell'entità del pregiudizio, anche morale, derivato al decoro o al prestigio dell'amministrazione. 

C) No, si tiene conto solo del pregiudizio recato a terzi estranei all'amministrazione. 

D) No, si tiene conto solo del danno materiale recato all'amministrazione. 
 

1646. Dispone l'art. 4 del D.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) che il dipendente non può 

accettare incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto un interesse economico significativo in 

decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza. Tale disposizione vale: 

A) Per il biennio precedente. 

B) Per l'anno precedente. 

C) Per il triennio precedente. 

D) Per il decennio precedente. 
 

1647. A norma dell'art. 55 tupi ai rapporti di lavoro si applica l'art. 2106 del c.c. che giustifica la possibilità per il datore di 

lavoro di infliggere sanzioni disciplinari, tra l'altro, in caso di non osservanza delle disposizioni di cui all'art. 2104 del c.c. 

(Diligenza del prestatore di lavoro)? 

A) Si, ferma la disciplina in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e contabile. 

B) No, salvo che il contratto collettivo nazionale ne preveda l'applicazione. 

C) No, nella disciplina del pubblico impiego non è prevista l'applicazione delle norme contenute nel c.c. 

D) Si, in deroga alla disciplina in materia di responsabilità civile, amministrativa, penale e contabile. 
 

1648. L'art. 55-quater (Licenziamento disciplinare) del D.Lgs. n. 165/2001 al comma 3 prevede i casi in cui il licenziamento 

avviene senza preavviso. Non rientra tra le ipotesi espressamente previste: 

A) Reiterata violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato l'applicazione, in sede disciplinare, della 

sospensione dal servizio per un periodo complessivo superiore a un anno nell'arco di un biennio. 

B) Falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione di progressioni di carriera. 

C) Giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione che attesta falsamente uno stato di malattia. 

D) Reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte moleste o minacciose o comunque lesive dell'onore e della dignità personale 

altrui. 
 

1649. Con riferimento ai danni erariali, la giurisprudenza più recente della Corte dei Conti distingue: danno da "tangente", 

danno da disservizio, danno all'immagine della p.a., danno erariale da mobbing. Il danno all'immagine: 

A) È un danno patrimoniale in senso ampio, rientrante nella più generale figura del danno esistenziale, e non in un danno morale ai sensi 

dell'art. 2059 c.c. 

B) Non è un danno da lesione di un interesse costituzionalmente garantito, risarcibile ai sensi dell'art. 2043 c.c. 

C) Si sostanzia nella condotta persecutoria del datore di lavoro o del superiore gerarchico, complessa e continuata, tenuta nei confronti 

del dipendente, tale da comportare un effetto lesivo della salute psicofisica. 

D) Presuppone un pubblico servizio al quale correlarsi e consiste nell'effetto dannoso causato all'organizzazione e allo svolgimento 

dell'attività amministrativa dal comportamento illecito di un dipendente o amministratore che abbia impedito il conseguimento della 

attesa legalità dell'azione amministrativa e abbia causato inefficacia o inefficienza di tale azione. 
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1650. A norma del disposto di cui all'art. 55-quinquies TUPI, il lavoratore che giustifica l'assenza dal servizio mediante una 

certificazione medica falsa è obbligato a risarcire il danno patrimoniale e il danno all'immagine subiti 

dall'amministrazione? 

A) Si. Il danno patrimoniale è pari al compenso corrisposto a titolo di retribuzione nei periodi per i quali sia accertata la mancata 

prestazione. 

B) Si. Il danno patrimoniale è pari al doppio del compenso corrisposto a titolo di retribuzione nei periodi per i quali sia accertata la 

mancata prestazione. 

C) È obbligato a risarcire all'amministrazione solo il danno patrimoniale. 

D) No. 
 

1651. L'art. 55-quater (Licenziamento disciplinare) del D.Lgs. n. 165/2001 al comma 3 prevede i casi in cui il licenziamento 

avviene senza preavviso. Non rientra tra le ipotesi espressamente previste: 

A) Gravi e reiterate violazioni dei codici di comportamento, ai sensi dell'art. 54, comma 3. 

B) Falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro. 

C) Giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa. 

D) Reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte moleste o minacciose o comunque lesive dell'onore e della dignità personale 

altrui. 
 

1652. Nell'ipotesi contemplata al co. 1, art. 55-quinquies TUPI che si verifica quando il lavoratore giustifica l'assenza dal servizio 

mediante una certificazione medica falsa o falsamente attestante uno stato di malattia, la sanzione prevista: 

A) È la reclusione da 1 a 5 anni e la multa da euro 400 ad euro 1.600. 

B) È la reclusione da 1 a 2 anni. 

C) È la multa da euro 200 ad euro 1.400. 

D) È la reclusione da 2 a 10 anni e la multa da euro 4.000 ad euro 6.000. 
 

1653. Cosa dispone l'art. 8, D.P.R. n. 62/2013 in merito alla prevenzione della corruzione? 

A) Il dipendente deve segnalare al proprio superiore gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a 

conoscenza, fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria. 

B) Solo per i dipendenti che ricoprono particolari cariche sussiste l'obbligo di rispettare le misure necessarie alla prevenzione degli 

illeciti nell'amministrazione. 

C) Il dipendente deve segnalare direttamente all'organo di governo dell'amministrazione eventuali situazioni di illecito 

nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 

D) Il dipendente è tenuto a denunciare il fatto di cui sia venuto a conoscenza solo se costituisce reato penale. 
 

1654. L’art. 8 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici detta disposizioni in ordine alla prevenzione della 

corruzione. Si indichi quale affermazione non è consona a dette disposizioni. 

A) Solo per i dipendenti che ricoprono particolari cariche sussiste l'obbligo di rispettare le misure necessarie alla prevenzione degli 

illeciti nell'amministrazione. 

B) Il dipendente deve rispettare le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. 

C) Il dipendente deve rispettare le prescrizioni contenute nel Piano per la prevenzione della corruzione. 

D) Il dipendente deve prestare la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione. 
 

1655. Art. 15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative del D.P.R. n. 62/2013 (si individui l’affermazione corretta). 

A) Il responsabile della prevenzione della corruzione cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento 

nell'amministrazione e il monitoraggio annuale sulla loro attuazione. 

B) Vigilano sull'applicazione del Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni solo i dirigenti 

responsabili di ciascuna struttura. 

C) L'organo di governo dell’amministrazione cura l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento. 

D) L'organo di governo dell’amministrazione cura la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui 

all'art. 54-bis del Tupi. 
 

1656. A norma del disposto di cui all'art. 14, del D.P.R. n. 62/2013, in quale caso il dipendente che concluda accordi o negozi 

ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 c.c., con persone fisiche o 

giuridiche private con le quali abbia concluso contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per 

conto dell'amministrazione deve informare per iscritto il dirigente dell'ufficio? 

A) Nel caso in cui gli accordi o negozi ovvero la stipula di contratti siano intervenuti nei due anni precedenti. 

B) Nel caso in cui gli accordi o negozi ovvero la stipula di contratti siano intervenuti nei tre anni precedenti. 

C) Nel caso in cui gli accordi o negozi ovvero la stipula di contratti siano intervenuti nei quattro anni precedenti. 

D) Nel caso in cui gli accordi o negozi ovvero la stipula di contratti siano intervenuti nei cinque anni precedenti. 
 

1657. Le disposizioni concernenti le false attestazioni della presenza in servizio, di cui all'art. 55-quinquies tupi, costituiscono 

norme imperative? 

A) Si, e la violazione dolosa o colposa delle disposizioni costituisce illecito disciplinare in capo ai dipendenti preposti alla loro 

applicazione. 

B) No, le norme del citato articolo non costituiscono norme imperative. 

C) Solo se recepite nei contratti collettivi nazionali. 

D) Solo se recepite nei contratti di comparto. 
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1658. Il lavoratore dipendente di una pubblica amministrazione che attesta falsamente la propria presenza in servizio, mediante 

l'alterazione dei sistemi di rilevamento della presenza o con altre modalità fraudolente, è obbligato a risarcire il danno 

patrimoniale, pari al (D.Lgs. n. 165/2001, art. 55-quinquies, co. 2): 

A) Compenso corrisposto a titolo di retribuzione nei periodi per i quali sia accertata la mancata prestazione. 

B) Doppio del compenso corrisposto a titolo di retribuzione nei periodi per i quali sia accertata la mancata prestazione. 

C) Triplo del compenso corrisposto a titolo di retribuzione nei periodi per i quali sia accertata la mancata prestazione. 

D) Quadruplo del compenso corrisposto a titolo di retribuzione nei periodi per i quali sia accertata la mancata prestazione. 
 

1659. Il rapporto di lavoro alle dipendenze delle p.a. ha assunto nell'attuale assetto normativo natura privatistica, fatti salvi 

taluni aspetti di specialità. Conseguentemente le controversie concernenti la responsabilità dirigenziale sono devolute (art. 

63, d.lgs. n. 165/2001): 

A) Al giudice ordinario. 

B) Alla Corte dei conti. 

C) Al giudice amministrativo, in funzione di giudice del lavoro. 

D) Ad una apposita commissione regionale. 
 

1660. L'art. 55-quater (Licenziamento disciplinare) del D.Lgs. n. 165/2001 al comma 3 prevede i casi in cui il licenziamento 

avviene senza preavviso. Non rientra tra le ipotesi espressamente previste: 

A) Commissione dolosa, o gravemente colposa, dell'infrazione di cui all'art. 55-sexies comma 3. 

B) Falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro. 

C) Giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa. 

D) Reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte moleste o minacciose o comunque lesive dell'onore e della dignità personale 

altrui. 
 

1661. La sanzione concordemente determinata all'esito delle procedure di conciliazione può essere di specie diversa da quella 

prevista, dalla legge o dal contratto collettivo, per l'infrazione per la quale si procede (art. 55 tupi)? 

A) No, e non è soggetta ad impugnazione. 

B) No, ma è soggetta ad impugnazione. 

C) Si, ma non è soggetta ad impugnazione. 

D) Si. 
 

1662. In tema di rapporto di lavoro privatizzato, l'art. 63 TUPI sancisce la devoluzione al G.O., in funzione di giudice del lavoro, 

di tutte le controversie relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle p.a. Vedono invece il perdurare della 

giurisdizione esclusiva del G.A.: 

A) Le controversie relative ai rapporti di lavoro di cui all'art. 3 del TUPI, ivi comprese quelle attinenti ai diritti patrimoniali connessi. 

B) Le controversie concernenti l'assunzione al lavoro e il conferimento degli incarichi dirigenziali, con esclusione delle revoche. 

C) Solo le controversie relative ai rapporti di lavoro dei magistrati ordinari, amministrativi e contabili. 

D) Le controversie relative ai dipendenti esclusi dalla privatizzazione ai sensi dell'art. 3, escluse quelle attinenti a diritti patrimoniali 

connessi. 
 

1663. La disposizione di cui all'art. 55-quater del D.Lgs. n. 165/2001, prevede dieci fattispecie sanzionatorie, non conservative del 

rapporto di lavoro, riconducibili alla tipologia del licenziamento c.d. disciplinare, tra cui rileva: 

A) Falsità documentali commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro. 

B) Condotta non conforme ai principi di correttezza nei confronti del pubblico. 

C) Atti o comportamenti ostili nei confronti di un altro dipendente. 

D) Alterchi negli ambienti di lavoro, anche con utenti o terzi. 
 

1664. La disposizione di cui all'art. 55-quater del D.Lgs. n. 165/2001, prevede dieci fattispecie sanzionatorie, non conservative del 

rapporto di lavoro, riconducibili alla tipologia del licenziamento c.d. disciplinare, tra cui rileva: 

A) Mancata ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro il termine fissato dall'amministrazione. 

B) Insufficiente rendimento rispetto ai carichi di lavoro. 

C) Atti o comportamenti denigratori nei confronti di un altro dipendente. 

D) Negligenza nella cura dei locali e dei beni mobili o strumenti affidati. 
 

1665. Il rapporto di lavoro alle dipendenze delle p.a. ha assunto nell'attuale assetto normativo natura privatistica, fatti salvi 

taluni aspetti di specialità. Conseguentemente le controversie relative a comportamenti antisindacali delle p.a sono devolute 

(art. 63, d.lgs. n. 165/2001): 

A) Al giudice ordinario. 

B) Alla Corte dei conti. 

C) Al giudice amministrativo, in funzione di giudice del lavoro. 

D) Ad una apposita commissione regionale. 
 

1666. In quale dei seguenti casi l'art. 55-quater TUPI prevede il licenziamento senza preavviso? 

A) Giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa. 

B) Commissione dolosa, o gravemente colposa, dell'infrazione di cui all'art. 55-sexies. 

C) Mancata ripresa del servizio, in caso di assenza ingiustificata, entro il termine fissato dall'amministrazione. 

D) Gravi e reiterate violazioni dei codici di comportamento, ai sensi dell'art. 54, comma 3. 
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1667. Le controversie aventi ad oggetto i rapporti di lavoro alle dipendenze delle amministrazioni di cui all'art. 1 co. 2, TUPI 

sono attribuite alla competenza del giudice ordinario in funzione di giudice del lavoro, tra cui (art. 63, d.lgs. n. 165/2001): 

A) Le controversie concernenti le indennità di fine rapporto comunque denominate e corrisposte. 

B) Le controversie relative ai rapporti di lavoro di cui all'art. 3 del TUPI, ivi comprese quelle attinenti ai diritti patrimoniali connessi. 

C) Le controversie in materia di procedure concorsuali per l'assunzione dei dipendenti delle p.a. 

D) Le controversie relative ai rapporti di lavoro dei magistrati ordinari. 
 

1668. A norma di quanto dispone l'art. 55-bis del D.Lgs. n. 165/2001 in merito al procedimento disciplinare il dipendente ha 

diritto di accesso agli atti istruttori? 

A) Si, salvo quanto previsto al co. 4, art. 54-bis. 

B) No, il dipendente può richiedere l'accesso agli atti solo alla conclusione del procedimento. 

C) Per poter richiedere l'accesso agli atti istruttori è necessario l'assistenza di un procuratore. 

D) No, il dipendente non può richiedere l'accesso in nessun tempo. 
 

1669. Alle infrazioni per le quali è previsto il rimprovero verbale si applica la disciplina stabilita (d.lgs. n. 165/2001, art. 55-bis, 

comma 1): 

A) Dal contratto collettivo. 

B) Dal contratto individuale. 

C) Dal dossier di valutazione. 

D) Stabilità dallo stesso d.lgs. 
 

1670. Il co. 3, art. 55, tupi consente ai contratti collettivi di prevedere eventuali forme di procedure di conciliazione non 

obbligatorie, stabilendo tra l'altro che: 

A) L'eventuale procedura di conciliazione deve essere instaurata e conclusa entro 30 giorni dalla contestazione e comunque prima 

dell'irrogazione della sanzione. 

B) I termini del procedimento disciplinare continuano a decorrere anche in caso di apertura della procedura di conciliazione. 

C) La sanzione eventualmente concordata può essere oggetto di impugnazione. 

D) Può essere prevista la procedura di conciliazione anche con riferimento ai casi per i quali è prevista la sanzione disciplinare del 

licenziamento. 
 

1671. A norma di quanto dispone l'art. 21 del D.Lgs. n. 165/2001, al di fuori dei casi di cui al comma 1, al dirigente nei confronti 

del quale sia stata accertata la colpevole violazione del dovere di vigilanza sul rispetto, da parte del personale assegnato ai 

propri uffici, degli standard quantitativi e qualitativi fissati dall'Amministrazione, in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, la retribuzione di risultato: 

A) È decurtata, in relazione alla gravità della violazione di una quota fino all'80%. 

B) Non è dovuta. 

C) È decurtata, in relazione alla gravità della violazione di una quota fino al 50%. 

D) È decurtata, in relazione alla gravità della violazione di una quota fino all'40%. 
 

1672. L’art. 4 del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, sancisce il divieto per il dipendente di chiedere o di 

sollecitare, per sè o per altri, regali o altre utilità. Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione chi 

vigila sulla corretta applicazione del divieto? 

A) Il responsabile dell'ufficio. 

B) In via esclusiva il responsabile della prevenzione e della corruzione. 

C) In via esclusiva l’ufficio disciplinare. 

D) La struttura di controllo interno. 
 

1673. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 14, del D.P.R. n. 62/2013, afferente i contratti ed altri atti negoziali, ad eccezione di 

quelli conclusi ai sensi dell'art. 1342 del c.c., il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di 

appalto, di finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre 

utilità: 

A) Nel biennio precedente. 

B) Nel triennio precedente. 

C) Nel quinquennio precedente. 

D) Nel quadriennio precedente. 
 

1674. In quale dei seguenti casi l'art. 55-quater TUPI prevede il licenziamento senza preavviso? 

A) Falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione di progressioni di carriera. 

B) Gravi e reiterate violazioni dei codici di comportamento, ai sensi dell'art. 54, comma 3. 

C) Insufficiente rendimento, dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la prestazione lavorativa, e rilevato dalla costante 

valutazione negativa della performance del dipendente per ciascun anno dell'ultimo triennio, resa a tali specifici fini ai sensi 

dell'articolo 3, comma 5-bis, del D.Lgs. n. 150/2009. 

D) Assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non continuativi, superiore a tre nell'arco di un biennio. 
 

1675. Il pubblico dipendente nell'esercizio delle proprie funzioni, può incorrere nella responsabilità civile, penale, 

amministrativo-contabile, disciplinare. Si configura responsabilità disciplinare quando il dipendente: 

A) Viola obblighi previsti dal CCNL, da legge o dal codice di comportamento. 

B) Arreca danni a terzi, intranei o estranei all'amministrazione, o alla stessa pubblica amministrazione. 

C) Delinque. 

D) Arreca un danno erariale alla pubblica amministrazione. 
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1676. Al di fuori dei casi di cui al co. 1, art. 21, del d.lgs. n. 165/2001, al dirigente nei confronti del quale sia stata accertata, 

previa contestazione e nel rispetto del principio del contraddittorio secondo le procedure previste dalla legge e dai contratti 

collettivi nazionali, la colpevole violazione del dovere di vigilanza sul rispetto, da parte del personale assegnato ai propri 

uffici, degli standard quantitativi e qualitativi fissati dall'amministrazione in materia di ottimizzazione della produttività 

del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni, la retribuzione di risultato è decurtata, 

sentito il Comitato dei garanti, in relazione alla gravità della violazione di una quota fino: 

A) All'ottanta per cento. 

B) Al settanta per cento. 

C) Al sessanta per cento. 

D) Al cinquanta per cento. 
 

1677. La disposizione di cui all'art. 55-quater del D.Lgs. n. 165/2001, prevede dieci fattispecie sanzionatorie, non conservative del 

rapporto di lavoro, riconducibili alla tipologia del licenziamento c.d. disciplinare, tra cui rileva: 

A) Reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte moleste o minacciose o comunque lesive dell'onore e della dignità personale 

altrui. 

B) Insufficiente rendimento rispetto ai carichi di lavoro. 

C) Condotta non conforme ai principi di correttezza verso superiori o altri dipendenti. 

D) Inosservanza delle disposizioni di servizio. 
 

1678. Le disposizioni concernenti i rapporti fra procedimento disciplinare e procedimento penale, di cui all'art. 55-ter tupi 

costituiscono norme imperative? 

A) Si, e la violazione dolosa o colposa delle disposizioni costituisce illecito disciplinare in capo ai dipendenti preposti alla loro 

applicazione. 

B) No, le norme del citato articolo non costituiscono norme imperative. 

C) Solo se recepite nei contratti collettivi nazionali. 

D) Solo se recepite nei contratti di comparto. 
 

1679. La violazione di obblighi concernenti la prestazione lavorativa, che abbia determinato la condanna dell'amministrazione al 

risarcimento del danno, comporta comunque, nei confronti del dipendente responsabile, l'applicazione (art. 55-sexies 

D.Lgs. n. 165/2001): 

A) Della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione. 

B) Della censura. 

C) Del licenziamento senza preavviso. 

D) Della privazione della retribuzione con obbligo della prestazione lavorativa. 
 

1680. A norma del disposto di cui all'art. 7, D.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), il dipendente 

deve astenersi dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi di persone con le quali 

abbia rapporti di frequentazione abituale? 

A) Si, per espressa previsione di cui al citato art. 

B) No, l'obbligo di astensione è previsto solo nel caso di interessi propri, di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi. 

C) No, le uniche astensioni previste sono nel caso di interessi propri, o di conviventi. 

D) No, l'obbligo di astensione è previsto solo nel caso di interessi propri. 
 

1681. A norma di quanto prevede il TUPI, chi provvede ad instaurare il procedimento disciplinare nei confronti di un 

dipendente qualora la sanzione da applicare sia il licenziamento con preavviso? 

A) L'ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

B) Il responsabile dell'ufficio in cui il dipendente è addetto. 

C) La Corte dei conti. 

D) La magistratura ordinaria. 
 

1682. A norma del disposto di cui al comma 1, art. 21 del D.Lgs. n. 165/2001 il mancato raggiungimento degli obiettivi accertato 

attraverso le risultanze del sistema di valutazione di cui al Titolo II del D.Lgs. n. 150/2009 in materia di ottimizzazione della 

produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle P.A. ovvero l'inosservanza delle direttive imputabili al 

dirigente comportano: 

A) L'impossibilità di rinnovo dello stesso incarico dirigenziale. 

B) Il decurtamento della retribuzione di risultato di una quota fino all'60%. 

C) La cancellazione dal Ruolo dei dirigenti. 

D) In ogni caso la revoca immediata dall'incarico. 
 

1683. La disposizione di cui all'art. 55-quater del D.Lgs. n. 165/2001, prevede alcune fattispecie sanzionatorie, non conservative 

del rapporto di lavoro, riconducibili alla tipologia del licenziamento c.d. disciplinare, tra cui rileva: 

A) Insufficiente rendimento, dovuto alla reiterata violazione degli obblighi concernenti la prestazione lavorativa, e rilevato dalla costante 

valutazione negativa della performance del dipendente per ciascun anno dell'ultimo triennio, resa a tali specifici fini ai sensi 

dell'articolo 3, comma 5-bis, del D.Lgs. n. 150/ 2009. 

B) Inosservanza lieve degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro. 

C) Atti o comportamenti denigratori nei confronti di un altro dipendente. 

D) Inosservanza delle disposizioni di servizio anche in ordine all'orario di lavoro. 
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1684. Una pubblica amministrazione può assumere, nei confronti di un dirigente, il provvedimento di revoca dell'incarico 

collocando lo stesso a disposizione dei ruoli ovvero recedere dal rapporto di lavoro? 

A) Si, nelle ipotesi contemplate al comma 1 dell'art. 21 del D.Lgs. n. 165/2001. 

B) Si, anche nel caso di colpevole violazione dell'obbligo di vigilanza sul rispetto degli standard quantitativi e qualitativi fissati 

dall'Amministrazione. 

C) No, un dirigente non può mai essere revocato. 

D) Si, ma solo in caso di mancato raggiungimento degli obbiettivi. 
 

1685. Fermo restando gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti previsti 

da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi, la violazione degli obblighi previsti dal Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici (art. 16, D.P.R. n. 62/2013): 

A) È fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare. 

B) Non può dar luogo anche a responsabilità penale. 

C) Non può dar luogo anche a responsabilità civile. 

D) Può dar luogo solo a responsabilità civile o amministrativa. 
 

1686. Quali controversie restano devolute al giudice amministrativo (art. 63. d.lgs. n. 165/2001)? 

A) Le controversie relative ai rapporti di lavoro dei magistrati ordinari, amministrativi e contabili, comprese quelle attinenti a diritti 

patrimoniali connessi. 

B) Le controversie concernenti l'assunzione al lavoro e il conferimento degli incarichi dirigenziali, con esclusione delle revoche. 

C) Le controversie relative a comportamenti antisindacali delle pubbliche amministrazioni. 

D) Le controversie relative ai dipendenti esclusi dalla privatizzazione ai sensi dell'art. 3, escluse quelle attinenti a diritti patrimoniali 

connessi. 
 

1687. Dispone l'art. 6, D.P.R. n. 62/2013, che il dipendente si deve astenere dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle 

sue mansioni in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di 

parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare: 

A) Interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, 

sindacali o dei superiori gerarchici. 

B) Interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, esclusi quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, 

sindacali o dei superiori gerarchici. 

C) Interessi di natura esclusivamente patrimoniali. 

D) Interessi di natura esclusivamente non patrimoniali. 
 

1688. Le disposizioni concernenti i controlli sulle assenze, di cui all'art. 55-septies tupi, costituiscono norme imperative? 

A) Si, e la violazione dolosa o colposa delle disposizioni costituisce illecito disciplinare in capo ai dipendenti preposti alla loro 

applicazione. 

B) No, le norme del citato articolo non costituiscono norme imperative. 

C) Solo se recepite nei contratti collettivi nazionali. 

D) Solo se recepite nei contratti di comparto. 
 

1689. Indicare in quale caso trova applicazione l'art. 55-quater del D.Lgs. n. 165/2001 rubricato "licenziamento disciplinare". 

A) Condanna penale definitiva, in relazione alla quale è prevista l'interdizione perpetua dai pubblici uffici. 

B) Condotta non conforme ai principi di correttezza nei confronti del pubblico. 

C) Inosservanza delle disposizioni di servizio. 

D) Inosservanza lieve degli obblighi in materia di prevenzione degli infortuni e di sicurezza sul lavoro. 
 

1690. Cosa dispone l'art. 8, D.P.R. n. 62/2013 in merito alla prevenzione della corruzione? 

A) Il dipendente deve rispettare le prescrizioni contenute nel Piano per la prevenzione della corruzione. 

B) Solo per i dipendenti che ricoprono particolari cariche sussiste l'obbligo di rispettare le misure necessarie alla prevenzione degli 

illeciti nell'amministrazione. 

C) Il dipendente deve segnalare direttamente all'organo di governo dell'amministrazione eventuali situazioni di illecito 

nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 

D) Il dipendente è tenuto a denunciare il fatto di cui sia venuto a conoscenza solo se costituisce reato penale. 
 

1691. Si configura responsabilità verso terzi a carico del pubblico dipendente che ha agito per un ordine che era obbligato ad 

eseguire? 

A) No, il dipendente è esente da responsabilità. 

B) Si, la responsabilità sussiste in ogni caso. 

C) No, in tal caso si configura responsabilità amministrativa. 

D) No, in tal caso si configura responsabilità disciplinare. 
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1692. Per espressa previsione di cui all’art. 5 del D.P.R. n. 62/2013 afferente la "partecipazione ad associazioni e organizzazioni" 

è corretto affermare che: 

A) Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio di 

appartenenza la propria adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i 

cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio, salvo che si tratti di partiti politici o sindacati. 

B) Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica tempestivamente al responsabile dell'ufficio di 

appartenenza la propria appartenenza ad organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi 

possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio anche se si tratti di sindacati. 

C) Il pubblico dipendente può sollecitare altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni promettendo vantaggi o 

prospettando svantaggi di carriera. 

D) Il pubblico dipendente può esercitare pressioni al fine di costringere altri dipendenti ad aderire ad associazioni od organizzazioni 

promettendo vantaggi o prospettando svantaggi di carriera. 
 

1693. Alla privatizzazione del pubblico impiego non poteva che seguire la privatizzazione processuale. Il risultato è ora scolpito 

nell'art. 63 TUPI, a tenore del quale sono devolute al G.O., in funzione di giudice del lavoro, tutte le controversie relative ai 

rapporti di lavoro alle dipendenze delle p.a. Restano devolute comunque al G.A.: 

A) Le controversie relative ai rapporti di lavoro dei dipendenti della carriera diplomatica e della carriera prefettizia, comprese quelle 

attinenti a diritti patrimoniali connessi. 

B) Le controversie concernenti l'assunzione al lavoro e il conferimento degli incarichi dirigenziali, con esclusione delle revoche. 

C) Le controversie relative a comportamenti antisindacali delle p.a. 

D) Controversie relative alle indennità di fine rapporto di tutti i pubblici impiegati. 
 

1694. A norma del disposto di cui all'art. 55-bis del D.Lgs. n. 165/2001, per le infrazioni di minore gravità, per le quali è prevista 

la sanzione del rimprovero verbale, provvede: 

A) Il responsabile della struttura presso la quale opera il dipendente. 

B) L'ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

C) Il responsabile della struttura con qualifica dirigenziale, ovvero quando il responsabile della struttura non ha qualifica dirigenziale, 

l'organo di vertice dell'amministrazione. 

D) L'organo di vertice dell'amministrazione. 
 

1695. Nei casi di cui all'art. 55-quinquies, comma 1, (false attestazioni o certificazioni in servizio) del D.Lgs. n. 165/2001, il 

lavoratore: 

A) È obbligato a risarcire anche il danno patrimoniale subito dall'amministrazione. 

B) È obbligato a risarcire solo il danno patrimoniale subito dall'amministrazione. 

C) È obbligato a risarcire solo il danno all'immagine subito dall'amministrazione. 

D) Non è comunque obbligato a risarcire eventuali danni subiti dall'amministrazione. 
 

1696. In caso di giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa trova applicazione l'art. 55-

quater del D.Lgs. n. 165/2001 rubricato "licenziamento disciplinare"? 

A) Si, e in tale ipotesi il licenziamento è senza preavviso. 

B) No, si applica la sanzione della sospensione dal servizio e dalla retribuzione da undici giorni a sei mesi. 

C) No, trovano applicazione le sanzioni disciplinari previste dalla contrattazione collettiva nazionale. 

D) Si, e in tale ipotesi il licenziamento è con preavviso. 
 

1697. A norma di quanto dispone l'art. 55-sexies del D.Lgs. n. 165/2001 e fuori dai casi previsti dal comma 1, quando il 

lavoratore cagiona grave danno al normale funzionamento dell'ufficio di appartenenza, per inefficienza o incompetenza 

professionale accertate dall'amministrazione ai sensi delle disposizioni legislative e contrattuali concernenti la valutazione 

del personale: 

A) Il lavoratore è collocato in disponibilità. 

B) Il lavoratore ha diritto ad una indennità parti all'50% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale. 

C) Al lavoratore non è riconosciuto il diritto all'assegno per il nucleo familiare. 

D) Il lavoratore ha diritto ad una indennità parti all'60% dello stipendio e dell'indennità integrativa speciale. 
 

1698. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 16, D.P.R. n. 62/2013, la violazione degli obblighi previsti dal citato Codice: 

A) È fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare. 

B) Può dar luogo nel massimo alla multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione. 

C) Può dar luogo nel massimo alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da undici giorni fino ad un massimo di sei 

mesi. 

D) Può dar luogo nel massimo al rimprovero verbale o scritto (censura). 
 

1699. La violazione dei doveri previsti dal Codice di comportamento dei pubblici dipendenti può dar luogo a responsabilità 

contabile? 

A) Si, può dar luogo anche a responsabilità contabile. 

B) Si, può dar luogo solo a responsabilità amministrativa o contabile. 

C) No, può dar luogo solo a responsabilità disciplinare. 

D) No, può dar luogo solo a responsabilità amministrativa. 
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1700. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 16, D.P.R. n. 62/2013, la violazione degli obblighi previsti dal citato Codice: 

A) Può dar luogo anche a responsabilità penale e civile. 

B) Può dar luogo nel massimo alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da undici giorni fino ad un massimo di sei 

mesi. 

C) Non può mai dar luogo a responsabilità penale. 

D) Può dar luogo nel massimo alla multa di importo variabile fino ad un massimo di quattro ore di retribuzione. 
 

1701. La disposizione di cui all'art. 55-quater del D.Lgs. n. 165/2001, prevede dieci fattispecie sanzionatorie, non conservative del 

rapporto di lavoro, riconducibili alla tipologia del licenziamento c.d. disciplinare, tra cui rileva: 

A) Assenza priva di valida giustificazione per un numero di giorni, anche non continuativi, superiore a tre nell'arco di un biennio. 

B) Atti o comportamenti denigratori nei confronti di un altro dipendente. 

C) Negligenza nella cura dei locali e dei beni mobili o strumenti affidati. 

D) Insufficiente rendimento rispetto ai carichi di lavoro. 
 

1702. A norma del disposto di cui all'art. 55-bis del D.Lgs. n. 165/2001, per le infrazioni per le quali è prevista la sospensione dal 

servizio fino al massimo di tre mesi, provvede: 

A) L'ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

B) Il responsabile della struttura presso la quale opera il dipendente. 

C) Il responsabile della struttura con qualifica dirigenziale, ovvero quando il responsabile della struttura non ha qualifica dirigenziale, 

l'organo di vertice dell'amministrazione. 

D) Direttamente la Corte dei conti. 
 

1703. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente applicabile al dipendente 

pubblico per la violazione dei doveri del Codice, la violazione: 

A) È valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al 

decoro o al prestigio dell'amministrazione. 

B) Tiene conto solo della gravità del comportamento. 

C) Non tiene conto dell'entità del danno subito dall'amministrazione. 

D) Tiene conto solo del pregiudizio derivato al prestigio dell'amministrazione e degli eventuali danni subiti da terzi. 
 

1704. Dispone l'art. 6, D.P.R. n. 62/2013 (Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse), che fermi restando gli 

obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per 

iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo 

retribuiti che lo stesso abbia o abbia avuto: 

A) Negli ultimi tre anni. 

B) Negli ultimi due anni. 

C) Negli ultimi quattro anni. 

D) Negli ultimi cinque anni. 
 

1705. Ai fini dell'art. 4, del D.P.R. n. 62/2013 per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore non 

superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici di comportamento adottati dalle singole 

amministrazioni possono prevedere limiti diversi? 

A) Si, possono prevedere limiti inferiori, anche fino all'esclusione della possibilità di riceverli, in relazione alle caratteristiche dell'ente e 

alla tipologia delle mansioni. 

B) Si, possono prevedere limiti inferiori o superiori, in relazione alle caratteristiche dell'ente e alla tipologia delle mansioni. 

C) No, per espressa preclusione di cui al citato art. 

D) Si, ma solo per le figure apicali. 
 

1706. Il procedimento disciplinare normato all'art. 55-bis del D.Lgs. n. 165/2001, segue due strade diverse a seconda della gravità 

dell'infrazione posta in essere dal dipendente. Per le infrazioni punibili con la sanzione della sospensione dal servizio con 

privazione della retribuzione, il procedimento disciplinare è di competenza: 

A) Dell'ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD). 

B) Del responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente. 

C) Della Corte dei conti. 

D) Del giudice del lavoro. 
 

1707. A norma del disposto di cui al co. 3-bis, art. 55-quater, TUPI, la falsa attestazione della presenza in servizio, accertata in 

flagranza ovvero mediante strumenti di sorveglianza o di registrazione degli accessi o delle presenze: 

A) Determina l'immediata sospensione cautelare. 

B) Determina la decadenza del diritto all'assegno alimentare. 

C) Determina l'immediata riduzione dello stipendio del 50%. 

D) Non determina la sospensione dello stipendio del dipendente. 
 

1708. In quale caso si configura responsabilità dirigenziale (art. 21 TUPI)? 

A) Mancato raggiungimento degli obiettivi ovvero inosservanza delle direttive imputabili al dirigente. 

B) Solo in caso di violazione dei doveri di vigilanza sul personale. 

C) Comportamento non conforme al ruolo ricoperto. 

D) Solo in caso di inosservanza delle direttive. 
 



AREA D PROFILO FUNZIONARIO CONSILIARE PROVA PRESELETTIVA 

DIRITTO CIVILE 

Pagina 190 

1709. Il mancato raggiungimento degli obiettivi accertato attraverso le risultanze del sistema di valutazione di cui al Titolo II del 

decreto legislativo di attuazione della legge 3 marzo 2009, n. 15 ovvero l'inosservanza delle direttive imputabili al dirigente 

comportano, previa contestazione e ferma restando l'eventuale responsabilità disciplinare secondo la disciplina contenuta 

nel contratto collettivo (co. 2, art. 21, d.lgs. n. 165/2001): 

A) L'impossibilità di rinnovo dello stesso incarico dirigenziale. 

B) La decurtazione della retribuzione. 

C) La messa a disposizione. 

D) La cancellazione dai ruoli della dirigenza. 
 

1710. La disposizione di cui all'art. 55-quater del D.Lgs. n. 165/2001, prevede alcune fattispecie sanzionatorie, non conservative 

del rapporto di lavoro, riconducibili alla tipologia del licenziamento c.d. disciplinare, tra cui rileva: 

A) Giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione che attesta falsamente uno stato di malattia. 

B) Comportamenti calunniosi nei confronti di altri dipendenti o degli utenti o di terzi. 

C) Condotta non conforme ai principi di correttezza nei confronti del pubblico. 

D) Inosservanza delle disposizioni di servizio anche in ordine all'orario di lavoro. 
 

1711. A norma del disposto di cui all'art. 15, D.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), chi cura la 

raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'art. 54-bis, Tupi? 

A) Ufficio dei procedimenti disciplinari. 

B) Responsabile della prevenzione della corruzione. 

C) Organismo indipendente di valutazione (OIV). 

D) Organo di vertice dell’amministrazione. 
 

1712. A norma del disposto di cui all'art. 15, D.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici), l'ufficio dei 

procedimenti disciplinari cura: 

A) L'aggiornamento del codice di comportamento dei dipendenti pubblici adottato dall'amministrazione. 

B) La diffusione della conoscenza dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni. 

C) Il monitoraggio annuale sull'attuazione dei codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni riferendone i risultati 

all'ANAC. 

D) Nessuna delle altre risposte è corretta, l’ufficio dei procedimenti disciplinari provvede solo a contestare l’addebito al dipendente che 

ha violato il Codice. 
 

1713. Il co. 3, art. 55, tupi consente ai contratti collettivi di prevedere eventuali forme di procedure di conciliazione non 

obbligatorie, stabilendo tra l'altro che: 

A) La sanzione eventualmente concordata non può essere oggetto di impugnazione. 

B) L'eventuale procedura di conciliazione deve essere instaurata e conclusa entro 40 giorni dalla contestazione e comunque prima 

dell'irrogazione della sanzione. 

C) I termini del procedimento disciplinare continuano a decorrere anche in caso di apertura della procedura di conciliazione. 

D) Può essere prevista la procedura di conciliazione anche con riferimento ai casi per i quali è prevista la sanzione disciplinare del 

licenziamento. 
 

1714. A norma di quanto prevede l'art. 14, del D.P.R. n. 62/2013, afferente ai contratti ed a altri atti negoziali: 

A) Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'art. 

1342 del c.c., con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, 

fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa per iscritto il dirigente dell'ufficio. 

B) Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le 

quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel quinquennio precedente, questi si astiene dal 

partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione 

da conservare agli atti dell'ufficio. 

C) Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione 

con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel triennio precedente, ad eccezione di quelli 

conclusi ai sensi dell'art. 1342, c.c. 

D) Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte l'amministrazione, 

rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente l'ANAC. 
 

1715. Il rapporto di lavoro alle dipendenze delle p.a. ha assunto nell'attuale assetto normativo natura privatistica, fatti salvi 

taluni aspetti di specialità. Conseguentemente le controversie promosse da organizzazioni sindacali, relative alle procedure 

di contrattazione collettiva sono devolute: 

A) Al giudice ordinario. 

B) Alla Corte dei conti. 

C) Al giudice amministrativo, in funzione di giudice del lavoro. 

D) Ad una apposita commissione regionale. 
 

1716. Alla privatizzazione del pubblico impiego non poteva che seguire la privatizzazione processuale. Il risultato è ora scolpito 

nell'art. 63 del d.lgs. n. 165/2001, a tenore del quale sono devolute al G.O., in funzione di giudice del lavoro: 

A) Le controversie concernenti l'assunzione al lavoro. 

B) Le controversie concernenti le revoche degli incarichi dirigenziali, con esclusione dell'assunzione al lavoro e del conferimento. 

C) Le controversie relative ai rapporti di lavoro di cui all'art. 3 del suddetto D.Lgs., ivi comprese quelle attinenti ai diritti patrimoniali 

connessi. 

D) Le sole controversie relative a concorsi per soli candidati esterni. 
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1717. A norma di quanto dispone il co. 3, art. 55-sexies del d.lgs. n. 165/2001, la mancata segnalazione, del responsabile della 

struttura, all'ufficio per i procedimenti disciplinari dei fatti che hanno rilevanza disciplinare, comporta, per i soggetti 

responsabili: 

A) L'applicazione della sospensione dal servizio fino a un massimo di tre mesi, salva la maggiore sanzione del licenziamento prevista nei 

casi di cui all'articolo 55-quater, comma 1, lettera f-ter), e comma 3-quinquies. 

B) L'applicazione della sospensione dal servizio fino a un massimo di due mesi. 

C) In ogni caso la sanzione del licenziamento senza preavviso. 

D) In ogni caso la sanzione del licenziamento con preavviso. 
 

1718. L’art. 55-bis del TUPI distingue infrazioni disciplinari di minore gravità e infrazioni più gravi. Per quale delle seguenti 

infrazioni si applica la disciplina stabilita dal contratto collettivo? 

A) Per le sanzioni per le quali è previsto il rimprovero verbale. 

B) Per tutte le sanzioni. 

C) Per tutte le sanzioni ad eccezione del licenziamento disciplinare. 

D) Per le sanzioni per le quali è previsto il licenziamento con e senza preavviso. 
 

1719. Dispone l'art. 5, D.P.R. n. 62/2013 (Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) che nel rispetto della disciplina 

vigente del diritto di associazione, il dipendente deve comunicare tempestivamente la propria adesione o appartenenza ad 

associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di interessi possano interferire 

con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. La comunicazione deve essere fatta: 

A) Al responsabile dell'ufficio di appartenenza. 

B) Al dirigente dell'ufficio disciplinare. 

C) Al responsabile dell'ufficio personale dell'amministrazione. 

D) Al responsabile della corruzione. 
 

1720. A norma del disposto di cui all'art. 63 del d.lgs n. 165/2001 nella giurisdizione del G.O. rientrano le controversie: 

A) Promosse da organizzazioni sindacali, relative alle procedure di contrattazione collettiva. 

B) Relative ai rapporti di lavoro dei magistrati ordinari. 

C) Relative ai rapporti di lavoro di cui all'art. 3 del TUPI, ivi comprese quelle attinenti ai diritti patrimoniali connessi. 

D) Tutte le altre risposte sono corrette, sono devolute tutte le controversie inerenti i rapporti di lavoro siano essi stati o meno privatizzati. 
 

1721. Dispone l'art. 55-sexies del D.Lgs. n. 165/2001 che la condanna della P.A. al risarcimento del danno derivante dalla 

violazione da parte del lavoratore dipendente degli obblighi concernenti la prestazione lavorativa comporta l'applicazione 

nei suoi confronti, salvo che ricorrano i presupposti per l'applicazione di una più grave sanzione disciplinare, della 

sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di tre giorni: 

A) Fino ad un massimo di tre mesi, in proporzione all'entità del risarcimento. 

B) Fino ad un massimo di cinque mesi, in proporzione agli anni di servizio. 

C) Fino ad un massimo di quattro mesi, in proporzione al danno cagionato. 

D) Fino ad un massimo di trenta giorni, in proporzione all'entità del risarcimento. 
 

1722. A norma di quanto prevede il TUPI, chi provvede ad instaurare il procedimento disciplinare nei confronti di un 

dipendente qualora la sanzione da applicare sia il licenziamento con preavviso? 

A) L'ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

B) Il responsabile dell'ufficio in cui il dipendente è addetto. 

C) Direttamente la Corte dei conti. 

D) L'organo di vertice dell'amministrazione. 
 

1723. L'art. 55-quater (Licenziamento disciplinare) del D.Lgs. n. 165/2001 al comma 3 prevede i casi in cui il licenziamento 

avviene senza preavviso. Non rientra tra le ipotesi espressamente previste: 

A) Assenza priva di valida giustificazione per più di sette giorni nel corso degli ultimi dieci anni. 

B) Falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di lavoro. 

C) Giustificazione dell'assenza dal servizio mediante una certificazione medica falsa. 

D) Reiterazione nell'ambiente di lavoro di gravi condotte moleste o minacciose o comunque lesive dell'onore e della dignità personale 

altrui. 
 

1724. Le disposizioni concernenti false attestazioni o certificazioni, di cui all'art. 55-quinquies del D.Lgs. n. 165/2001, 

costituiscono norme imperative ai sensi e per gli effetti degli artt. 1339 e 1419, secondo comma, del codice civile. Quanto 

affermato costituisce corretta previsione legislativa? 

A) Si. 

B) No, tali disposizioni possono essere derogate dai successivi CCNL. 

C) No, tali disposizioni possono essere oggetto di contrattazione collettiva anche a livello di comparto. 

D) No, costituiscono norme imperative solo le disposizioni di cui all'art. 55-quater licenziamento disciplinare. 
 

1725. A norma di quanto dispone l'art. 55-bis TUPI l'attività istruttoria per acquisire da altre pp.aa. informazioni o documenti 

rilevanti per la definizione del procedimento disciplinare determina la sospensione dello stesso? 

A) No, non determina né la sospensione, né il differimento dei relativi termini. 

B) Si, ne determina la sospensione. 

C) No, non determina la sospensione, ma determina il differimento dei termini. 

D) Si, per un massimo di trenta giorni. 
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1726. L'inosservanza degli obblighi di trasmissione per via telematica della certificazione medica concernente assenze di 

lavoratori per malattia costituisce illecito disciplinare. Affinché si configuri l'ipotesi di illecito disciplinare (d.lgs. n. 

165/2001, art. 55-septies, co. 4): 

A) Devono ricorrere sia l'elemento oggettivo dell'inosservanza all'obbligo di trasmissione, sia l'elemento soggettivo del dolo o della 

colpa. 

B) Deve ricorrere l'elemento oggettivo dell'inosservanza all'obbligo di trasmissione. 

C) Deve ricorrere l'elemento soggettivo del dolo o della colpa. 

D) Devono ricorrere sia l'elemento oggettivo dell'inosservanza all'obbligo di trasmissione, sia l'elemento soggettivo del dolo. 
 

1727. Fermo restando gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti previsti 

da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi, la violazione degli obblighi previsti dal Codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici (art. 16, D.P.R. n. 62/2013): 

A) Può dar luogo anche a responsabilità civile. 

B) Può dar luogo solo a responsabilità amministrativa. 

C) Non può dar luogo anche a responsabilità penale. 

D) Può dar luogo solo a responsabilità civile o amministrativa. 
 

1728. Ai sensi dell'art. 63 del T.U. del pubblico impiego, le controversie relative all'assunzione, al conferimento e alla revoca di 

incarichi dirigenziali sono devolute alla giurisdizione: 

A) Del giudice ordinario in funzione del giudice del lavoro. 

B) Della Procura della Corte dei conti. 

C) Del giudice amministrativo, in funzione del giudice del lavoro. 

D) Della Corte dei conti in funzione del giudice del lavoro. 
 

1729. Il rapporto di lavoro alle dipendenze delle p.a. ha assunto nell'attuale assetto normativo natura privatistica, fatti salvi 

taluni aspetti di specialità. Conseguentemente le controversie concernenti l'assunzione al lavoro sono devolute (art. 63, 

d.lgs. n. 165/2001): 

A) Al giudice ordinario. 

B) Alla Corte dei conti. 

C) Al giudice amministrativo, in funzione di giudice del lavoro. 

D) Ad una apposita commissione regionale. 
 

1730. Dispone l'art. 22 del D.Lgs. n. 165/2001 che il parere del Comitato dei garanti deve essere reso entro il termine di 

quarantacinque giorni dalla richiesta. Decorso inutilmente tale termine: 

A) Si prescinde dal parere. 

B) Il parere deve essere richiesto alla Corte dei conti. 

C) Il parere deve essere richiesto al Dipartimento della Funzione Pubblica. 

D) Il parere deve essere richiesto all'apposito ufficio del Ministero dell'Interno. 
 

1731. A norma del disposto di cui al comma 1, art. 22, D.Lgs. n. 165/2001 i provvedimenti afferenti la responsabilità dirigenziale 

sono adottati sentito: 

A) Il Comitato dei garanti. 

B) La Corte dei Conti. 

C) La Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

D) L'ARAN. 
 

1732. Alla privatizzazione del pubblico impiego non poteva che seguire la privatizzazione processuale. Il risultato è ora scolpito 

nell'art. 63 del d.lgs. n. 165/2001, a tenore del quale sono devolute al G.O., in funzione di giudice del lavoro, tutte le 

controversie relative ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni. Restano devolute comunque al 

G.A.: 

A) Le controversie relative ai rapporti di lavoro degli avvocati e procuratori dello Stato, comprese quelle attinenti a diritti patrimoniali 

connessi. 

B) Le controversie relative al conferimento e alla revoca di incarichi dirigenziali. 

C) Le controversie in materia pensionistica. 

D) Le controversie le indennità di fine rapporto comunque denominate e corrisposte. 
 

1733. Quale delle seguenti fattispecie configurano responsabilità dirigenziale (art. 21, d.lgs. n. 165/2001)? 

A) Inosservanza delle direttive imputabili al dirigente. 

B) Violazione dei doveri previsti dal Codice di comportamento. 

C) Solo in caso di violazione del dovere di vigilanza sul personale. 

D) Nessuna delle fattispecie indicate nelle altre alternative di risposta configura responsabilità dirigenziale. 
 

1734. A norma di quanto dispone l'art. 55-bis del D.Lgs. n. 165/2001 per le infrazioni per le quali è prevista l'irrogazione di 

sanzioni superiori al rimprovero verbale, il responsabile della struttura presso cui presta servizio il dipendente: 

A) Segnala immediatamente, e comunque entro dieci giorni, all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari i fatti ritenuti di 

rilevanza disciplinare di cui abbia avuto conoscenza. 

B) Segnala immediatamente, e comunque entro venti giorni, all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari i fatti ritenuti di 

rilevanza disciplinare di cui abbia avuto conoscenza. 

C) Segnala immediatamente, e comunque entro cinque giorni, all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari i fatti ritenuti di 

rilevanza disciplinare di cui abbia avuto conoscenza. 

D) Non è tenuto a segnalare il fatto all'ufficio competente per i procedimento disciplinari. 
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1735. Nel pubblico impiego l'ingiustificato rifiuto del trasferimento disposto dall'amministrazione per motivate esigenze di 

servizio comporta: 

A) Il licenziamento c.d. disciplinare (art. 55quater, Testo Unico Pubblico Impiego). 

B) Nel caso di non recidiva la sola sanzione della sospensione dal servizio (Statuto lavoratori). 

C) L'ammonizione/censura/rimprovero scritto (art. 12, Codice di comportamento dipendenti pubblici). 

D) Il trasferimento in altra amministrazione (art. 55quater, Testo Unico Pubblico Impiego). 
 

1736. A norma di quanto prevede l'art. 14, del D.P.R. n. 62/2013, afferente ai contratti ed a altri atti negoziali: 

A) Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione 

degli stessi, il dipendente non ricorre a mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né 

per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. 

B) Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con 

imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel triennio precedente, ad eccezione di quelli 

conclusi ai sensi dell'art. 1342, c.c. 

C) Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le 

quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel quinquennio precedente, questi si astiene dal 

partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione 

da conservare agli atti dell'ufficio. 

D) Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte l'amministrazione, 

rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente l'ANAC. 
 

1737. Nel pubblico impiego le falsità documentali o dichiarative commesse ai fini o in occasione dell'instaurazione del rapporto di 

lavoro ovvero di progressioni di carriera comportano: 

A) Il licenziamento c.d. disciplinare (art. 55quater, Testo Unico Pubblico Impiego). 

B) Nel caso di non recidiva la sola sanzione della sospensione dal servizio (Statuto lavoratori). 

C) L'ammonizione/censura/rimprovero scritto (art. 12, Codice di comportamento dipendenti pubblici). 

D) Il trasferimento in altra sede/amministrazione (art. 55quater, Testo Unico Pubblico Impiego). 
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1738. In ordine al delitto di abuso d'ufficio (art. 323, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) La pena è della reclusione da uno a quattro anni. 

B) Presupposto del reato è il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui. 

C) Tale reato è caratterizzato dall'errore altrui che deve essere preesistente e spontaneo. 

D) Non è necessario che il reato avvenga nello svolgimento delle funzioni o del servizio. 
 

1739. Per quale delitto, dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, il codice penale prevede la reclusione da sei 

mesi a tre anni? 

A) Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316, c.p.). 

B) Concussione (art. 317, c.p.). 

C) Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione di ufficio (art. 325, c.p.). 

D) Corruzione per l'esercizio delle funzioni (art. 318, c.p.). 
 

1740. In ordine al delitto di peculato, nell'ipotesi di cui al co. 2, art. 314 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Non è consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 

B) Tale reato appartiene alla generale categoria dei reati comuni. 

C) La pena prevista è la reclusione da due a tre anni. 

D) Tale reato è caratterizzato dall’errore altrui che deve essere preesistente e spontaneo. 
 

1741. Si configura il delitto di cui al primo comma dell'art. 328 del c.p., quando il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico 

servizio, che indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine 

pubblico o di igiene e sanità, deve essere compiuto senza ritardo. Quale pena è prevista per il citato delitto? 

A) Reclusione da sei mesi a due anni. 

B) Reclusione fino ad un anno o multa fino a euro 1.032. 

C) Reclusione da due a sei anni. 

D) Reclusione fino ad un anno o multa fino a euro 5.632. 
 

1742. Quale tra le situazioni descritte configura il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio previsto all'art. 319 

del c.p.? 

A) Pubblico ufficiale, che, per omettere o ritardare un atto del suo ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta 

la promessa. 

B) Incaricato di un pubblico servizio che, avendo per ragione del suo ufficio la disponibilità di una cosa, se ne appropria al solo scopo di 

farne uso momentaneo e, dopo tale uso momentaneo, la restituisce immediatamente. 

C) Pubblico ufficiale che, nell'esercizio delle sue funzioni, giovandosi dell'errore altrui, ritiene indebitamente per sé danaro. 

D) Pubblico ufficiale che, abusando dei suoi poteri induce taluno a dare indebitamente a lui denaro. 
 

1743. Si configura peculato d’uso (art. 314, co. 2, c.p.) se la cosa oggetto del reato è una somma di denaro? 

A) No, il reato si configura solo nel caso di cose mobili di specie. 

B) Si, il reato si configura solo nel caso di denaro. 

C) Si, se l’uso è momentaneo. 

D) Si, il reato si configura sia nel caso di denaro sia nel caso di cose mobili di specie. 
 

1744. Le pene stabilite per la " Turbata libertà degli incanti" (art. 353 c.p.) si applicano anche nel caso di licitazioni private per 

conto di privati, dirette da un pubblico ufficiale o da persona legalmente autorizzata? 

A) Si, ma sono ridotte alla metà. 

B) Si, ma sono aumentate della metà. 

C) No. 

D) Si applicano solo se sono dirette da un pubblico ufficiale. 
 

1745. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) La pena prevista è la reclusione da sei a dodici anni. 

B) È un delitto dei privati contro la pubblica amministrazione. 

C) Si configura quando il pubblico ufficiale per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un 

terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa. 

D) Non è consentito il fermo di indiziato di delitto. 
 

1746. Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, per procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto 

non patrimoniale o un altrui danno ingiusto, utilizza notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete, commette il 

delitto di cui al 3° co., seconda parte, art. 326 del c.p. Tale delitto è punito: 

A) Con la reclusione fino a due anni. 

B) Con la reclusione fino a sei mesi. 

C) Con la reclusione fino a quattro anni. 

D) Con la reclusione fino a sei anni. 
 

1747. Nell'ipotesi contemplata al comma 1, art. 55-quinquies D.Lgs. n. 165/2001 che si verifica, tra l'altro, quando il lavoratore 

attesta falsamente la propria presenza in servizio con modalità fraudolente, è prevista: 

A) Sia la reclusione sia la multa. 

B) Solo la reclusione. 

C) Solo la multa. 

D) L'ammenda. 
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1748. Può/possono essere soggetti attivi del delitto di peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316, c.p.): 

A) Esclusivamente il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, trattandosi di reato proprio. 

B) Esclusivamente il pubblico ufficiale, trattandosi di reato proprio. 

C) Chiunque anche estraneo alla pubblica amministrazione, trattandosi di reato comune. 

D) Esclusivamente l'incaricato di un pubblico servizio, trattandosi di reato proprio. 
 

1749. In riferimento al delitto di peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) si individui l'affermazione errata: 

A) Il fermo di indiziato di delitto è sempre consentito. 

B) È consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 

C) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale collegiale. 

D) Appartiene ai reati propri. 
 

1750. La qualifica soggettiva richiesta dall'art. 317 (Concussione) è stata riconosciuta: 

A) A tutti i soggetti indicati nelle altre alternative di risposta. 

B) Operatore obitoriale. 

C) Personale delle forze di polizia. 

D) Insegnante di scuola. 
 

1751. In ordine al delitto di interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331 c.p.) è giuridicamente corretto 

affermare che: 

A) Punisce il fatto dell'imprenditore di un servizio pubblico o di pubblica necessità che "interrompe il servizio, ovvero sospende il lavoro 

nei suoi stabilimenti, uffici o aziende, in modo da turbare la regolarità del servizio". 

B) Il bene o interesse tutelato dalla norma è ravvisato esclusivamente nella difesa del patrimonio dei privati. 

C) La pena è della reclusione da tre a dieci anni. 

D) Tale reato può essere commesso solo da un pubblico ufficiale nell'esercizio delle sue funzioni. 
 

1752. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È configurabile il tentativo. 

B) Tale reato appartiene alla generale categoria dei reati comuni. 

C) Data la natura di reato proprio, soggetto attivo può essere solo l'incaricato di pubblico servizio. 

D) Non è consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 
 

1753. In ordine al delitto di Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353 bis c.p.) è giuridicamente corretto 

affermare che: 

A) Può procedersi d'ufficio. 

B) Non è consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 

C) Non è configurabile il tentativo. 

D) È sempre consentito il fermo di indiziato di delitto. 
 

1754. Quale delitto reca offesa al buon andamento e all'imparzialità della P.A., oltre che all'interesse patrimoniale e non 

patrimoniale del soggetto che versa in errore? 

A) Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316, c.p.). 

B) Peculato comune (art. 314, co. 1, c.p.). 

C) Peculato d'uso (art. 314, co. 2, c.p.). 

D) Malversazione di erogazioni pubbliche (316-bis del c.p.). 
 

1755. Può/possono essere soggetti attivi del delitto di concussione (art. 317, c.p.): 

A) Esclusivamente il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, trattandosi di reato proprio. 

B) Esclusivamente il pubblico ufficiale, trattandosi di reato proprio. 

C) Chiunque anche estraneo alla pubblica amministrazione, trattandosi di reato comune. 

D) L'incaricato di un pubblico servizio, trattandosi di reato proprio. 
 

1756. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 317-bis del c.p., la condanna per il reato di Peculato di cui all'art. 314, c.p.: 

A) Importa l'interdizione dai pubblici uffici e l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

B) Importa l'interdizione dai pubblici uffici ma non l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

C) Importa l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione ma non l'interdizione dai pubblici uffici. 

D) Non importa né l'interdizione dai pubblici uffici e né l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 
 

1757. Art. 314, comma 1 del c.p. - Delitto di peculato c.d. comune (Si individui l'affermazione errata). 

A) La pena prevista è l'arresto fino a tre anni. 

B) Può essere commesso sia dal pubblico ufficiale che dall'incaricato di un pubblico servizio. 

C) Commette il delitto di peculato il pubblico ufficiale, che, avendo per ragione del suo ufficio il possesso o comunque la disponibilità di 

denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria. 

D) L'oggetto del reato può essere costituito dal denaro o altra cosa mobile. 
 

1758. Art. 314, comma 1 del c.p. - Delitto di peculato c.d. comune (Si individui l'affermazione errata). 

A) Può essere commesso dal pubblico ufficiale, dall'incaricato di un pubblico servizio ovvero da un esercente un servizio di pubblica 

necessità. 

B) Commette il delitto di peculato il pubblico ufficiale, che, avendo per ragione del suo ufficio il possesso o comunque la disponibilità di 

denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria. 

C) L'oggetto del reato può essere costituito dal denaro o altra cosa mobile. 

D) La pena prevista è la reclusione da quattro anni a dieci anni e sei mesi. 
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1759. In ordine al delitto di peculato, nell'ipotesi di cui al co. 1, art. 314 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Data la natura di reato proprio, soggetto attivo può essere solo il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio. 

B) Non sono consentite le misure cautelari personali. 

C) La pena prevista è la reclusione da dodici mesi a tre anni. 

D) Tale reato è caratterizzato dal costringimento o dall’induzione. 
 

1760. L'utilizzazione, da parte del pubblico ufficiale, di notizie d'ufficio, che debbano rimanere segrete, per procurare a sé o ad 

altri un ingiusto profitto non patrimoniale o un altrui danno ingiusto configura il delitto di: 

A) Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (3° co., seconda parte, art. 326, c.p.). 

B) Illecita concorrenza (art. 474, c.p.). 

C) Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318, c.p.). 

D) Utilizzazioni d'invenzioni e scoperte conosciute per ragioni d'ufficio (art. 325, c.p.). 
 

1761. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È un delitto contro la pubblica amministrazione. 

B) È ritenuto nell'ordinamento penale italiano uno dei delitti meno gravi contro la pubblica amministrazione. 

C) È un reato monoffensivo in quanto offende solo il buon andamento e l'imparzialità della P.A. 

D) È punito con la reclusione da quattro a dieci anni. 
 

1762. La qualifica soggettiva richiesta dall'art. 317 (Concussione) è stata riconosciuta: 

A) A tutti i soggetti indicati nelle altre alternative di risposta. 

B) Costruttore che opera nell'ambito dell'edilizia convenzionata. 

C) Appartenente alla Polizia di Stato. 

D) Interprete chiamato a svolgere per conto del Ministero dell'Interno la propria opera presso una Commissione territoriale per il 

riconoscimento della protezione internazionale. 
 

1763. L'art. 319-bis del c.p. prevede delle circostanze aggravanti per il delitto di Corruzione per un atto contrario ai doveri 

d'ufficio" (art. 319, c.p.). La pena è aumentata se il fatto di cui all'art. 319 ha per oggetto: 

A) Il conferimento di pubblici impieghi o stipendi o pensioni. 

B) Beni mobili. 

C) Beni immobili. 

D) Denaro. 
 

1764. In ordine al delitto di peculato, nell'ipotesi di cui al co. 2, art. 314 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Appartiene ai reati propri. 

B) È consentito il fermo di indiziato di delitto. 

C) Tale reato si consuma nel momento in cui il soggetto attivo richiede indebitamente denaro o altra utilità. 

D) Costituisce uno degli elementi del reato la dazione o la promessa indebita. 
 

1765. Art. 314, comma 1 del c.p. - Delitto di peculato c.d. comune (Si individui l'affermazione errata). 

A) La pena prevista è l'ammenda fino a euro trentamila. 

B) Commette il delitto di peculato il pubblico ufficiale, che, avendo per ragione del suo ufficio il possesso o comunque la disponibilità di 

denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria. 

C) L'oggetto del reato può essere costituito dal denaro o altra cosa mobile. 

D) Può essere commesso sia dal pubblico ufficiale che dall'incaricato di un pubblico servizio. 
 

1766. Art. 357 c.p. (Pubblico ufficiale) – Art. 358 c.p. (Persona incaricata di un pubblico servizio) – Art. 359 c.p. (Persone 

esercenti un servizio di pubblica necessità). Il militare dell'esercito in servizio di pattugliamento urbano: 

A) È pubblico ufficiale. 

B) È persona incarica di un pubblico servizio. 

C) È persona esercente un servizio di pubblica necessità. 

D) Non rientra in nessuna delle citate categorie. 
 

1767. Il reato di "Concussione" di cui all'art. 317, c.p. è commesso: 

A) Dal pubblico ufficiale che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a 

un terzo, denaro o altra utilità,. 

B) Dal pubblico ufficiale che, nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di specifiche regole di condotta 

espressamente previste dalla legge o da atti aventi forza di legge e dalle quali non residuino margini di discrezionalità, 

intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto. 

C) Dal pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o 

altra utilità o ne accetta la promessa. 

D) Dal pubblico ufficiale il quale, nell'esercizio delle funzioni, giovandosi dell'errore altrui, riceve o ritiene indebitamente, per sé o per 

un terzo, denaro od altra utilità. 
 

1768. In ordine al delitto di peculato, nell'ipotesi di cui al co. 1, art. 314 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È consentito il fermo di indiziato di delitto. 

B) Non è configurabile il tentativo. 

C) Tale reato è caratterizzato dal costringimento o dall’induzione. 

D) Non può procedersi d'ufficio e non possono applicarsi le misure cautelari personali. 
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1769. In ordine al delitto di Astensione dagli incanti (art. 354 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È un delitto dei privati contro la pubblica amministrazione. 

B) È consentito l'arresto in flagranza. 

C) È punito con la reclusione sino a dodici mesi o con la multa fino a euro 10.516. 

D) È sempre consentito il fermo di indiziato di delitto. 
 

1770. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) La norma incriminatrice richiede, quale esito della condotta costrittiva, la promessa o la dazione di denaro o di altra utilità non 

dovuta, il cui destinatario può essere sia l'autore della costrizione sia un soggetto terzo. 

B) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale monocratico. 

C) Non è configurabile il tentativo. 

D) È reato comune che può essere commesso da chiunque. 
 

1771. L'art. 326 del c.p. (Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio) incrimina quattro distinte figure di reato. Comporta la 

reclusione da due a cinque anni: 

A) L'utilizzazione, da parte del pubblico ufficiale, di notizie d'ufficio, che debbano rimanere segrete, per procurare a sé o ad altri un 

indebito profitto patrimoniale (3° co., prima parte, art. 326, c.p.). 

B) La rivelazione, o agevolazione, da parte del pubblico ufficiale, della conoscenza, di notizie d'ufficio, che debbano rimanere segrete, a 

terzi giuridicamente incompetenti (non autorizzati) a conoscerne (1° co. art. 326, c.p.) . 

C) L'utilizzazione, da parte del pubblico ufficiale, di notizie d'ufficio, che debbano rimanere segrete, per procurare a sé o ad altri un 

ingiusto profitto non patrimoniale o un altrui danno ingiusto (3° co., seconda parte, art. 326, c.p.). 

D) L'agevolazione colposa, da parte del pubblico ufficiale, della conoscenza, da parte di terzi incompetenti a conoscerne, di notizie 

d'ufficio, che debbano rimanere segrete (2° co. art. 326, c.p.) . 
 

1772. Art. 314, comma 2 del c.p. - Delitto di peculato d'uso (Si individui l'affermazione errata). 

A) Costituisce un’ipotesi attenuata del delitto di peculato (art. 314 co. 1) solo se la sottrazione della cosa alla sua destinazione non 

comprometta la funzionalità della P.A. 

B) La pena prevista è la reclusione da sei mesi a tre anni. 

C) Può essere commesso sia dal pubblico ufficiale che dall'incaricato di un pubblico servizio. 

D) Si configura peculato d'uso quando l'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per ragione del suo servizio il possesso o 

comunque la disponibilità di cosa mobile altrui, se ne appropria al solo scopo di fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo l'uso 

momentaneo, è stata immediatamente restituita. 
 

1773. In ordine al delitto di peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Il fermo di indiziato di delitto non è consentito. 

B) Non è consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 

C) Non può mai procedersi d'ufficio. 

D) Non è configurabile il tentativo. 
 

1774. Ai sensi del co. 2, art. 323 del codice penale, costituisce aggravante specifica del delitto di Abuso d'ufficio: 

A) La circostanza che il vantaggio o il danno siano di rilevante gravità. 

B) La circostanza che il soggetto attivo abbia agito in violazione di norme di legge o di regolamenti. 

C) La circostanza che il soggetto abbia agito omettendo di astenersi in presenza di un interesse proprio o di un prossimo congiunto. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta, il delitto di Abuso d'ufficio non prevede aggravanti specifiche. 
 

1775. In ordine al delitto di interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331 c.p.) è giuridicamente corretto 

affermare che: 

A) La pena è la reclusione da sei mesi ad un anno e la multa non inferiore a 516 euro; per i capi, promotori od organizzatori sono 

previste pene più gravi. 

B) Le persone offese sono i soli cittadini che possono essere danneggiati. 

C) Il bene o interesse tutelato dalla norma è ravvisato esclusivamente nella difesa del patrimonio dei privati. 

D) Si tratta di reato "comune" potendo essere commesso solo da un imprenditore che eserciti un pubblico servizio. 
 

1776. In ordine al delitto di peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 

B) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale monocratico. 

C) Non sono mai consentite le misure cautelari personali. 

D) Non può mai procedersi d'ufficio. 
 

1777. Quale reato si configura qualora un pubblico ufficiale indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che per ragioni di 

giustizia deve essere compiuto senza ritardo? 

A) Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (co. 1). 

B) Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (co. 2). 

C) Rifiuto di uffici legalmente dovuti. 

D) Rifiuto di obbedienza. 
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1778. In ordine al delitto di interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331 c.p.) è giuridicamente corretto 

affermare che: 

A) Si tratta di reato proprio in quanto soggetto attivo è l'imprenditore di servizi pubblici o di pubblica necessità. 

B) Le persone offese sono i soli cittadini che possono essere danneggiati. 

C) La pena è della reclusione da tre a dieci anni. 

D) Tale reato può essere commesso solo da un pubblico ufficiale nell'esercizio delle sue funzioni. 
 

1779. In riferimento al delitto di peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) si individui l'affermazione errata: 

A) Non sono mai consentite le misure cautelari personali. 

B) Il fermo di indiziato di delitto non è consentito. 

C) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale collegiale. 

D) Appartiene ai reati propri. 
 

1780. Per quale delitto, inserito fra i delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, il codice penale prevede la 

reclusione da sei mesi a un anno e la multa non inferiore a euro 516? 

A) Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331, c.p.). 

B) Abbandono individuale di un pubblico ufficio, servizio o lavoro (art. 333, c.p.). 

C) Abbandono collettivo di pubblici uffici (art. 330, c.p.). 

D) Omissione di doveri di ufficio in occasione di abbandono di un pubblico ufficio o di interruzione di un pubblico servizio (art. 332, 

c.p.). 
 

1781. Quale tra le situazioni descritte configura reato di Induzione indebita a dare o promettere utilità di cui all'art. 319-quater 

c.p.? 

A) Pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a 

promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità. 

B) Pubblico ufficiale che nello svolgimento delle funzioni, in violazione di specifiche regole di condotta espressamente previste dalla 

legge o da atti aventi forza di legge e dalle quali non residuino margini di discrezionalità, ovvero omettendo di astenersi in presenza di 

un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto 

vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto Incaricato di un pubblico servizio che abusando della sua qualità 

costringe taluno a promettere indebitamente a lui denaro. 

C) Incaricato di un pubblico servizio che, avendo per ragione del suo ufficio la disponibilità di una cosa, se ne appropria al solo scopo di 

farne uso momentaneo e, dopo tale uso momentaneo, la restituisce immediatamente. 

D) Pubblico ufficiale che, nell'esercizio delle sue funzioni, giovandosi dell'errore altrui, ritiene indebitamente per sé danaro. 
 

1782. Quale tra i seguenti è un delitto dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione? 

A) Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio (art. 319, c.p.). 

B) Appropriazione indebita (art. 646, c.p.). 

C) Attentato contro la Costituzione dello Stato (art. 283, c.p.). 

D) Spionaggio politico o militare (art. 257, c.p.). 
 

1783. In ordine al delitto di peculato, nell'ipotesi di cui al co. 1, art. 314 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Può procedersi d'ufficio e sono consentite le misure cautelari personali. 

B) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale monocratico. 

C) Non è mai consentito il fermo di indiziato di delitto. 

D) La pena prevista è la reclusione da due a sette anni. 
 

1784. Indicare quale tra le seguenti affermazioni in merito al reato di Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per 

ragione d'ufficio di cui all'art. 325 del c.p. è corretta. 

A) Il delitto ha natura istantanea e si consuma nel momento e nel luogo in cui avviene l'impiego dell'invenzione segreta. 

B) Il delitto si consuma al momento in cui nasce l'intenzione di usare illegittimamente l'invenzione o la scoperta anche se non è ancora 

avvenuta l'utilizzazione. 

C) La pena prevista è della reclusione da tre anni a dieci anni. 

D) La condanna comporta in ogni caso l'interdizione perpetua da pubblici uffici. 
 

1785. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 

B) Tale reato appartiene alla generale categoria dei reati comuni. 

C) La pena prevista è la reclusione da tre a quattro anni. 

D) È punito con la reclusione da quattro a dieci anni. 
 

1786. Quale delitto, insieme con la corruzione in atti giudiziari, è ritenuto nell'ordinamento penale italiano il più grave delitto 

contro la pubblica amministrazione che può essere commesso dal soggetto dotato della qualifica pubblicistica in quanto 

comporta la reclusione da sei a dodici anni? 

A) Concussione (art. 317, c.p.). 

B) Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art. 316-ter, c.p.). 

C) Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio. (art. 319, c.p.). 

D) Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316-bis, c.p.). 
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1787. In ordine al delitto di peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È configurabile il tentativo. 

B) Non sono mai consentite le misure cautelari personali. 

C) Non è consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 

D) Il fermo di indiziato di delitto è sempre consentito. 
 

1788. In ordine al delitto di peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È un delitto dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione. 

B) Non è consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 

C) Non può mai procedersi d'ufficio. 

D) Non è configurabile il tentativo. 
 

1789. Art. 357 c.p. (Pubblico ufficiale) – Art. 358 c.p. (Persona incaricata di un pubblico servizio) – Art. 359 c.p. (Persone 

esercenti un servizio di pubblica necessità). I privati che esercitano professioni il cui esercizio sia per legge vietato senza una 

speciale abilitazione dello Stato, quando dell'opera di essi il pubblico sia per legge obbligato a valersi: 

A) Sono persone esercenti un servizio di pubblica necessità. 

B) Sono pubblici ufficiali. 

C) Sono persone incaricate di un pubblico servizio. 

D) Non rientrano in nessuna delle citate categorie. 
 

1790. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Il fermo di indiziato di delitto è consentito. 

B) La pena prevista è la reclusione fino a otto anni. 

C) Si prescrive in sei anni. 

D) È un reato monoffensivo in quanto offende solo il buon andamento e l'imparzialità della P.A. 
 

1791. In ordine al delitto di Inadempimento di contratti di pubbliche forniture (art. 355 c.p.) è giuridicamente corretto affermare 

che: 

A) Costituisce aggravante il fatto che la fornitura abbia ad oggetto cose od opere destinate ad ovviare a un comune pericolo o ad un 

pubblico infortunio. 

B) È sempre consentito il fermo di indiziato di delitto. 

C) Salvo i casi di aggravante, per il delitto in oggetto non è prevista la reclusione ma solo la multa. 

D) È consentito l'arresto in flagranza. 
 

1792. La qualifica soggettiva richiesta dall'art. 317 (Concussione) è stata riconosciuta: 

A) A tutti i soggetti indicati nelle altre alternative di risposta. 

B) Direttore di un'agenzia territoriale di edilizia residenziale. 

C) Appartenente alla Polizia stradale. 

D) Veterinario dell'ASL che effettua un controllo presso una mensa scolastica. 
 

1793. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 323-bis del c.p. , per il delitto di Induzione indebita a dare o promettere utilità, per 

chi si sia efficacemente adoperato per evitare che l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, per assicurare le 

prove dei reati e per l'individuazione degli altri responsabili ovvero per il sequestro delle somme o altre utilità trasferite, la 

pena: 

A) È diminuita da un terzo a due terzi. 

B) È diminuita della metà. 

C) È diminuita di un quarto. 

D) È diminuita di un quinto. 
 

1794. In ordine al delitto di Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353 bis c.p.) è giuridicamente corretto 

affermare che: 

A) È un delitto dei privati contro la pubblica amministrazione. 

B) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale collegiale. 

C) Non è configurabile il tentativo. 

D) È punito con l'arresto fino a sei anni e con l'ammenda da euro 500 a euro 5.032. 
 

1795. Commette il delitto di Induzione indebita a dare o promettere utilità, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio 

che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, induce taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, 

denaro o altra utilità. Come è punito tale delitto salvo che il fatto costituisca più grave reato (art. 319 quater, c.p.)? 

A) Con la reclusione da sei anni a dieci anni e sei mesi. 

B) Con la reclusione da dodici mesi a cinque anni. 

C) Con la reclusione da due a sei anni. 

D) Con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro da euro 15.164 a euro 35.822. 
 

1796. La pena per il delitto di Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio è la reclusione (art. 319, c.p.): 

A) Da sei a dieci anni. 

B) Da tre a dieci anni. 

C) Da due anni a quattro anni e sei mesi. 

D) Da sei a quattordici anni. 
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1797. Agli effetti della legge penale, sono persone che esercitano un servizio di pubblica necessità (art. 359, c.p.): 

A) I privati che esercitano professioni il cui esercizio sia per legge vietato senza una speciale abilitazione dello Stato, quando dell'opera 

di essi il pubblico sia per legge obbligato a valersi. 

B) Coloro che esercitano una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa. 

C) Coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio. 

D) Coloro che esercitano una pubblica funzione amministrativa. 
 

1798. Come risulta da una comparazione delle pene previste per i delitti commessi dal pubblico ufficiale o dall'incaricato di 

pubblico servizio contro la P.A., il delitto di Concussione è ritenuto nell'ordinamento penale italiano uno dei più gravi 

delitti contro la P.A, perché prevede la reclusione: 

A) Da sei a dodici anni. 

B) Da otto a quattordici anni. 

C) Da quattro a dieci anni. 

D) Da quattro a dodici anni. 
 

1799. L'art. 319-bis del c.p. prevede delle circostanze aggravanti per il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri 

d'ufficio? 

A) Si. 

B) No. 

C) No, salvo che la condanna sia superiore a tre anni. 

D) No, salvo che la condanna sia superiore a quattro anni. 
 

1800. Per quale delitto, dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, il codice penale prevede la reclusione fino a sei 

mesi o la multa fino a euro 309? 

A) Violazione colposa di doveri inerenti alla custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o 

dall'autorità amministrativa (art. 335, c.p.). 

B) Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (art. 328, c.p.). 

C) Eccitamento al dispregio e vilipendio delle istituzioni, delle leggi o degli atti dell'autorità (art. 327, c.p.). 

D) Peculato d’uso (co. 2, art. 314, c.p.). 
 

1801. Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall'articolo 640-bis del c.p., chiunque mediante l'utilizzo o la presentazione di 

dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante l'omissione di informazioni dovute, consegue 

indebitamente, per sé o per altri, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, 

comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee commette il delitto di 

cui all'art. 316-ter del c.p., ovvero: 

A) Indebita percezione di erogazioni pubbliche. 

B) Peculato. 

C) Corruzione. 

D) Malversazione di erogazioni pubbliche. 
 

1802. Per il peculato c.d. comune (art. 314, co. 1, c.p.) l'autorità giudiziaria competente è il tribunale collegiale. Per il peculato 

d’uso (art. 314, co. 2, c.p.) la competenza è sempre dello stesso tribunale? 

A) Si. 

B) Dipende se si procede contro un pubblico ufficiale o un incaricato di un pubblico servizio. 

C) No, la competenza è del tribunale monocratico. 

D) Dipende dalla pena richiesta. 
 

1803. Il pubblico ufficiale, che, avendo per ragione del suo ufficio il possesso o comunque la disponibilità di cosa mobile altrui, se 

ne appropria al solo scopo di fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo l'uso momentaneo, è stata immediatamente 

restituita è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Quale reato ha commesso il pubblico ufficiale? 

A) Peculato d'uso. 

B) Usurpazione. 

C) Rapina. 

D) Estorsione. 
 

1804. In ordine al delitto di Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353 bis c.p.) è giuridicamente corretto 

affermare che: 

A) Il fermo di indiziato di delitto non è consentito. 

B) Non può mai procedersi d'ufficio. 

C) Non è configurabile il tentativo. 

D) È punito con l'arresto fino a sei anni e con l'ammenda da euro 500 a euro 5.032. 
 

1805. L'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per ragione del suo servizio il possesso o comunque la disponibilità di 

denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria, è punito con la reclusione da quattro a dieci anni e sei mesi. Quale 

reato ha commesso l'incaricato di un pubblico servizio? 

A) Peculato co. 1, art. 314. c.p. 

B) Peculato co. 2, art. 314. c.p. 

C) Peculato art. 316. c.p. 

D) Corruzione per l’esercizio della funzione art. 318, c.p. 
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1806. A norma del disposto di cui all'art. 319-bis del c.p. nel caso in cui il delitto di Corruzione per un atto contrario ai doveri 

d'ufficio" (art. 319, c.p.) ha ad oggetto il conferimento di pubblici impieghi o stipendi o pensioni: 

A) La pena è aumentata. 

B) La pena è diminuita di un terzo. 

C) Si applicano le attenuanti. 

D) La pena è quella della reclusione fino a tre anni. 
 

1807. Quale tra le situazioni descritte configura reato di abuso d'ufficio di cui all'art. 323 c.p.? 

A) Pubblico ufficiale che nello svolgimento delle funzioni, in violazione di specifiche regole di condotta espressamente previste dalla 

legge o da atti aventi forza di legge e dalle quali non residuino margini di discrezionalità, ovvero omettendo di astenersi in presenza di 

un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto 

vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto. 

B) Incaricato di un pubblico servizio che abusando della sua qualità costringe taluno a promettere indebitamente a lui denaro. 

C) Incaricato di un pubblico servizio che, avendo per ragione del suo ufficio la disponibilità di una cosa, se ne appropria al solo scopo di 

farne uso momentaneo e, dopo tale uso momentaneo, la restituisce immediatamente. 

D) Pubblico ufficiale che, nell'esercizio delle sue funzioni, giovandosi dell'errore altrui, ritiene indebitamente per sé danaro. 
 

1808. Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, per procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto 

non patrimoniale o un altrui danno ingiusto, utilizza notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete, commette il 

delitto di cui al 3° co., seconda parte, art. 326 del c.p.; ovvero: 

A) Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio. 

B) Utilizzazione d'invenzioni o scoperte conosciute per ragione d'ufficio. 

C) Appropriazione indebita. 

D) Indebita percezione di erogazioni pubbliche. 
 

1809. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Tale reato è caratterizzato dal costringimento. 

B) È reato comune che può essere commesso da chiunque. 

C) Dopo la riforma di cui alla L. 6.11.2012, n. 190, l'induzione, costituisce la sola condotta con cui può essere consumato il delitto. 

D) È un reato comune. 
 

1810. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) L'abuso non è un presupposto della condotta, ma un suo elemento essenziale. 

B) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale monocratico. 

C) Non è configurabile il tentativo. 

D) La pena prevista è la reclusione da tre a quattro anni. 
 

1811. I membri della commissione di collaudo di un'opera pubblica sono considerati pubblici ufficiali? 

A) Si, tutti i membri della commissione di collaudo sono pubblici ufficiali. 

B) Solo nel caso di opere di rilevanza comunitaria. 

C) No, i membri della commissione di collaudo sono incaricati di pubblico servizio. 

D) No, solo il presidente della commissione di collaudo è pubblico ufficiale. 
 

1812. La qualifica di pubblico ufficiale: 

A) Va attribuita a tutti coloro che sono muniti di poteri autoritativi. 

B) Va attribuita solo ai soggetti che rappresentano all'esterno l'ente pubblico. 

C) Non può essere attribuita a coloro che sono muniti di poteri di certificazione. 

D) Non può essere attribuita ai soggetti che concorrono a formare la volontà dell'ente pubblico. 
 

1813. In ordine al delitto di peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Appartiene ai reati propri. 

B) Non può mai procedersi d'ufficio. 

C) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale monocratico. 

D) Non sono mai consentite le misure cautelari personali. 
 

1814. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) La norma incriminatrice richiede una condotta di costrizione commessa con abuso della qualità o dei poteri. 

B) Non è consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 

C) Data la natura di reato proprio, soggetto attivo può essere solo l'incaricato di pubblico servizio. 

D) È un reato monoffensivo in quanto offende solo il buon andamento e l'imparzialità della P.A. 
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1815. Commette il delitto di cui all'art. 326, c.p. (Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio) il pubblico ufficiale o la persona 

incaricata di un pubblico servizio, che: 

A) Violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o comunque abusando della sua qualità, agevola colposamente la conoscenza, da 

parte di terzi incompetenti a conoscere notizie d'ufficio che debbono rimanere segrete. 

B) Impiega, a proprio o altrui profitto, invenzioni o scoperte scientifiche, che egli conosca per ragione dell'ufficio o servizio, e che 

debbano rimanere segrete. 

C) Direttamente o per interposta persona, o con atti simulati, prende un interesse privato in qualsiasi atto della pubblica amministrazione 

presso la quale esercita il proprio ufficio. 

D) Nello svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di specifiche regole di condotta espressamente previste dalla legge o da 

atti aventi forza di legge e dalle quali non residuino margini di discrezionalità, intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto 

vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto (art. 323). 
 

1816. In ordine al delitto di concussione di cui all'art. 317 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Tale reato appartiene alla categoria dei reati propri. 

B) La pena prevista è la reclusione da quindici a venti anni. 

C) Tale reato può essere commesso anche da un esercente un servizio di pubblica necessità. 

D) Tale reato può essere commesso solo dal pubblico ufficiale. 
 

1817. Commette il delitto di Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio il pubblico ufficiale che, per omettere o 

ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto contrario 

ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa. Tale delitto è punito (art. 

319, c.p.): 

A) Con la reclusione fino a dieci anni. 

B) Con la reclusione fino a sei anni. 

C) Con la reclusione fino a quattro anni. 

D) Con la reclusione fino a due anni. 
 

1818. Art. 314, comma 2 del c.p. - Delitto di peculato d'uso (Si individui l'affermazione errata). 

A) Costituisce un’ipotesi attenuata del delitto di peculato (art. 314 co. 1). 

B) La pena prevista è la reclusione da sei mesi a tre anni. 

C) Può essere commesso sia dal pubblico ufficiale che dall'incaricato di un pubblico servizio. 

D) Si configura peculato d'uso quando il pubblico ufficiale, che, avendo per ragione del suo ufficio il possesso o comunque la 

disponibilità di cosa mobile altrui, se ne appropria al solo scopo di fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo l'uso momentaneo, 

è stata immediatamente restituita. 
 

1819. Il delitto di cui all'art. 353 bis c.p. "Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente" è punito: 

A) Con la reclusione da sei mesi a cinque anni e con la multa da euro 103 a euro 1.032. 

B) Con la reclusione da nove mesi a cinque anni e con la multa da euro 103 a euro 10.032. 

C) Con la reclusione da sei mesi a dieci anni e con la multa da euro 103 a euro 1.032. 

D) Con la reclusione da tre mesi a sei anni e con la multa da euro 33 a euro 1.032. 
 

1820. A norma del disposto di cui al co. 2, art. 323-bis del c.p. , per il delitto di Corruzione per un atto contrario ai doveri 

d'ufficio, per chi si sia efficacemente adoperato per evitare che l'attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, per 

assicurare le prove dei reati e per l'individuazione degli altri responsabili ovvero per il sequestro delle somme o altre utilità 

trasferite, la pena: 

A) È diminuita da un terzo a due terzi. 

B) È diminuita della metà. 

C) È diminuita di un quarto. 

D) È diminuita di un quinto. 
 

1821. In ordine al delitto di peculato, nell'ipotesi di cui al co. 1, art. 314 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Appartiene ai reati propri. 

B) Il delitto in oggetto esige che il denaro o la cosa mobile oggetto del delitto debba necessariamente appartenere alla P.A. 

C) Non è consentito l'arresto in flagranza. 

D) La pena prevista è la reclusione da dodici mesi a tre anni. 
 

1822. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 317-bis del c.p., la condanna per il reato di Concussione di cui all'art. 317, c.p.: 

A) Importa l'interdizione dai pubblici uffici e l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

B) Importa l'interdizione dai pubblici uffici ma non l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

C) Importa l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione ma non l'interdizione dai pubblici uffici. 

D) Non importa né l'interdizione dai pubblici uffici e né l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 
 

1823. In ordine al delitto di Inadempimento di contratti di pubbliche forniture (art. 355 c.p.) è giuridicamente corretto affermare 

che: 

A) L'arresto non è consentito. 

B) Non costituisce aggravante il fatto che la fornitura abbia ad oggetto cose od opere destinate all'armamento o all'equipaggiamento delle 

forze armate dello Stato. 

C) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale collegiale. 

D) È punito con la reclusione sino a dodici mesi o con la multa fino a euro 10.516. 
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1824. In ordine al delitto di abuso d'ufficio (art. 323, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È necessario che la condotta sia realizzata nello svolgimento delle funzioni o del servizio. 

B) Tale reato è caratterizzato dall'errore altrui che deve essere preesistente e spontaneo. 

C) Costituisce uno degli elementi del reato la dazione o la promessa indebita. 

D) Tale reato appartiene alla categoria dei reati comuni. 
 

1825. In ordine al delitto di Inadempimento di contratti di pubbliche forniture (art. 355 c.p.) è giuridicamente corretto affermare 

che: 

A) Il fermo di indiziato di delitto non è consentito. 

B) Non costituisce aggravante il fatto che la fornitura abbia ad oggetto cose od opere destinate ad ovviare a un comune pericolo o ad un 

pubblico infortunio. 

C) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale collegiale. 

D) Non può mai procedersi d'ufficio. 
 

1826. In ordine al delitto di peculato, nell'ipotesi di cui al co. 2, art. 314 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Non è consentito il fermo di indiziato di delitto. 

B) La pena prevista è la reclusione da sei mesi a due anni. 

C) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale monocratico. 

D) Tale reato è caratterizzato dal costringimento o dall’induzione. 
 

1827. In riferimento al delitto di peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) si individui l'affermazione errata: 

A) Non può mai procedersi d'ufficio. 

B) È consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 

C) Il fermo di indiziato di delitto non è consentito. 

D) È un delitto contro la pubblica amministrazione. 
 

1828. Art. 357 c.p. (Pubblico ufficiale) – Art. 358 c.p. (Persona incaricata di un pubblico servizio) – Art. 359 c.p. (Persone 

esercenti un servizio di pubblica necessità). Coloro che esercitano una pubblica funzione legislativa: 

A) Sono pubblici ufficiali. 

B) Sono persone incaricate di un pubblico servizio. 

C) Sono persone esercenti un servizio di pubblica necessità. 

D) Non rientrano in nessuna delle citate categorie. 
 

1829. A norma di quanto dispone il co. 1, art. 323-bis del c.p., nel caso di condanna per il delitto di Indebita percezione di 

erogazioni pubbliche (art. 316-ter) in quale caso la pena è diminuita? 

A) Quando il fatto è di particolare tenuità. 

B) Solo quando il fatto è commesso da membri di organi di Stati esteri. 

C) Quando il fatto è commesso da un esercente un servizio di pubblica necessità. 

D) Nessuna delle altre risposte è corretta per il delitto di Indebita percezione di erogazioni pubbliche non sono previste attenuanti. 
 

1830. A norma di quanto dispone il co. 1, art. 323-bis del c.p., nel caso di condanna per il delitto di Corruzione per un atto 

contrario ai doveri d'ufficio (art. 319) in quale caso la pena è diminuita? 

A) Quando il fatto è di particolare tenuità. 

B) Solo quando il fatto è commesso da funzionari dell'U.E. 

C) Solo quando il fatto è commesso da membri di organi di Stati esteri. 

D) Nessuna delle altre risposte è corretta per il delitto di Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio non sono previste attenuanti. 
 

1831. Per il delitto di interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331 c.p.) è prevista una pena edittale più 

grave per i capi, promotori od organizzatori? 

A) Si, sono previste pene più gravi per i capi, promotori od organizzatori. 

B) Sono previste pene più gravi solo per i capi e i promotori. 

C) Sono previste pene più gravi solo per i promotori ed organizzatori. 

D) No. 
 

1832. Agli effetti della legge penale, sono incaricati di un pubblico servizio (art. 358, c.p.): 

A) Coloro i quali a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio. 

B) I privati che esercitano professioni il cui esercizio sia per legge vietato senza una speciale abilitazione dello Stato, quando dell'opera 

di essi il pubblico sia per legge obbligato a valersi. 

C) I parlamentari. 

D) Gli assistenti e gli agenti del corpo di polizia penitenziaria. 
 

1833. La qualifica soggettiva richiesta dall'art. 317 (Concussione) è stata riconosciuta: 

A) A tutti i soggetti indicati nelle altre alternative di risposta. 

B) Amministratore di un ente fieristico. 

C) Appartenente alla Guardia di finanza. 

D) Direttore di unità operativa ospedaliera. 
 

1834. In ordine al delitto di peculato, nell'ipotesi di cui al co. 1, art. 314 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È configurabile il tentativo. 

B) Non sono consentite le misure cautelari personali. 

C) Tale reato può essere commesso solo da un privato. 

D) Il delitto in oggetto esige che il denaro o la cosa mobile oggetto del delitto debba necessariamente appartenere alla P.A. 
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1835. In ordine alle pene ed agli istituti processuali applicabili al delitto di cui all'art. 318 c.p. - Corruzione per l'esercizio della 

funzione - è giuridicamente corretto affermare che: 

A) La pena è della reclusione da tre a otto anni. 

B) La pena è della reclusione da tre a sei anni. 

C) Costituisce un reato necessariamente monosoggettivo. 

D) L'oggetto del delitto può essere costituito solo da cose mobili di specie. 
 

1836. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È punito con la reclusione da sei a dodici anni. 

B) È un delitto contro la personalità dello Stato. 

C) La pena prevista è la reclusione da tre a quattro anni. 

D) È reato comune che può essere commesso da chiunque. 
 

1837. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Offende in modo inscindibile da un lato il buon andamento e l'imparzialità della P.A. dall'altro la libertà morale e gli interessi 

patrimoniali e non del soggetto che subisce l'atto costrittivo. 

B) È punito con la reclusione da tre a sei anni. 

C) È ritenuto nell'ordinamento penale italiano uno dei delitti meno gravi contro la pubblica amministrazione. 

D) Dopo la riforma di cui alla L. 6.11.2012, n. 190, l'induzione, costituisce la sola condotta con cui può essere consumato il delitto. 
 

1838. Chiunque sottrae, sopprime, distrugge, disperde o deteriora una cosa sottoposta a sequestro disposto nel corso di un 

procedimento penale o dall'autorità amministrativa e affidata alla sua custodia, al solo scopo di favorire il proprietario di 

essa, è punito (art. 334, c.p.): 

A) Con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da euro 51 a euro 516. 

B) Con l’arresto fino a tre anni e con la multa fini a euro 5.016. 

C) Con la reclusione da tre a sei anni. 

D) Con la multa da euro 551 a euro 5.516. 
 

1839. Agli effetti della legge penale, sono pubblici ufficiali (art. 357 c.p.): 

A) Coloro che esercitano una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa. 

B) Solo coloro che esercitano una pubblica funzione giudiziaria. 

C) Solo coloro che svolgono le funzioni espressamente previste dalla Costituzione. 

D) Tutti i dipendenti delle pubbliche amministrazioni. 
 

1840. In ordine al delitto di Inadempimento di contratti di pubbliche forniture (art. 355 c.p.) è giuridicamente corretto affermare 

che: 

A) Può procedersi d'ufficio. 

B) È sempre consentito il fermo di indiziato di delitto. 

C) Non costituisce aggravante il fatto che la fornitura abbia ad oggetto sostanze alimentari o medicinali. 

D) È punito con la reclusione sino a dodici mesi o con la multa fino a euro 10.516. 
 

1841. In base all'art. 319-bis c.p., quando viene aumentata la pena per il delitto di corruzione per un atto contrario ai doveri 

d'ufficio? 

A) Quando il fatto ha per oggetto il conferimento di pubblici impieghi o stipendi o pensioni o la stipulazione di contratti nei quali sia 

interessata l'amministrazione alla quale il pubblico ufficiale appartiene nonché il pagamento o il rimborso di tributi. 

B) Quando il fatto ha per oggetto beni demaniali. 

C) Quando il fatto ha per oggetto beni indisponibili. 

D) Quando il fatto ha per oggetto beni mobili. 
 

1842. L'art. 326 del c.p. (Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio) incrimina quattro distinte figure di reato. Comporta la 

reclusione fino a un anno: 

A) L'agevolazione colposa, da parte del pubblico ufficiale, della conoscenza, da parte di terzi incompetenti a conoscerne, di notizie 

d'ufficio, che debbano rimanere segrete (2° co. art. 326, c.p.) . 

B) La rivelazione, o agevolazione, da parte del pubblico ufficiale, della conoscenza, di notizie d'ufficio, che debbano rimanere segrete, a 

terzi giuridicamente incompetenti (non autorizzati) a conoscerne (1° co. art. 326, c.p.) . 

C) L'utilizzazione, da parte del pubblico ufficiale, di notizie d'ufficio, che debbano rimanere segrete, per procurare a sé o ad altri un 

indebito profitto patrimoniale (3° co., prima parte, art. 326, c.p.). 

D) L'utilizzazione, da parte del pubblico ufficiale, di notizie d'ufficio, che debbano rimanere segrete, per procurare a sé o ad altri un 

ingiusto profitto non patrimoniale o un altrui danno ingiusto (3° co., seconda parte, art. 326, c.p.). 
 

1843. Il reato di "Corruzione per l'esercizio della funzione" di cui all'art. 318, c.p. è commesso: 

A) Dal pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o 

altra utilità o ne accetta la promessa. 

B) Dal pubblico ufficiale, che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per 

aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa. 

C) Dal pubblico ufficiale che, nello svolgimento delle funzioni, in violazione di specifiche regole di condotta espressamente previste 

dalla legge e dalle quali non residuino margini di discrezionalità, intenzionalmente procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio 

patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. 
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1844. È punito con la reclusione da uno a cinque anni e con la multa non inferiore a euro 516? 

A) Pubblico ufficiale o Persona incaricata di un pubblico servizio, che impiega, a proprio o altrui profitto, invenzioni o scoperte 

scientifiche, o nuove applicazioni industriali, che egli conosca per ragione dell'ufficio o servizio, e che debbano rimanere segrete (art. 

325 c.p.). 

B) Pubblico ufficiale o incaricato di un pubblico servizio, che indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di giustizia o 

di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, deve essere compiuto senza ritardo (art. 328 c.p.). 

C) Per chiunque, avendo in custodia una cosa sottoposta a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità 

amministrativa, per colpa ne cagiona la distruzione o la dispersione, ovvero ne agevola la sottrazione o la soppressione (art. 335 c.p.). 

D) Pubblico ufficiale o incaricato di un pubblico servizio, il quale, nell'esercizio delle funzioni o del servizio, giovandosi dell'errore 

altrui, riceve o ritiene indebitamente, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità (art. 316 c.p.). 
 

1845. In ordine al delitto di Astensione dagli incanti (art. 354 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Il fermo di indiziato di delitto non è consentito. 

B) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale collegiale. 

C) È un reato monoffensivo, andando la condotta criminosa a ledere solo la libertà dei soggetti privati a partecipare alle procedure. 

D) Non può mai procedersi d'ufficio. 
 

1846. Il pubblico ufficiale che, avendo per ragione del suo ufficio il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa 

mobile altrui, se ne appropria, è punito con la reclusione da quattro a dieci anni e sei mesi. Quale reato ha commesso il 

pubblico ufficiale? 

A) Peculato co. 1, art. 314. c.p. 

B) Peculato co. 2, art. 314. c.p. 

C) Peculato art. 316. c.p. 

D) Concussione art. 317, c.p. 
 

1847. Commette il delitto di Corruzione per l'esercizio della funzione il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o 

dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa. Tale delitto è 

punito (art. 318, c.p.): 

A) Con la reclusione da tre a otto anni. 

B) Con la reclusione da due a sei anni. 

C) Con la reclusione da sei mesi a quattro anni. 

D) Con la reclusione da sei a dieci anni. 
 

1848. In ordine al delitto di peculato, nell'ipotesi di cui al co. 1, art. 314 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 

B) La pena prevista è la reclusione da due a sette anni. 

C) L'oggetto materiale del delitto può essere costituito solo da denaro. 

D) Non è configurabile il tentativo. 
 

1849. 1) Pubblico ufficiale o persona incaricata di un pubblico servizio, che, per procurare a sé o ad altri un indebito profitto 

patrimoniale, si avvale illegittimamente di notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete. 2) Pubblico ufficiale o 

persona incaricata di un pubblico servizio, che, per procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto non patrimoniale o un 

altrui danno ingiusto, utilizza notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete. Quale/quali delle citate situazioni 

configurano il delitto di Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio di cui all'art. 326 del c.p.? 

A) Entrambe. 

B) Nessuna. 

C) Solo la situazione 1). 

D) Solo la situazione 2). 
 

1850. Con riferimento ai delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, in quale delle seguenti ipotesi il Codice 

penale prevede la reclusione da sei mesi a tre anni? 

A) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio che, avendo per ragione del suo servizio la disponibilità di una cosa, se ne 

appropria al solo scopo di farne uso momentaneo e, dopo tale uso momentaneo, la restituisce immediatamente. 

B) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio che avendo per ragione del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la 

disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria. 

C) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio che, nello svolgimento delle sue funzioni o del servizio in violazione di 

specifiche regole di condotta, intenzionalmente procura a sé o a altri un ingiusto vantaggio patrimoniale. 

D) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a 

promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità. 
 

1851. Art. 314, comma 1 del c.p. - Delitto di peculato c.d. comune (Si individui l'affermazione errata). 

A) L'oggetto del reato può essere costituito solo dal denaro. 

B) Commette il delitto di peculato il pubblico ufficiale, che, avendo per ragione del suo ufficio il possesso o comunque la disponibilità di 

denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria. 

C) La pena prevista è la reclusione da quattro anni a dieci anni e sei mesi. 

D) Può essere commesso sia dal pubblico ufficiale che dall'incaricato di un pubblico servizio. 
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1852. Soggetto attivo del delitto di Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater c.p.) può essere: 

A) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio. 

B) Soltanto l'impiegato pubblico incaricato di un pubblico servizio. 

C) Soltanto il pubblico ufficiale. 

D) Il pubblico ufficiale, l'incaricato di un pubblico servizio, l'esercente un servizio di pubblica necessità. 
 

1853. A norma di quanto dispone il co. 1, art. 323-bis del c.p., nel caso di condanna per il delitto di Malversazione di erogazioni 

pubbliche (art. 316-bis) in quale caso la pena è diminuita? 

A) Quando il fatto è di particolare tenuità. 

B) Solo quando il fatto è commesso da funzionari dell'U.E. 

C) Quando il fatto è commesso da un esercente un servizio di pubblica necessità. 

D) Nessuna delle altre risposte è corretta per il delitto di Malversazione di erogazioni pubbliche non sono previste attenuanti. 
 

1854. In ordine al delitto di Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È configurabile il tentativo. 

B) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale collegiale. 

C) Non può mai procedersi d'ufficio. 

D) È punito con l'arresto fino a tre anni e con l'ammenda da euro 50 a euro 532. 
 

1855. In ordine al delitto di peculato, nell'ipotesi di cui al co. 1, art. 314 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Sono consentite le misure cautelari personali. 

B) Tale reato è caratterizzato dall’errore altrui che deve essere preesistente e spontaneo. 

C) Tale reato può essere commesso solo da un privato. 

D) La pena prevista è la reclusione da dodici mesi a tre anni. 
 

1856. Il delitto di "malversazione di erogazioni pubbliche" di cui all'art. 316-bis del c.p. riguarda: 

A) I contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo ottenuti dallo Stato o da altro ente 

pubblico o dalle Comunità europee. 

B) I contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo ottenuti dal solo Stato o da altro ente 

pubblico. 

C) I mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo ottenuti dal solo Stato o da altro ente pubblico. 

D) I contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo ottenuti dalle sole Comunità europee. 
 

1857. L'art. 1 della legge n. 3 del 2019, con riferimento al reato di Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318, c.p.), ha: 

A) Aumentato il trattamento sanzionatorio. 

B) Diminuito il trattamento sanzionatorio. 

C) Depenalizzato il trattamento sanzionatorio. 

D) Lasciato invariato il trattamento sanzionatorio. 
 

1858. A norma di quanto dispone il co. 1, art. 323-bis del c.p., nel caso di condanna per il delitto di Corruzione di persona 

incaricata di un pubblico servizio (art. 320) in quale caso la pena è diminuita? 

A) Quando il fatto è di particolare tenuità. 

B) Solo quando il fatto è commesso da funzionari dell'U.E. 

C) Solo quando il fatto è commesso da membri di organi di Stati esteri. 

D) Nessuna delle altre risposte è corretta per il delitto di Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio non sono previste 

attenuanti. 
 

1859. Il reato di "Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio" di cui all'art. 319, c.p. è commesso: 

A) Dal pubblico ufficiale, che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per 

aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra utilità, o ne accetta la promessa. 

B) Dal pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o 

altra utilità o ne accetta la promessa. 

C) Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni, indebitamente riceve, per sé denaro. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. 
 

1860. Per espressa previsione di cui all'art. 316-bis del c.p. il delitto di malversazione di erogazioni pubbliche può essere 

commesso: 

A) Da chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione. 

B) Dal pubblico ufficiale o dall'incaricato di un pubblico servizio. 

C) Dal pubblico ufficiale. 

D) Da chiunque, purché dipendente di una pubblica amministrazione. 
 

1861. Salvo che il fatto non costituisca un più grave reato, il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio che, nello 

svolgimento delle funzioni o del servizio, in violazione di specifiche regole di condotta espressamente previste dalla legge o 

da atti aventi forza di legge e dalle quali non residuino margini di discrezionalità, ovvero omettendo di astenersi in presenza 

di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente procura a sé o ad altri un 

ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto, commette il reato di cui all'art. 323, c.p., ovvero: 

A) Abuso di ufficio. 

B) Corruzione per l'esercizio della funzione. 

C) Concussione. 

D) Indebita percezione di erogazioni pubbliche. 
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1862. Per aversi concussione, la norma incriminatrice richiede (art. 317, c.p.): 

A) Le condizioni indicate nelle altre alternative di risposta. 

B) Soggetti attivi dotati della qualifica di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio. 

C) Una condotta di costrizione commessa con abuso della qualità o dei poteri. 

D) Quale esito della condotta costrittiva, la promessa o la dazione di denaro o di altra utilità non dovuta, il cui destinatario può essere sia 

l'autore della costrizione sia un soggetto terzo. 
 

1863. Art. 314, comma 1 del c.p. - Delitto di peculato c.d. comune (Si individui l'affermazione errata). 

A) Può essere commesso da qualsiasi cittadino italiano o della Ue. 

B) Commette il delitto di peculato l'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per ragione del servizio il possesso o comunque la 

disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria. 

C) L'oggetto del reato può essere costituito dal denaro o altra cosa mobile. 

D) La pena prevista è la reclusione da quattro anni a dieci anni e sei mesi. 
 

1864. Per quale delitto, dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, il codice penale prevede la reclusione da sei 

mesi a due anni? 

A) Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (co. 1). 

B) Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione (co. 2). 

C) Rifiuto di uffici legalmente dovuti. 

D) Simulazione di reato. 
 

1865. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 317-bis del c.p., la condanna per il reato di Corruzione di una persona incaricata 

di un pubblico servizio di cui all'art. 320, c.p.: 

A) Importa l'interdizione dai pubblici uffici e l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

B) Importa l'interdizione dai pubblici uffici ma non l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

C) Importa l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione ma non l'interdizione dai pubblici uffici. 

D) Non importa né l'interdizione dai pubblici uffici e né l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 
 

1866. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È un reato proprio. 

B) Non sono consentite le misure cautelari. 

C) Si configura quando il pubblico ufficiale per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un 

terzo, denaro o altra utilità o ne accetta la promessa. 

D) È un reato imprescrittibile. 
 

1867. In ordine al delitto di interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità (art. 331 c.p.) è giuridicamente corretto 

affermare che: 

A) È volto a garantire la continuità dell'azione amministrativa rispetto a condotte, individuali o collettive, di abbandono, astensione, 

interruzione della propria attività da parte di chi esercita imprese di servizi pubblici o di pubblica necessità. 

B) Le persone offese sono i soli cittadini che possono essere danneggiati. 

C) La pena è della reclusione da tre a dieci anni. 

D) Tale reato può essere commesso solo da un pubblico ufficiale nell'esercizio delle sue funzioni. 
 

1868. Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizio, che, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, 

o comunque abusando della sua qualità, rivela notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi 

modo la conoscenza, commette il delitto di cui al co. 1, all'art. 326 del c.p. Tale delitto è punito: 

A) Con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

B) Con la reclusione da un anno a tre anni. 

C) Con la reclusione da due a sei anni. 

D) Con la reclusione da quattro a sei anni. 
 

1869. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Dopo la riforma di cui alla L. 6.11.2012, n. 190, la costrizione, costituisce la sola condotta con cui può essere consumato il delitto. 

B) Non sono consentite le misure cautelari. 

C) La pena prevista è la reclusione da due a cinque anni. 

D) È ritenuto nell'ordinamento penale italiano uno dei delitti meno gravi contro la pubblica amministrazione. 
 

1870. La qualifica di pubblico ufficiale: 

A) Va attribuita ai soggetti che concorrono a formare o formano la volontà dell'ente pubblico. 

B) Va attribuita solo a coloro che sono muniti di poteri di certificazione. 

C) Va attribuita solo a coloro che sono muniti di poteri autoritativi. 

D) Non può mai essere riconosciuta a soggetti al di fuori di un rapporto organico di una P.A. 
 

1871. Sono considerati dalla legge penale pubblici ufficiali i soggetti che (art. 357 c.p.): 

A) Esercitano una pubblica funzione legislativa, giudiziaria o amministrativa. 

B) Svolgono una funzione di interesse pubblico. 

C) Svolgono le funzioni espressamente previste dalla Costituzione. 

D) Svolgono una professione per il cui esercizio sia prevista l’iscrizione in pubblici registri. 
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1872. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Sono consentite le misure cautelari. 

B) È un reato imprescrittibile. 

C) Non è consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 

D) È un reato monoffensivo in quanto offende solo gli interessi patrimoniali e non del soggetto che subisce l'atto costrittivo. 
 

1873. In ordine al delitto di Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353 bis c.p.) è giuridicamente corretto 

affermare che: 

A) Si configura quando chiunque con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, turba il 

procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di 

scelta del contraente da parte della pubblica amministrazione. 

B) Non è consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 

C) È un delitto dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione. 

D) È punito con l'arresto fino a sei anni e con l'ammenda da euro 500 a euro 5.032. 
 

1874. La qualifica soggettiva richiesta dall'art. 317 (Concussione) è stata riconosciuta: 

A) A tutti i soggetti indicati nelle altre alternative di risposta. 

B) Dipendente dell'Agenzia delle Entrate. 

C) Personale dell'ambasciata. 

D) Appartenente alla Polizia comunale. 
 

1875. Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall'articolo 640-bis del c.p., chiunque mediante l'utilizzo o la presentazione di 

dichiarazioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante l'omissione di informazioni dovute, consegue 

indebitamente, per sé o per altri, contributi, sovvenzioni, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, 

comunque denominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee commette il delitto di 

"Indebita percezione di erogazioni pubbliche" (art. 316-ter, c.p.). Come è punito tale delitto? 

A) Con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

B) Con la reclusione da due a sei anni. 

C) Con la multa fino a 5.000 euro. 

D) Con l'ammenda fino a 15.000 euro. 
 

1876. In ordine al delitto di peculato, nell'ipotesi di cui al co. 1, art. 314 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Costituisce uno degli elementi del reato il possesso o la disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui. 

B) Non è consentito l'arresto in flagranza. 

C) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale monocratico. 

D) Tale reato appartiene alla generale categoria dei reati comuni. 
 

1877. Art. 314, comma 2 del c.p. - Delitto di peculato d'uso (Si individui l'affermazione errata). 

A) Costituisce un’ipotesi attenuata del delitto di peculato (art. 314 co. 1) solo se il fatto è commesso dall'incaricato di un pubblico 

servizio. 

B) La pena prevista è la reclusione da sei mesi a tre anni. 

C) Può essere commesso sia dal pubblico ufficiale che dall'incaricato di un pubblico servizio. 

D) Si configura peculato d'uso quando il pubblico ufficiale, che, avendo per ragione del suo ufficio il possesso o comunque la 

disponibilità di cosa mobile altrui, se ne appropria al solo scopo di fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo l'uso momentaneo, 

è stata immediatamente restituita. 
 

1878. Art. 319-quater, c.p. - Induzione indebita a dare o promettere utilità è: 

A) Un delitto contro la pubblica amministrazione. 

B) Un delitto contro la fede pubblica. 

C) Un delitto contro l'amministrazione della giustizia. 

D) Un delitto contro il patrimonio. 
 

1879. A norma del disposto di cui al co. 1, art. 317-bis del c.p., la condanna per il reato di Istigazione alla corruzione di cui 

all'art. 322, c.p.: 

A) Importa l'interdizione dai pubblici uffici e l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

B) Importa l'interdizione dai pubblici uffici ma non l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

C) Importa l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione ma non l'interdizione dai pubblici uffici. 

D) Non importa né l'interdizione dai pubblici uffici e né l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 
 

1880. Commette il delitto di cui all'art. 354 c.p. "Astensione dagli incanti": 

A) Chiunque, per denaro, dato o promesso a lui o ad altri, o per altra utilità a lui o ad altri data o promessa, si astiene dal concorrere agli 

incanti o alle licitazioni private per conto delle pubbliche amministrazioni. 

B) Chiunque, con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, impedisce o turba la gara nei pubblici 

incanti o nelle licitazioni private per conto di pubbliche amministrazioni, ovvero ne allontana gli offerenti. 

C) Chiunque con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, turba il procedimento amministrativo 

diretto a stabilire il contenuto del bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte 

della pubblica amministrazione. 

D) Chiunque, non adempiendo gli obblighi che gli derivano da un contratto di fornitura concluso con lo Stato, o con un altro ente 

pubblico, ovvero con un'impresa esercente servizi pubblici o di pubblica necessità, fa mancare, in tutto o in parte, cose od opere, che 

siano necessarie a uno stabilimento pubblico o ad un pubblico servizio. 
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1881. È punito con la reclusione da sei a dieci anni: 

A) Pubblico ufficiale che, per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del suo ufficio, ovvero per compiere o per aver 

compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la promessa (art. 319, 

c.p.). 

B) Pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra 

utilità o ne accetta la promessa (art. 318, c.p.). 

C) Pubblico ufficiale o persona incaricata di un pubblico servizio, che impiega, a proprio o altrui profitto, invenzioni o scoperte 

scientifiche, o nuove applicazioni industriali, che egli conosca per ragione dell'ufficio o servizio, e che debbano rimanere segrete (art. 

325 c.p.). 

D) Pubblico ufficiale o incaricato di un pubblico servizio, che indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di giustizia o 

di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, deve essere compiuto senza ritardo (art. 328 c.p.). 
 

1882. In ordine al delitto di Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Si configura quando chiunque, con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, impedisce o turba 

la gara nei pubblici incanti o nelle licitazioni private per conto di pubbliche amministrazioni, ovvero ne allontana gli offerenti. 

B) Non può mai procedersi d'ufficio. 

C) È un reato monoffensivo, andando la condotta criminosa a ledere solo la libertà dei soggetti privati a partecipare alle procedure. 

D) È un delitto dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione. 
 

1883. L'art. 316 del Codice Penale, espressamente sancisce che il reato di peculato mediante profitto dell'errore altrui può essere 

commesso: 

A) Da un soggetto che riveste la qualifica di pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio. 

B) Da un soggetto incaricato di pubblico servizio o privato cittadino. 

C) Da un soggetto che riveste la qualifica di pubblico ufficiale o privato cittadino. 

D) Solo da un soggetto che riveste la qualifica di pubblico ufficiale e non anche incaricato di pubblico servizio. 
 

1884. In ordine al delitto di peculato, nell'ipotesi di cui al co. 2, art. 314 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale collegiale. 

B) È consentito l'arresto in flagranza. 

C) La pena prevista è la reclusione fino a sei anni. 

D) Tale reato può essere commesso solo da un privato. 
 

1885. In ordine al delitto di Inadempimento di contratti di pubbliche forniture (art. 355 c.p.) è giuridicamente corretto affermare 

che: 

A) Costituisce aggravante il fatto che la fornitura abbia ad oggetto cose od opere destinate all'armamento o all'equipaggiamento delle 

forze armate dello Stato. 

B) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale collegiale. 

C) Non può mai procedersi d'ufficio. 

D) È un delitto dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione. 
 

1886. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale collegiale. 

B) Non è consentito il fermo di indiziato di delitto. 

C) Non è configurabile il tentativo. 

D) Dopo la riforma di cui alla L. 6.11.2012, n. 190, l'induzione, costituisce la sola condotta con cui può essere consumato il delitto. 
 

1887. Per quale delitto, dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, il codice penale prevede la reclusione da sei 

mesi a tre anni e la multa da euro 51 a euro 516? 

A) Sottrazione o danneggiamento di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità 

amministrativa (co. 1, art. 334, c.p.). 

B) Abuso d’ufficio (art. 323, c.p.). 

C) Istigazione alla corruzione (art. 322, c.p.). 

D) Rifiuti di atti d’ufficio (art. 328, c.p.). 
 

1888. In ordine al delitto di Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Se il colpevole è persona preposta dalla legge o dall'autorità agli incanti o alle licitazioni, la reclusione è da uno a cinque anni e la 

multa da euro 516 a euro 2.065. 

B) Non può mai procedersi d'ufficio. 

C) È un reato monoffensivo, andando la condotta criminosa a ledere solo la libertà dei soggetti privati a partecipare alle procedure. 

D) È punito con l'arresto fino a tre anni e con l'ammenda da euro 50 a euro 532. 
 

1889. Salvo i casi di aggravante, il delitto di cui all'art. 355 c.p. "Inadempimento di contratti di pubbliche forniture", è punito: 

A) Con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa non inferiore a euro 103. 

B) Con la reclusione da un mese a un anno e con la multa non inferiore a euro 103. 

C) Con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa non inferiore a euro 1.303. 

D) Con la reclusione da tre mesi a cinque anni e con la multa non inferiore a euro 103. 
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1890. In ordine al delitto di peculato, nell'ipotesi di cui al co. 1, art. 314 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale collegiale. 

B) Tale reato si consuma nel momento in cui il soggetto attivo richiede indebitamente denaro o altra utilità. 

C) Costituisce uno degli elementi del reato la dazione o la promessa indebita. 

D) La pena prevista è la reclusione da dodici mesi a tre anni. 
 

1891. Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, il quale, nell'esercizio delle funzioni o del servizio, giovandosi 

dell'errore altrui, riceve o ritiene indebitamente, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità, è punito (comma 1, art. 316 

del c.p.): 

A) Con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

B) Con la reclusione da due a tre anni. 

C) Con la reclusione da sei a nove mesi. 

D) Con la reclusione da nove mesi a cinque anni. 
 

1892. L'art. 319-bis del c.p. prevede delle circostanze aggravanti per il delitto di Corruzione per un atto contrario ai doveri 

d'ufficio" (art. 319, c.p.). La pena è aumentata se il fatto di cui all'art. 319 ha per oggetto: 

A) Il pagamento o il rimborso di tributi. 

B) Beni mobili. 

C) Beni immobili. 

D) Denaro. 
 

1893. In ordine al delitto di Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È un reato plurioffensivo, andando la condotta criminosa a ledere da un lato il buon andamento della P.A., sotto il profilo della 

garanzia di una libera concorrenza nelle gare organizzate dagli enti pubblici, dall'altro la libertà dei soggetti privati a partecipare alle 

procedure. 

B) Non può mai procedersi d'ufficio. 

C) È un delitto dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione. 

D) Non è configurabile il tentativo. 
 

1894. In riferimento al delitto di peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) si individui l'affermazione errata: 

A) Non è consentito l'arresto facoltativo in flagranza. 

B) Il fermo di indiziato di delitto non è consentito. 

C) Può procedersi d'ufficio. 

D) È configurabile il tentativo. 
 

1895. A norma di quanto dispone il co. 1, art. 323-bis del c.p., nel caso di condanna per il delitto di Corruzione per l'esercizio 

della funzione (art. 318) in quale caso la pena è diminuita? 

A) Quando il fatto è di particolare tenuità. 

B) Quando il fatto è commesso da un esercente un servizio di pubblica necessità. 

C) Solo quando il fatto è commesso da membri di organi di Stati esteri. 

D) Nessuna delle altre risposte è corretta per il delitto di Corruzione per l'esercizio della funzione non sono previste attenuanti. 
 

1896. Art. 357 c.p. (Pubblico ufficiale) – Art. 358 c.p. (Persona incaricata di un pubblico servizio) – Art. 359 c.p. (Persone 

esercenti un servizio di pubblica necessità). L'operatore amministrativo addetto al rilascio di certificati presso la cancelleria 

di un tribunale: 

A) È pubblico ufficiale. 

B) È persona incarica di un pubblico servizio. 

C) È persona esercente un servizio di pubblica necessità. 

D) Non rientra in nessuna delle citate categorie. 
 

1897. Agli effetti della legge penale, sono persone che esercitano un servizio di pubblica necessità, tra l'altro (art. 359 c.p.): 

A) I privati che esercitano professioni forensi. 

B) Coloro i quali, a qualunque titolo, prestano un pubblico servizio. 

C) Tutti i privati che esercitano professioni il cui esercizio sia per legge vietato senza una speciale abilitazione dello Stato, anche se 

dell'opera di essi il pubblico non è obbligato a valersi. 

D) Coloro i quali esercitano una pubblica funzione amministrativa. 
 

1898. In ordine al delitto di Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È punito con la reclusione da sei mesi a cinque anni e con la multa da euro 103 a euro 1.032, salvo che il colpevole non sia persona 

preposta dalla legge o dall'autorità agli incanti o alle licitazioni. 

B) È un reato monoffensivo, andando la condotta criminosa a ledere solo il buon andamento della P.A., sotto il profilo della garanzia di 

una libera concorrenza nelle gare organizzate dagli enti pubblici. 

C) Se il colpevole è persona preposta dalla legge o dall'autorità agli incanti o alle licitazioni, la pena della reclusione è diminuita di un 

terzo. 

D) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale collegiale. 
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1899. Art. 357 c.p. (Pubblico ufficiale) – Art. 358 c.p. (Persona incaricata di un pubblico servizio) – Art. 359 c.p. (Persone 

esercenti un servizio di pubblica necessità). I magistrati onorari: 

A) Sono pubblici ufficiali. 

B) Sono persone incaricate di un pubblico servizio. 

C) Sono persone esercenti un servizio di pubblica necessità. 

D) Non rientrano in nessuna delle citate categorie. 
 

1900. In ordine al delitto di Astensione dagli incanti (art. 354 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) È punito con la reclusione sino a sei mesi o con la multa fino a euro 516. 

B) È sempre consentito il fermo di indiziato di delitto. 

C) Non può mai procedersi d'ufficio. 

D) È un delitto dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione. 
 

1901. L'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per ragione del suo servizio il possesso o comunque la disponibilità di 

denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria, è punito con la reclusione da quattro a dieci anni e sei mesi. Quale 

reato ha commesso l'incaricato di un pubblico servizio? 

A) Peculato. 

B) Usurpazione. 

C) Danneggiamento. 

D) Deturpamento e imbrattamento di cose altrui. 
 

1902. Il pubblico ufficiale, che, avendo per ragione del suo ufficio il possesso o comunque la disponibilità di cosa mobile altrui, se 

ne appropria al solo scopo di fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo l'uso momentaneo, è stata immediatamente 

restituita è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. Quale reato ha commesso il pubblico ufficiale? 

A) Peculato d'uso co. 2, art. 314. c.p. 

B) Peculato co. 1, art. 314. c.p. 

C) Peculato art. 316. c.p. 

D) Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio art. 319, c.p. 
 

1903. Si configura il delitto di cui al secondo comma dell'art. 328 del c.p. quando il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico 

servizio, che entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse non compie l'atto del suo ufficio e non risponde per 

esporre le ragioni del ritardo. Quale pena è prevista per il citato delitto? 

A) Reclusione fino ad un anno o multa fino a euro 1.032. 

B) Reclusione da sei mesi a due anni. 

C) Con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

D) Con la reclusione da due a sei anni. 
 

1904. Nel delitto di concussione dopo la riforma di cui alla L. 6.11.2012, n. 190, costituisce la sola condotta con cui può essere 

consumato il delitto: 

A) La costrizione. 

B) L'induzione. 

C) Il raggiro. 

D) Nessuna delle altre alternative di risposta è corretta. 
 

1905. Commette il delitto di cui all'art. 353 c.p. " Turbata libertà degli incanti": 

A) Chiunque, con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, impedisce o turba la gara nei pubblici 

incanti o nelle licitazioni private per conto di pubbliche amministrazioni, ovvero ne allontana gli offerenti. 

B) Chiunque con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, turba il procedimento amministrativo 

diretto a stabilire il contenuto del bando o di altro atto equipollente al fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte 

della pubblica amministrazione. 

C) Chiunque, per denaro, dato o promesso a lui o ad altri, o per altra utilità a lui o ad altri data o promessa, si astiene dal concorrere agli 

incanti o alle licitazioni private per conto delle pubbliche amministrazioni. 

D) Chiunque, non adempiendo gli obblighi che gli derivano da un contratto di fornitura concluso con lo Stato, o con un altro ente 

pubblico, ovvero con un'impresa esercente servizi pubblici o di pubblica necessità, fa mancare, in tutto o in parte, cose od opere, che 

siano necessarie a uno stabilimento pubblico o ad un pubblico servizio. 
 

1906. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Si configura quando il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, 

costringe taluno a dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità. 

B) È un reato imprescrittibile. 

C) Non è configurabile il tentativo. 

D) Data la natura di reato proprio, soggetto attivo può essere solo il pubblico ufficiale. 
 

1907. A norma di quanto dispone il co. 1, art. 323-bis del c.p., nel caso di condanna per il delitto di Concussione (art. 317) in 

quale caso la pena è diminuita? 

A) Quando il fatto è di particolare tenuità. 

B) Solo quando il fatto è commesso da funzionari dell'U.E. 

C) Solo quando il fatto è commesso da membri di organi di Stati esteri. 

D) Nessuna delle altre risposte è corretta per il delitto di Concussione non sono previste attenuanti. 
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1908. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Possono essere soggetti attivi anche i titolari di funzioni pubbliche facenti capo ad organismi europei o internazionali, elencati 

dall'art. 322 bis . 

B) Non è consentito il fermo di indiziato di delitto. 

C) È un reato comune. 

D) È un delitto contro la personalità dello Stato. 
 

1909. Di quale delitto, di cui all'art. 317 c.p., sono propri il "costringimento", la "dazione" o la "promessa" indebite? 

A) Concussione. 

B) Peculato. 

C) Indebita percezione di erogazioni pubbliche. 

D) Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio. 
 

1910. In ordine al delitto di Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353 bis c.p.) è giuridicamente corretto 

affermare che: 

A) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale monocratico. 

B) È sempre consentito il fermo di indiziato di delitto. 

C) Non può mai procedersi d'ufficio. 

D) È un delitto dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione. 
 

1911. Il delitto di peculato di cui al co. 1, art. 314 del c.p. è punito a titolo di: 

A) Dolo generico. 

B) Dolo specifico. 

C) Colpa cosciente. 

D) Colpa specifica. 
 

1912. In ordine al delitto di Concussione (art. 317, c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Data la natura di reato proprio, soggetto attivo può essere solo il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio. 

B) È un delitto contro la personalità dello Stato. 

C) È un delitto dei privati contro la pubblica amministrazione. 

D) È punito con la reclusione da quattro a dieci anni. 
 

1913. Chiunque, avendo in custodia una cosa sottoposta a sequestro disposto nel corso di un procedimento penale o dall'autorità 

amministrativa, per colpa ne cagiona la distruzione o la dispersione, ovvero ne agevola la sottrazione o la soppressione, è 

punito (art. 335, c.p.): 

A) Con la reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a euro 309. 

B) Con la reclusione fino a due anni o con la multa fino a euro 1.309. 

C) Con la reclusione fino a tre anni. 

D) Con la multa fino a euro 3.905. 
 

1914. Art. 314, comma 2 del c.p. - Delitto di peculato d'uso (Si individui l'affermazione errata). 

A) La pena prevista è la reclusione da nove mesi a quattro anni. 

B) Non costituisce un’ipotesi attenuata del delitto di peculato (art. 314 co. 1) ma una fattispecie autonoma di reato. 

C) Può essere commesso sia dal pubblico ufficiale che dall'incaricato di un pubblico servizio. 

D) Si configura peculato d'uso quando l'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per ragione del suo servizio il possesso o 

comunque la disponibilità di cosa mobile altrui, se ne appropria al solo scopo di fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo l'uso 

momentaneo, è stata immediatamente restituita. 
 

1915. Art. 314, comma 1 del c.p. - Delitto di peculato c.d. comune (Si individui l'affermazione errata). 

A) La pena prevista è la reclusione da quattro a dodici anni. 

B) Commette il delitto di peculato il pubblico ufficiale, che, avendo per ragione del suo ufficio il possesso o comunque la disponibilità di 

denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria. 

C) L'oggetto del reato può essere costituito dal denaro o altra cosa mobile. 

D) Può essere commesso sia dal pubblico ufficiale che dall'incaricato di un pubblico servizio. 
 

1916. La qualifica di pubblico ufficiale: 

A) Va attribuita ai soggetti che concorrono a formare o formano la volontà dell'ente pubblico. 

B) Va attribuita solo a coloro che sono muniti di poteri di certificazione. 

C) Non può essere attribuita ai soggetti che rappresentano all'esterno l'ente pubblico. 

D) Non può mai essere riconosciuta a soggetti al di fuori di un rapporto organico di una P.A. 
 

1917. È punito con la reclusione da tre a otto anni: 

A) Pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, denaro o altra 

utilità o ne accetta la promessa (art. 318, c.p.). 

B) Pubblico ufficiale o persona incaricata di un pubblico servizio, che impiega, a proprio o altrui profitto, invenzioni o scoperte 

scientifiche, o nuove applicazioni industriali, che egli conosca per ragione dell'ufficio o servizio, e che debbano rimanere segrete (art. 

325 c.p.). 

C) Pubblico ufficiale o incaricato di un pubblico servizio, che indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di giustizia o 

di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, deve essere compiuto senza ritardo (art. 328 c.p.). 

D) Pubblico ufficiale o incaricato di un pubblico servizio, il quale, nell'esercizio delle funzioni o del servizio, giovandosi dell'errore 

altrui, riceve o ritiene indebitamente, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità (art. 316 c.p.). 
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1918. In ordine alle pene ed agli istituti processuali applicabili al delitto di cui all'art. 328 c.p. (Rifiuto di atti d'ufficio. 

Omissione) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Per l'ipotesi prevista al primo comma la pena è la reclusione da sei mesi a due anni. 

B) È sempre ammesso il fermo. 

C) Per l'ipotesi prevista al primo comma la pena è la reclusione da quattro a sei anni. 

D) È sempre ammesso l'arresto in flagranza. 
 

1919. In ordine al delitto di peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) Può procedersi d'ufficio. 

B) Tale reato appartiene alla generale categoria dei reati comuni. 

C) Non sono mai consentite le misure cautelari personali. 

D) Il fermo di indiziato di delitto è sempre consentito. 
 

1920. Il pubblico ufficiale che, per l'esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve, per sé o per un terzo, 

denaro o altra utilità o ne accetta la promessa commette il delitto: 

A) Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318, c.p.). 

B) Concussione (art. 317, c.p.). 

C) Peculato (art. 314, c.p.). 

D) Abuso d'ufficio (art. 323, c.p.). 
 

1921. A norma del disposto di cui all'art. 319-bis del c.p. nel caso in cui il delitto di Corruzione per un atto contrario ai doveri 

d'ufficio" (art. 319, c.p.) ha ad oggetto la stipulazione di contratti nei quali sia interessata l'amministrazione alla quale il 

pubblico ufficiale appartiene: 

A) La pena è aumentata. 

B) La pena è diminuita di un terzo. 

C) Si applicano le attenuanti. 

D) La pena è quella della reclusione fino a tre anni. 
 

1922. In riferimento al delitto di peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.) si individui l'affermazione errata: 

A) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale monocratico. 

B) Può procedersi d'ufficio. 

C) È configurabile il tentativo. 

D) È un delitto dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione. 
 

1923. A norma di quanto dispone il co. 1, art. 323-bis del c.p., nel caso di condanna per il delitto di Peculato (art. 314) in quale 

caso la pena è diminuita? 

A) Quando il fatto è di particolare tenuità. 

B) Solo quando il fatto è commesso da membri di organi di Stati esteri. 

C) Solo quando il fatto è commesso da funzionari dell'U.E. 

D) Nessuna delle altre risposte è corretta per il delitto di Peculato non sono previste attenuanti. 
 

1924. Data la natura di reato proprio, soggetto attivo del delitto di Corruzione per l'esercizio della funzione (art. 318 c.p.) può 

essere: 

A) Solo il pubblico ufficiale. 

B) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico servizio. 

C) Solo l'incaricato di pubblico servizio. 

D) Chiunque. 
 

1925. 1) Pubblico ufficiale o persona incaricata di un pubblico servizio, che, violando i doveri inerenti alle funzioni o al servizio, o 

comunque abusando della sua qualità, rivela notizie d'ufficio, le quali debbano rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi 

modo la conoscenza. 2) Pubblico ufficiale o persona incaricata di un pubblico servizio, che, violando i doveri inerenti alle 

funzioni o al servizio, o comunque abusando della sua qualità, agevola colposamente la conoscenza, da parte di terzi 

incompetenti a conoscere notizie d'ufficio che debbono rimanere segrete. Quale/quali delle citate situazioni configurano il 

delitto di Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio di cui all'art. 326 del c.p.? 

A) Entrambe. 

B) Nessuna. 

C) Solo la situazione 1). 

D) Solo la situazione 2). 
 

1926. Quale tra le situazioni descritte configura il reato previsto al secondo comma dell'art. 328 c.p. - Rubricato "Rifiuto di atti 

d'ufficio. Omissione"? 

A) Pubblico ufficiale che entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta, redatta in forma scritta, di chi vi abbia interesse non compie 

l'atto del suo ufficio e non risponde per esporre le ragioni del ritardo. 

B) Pubblico ufficiale che entro venti giorni dalla ricezione della richiesta, redatta in forma scritta, di chi vi abbia interesse non compie 

l'atto del suo ufficio e non risponde per esporre le ragioni del ritardo. 

C) Incaricato di un pubblico servizio che indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di sicurezza pubblica deve essere 

compiuto senza ritardo. 

D) Pubblico ufficiale che indebitamente rifiuta un atto del suo ufficio che, per ragioni di igiene e sanità deve essere compiuto senza 

ritardo. 
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1927. Nel vigente ordinamento penale italiano la tutela contro i fatti di peculato è data da tre fattispecie: peculato comune (art. 

314, 1° co, c.p.), peculato d'uso (art. 314, 2° co, c.p.), peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316, c.p.). Si 

configura peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316, c.p.) quando: 

A) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, il quale, nell'esercizio delle funzioni o del servizio, giovandosi dell'errore 

altrui, riceve o ritiene indebitamente, per sé o per un terzo, denaro od altra utilità. 

B) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a dare o a 

promettere indebitamente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità. 

C) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio che avendo per ragione del suo ufficio o servizio il possesso o comunque la 

disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne appropria. 

D) Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio che, nello svolgimento delle sue funzioni o del servizio in violazione di 

specifiche regole di condotta, intenzionalmente procura a sé o a altri un ingiusto vantaggio patrimoniale. 
 

1928. L'utilizzazione, da parte del pubblico ufficiale, di notizie d'ufficio, che debbano rimanere segrete, per procurare a sé o ad 

altri un indebito profitto patrimoniale configura il delitto di: 

A) Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio (3° co., prima parte, art. 326, c.p.). 

B) Peculato (art. 314, c.p.). 

C) Appropriazione indebita (art. 646, c.p.). 

D) Rilevazione di notizie di vietata divulgazione (art. 262, c.p.). 
 

1929. In ordine al delitto di Astensione dagli incanti (art. 354 c.p.) è giuridicamente corretto affermare che: 

A) La figura delittuosa è principalmente diretta a garantire il buon andamento della P.A., sotto il profilo della garanzia di una libera 

concorrenza nelle gare organizzate dagli enti pubblici. 

B) È consentito l'arresto in flagranza. 

C) È sempre consentito il fermo di indiziato di delitto. 

D) L'autorità giudiziaria competente è il tribunale collegiale. 
 

1930. In ordine al delitto di peculato, nell'ipotesi di cui al co. 2, art. 314 del c.p. è giuridicamente corretto affermare che: 

A) La pena prevista è la reclusione da sei mesi a tre anni. 

B) È consentito l'arresto in flagranza. 

C) Tale reato appartiene alla generale categoria dei reati comuni. 

D) Tale reato si consuma nel momento in cui il soggetto attivo richiede indebitamente denaro o altra utilità. 

 

 


